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Editoriale 


La forza defl’America 
il futuro defl’Europa 


e ' linton ha convinto l'America che il reagani- 
smo’è flnito, che gli anni 80 sono aile spaile 
'Con un lascito di drammatiche lacerazioni- 
' ' Che percorrono le metropoli e le coscienze. 
sLtratta soltanto di una visione economi- 
ca nuova che si ailerma, ma è una veduta dei 
rapporti umani e sociali che omette in prima linea idee e 
vMii sepoW'neirAmerlca di Reagan e che lega il futuro 
del «sogno» americano ad una visione della solidarietà so- 
oale e al riconoscimento delle nuove povertà. Inizia un 
tempo per l'America che può influire sulla storia del mon¬ 
do, non solo.per le inevitabili interdipendenze economi¬ 
che, ma piopno per la costituzione di quell'immagmano 
sociale che tanto anche in Europa dipende da ciò che av¬ 
viene oltre Atlantico. Il reaganismo non fu solo mercato 
sovrano e senso dirompente della forza di un capitalismo 
sciolto da ogni vincolo,' ma fu - plù o meno consapevoi-. 
mente - una idea relativa alla formazione di un senso co¬ 
mune che lasciava immaginare l'individuo dotato di tanta 
forza quanto la sua capacità di <onconrenza» gli forniva. 
Con Clinton si può affermare una democrazia capitalistica 
dal volto più umano. In qualche modo, la sinistra ameri¬ 
cana è andata al potere e si appresta a governare. La sini¬ 
stra possibile: in America non ha avuto mai corso la paro¬ 
la «socialismo» per complicale ragioni che attengono alla 
sua storia profonda e alla crisi che i partiti di massa co¬ 
nobbero - senza più ritorno -già a fine Ottocento, piopno 
quando in Europa si formavano I partiti socialisti: ' . r 

E in Europa? Che cosa-avviene nel frattempo? Che al- 
;cunl paitib socialisti attraversano una crisi talmente aspra, 
e dirompente da fardiie a uno degli alfieri più rappresen¬ 
tativi come Michel Rocard: saogllamo il partito socialista 
in una più ampia federazione di foize che condividano gli 
stessi valori di solidarietà, lo stesso obiettivo di trasforma¬ 
zione. Potreinno starvi dentro anche i comunisti riformato¬ 
ri proprio perché il comuniSmo non è più una finalità poil- 
tlca in sé. Cambiamo anche il «nome» se.ci convmciamo 
..che il «nome» non corrisponde più alla «cosa».-Scioglia- 
- mocl per linaxere in altra forma. Diamo alla sinistra un 
carattere più.ampio, più. largo di quello che la sua.lunga 
storla atiraversata dall'Idea socialista» non sia in grado di 
fomligli:'Facciamo rinascere i . valori del socialismofuori 
dal vecchi vestiti sdruciti. ./ 

i " i potrebbe essere tentati dlpensare che questo 

' ' Intreccio di vicende che si svolge sotto I nostri 
' . occhi sia'desttnato a confermare una vecchia 

proieila di Tocqueville secondo la quale il 
■■MM ''~^pass«iqdeli:4atà^ q.desUnato.a diveniaie-it 
futuro dell'EUiopa: rAmerica come Immagine 
antittMlta di ciò che l'Europa dtvenh!rà.'La n|orte delso- 
ciausaio e lo «scioalimenlo» dei suoi valori in una più. am¬ 
pia ednlslra» potrebbe ripercorrere, in forme proprie, una 
vicenda che ha posto la sinistra americana al nparo da 
impossibili utopie, da corazzati ideologismi, dalridea di 
ven e propri passaggi da una società all'altra, impanta- 
nandail comurilsmo nel'tenore politico e II socialismo 
nell'ifflpolenza':e lieicid nella comiziohe. Qualcosa va 
certamente In Europa nella direzioiK diàggregazioni più 
larghe In grado dI mescolare valori che giungono da cultu¬ 
re diVHse'non più legate alle rigidezze del vecchio classi- 
ì smo: Si.possono Immaginare punti d'incontro di storie di- 
everse. In grado di assecondare il fluido magma di una vita, 
che muta inpiàniera accelerata e che ricostituisce le pro¬ 
prie priorità.è ipropri tempL Ma si deve stare attenti, molto- 
lattenti, a dissomre lécuituie, a sciogUeie le tradizioni, a 
immaginare un «nuovo»‘che nasca da non si sa bene quali 
combmazioiii alchemiche. Il socialismo m-Europa é anco-, 
•ra una gt^de-reaità soprattutto dove esso ha-mantenuto 
iviricfòirloitt con ll'moiido def lavoro organizzato, dove 
:non<Ka:lasciato che il suo «idealismo» d origine si riduces¬ 
se a unpcitere fine a se stesso, tanto più corrotto quanto 
piùscetuco verso t^i finalità generale 

'L'esempio americano Vale nel senso di mostrare, con 
l'evidenza che solo una grande società puritana riesce a 
''manMeslarei -che esistono concrete abemative nel gover¬ 
no di una società e che non tutto si annega in una storia a 
unica dlmenslone.'^e che'ia rappresentazione politica é 
^decisione netta fra alternative p^ibill, e non vergognoso 
.trasformismo. E l'esemplo'americano vale anche perché 
'.indica che-nefàr démooozfo senza uscire da essa verso 
,non si sa quale:meia,:si può promettere e poi decidere, e 
.bilioduiie principi pér Una sua diversa qualità. La demo¬ 
crazia é il grande, InstiTCìabile scenario di tutto questo, e 
la foiza'exmplare delfAmerica sta nei fatto che nessuno 
Tha maimessa in discussione. Ma in America la sinistra 
noti è mai stata socialista; in Europa si. La storia america¬ 
na non-ha conosciuto questa esfierienza e questa forma 
di organizzazione del mondo del lavoro e le culture politì- 
.che che hanno-cercato di rappresentarla. Fra America e 
Europa'c'é una:diflerenza.di:storleche non ésenza peso 
sulla drammatica attualità, e che forse la «profezia» toc- 
quevllliafta'non basta a risolvere. Il «nome» della sinistra 
europea diventa un-problema? E possibile. Non nel senso, 
però, di un azzeramento e di una rinuncia; ma in quanto 
essa deve mlsurare-le proprie Idealità anche con le culture 
e fomne-politiche dl-una sinistra nuova che nasce dal mo¬ 
vimento della vita storica.: Conclusa l'idea di una impossi¬ 
bile palingenesi, il mondo della storia si ntrova nella con¬ 
cretezza delle'sue lacerazioni Alla nuova sinistra euro¬ 
pea, alla quale appartiene.anche la parte nobile del socia¬ 
lismo, llcompito straordinario di lavorare per la propria ri¬ 
nascita e per un progetto all’altezza dei tempi 
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GIORNALE FONDATO DA ANTONIO GRAMSCI 


DOMENICA 21 FEBBRAIO t993 L. 1500 uaooo 


Si va ad un gran rimpasto di governo. Oggi stesso le dimissioni e poi le nuove nomine 
Dovrebbe entrare anche Aiuti (alla Sanità). Andreatta o la Jervolino alla vicepresidenza 

Nasce FAmato-bìs 

Occhetto insiste: «Ci vuole una svolta» 

R(mia, spunta tma lista spreta di eccdlentì 


Fermato direttore 
dell’Anas 
Caxi^ «avvisato» 


Zofzolì: «Esco 
dal carcere 
con tante scuse» 



Oggi Amato vara il «nmpastone». La novità maggiore è 
l’ingresso nell’esecutivo di Beniamino Andreatta, uo¬ 
mo chiave di Martmazzoli. L'immunologo Aiuti alla : 
Sanità e il banchiere Baratta all'mdustTia, mentre Gona 
dovrebbe essere sostituito, alle Hnanze, dall’attuale 
ministro del Bilancio, Reviglio. Intanto, una lista di no¬ 
mi in odor di mafia trovato tra le carte di un uomo di. 
Celli fa già parlare di una «nuova P2». : : • ' v-^ 




' - ROMA. Amato ha deciso 

per 11 rimpasto. Il Consiglio dei 
' minisin è convocato per que¬ 
sta mattina alle 9,ma la nuova 
composizione del governo si 
saprà solo in serata. La novità 
maggiore è l'ingresso nell'ese- 
cuuvo di Beniamino Andreat¬ 
ta, uomo chiave di Martlnazzo- 
li. Il «via libera», per Amab), è ' 
arrivato solo In.serata, quando 
la Oc ha preso alto che non 
c erano «segnali dal Pds e dal 
Pn> e che, quindi, s’impegnava 
a «rafforzare il governo». Oltre 


. ad Andreatta, Amato propor¬ 
rebbe l’immunologo Ferdinan- 
do Aiuti alla Sanità, il baiKhie- 
" re Paolo Baratta, alllndustna, 

- al posto di Cuanno. nonché la 
' sosbtuzione di Gona con l'al- 
:■ tuale ministro del Bilanao, Re- 

viglio. Il Pii ha proposto il costi¬ 
tuzionalista Gianfranco Ciaur- 

- ro al posto di De Lorenzo.. 

.. intanto, gli inquirenti trova- 
no, Ira le carte di un uomo le¬ 
gato a Ligio Getti, una lista di 
: personaggi in odor di mafia. E 
* SI parla diuna «nuova P2». . ... 
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FRANCA CHIAROMONTE AULA PAOINB » 4*5' 



: eia. I sostcniton del sistema maggiontario non potevano 
sperare in una miglior prociaganda alle loro tesi; un governo . 
che rischia di dipendere da un partito che è poco più di un 
aicolo ncreauvo è come un elefante che rischia di morire . 
per un foruncolo. L agonia surrealista del vecchio sistema .' 
politico garantisce emozioni sempre nuove. Un Psi deama- 
to che nesce ugualmente a dar vita, addirittura, a una ricca £ 


grandimento, Watson) che si dilania sul nropno futuro as- : 
setto come se fosse l’ex Uiss. Infine, un Pii ago della bilan- ' 
eia, magistrale freddura da salotto che ha il solo torto di ca¬ 
pitare in tempi di guerra: non nde nessuno. Ringraziamo il : 
cielo (deve esistere, da qualche parie, un Dio) che almeno ) 
. le mitiche componenu del Pds, da qualche settimana, han- s 
no deciso di nsparmiarsi, e di risparmiala, l'interminabile :1 
geremiade di documenu, contiodocumenti e convegni che - 
CI avevano appesantito la già difficiledigestionedelcomuni- 
smo bollito. Grazie, compagni, dal profondo del cuore. 

.“c - . - - MICHELESERRA'’ 


La tv russa rivela che a Suzdal fu eretta falsa lapide 
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Un mese e mezzo di carcere perché «tali mezzi sono illegittimi» , ‘ _ 

ài itóittlM è 

Condannata una madre dì Lecce 




JB 




]] pretore di Lecce ha condannato a un mese e mez¬ 
zo di carcere (pena sosp^), una madre che aveva 
schiaffe^iato il figlio di cinque anni. La sentenza fa¬ 
rà discutete, perché è stata motivata cosi: «La socie-. 
tà è cambiata e, ora; il trattamento educativo deve 
essere conforme ai principi della Costituzione. E sia 
gli schiaffi sia i tradizionali "scappellotti” sono 
espressioni di violenza, più o meno intensa». ' : 


. CLAUDIA AMJrm 


È morto 
il padre 
della Mìura 


11 ricordi 
Primo 
Levi? 


«Qui riposano caduti italiani». È l’epi¬ 
grafe del cippo davanti al quale, il 31 
-marzo dello scorso anno,.s'inchina 
Francesco Cossiga, in visita al campo 
'di prigionia russo di Suzdal Cnella fo¬ 


to, la cerimonia). Ma II, rivela ora il tg 
di Mosca Viesti, non era sepolto alcun 
soldato italiano. Le autorità allestirono 
la lapide in fretta e furia per la visita di 
piacere l’ospite». V, 




UN'INTERVISTA A COSSIGA A PACINAIS 


■i ROMA. - Schiaffeggiare ' i 
propri figli è un reato e anche 
lo •scappellotto» deve essere 
abolito: il pretore di Lecce. An¬ 
gelo Sodo, ha condanruto a 
un mese e mezzo di reclusione 
una donna, che aveva più vol¬ 
te preso a ceffoni il figlio di cin¬ 
que anni. AM. non andrà in 
calcete, perché la pena è stala 
sospesa; ma la sentenza farà 
discutere. Le motivazioni ad¬ 
dotte dal pretore, infatti, sono 
clamorosa Angelo Sodo ha. 
scritto: «...Per il variaredi situa¬ 
zioni sociali e di considerazio¬ 
ni sociologiche, li Uattamento 
educativo dei figli minorenni 


' deve essere conforme ai prin- 
'.cipi costihizion^. Il giudice,. 

:perciò, suggerisce ai genilon di 
astenersi «dairusare le mani, 
sia con violenti schiaffi sia con ' 
. i tradizionali '■ «scappellotti», 

; espressioni entrambi di vioien- . 
za più o meno intensa». La no- 
t - tizia é stata accolta con favore ; 

dagli psicok^i. Per Ernesto j 
V Catto CTelefono Azzurro), del ; 

resto, anche «la sculacciata è 
: t in sé negativa». Ma «madri fa- > 
'' mose», come Donatella Ratta! 

.'i e Simona Maichinl pur con¬ 
dannando la schiatto, dicono; , 
' «Lo scappellotto non é una tra- 
.. gedia». -f- ' . ’ 



A PAGINA • 


R. GIOVANNINI A PAa 14 



A. GUADAGNI APA&18 


l;ErriRA SIIGLI ANMI 90 ,GEL 


'v 4' 


■i Non è vero che esiste 
«l’altra Italia», quella onesta; se 
esistesse, avrebbe impedito 11 
formarsi di qùella «malate». E 
non valgono, come antidoto, 
come vaccino, gli esagerata- 
mente santi E un esigenza del¬ 
la coscienza cattolica quella di 
espiare, di punficaisi. Qui oggi 
ci si nfugia nell'alcolismo, nel¬ 
la tossicodipendenza quando 
si è giovani, o nella follia, nella 
disonestà e nella santità quan¬ 
do si è vecchi. A Fianco dell’Ita¬ 
lia di Tangentopoli, esiste l’Ita¬ 
lia santa esibizionista del vo¬ 
lontariato, delle comunità, dei 
centri di solidanelà! Temo che 
in questi casi l'obiettivo reale 
sia la vanità dei protagonisti: Si 
fa il bene, ma in modo che lo 
sappiano tutti, mai al buio, di 
nascosto: si pratica cioè non la 
bontà, ma la carità e l’elemosi¬ 
na, virtù che perchi ha dei.pro- 
blemi di identità, sono feroce¬ 
mente offensive; gratificano 
chi le pratica, umiliano chi le 
iKeve perché gli ncoida il ruo¬ 
lo nella vita di sfortunati, pove- 
n, comunque falliti. .. .... ... .... 

La benzina che muove i 
«santi» è il narcisismo, la mania 
di specchiarsi nella propria va¬ 
nità: SI fanno amare, ma non 
amano. E più che occuparsi 


. del prossimo', si occupano di 
' se stessi. La santità diventa un 
: mestiere nobile, stimato, che ti 
: conferisce rispetto, potere, ca- 
. risma e quindi anche molto, 
denaro. Sono temblli i santi 
' non li amo perché, non essen- 
. ; do competitivi, costruiscono la 
' loro felicità su un piedistallo,. 
: che è il dolore dei sofferenti: ■ 
: handicappali, tossici, mostri e . 
malati. In un viaggio in India, a 
' Calcutta, con mia moglie, sono 
: andato a trovare suor Teresa 
- nel suo famoso lebbrosano. 

. Un posto atroce, di dolore, in 
: una città che é inimmaginabi- 
' le, l’infemo. Mi sono reso con- 
. to quasi subito che era, si ac- 
, cenata da lutti, peiché grande 
organizzalnce, - infaticabile, 

. inesauribile, ma'in fondo non 
' ; era amata, peiché tutto il suo 
v' gran darsi da fare era viziato 
I' dalla vanità e dall'ossessiva 
•■ aspirazione alla santità. Qum- 
' di, oltre aH'onore per le cose 
' ; che ho visto, ho provato anche 
V fastidio per questa finalità pro¬ 
fóndamente egoistica della 
.'santa. Che ha già una facile 
‘ beatificazione in corso, e lo sa, 

. un posto prenotalo in paradi- 
so, e lo sa, e ha raggiunto pm- 
'' dentemente - casomai non ci 


Un popolo 
di santi 
e disgrazieri 

•; ., "'v ■- . 

( .. ' PAOLO VILLAQOIO ' 


fosse nulla dopo - il suo bravo 
paradiso narcisistico che la 
:. rende felice in terra. Come tutti •; 
: ' gli alln grandi della stona, Na- -l 
poleone, Hitler, Stalin, Chur- ' ' 
’ chili,. SI é anche genialmente i'. 
' costruita un'immagine adatta 
al suo personaggio: la suonna i 
piccola, col vestilo bianco e lo ' 
scialle bianco e azzuno, é già -4 
: famosa come Madonna Cicco- -, 
: ne, la Gioconda e Maiylin. . "• . 
; Ricordo che tanti anni fa gl- : 

■ ravo per il grande erg algenno, - ■ 
il deserto che .si estende per ; 

' Smila chilometn da Algen fino [l' 

. alle montagne deU'Hoggàr. Ho ‘ 

' incontrato a 2mila chiiometn a 
sud di Cardata una bella signo- >: 
ra belga di circa cmquant’anni, > 
che tornava, dopo trent'anni di ■ 



Africa, a Bruges dove stava la 
sua famiglia. Abbiamo cenato 
insieme a lume di candela a 
bordo piscina deH'hotel Tron- 
sat di Ouarglà. «Sono stata il 
braccio destro per trent'anni di 
Albert Schweitzer, lo stregone 
. bianco di Lambérané!», mi ha 
detto senza oigoglio, ma solo 
perché le avevo chiesto che 
mai avesse fatto nella vita. «E 
com’era?», ho chiesto io, curio¬ 
sissimo. E lei: «Non ho voglia di 
rispondere, la prego». E io a in¬ 
sistere: «Ma mi dica di lui una 
cosa sola, la prego,- un'unica 
frase che nassuma il grand'uo¬ 
mo. mi dica com'era!». E lei, 
secca: «SI, se vuole, si... ma poi 
non ne parliamo più! Era una 
carogna, che scappava dalla 


.sv* ‘ - -r I 


sua perfidia e si era rifiugialo 
’ nella santità». 

' E di Lambaréné non abbia¬ 
mo più parlato, ma ci siamo 
scolati due bottiglie di Vieux 
‘ Thibar Rosée gelato, un ma¬ 
gnifico vino algerino. ,1 . . 

. Attualmente in Italia sta im¬ 
perversando un'ondata di finta 
. bontà. In tv, pier esempio, la 
'. cosi detta tv del dolore ha un 
notevole successo di audìen- 
■ cc. In queste trasmissioni, de¬ 
gli abili «disgrazieri» ti impon- 
, gono ogni sera a casa gente 
’ . &e scappa e viene braccata 
.. con maligno accanimento nei 
: ». modi più diversi; chi li ha visti?, 
telefoni tialli, caffè italiani, 
" piazza Italia, giornate in pretu- 
' ra, ecc., con un grande spreco 
.; di malattie più o meno teimi- 
nali e «fatti nostri» che sono in 
realtà delle autentiche sciagu- 
; refamigliari. f-irv -- 
: Il motivo vero di tanta fortu- 

!na è che la maffiior parte di 
noi fa una vita di merda ed è 
consolato in tanta mediocre 
tristezza: mal comune mezzo 
i: gaudio! .. • - - . ' 

PS. Vorrei tanto essere invi- 
tato ad un ballo di Carnevale 
■i di malati terminali: mi sentirei 
quasi un uomo fortunato!. 


Sull’aborto 
accuse alla Pretti 
dall’«Oss»rvatore» 


■■ ROMA «Il Rosso e li Nero» 
innervosisce il movimento per 
la -vita e spinge i quotidiani 
cattolici ad incora^iare gli 
animi nella crociata contro la 
194. la legge per l'interruzione 
volontaria della gravidanza. 
«L'Osservatore - romano» • c 
«L'Avvenire» si lamentano per¬ 
ché «la piazza elettronica» 
non ha dato loro la vinona 
neU'assurda contrapposizio¬ 
ne tra le donne che alrórtisco- 
no e «la vita». «L'Osservatore 
romano» ce l’ha anche con la 
conduttrice Alba Panetti, defì- 


nita <onfusa e impacciata» 
nella sua difesa, da cattolica, 
della legge. Possono i cattoli-. 

■ ci. SI chiede «L’Avvenire», par¬ 
tecipare a trasmissioni che 

' non ne esaltano le virtù e anzi 
ne depnmonc gli argomenti? 

: SI, devono, risponde l'organo 
della Cei. Risponde la Panetti: 
«Non mi SI perdona di essere i 
una donna libera e capace di ; 

■ espnmere delle opinioni che 
anche una soubrette, termine 
usato da qualcuno in modo 

. dispregiativo, ha dintto di ave¬ 
re». 


Cbme non pagare il medico deDa mutua 
Domani in edicola con l’Unità 
il modulo per Tautocertifìcazione, 


















































Uno dei più autorevoli consiglieri di Gorfjaciov analizza la crisi che scuote il paese 
«Da quando non esiste più TUrss siamo arretrati di 15 anni. Ma una via d’uscita c’è», 


Un’cdleanza centrista salverà-la Russia 


Troppa paura 
on. Martinazzoli 


■ Con questo aiticoto II polito- ■ 
fogo russo Cheor^j Scha- ' 
dinazaroo inizia la sua col-. ■ 
lobomztoneconrUnltà. - 

■I Per un osservatore stra- ' 
ntero la situazione P 9 litica 
della Russia ò caratterizzata 
da un conflitto tradizionale 
tra potere legislativo e ese- 
• cubvo. E le «scmadre» del 
Presidente e del Parlamento. 

. stanno cercandodi convin¬ 
cere la gente che le cose . 
stanno propno cosi. In realtà 
SI tratta di un conflitto tra po- ' 
tere e società. Il popolo, o 
perlomeno gran parte di es¬ 
so, comprende sempre me- 
no le intenzioni del governo 
ed è sempre più insoddisfat- . 
to dei risultati del suo opera¬ 
to, come pure dell’operato ' 
del Consiglio dei ministri, 

. del Parlamento e del presi- : 
dente stesso. Le autorità del- ' 
lo Stato, tutte prese a chiari- 
. re i loro rapporti, si agitano 
convulsamente nella ricerca ; 
di una via d'uscita dai vicolo ' 
cieco in cui si sono ritrovate ! 
per propria colpa. . 

E un vicolov cieco può ' 
considerarsi anche il refe- 

rendum indetto perni apri- . 

le. Il referendum; la fotSia : ‘o lo speaker del Palmento 
più alta di democrazia,..la : J! 

consultazione di tutto il po- ’ h* a^he propo^ di 
polo, era una consuetudine nmaridar^lc.elezlpni'all an- 
nelle antiche città-Stato. - É 
molto probbile che in un fu¬ 
turo non molto lontano si 


nuovo Parlamento e anche 
del presidente; nmandare il 
referendum a tempi miglior 
o rinunclarvi.del tutto. ^ 

Sono state discusse molte 
altre proposte, alcune addi- 
nttura bizzane, come quella, 
ad esempio, di chiedere ai 
cittadini se hanno più fidu¬ 
cia nel presidente Eltsin op¬ 
pure net presidente del So¬ 
viet supremo Chazbulatov. 
Dopo'lunghe éd estenuanti 
battaglie verbali tutte le partì ^ 
in conflitto si sono infine re- ' 
se conto di non avere alcun . 
sostegno ' determinante al¬ 
l'interno della 'società e 
quindi di correte il rischio di 
perdere il referendum. Ma 
non basta: secondo i dati del 
sondaggi d’opinione ci sa¬ 
rebbe stata una forte asten¬ 
sione e in alcune repubbli¬ 
che autonome un vero e 
proprio boicottaggio del re¬ 
ferendum. 

Dopo aver cònsiderato 1 
prò e 1 contro tutti i gmppi 
politici sembra abbiano de¬ 
ciso di non stuzzicate il can 
che dorme e di rinunciare al 
. referendum. A favore di que¬ 
sta decisione si è pronuncia¬ 


no prossimo.-Lasciando da 
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£ 


•Dal mese di dicembre 
è in carica un nuovo 
Hmo ministro. Diameli 


ólmenp sei mesi per lavorare 


potrà . ripristinate - questa ' 

: prassi quando, grazie airim- ' 
piego - delle lelecomunica-': 
zioni, sarà possibile in po- . 
che ore e senza grandi spese . 

con^ere u parere <KtiMì è^: ji referén^ SÌ può rinviare» 

. cittadini su. questa o quella ' 
questione delia vita dello: 

Stato. Per. ora si tratta di 
un’impresa . estremamente 
costosa soprattutto nei paesi 


parte la questtone delle date - 
e delle modalità delle eie- !' 
zioni (da decidere nel corso < 

- 

' In 'Russia sona piènamente ; 

liiwnSL PU*®** etetp ffi^eal libero 
noci, imi- ■; volo del cittadini hanno "il 
dovete di cotlaborare tra lo¬ 
ro. Per quanto fatichino 
farlo, l’esperienza ha dimo- 
" strato che raggiungere un 
.! compromesso sulle questio- 


n clima 


ciean 


lungo la 


nènti 

sociétà’daip&'utgèhti prbfe- 
ml quotidiani. Per questa ra- 
. alone si ricorre al referen¬ 
dum solo In casi ecceziona-. 
li, quando si tratta di decide¬ 
re su questioni di importan¬ 
za vitale che riguardano le 
. sorti del popolo e dello sta- 

..tO. " 

E qual è la questione di vi- 
. tale importanza su cui si do¬ 


ni più controverse è possibi¬ 
le. Occorre soltanto saper 
domare il proprio orgoglio, 
mettete da patte le amboio- 
ni personali e preoccuparsi 
di più del bene comune. 
Inoltre, visto che al Congres- 


: so dei’deputati del popolo 
dini delja R^fe cori iLrrfe- ‘ dicemoie scorso è stato 
rendum demi 
quanto possa semi 
no, per ora nessuno 
veto che: il Soviet supremo 
noll’lndlte il referendum-'ha 
decretato di sottoporre a 
: quesito i principi fòndamen- 
- lali-della nuova Costituzione 
della federazione russa. Ma 
credo che siano in pochi ad - 
averlo preso sul seno; le co- 
stituzioni, anche.nella stesu- '' 
ra semplificata, non posso- ; 
no essere approvate, con un : 
referendum.'E non si'eràan- ; 
cora asciugalo l’bichidstro : i’feflartone (ìlcathbiodolla- 

del decreto-dei Parlaménto --i-i- -= —j-t_--i - 

che sono cominciate a pio¬ 
vere. le proposte:' chiedere 
tramite-referendum al.popo- 
lo achi Intenda affidaterat- 
tuazione delle riforme, al 
presidente o alSoviet supre¬ 
mo; abbinare al referenoum 
le elezioni - anticipate : del 


prima di aprire 
' un’altra crisi digovemo. ' - 
■ Se si arriverà a un accordo 
di questo Upq il paese godrà 
: di una tregua fino al prossi- 
rao Inverno e il governo avrà 
la possibilità di impegnarsi 
senamente nella soluzione 
del problemi più pressanti. 
Innanzitutto bisogna arresta¬ 
re il calo della produzione 
che ha raggiunto nel 1992 11 
20%; ridurre la crescita del- 


io-rublo si avvicina ormai a - 
quota 600, a quésto ritmo 
presto supererà il rapporto 
dollaro-lira ma con i nostri : 
livelli ;di reddito) ; aiutare a ; 
sopprawivete le persone - 
che a causa di un incontrol¬ 
labile aumento dei prezzi '' 
(fino a 1000 volte) si sono 


- trovate ckl di sotto della so- ' 
glia di povertà (pensionati, ' 
invalidi, orfani, coloro che - 

■ haimo retribuzioni basse); ' 
'bloccare la ciminalità che -i 
sta portando avanti la pio- ' 
pna •peiestrojka» uulizzan- 
do la privatizzazione per n- 
CKlarc li denaro sporco. - 

Perché allora non si è co¬ 
minciato subito ad affronta- . 
re questi problemi, perché 
sono stati sprecati due mesi > 
in un inutile e snervante tira- -/ 
molla sul referendum? Co- : 
-'me ho già detto, non è sta- . 
‘ toa causa delle divergenze 
tra iduepoten, anche se eia- 
scuno di essi, come accade . ' 
in tutto il mondo, cerca di ■ 
avere più peso tirando la - 
«opeita-Stato* dalla propna 
parte. Non è successo nem- - 
. meno a causa del contrasto 
' personale tra presidente/e ; 
speaker benché, ■ naturai-, f 

■ mente, le ambizioni perso- ' 

' nali e le ragioni di prestigio ^ 

hanno sempre avuto nella : ’ 

, politica un ruolo non indiffe- r 
' lente, tanto più questo vale 
per la nostra giovane e fragi-,. 

. le democrazìa e il nostro ca- >, 
rattere litigioso. • • • - - 

Dietro iconflitti giuridici e 
la battaglia politica si cela 
una ragione più profonda '• 
dell’attuale in^abilità e cioè 
che non sono state risolte, o . 


•Un 'adone comune della apte ^ 
di buonsenso può impt^ire & 
che il pa^ scivoli " ' 
verso la (tìsgregadoné ^ ' ^ 
e la totale ir^ovemc^ilità»' ^ 

perlomeno non sono state 
• ; risolte definitivamente, due . 

- questioni cruciali: quella so- ’ 

' elafe e quella etnica. 

.. Fino a questo momento i 
nove decimi della società '■ 

' non'haiino guadagnato miP ' ' 
:. ,.la da questa^fforma èconor 
!,.mìca„a|}ii^p),-rolo - pefso.)- 
Certo, jà gente apprezza' lè 
conquiste dèlia perestrojka ' ' 

- eirisullalidellariformapoli-" 
bea: le elezioni democrati- 
che,^ trasparenza, ll.parla- < 
mento, il pluripartitismo, il 
pluralismo delle idee, la li- 
beltà di culto, la smilitarizza- 
zione, il processo di integra- 
zione della " .Russia; nelle ■ 
strutture europee e niondia- 
li. Ma finché non sarà arre- 
statai-la caduta catastrofica >: 
del tenore dì vita e non si 
produrrà una svolta neH’.e-’i 
conomia nessuna-argomen- f 
tazione, anche la più abile, V 
potrà convìncere la' gente ' - 
dei vantaggi- deU’economia '' 
di mercato. L’uomo non vive ? 
di solo pane,' ma comunque 
prima di tutto vive di pane. X 

Se la questione sociale re- 
sta oggetto di gravi preoccu- 

la rispo^ dell’altra'doman-.,' 

- ' - 'da: cercare, di rafforzare la 

Comunità degli.Stati indi- 

- pendenti e addirittura ritor¬ 
nare aU’idea della confede- 

. '. . razione oppure accettare 

: ; 'questo stato di'ioc)sè..e abì- 
' I tirarsi a vivere entro i nuovi 
- . confini, molto più stretti? Il 
1992 ha aperto gli occhi, a 
■ coloro che non avevano va- 
- lutato le disastrose conse- 
-, guenze deU’abolizione del- 
rUnione'Sovietica. La lotta 
per la sua eredità ha portato 
alla rottura dei legami eco¬ 


nomici formatisi nei corso 
dei secoli e ha ngettato in- :- 
dietro almeno di 10-15 anni ' 
il paese. La scienza e la cui- , 
tura hanno subito perdite in- ; 
colmabili. La spartizione di 
questa eredità e quindi il cal- : 
colo delle fierdite non sono I 
ancora conclusi. Divampa 
nel Caucaso la battaglia per : 
la terra che minaccia di por- ;; 
tare alla balcanizzazione di .; 
questa magnifica regione. 
Sorgono continuamente 
nuovi conflim emici. La di- ' 
sintegrazionc , dell’Unione ‘' 
Sovietica ha messo in forse 
l'integntà della stessa Rus- 
sia - - ' 

• ' Al referendum del 17 mar- ■ ; 
zo 1991 tre quarti dei votanti i 
SI sono espressi per la con- 

- salvazione dell'Unione e la .- 

- sua trasformazione in una i. 
federazione aemocrauca. Se - 

Q uesto referendum fosse in- v 
etto oggi, credo sarebbero 
. molto più numerosi i votanti X 
a favore. - .'‘.r 

Tutti i poteri dello Stato ’ 
hanno ormai poco tempo a y 
disposizione e pochissimo 
spazio di manovra. Se nei; 
prossimi due-tre mesi non '' 
sarà definita una politica fer- ( 

. ma e decisa, valida non per 
una settimana , ma almeno 
per alcuni anni nel corso dei ; j 
quali si potrà far uscire il i; 
paese dalla crisi, non ci do- ' 
viemo meravigliare ' se le .; 
' masse, deluse dalle riforme, 
concederanno il loro voto ai : - 
partiti di stampo nazionali- 1 - 
sta. Alcuni osservatori russi e 
stranieri tentano di spaven- 
tare l’opinione pubblica con 
la minaccia del fascismo fa- 
cendo delle analogie con la 
situazione della Mimanìa '. 
degli anni 30. Io non condi- f 
vido questi timori. Ritengo 
invece del tutto verosimile il ', 
ritorno al precedente mo- ' 
.dellq. autoritario del sociali-..'!; 
striò di Statò o «di caserma». ,, 
r ; importanfe'i teneri contò. 

,di.qgesu.eterocnti! rielpreve:.,, 

dere gli svilqppi della situa- 
’zione in Rus^ Molti osser- 
Vatori stranieri hanno giudi- -.i 
cèto là disponibilità del pre- ; 
sidente a rinunciare al refe- -- 
rendum. e a ricercare un’in- V 
tesa con il Soviet supremo ’ 
una concessione agli awer- •• 
sari delle riforme. Si tratta in 
realtà di puro buon senso ' ; 
perché solo un governo dì ' 
coalizione è in grado di far - ^ 
uscire il paese dalla crisi. .'C 

- Evidentemente non basta 
soltanto acconsentire al ne- 
goziato.iiUna coalizione «di '' 
-vertice», senza un sostegno .-: 
della società, crollerebbe al 
primo soffio dei venti della y 
politica. - Questo sostegno ^ : 
potrebbe- garantìrio unica- - : 
mente, una forte alleanza di 
partiti democratici e dei mo- 
vimenti di - orientamento 
centrista.' Un’azione comu- 
ne di cittadini di buon senso 
che rappresentano senza al- ' 
cun dubbio la maggioranza '' 
della società, potrà impedire X 
che il paese scivoli'sempte ' 
più verso la completa disgre- ; { 
gazìone e l'ingovemabilità e •; 
avviarlo verso il risanamento S 
e la rinascita. ■ ■ ■ - - 4 

La chiave per la soluzione K 
degli intricati problemi della- - 
Russia è il centrìsmo politi- - 
co. Ma cosa sia il centrismo - : 
e quali siano le sue chances, - 
merita un discorso a parte.. - 


.ENZOROGGI . 

S embra cric la Borsa, alla sua napertura do¬ 
mattina, potrà contare sulla presenza di un 
governo a ranghi ripristinati e rimpastati. E co- 
. si il làmoso «vuoto» evocato da Amato in Se- 
nato Sarà coperto da un altro paio di toppe e 
l'abito del ministero in carica sarà ancor più - 
simile a quello di Arlecchino; un po’ di vecchia politica, 
un po di ministri e sottosegretri a rischio giudiziario, un 
po' di persone perbene saltellanti da un ministero eiU-’al- 
tro, un po' di non-politìca. E un presidente del Consiglio, 
a suo tempo cultore di grmdi strategfe, sempre più spe- ; 
cialista in rattoppi giornalieri. Ve lo ricordate il governo : 
Amato il giorno in cui nacque, figlio, ancora una volta, - 
della volontà di Craxi e del benestare di Forlani? S'è per- ; 
so per strada, ncU'ordine, il ministro degli Esteri, il mini- ' 
stro della Giustìzia, il ministro delle Finanze e il ministro 
della Sanità. E tra una surroga e l'altra s'è permesso, sullo - 
sfondo di una risicata maggioranza attonita, intimorita e : 
pierciò obbediente, di scaricare sul corpo dolente della : 
società una sequenza di decisioni che ha entusiasmato ' 
solo la Confìndustria. Aggiungendo benzina al fuoco ; 
(mentre si scatenavano le Tangentopoli politico-impren- 
ditonali) ha portato aH'estremo l'cmergenza-ltalia. E in ' 
tale emergenza estrema pretende di trovare la l^ittima- ’ 
zione cella sua sopravvivenza. Un canovaccio degno di ; 
;Jonesco. .f-j .. • .... , 

; Questa è una danza suH'orìo dei baratro, non una tran-. 
sizione. Il che significa una cosa molto precisa: l'Italia " 
non ha nulla di positivo da attendersi da questo governo ' 
Arlecchino per la fuoriuscita dal disastro polìtico. Non è ! 
vero, cioè, che tramite questo governo esista una credibì- 
te copertura istituzionale, una positiva e neutrale garan- ' 
zia per lo sviluppo dì un confronto tra i partiti sulle condì- ! 
zioni e gli obiettivi dì una riforma del sistema: al contra¬ 
rio, questo governo è una pesante turbativa per tale con- ; 
fronte. Nasce da qui l'idea, la proposta del Pds di un go- 
verno transitorio, totalmente disancorato dalla continuità v 
consociativa, che ci porti alle riforme e, quindi, alle eie- ^ 
zioni. Ed è proprio qui che si r^istra il massimo di incer- 
tezza della Oc e il massimo dì timore del Psì, ambedue ' 
ancorati al gracile alibi dcll'csosità delle pretese del Pds. tn 

rendiamo la Oc. Martinazzoli ha sviluppato :: 
ragionamenti convìncenti sui caratteri della ‘ 
crisi e sul suo positivo sbocco finale. Ma conti- ■ 
nua a sbarellare per quanto riguarda il tratto ; 
dì strada che sepeua la crisi dalla sua soluzio¬ 
ne. Il suo spirito rinnovatore non ce la fa a : 
sfondare quella barriera dura che consiste nel farfare un ;! 
passo indietro alla De dalla d'iretia gestione governativa, i, 
Non credo si tratti di puro cedimento alle componenti ? 
più conservatrici del suo partito; sì tratta, probabilmente, 
della preoccupazione di non dare ai proprio elettorato '; 
..un.messaggio di dismissione, di resa. Pieoccupiazione - 
- comprensibile ma poco lungimirante: ttna De cheàaccia 
ug.passo <ndjetio.iispetto alle logiche antichedi.coman¬ 
do e che si gettitenergicamente nel-rinnovamento del si- .; 
.stema mostrando apertura e coraggio avrebbe qualche ' 

. probabilità in più di ricostruire una credibilità tra coloro '' 
che la scelsero in passato. In fondo che cosa c’è ormai : 
da conservare nelle devastate strutture del potere? Peg- i 
gio, molto peggio, per essa, è l'essere ricacciata indietro ' 
a colpi di comunicazioni giudiziarie c dì srfegno pubbli- - 
co. La cosa più prudente che le resta è di lanciarsi nel- - 
' l’avventura rigeneratrice. Non a caso, proprio ieri, un uo- i‘ 
mo che ha molto creduto nel carisma risolutore della | 
stanza dei bottoni come Fracanzani, ha indicato un itine- 5 
rario non dissimile da quello qui richiamato. Martinazzoli 
lo sa: il giorno in cui egli riuscisse a piortare la Oc a fare il 
passo che le viene richiesto dall'opposizione democrati- 
ca, il problema del governo della transizione troverebbe ■ 
una rapida soluzione. . -, 

Il Psi. La brutta genesi della ^reteria Benvenuto (de¬ 
signazione da ptute del vecchio gruppo dirìgente, con- ' 
Irapposìzione alUarca più rinnovatrice dei partito) non ' 

. può far misconoscere resistenza di una diffura e tormen- ; 
tata ricerca di novità politiche e morali. £ davvero sepol- > 
ta, assieme a tante altre còse ignobili o illusorie, là strate- 
già del patto concorrenziale con la Oc Per il resto, doè 
per b costruzione in positivo di una nuova immagine e di :< 
una nuova strategia, siamo aiKora nel regno arcano dei " 
sentimenti e dei desideri. C'è un che di metafisico, di pre- ;- 
politico in questa insistenza sulla sopravvivenza del go- ; 
verno Amato. Tutti i richiami allo stato di necessità non « 
riescono a coprire un deficit d’immaginazione e di co- 
raggio. Stiano attenti ì socialisti: non sarà un simbolo ! 
istallato a palazzo Chigi a dare loro il tempio e il credito ' 
per una rinascita. Come per la Oc vale anche per loro la 
tegola della massima esposizione nel rinnovamento g^ : 
neralc. Perchè, come consigliava ieri Spini, non si deci- ' 
dono a far partire una robusta iniziativa che connetta re¬ 
pulisti interno c innovazione politica esterna, fuori dai - 
formalismi delle sigle (come la famosa triade deU’Inter- ' 
nazionale socialista!)? Non ptotranno illudersi di egemo- ? 
nizzare nulla ma piotianno recuperare il gusto dì fare 
qualcosa di utile e di apprezzato. • ». i - . . 
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TV, LO SFEOCHIO SENZA BRAME 


Se in Tv vince la mania di «predsaie» 


■■ - Se la nostra Informazio- . 
ne quotidiana si affidasse 
' esclusivamente ai notiziari tv, 

. penso non staremmo proprio ; 
metel bene. Perché, anche se : 
le news televisive riescono a ; 
volte a completare il panora- : 
ma del fatti, non sono suffì- 
denti neH’approfóndimento ; 

. per fona di cose e spesso ri- ; 

. sultano anche carenti di moti- .; 
vazioni. In più.sublscono del- f 
le forzature che, nella versio- £ 
ne orale del vìdeo, finiscono 
per venire accettate. Poco 
tempo fa, nel ricordare la fine 
deU’onorevole Toni Bisaglia e 
del fratello don Mario ambe- - 
due annegali in circostanze : 

: non del tutto chiarite, un tele- ' 
giornalista diceva; che i due ì; 
erano «accomunati in un uni- 
co destino». Il che in parte è ; 
vero ma, detto cosi, fa pensa- V 
re (e questo era in fondo lo 
scopo dell’asseizione) ad un ; 
disegno criminoso indìmo- ; 


strabile. Toni e Mario Bisaglia, - 
in effetti, stando alla cronaca ; 
accertata, possono essere ac- ; 
comunali in un unico drairi- 
ma: non sapevano nuotare. Il <, 
resto è illazione, ipotesi colo¬ 
rita, tentativo di ipervalorizza- 
re un po’ gofftunente dei fatti ' 
tragici, ma non per questo ne- . 
cèssariamente rAn7/i/tg. —■ 

- Un altro difetto dell’infor-1 
mazione tv che denota un -- 
certo provindalismo, é il cita- X 
re a conferma o riprova delle .' 
opinioni personali - quelle 
espresse da un organo di : 
stampa straniero. Alcune sere ' 
fa un tg riportava con com- 
punzioné quanto pubblicato .' 
dal giornale •Observen (se- 5 ' 
guito poi datl'Economist), au- ; 
torevole certo, ma non porta¬ 
to a sviscerare fatti che acca¬ 
dono da noi). Diceva grosso 
modo rOòseruer che l’Italia ' 


■NRICOVAIIIB 

sta profondamente cambian¬ 
do, è in atto una rivoluzione. 
Il tutto però, e il notista televi¬ 
sivo non lo chiariva, era detto 
quasi con una certa degna¬ 
zione. Vautorevoie Obsaver 
diceva in effetti più che altro 
che ci stavamo trasformando 
da un popolo.di mandolinisti 
in un popolo di dlarisft,.que- 
stoerailsenso. -'-™- 
Altro momento " patetico 
dell’informazione televi^a è 
quello cosiddetto della «furia 
di precisazione». Colpisce an¬ 
che i più scafati frequentatori 
del vìdeo è si manifesta più o 
meno cosi. • Parlando per 
esempio della grandinata di 
-atti giud'iziari che s’abbatte 
sui quadri di questa classe di¬ 
rìgente, il telecronista viene 
colto improvvisamente da un 
eccesso esplicativo che vuol 
essere imparziale e garanti¬ 
sta, ma denota solo imbaraz¬ 


zo, Attenzione, dice l’anchor 
man: avviso di garanzia non 
' vuol dire necessariamente in- 
;; criminazione. Il che è vero. 
; Ma fino a un certo punto. C’è, 
' per essere in linea, fra l’avviso 
di garanzìa e rincriminazione 
vera e propria, la differenza 

- che passa fra l’ischemia e l’ìn- 
: fatto. La prima è uno stato 

d'allarme, il secondo è un fat¬ 
to precìso. Ma in tutti e due i 
-casi è bene controllale la 
A. pressione. E soprattutto met- 
‘ tolsi a riposo assoluto. E ciò i 
colpiti da questo disturbo 
(avviso o ischemia) ; non 

- sempre farmo. Altro esempio 
VÀ di disinformazione involonta- 
V - ria è venuto, sèie. fa, da un 
4 lunga intervista al colorito ex 
.:y presidente Cossigache ormai 
’i i non sa più come incuriosire. 
; - Diceva il senatore a vita, sa- 
v pendo al solito di poter con- 

' tare sulla facile solidarietà 


d'una gran parte deH'udìtono: 
«Non mi venite a dire che lo 
sfascio del paese è dovuto... 
a». Seguiva un elenco di nomi 
;- di inquisiti molti dei quali as- 
5- sai poco reppiesenlativi. Ef- , 
fettìvamente attribuire una 

3 colpa cosi impegnativa e glo- . 
• ; baie a p'iccoli personaggi co- .= 
i' me quelli citati è difficile. Ma 

quello del Cossiga è un ragio- 
-'- namento facile e capzioso; ' 
À. ' non si può riferire una cala- ' 
!; strofe alla responsabilità di 
pc^i singoli neanche com- 

4 primari. Ma anche quelli, per- 
'- dinci, c'èrano e nel loro pic- 
: colo contavano, agivano di- 

sonestamenle, si giovavano . 
- della corruzione. Senza di lo- . 

ro; forse, l'ondata del marcio 
X- sarebbe avanzata più lenia- 
mente o( chi sa, si sarebbe 
-,. forse anche fermata. Anzi, 
adesso che ci penso: dov'era 
.V e che faceva quel grillo di 
-r Cossiga in quei tempi e in : 
' quelle occasioni? 




, - Antonio Caiiglia 

L'auto si fermò. Lo sportello - ■ 
sr spalancò e non scese nessuno. Era Cariglia 
■ . . Fortebraccio 
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Il consiglio dei ministri convocato per tutta la giornata 
Per affiancare il presidente si fa anche il nome della Jervolino 
Baratta aU'Industria e Guàriho atta Scuola; ma sarà guera 
Revi^o al posto di Goria, per la Sanità si fa largo Aiuti ^ 
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i e Amato 



Arriva Andreatta, sarà vicepresidente e ministro del bilancio? 


Paolo Baratta 
Al centro 
Giuliano 
Amato. Sotto 
Ferdinando 
Aiuti, Rosa 
X Jeivolinoe 
Beniamino 
''''ISÙ. Andrestta 


Oggi Amato vara li «rìmpastone»; la novità maggiore 
è l’ii^resso di Andreatta, uomo-chiave delio staff di 
■ Martinazzoli, al Bilancio e forse alla vicepresidenza 
del Consiglio. Amato per tutta la giornata ha sentito 
i leader di partito e s'è .tenuto in contatto col Quiri¬ 
nale. Da Martinazzoli, nel pomeriggio, il «via libera»; 

, «Non,ci sono segnali da Pds e Fri,'bisogna rafforzare, 

I Tesecutìvo». Inquietudine nel Pii, subbuglio nel Psi. . 


PAWnZIO RONOOUNO 


'■i ROMA. '«Il' presidente del ; 
Consiglio Giuliano Amalo ha 
convocato alle 9 a palazzo 
Chigi il Consiglio dei ministri 
per attivare la procedura del 
rimpasto che si concluderà in , 
•giornata»; cosi, intorno alle 19 
di,ieri sera, quando una gio^ . 

. natatitta di incontri e colloqui -, 
teleidnici ancora ,non s'era. 
conclusa, un comunicalo della ' 
presidenza del Consiglio an- • 
nunciava li' «rimpastone» da 
cui nascerà un vero e proprio 
«Amato-bis»: Il presidente del ; 
Consiglio ha trascorso'la gio^' ^ 
■ nata ai telefono, dopo aver in- ' 
cohtrato.''di‘-'prima''mattina',’. ' 
Marco Pannella e Emma Boni¬ 
no. E ha progressivamente ' 
; convìnto i 'suoi ' interloculori, ■ 
. istituzionali e politici,'della ne- 
. cessità di piocedereifinalmen- ; 
te a quel •rimpasto» in cantiere ' 
da almeno una; settimana e 
. sempre rinvialo,:i soprattutto., 
per. le pressioni contrarie di- 
piazza del Gesù.. Amato, ;che.'' 
s’è . più volle consultato con iv 
Scaltaro via via che procedeva 
la paziente «tessitura», ha senti¬ 
to Vizzinl (a Palermo), Altissi¬ 
mo '(a Torino), Benvenuto, - 
Spini, per due volte almeno 
'Martinazzoli,(a Brescia). E ha 
■infdWtflrta •Kl)ha(WéMi'’uric3f-'" 
merae'Senalo'dei risultati'rag- ' 
-gutWti.qvrttOhìM.Mi’biesideme'' 
'deliCUtsiglios^Jimltaia'adire.'' 
.'Che'>:»prima'deirapertura.'del . 
mercati finanziari saprete tut- 
-lot.'Cioèstasera, --'.v.' 

'.'iiQuesta''mattina verrà dun¬ 
que «attivata» la «procedura del 
itmpasto»;'';tecnlcaniente, ciò 
significa, che tutti i ministri le- 
.sttluiranoo ad Amato la delega 
. ricevuta. U presidenle del Con¬ 
siglio confermerà alcuni mini-. 
stri, ne sposterà altri di mlniste- 
. ro„ne nominerà di nuovi. Se- : 
cotrdo le ultime indiscrezioni, 
Beniamino Andreatta, figura 
per metà «politica» e.per metà ’ 
«tecnica», rrta, soprattutto, uo¬ 
mo vicinissimo a Martinazzoli 
àp>Òneti(«!’'dI'' pfimisslnio ' 
pianodel nirovo'staff di'piazza 
det Gesù, dovrebbe assumere 
il ministero del Bilancio (al po- 
. sto di 'Revigllo) e diventare , 
contemporaneamente vice- < 

l’inedito inca^ di me : 
dlAmate b anche Rosa Russo 
Jervolino,. presidente, del Con-. 
sigilo nazfonale.de, dorotea,., 
che ' lascetebbe la Pubblica 
' .Istruzione. a Guarino,.: finora- 
mini^ déirindustria e'prota- 

g snista 'da mesi di un furioso 
raccio di ferro sulle prìvaliz- ' 
. zazioni. Ma'.lo stesso Guarino, 
a quanto si sai ha latto sapere 
ad Amato di non voler lasciare 
pacificamente l’Incarico, nè il 
presidente del Consiglioevreb- 
'belaiforza^allo stalo,'dl allon¬ 
tanare dal governo l’ostacolo 
forse maggiore al piano di pri¬ 
vatizzazioni di palazzo Chigi. 


Se però Guarino lasciasse l'In¬ 
dustria' (o addirittura il gover¬ 
no), il nuovo mintetio dell’ln- 
: dustria dovrebbe essere Paolo 
Baratta, ex piresidente del Cre- 
diop, di area socialista. Alle Fi¬ 
nanze,. al posto del dimissio- 
narìo-Goria,. andrebbe invece 
Revìglio. . Infine, .per la Sanità 
' s’è parlato a lungo di Luigi Do¬ 
nato. cardiologo e dirigente 
del Cnr. 'di area liberale; l’inte- 
fessalo avrebbe però già nliu- 
tato, e Amato sarebbe onenta- 
; to a scegliete il professor Aiuti, 

’ notò soprattutto per la lotta al- 
-l'Aids.’ Potrebbe'invece restare 
'all'AmbienteCarlo ' Ripa di 
Meana, che proprio ieri ha ab- 
' bandonato li Psi per «Aileanza 
' democratica», <. 'suscitando 
ùn’allaimata reazione del Pii, 

; che ha subito chiestoàd Ama- 
'to un incontro rehiarificatore» 
e che in serata ha spedito una 
' delegazione a palazzo Chigi. 

La strada del..»rìmpastone» 
.. s'è aperta- soltanto nel pome¬ 
riggio; quando cioè Amato ha 
fatto valere nei confronti di 
Martinazzoli il fatto che né da 
La Malfa, nè da Occhetto era¬ 
no venute anovità» in grado di 
aprire te porte ad un possibile 
nuovo ga^ii|o.^»l vecchi paniti 
'sono 'tortf8B'’'a''fiesare tórte-' 
"mente, e questo impedisce sia 
‘ ùn rlmpaMo serio, sia l’ipotesi 

- dl'un nuovo'governo», diceva 
'Pannella in mattinata, dopo 

- l’iiKonlro col presidente del 
Consiglio. L’allusione era so- 

' prattutto alla De, ma anche al 
ras. E da Milano, dove Occhei- 
to ha concluso la-Conferenza 

- dei lavoratori del’Pds. è venuto 
un segnale giudicato a palazzo 
. Chigi «di chiusura»; «Occhetto 
' -osserva Nino Cristotóri - pre¬ 
tende che tutti gli uomini del¬ 
l’attuale governo se nc vada¬ 
no, e questo è un po’ troppo». 
Più diplomaticamente, Amato 
ha fatto osservare (per esem- 

. pio a Martinazzoli, che a sua 
volta ha sentito teletón'icamen- 
te diversi leader di partito) che 
' da Occhetto era venuto df fatto 
un no al nuovo governo’pnma 
delle elezioni: Intanto La Malfa 
è tornato a ripetere che il Pn 
appoggerà soltanto «un gover¬ 
no nuovo, affidato ad una per 
sonalità nuova». Per Amato, un 
ulteriore segnale di Indisponi- 
: bilità. 

; È a questo punto che Maitì- 
. nazzolL aquanlosisa. ha dato 
il ivia libera» al rimpasto. Con 
' l’argomentazione che la De, 
pur continuando a ticereare 
' quelle aconvergenze più am- 
•' pie» necessarie a superare la 
‘ crisi, e pur mostrandosi tutt’al- 
tio che entusiasta per gli svi- 
' luppi politici delle ultime qua- 
rantott’ore, ritiene In ogni caso 
' Improponibitei una ' crisi al 
1 buio: «Se ;un nuovo governo 
' non si può fare, perché conti¬ 
nuano a mancare le condizio¬ 


ni - questo li ragionamento di 
Martinazzoli - allora è neces¬ 
sario rafforzare il mvemo in 
carica. E questo raftorzamenlo 
, passa, a questo punto, per un 
' nmpasto». Da questo punto di 
. vista, la collocazione di An- 
dreatta alla vicepresidenza del • 
Consiglio, oltre a fare dell’eco- 
' nom'ista de il pnmus interpares 
della/royAaeconomlca, offre a -, 
Martinazzoli la garanzia di uno 
. stretto collegamento fra paiaz-, 
. zo Chigi e di piazza del Gesù. 

Non tutti i giochi sono chiu¬ 
si. Anzi. Lo slesso Amato, nel 
convocare per stamattina il . 
Consiglio dei ministri, ha tenu¬ 
to a precisare che la giornata 
di oggi sarà ancora dedicata a 
consultazioni, trattative, incon- 
^ tri. All’Intrico dei ministeri eco- ' 
' nomici (che mota soprattutto 
intorno alla permanenza o 
meno di Guarino), si somma- 
; no infatti altri problemi; Uno . 
"Viene dal Pii; i liberali si mo- : 
' strano «allarmati» dalle posi- ' 
.' zioni della minoranza" sociak-- 
sta, che peraltro len ha-man- 
. dato segnali distensivf, limilan -1 
' dosi, per bocca di Valdo Spini,. 
a chiedere «un’iniziativa auto¬ 


noma» del Psi'indipendente¬ 
mente dalla conclusionedella 
vicenda governativa. Più con-. 
cretamenle; il''Pli’ teme,"'per- , 
dendo la Sanità, di perdere an¬ 
che un qualsiasi molo neir«A- 
mato-bis»; e ieri sera, Zanone e 
Patuelli avrebbero chiesto al ; 
presidente del Consigiio.il mi- - 
nistero dell’Ambiente,e,un mi- ■ 
nistero economico (avanzan¬ 
do le candidature dì Costa e - 
dello stesso Patuelli^'. Resta . 
poi aperta la questione'dei sol- 
tose^tan inquisiti" (sono 
quattro), che Amato intende¬ 
rebbe sostituire, ma non oggi. . 
: E resta aperto 11 caso<onleTla 
giunta ha respinto "l’autonzza- : 
zione a procedere, ma presto 
la questione sarà affrontata 
dall’aula di MontecUono, 

Infine, c’è il problentadeH’i- 
. nevitabile passaggio parla- 
mentore che il rimpasto com¬ 
porta. L’orientamento di Ama- . 
to - che ha già consultato Spa- 
' dolini e Napolitano - è' di an¬ 
dare ad un dibattito aperto da 
una comunicazioneidel'gover- j 
I no. e concluso, senza inessun ‘ 
volo, secondailo'sehemaap- 
plicato al Senato dopo la sosti- 
. mzione di Martelli. ,,, - 









A sorpresa riirìmOhologo anti Aids 


»n')ru; lor) nni.indUiN jMiMn, w inu.riVi rtvon , 

BeniaminqAnqFeatta, già consignepe economico di •. 

I Aldo Moro^vicepresidentedel Consigliotoitiinistro. 

> detiBilancio/àt'pOBto dìRèviglio ;(<*Hé’SQbéi^reb- v 
be a Goriàalle Finanze); PerdinaRdo Aiuti,'.massi- . 
; moespertò'nella lotta all’Aids, successore di De Lo- ; 
^ renzoallaSanità;Paolo Baratta, ex presidente della 
. Crediop, titolare deH'Industria, in^’sostitazione di : 
ì : Guarino.Identikitdeivolti«nuovi»dÌAmato. . , . ,; 

. ; . FRANCA CHIAROMONTI ^ ... 


■i ROMA Tre nuovi ingressi 
. e tre sostituzioni; questa sa- : 
rebbe la proposta del. presi- 
. dente del Consiglio.. Vlcepre- • 
sidente o ministro del Bilan- . 
ciò, al posto di 'Franco Revi-. 
glio -che andrebbe a sostituì- 
re Goria alle Rnanze - potreb¬ 
be .. essere . nominato . il, 
democristiano Beniamino An- : 
: dreatta, già consigliere econo- . 
mico di Aldo Moro, dal 1975, ' 
per tutto il periodo in. cui lo 
' statista mantenne la presiden¬ 
za del Consiglio, norvché ordi¬ 
nano di politica, economica e ; 
finanziana aH’Università di' 
Bologna. ' 

. Di se stesso, Andreatta, mi- . 
nistro più volte, ama dire che ; 
rappresenta «la parte moder- " 
na della De». In particolare, ’ 
' Andreatta, attualmente uomo 
di Martinazzoli, non ha mai ri- . 
sparmiato critiche al Psi di - 
. Craxi, accusato di voler toglie- :: 
' re consensi alla «moderna» " 

. De. Proprio in questi giomi, in- •! 
tervenendo a un convegno or-: 


ganizzato dal suo partito, An- 
. dreatta haiBvuto modo di ai- • 
fermare, - hi polemica con 
quello che, da oggi,- potrebbe . 
essere il suo predecessore. ; 
che I Bot non si toccano. Cioè; 
nonsitass?«ip .(,, bn,,. 

' L’altro yiuovoi ingresso po¬ 
trebbe essere, quello dell’eco- 
nom'ista di, area, socialista, 
Paolo Baratta, .ex,presidente 
della Crediop,. che dovrebbe 
sostituire il. ministro Ruggero ; 
Guanno all’Industria, il quale 
non si è mal mostrato entusia¬ 
sta della linea detfe"prfvataz-. 
zazioni a oltranza;'Quest’ulti- . 
mo, secondo l’ipotesi di rim¬ 
pasto, potrebbe essere desti- , 
nato - ma l’ipotesi non incon¬ 
trerebbe il "SUO gradimento - : 
alla Pubblica Istruzione, mini¬ 
stero che sarebbe lasciato li-. 
bere da Rosa Russo Jervolino, 
presumibilmente "in'*'seguito 
alle polemiche suscitate dalla ; 
gestione della ministra;:è di 
questesettimone quella;sull’u- 
sode! presenativi«sulfumet-. 
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Paolo Baratta 
un «tecnico» 
di area socialista 


M ROMA Sconosciuto ai più. Paolo Baratta, è uno dei 
candidati più probabili per la sostituzione di Giuseppe 
Guarino al ministero dcirindustria. Quale presidente del ; 
Crediop (dai 1980 al 1992) ne ha pilotato la trasformazio¬ 
ne sino al passaggio dalla Cassa Depositi e Prestiti al San '■ 
Paolo di Torino. Prudente, mai una parola in più, mai un •' 
g^o di troppo, ha sempre preferito evitare la ribalta dei > 
giornali comparendovi con qualche intervista o dichiara- r 
zione solo quando non poteva proprio fame a meno. Nato ; 
a Milano nel 1939, si laurea in ingegnerìa al Politecnico e i 
si perfeziona alla London School of Economics. Tornato ; 
in Italia, l’ingegnere divenuto-economista entra a far parte ; 
degli studiosi die lavorano con P^uale Saraceno a quel ' 
laboratorio di iniziative che è la Svimez di allora. - 

: Quell’esperienza lo fa emetg^, tanto che nel 1977 vie- 
ne nominato consigliere deH'lcipu, l’istituto di credito per J 
le opere pubbbliche di cui diverrà 'vicepresidente nel i 
1979. Sono anni burrascosi, quelli del rapido cambio di 
presidenti (Piga ed Occhiuto in un biennio) e della crisi a 
' seguito del cr^ Rovelli. Nei 1980 l’Icipu viene assorbito ' 
■ -,Crediop di cui Baratta ; 

.; diviene presidente. Una ca- j. 
rìca che gli consente dì en- ; 
: tiare anche nel Nuovo Ban- g 
co Ambrosiano quale vice- 
presidente e consiglio 
di amministrazione deti'O- ; 
iivetti. Baratta lascia la pre- . 
sidenza nei 1992 quando 
Crediop, guidato da Anto- : 
nio Pedone, entra neH'orbi- 
ta dei San Paolo. 

Politicamente si schiera - 
con i socialisti anche se ha ; 
sempre ptefenlo non impe- : 
gnar?l>n>PPQ,ù.«.l>eytóqrìde 

pr ^ partitiche. Una qualità die ' 

gli consente di entrare al 
V.tarìflit ministero deiVIndustiia con ; 
f la fatila di tecnico, rìià'che 

' i garantisce anche. .Amato : 

. : dal npeieisi di risse come ; 

quelle che hanno vrsto con-I 
I . HH r' tiapposti Guarino e Baruc- ; 


lo sull'Aids, «Lupo. Albeilo» 
del quale la ministia ha vieta- . 
to la diffusione nelle scuole. 
Rosa Russo Jervolino-la qua¬ 
le, lo ricordiamo, è anche pre¬ 
sidente dello Scudocrociato - • 
potrebbe andare a ricoprire la ' 
canea di vicepresidente del 
Consiglio, sempre che, alla fi- 
: ne, questo ruolo non venga 
assegnato a Beniamino Am- 
dreatta. - • ■ 

E veniamo al ferro nuovo ' 
ingresso; cadtita lacandldalu- 


ra del cardiologo Ciegono 
Donato, il ministero della Sa¬ 
nità potrebbe essere affidato 
al professor Ferdinando Aiuti, 
direttore della cattedra di al- 
leigologia e immunologia al- 
rUniveisità «La Sapienza» di 
Roma, nonché massimo 
esperto italiano nel campo 
della cura e della prevenzione 
dell'Ads. aAiuti non è Ein¬ 
stein», aveva avuto modo di ' 
dire l’ex ministro della Sanità, 
Carlo Donai CaSin, motivan¬ 


do cosi la sua decisione di . 
escludere l’immunolo» dalla - 
commissione che avrebbe do¬ 
vuto occuparsi della «malattia >: 
del secolo», decisione causa¬ 
la. invece, dalle ripetute de- 
nunce dei ntaidi e delle ineffi- v 
cienze dei Pubblici apparati. - 
sporte dallo stesso Aiuti. .. 

Pnma che cominciasse a 
circolare questa nuova lista di 
minìstn, erano stali fatti molti .. 
nomi per la sostituzione dei .; 
minism Dona e De Lorenzo. 
Fino alla serata di len, infatti. 
Amato sembrava intenzionato 
. - affermavano, per esempio, ' 
:' Emma Bonino e Marco Pan- . 

. nella, al termine di un collo- 
' quio con il presidente del 
' Consiglio - a sostituire solo i - 
, due mìnistn dim'issionarì. Per 
: la Sanità, oltre ai nomi di Aiuti 
< e di Donato, circolavano quel- r 
. Il di Umberto Veronesi e di Ri- *: 

ta Levi Monlalcinl. Ma c’era 
/ anche chi-è il caso della pre- '' 
sidente . della . commissione > 

' Sanità de) Senato, Elena Mari- 


nucci - proponeva il pidiessi- 
noGiovanni Berlinguer. : 

Quanto alla sostituzione di 
Cono. lin dall’inizio, si è capi¬ 
to che SI puntava su una «per¬ 
sona competente». Compe- ■ 
tenie come Romano Prodi, =; 
per esempio, che, • però, 
avrebbe nfiutato l’offerta. O " 
come Bruno Visentini, già pre- - 
sidente del Pn, sul quale, pe- - 
rò, pesava il «veto» di Gioigio .i 
La Malfa, il quale, già ai tempi . 
della costituzione del governo ;■ 
Amato, aveva annunaato la f 
sua intenzione di dimettersi 
da segretano nel caso in cui . 
Viscntini fosse diventalo mini- 
stiro. ■■ - - 'i.v. 

Per il ministero delle Finan- r 
ze, inoltte, erano stati fatti i 
nomi degli economisti Giulio 
Tremonti, ordinano di Scien¬ 
ze delle Finanze all'Università "" 
di Pavia e collaboratore del > 
Comere tie/fa sera. Victor Uck- 
mar, oidinano della stessa 
materia a Genova e incaixteto " 
diDinttotnbutarioallaBocco- ' 


POLEA/ilCA 


Dall’Industria alla Scuola nei progetti di Amato, ma i «suoi» dicono che non potrebbe mai accettare 
Ma ambienti del ministero del Tesoro avvalorano lo «sgambetto». Andrà invece alle Finanze? ; ' 


ni di Milano e quello del sena- 
. tore pidiessino Vincenzo Vi- 
sco. Ma, mentre quest’ultimo 
: sottolineava che «il problema 
non è quello di allargare la 
• maggioranza, ma di deluieare 
le condizioni per un nuovo 
qudro politico», definendo 
'* «improbabile» ■ l’ipotesi - che 
Amato volesse dare vita a «un 
... altro caso Boighmi», un secco 
:h «no» veniva anche da Victor 
UcJcmar, il quale dichiarava dì 
non avere «ambizioni politi- 
che» e ribadiva il suo contra- 
r, sto con le posizioni espresse 
. da «autorevoli amio, come 
.. Andreatta», s' .v •- 
In tarda serata, la direzione 
' ; liberale ha indicato il nome di 
un «tecnico» per sostituire De 
' Lorenzo. Si tratterebbe di 
Gianfranco Ciaurro. costìtu- 
. zionalista, già segretano gene- 
>' rale della Camera e ispiratore 
del progetto di riforma istitu- 
: zionafe del Pii. Ciaurro avreb- 
be già dato la sua disponibili¬ 
tà.. ... . 




Ultima puntata per i 

C.S ' 

Bàhicci contro Guarino: la guerra tra il ministro del 
1ìè90io'e.quello deH'Industria potrebbe finire con lo 
'six>staménto di quest'ultimo. C’è chi lo vuole addi¬ 
rittura fuori dal governo (Amato gli offrirebbe la 
Scuola per costrìngerlo a lasciare), ma Guarino po- 
bébhe anche armare alle Finanze al posto di Goria. ’ 

Bèifhcci sembra inamovibile: come reagirebbero i 
Meicati'alla rimozione di un ministro del Tesoro? ; i 




e Barucd 


l■■l)0MA Forse, .l’ultima vol¬ 
ta che si vedranno (accia a tac¬ 
cia tra i'Saloni di Palazzo Chigi 
saiàproprtóstamani, perl’ulb- 
ihoconsiglio del ministri prima ; 
dei gran rimpasto. Anzi, per il 
consiglio dei ministri che do- ' 
vrà avviare il gran rimpasto. Si 
parla addirittura di una pre- ; 
sentazione generale di dimis- : 
sioni proprio per lasciare più 
libere le mani del presidente 
del Consiglio. Come al solito, si 


saluteranno con freddezza, 
giusto quel Che basta per sal¬ 
vare le forme. Del resto, il mini¬ 
stro del Tesoro Piero Baracci e 
quello dell’Industria Giuseppe 
. Guarino non hanno più molto ■ 
da dirsi. Di polemiche ne han- " 
' no latte a dozzine, alimentan- 
do con le loro divisioni 1 verbali 
di Palazzo Chigi e. soprattutto. : 
le pagine economiche dei : 
giornali. Una guerra durissima, " 
miziata sin da quando è stata 



Giuseppe 
Guarino, ' 
dall’Industria 
alla Scuola, ma 
non vuole ; 
sapemniK,, 
Amatolo 
dirotterà alla - 
fine sulle'. ' 
Finanze?'' 


. decisa Impolitica delle pnvatiz- - 
.'zazioni; li hanno trovati schie- v 
reti SU' fronti contrapposti la . 
trasformazione degli enti pub- 
blici in società per azioni, la v. 
cacciala dei vecchi ammini- 
. stratori, ta Recisione sui tempi 
, delie cessioni le,modalità per ' 
portare aHa Bòisa ié aziende '' 

' pubbliche, i.la politica indù- ’ 
striale, le scelte sulle superhol- 
ding. Insommai non sono mai 
■ 'stótid’accoidosunulla..!. 

Visti .1 precedenti. ap(>are 
^ Improbabile che l’Amato bis ; 
' veda Guarino e Barucci schie-, 
''Tati "sulle'stesse poltrone che'. 

' hanno occupato durante la fa- - 
'se uno. Porse, uno dei due sarà 
'costretto ad andarsene; Amalo 
" 'vuole tranquillila nel suo go- - 
verno. Il suo tentativo di restau- ' 

' ro di una compagine slabbrata <; 
‘ dalle, divisioni,' indebolita da ' ; 
'.fun'atilone politica precaria ed ■ 
> iiKerta. screditata c decimata . 
;dai cascami di tangentopoli, > 


non può mettere nel conto an- 
' che le risse. E per altro rimuo- 
. vedere adesso il ministro del 
Tesoro rappresenterebbe un 
.. grosso rischio per la lira. Poi 
che tra i due, sia quella di Gua¬ 
rino ad essere la poltrona più 
scricchiolante, sono in molti a 
'dubitarlo;'Amato ha sempre 
preferito i cons’igti è le propo- 
ste di Barucci e ha lasciato 
Guarino a ptodurie piani su 
' piani senza però da^li molte 
soddisfazioni. Proprio t'altro 
; giorno Guarino- ha presentato 
l'ultimo progetto;, un docu- 
' mento di 115 pagine sulla rior- 
ganizzazione industriale del si¬ 
stema pubblico che faceva a 
pugni col «libro verde» propo- 
. sto da barucci. Un’occasione 
'che gli ha anche fornito l’op- 
: portunità di chiedere più pole- 
-, ri ai proprio ministero. Ma 
' Amalo non ha battuto ciglio, 
confermando indirettamente il 
proprio sostegno a Barucci al 


cui ministero fanno capo le 
' azioni di tutte le industrie pub- 
: blichc. ■ 

È dunque con un po' di per- 
Jidia, ma anche con molta si- '. 
;, curezza, che amb'ienti del mi- 
',l nistero del Tesoro davano per ■ 
. certo il passaggio di Guarino - 
; 'ad altra poltrona. Una voce dif- ' 
i" fusa in serata Io voleva addirit- .. 

tura seduto in viale Trastevere, , 
ì;' al ministero • della Pubblica 
; Istruzione, al posto di Rosa 
!_ Russo Jervolino. Difficile, però, ■ 
che Guarino accetti una simile 
; soluzione, fanno capire am- r- ; 

blenti del suo ministero; sareb- 
- ' be uno smacco troppo pesan- -. 
te. una specie di siluramente 
con sberleffo per lui, avvocato . 

' civilista di grido, una vita pas- 'f 
sala ad occuparsi dì aziende. 
Ecco perchè sembra avermag- 
V gior possibilità la voce che ve- - 
t; de Guarino spostalo alle Fi- ' 
nanze. .. -- ' ' 
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Uno scritto autografo dell'ex ministro ‘ 
proverebbe pesanti e mirate ingerenze 
nell'appalto per l'ospedale di Asti ^ ; 
Guerra di correnti de dietro lo scandalo 


Una lettera «accusa» Golia 
«Pw quel progetto alla UsL..» 







Una guerra per bande tra le correnti astigiane della 
: De per spartirsi la torta dei .23S miliardi dell’appalto < 
i deirospedale? È quanto sta emergendo neH’inchie-, 
sta piemontese di Mani pulite. Ma c’è di più. Una let- 
tera autografa dello stesso Goda testimonierebbe 
' - non solo l’interesse, ma il pesante intervento dell’ex ì 
; ' ministro neir«affare» miliardario. E Io scandalo non 
■ si ferma. Si attendono nuove «sorprese», 


pimonoMioBum 


■■ TORINO. QueU’appalto da 
23S miliardi per il nuovo ospe¬ 
dale. che ha fatto esplodere.la ‘ 
Tangentopoli piemontese, fa¬ 
ceva davvero gola a tanti. Al / 
' punto che tra ie correnti della 
: Oc astigiana scoppiò una vera ; 
espropria guerra il cui òbiettìvo ( 
era mettere al posto giusto gli ’ 
uomini giusti, quelli cioè più ■ 
affidabili dai punto di vista del- ' 
le posizioni dell’uno o dell’al- >' 
tro gruppo. Tanto era l'intetes- ! 
se attorno a quel progetto che : 
il 9 ^ugno 1992 l'allora mini- V 
stro Giovanni Goria scrìsse una 
lettera suggerendo (presumi- ' 
biimente al presidente della ; 


Regione Piemonte, il de Brizio 
o chi altri poteva influire sulla 
decisione)' di «sostituire l'at- 
tuale amministratore straordi- " 
; narìo* dell'Usl astigiana con 
•altra persona» di cui indicava y. 

' nome e cognome. Un atto che , 
Tammìnlstratore preso di mira, ' 
il de andteottìano Giacinto Oc- ' : 
chionero, denunciò con furore ' 
come «grave straripamento di > 
potere» e «sintomo dì apparto- ' 
nenza a quell'Italietta sudatic- : 
eia e levantina che utilizza il ' ' 
proprio ruolo istituzionale per ' - 
iini di potere personale». . ^ 

S" Ma, per la chiarezza, riepilo¬ 
ghiamo la vicenda su cui stan¬ 


no lavorando i magistrati ton- 
nesi con risultati, come si sa, 
clamorosi (avvisi di garanzia 
al capogmppo socialista alla 
Camera Giusi La Ganga, al sot- 
tosegretano Vito Bonsignore e 
all’ex amministratore dello 
scudo crociato Severino Citari¬ 
sti, oltre a mezza dozzina di ar¬ 
resti) . Quando partono le pro¬ 
cedure per l’appalto, alla pre¬ 
sidenza del comitato dei ga¬ 
ranti dell’Usl astigiana siede 
Bianca Dessimone, fedelissi¬ 
ma di Gona, cui compete la 
nomina deila commissione ag- 
giudicatrice. E la Dessimone - 
cosi ritengono gli inquirenti - è 
! attenta a scegliere persone «si¬ 
cure», in grado in altre parole 
di garantire che l’appaito an¬ 
drà atta cordata Borini-Coge- 
far-Ruscaila-Recchi cosi come 
prevedono le intese nazionali 
di spartizione tra De e Psi. Se- 
: rranchè il Giacinto Occhlone- 
. ro, che è uomo del leader an- 
dreottiano Bonsignore, «gioca» 
per far vincere l’impresa Gras¬ 
setto di Ligresti, e piorta da 9 a 
19 il numero dei membri della 


commissione. Inserendo nel 
' gruppo l’architetlo Antonio Sa- 
. voino (è tra i colpiti da man- 
' dato d’arresto). sorta di mono¬ 
polista di tutte le grandi opere 
edilizie della sanità, che viene 
immediatamente tvominatodi- 
: ; rettore dei lavori. , 

E SI apre Io scontro. Si agita 
il gruppo Bonni (il titolare, 
. . Marco Bonni, è in carcere da 
giovedì) che rischia di veder 
compromesso il «business» 
dell’appalto. S'arrabbia l'as¬ 
sessore regionale alia sanità 
Eugenio Maccan (un altro 
; messo al fresco) che «garanti- 
•: sce» per il Psl II rispetto dei.pat- 
: ti spartitori. E non fa certamen- 
' te piacere a Goria assistere alla 
? sconfitta, per di più subita in 
casa, dei suoi sostenitori. Co- 
me va a finire.* è ormai noto. 
' Vince la cordata Borini e soci 
' come era sancito negli accordi 
' tra i due maggiori partiti di g<> 
:■ verno. La Grassetto verià «ri- 
compensata» ,con un’opera- 
! ’ zione edilizia su un’area di Or- 
. ' bassanó. E.. a,un mese esatto 
; dalla chiusura della gara, Go- 
. ria scaglia i suoi fulmini contro 


il troppo ardimentoso Occhio- 
nero, che proprio ien ù stalo 
riascoltato dal sostituto procu¬ 
ratore Vittorio Corsi e dal gip 
Sebastiano Sorbeilo. - ‘ 

La lettera, .su carta della Ca¬ 
mera dei deputati, porta la di¬ 
citura «riservata personale». Ol¬ 
treché da Goria, è firmata dal 
sen. Giovanni Rabino, I desti- 
' natan sono indicati con un ge¬ 
nerico «Carissimi», contraddel- 
to alla ngu 4 dalla frase «sotto- 
' poniamo alla ma attenzione..» 
Gona e Rabino scrivono che la 
. gestione dell’Usl «nsullerebbe 
non più adeguata alle iniziati¬ 
ve che dovranno essere poste 
' in essere», citando «in partìco- 
' lare la realizzazione della nuo¬ 
va struttura ospedaliera e dei 
- conseguenti interventi». E se la 
pigliano con ramministratore 
straordinario, al posto del qua¬ 
le dovrebbe essere messa una 
.■persona che «per la più giova- 
: ne etài potrebbe portare a 
compimento le iniziative per 
ora solo prógrarnmate...». A 
cominciare, per l’appunto, dai 
lavori di costmzlone dell’ospe- 



L’ex ministro dele Finanze Giovanni Goria 


date dai quali te imprese dove- ' 
vano far saltar iuon la tangente 
•w multimiliardaria per De e Psi. Il 
• nome gradito era quello del h 
dott Carlo Berruti. «già valutalo ’ ' 
<; dalla Regione Piemonte in pas- p 
salo persona molto stimata, 

; preparata e che da ottime ga- : 

' ranzie». Coria era stalo ascolta- 
^ ; to dal pm Corsi, sulla vicenda '' 

. deirospedale, nel mese di di- 
' ' cembre. Qualche giorno fa 
,, aveva precisalo d’aver voluto 
'' chiarire la sua posizione: «So- 
prattulto ho detto che io e i 
. miei amici di partito non ab- / 
,,. biamo avuto alcun ruolo. Anzi. 7> 
ci siamo totalmente astenuti ) 


da ogni valutazione in merito 
ai precetti». 

ieri sono stati intenogati il 
: dirigente della Lega cooperati- 
' ve Ciaiolo ^ome teste) e il 

■ geometra Giuseppe Cilardi 

■ (inquisito), la cui impresa é 
'impegnata nella costruzione 
.'della nuova sede dell'Istituto 

elettrotecnico Galileo Ferraris. 
: Corrono voci dì progetti pagati 
due volte, di supplementi di 
. spesa per lavori di sterro che 
; non risulterebbero giustilicati 
' ai controlli dei periti. L'inchie¬ 
sta, come avevano preannun- 
> ciato i magistrati, è destinata 
; ad allargarsi. .. 


LnNTEBVISTA 


«Con Benvenuto hd partito non c’è 


/L’esponente ddia minora]^ pre^udiziali da OcchettoISK^ 

ancora il nuovo, ma non c’è nemmeno una posizione di arroccamento» 




;; Il rimpasto non è sufficiente, ci.vuole un governo con ' 
pecsoae.4bompeseati sganciate.clai<partiti<.Questa la, 
' propósta detsocl^ista Giulio Di Donato, che non po- 
' ne Amato come’iqU^tione pregiudiziale. «Occhetto, 
invece, pione tainVeondizìOni pe^ non vengano 
- accettate. La sua è una falsa disponibilità»- «Con Ben- 
' venuto nel Psi non c'è ancora il nuovo, ma non c'è ' 
' neancheunachiusurapregiudiziale». : 


ROBANNA LAMPINMMNI 


M ROMA Oggi Aoialo Dooii- 
nerà I bwwI ■Inbtri ebe mMI- 
tabamw Cori* e De Lorbio. 
Crede <be qociia da la eola- 
■ zioacadgBore? ; ■ 

Sarebbe stato meglio formare , 
-un nuovo governo, coinvol¬ 
gendo le forze di.opposizione 
' einpaiticolatePdsePri. Urim- 
pasto non mi convince; non è 
- adeguato atte attuali dUlicoltà. ; 
LapnipoaiadlOccbelto,an 
. gewtao eoa t a cce t u tte aao- 
ve, etna* la tgadicaT Non po- 
:' IrebbeesaefclatolBzionet 


. Occhetto pone condizioni spe¬ 
rando che non siano accettate. j 
: Dire: via le fàcce vecchie è una 
I frase buona per gli applausi. In ' 
realtà é un modo per tendere 
più diffìcili le condizioni per 


creare nuove alleanze. Questa 
' è la sensazione che ha dato 
' l’aitra sera intervenendo alla 
. trasmissione «Milano. Italia» e . 
. ne sono rimasto deluso. Per- ' 
. ché una sinistra seria in questa 
• situazione " gravissima deve 
prendersi le responsabilità di - 
aiironUuei problemi. , ■ , 

‘ Ma Id concretaniente cosa 
propone? 

Un ' governo che nasca da 
' un’ampia - coalizione parla¬ 
mentare. composta da ^rso- 
nalità con competenze preci- 
; se, non riconducibili ai partiti, 
che àffionti la questione socia- 
' le. morale e la legge elettoiale. 
Che sia a termine; due anni, : 
■ per fare queste cose e per otte- ; 
nere che la transizione atterri 



Giulio Di Donato * 


senza avventure. Non vedo 
ostacoli per questo prosato. 
La. vecchia qutit^e ?wll%l- 
largamento dellà^afflioranza 
; èstat«tsuperata1mctvi(]à8en~ 
•;venuto.'"- "'V. 

V ' .Ma-dì^i la differenza tra la 
> saapropoMa-e qndla dl Oc- 

■ chetto? . 

C’é la pregiudiziale delle facce 
vecchio. Il Pdspasconde dietro 
una faba disponibilità la diffi- 
coltà di assumersi precise re¬ 
sponsabilità. Tanto più grave 
perchè-nel Psi; dóve è in at- 
toun tentativo di creare una si¬ 
tuazione nuova, c'é una posi¬ 
zione maggioritaria ad andare 
verso dilezioni diverse, . •. ' 

Dk^saHriattattailapregiadl- 
zlale che pone II Pito, e che 
noiivaglhdPsi,iABiato. . 
Per noi Amato va bene. Ma 
non poniamo questo come 
pregiudiziale. Comunque lui 
- non é un uomo compromesso 
o riconducibile al vecchio site- 
ma. /Ir.!!. 

L'oppoolzlone al capo del 
govóno aaice dal ghidizio 
negativo sulla soa politica 
economica e sodale Intun- 

■ zitatto. ■ ",.1.;■ 

É evidente che il programma 


"di questo governo è esaurito, 
che oggideve esprimersi una 
forte servilità moràleesòcia- 
te. Se non va bene Amato ve- ; 
' ^diamo oos’àltró'può vènir fuo- 
' a Perchè dà'parté nostta c’èTa' 

. determinazione ad arrivare ad 
un nuovo gtwemo. Certo è im- 
'• pensabile che i vàri partner 
' -concordino SU'tutto; ma alme- 
.; no'su tre cose si: lotta alia re¬ 
cezione, questione morate e 
' riforma elettorale. E poi a ben 
guardareAmatoconiI suo rim- 
' pasto va proprio in questa dire- 
zione. No. insisto. Occhetto 
v non ha volontà di fare un nuo- 
vo governo. AiKhe' quando fa 
' : l’appello alla Lega si comporta 
come quei bambini che vo¬ 
gliono essere accompagnali 
sventrare in una stanza Imia. , 

' nuiismo dei M. Manca,co- 
. . - me Enzo Bianco per U'PH, 

' propone di airZare alio 
" ' ' sdogUnientodel partito e al¬ 
la conflneaaca in una nuova 
. ' organlTTarioDe. £ d’accoi> 

' ; ■ do? 

" Se la linea è quella della de- 
: mocrazia dell’alternanza la si- 
. nistra deve cogliete l’occasio¬ 
ne per unificarsi e rinnovarsi, • 
' superando te singole otganiz- 


: zazioni. Davanti c'è un lavoro 
^__di lunga lena per recuperare le 
"'ìjroprie radici e<fier tirare fuori. 
V -un programma^ comune che 
sia all’altezza dèllà situazione.' 
“Ou'eslo bist^riàfare, lo sciogli'^ 
mento del fti oggi non avreb- 
;;.besenso. ■,•■■■■. .. 

. EUcipMaiiientodelirinibO' 

■ lo, coinè propone Spiai? 

A che serve, se dobbiamo fare 
. qualcosa di nuovo? Ciò che 
conta è mettere in molo un 
processo che incontra' difficol¬ 
tà perle tentazióni autarchiche 
• del Pds, che si comporta come 
: il Psi nel 1989di fronte alia crisi 
.^delPcil' ■ ■ 

■ : Ripa «U Meaaa si è dimesso 
dal PsI per conflnire nel 
grappo promotore di Al¬ 
leanza democrallca. Un soo 
- ' ^dizlo solla sedia dd mi- 
' ’ Bistro dcD’Ambocote? .v;,. 
Le scelte individuali, pur ri- 
; spettabili, servono a poco. Me¬ 
glio battersi per rinnovare i 
vecchi partiti. Questi gesti sem- 
' brano più un tentativo per sal- 
, ; vare se stessi e la propria im- 
< magine che la dimostrazione 
' di una reale capacità di guar¬ 
dare al futuro. ^ ' 

Come sta lavorando Benve- 


' auto? SU coatroendo il nno- 

■ .... 

’. A una settimana dai suo inse- 
. diamemo il giudizio è diffìcile. 
C’è disorientamento, incertez¬ 
za. Ma non vedo uria chiusura 
per il nuovo. Dice di non voler 
'■ essere il continuatore del cra- 
- xismo senza CraxL Bisognerà 
vedere cosa farà. Certamente 
dovrà operare con discontrnui- 
: tàcon il passalo. ■ 

' . Ma 11 sostegno al sindarodi- 
: mlasioiiariodlRonw,CaiTa- 
' io,DoavainqoesUdirezio- 
De.NoDorede? 

; Ha ragione. Comunque aspet- 
'' Uo per dare una valutazione 
: con gli allri compagni che ap¬ 
poggiarono . Martelli,. l'unico 
■; che avrebbe potuto garantire e 
rendere visibile la discontinui- 
> ta. ■ .i. 

Qnando si larà il coagresso 

•;j::ddlW ; V",;.' 

Diciamo presto, sicuràmente 
entro l’anno, ad ottobre. Subi- 
' to dobbiamo mettere in piedi 
una commissione per lo statu- 
■ to e per te regole del lessera- 
mento. Dopo, con queste re- 
: gole nuove, potremo fare il 
congresso. Ma la svolta deve 
iniziare sin da ora. 


ìi / Incontro su Dorso con Barbagallo, Galasso e Bassolino 




Rulfolo: «Giuliano attento Nuova prova del fuoco per 
al nuovo trasformismo» E domani riapre la Borsa... 

■ ^ DALLA NOSTRA INVIATA ■ . , v , ■ ' 

. UmZIAPAOlOZZI : la visione elitaria di Dorso, «lo. . ALESSANDRO QAUANI . miracolo Fiat, che la settimana n 

. . invece.riflettosulvaloredada- ^ ■■■■ ■. . i -i, ■ v , ' , ■ ' scorsa ha trascinato la Borsa, .'c 


zitatto. ne per unificarsi e rinnovarsi, ' dare a! futuro. ■ ■ • ...'.i'..-,,. ; _congresso. Ma la svolta 

£ evidente che li programma superando te singole otganiz- Come sta lavorando Benve- . iniziare sin da ora. 

Preoccupazione per la reazione dei Mercati alla crisi politica 

Nuòva prova del fuòco per la lira 


' M NAPOLI. ' «L’occasione 
odierna non dovrebbe andare • 
perduta, btvece stiamo assi¬ 
stendo all’acrobatico sforzo dì 
Amato per passare transitona- 
' mente da un regime aU’altro», •* 
dice Gióigio Ruifolo. Sapore di 
' trasformismo? Sul «Trasformi- ' 

' smo e la lezione di Guido Dor- .. 
' socinquant’anni dopo»sf è di- * 
; scusso in un convegno, con-; - 
c eluso da una tavola rotonda tra - 
; ; lo stesso Ruffolo, GiuseppeGa- 
: lasso, Ftancesco Barbagallo e 
Antonio BassoUno. • • ■ 

;. Lo storico Barbagallo pro- 
:■ pone di seguire il pensiero di 
T; Dorso a partite da una dram- - 
; matica somiglianza tra l’S set- : 

' tembre '43. il 2 giugno '46 e 
^ l’oggi. Un orni che evidenzia il 
dissesto, la dissoluzione del si- . ' 
- sterna ^litìcQ ma anche, a' 

. partire m quel dissesto: la pios- ' 
.. slbilità, «l’occasione» la chia-; 
mava Dorso, per rifondate la ; 

' democrazia. “ • - 

C’è, come allora, da ri- 
costruire «una società crollata ' 
su se stessa, senza valori nè ; 
punti di riferimento» (Barba- '• 
gallo). In Italia l’etica ha divor¬ 
ziato dalla poiitica. Ma nella 
vittoria, dura e pura, del mer- • 
. cato si «liquefa quella che gli 


economisti chiamano la base 
aurea, la riserva che non an¬ 
drebbe mai spesa» (Ruffolo). 
Ci troviamo in un sistema sen¬ 
za difese e senza anticorpi. Ep- 

■ pure, «la morale, in politica,, 
non è una predica ma sta a 
fondamento della legalità» ha 
concluso il diligente socialista, 

' uno degli animatori dell’area 
di «Rinnovamento». • 

- Per il repubblicano Galasso 
; la questione meridionale sulla 

quale aveva • lavorato Dorso 
; «sussiste ancora, è centrale per 
' il Paese», anche se non va più 
: affrontala con te logiche del- 
. rinletventostraordiniario.Pote- 
mizza Galasso con Ruffolo: 

- «Non credo che il crollo del si- 
' sterna politico italiano sia da 

connettere al venir meno di 
.'determinate condizioni inter- 
' nazionali». Il punto è che «non 
siamo riusciti a determinare, in 
' Italia, Taffeimarsi di un model- 
. lo di tipo occidentale compiu- 

"tO». - 

Infine, Bassolino, del Pds, ha 
; ricordato quel «misto di 

■ asprezze e attenzioni» che se¬ 
gnarono il rapporto tra Pei e la 

i sua idea di organizzazione 
' delle masse contrapposta a 
: quella che veniva considerata 


la visione elitana di Dorso, «lo. 
invece, nfletto sulvalore dada- 
re agir individui, alte persone e 
sul giusto radicalismo con il 
quale bisogna affrontare la 
questione morate». • - - • .• ; 

Propno nel punto massimo 
: di crescita elettorale, tra il '75- 
'76, comincia la parabola di- 
' scendente del Pei. «Noi ci im- 
U prigionammo, di fronte alte 
. domande della gente, in un 
settarismo delia politica che si 
.' chiudeva, in una sua sfera àu- 
losuffìciente». Comunisti chiusi 
in una cittadella fortificata: In- 
capaci di cogliere la gigante- 
' ' sca ristrutturazione che spacca 
in due l’Italia. - ■ • • 

"v Adesso, per .quell’indispen- 
; sabile ricambiò di classe diri- 
' gente, appare «semplicistica» 

' ' una posteione alla ^gni che 
' veda come atto fondativo della 
• nuova repubblica i referen- 
; ; dum. Solo i referendum. Sia- 
mo a un bMo. anche nella vita 
'dei partili. «Quando penso a 
.'•Valcune or^izzazioni di Reg- 
gio Calabria, ho pudore a usa- 
- re per loro il termine di partito» 
(Bàssolino). Perciò non è suf- 
ficienle Tappello ai partiti a au- 
; tonfoimarsi: «Dobbiamo anda¬ 
re avanti, fino in fondo, in 
quella che Dorso chiamava 
scopertura del sistema». • ', • ',•; •. 


■■ ROMA Prova del fuoco, 
domani, per lira e Borsa. E non 
SI comincia sotto 1 migliori au¬ 
spici. L'autorevole quotidiano 
bntannieo Financial Times tito¬ 
la: «L'ilalia scossa da altre di¬ 
missioni governative». Un brut¬ 
to biglietto da visita per i nostri 
traballanti mercati finanziari. 
Ma, titoii a parte, a far tremare 
te vene dei polsi è la situazione 
insè. 

. L’incertezza del clima politi¬ 
co, lo spettro di Tangentopoli, 
il governo Amato, che dalla 
graticola rischia di finire diret¬ 
tamente nel fuoco, sono tutti 
fattori che non fanno ben spe¬ 
rare. Insomma. la riapertura 
dei mercati sarà una giornata 
diH'icìte..O, ad essere ottimisti: 
un’incognita. 

Usciamo da una settiinana 
che non era iniziata male per 
la lira. . La flessione del dollaro, 
dovuta all’impatto dei pro¬ 
gramma economico clintonia- 
no. ci aveva fatto tirare un so¬ 
spiro di sollievo. Ma già merco¬ 
ledì il marco ha cominciato a 
lievitare verso te 9S0 lue. Men¬ 
tre il dollaro restava inchiodato 
I a quota 1.546. Giovedì è una 
I giornata tranquilla, con la no- 


. ' stia moneta stazionaria: marco 
; fisso a 950 e dollaro che pren- 
•■ de quota, salendo a 1.560 lire. - 
Poi arriva il «venerdì nero», ; 
'' Amato parla al Senato e resse- 
.rena gli animi, iacendo l'elogio . 
: -della governabilità. Si sa del- 
; Tariesto del padre di De Loren¬ 
zo ma nessuno fiuta il peggio. 

E infatti il marco, partito a quo- . 
. ta 953, scende a 949. Poi, nel ; 

• : pomerì^io e in serata, arriva¬ 

no te dimissioni a raffica. Pri- • 
ma Goria, poi De Lorenzo. E 
. ancora: Tanesto di Caria e il 
, forfait di La Ganga. Un puUfe- ; 
rio, che frantuma la lira, 
il marco vola a 963 lire, un 
■ record, e il dollaro a 1.570. 

' Tangentopoli spezza tutti gli 

• equilibri. E ora tenta di ricu¬ 
cire. Amato prepara le sue 

::•; contromisure e si accinge a so¬ 
stituire i ministri dimissionàri. 

, «Prima di lunedi saprete tutto», ■ 
; assicura il presidente del Con- 
, jsiglio,. riferendosi esplicita- 
mente alla riapertura dei mer- 
cali. Ma riuscirà ad evitare l’im- . 
patto negativo? L’incertezza 
resta. Anzi, è la nota domi- • 
nanfe. ■ 

Anche a Piazza Affan la ri- 
: presa è attesa con timore. Il 


miracolo Fiat, che la settimana 
scoisa ha trascinato la Borsa, 
rischia di venire vanificato. 
L'indice Mib ha chiuso a 
- 1 - 2,3^, grazie al traino delle 
Fiat ordinarie (-•■ 14,57*). Il 
boom di Corso Marconi è l’ef¬ 
fetto della lettera agli azionisti 
di Agnelli, degli acquisti da 
parte degli operatori inlema- 
zionàli sulla piazza londinese 
e delle voci di future alleanze, 
smentite da Torino, ma che 
hanno ? ugualmente tenuto 
banco a Piazza Affari. Un bel 
bottino è toccalo anche alte 
Olivetti (-v 1196). Ma un po’ 
tutti hanno viaggiato col vento 
in poppa. E ora? Diffìcile far 
propostici; non resta che vede- 
requellochesuccederA ì' •.' 

. Gliesperti, comunque, pun¬ 
tano lutti il dito contro l’insta- 
billtà’ politica II responsabile 
economico della De; Nino An¬ 
dreatta, in un’intervista al Cr-7, 
dice: «L’andamento della lira 
sui mercati valutari è inflenza- 
to dalle tensioni politiche». Poi 
suggerisce due rimedi: «Il risa¬ 
namento della finanza pubbli¬ 
ca e l’inizio in tempi rapidi del¬ 
le pnvatizzazioni, a partire dal¬ 
la Sme. Due segnali che diven¬ 
terebbero il punto di riferimen¬ 
to delia lira, che in questo mo- 


mento non ne ha». Il direttore 
.; del centro studi di Confìndu- 
. ' stria, Stefano Micossi, difende i 
; vantaggi di una lira sottovalu- 
: ' tata, «i livelli del cambio attua- 
le fanno si che la lira non sia 
: •' mai stata cosi colripetitiva», e 
mette sotto accusa il clima po- 
r; litico; «Quello che in questo 
; momento appesantisce la no- 
ff'Stra moneta sono esenziai- 
c mente fattori politici». Poi fa un 
po’ di conti; «Le dimissioni di 
'■ De Lorenzo sono costate 7 lire, 
le voci di rimpasto 30 lire. Spe- 
ro che il mondo politico capi- 
i';- sca che il rìschio più grande in 
: questo momento è che la poli- 
tica caschi in testa all’econo- 
, mia. proprio ora che l’econo- 
■ . mia è su un terreno di lecupe- 
. ro e sono stati fatti interventi 
•' importanti nella giusta direzio- 
'jne». .. . •'. ■ , 

Anche il presidente dell’Ice, ' 
V Marcello Inghilesi è convìnto 
che la lira sia sottovalutata <al- 
: meno del 20* in rapporto a 
marco e franco. Più equilibrato 
•: invece li rapporto col dollaro». 
T; E aggiunge; «Rispetto alla Ger- 
. mania siamo sottovaluatati 
' perchè questo paese nascon- 
' de una crisi economica molto 
: grave, che può scoppiare da 
un momento all’altro». : - " 


Sondag^ elettorali 
Crolla il garofeno 
la Lega sfiora il 14% 


WB ROMA Se si votasse oggi, ovviamente con l'attuale sistema 
elettorale di tipo protxrizionate, il Psi crollerebe all’8 per cento . 
(meno 5,6), La De scenderebbe al 24 (meno 5.7). la Lega 
Nord salirebbe al 14 (più 5,3). È il risultato di sondaggio sulle : 
infezioni di volo degli italiani condotto dalla Cirm per L ’Espres- 
so eche comparirà in edicola nel numero di domani. ; 

Ristretto alle politiche del 5 di aprile 1992 insieme alla Lega 
crescerebbero la Rete dall’ 1.9 al 5 per cento (più 3,1 ) e i! Msi 
che passerebbe dal 5,4 all’g per cento (più 2,6). Tra i partitt di 
governo salirebbe lieviemente solo il Pii dal 2,8 al 3 percento, 
mentre il Psdi scenderebbe dal 3 al 2,7. . ... " 

In leggera crescita: la lista Pannella daU’l .2 al 2 percento; il 
partito dei pensionati dallo 0,6 ai 2 percento; Rifondazione co¬ 
munista dal 5,6 al 6 per cento; i Verdi dal 2.8 al 3 per cento. 
Scenderebbero, invece, il Pri che passerebbe dal 4,4 ai 3 per 
cento e il Pds dal 16,1 al ISpercento. r-, - i-rT- r. . - 
- Secondo il sondaggio Orni il quadripartito si ridurrebbe al. 
37 per cento, un pentapartito con il Pri si fermerebbe al 40. un 
govemissimo con il Pds raggiungerebbe il 55 percento. - ' 
Analizzate anche le Intenzioni di voto in quattro grandi città - 
che entro giugno rinnoveranno i consigli comunali; Torino. • 
Mantova, Trieste, Catania. ArKhe il sondaggio per i Comuni è ; 
efìettuato in base al vecchio sistema elettorale, nonostante che 
a Catania si voterà senz'altro con la nuova legge regionale che 
già prevede l’elezione diretta del sindaco. A Torino la Lega di¬ 
venterebbe il primo partilo passando dairi 1,3 al 24 per cento 
(più 12,7). Il Psi scenderebbe dal 12,6 al 5 per cento (meno 
7,6), la Oc dal 16al 12 percento (meno3,7). In discesa anche 
Pii dal 4,1 al 3 percento, il Psdi dal 1,4 al 1 percento, i! Pri dal 
7,9 al 5 percento, il Pds dal 15,1 al 13 percento, la Lista Pannel¬ 
la dal 2.7 al 2 percento, i Verdi dal 3.1 al al 3. Crescerebbero in¬ 
vece il Msi dal 6,6 all’8 per cento, il partito dei pensionati dall 
1,3 al 2 percento, la Rete dal 4,8 ai 7 percento, Rifondazione 
comunista dal 7,3 all’8 per cento. 1 rafforonti per Torino sono 
con le politiche 1992. : ■ . ■ -.'ai ...w - . • .; 

• -, A Catania, rispetto alle politiche del 1992, la De .scendereb¬ 
be dal 33,9 ai 27 per cento (meno 5,9), il dall’11 al 6 per 

cento (meno 5). Il Pri perderebbe di mezzo punto restando al 
16 percento. Il Pds diminuirebbe dello 0,6 passando dal 6,6 al 6 
percento. La Rete passerebbe dal 6,8al 12 percento (più 52) . 
il Msi dair8,9 al 12 percento (più 3,1). In crescita anche ripar¬ 
tito dei pensionati, il Pii, Rifondazione e Verdi. ” 


flPa, Spira mJe 
(ambiare fl simbolo 


Carlo Ripa dì Meana non ci sta. Con una decisione 
che stava,.maturando, già,da.tempo., il,ministro del¬ 
l’Ambiente ha scelto di uscire dal PsL Non gli è an-, 
data giù l’accusa di «tradimento» per la lettera di so¬ 
stegno a Di Pietro. E contesta l’elezione di Benvenu¬ 
to. Ma suH’Avanti il neosegretario lancia il suo ap¬ 
pello; «Se non ci misureremo fino in fondo con la 
questione morale non potremo fare politica». , ; 

.r : ' . , PIETRO STTUUNBA-BAOIALE . ~ 


M ROMA «Non ho ancora 
formalizzato la mia decisione. 
Ma considero conclusa la mia 
militanza nel Psi, iniziata nel 
19^. Con una battuta secca il ' 
ministro dell’Ambienle. Carlo 1 
Ripa di Meana, da tempo in ; 
rotta di collisione con il grup¬ 
po dirigente del Psi, conferma ; 
l’intenzione - di cui p^a in ; 
un’intervista che comparirà sul 
prossimo numero dell’^res- 
so, che ne ha anticipalo il con¬ 
tenuto - di uscire dal partito 
del Garofano e di partecipare 
al comitato promotore di «Ver¬ 
so l’Alteanza democratica».. 

' Insofferente da tempo non 
solo per te vicende interne af > 
partito, ma anche per gli osta-, 
coli che proprio da settori del- ; 
la maggioranza, e in particola¬ 
re da esponenti del l%i e delia . 
De, venivano frapposti alla sua : 
attività di ministro dell’Am- : 
biente, ^ da tempo Ripa di ' 
Meana non nascondeva sim- . 
patie. peraltro larg^ente ri- ; 
cambiate, per ì Verdi. Per il fu¬ 
turo, comunque, non esclude 
di poter ritrovare un filo comu¬ 
ne con quei <ompagni e ami¬ 
ci con i quali ho lavorato insie- . 
me per decenni», ai quali in¬ 
tende <hìarire e motivare nel 
prossimo futuro» te sue scelte, ; 
nella speranza di potersi «tro-, 
vare arxtora insieme a loro sui : 
grandi temi della democrazia, ì 
della giustìzia e della per me 
o^ : centrale questione am¬ 
bientate». ‘ - 

Anche con Martelli? «Non lo •. 
sento - dice il ministro del- • 
l’Ambiente - dalla sera delle ; 
sue dimissioni, quando nel ’ 
corso di una telefonata mi 
spiegò ì motivi della sua deci¬ 
sione, ribadendo che si tratta¬ 
va di una scelta politica sulla 
quzUe non avevano influito dei 
molivi di risentimento perso¬ 
nali. Da allora non l’ho più vi¬ 
sto né sentito, anche se, essen¬ 
do un politico molto intelli^- 
te con una proposta politica 
interessante, non escludo af¬ 
fatto di poter in futuro lavorare • 
conlui». . 

, La decisione di Ripa di Mea- ; 
na di lasciare il Psi era germo- : 
gliata da tempo, «almeno da • 
quando - scrive l'Espresso - la ; 
sua lettera di solidarietà ad An¬ 
tonio Di Pietro verme accolta 
da Craxi e dai suoi collabora¬ 
tori come un tradimento». Una 
reazione che Ripa di Meana ri¬ 
tiene senza mezzi termini ap¬ 
partenere «alla cultura della 
malavita e della mafia, non del 
confronto politico». Ma a far 
precipitare la scelta di uscire 
dal Psi è stata «l’investitura di 


Giorgio Benvenuto a dirigente 
del partito». Non che ci sia 
' «nulla di personale - chiarisce 
. Ripa - nei confronti de! nuovo 
; segretario. Conosco Benvenu- 
‘ to da mollissimi anni e ho ap- ' 
; prezzato molto il suo lavoro di . 
leader sindacate. Ma non pos-, 
so rimanere in un partito in cui 
!a nuova segreteria è sponso- « 
rizzata dai vecchi leader, a co¬ 
minciare da Craxi e da De Mi- 
chelis, che lo hanno tenace¬ 
mente voluto». 

V Giudizi severi che segnano 
un’altra tapjia della crisi gra¬ 
vissima in cui si dibatte il Parti- ' 
to socialista, assediato da Tan- - 
gentopoli, lacerato dalle lotte 
tradirigmtiecheoravede an- 

■ che l’inizio di quella che po-. 
Irebbe essere una vera emoria- 

. già, per certi versi più deleteria • 
di una scissione vera e propria. 

■ Un’emorragia, del testo, in . 

! qualche modo prevista dallo . 

stesso Ripa di Meana, che in 
una recente intervista ali'Umlù, 
pur invitando a «non disperde¬ 
re Ja tradizione, il patrimonio . 
socialista che oggi sono alla 
deriva», ammoniva: «Se non in- 
tervenanno fatti nuoi'i, alla fi¬ 
ne avremo in mano solo una 
' catca.«sa». . 

Un rischio evidentemente 
; ben presente arxdre a Glorio . 
Benvenuto, che saW'Avantì! di ' 
oggi tenta una chiamata a rac- : 
' colla dei militanti socialisti po-. 
sti di fronte a un bivio: «O sia¬ 
mo capaci di rigenerare la po- 
litica e dare a essa riferimenti > 
etici e ideali — scrive il neose¬ 
gretario del Psi - o siamo desti¬ 
nati a una sconfitta definitiva», 
perché «fino a quando non ci ' 
^ misureremo con la questione 
! morate come primaria que- 
: stione politica non avremo ef- 
; fettiva possibilità di tornare a 
fare polìtica». - ■ ■ • -- 

. Un appello che. da solo, 

;; certo non basterà a calmare le 
: convulsioni di un [rartito che 
' forse in futuro non si rìchiame- ' 

; rà più al garofano voluto da 
Cra^. A chiedere di cambiare 
il simbolo del Psi - e di convo-, 
care a tempi brevi assemblea - 
nazionale e congresso — è il 
leader delia minoranza, Valdo , 
Spini, che conferma il suo im- ; 
pegno nei partito e non rispar- 

■ mia attacchi a De Michelis 

; («Potrebbe onestamente dedi- , 

: carsi ad altre attività») e a tutto 
: il vecchio gruppo dirìgente, 

; colpevole di aver lasciato con- . 
; centrare sul Psi gli strali di Tan¬ 
gentopoli perché «.siamo stati il 
partito che più degli altri ha 
esitato sulla strada dei nnnova- 
menlo». ; ' 
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«Pronti a sostenere un governo di svolta». Il leader della Quercia 
di fronte ai delegati dell'assemblea nazionale dei lavoratori v ; 
del Pds rilancia il molo decisivo del mondo del lavoro : ■ : : 

«n collasso del sistema minaccia Teconomia e le istituzioni» 


Occhetto: al ^emo con voi e per voi 

«Rompere con il passato e poi votare con nuove regole» 


«Siamo pronti a sostenere un governo di svolta edirot- stra posizione l'ambizione di > 
tura col passato che gestisca la transizione, anche per S 

un periodo breve e per poi votare con te nuove regole, e^uniar^ionate. Ma poi 
SeÀlnrtinazzoti e Amato non se Ja sentono, non diano ? non ne trae le cons^uenze». r> 
la responsabilità al Pds». Parlarìdo à Milano O^hetto ; ' 

rilancia il ruolo decisivo del mondo del lavoro per ; tó" c^a^e^ 

uscire dalla crisi. «Il collasso del vecchio regime, mi- / renzo hanno dovuto dimetter- ;;; 

naccia sistema produttivo e democrazia». , . . . • : . 

, - , 1 , 1 ■ ned! <risi.endemica», eilPar-• 

' ' • '. ' ' ' iV lamento stesso si trova «in seria " 

' • ' " ■' ' ■ -i'., difficoltà». C'è una verità lnte^• 0 

AUnTO UnSS nanella richiesta dì-elezIonl:'' 

chi ha votato prima di Tangen- 

■i MIIANO. ‘ «Se andremo al cordato ieri, dicendo di essersi ' topoli può . legittimamante t" 
governo lo faremo per portarci anche un po' commosso. E ha ; aspirare a «revocare quelman- r 
le vostre proposte, per difen- . scelto questa sede per rilancia- , dato». Ma un'altra verità iirefu- .:- ; 
dere i vostri interessi. E non ci „ re ancora una volta e in modo r" tablle è che i cittadini «voglio- : 


■i MIIANO. ‘ «Se andremo al 
governo lo faremo per portarci 
. le vostre proposte, per difen¬ 
dere i vostri interessi. E non ci 


andremo msd; senza il vostroancora più diretto la proposta '. no votare con nuove rcMle».. 
esplicito appoggio». Achille di governo del Pds. Quasi indi- «Ma allora -esclama Occnetto ,: 
Ometto ha colluso il suo di- - rizzando una sfida In extremis ;;-non facciamo il gioco del ce- 
scorsodllrònte ai 700 delegati. allaDcealPsi.aMattinazzolie 'f rino. Occorre smetterla di far 
della conferenza delle lavora- ' - Amato, impegnati per quanto credere che non si può fare 
trici e dei lavoratori del Pds, a -si « » definire un semplice « nulla di nuovo Miche il Pds è , 
Milano, aggiungendo «a brac- ^ rimpasto. ■ ■ lndisponiblle»j/ <>rio, li ^ 

do» qu^s fraS! quasi corri- v 'Ilgoiverao. Occhetto è partito non è disponibile ad un aliar-, : 
oletamente sommerse daoU '1 de una analisi allarmata: «li ,i gamento dell attuale ' maggio- ' 
aoS ?dalsamtoritmmo“ collasso del vecchio regime ' ranza.nonèdisoonibile-^Sre 
®l^itehlte^"SiSdSM minacciano Quercia tra gli 

dicorMn^èdioMte^iiS ‘ re l'armatura produttiva dell'l- applausi-alla «perpetuazione • 
Se eTJdfe t^^ ^ ralla, ma di traSclnarecon sèie defpattoDc-PslSuc'dslèretto ' 

Jtate1i^o®l^^’se^deU ' ‘ IsUtuzionl della democrazia»., un potere corrotto nel corso di 
b coSocarione ooia^*de«a ^1 *1® determinando ormai un , tuttfquestiannk Maèprontoa , 
^ - ''«‘ore di potere pericoloso». ' sostenere un «governo di svolta ;; 

Ecco perchè si pone «per la si- ' per gestire la transizione, an- ■ 

*’ nistraeperilmondodellavo- ; che per una fase breve e per . 
ì; ro» il problema del governo. Il ■. giungere, dopo l'approvazione 
dai mollèmterverw m operai, ^ segretario del Pds ha ricordato ■ della leg^ elettorale, al volo». - 
! la sua convinzione che la via " Un governo che per formazio- ■' 
siiuaz^t dt cna. è renuiaiin - maestra per portare 11 partito ■ ne. composizione, programmi, . 
questi due gl^i di discussio- r nato dalla «svolta» a'responsa- i: e per la qualità del suo perso- 
, ne, una- ^ler^di governo. bj|itg.,.ne!l'escutlvo nazionale H naie, rappresenti una «inequi- -V 
Ma a ccmdIziom'Den precise e . ^ sia quèlla di una piena legitti: i vocabile rottura col passato», 
senza alcun compromesso col mazione elettorale. Ma anche i.:. Un «passo arduo» — riconosce 
vecchio regime^ politicamente r; come, con la mozione di sfidu- Occhetto - chiesto a De e Psi. 
e moralmenre'.^legittlrruto. ' .Q'a, la .QuercIa abbia avanzato «Per questo chiedo;'è disposto 
VeneidI.sera,>.al!a.trasmissione.. .una precisa'proposta di.«svol- MartinazzoIiafarquesto?Cela 
: di GadUemer, penino molli la- ta» e di «rottura» con l'ultimo- fa? Il nostro assensoci sareb- . 
voratorisocialistlsisonoallafi-dei governi nato'dal patto tra .' he. Se non ve la. sentite, non : 
ne rivolti ad Occhetto' .come '.', De e Psi. «Martinazzoli -ha os- date responsabilità al Pds». . 
per. invocare una risposta. ;una , semaio Occhetto'riferendosi al n ruolo del lavoro-'Occhetto - 


grammaUche; tutela integrale 
del potere d'acquisto delle 
pensioni per II '93; restituzione 
integrale nei nscai qrag ai lavo¬ 
ratori dipendenti .entro ii '93; 
impegno a bloccare, la caduta : 
dei salari reali; ritiro del decre- . 
lo della sanità; risorse per la v 
formazione, l'innovazione e la 
ricerca, l'industria, l'ambiente 
e l'occupazione. Obiettivi che .: 
comportano consistenti misu- v;: 
re fiscali e finanziarie» e la vo- 
lontà politica si sostenere svi- * ; 
luppo e rigore.' Ma I sacrifici : 
«acquistano senso e funzione ' 
propulsiva» - ha osservato il 
leader della Quercia-se sono ’ 
chiesti nel segno dell'equità, 
della solidarietà, della tutela '> 
dei più deboli, e per il risana- - 
mento. Un'ottica completa- 
mente diversa, dunque, da ' 
quella seguila da Ainato. A 
queste conclusioni Occhetto è 
giunto insistendo sull'esigenza 
di una piena rivalutazione del - 
ruolo del lavoro e della funzio- n- 
ne nazionale della classe lavo- : '. 
ratrice; «Crisi morale e crisi :f 
economica non sono separa- ''' 
bili dalla lotta per fornire uno - : 
sbocco democratico più avan- . 
zato» alla crisi; Perchè'levicen- : 
de oscure che le inchieste par- ; 


tue da Tangentopoli stanno n- 
portando alla luce - dal Conto 
Protezione,' aU'Eni, l'Arias, la 
P2 - parlano di un «patto di po¬ 
tére» politico e' economico in 
cui sono entrati anche lo stra¬ 
gismo e una politica «volta-a 
colpire alla radice il sorgere di 
una linea riformista e riiorma- 
Uice». Una politica che nell'ul¬ 
timo decennio ha perseguilo 
una «modernizzazione senza 
democratizzazione», umilian¬ 
do c cacciando il lavoro «all’ul¬ 
timo posto della gerarchia dei 
valori». Una politica, però, che 
si è rivelata fallimentare, c che 
ha mostrato tutta la sua dcle- 
gittimazione prima che 1 giudi¬ 
ci aprissero fe Inchieste. «Non 
si tratta - ha’insistlto il segreta¬ 
rio del Pds - del fallimento di 
una semplice nomenklatura; si 
tratta del fallimento di una in¬ 
tera classe dirigente economi¬ 
ca c polìtica, e non solo di Bet- 
tinoCraxi». 

Conflndasbla e shidacatl. 

La crisi è dunque anche quella 
di un «più generale compro¬ 
messo tra rendita e profitto, c 
quindi di un blocco storico di 
interessi e poteri». Se oggi dav¬ 
vero sì'vuote voltare pagina è 


' fondamentale il ruolo di un 
nuovo «soggetto sociale e poli- 
, uco» che può essere costruito 
' attorno al lavoro. Occnetto si è 
. rivolto direttamente alla Con- < 
'. fìnduslria, che oggi parla di un ■ 
y «superamento del vecchio re¬ 
gime» e pensa ad un nuovo as- ; 
setto del capitalismo italiano. . 
j Se <i si chiede disponibilità ad : 
un confronto su questo terre- ; 
..no», ha osservato, allora biso- 
y gna convenire su tre condizio- : 
.. ni: è necessario, «un nuovo cor- - 
so di democrazìa economica»; ' 
; bisogna sgombrare il campo ; 
dal «luogo comune» che la dif- ' 
l ficoltà deireconomia italiana 
' derivi dal costo del lavoro; si 
deve «andare oltre l'Europa di i 
. Maastricht, che non galvanizza 
, le dinamiche dello sviluppo e : 

■ consolida invece le opzioni re- . 
strittive del mondo del lavoro»... 
Il leader della Quercia ha af- : 
- frontato poi il problema della : 
crisi del sindacato affermando ' 
che «non c'è pienezza della : 
rappresentanza senza demo- : 
Grazia nel sindacato c nei luo- ' 
: ghi dì lavoro». Il Pds, nel pieno ^ 
' rispetto dell'autonomia sinda- : 
f- cale, accetta la «sfida» dei tem-. 

f i laiKiata dal referendum sul- 
articolo 19'dello statuto dei 




speranzài 


nre .Mleglttlrruto,' -o'a, la .QuercIa abbia avanzato «Per questo chiedo;'è disposto 
>,.alla.trasmissione.. .una precisa'proposta di.«svol- MartinazzoIiafarquesto?Cela 
ir, penino molti la- ta» e di «rottura» con l'ultimo- fa? Il nostro assensoci sareb- 
alistlsisonoallafi-'-..dei governi nato'dal patto tra ." be. Se non ve la.sentite, non 
d Occhetto'.come'.'«Dee Psi. «Martinazzoli-ha OS- date responsabilità al Pds». . 

! una risposta.;una , sensato Occhetto'riferendosi al n ruolo del lavoro-'Occhetto . 
ir'tnlta'la'sinistra.'lH-discorsoin-SenatO'delsegreta^ (ha indicato con nettezza an- 
ifQuércia'-loiha :ii-:'>riodc-hacoltabenemellano -1 -che alcune discriminanti-pro- 
Jlwl' tii-lao .u'.'.ifisdiihri’ii’' i. ó'V li < w.vi....^. 


,. .-tv.io li-TSlwi' tii-tao 'u'.ui-isiiiihri’ii’' i.ó'v li.w.- 

Un ordine del i^omo «impela tutto il partito» . 

«Il governo del tempo di lavoro e di vita, .per attuare una nuova drammatica ei 
una politica dì austerità». È la proposta di Livia Tur- senza economica. s<wai 
co a nome delle donne del Pds. Le testimonianze a quella politica, ^rt 



li 

i. - i - : ! fu - ' 

f’i 




la'rord. ìje'pdlemidiecó^ ^rgiòéòffe- 

' rati: «Gi vorrà una séconda emergenza molto più du- : 
ra; dopo il fàlliméntodi .Amato», Adesione alla inà- 
nifèstaziòne del 27 promossa dai Consigli di Milario. 




bhunouoouni 


■i MILANO. «Noi ' vogliamo. 
andare al'govemo per risolvere- 
i protriemi deUB gente che la-. 
vera». Sonò le parole. in pole¬ 
mica con «Il Manifesto», di un 
operaio di Mtrafiori, Nicola Fa-- 
rano. Una voce. Ira le tante, a 
questa assemblea delle lavora- ' 
'irici e dei lavoratori del Pds, 
solcata da tensioni, speranze, 
critiche, incertezze. Ma c^è an- : 

' che'cht'proppne dl’rioriùscire 
' dagli steccatidell'òpposizione. ;' 
Mancarlo Aresta,'ad esempio, 


: espone il rischiochedalla crisi ' 
attuale si possa uscire da de- 
. , stra e propone di esaminare la . 

scelta di andare .alle elezioni 
H anticipate con le vecchie rego¬ 
le.' Anche perchè, aggiunge. 

; non è facile trovare Interlocu- 
.toriperilrinnovamentonell'at- 
male Parlamento. E c'è chi, co¬ 
me Sergio Cofferati, segretario 
della Cgil, non si limita a riflel- ' 
tere sùlla ingiusta e inefficace ' 
,, manovra'economica di Ama- ; 
' lo. È'ormai aH'orizzome, dice, ■ 


una nuova drammatica emer- , 
genza economica. Sovrappo¬ 
sta a quella politica. Saranno : 
necessari nuovi sacrifici, biso- 
gnerà colpire le rendite. Lo 
scontro sarà proprio'su come', 
reperire le risorse necessarie ' ; 
ad una ripresa dello sviluppo. 
Un bel «piatto» per il governo 5 
del fumro. L'intervento di Cof- 
ferali è accolto da un appiau-.. 
so, ma non è facile distinguere . 
tra i consensi rivolti a lui e ... 
quelli destinati ad Achille Oc- 
Ghetto che sale alla presidenza è 
proprio mentre II segretario-- 
della Cgil conclude. Tanto più ' 
che questa assemblea è.ln lar¬ 
ga misura dominata, sopratlut- . ' 
to negli interventi operai, dalle 
critiche ai sindacato e dalia, 
descrizione di una condizione .. 
di,lavoro aggravata negli ultimi 
tempi. Gli stessi modelli inno- . : 
valivi - c „ partecipativi, come 
quello attuato alla Eleltroza- - 
nussi, hanno lasciato,-dice un 
lavoratore, «pressoché immu- ' 


tata la vecchia organizzazione 
del lavoro». Altre testimonian¬ 
ze vengono dall'lritecnica, dal¬ 
le Reggiane, dal lavoratori in 
mobilità (Anna Caldarola di 
Genova). dalla-Sme.Trari più 
applauditi un operaio di Piom¬ 
bino che rievoca la lunga lotta 
dei lavoratori delle Acciaierie. 
•Siamo colmi di rabbia e di 
amarezza, ma non slamo vin¬ 
ti*. Qui la polemica con il sin¬ 
dacato, con il suo modo di ge¬ 
stire accordi e trattative, senza 
consultare i lavoratori, è duris¬ 
sima. «E obbligatorio salvare ii 
sindacato da una involuzione 
paralizzante». C'è un rischio, in 
questi sfoghi spesso sacrosan¬ 
ti, come qualcun altro rileva, di 
ridurre però il ruolo del Pds nel 
luoghi di lavoro ad una specie 
di severo guardiano del com- 
piortamento di Cgil, CisI e Uil. 
Un. ruolo parasindacale, in¬ 
somma. Ma è una .conhaddi- 
zione che viveva' rigogliosa¬ 
mente anche nel Pei. Contribu¬ 


ti divcisì, più ispirali dalla vo¬ 
glia di costruire che di dislrug- 
' gere, sono quelli portati da 
', Giorno Ghezzl. deputato e giu- 
' rista del Pds, autore della legge 
: ; sulla rifonna dei sindacato e di 
V un altro progetto per là difesa 
■; dei salario. Ecosf.Uvia Turco 
> che argomenta le sue critiche 
i al «turno di notte» che si vor- 
fi rebbe instaurare alla FlaL La 
. proposta delle donne del Pds, 
. ricorda, rimane quella di un 
■ governo del lempo di lavoro e 
di vita per attuare lina politica 
di austerità. Una proposta di 
'. grande attualità, collegata ad 
' : una riduzione degli orari, di 
fionte all'emergenza occupa- 
' zione. Non sono solo fantasie. 
La Turco cita l’accordo R^- 
; ■ Rio. cita le proposte francesi. Il 
’ 'Pds deve dimostrare di voler 
; ' fare sul serio su questo terreno, 
;- raccogliendo «un popolo di si- 
■nistra disperso». E ci sarà biso- 
i- gno di un largo movimento per 
- vincere queste sfide. L'ordine 
del giorno finale, approvato 


con un grande applauso, »im- 
. pegna tutto il partito» alla rìu- 
" scita delia manifestazione del 
27 a Roma, promossa dai con- 
; sigli unitari di Milano, e «soUe- 
' cita i militanti ad una paiteci- 
: ' pazione attiva e-di massa». É 
- 'Stala cosi superata una pole- 
mica interna, anche se poi Oc- 
chetto ha precisato che il Pds 
y sarà in piazza proprio per im- 
H'pedire strumentalizzazioni dì 
'V parte. Unanime, poi, la scelta a 
favore di «una rapida approva- 
;; zione di una le^ sulla rap- 
presentanza sindacale». Il refe- 
■; rendum sull'articolo 19 dello 
Statuto dei lavoratori (quello 
che riconosce a Cgil. CisI e Uil 
' ; il criterio: di maggior rappre- 
1 ^- sentativltà) viene considerato 
\ «un importante stimolo». Non è 
: : stata però accolta la proposta 
: di Fausto Bertinotti di porre il 
Pds tra i raccoglitoridelle firme 
v utili al referendum stesso. Il 
Pds, invece, raccoglierà le fir- 
'k me per il referendum abrogad- 


Parlcmo i lavoratori delegati: «Amato ci ha fregato, deve andàrsené». E gli immigrati àcono: il problema a noi interessa due volte 




lo^arei 


MICHBU URBANO 


' ■§ MILANO. Oanesb Kuiosh.. 
è un"iraniano.£ il delegato la- ; ; 
ziale del . làvóratori. immigrati. 
Scusi, ma a voi che ve.ne Im- 
■ porla delle carambole di Ama- : ■ 
" to? Danesi! accenna a un pa- '* 
ziente soitiso. «Vede, se i pro- : 
blemì del governo riguardano i ■, 

• lavoratóri jlaliani una volta.'.a ' 
noi' stranieri riguardano, due ; 
volte». Il suo italiano-è'quasi . 
perfetto. Solo su qualche paro; 
la la pronuncia incespica nei 
’ suoni. «Come lavoratori 'immi- 
. grati slamo direttamente Inte- ' 
ressatì alle proposte e al pro- 
; grammi del governo. Il decreto 
di gennaio introduce II salano 
d'ingresso. Sa cosa vuol dire? .. 
Che a parità di lavoro si prende <; 
una para del 30» In meno». , ; 

La conferenza.del lavoratori , 
del Pds sta consumando gli ul- ,■ 
timi Inteiventì. La manlleftó; 
zione del 27; il movimento dei ; 
consigli, grandi e piccole lotte 


per la difesa del pwto del lavo- / 
ro: in corridoio gii altoparlanti 
fanno rimbalzare brandelli di ' 
passione e Impegno civile, di 
grandi c piccole lotte. E Dane- ' 
sh Kurosh è II, testimone suo : 
malgrado, di un precipitato di, 
storie e problemi drammatici. •• 
Senza, rabbia,, con la determi- : 
nazione di chi è'consapevole 
che la sua battaglia è una lun- '' 
ga, faticosa marcia verso la ; 
giustizia. Per hii la solidarietà f 
non è un buon sentimento al y 
confine. deU'elemosina; è vo¬ 
lontà politica; è legge che si fa 3 
norma. «Non dimenticate che '' 
la stangata sulla sanità e sui di- ' 
ritti socitill colpisce i più debo¬ 
li. E noi siamo i più deboli». Il ' : 
suo tono di voce si abbassa, 3 
ma i suoi argomenti incalzano. 
«Finora le ho spiegato perchè 
gli immigrali sono interessati al : 
destino del governo. Sono dei : 
perchè identici a quelli che si v 


pongono i lavoratori italiani. 
Ma quando il ministro Manci- ’à; 
no fa quasi intendere che sono " 
gli immigrati ad alimentare la 
reazione dei naziskin, gli inte- ■!' 
ressali siamo solo noi; Siarrio ' 
noi che diventiamo due volte ' 
vittime di una politica sbaglia- ~ 
ta sui flussi immigratori. & ci 
fosse-stata una diwrsa apertu- : ; 
ra, non ci sarebbero i dande- 
stini c il problèma sarebbe di- r 
verso, non crede?». E se il Pds 
andasse al gqvemo? «Sarebbe 
giusto se le condizioni poste - 
da Occhetto fossero accettate. : ' 
Ma verrebbero poi attuate?». 

• Vigo Stefani, ha 26 anni. È i. 
un operaio dell'Alfa-Lancia di K: 
Arese. Idee chiare è risposta ' 
pronta. «Noi nella stanza del ' 

; bottoni? In questa situazione i 
meglio di no». E II governo ; 
Amalo? «Ormai è un morto vi- 
venie». E allora che si la? «Sì va ó 
al referendum». E se prima arri- ^ - 
vasse la nuova legge életiora- 
le? «Per me non ce la fanno. 


Comunque... approvate ' le - 
nuove regole siva a-votare. Do- .•. 
po discuteremo come formare 
un nuovo governo con schiera- ; 
menti e programmi chiarì che r 
abbiano al centro il problema ' 
del lavoro». 

' Angela MastrorilU è una bel¬ 
la ragazza. Capelli corvini e ■/_ 
due occhi neri luccicanti. An- ' 
che lei è un'operaia dell’Alfa. 
Una pidiessina Doc. La sua pri¬ 
ma tessera l'ha presa a svolta 
digerita. «Il governo Amato? 
Non mi piace, non lo vedo giu- ’y, 
sto, ci ha fregato». E se le radici 
della quercia arrivassero_al go- ; ■ 
verno? «Sarei contenta. E uno 
dei pochi partiti onesti..., sta' 
dalla parte dei lavoratori..,sI, 
sarei contenta». Piena Fiducia? 
«S, beh. no... non dovrebbe’s3 
mettersi assieme ai socialisti 
e... specialmente con la De. .. 
Ma questo è chiaro, no?». : t. 

■ Ecco un altro pidiessino a - 
denominazione di orbine con- ; 
trollata. Salvatore Di Corato ha 
44 anni, juna barba crespa e ' 


due anni di militanza. Dice rì¬ 
dendo: «No, io non sono un ex. 
Sono nato cosi». Lavora come 
operaio sprcializzato all'Uva di 
Taranto. Ricorda: «Dieci anni 
fa eravamo 35 mila. Ora siamo 
12.500 e abbiamo la cassa in¬ 
tegrazione». Amalo non gli è 
simpatico. «Per lui è arrivalo 
l'ora di darsene. Ha com¬ 
piuto solo sfasci». Amalo se ne 
va e al suo posto chi mettere¬ 
sti? «Io come lavoratore sono 
per l’ingresso dei Pds. Mi senti¬ 
rei più tutelalo. Certo, bisogna 
entrare solo a determinate 
condizioni: la difesa del lavoro 
e la moralizzazione, innanzi¬ 
tutto». Econ chi? «Col Pii, ia Re¬ 
te. i verdi, un Psi e Psdi rinno¬ 
vati. E perchè no? Anche con 
qualche pezzo deila Oc. anche 
ilei sono persone oneste». . 

Giancarlo Marca è uno dei 
1.300 che lavora alla Brada fer¬ 
roviaria di Pistoia. Un nome 
che evoca gloriose lotte sinda¬ 
cali ma anche i disastri delle 


; paitecìpazioni statali. targate 
EFim. Meglio non chiedere giu- 
' dizi su Amalo. «Che dovrei di- 
re? Lo sai che il governo ha 
. stanziato iquattrinì.per il piano 
delle ferrovie? Lo sai che quei 
M quattrini non sonò mtii stati at- 
' tivati? E lo sai che noi siamo in 
V cassa integrazione?».' Via Ama- 
* ' to chi ci metteresti? «Sedi fosse 
't. il. Pds io sarei soddisfatto. Un 
i governo di facce nuove e di 
' persone competenti. Perchè il 
Pds non dovrebbe aiutarlo an- 
,#che entrandoci dentro?». Tutti 
d'accordo? Non proprio. Wal- 
■'i ter Palvarìni, ha 2S annl. Lavo- 
' ra alla Manitoba. Produzione: 
: detersivi. Un nome che ai più 
Unon dirà niente. Ma chissà in 
quante case, sotto il lavandino, 
? c'è l'"omìno bianco" che tutto 
-> pulisce. Ottanta dipendenti c 
un fatturato di quelli che fanno 
3 dimenticare la crisi. Walter Pal- 
varini è - "area comunista". 
«Non vedo le condizioni per un 
' ingresso del TOs al governo. E 
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lavoraton, e si impegna per la . 
rapida approvazione di una 
legge sulla rappresentanza c 
rappresentatività del sindaca¬ 
to. «Impegnamo 1 nostri iscritti 
in questa battaglia - ha poi ag- ; 
giunto - e guardiamo con sol- '. 
iecitudine e interesse allo spiri- 3 
to che spinge ai referendum». 

: «Ma non ci si può chiedere di 
più», ha detto rivolto a Fausto ' 
Bertinotti. Sarebbe un errore 
■schieiare direttamente il Pds 
nel comitato per i referen- 
dum». Cosi come r<entusia- 
smo» con cui ii Pds guarda alla ' 
manifestazione. del 27. prò- ■ 
mossa dai Consigli di fabbrica 3 
(per Occhetto può essere «una . 
tappa impelate» verso lo 
. sciopero dell'industria propo- ‘ 
sio da Trentin), non va confu- . ' 
so con propositi strumentali 
; che non dovrebbero venire da i 
- alcuna forza della sinistra, nè t.; 

: dalla Quercia, nè da Rifonda- 

: zione oda alili..- , ’ 

La sinlahra. Compito urgente < 
di ditta la sinistra è dunque ;- 
quello di dare voce politica ad ' 
una «sinistra sociale» che si di¬ 
mostra presente nel paese, al ' 
di là di ogni «schematismo del- " 
le sisle». Il segretario dei Pds 
non ria nascosto che le diffe- ; 
lenze di valutazione persistenti 
col Psi a proposito del governo ' 
«rischiano di tradursi in un de- '* 
cisiva differenza programmati- 
ca», nonostante «gli mienti po- , 
sitivi espressi dallo stesso àen- c, 
venuto». Ma il problema riguar- ' 
da anche Rifondazione e «una > 
pane delia Rete»; che non pos- ' 
sono illudersi di poter «lucrare ^ 
sul disastro». «AIlavoratori-ha . 
concluso Occhetto - è vera- ’:..i 
mente necessaria l'alternativa, - | 
e per questo occoire liberarù -i 
da un doppio vizio di subalter- ' | 
nità; quella ai potenti e quella r; | 
aglina protesta-cieca- e senza. 


Un momento dello 
sciopero di mercoledì 
scorso a Milano, sopra ' 
Achille Occhetto e, più 
in basso, il ministro del 
Lavoro Nino Cristofori 


vo del decreto sulla sanità. E 
tra le scelte finali contenute nel - 
documento ci sono quelle re- ' 
latìve alla nascita dei «Conàgll 
provinciali del lavoro» e del ' 
; Consiglio nazionaie delle lavo- ' 
ratrici e dei lavoratori. Il partito 
delia Quercia dimostra in so- . 
' stanza con questa assemblea, 

'■ come commenta Davide Visa- ; 
y ni, coordinatore della segrete- 
: ' , ria.-dì avere «radici robuste nel 
f. mondo del lavoro e che i lavo- . 

ratorì guardano con fiducia al- 
?■ le lotte del partito». I due giorni , 
' ; di Milano hanno dunque sotto- ' 
« lineato la centralità del proble- - 
3 ma del lavoro *( 1 ! una nuova 
y qualità sociale è ambientale . 
3 dello sviluppo» e, quindi, «di - 
S un governo nuovo, di svolta, ' 
. per gestire la transizione». Il : 
'i; Pds esce più forte da questo 
'r appuntamento, mettendo in 
campo «una risorsa di unità e . 
'di fiducia per la sinistra e la de- ' 
V; mocrazia». Una boccata di os- : 
' . sigeno, insomma. ; . -, 



3 non credo che sia necessario ; , 

■ I po’ le riforme di cui si discute: ; 

da quella elettorale a quella 
'.3 degli appalti Fino a quella del 
; ' Finanziamento pubblico». Ri- ' ' 
spetto agli obiettivi di Occhet- !. ' 
: 3 to, Palvarìni di mal di pancia ■ 
Jj ne ha tanto. «Non sono nem- 
K meno d'accordo su come si 
vogUono cambiare le regole ’ 

’ del gioco. Il sistema maggiori- 
, ; tario è un errore». «E poi con v 
; chi? Con un Psi come quello di 
oggi che ha gli stessi personag- i- 
gi che hanno governalo in 
questi anni portando il Paese 
; ai collasso economico?». E se ', 3 
:' 'ci fosse un programma serio? ■ 
«Mancherebbero le condiziorìi H 
< per realizzarlo». E allora? «Biso- ^ 
gna ragionare sulla sinistra; su ■: 

: ' Rifondazione e sulla Rete, sui 3 
verdie sul movimento ambien- ; ; 
3 ' 'talista. Senza dimenticare che >-' 
c'è atKhe una sinistra sociale i: 
y più ampia, che non ha etichet- ’.T 
te. ma che esiste... se si vuole , 
a cercare». , ,. v, 




Cristofori ' 
strafottente 
«La crisi?; 
non è grave» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIERO BCNASSAI 


■■ FIRENZE. La tempesta che si è abbattuta sul governo 
Amato non sposta neppure un capello al ministro del lawro . 
Nino Cristofori. Tranquillo ed imperturbabile continua a 
. sciorinare i suoi numeri sulla disoccupazione cd ad elargire . 

, promesse. L'ultimo show, in ordine di tempo, lo ha fatto ieri 
in Palazzo Vecchio a Firenze. II ministro è talmente convinto ' 

. della sua.rìcetta.per tiianciareXoccupazioae.chazischiadi.-.. 
sconfinare nell'arroganza. «Il problema della disoccupazio¬ 
ne - afferma - sta ormai interessando, purtroppo, f.-tii 1 pae-, 

. si della Cee., Eò in Inghitterra.ed in Spagna il tasso di disocr. 3 
cupazione è superiore à quello italiano. Le rnisure che il go^ 
verno Amato sta adottando sono tali che anche altri governi 3 
europei stanno studiando la manovra che noi abbiamo av- - 
viato per verìFicame la validità». Chi in questi mesi ha perso il ; 
posto dì lavoro non deve quindi sentirsi un isolalo. E in buo- ' 
na compagnia in Europa: mal comune mezzo gaudio. Non 
solo. Ma non deve neppure preoccuparsi più di tanto, per- ' 
chè i provvedimenti die sta ipotizzando c mettendo in prati- ; 
ca il nostro ministro sono talmente efFicaci, che anche i pan- 
ners europei ce II invidiano e sarebbero addirittura intenzio- 
nati acopiarli. —. r 
Il ministro Crisloforì è senza dubbio un ottimista e dà ap.; 
puntamento a sindacati, imprenditori ed amministratori : 
pubblici «per i primi giorni di marzo» per uns riunione della ■ 

' commissione regionale per l'impiego. Sulle sotti del gover- 
' no Amato non sembra avere dubbi. «Se parlo dì un incontro 
peri primi giorni del prossimo mese-afferma-ovviamente À 
penso che sarò ancora ministro. Comunque è il Parlamento 'ì 
che deve decidere. E se non d sarò io, d sarà un altro mini- ; 

■Siro». - . 

Sui possibili scenari futuri Cristofori è molto sbrigaUvo ed ' 

; un pò addo. «Sulla possibilità di aprire a! Pds - sostiene - ; 
abbiamo già espresso la nostra disponibilità. H partito di Oc- ' 

; Ghetto, però, vuole che tutti gli altri à faedano da parte. Ma 
cosa vuole questo Pds. È un partito in caduta verticale». Se il 
Pds è un «partito in caduta verticale» come dovrebbero es.se- . 

' re definiti De e Psi, che costituiscono i cardini della moggio- 
: ranza su cui si regge il governo Amato? A questa domanda ‘ 
però il ministro non risponde. ' - ■ « . ^ 

. Agli imprenditori e sindacalisti fiorentini fa poi notare che ; 
nel 1992 le ore di cassa integrazioDe sono addirittura dimi- ' 
nuitc (23 milioni e 137 mila) rispetto ail'anno precedente e ; 
che sono quasi la metà di quelle registrate ncir8;ì (àSmilio- 
; ni e 693 mila).Comedire die al peggio non c’è mai fine. Ma ; ■ 

' a questi dati sì devono già aggiuitgere i 731 lavoratori messi f; 
in cassa integrazione alle Acciaierìe di Piombino; la riduzio- ‘ 
ne dell'orario di lavoro per 1.700 dipendenti della Piaggio di ; 
Pontedera; le 320 richieste di cassa integrazione alla Galileo 
e le 350 alla Broda di Pistoia, mentre la situazione sta diven- 
landò drammatica nelle piccole imprese per le quali i dati ; 
'non vengono rilevati, ma che costituiscono la struttura por- 3 
, tante dell’economia toscana. • • 

Ma quali sono le ricette di Cristofori? Agli imprenditori 
promette il pagamento dei crediti vantati nei confronti degli 
enti pubblio (dica 300 miliardi nella sola provinda di R- 
renze). E poi si dilunga su una sfilza di «opere immediata- *, 
mente cantierabili» per 1.440'miliardi di lire. .Ma resta il buio ' 
completo perquanto riguardai tempi. ; ... 




Donrrani 22 febbraio, presso la sede de l'Unità, alla 
presenza del delegato dell'Int di Rnanza di Roma, 
dott.ssa DI Bianca, avrà luogo la . ^ ^ ^ ^ : 

^ / 3 7* Estrazione Settimanale ; 

3' ' del CONCORSO ^ 3::'-: v ' 

fra gli ABBONM1 A L'UNITA' 1993 : 

In palio: 3 V'. ', :;'3 3 '--; :;-:33 I : 

W-'-'à CROCIERE : j 
NEL MEDITERRANEO : 

3dal IO al 22 agosto , 

‘.■'3-.por 2 persone 'j:'; 

3 3 3 M pubblicheremo ; : 

i nomi dei 2 fortunali vincitori ; 
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QttCStìOlIC WÈ^^/ Confermato Taìresto del portavoce d Arnaldo Forlani - 
tumulo Secondo i magistrati milanesi avrebbe taciuto molte cose 

nillimc sulle super-mazzette pagate ai partiti dalla Mofttedison 

L__! 5 J Ascoltato anche Locateffi, commercialista di Bettino Craxi 

Enimont, ora trema anche la De 

Gaim lesta in carceie. «Sapeva 


Enzo Cana, il portavoce di Arnaldo Forlani, resta in 
carcere. Lo ha deciso ieri il gip di Mani pulite. Italo 
Ghitti. I magistrati ritengono che sappia parecchie 
cose di una supermazzetta di 5 miliardi, che la Mon- 
tedison avrebbe pagato alla De, ai tempi della fusio¬ 
ne Enimont Per le stesse vicende, sentito come te¬ 
ste anche Pompeo Locateli!, il commercialista dì 
Bettino Craxi, socio in affari di Silvano Larini. ■. 


SUSANNA RISAMONTI 


■1 MILANO. Qualche gìomo 
fa, quando scoppiarono le pri¬ 
me awisagUe di guerra tra le 
procure di Roma e Mliano, 
non si capiva bene per quale 
motivo I magistrati milanesi ri¬ 
vendicassero la litolariti del¬ 
l'Inchiesta sulla vicenda Enl- 
monL «Non capite f- aveva ri¬ 
sposto U procuratore aggiunto 
. Gerardo D'Ambrosio ai^ma- 
' listi —perche non sapete di co¬ 
saci stiamo occupando»: Tem¬ 
po due giorni e il giallo si e 
chiarito: Ti pool di Mani Pulite 
sta indagando, su mazzette mi- 
. lìatdarie pagate dalla-Montedi- 
son ai momento della fusione 
. con l'Enl, il famoso sposalizio 
che avrebbe dovuto sancire la 
nascila di Enimont,'.il colosro 
' della.chimica nazionale;:melA 
' pubblico e -metà privato. !'pri¬ 
mi perwnaggi che entrano co- 
me pròlagcmisti in questo nuo- 
■ vo filone d'ihchie^ sono due 
. democrisdanb Graziàno.Moro; 
ex segretario del parlamentare 
Silvio lega ed Enzo Carra. por- 
tavocedl Forlani. ex responsa- 
; bile del suo ufficio, stampa. I 


due sono stati-sottoposti ad un 
confronto, venerdì sera, che si 
è concluso con l'arresto di Car- 
ra, convalidato ieri dal gip italo 
- Ghitti. Grazlano'Moro, gùi pas- 
: : salo per San Vittoie edora agli 
.arresti domiciliari, sostiene 
;v che per mettere a punto quel- 
/ l'àKiùe la MbOtedlson. pa^ S 
; : miliardi di tangenti alla de. Ou- 
. tante li confronto, a Caria che 
> negava, avrebbe detto: «Ma co- 
me. se proprio tu mi hai rac- 
contato questi fatti?». Faccia- 
mo un pùso indietro per capi- 
. re In qualiciicostanze fu pa^- 
. - la la super-mazzetta chimica. 

- Nel 198/ andò in porto la fu- 
■ sione Enimont che prevedeva 

'Che l'80 percento delle quote 
: azionarie fossero equamente 
; divise tra i due contraenti, che 

- al tempo stesso si impegnava- 
^ no a lasciar libero sul mercato 
' ; il rimanente 20 percento. Que- 

sto per evitate che Eni o Mon- 
. 'ledison. poiesseio diventare 
: ' azionisti di maggioranza. Raul 
: Cardini però, chiese in cambio 
. una coniropaitiUL li , governo 
' avrebbe dovuto varare un de- 


' crete che gli accordasse sgravi : 
: fiscali per la bella cifra di 1200 
: miliardi. Proprio per ottenere 
' queste decreto la Monledison 
. avrebbe pagato tangenti a pa- ' 
- late. Per ora si parla della de- 
^ mocrazia cristiana, ma .si può : 
, suppone che aiiri pattiti e reta-. 
tivi parlamentari saranno pre- . 
sto coinvolti. Il decreto fu vara- ' 
te, ma nonostante la prodigali- y 
ti delie tangenti pagate, non fu 
mai commutato in legge per- 
ché trovò In parlamento uno 
sbarramento insomiontabile. 

. A quel punto Cardini ritenne 
che I patti erano stati violati e 
gridò al tradimento. La vendei-, 
-s ta arrivò nel 1990, quando Enì- 
. mont fu quotala in borsa e 
' Raul Cardini decise la scalata. 

... Su quel 20 per cento di azioni , 
' ' libere sul mercato si gettarono 
'alcuni alleàti del ravennate;.-; 
Vaiasi-VemeséPrudentialra- 
^ strellvono titoli che passarono 
V, a Cardini, consentendogli di ; 

. buttare sul piatte il Si percen- 
tedeH'azionariato.Aquelpun-: 

'te sarebbe diventate lui li pa- 
; ! dronediunlaziendaperdefini- = 
zione pubblica. La guerra con¬ 
tinua, finché si trova una solu- ■' 
ii. zione: la Montedison venderà 
, le sue. quote all'Eni e la cifra - 
concordala è di 2805 miliardi, - 
altrieno 600 in piò rispetto alla . 
f'f cifra legittima. Questa soprav- 
valutazione é fi fatte che ha 
; messo nei giiai l'attuale presi- ' 
dente dell'EnI Cabriele Caglia- ‘ 
ri, Indagato dalla magbtralura : 
romana. E Mmpre su questo 
!. versante,l'altro giomo il magi- 
{' strato romano Ettore Toni ha 


ascoltate il direttore generale 
della Consob, Corrado Conti. 
Scopo del procuratore aggiun¬ 
te capitolino è approfondire le 
modalità di quotazione in bor¬ 
sa del titolo, che subì una con- - 
sistente variazione nel giro di 
pochi giorni. Sembra dunque 
che ci siano dubbi anche sulle 
procedure di valutazione se¬ 
guite dalla Consob. I magistrati 
. milanesi hanno infatti aperto il 
secondo capitolo, quello rela- • 
Uvo al giro di tangenti che sta- 
vadietroaU'affare. • - • ,. 

-1 legali di Enzo Carra, Dome¬ 
nico Contestabile e Antonio 
D'Ippolito, hanno dichiarato 
ien che il loro assisuto, arresta¬ 
te per falsa testimonianza resa 


w «e» » 

m.m* 

Arnaldo Forlani p 
e,sotto.ll 


davanti al pubblico ministero ... 
durante il confronto con Gta- - 
ziano Moro, dice di aver detto 
la venta. Per quale motivo dun¬ 
que I magistrati hanno la cer¬ 
tezza che- menta, al punte di 
spedirlo a San Vittore? aPerché - 
Moro é un-teste della regina - - 
I dicono sarcastici 1 due legali- 
.e i magisliau ntengono di do- 
,ver privilegiare'la sua venta», 
i Sempre sul fronte Enimont len ; - 
è stata sentita un'altra eminen- - 
za grigia del garofano: Pom- 
- peo Locateth, ti commeiciali- -, 

: sta di Bettino Craxi, socio di \> 
Silvano Lanni. E propno da lui, -. 
ascoltate per ora solo come te- / 
.ste, potrebbero parure brutte 
.sorprese per il psi. . - ... . 



paurà^ei leader non si smentisce 


Gli amia: «E tranquillo» 


E Forlani, come reagisce davanti alia vicenda Caira? 
Parla di «calunnie», osserva gelido la situazione. Af¬ 
ferma: «Mettono uno in galera cosi, senza prove do¬ 
cumentali». «È sereno e tranquillo», racconta Cirino 
Pomicino dopo averlo incontrato. «No, non ha pau¬ 
ra», assicura Sandro Fontana. Ma è la fine definitiva 
del forlanismo. Scotti: «Era immobile mentre sotto i 
suoi occhi il mondo cambiava». ’ X , 


araPANOMMICHIUI 


H ROMA. E Arnaldo, cosa di- 
; ce Arnaldo? «Calunnie», dice. E 
' come sta, il Gran Pompiere del 

- Birmcolkiie, mentre le fiamme 
di Tangentopoli si alzano im¬ 
pressionanti cosi vicine a lui? 

' «L'ho visto questa mattina: é 
tranquillo, molto sereno», rac- 
: conta Paolo Cirino Pomicino, 

- potente ex ministro del Bilan¬ 
cio. Ha fatto qualche com- 

. mento? «SI è solo preoccupato 
di dire; "Ma tu metti dentro 


mente'Mastella: «Boh, non te lo 
so dire». Giura Sandro Fonta¬ 
na, ministro dell'Univetsilà: 

- «No, non penso proprio. Caso¬ 
mai è preoccupate, ma per la 
situazione in generale». . - 

Gomi amari, questi, per il 
Coniglio Mannaro dei Bianco- - 
fiore. Lui, certo, apparente¬ 
mente la calma non la perde. 
Com'é che disse, quando gli 
' chiesero come avrebbe reagito ' 
' di fronte alla bocciatura della 


si marda intorno e domanda; 
"Ce un laico in grado di espn- ' 
mere tutte il mio disappun- 
tor». Cosi, probabilmente, ri¬ 
pete in questi giomi. Non sarà 
certe lui a strepitare come Bet¬ 
tino, ad aprire la gueira con i ', 
magistrali, a metterà a minac- , 
ciare davanti alle telecamere. , 
Un'ira calma, un po' gelida, 
quella di Forlani. E come altro 
potrebbe essere, l'ira di uno . 
che la prima volta che pariò in , 
pubblico lo fece per pronun- . 
ciare una dotta omelia sul te¬ 
ma della Via Ciucis? Che ha . 



Citino 

Pomicino e, ' 
sopra, rex - 
poitavocedi 
Fbilani 
Enzo . 
Caria 



io Scudocrociato. Già, facile a 


SUOI occhi».' E per Pomicino, , ha fatte quest'uomo? Ha fatte so Arnaldo fa il padre nobile 
braccio destro di ^idreotti, co- eleggere il preàdente del-Se- del partite, nel Pantheon del 
sa é stato il'forìanismo? «lntan- . ' nato, che neanche i lepubbli- . Biancofiore, come il suo antico 
to il ritorno alle regole interne “ cani volevano, e quello della ; maestro Fanlani, come An- 
dei partite, che si erano ap- : Camera, ha condotte tutta l’o- dreolti. come Taviani... Poteva 
pannate con De Mita. Con Ci- ' perazione per la presidenza , essere il tempo adatte per col- 
naco scivolavamo verso il pre- della! Repubblica, ha fatto un ; tivare la sua famosa pigrizia, 
sidenzialismo. E poi, il tappor^ ì:! governo, ha stabilite la regola' ed invece ecco questa brutta 
to con il Psi». Ricorda Clemen- S dell'Incompatibilità, ha latte 4' faccenda di Carta, «la voce del¬ 
le Mastella; «Quando é arrivato ; fuori i rampanti e i vecchi della De. finita a San ■Vittore l'a- 
ijiella De per me è stata una partito... Stuoie e ore a lavo-, mico dì tanti anni, l'ombra dei 
icònfitta.'Fermo,' statico,'ri- raie.'!"Ques(o'èunfachiro, mi-giorni E Forlani 

schiavaci ingas»re tutto». . .. ca un segrego dicevo io". E “^e amava già poco leggere i 
Gà. qui nessuno pare tm- alleine glielo hanro fatt^- giocali, chissà che latSi laià 
piangere lepoca di Arnaldo, gare». Incompatìbiutà? Bella sfooisarii in nuesd cioml E 
tranw 'Sànàrol^ontana. che » roba! pensano sicuramente al- f 
Forlani a piazza del Gesù lo . cuni degli esclusi. Enzo Scotti: ' ^ 

propagantfava con forza dalle - «E a cosa è servita? Io effetti - S JS?^oV 

.P im.. rf*. nnn no Min I m nklri coni - “CWa SUI ^OJ . 


uno. c'é la sua parola contro sua candidatura per il Quirina- 


quella di un altro.non c'é nes- 
> sun elemento ■ documenta¬ 
le..."». Ma ha paura, adesso, 
. Arnaldo? Alza le spalle Cle- 


: le? Cosi disse, in maniera im- 
. pareggiabile: «Farò come quel 
. prelato che, essendosi mac- 
- chiato^rabho talare a pranzo. 


ina ueiia via v-ire iia . HI.. 1 . il fr.Hnni.mvi Mn.nlMnr iiaiiire joiiuiu ruliuuia. vjic imm, n,-^ ohedoOle Droverà. Unavo ta 

confessato di esseisi Innamo- Pofiani a piazza del Gesù lo r cuni dégli esclusi. Enzo Scotti: ' ^ 

rato di sua moglie quando leg- - ptopagamfeva con (orza dalle ■ «E a cosa è servita? Io effetti - ™P^,2 & ^oV 

. gevano insiemi ic^U del Pur- ' * >«<>«7JE il catni^i ^agteidel Pbpoto. «È uno de- non ne vedo. I ministri conU- ; di 

' gaterio di Dante? E poi, non è Bettini^rmai al o àascio? So-. .gji pjf, coraggiosi che nuano a scetfierii i partiti, in • 

una sua convinzione quella io abbia mai conosciuto. E poi, particolare nella De». Cirino ' 

che «tutto.lo storto si può rad- <umogenl. le risate tratte- u, ,(515 ho mai visto uno ' Pomicino; «Mi pare che cosi à y; “ 
drizzare»? Replicherà un tfor- .. nule, le p^seggiate sotto brac- / cosi distaccato dalle ambizioni fastrada il concetto di una de- ! 
no citando l'amato Montale e il ■ Bruno Ve^a? E il ,, di potere e dalla mentalità di mocrazia elitaria, se non peg- 

giorno appresso Carducci. E, . . Grande Sonno della De, forse? corrente. Se ti serviva una prò- ’ . gio. La scelta deH'incompatibi- ; imbastmdendo. si va intnàen- 
' se il caso, tirerà nuovamente ■ Annuisce Vincenzo Scotti, ex Jv,lezione, certo non la: ricevevilità lorlaniana é state un colpo do...». Ed ermo anwia tmti 

, fuori qualche versetto deH'B:- •ministro deU'lntemo e degli da Arnaldo; se mai avessi biso-:i di acceleratore in questo sen-lontwi, 1 wn giomrtnsb del 

desicBie. «È vero, legge moltls- Esteri. E racconta; «Forlani non gno di una raccomandazione so». E Clemente Mastella, una ■: Coniglio Mannaro che atava 

àmo la Bibbia», conlerma Fon- ' si è reso conto di quello che e rultima persona cui mi ver- volla-sottosegretario: «Quando ' Lenin per contestarlo: «Dkreva 

lana. " stava accadendo dopo la ca-direbbe in. mente di chiederla». 1 . mi hanno fatto fuori, c'é stato ,, che la-felicità é nella lotta. 


' «Mica parlale, voi giomalisti, di 
; madre Teresa di Calcutta, mi¬ 
ca di un romanziere grande e 
sconosciute. No, di chi è sotto i 
riflettori». E poi: la politica si va 
imbastardendo, si va inliisten- 
: do...». Ed erano ancora tanti 
lontani, i veri giorni , tristi del 


Ma questa brutta storiacela, duta del Muro di Berlino. È ri- CI pensa sopra un minuto, il '*;> chi ha detto: "Per fregarne uno >i Francamente, ci credo po¬ 
di sicuro, mette la parola Tuie . masto fermo davanti ad un " ministro dell'Università, poi ri-nehannofattofuoritrenta"». ^co...». Ma adesso, forse, alla 
all'epopea del forlanismo nel- ; mondo che scompariva sotto i prende; «Ma hai idea di cosa '! ftorie vecchie, oimai. Ades- , lotta sarà costretto.>,, ■ ; - 


Il presidente del Psdi accusato di concorso in corruzione per la vicenda del porto di Manfredoriia (5 miliardi dì tingenti) 0 

A Cari^ r«avviso» 


L'avvocato: «Accetta solo 
l'accusa sul finanziamento » 
Un articiolo su Hammamet 
«Anna e io sbarcammo... » 

Craxi dirà no 0 
«Di Retro ^ ^ 
non mi prexessérà» 


Craxi accetta di farsi giudicare solo per le violazioni 
delia legge sul finanziamento pubblico dei partiti. E 
non farà chiamate di correo. Ma il suo difensore 
vuol sottrarìo ai giudici milanesi: «Non ci sarebbe la ! 
serenità necessaria...», intanto Bettino scrive suir«A- 
vanti!» una rievocazione, tra il puntiglioso e il malin- ' 
conico, delle vicende della villa di Hammamet «An¬ 
na ed iosbarcammo per la primavoltainTunisia...» 


FABIO INWINKL 


■N ROMA. Chiederà che l'au- 
tenzzazione a procedere sia 
concessa solo per la violazio- ' 
ne della legge sui finanzia- • 
mente pubblico ai partiti. E ' ^ 
vuoi essere processate lontano . 
da Milano. Le linee di fondo 
della strategia che Craxi .adot- 
terà il 2 marzo di fronte alia . 
giunta della Camera vengono ' 
anticipate dai suo avvocate, - 
Enzo Lo Giudice, in un'intervi- - ; 
sta aU'«Espresso>. E la comi- & 
zione, la concusàone, la ban- 'ì' 
caretta iraudolenta? Tutte infa- j :; 
milà. «L’onorevole Craxi - so- ' 
stiene il legale - non à è mai - 
occupate di tangenti o affini, e '. 
le carte non dimostrano il con- 
bario». L'ex segretario del Psi. 
ii-isomma, intende assumersi 
l'onere - della : responsabilità l 
politica per tutte le operazioni V: 
amministrative compiute al¬ 
l'ombra del garolano. E sfida i ^ 
si^retari degli albi pattiti, col- >: 
piti o no dai giudici, a fare al- 
betlanto. Una chiamata di cor- ' 
reo? No, non si tratta di questo. .. 
«Craxi-é sempre Lo Giudice a y 
parlare-ha avuto una dimen- ' 
àone e una d'ignità di uomo 
.politico e«di Stato». .Noir^ ab-' 
’basserebbe.^dunque, aixiuesto. !' 
itìvelloi'anche a costo dì rinun¬ 
ciare a delle carte utili alla sua 
difesa davanti ai giudici, «u. 

Sui magistrati di Tangento- '' 
poli il legale di Bettino landa 
sbali assai polemid. Ai punte ' 
da far intendere che lawrerà :. 
per tenere il suo assistite tenta- 
no dalle aule giudiziarie mila- 
nesi. In una parola, invocherà ' 
la legittima suspicione, il tra- y 
sferimenlo del processo in al- 
tra sede per l'asserita «parziali- ‘ 
tà» di Di Pietro e dei suoi colle- ' 
ghi del «pool» di Mani pulite, y 
«Constate-dichiaral'avvocato 
- che questa enoime vicenda 
' di Tangentopoli ■viene baMSla 
sempre dagli'ste^i quattro so- ; 
stituti procuratori ^ e sempre 
dallo stesso giudice per le in- ■. 
dagini preliminari. E tutti i ver- y 
bali arrivano sempre ai gioma- 
li. alla faccia dei diritti degli in¬ 
dagati». Circa rinvocata solu- ' 
zione politica deH'ingaibuglia- 
ta matassa deU'affare tangenti, : 
Lo Gudice conviene che il Par- , 
lamento deve trovare in fretta - 
una soluzione c cominciare a ■ 
distinguere tra i diversi reati. !'■■ 
Ma mette le mani avanti: «Ho il ' '' 
sospette ché, colpiti Craxi e il ' : 
Psi, à cerchi ora di evitare, o al- :. 
meno dì contenere, i danni per 
gii albi [>artiti...>. ; • ' •■■ ■ - 
. C'é un'alba anticipazione i 
^omalistica sulle traveisié giu- i 


NOSTRO SERVIZIO 


diziarie dell'ex segretario so¬ 
cialista. Ma questa volta è lo 
stesso Craxi a scrivere, per il ; 
quotidiano del partite, sulla 
sua «chiacchierata» villa di 
Hammamet in Tunisia. Una : 
rievocazione che sta a mezza 
strada tra un malinconico 
«amarcord» familiare e un pe- ; 
dante ■ documento ■ notarile. 
«Chiedo scusa aH'Avanti!-pre- . 
mette Bettino - se rubo un po’ 
di spazio per raccontare una 
piccola storia mia, della mia ' 
famiglia, « dei miei amici..;, 
sporcata ed aggredita da gente ; 
squallida e miserabile...». E poi il 
un esordio di sapore vagamen- ; 
te hemingwaiano; «Anna ed io 
sbarcammo per la prima volta 
in Tunisia, come turisti, nell'e- 
state del 1967... il paese era « 
pieno di incanti...». In sostan- v 
za. Craxi spiega che la decisio- '[ 
ne di cosbuiisi una casa ad ' 
Hammamet risaie al '69. e il ; 
terreno venne intestate a Spar¬ 
taco Vannonì. ex comunista e ■' 
proprietario dell'Hoiel Ra- . 
phael, decedute nell'SO. L'an¬ 
no dopo il luttuoso evento, il 
leader socialista prega gli ami- ; 
ci Sih^OrLa^i,C ^ppo Pan- ! 
seca'di costituire' ima' società : 
in Italia penacqùistaie,ilteire- 
no su cui'éra sbilk costruita la . 
villa. Nasce cosi «Villa Europa», 
che neU’87 verrà attribuita, per ! 
le q'uote di maggioranza, ad / 
Anna Craxi, e per la quota reà- i 
dua a Enza Tommaselli, la se- i 
gretaria attualmente detenuta ^ 
nelle carceri milanesi. Lo scrìi- » 
te che appare oggi sui quoti- ' 
diano socialista piecisa che ^ 
«questa società non possedè il 
altre proprietà e non vi sono « 
stati altri acquisti di ne«sm ge- 
nere». Craxi conclude affer- , 
mando di aver sempre raccon- : 
tate volentieri agli amia come 
è nataquestacasaecqmeera J 
stata realizzata: «Ora ché ho ■ 
raccontato, questa volta seri- ’> 
vendola, la àorìa della "nostra I 
villa di Hammamet", aspetto 5 
che altri raccontìrrs ìa storia ! 
della loro». Con questa battuta. ! 
non scevra da allusioni, l'im¬ 
putato più illustre di Tangento- : 
poli pone termine ad una fati- : 
ca cui si era accinto già nelle ' 
scorse settimane, nel •vivo de! : 
conflitto per la leadership a'Via ! 
de! Corso. Che dire? Incaricato 
dall'Onu di occuparà degli im¬ 
mani problemi economici del ; 
terzo mondo, Bettino è finito a ' 
■ giostrare su tre ettari tunisini, ;! 
«alle pendici di una catena i 
montuosa, dove campeggiava- j 
no alcune piante di catrubo e f 
qualche vecchio rudere...». ’ •'[ 



AntoiiioCailalia 


■N FOGGIA II tempo di detta¬ 
re un articolo per «L'Umanità» 
(«Riformare ì pattiti togliendo ,■ 
loro le funzioni di comando») ; 
che Antonio Cariglia. preà- ; 
dente dei Psdi, si é visto recapi¬ 
tare sul tavolo un avviso di ga- !! 
ranzia per concorso in concus- ' 
sione. . 

' La viceiida è quella dei na¬ 
stri trasportatori del porto di ■; 
Manfredonia (Foggia), e dei 5 y 
miliardi di tangenti che l’im¬ 
presa Emit dèi fratelli Ottavio e ; 
Giuseppe Pisante avrebbe pa- 
gate a politici e faccendieri. / 
Nell'inchiesta dei . magisbati ;; 
Roccantenio D'Amelio e Mas- 
àmo Lucianetti, sono finiti an- '1 
che l'ex ministro del Bilanc'io.'y 
l'andreottiano Paolo Cirino Po- • 
micino, parlamentari e consi- 
glieri regionali, della De e del ■ 
PSi, come Fianco Di Giuseppe 
e Roberto Paolucci, e Vincen-, 
zo D'Urso, funzionario della ■; 


segreterìa ammlnlsbativa del- 
Psi. A tirare in ballo Caglia so- • 
> no state le confesàoni di due 
.esponenti socialdemocratici;/ 
foggiani, Dario Camerino, sub- ■ 
commissario del consorzio Asi 
: (l’Area di svàluppo ìndustria- 
: le), che appaltò i lavori all'E- / 
Jmit, e Giuseppoe Afiatato, vi- 
\ cepresidente della Regione Pu- . 
glia. In galera da più di un me- / 
sé, 1 due hanno deciso di vuo- •; 
tare il sacco e. di raccontare 
tutti ì part'icolari della Tangén- 
tepoli pugliese. »! vertici nazio- : : 
naii del Psdi-ha detto Cameri- 1' 
ni - sapevano dei 5 miliardi di ' 
tangentipagatidairEmit>.«SI- 
ha ammesso «àffatato-di quel .■ 
soldi io ho preso 350 milioni, 
ma solo per pagare le spese ■ 
della campagna elettorale». 

’ Sessantadue anni, in galera 
dal 13 gennaio scorso, l'ex as¬ 
sessore regionale davanti ai . 
due sostituti ha fatto un po' di > 
conti; di quei 350 milioni tanti : 


sono stati,speà per le regionali ■ 
del 1990, e tanti per coprite ì : 
debiti delle europee dell'anno ;• 
precectente. Un vero e proprio . : 
disastrò, quelle elezioni, con 'i. 
Affatalo che.non riesce a coro- 
nate il sogno di un sèggio al 
parlamento di Sbasburgorisul- t: 
landò primo dei non eletti. X 
«L'onoievoie Carigiia, fu infoi» :• 
mate deli'esistenza di quei 350 y 
mìltenì?» «No, Cariglia non sa- if 
; peva». Ha risposto cosi, Affata- V 
to, alla domanda chiave dei >; 
due magistrati .foggisuii. Ma è 
stato poco convincente, tanto 
che i due pm D’Amelio e Lu- / ■ 
cianetti hanno deciso di re- 
spingere la richiesta avanzata 
dai suoi dtfensorì'di porlo in li- ; 
beltà o di concedergli gli ane- ; 
sti domiciUari. Poi. l’inlorma- 
zione di garanzia a Cariglia. 

Un maxi appalto di 78 mi¬ 
liardi. questo l’importo dei la- 
■ von per ■ rammodemamento 
del porto di Manfredonia', e un 
vortico.so giro di mazzette (sui ■ 


5 miliardi pagali, il 40percen¬ 
to alla Oc, il 30 ai Psi e il 10 al 
Psdi) che ha già fatte finire nei 
guai politici locali e nazionali. 
Grande accusatore Ottavio Pi¬ 
sante, proprietario delia socie¬ 
tà di impianti inducali, già fi¬ 
nite nella Tangentopoli mila¬ 
nese. Pisanle era state arresta¬ 
to il 23 dicembre dello scorso 
anno alla stazione di Manfre¬ 
donia, dopo aver tentato di 
corrompere un carabiniere, ai 
quale aveva chiesto di far spa¬ 
rire due miàerìose cartelline 
sequestrate nella villa del pre¬ 
sidente dell'Emit Achille Giro¬ 
letti. Un vero e proprio libro 
mastro delle tangenti pagate 
dalla società milanese, dove 
sonò indicati con meneghina 
precisione nomi, luoghi e date 
della grande spartizione. ' . ^ 
, ..A tirare in ballo l'ex ministro 
Cirino Pomicino, invece, sa¬ 
rebbe il memoriale che uno 
degli imputati, l'ex senatore de 
Wladimiro Curatolo ,■ (presi- 


' dente deH'Asi di Foggia, agli 
/ arresti domicitiari) ha conse- . 

gnate la settimana scorsa ai 
r magistrati. Sospettato di essere. 
/'. il collettore materiali delle tan- ; 
genti, l'anziano esponente de - 
avrebbe accusate Pisanle di - 
‘ . avercontattato lui ed altre per- ■ 
[l sonalità politiche fog^ne, per , 
ottenere, l'appallo. Il manager 
milanese, secondo il racconto ^ 
;! dell’ex senatore, avrebbe van- 
;■ tate le sue amicizie con am- ! 
' bienti nazionali di Oc e Psi. • 

' In serata, da Roma, è arriva- ; 
ta un dichiarazione di Cariglia. : 
«Potrei dire-scrive il presiden- 
■i; le del Psdi - che sono rimasto 
' / sconcertato, ma considerata la 
/ mia assoluta estraneità non 
posso che pensare ad/una 
i ' macchinazione». Cariglia non 
' attacca i magisbati, anzi, li rin¬ 
grazia, «per un avviso inviatomi 
a tutela della mia innocenza e 
sono pronto ad essere ascolta- ; 
•''■ te immediatamente su fatti che ' 
c peraltro non conosco». : . , . 


, Regione deH’Umbria ; 

MM]^^ IN UMBRIA 
1* COMERENZA REGIONALE 


Obiettivo della Conferenza è un confronto diretto tra 
amministratori locali, associazioni di immigrati e forze 
politiche e sodali su concrete questioni quali l'alloggio, i 
servizi, il lavoro stagionale, l'educazione, per la messa a 
punto dì una vera e propria politica d'integrazione. ' ' ' ' 
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26 Febbraio '93 - Ore 9-19.30 

Sala Brugnoli - Palazzo Cesaroni 
PIAZZA ITALIA , 


. Per informazioni rivolgersi a: - ■ : 

CIDIS - Via della Viola. 1 - 06122 - Perugia 
Tei. 075/57.20.895 

Uff. Relazioni Esterne (Regione dell'Umbria) 

: Tel. 075/50.42.541- 
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morale 
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Sospettato di aver intascato tangenti-Enel 
era in carcere dal 7 gennaio scorso i c ‘ 

«Non c'entro nulla, la verità èA^enuta a galla» ■ 
n giudice mi ha detto: «Ngn ce ne voglia... » 
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Zorzolì (pds): (/Tomo lìbero 
con le scuse dei magistrati» 


«Vai in giro a testa alta perché io non ho fatto niente di . 
; cui debba wigognarmì». Dopo oltre un mese di carce- . 
re Giovanni Battista Zorzoli, pidiessino, ex consigliere . 
dell’Enel, toma libero senza aver ammesso alcuna re¬ 
sponsabilità e rammenta la promessa' fatta al figlio 
quella tremenda,sera di ^nnaio. E racconta aH'Unità 
come sono caduti i capi d’accusa. Ed ora sarà pro¬ 
sciolto? «Chiedetelo a Di Pietro». . . • 


SUSANNA NIPAMONTI 


NN MILANO. Quando 11 ,can- 
, cello di San Vittore si è richiu¬ 
so alle sue spalle, Govannl 
Battista Zorzoll, scienziato, pi- 
diessino, ha pensato che stava 
mantenendo la promessa latta 
‘ un mese prima ai'stib figlio e 
alla moglie, ^to uscendo dal, 
carcere a testa'alta», si édetto : 
' respirando rariettafiesca della 
- liberta. 1 carabinieri mandati 
dai magistrati di'«Mani pulite», ' 
lo avevano prelevato la sera 
-del 7 gennaio nella sua abita-, 
> alone romana, gli avevano esi¬ 
bito un ordine, di cattura eon 
mandato di'perqulsizioneeilui 
-era caduto dalle nuvole.' 

. Cosa è accadalo qncDt sera, 
al momeiito del ano arreslo? ' 

Ero già in pantofole, davanti al 
.televisore. Poco prima stavo 
parlando al telefono con An- 
' diea Margheri, "Hai visto che 
finimondo sta . succedendo?* 


Sondaggio 

Di Pietro 

pòpoli; 


: ' UN ROMA. Otto intervistati su 
dieci.coiKordano.con il giudi¬ 
ce Antonio Di Pietro-sulla op-. 
poitunità di risolvere II proble- 
j, ma della corruzione con i’ap- 
prorazione' di nuovi leggi da 
., parte del Parlamento. Questo il 
' . risultato più rilevante di un 
sondaggio «rEspiesso-Ooxa» 
stT 504 interviste telefoniche, 

' compiute il 16 febbraio scorso 
• su un campione rappresentati- 
vo di italiani, adulti. Oall'indà- 
: gine è anchè emerso che la 
- popolarità di Antonio,Di Pietro 
> à' .'ulteriormente -aumentaìà, 
passarido dair84 percento del 
. , 0 ugno scorso airSS^per cento, 
mentre sette intervistati su die- 
'■ ci ritengono'che .le iinchleste 

g ludiziririe potranno avere per 
> società italiana effetti positi- 
' vi e questo malgrado i contrac- 
colpiti su alcune attivitA eco- 
. nemiche. .Oltre, due terzi degli 
intervistati., si ..sono .'..infine 
' espressi .per la continuaziohe 
delle inchieste, mentre .meno 
di un terzo ritiene che si debba 
.rinunciare al perseguimento 
dei colpevoli e trovare nuove 
soluzioni nella lotta contro la 
corruzione.: . ' ■ " 

E c’è eriche un sondaggio 
sulla «popolarità» dei partiti, 
ché'ptewede:‘'calo dl‘'Psi,> De, 
Ms.- Pri' e, Psdì;,'aumento -di 
consensi per Lega Nord e Rete 
e, in modo più contenuto, per. 
.missini, liberali, listaRannella,. 
Rifondazione comunista e Ver-, 
di. Lo studio sulle «intenzioni» 
di volo degllilalianlèsUito rea-, 
lizzato dalla'Cirm e sarà pub-' ' 
blìcalò anch’esso rìei prossimo ; 
numero dell’«Espiesso»|./ Sé-' 
condo il sondaggio.' i'soclalisti ' 
. scenderebbero aH’S'per cento' 
(meno 5,6) , la De perderebbe 
il 5,7percento.dei vobarrivan-. 
' do ai 24 percento; il'.Pds scen.-, 
darebbe dal 16.1 al lEpercen- 
'to perdendo ri.l: ll'Psdl per: 
derebbe lo 0,3 per cento scen¬ 
dendo dal 3 al 2,7,ed,il'Pri pas-.. 
serebbe dai 4,4 al 3 percento 
' (meno 1,4). Dal sondaggio 
dell'Espresso risulta che la Le¬ 
ga No^ aumenterebbe i pro¬ 
pri voti del 5,3 arrivando al 14' 
percento: 3, r per cento in più 
, alla Rete chèdall'r,9 passereb¬ 
be al 5 :-più 2,6 per il Msl-Dn 
che dal 5,4 passerebbe all’S 

percento. - , . 

. Il «Mondo», infine, pubbli¬ 
cherà domani una simulazio¬ 
ne fornita dal servizio studi del- 
' la Camera alla commissione 
bicamerale per le riforme istl- 
lluzionall che applica ai voti 
delle elezioni del S aprile gii ef¬ 
fetti del proposta elettorale, 
scaturita dalla stessa commis- 
. sione. Secondo la simulazione 
la De che ha ottenuto il 29,7 
, per cento dei voti avrebbe avu¬ 
to il 57,3 dei seggi in Parlamen- 
■ 'toc ..... . .. 


gii avevo detto. E proprio non 
. pensavo che un attimo dopo ci . 
sarei stato in mezzo anch'io. ' 
Un fulmine a ciel sereno, è il - 
caso di dirlo. Uscendo di casa 
ho detto a mio figlio Carlo, il * 
i più grande, di25 luini: "vai in ., 
giro a testa- alta petché ió.non 
: ho-fatto niente di cui debba 
’ vergognanni e riuscirò à dlmo- . 

. strarlo., Dillo anche alla nlam- 
■ ma".':, ■.;. .r - 

"/.'Và Iw vinto b taàaeonimes-' 

'- •a.EnnoddpochllIndagall.: 

: '' ! per tangenti che ' ala alalo .. 

.acarceraloaeiiza eoafeatare - 

. ' neasona colpa (l'unico pre- i 
' cedente 'è MaaÀmb Fallili, .' 
' ex aaaenore pMleastoo dd' 

'!; ' ComimedlMilaiia). Nonha ' 
. anuneaao neppore parziali.. 
..... leaponaalillita? 

' Assolutamente no. - Quando : 

hanno richiamato col compu-. ', 
- ter il modulo prestampato.'con 


cui si firmano le scarcerazioni, 
harmo dovuto modificarlo. La 
formula rituale premette che 
"l'imputato ha reso'.'dichiara¬ 
zioni ammissorie rispetto ai 
fatti contestati". Nel mio caso 
non era cosi, perché io ho di¬ 
mostrato,- prove alla mano, 
che durante gli anni m cui ho 
latto parte del consiglio d'am¬ 
ministrazione dell'Enel ho- 
sempre avuto un comporta-' 
mento corretto e che addirittu¬ 
ra ho votato contro delibere in 
cui c'era odore di accordi ille¬ 
citi. Anzi, temo che proprio per 
questo Ottavio Pisante (im¬ 
prenditore del gmppo Acqua, 
ndr) mi abbia Urato in causa. . 
' . CoM le conteitavaiio gli In- 
;.' qalreirtl7 

.L'accusa originarla era di cor¬ 
ruzione e concussione. Midis: 
sero che Pisante aveva raccon¬ 
tato che. senza mezzi terinini 
gli avew chiesto'una mazzetta 
di 450 milioni per la centrale di 
.Fiumesanto, in Sardegna, io 
ho subito precisato che alile- 
poca non'ero neppure all'E- 
!.nel; dove sono amvato nel 
1987. Dopo rinterrogatorio so: 
no tornato in cella e ho pensa¬ 
to: "domani mi scarcerano. Si 
accorgono che è stato un erro¬ 
re e mi lasciano andare". Inve¬ 
ce mi hanno revocato l'ordine 
di cattura per quell'episodio e 
me ne hanno appioppato un 


altro, solo per concussione. Pi- - 
" Sanie aveva detto di essersi 
sbagliato, ma si badi bene, 

' non per un dettaglio. Io non 
ero più quello che lo aveva af- , 
frontato <fe uisu chiedendogli 
.. quattoni. Diceva che gli avevo 
Imposto di consociarsi con 
^ un'azienda cooperativa, la , 
Elettrogenerali, che si era qua- 
. lineata per i lavori di denitrifi¬ 
cazione di due centrali. Per . 
' questo accordo la Emit di Pi- 
^ sante avrebbe dovuto pagare i 
’ famosi 450 milioni, come-tan¬ 
gente che la cooperazione 
' avrebbe passato al Pds. ;■ 

In sostanza Imagistrati la' 
aecnaavano di essere stato 
- ... l’aoma dd Pds, collocato 
- nd consiglio di ammlnlslra-. 

: V zlone dell'End pa sponso- 
’ -rizzare le coop, che a loro . 
'"' volta avrebbero versato 
mazzette al Pds? 

SI. Il teorema èra questo, ma 
" ' ho prodotto prove del fatto che ' 
-'.'non solo non avevo questo 
. : ruolo, ma che addirittura in.. 
.; due casi su. tre a4evo'respinto 
; ' le richieste di qualificazione di ; 
. ’ aziende cooperative e dunque 
.'' le avevo danneggiale semmai, - 
’ e non favorite, . - .ij:,: -' ' ; . ■ ' 
'fi.. E anche questo non è biasta- 
..'" 1 . toascaglonaila? 

Questo ho potuto chiarirlo so- , 
' : lo dopo un mese di carcere. 


Dopo i primi due interrogatori,. 
avvenuti subito dopio l'arresto, 
nessuno mi ha più sentito. 
Quando finalmente ho potino 
pariate mi hanno scarcerato . 

. - D sno difensote, l’avvocalo 
, - Gianfranco Maria, ha pre- 
, , senlato la richiesta di arresti 
•..'.domiciliali str indicazione 
‘ delia stessa procora, dopo . 
- che andie il Tribunale della 
' libertà non le aveva conces- 
‘ aolascarcerazioae... - -iv .' 
SI, ho come la sensazione che 
a un certo punto si siano ac¬ 
corti che non meritavo l’erga- : 
stole. Giovedì scorso sono sta¬ 
to interrogato brevemente da - 
Di netto, poi per 6 ore dal pm 
Elio.Ramondini e al termine 
' harmo immediatamente deci¬ 
so di darmi gli arresti domici¬ 
liari. Il giorno dopo mi harmo 
concesso la piena libertà, col 
solo divieto d'espatrio. ' • 

' A qneato parilo pensa che : 
:■ .'aara {uosdolto' o d sarà 
ngaalniente nn rinvio a gin- 
;-':'dlzlo7 

Questo bisognerebbe chieder- 
' lo a Di Pietro, io preferisco non . 
fare previsioni. .-• 

n ano avvocalo dice che ha 
notato un certo Imbarazzo 
' tra I magistrati, quasi che 
' volessero sonarsi di nn er- 



Ho avuto la sensazione che' 


Giovanni Battista Zorzoli 


avessero una gran fretta di li¬ 
berarsi di me, questo si. Chini 
è stato molto gentile, mi ha - 
messo una mano sulla spalla 
dicendo: "Spero che non ce ne ■ 
vorrà, adesso le abbiamo resti- : 
mito la sua serenità”. Prima pe- .' 
rò. me l’avevario tolta!. '•.k; 

'. Che cosa pensa dd magi -1 
■ strati di «Mani pulite» do^ 

' questa disavventura? 

MI consenta una baftuta: pre¬ 
ferisco parlarne solo davanti al ' 


mio avvocato. , ■ ■ , , , : 

. ' Come deflnlrebbe l’espe¬ 
rienza dd carcere? . 

Sicuramente è stata traumatica 
- dal punto di vista psicologico, : 
per il fatto di essere in un luogo 
in cui non avrei mai pensato di ' 
finire. E stata un’esperienza 
dura, ma ne sono uscito raffor- : 
zato. Non sarebbe andata cosi ' 
se non avessi avuto la possibili- ‘ 
: tà di protrate la mia estraneità ' 
ai fatti. 


In casa di dirigenti della Croce rb^ di Pescara i magistrati hanno trovato pacchi destinati ai profughi . 
Generi alimene e di prima nec^ità, attréz^tùre, persino mobili.Dieci gli avvisi di garanzia emessi finora 


Jiil 






È una ben miseràbile Tangentopoli quella venuta i 
alla lucè .alL’intemo della Croce rossa di Pescarà. Ali ¬ 
mentari, carta igienica e medicinali destinati ai pro¬ 
fughi della ex'Jugoslavia sarebbero stati «dirottati» 
nelle case di alcuni dirigenti e dipendenti della Cri, é 
forse aiKhe;yenduti. Dieci finora gli avvisi di garan¬ 
zia. Recuperati fìnora pacchi di viveri, radio, mac¬ 
chine per scriverei un còmputere persino mobili. ‘ ■% 

■'4'"' '' ’^:"’NOSTBOSEHVizio 4-'' 


,,Mi .PESCARA, ;,A>uti;umahitari ; 
«diròKaU»in casa propria e, for¬ 
se, . anche venduti. Su questa ' 
Ipotesi sta lavorando' la magi¬ 
stratura di Pescara che ha fino-: 
ra emesso dieci avvisi di garan¬ 
zia-ma nonsi esclude che nei ' 
prossimi giomtvcomlnclno -a! 
scattare anche , le. manette 
nei confronti di 'altieRanU diri- - 
gentle'dipendentl della Croce '■ 
. rossa; il segretario provinciale, > 
Fabrizio DI Domenico; l'ispet- 


tore per l'Abruzzo e li Molise, - 
Amedeo Santacroce; il presi¬ 
dente del sottocomitato di 
Penne, Lucio Marcotulllo; 1 re- 
. '^nsabili del soKocomitalo di 
'Ionode''Passeri. VlnicioSaler- 
, ni e NIcolino Grifone; e cinque 
tra conducenti di ambulanze.e 
. impiegati. . .. > ;. .■ . 

Tutti quanti si sarebbero resi 
- responsabili della sparizione 
di una quantità ancora, impre- 
< cisata di pacchi di aiuU umani¬ 


tari (pasta, biscotti, minestro¬ 
ne liofilizzato. :carta igienica e ' 
altri generi di prima necessità). 
destinati dalla Cee agli indi- 
. genU e. di attrezzature, pezzi di 
'ricambio e petflno mobili di T 
■proprietà della l^roce rossa. In 
termini giudiziari, l'ipotesi di 
•reato è truffa ai danni della 
Cee, truffa ai danni della Croce : 
tossa, peculatò i.e, appropria- • 
zlone indebita. Ih termini'me- ' 
no burocratici;:-fi sospetto è' 
che i dieci - e gli eventuali 
complici che l'inchiesta po-. 
irebbe portare a Identificare .- 
: avrebbero letteralmente tolto il '• 
pane, di bocca, ai bambini! 
croati é bosniaci,.ài quali, una 
parte degli aiuti era destinata, ' 

; e a quelli poveri della stessa 
; provìncia di Pescara. .. 

- Le indagini e le petquisìzio- .''' 
ni effettuate nei giorni scorsi 
hanno portato a scopette che' ' 
hanno dell'incredibile: nel ga- ;; 
rage di Lucio Marcolullio - il - 


petson^io forse più in vista . 

' , tra quelli finora ccittvolU nel- ! 
4'inchiesta; proprietario di • 

: un'importante azienda di con- , 
fezioni, è anche presidente :: 
dell'Unione Industriali abruz- 
:f zesi e presidente del comitato 
’ del garanti dell'Usldì Penne - •'; 

sono stati sequestrati numerosi , 

: pacchi di aiuti umanitari. L'im- $ 
- prenditore si difende sostenen- 
' do che le merci si trovavano 
nel suo garage solo perché la :• 
sede della Croce rossa di Pfen- ' 
.ne sarebbe ai momento inagl- % 
' bile periàa di un vincolo posto 
dal ministero dei Beni culturali, fi : 
!- Una versione messa in dubbio 4 
' da chi sostiene che in realtà la ', 
' sede sarebbe ih.funzione da - 
' almeno sei mesi, e che eviden- >’ 
■■ temente non ha convinto nem- ' 
meno gli inquirenti.,. •. „ 

Ma c’è dell’altro, e non da '. 
', poco: nella casa di campagna . 

; di Fabrizio DJ Domenico, a . . 
• ' Spoltore, gli agenti hanno ri- . 


trovato due scrivanie e dodici 
sedie, forse quelle che erano 
state donale lo scorso anno al¬ 
la Cri - come prevede una leg- 

P e del 1930 - dal questore di 
escara, Gianni Carnevale, in 
occasione della nsistemazione 
del suo appartamento servi- ' 
zio. Sanlacroce'sinvece'aveva : 
in casa un computer dell ispet- > 
toralo regionale. Le perquisì- : 
zioni hanno consentito di re- ' 
cuperare anche lalcune mac- : 
chine per scrivere, quattro, ra- : 
dio trasmittenti, alcuni, albi ' 
mobili, alimentan. caita Jgiem- : 
ca e.medicinalL Nessuna trac- 
cia, invece, delle 150 lattine . 
d'olio lubrìficanle. dello sham- . 
poo per auto, delle spugne e 
delle pelli di daino che risulta- ’ 
no sparite dal magazzino mo¬ 
tori della Croce rossa. 

- Le indagini su questa appa¬ 
rentemente piccola e misera 
bile Tangentopoli ai danni dei 


Óltre ai due carcere aiiche gli annatori Barbaro e Fagioli ? : 








-Nuovi arresti, nuove confessioni e nuove tangenti 
smascherate nel sabato di lavoro dei magistrati mi- 
ìanesi. Jerii-é-stato: ;àrrestato rimprenditore Angelo 
. Jacprossh.avrebbe confessato mazzette all’Enel per 
• appalti di trasporti è combustibili, insieme àgli ar-’ 
malori Barbaro e Fagioli. Anche l’anziano cavaliere ; 
del lavoro Jack Clerici parla'di «mazzette energeti¬ 
che»: Arrestatoi! big bolognese Roberto Fochi.. ' 


OIAMPIIRO ROSSI 


' SO MILANO. Dòpo aver viag- 

t lato sulle vetture tranvìare e 
ella metropolitana milanese, :• 
l'inchiesta «Mani pulite» pren- 
de adesso il largo a bordo del- 
le navi che trasportano i com- ' 
bustibill per le centrali Enel. Il 
sabato del giùdici antitangenti >' 
milanesi ha-avuto come aigo -1 ; 
mento principale proprio la 'v 
ricca sequenza di tangenti 
•marittimo-energetiche» emer¬ 
se nel corso delle indagini sul- : 
la corruttela di marca Enel. 

Dopo aver arrestato, venerdì 
. sera, Giovanni Barbaro e Gian-, 
franco Fagioli, rispettivamente !. 
titolare e diente della Pina- > 
vai - le cui navi trasportano 
combusttbili per conto dell'E- • 
nel - ien mattina Di Pietro e i . 
suoi colleghi hanno firmato un 
ordine di custodia cautelare ' 
per Angelo Jacorossi, presi- : 
dente della Fintermica, e han- - 
no sentito a lungo anche Già- . 


corno Clerici detto'Jack, 79 an¬ 
ni, armatore e cavaliere dei la- ' 
vero. Entrambi avrebbero par- . 
lato di bustarelle finalizzate al 
rinnovo dei contratti di noleg- 
gio marittimo con l'Ente nazio- f 
nate per l'energia elettrica. Ar- . 
restato anche ■ Roberto Po- ; 
chi,48 anni, di Parma, residen- • 
te a Bologna, titolare di una „ 
dina di torniture. E accusato di 
corruzione e'di violazione del- - 
la legge sul finanziamento dei i- 
partiti per. una tangente di 300 
miliont a favore di Pierfranco - 
Paletti, per forniture all’Enel. "- - 
' Gli armaton Giovanni Barba- - 
ro e Gianfranco Fagioli avreb¬ 
bero contribuito a pagare una ' 
tangente di 600 milioni, desti- - 
nata a De e Psi, per assicurarsi 
l'opzione di un contratto con 
l’Enel per il trasporto di olii 
combusubili. La loro azienda. - 
la Finaval, faceva parte del - 
consorzio Petroltank, insieme 


alla Premuda Navigazione di • 
Angelo Jacorossi, alla Fermar 
del gruppo perruzzi e alla so- - 
cietà con capitale pubblico ; 
’ "Almare" del gruppo Flnmarc. ' 
'A parte la Almare, tutte le altre : 
società consorziate avrebbero ; 

: partecipato al pagamento di '- 
. una tangentona da 600 milioni ' 
: che, secondo quanto atferma- 
no i difensori degli armatori, 
sarebbe stala - richiesta ' nel ' 
1991 proprio da Severino Cita- - 
listi e Vincenzo Balzamo. se- - 
^tari amministrativi di. De e • 
rei, pena il mancato rinnovo - 
del contratto triennale' di no- , 
- I^ìo marittimo da parte del- 
: l'Enel. Barbaro e Fagioli avreb¬ 
bero ammesso di aver versato 
una quota di 100 milioni a te- - : 
. sta, mentre'il resto sarebbe sta- - 
lo versato da Lorenzo Panza- ‘ 
volta (per conto della Fermar) 
e soprattutto da Angelo Jaco- . 
, rossi. -- ■ . ■ • ■ 

Il ruolo di Jacorossi nella ' 

' scacchiera della tangentocia- .. 
zia nazionale, sarebbe infatti 
più rilevante rispetto a quello , 
dei suol soci per almeno due 
motivi: in primo luogo perché • 
la sua quota di partecipazione - 
era mr^iorilaria (sia nel con- ' 
sorzio Petroltank che nel paga- - 
mento delle tangenti); c poi 
. perché avrebbe avuto un ruolo c 
anche su un altro versante del 
• filone energetico dell’inchie- "' 
: Sta, quello delle mazzette pa¬ 


gate all'azienda energetica 
municipale di Milano. Alare il 
. suo nome sarebbe stato, negli 
: interrogatori dei giorni scorsi, ' 
l'imprenditore Rocco Russo, ' 
che con la società Termori^ 

: taceva parte del Consorzio Ca- ' 
loie e Metano che per anni : 
' avrebbe versato tangenti al -1 
l'Aem tramite il «poitavalori» • 
Bruno Tronchetti Proverà. Ja- 
corossi.nei 1979 tu vittima di 
un s^uesiro durato 98 giorni, . 
: per il quale.sì parlò di un ri- ; 
scatto di 800 milioni. All'Inizio 
degli anni Ottanta, quando i 
suoi interessi non si erano an¬ 
cora allaigati dal settore dei 
combustibili a quello dcli'ar- 
matona navale, il governo ita- : 
liano affido proprio a lui la ge¬ 
stione della Seychell petro- ' 
leum Company, società incari¬ 
cata della distribuzione della 
benzina sul terrilono naziona¬ 
le. Successivamente la Finter- 
', mica di Angelo Jacorossi fu la : 
.' prima società '8 nnunciare alla 
borsa dopo la grande corsa al¬ 
la quotazione che precedette 
. una forte crisi dell’azienda. Da 
ieri si trova nel carcere di San • 
Vittore, dal momento che il . 
' Gip italo Ghittì ha convalidato 
ilsuoanesto. t.-. ■ v 
' Prima di lui i magistrati ave- 
, vano raccolto le confessioni 
' dell'anzianoarmatore genove-. 
'se Jack Clerici, 79 anni, cava¬ 
liere del lavoro, anch'egli inda-. 



"i 

.V - r-: . ' 



Angela Jacorossi, presidente delia Finteimica 


gaio per le tangenti marittime' 
deII’E.ncl. Clerici avrebbe am¬ 
messo di aver pagalo per la 
sua società (la Coe CIcnci 
spa), insieme alia soaetà Gn- 
maldi e alla Fermar del gruppo ' 
Perruzzi, tangenti per un mi¬ 
liardo per ottenere un appalto 
decennale per il trasporto di 
carbone destinalo alle centrali 
. dell'Ente energetico naziona¬ 
le. Destinatari delle mazzette 
sarebbero, ancora una volta, i 


segretari amministrativi della 
Democrazia cristiana e del 
Partilo socialista, Severino Ci¬ 
taristi e Vincenzo Balzamo. Ma : 

• l'anziano armatore avrebbe 
anche detto di aver passato la 
sua quota di tangenti alla Fer- 

: mar. Subito dopo l'interrogato- . 
no Jack Clerici è potuto toma¬ 
ie alla sua abitazione, [loiché a . 
' suo carico non é stato emesso 

• alcun ordine di custodia caute- 

, late. , ~ . 



Ferruccio 
De Lorenzo 
sospeM 

da ordine medici 


Il professor Ferruccio De Lorenzo (nella foto), onestato due 
giorni fa con l'accusa di concorso in concussione continua¬ 
la nell'ambito dell'Inchiesta suH’Enpam, è stato sospeso dal- 
roroine aei medici della provincia di Napoli, di cui é stato 
presidente per più di venti anni. Da ieri, lo sostituisce nell’in- ' 
carico il dottor Giuseppe Del Barone, vicepresidente dell'en¬ 
te, il quale svolgerà le funzioni presidenziali fino ai prossimo . 
autunno, quando sì tenanno le nuove elezioni. Del Barone 
ha Fissato due riunioni, la prima per domani mattina, riserva- ' 
ta al personale («rimasto disorientato dalla-vicenda», ha det¬ 
to il vice presidente). la seconda per il primo marzo, riserva¬ 
ta al consiglio direttivo dell'ordine. «Tra l'altro - ha detto Del ' 
Barone - non vorremmo che la vicenda che ha coinvolto il ' 
professor De Lorenzo finisca per penalizzare l'attività del¬ 
l'ordine*. 


Carnevale: i : Tangentopoli spopola an- 

nor I» mac/’hoto ■ che tra i costumi di Cameva- 
per le indSOiere . le. sosia dei giudice Antonio 
record J : ■ dì Pietro, giovani con divise ‘ 

ditOaheemanRHP poliziotto, finti detenuti 

ai lugne e nuneoe affollano 

le feste nelle discoteche. Si ■ 
■ fabbricano e si vendono to¬ 
ghe da ma^stxato; un costume gettonatìssimo. 1 negozianti 
le hanno esaurite, e continuano a fame richiesta. Nelle di¬ 
scoteche di Roma, nei giorni scorsi, sulle piste da balio sono ; 
apparsi tanti pubblici ministeri, carabinieri, e imprenditori e 
politici con le mazzette ben in vista e gli avvisi di garanzia ' 
cuciti sulle giacche. Altro costume che furoreggia: Oracula. 
Ma questo a causa del film di Coppola. Gettonati anche il ’ 
principie Carlo e lady Diana. : f - ■ 


Bolzano li giudice per le indagini pre- | 

C/'arroral'A ' . liminari, per evitare il perico-‘ 

JUiucimw fo di, inquinamento delle: 

7 giorni prima: : prove, aveva ordinato che ri- i; 
nPreiTOIS ' : manesse in carcere ancora- 

f/Ki Cliuie pgj, ujj, settiniana, ma Fin- ! 

dagato (tangenti) è stato n-■ 
lasciato. È successo a Bolza- . 
no, dove il gip Edoardo Mori, l'altroieri, aveva risposto nega¬ 
tivamente alle istanze dei difensori cti Heinrich Sparber, se- 
gretario comunale di Appiano, in carcere da un paio di setti- ’ < 
mane perché sospettato di avere preso delle tangenti per . i 
appalti di opere pubbliche. Nel carcere di Bolzano, però, i 
' qualcuno ha letto male l’ordinanza, che prescriveva che Fin- ; ! 
dagato rimanesse agli arresti sino a venerdì 26, e l'ha masso ' 

’ in libertà venerdì 19. A questo punto, visto che ormai il se- ' 
gretario comunale era già tornato a casa, il Gip ha deciso di . 
concedergli gli arresti domicilìan. “ 

■Inchieste “ 

Cassa Risparmio 
diAstì: 

Corta - 
interrogato 

- L’ex ministro delle Finanze _ 

Giovanni Goria (nella foio) • ' 
é stato ascoltato ieri pome- , ; 
riggìo':. nell'ambito di ,iino,. ' 
stralcio di indagine riiiia^ J '■ • " i 

, aperto nella vicenda della Cassa di Risparmio di Asti. In que- 
: sta inchiesta il giudice istruttore Giorgio Della Lucia aveva i 
mandaloagiudizio una cinquantina di personcaconclusio-.' i 
ne dell'esame della vertenza tra l’istituto di credito piemon- •. | 
.’ lese e il finanziere paiermitano Filippo Rapìsarda. Erano sta- . { 
ti assolti 33 imputati accusati di fato in bilancio c giudicau i 
col rito abbreviato. Per gli altri imputati di concorso in ban- i 
calotta e appropriazione indebita il dibattimento é tuttora in I 
, corso. Per Giovanni Coria era stala fatta a suo tempo una ri- r: 

. chiesta di autorizzazione a procedere in relazione a una ‘ 
ipotesi dì falso in bilancio per il periodo tra il 1975 e il 1976. 

. quando l'esponente democristiano rivesti la carica di sinda- v 
: co dell'istituto di credito astigiano. L'ufficio stampa dell'ex ; 

. ministro ha detto che Goria é stato ascoltato «dopo mesi che ; 
ne taceva richiesta» e che «nel corso della sua spontanea '' 
presentazione ha avuto modo di chiarire tutti gli aspetti lega- ; 

, ti al suo ruolo nella vicenda». 


■ poveri e delle vittime della ' 
guerra nella ex Jugoslavia-Bv- , 
viale in seguito a una segnala- • 
zione della Croce rossa milita- 
■re. che proprio in occasione i' 
' della partenza di un carico di -. 
aiuti verso Spalato avrebbe no- , 
tato una serie di iiKongruenze . 
tra le bolle di carico e quelle dì . 
scarico-sono comunque solo : 

, alle prime battute; oltre che al- '■ 
le merci sparite, gli inquirenti sì 
stanno interessando a possibili l- 
ammanchi di cassa che riguar- 
dciebbero compensi regolar- 
mente registrati in uscita ma > 

. mai arrivati ai volontari che 
hanno partecipato a missioni . 

. di soccorso, conti d'oro per le 
cene di lavoro, costi abnormi 
per la manutenzione delle am¬ 
bulanze. E si cerca di scoprire 
se effettivamente qualcuno ha 
speculato sulla fame e sulla 
miseria altrui rivendendo sol- '• 
tobanco vivevi e medicinali de- ' 
sUnatì alla Croazia. 



'«Panorama»: • In un articolo che compaia | 

hin rra tì pios-simo numero de! '. 

settimanale «Panorama», si: 
riconti svizzeri V : afferma che i conti correnti ; 
rii Ut 0 Pei : ^ Svizzera riconducibili alta ' 

• V* ! ■ ' '. De ed al Psi sono stati bloc- • ' 

' ' ■ ' ' ' , • cali dai magistrati elvetici;: 

Caria del Ponte, di Lugano, e J 

' Jean Luis CrocheL di Ginevra. Secondo quanto «Panorama» 
afferma di avere appreso da «fonti della magistratura elveti- - 
ca», sarebbe stato usato il seguente sistema: le tangenti veni- 1 
vano versate su conti intestati alle banche (i cosiddetti conti 
di passaggio per impedire «che si possa individuare il nome ' 
di chi versa i fondi») ; poi, attraverso una parola chiave, il de- 
' nato confluiva su una miriade di altri conti correnti a dispo- " 
sizione sia della Oc sia de! Psi. II settimanale scrive quinci ' 
che i giudici Del Ponte e Crochet hanno potuto procedere al I 
. blocco dei conti perché i coUeghi della procura di Milane. ; 

, esibendo i verbali di testimonianza che indieovano i relativi 
numen e parole chiava hanno dimostrato la provenienza il- n 
lecita di quei fondi. Ma le banche sulle quali erano stati : 
aperti hanno già fatto opposizione. Caria del Ponte ha co- > 
munque annunciato a «Panorama» che «pnma o poi la venta - 
é destinata ad emergere» 


OIUSRPPE VITTORI 


Ogni lunedì su rUnità 
una pagina di Filosofia 


Interviste ai più 
autorevoli filosofi 
del nostro tempo 
dall’Enciclopedia 
Multimediale ' 
delle Scienze 
Filosofiche • 


L'iniziativa è ' 
in collaborazione - 
con la RAI «. 

Dipartimento scuola educazione 
l'Istituto Italiano ■ . 

per gli Studi Filosofici . : 
e l'Istituto della Enciclopedia Italiana 
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Qiiesti(nie 

morale 


Centinaia di schede trovate negli uffici di un uomo di Celli 
Magistrati, politici e Ì3ersonaggi legati alla mafia 
I giudici che indagano^^suUa «cassaforte» di colossaE truffe : 
pensano che l’ex vicepresidente Csm coprisse l’organizzazione 






Dietro il crack C^rombm della P2 

Metti prestanome della fitìanaaria in «odor di loggia» 


Caro direttore. 


Centinaia di schede trovate negli uffici di un uomo 
legato a Geili. Un lungo elenco di m^istrati, politici, 
personaggi in odor di mafia. Dal crack della Cfg < 
emerge uno scenario inquietarite. Gli inquirenti so- ; 
no convinti che Ugo Zilletti, Giorgio Cerniti ed altri 
finiti in manette' lunedi scorso, siano soltanto dei 
prestanome. Un'organizzazione con ramificazioni. 
intemazionali: qualcuno parla di «nuova P2» .. 


NINNI AHDMOLO 


NNROMA. ' Faccendieri, 
massoni, poiitici, magistrati e 
peisonaml in odorai mafia: : 
sono tutucoinvolti in un nuo¬ 
vo fronte d'indagine aperto 
daiia procura romana. Centi¬ 
naia di schede e un iungo 
elenco di nomi trovati negli 
' uffici di un uomo legato a 0- 
cio Celli; alcuno già parla 
di «nuova P2».'E cosi si riac¬ 
cendono gli interrogativi at¬ 
torno al ruolo che. atKOra’ 
svolgerebbe l’ex maestro ve¬ 
nerabile. 

. È bastato poco agli inqui¬ 
renti per rendersi conto che 
In quelfappartamento di via , 
Ciacinta Poaana, c'era una 
miniera. Ed 6 bastato ixxio ai 
magistrati di piazzale Clodio 
per capile che.il blitz che lu- ' 
'' nedi scorso aveva portato in 
carcere l'ex' vicepresidente 
del Csm, Ugo Zilletti, ed altre 
13 persone tra- Roma, Lecce, 


' Firenze, Ivrea. Arezzo, pote- 
' va riservare sviluppi clamerò- ’ 

; si. 

. . Il crack della Compagnia i 
generale finanziaria - un bu- 
; co di 100 miliardi che ha la- : 
: sciato sul lastrico 10.000 per- ' 
‘ sone porta diritto da Roma ^ 

: a Castiglion Fibocchi e agli 
affari di LiciO'Celli, l'ex mae- ' 

; stro venerabile. Nel maggio - 
: scorso, ' alcune banche di - 
't Arezzo segnalarono una se- ' 
rie di versamenti in contanti ' ' 
eseguiti-'iiegli sportelli degli 
ùltuti dì CTMitò della città. -, 

> - Il . sostituto, procuratore li 
della Repubblica di Arezzo, ù 
. Elio Amato, e la Dtgos inizia- - 
' ronò ad indagare su una ven- ' 

' Una di mllitml sospetti. Di : 
una quindicina si ricostruito- f 
'^’ no i percorsi che portavano 
' verso-banche diverse. Si sco- ; 
. pii cosi che 1 soldi andavano 
~ a finite 'nelle.casse di alcuni . 



L’ex vicepresidente del Csm Zilletti e, a destra, 
venerablle.della loggia P2 Lido Geni 


gruppi, tra i quali la Compa- 
. gnia generale finanziaria. 

Proprio sul crack della Cgf ' 
Indagavano da mesi i giudici 
' romani che la. settimana 
; scorsa hanno ordinato l'arte- ' 
, sto di H persone per banca- ' 

: rotta fraudolenta... Da,,questa . 
; inchiesta, poi, là Mrqùisiz|o- 
ne degli uffici di Giorno Cer-. 


ruU, amministratore delegato 
della Cgf, dalla quale è uscita 
fuori una lunga lista di poliU- 
ci, magistrati;'alU funzionari 
dello' Stato, massoni, perso- 
naggi in odor di mafia. Sche¬ 
de intetate'ché' contengono 
noUzieriseivàte,' caratteristi¬ 
che, storielcarriete.--' - ‘ •- 
.... Lsostituti procuratori della 


' Repubblica di Roma. Elisa- 
betta Cesqui e G'ianfranco 
; Mantelli, smentiscono che, 
allo stato dei fatti, si piossa 
' parlare di una ricostituzione 
; deila f^paganda 2. Ma dalle 
indagini satta fuori una ra- 
>: gnatela assrU ramificata che. 
c; rinverdisce: il ticotdo.proptlo- 
delle trame della .vecchia P2;- 


Gli inquirenu sono convinti 
che Ugo Zilletti, Giorgio Cer¬ 
niti, suo padre ^igio ed altri. 
. personali HniU in manette 
lunedi scorso, non siano al¬ 
tro che prestanome e che le 
ramificazioni di un comples¬ 
so giro di operazioni finan- 
. ziane portino proprio a Geili 
e ad uomini dijjrimo piano 
della disciolta P2. : 

E a Celli 6 legato l'ex co¬ 
lonnello della Finanza Ennio 
Annunziata. £ l'attuale com¬ 
mercialista del venerabile ed 
è finito turche lui in carcere 
per il crack della Cfg. Una or- 
ganizztizione che serviva per 
rastrellare denaro, per nci- 
clare, ma anche per truffare e 
ricattare. Quelle schede tro¬ 
vate nell'ufficio di Cerniti, 
adesso, vengono passate al 
setaccio uno dopòì'altro. 

Una montagna di carte,' 
appunto,, una;miniera. In una 
di quelle 'cartelle, c'è; per 
esempio, il numero del cellu¬ 
lare regaJatoda Giorgio Cer- 
rudadun allo magistratodel 
: ministero .df Graziale giustì¬ 
zia. Le bollette di quel telefo¬ 
nino' sarebbero state pagate 
dalla Compagnia finanziaria 
generale, la finanziaria del 
;'crack. 

La Cfg raccoglieva fondi 
;;tra I risparmiatori. Poi, con 
.. un complicato gioco di stor- 
. ni, i capitali passavano da so- 
'cietà In società, fino a scom¬ 


parire. Una truffa colossale 
fxsrtata avanu in diverse zone. 

’ d’Italia che aveva provocato, . 
'l'anno scorso, il fallimento di / 
una società di Lecce, la «Ven- - , 
' turi investimenti Spa» e nei - 
giorni scorsi, rarresto, ■ per 
' concorso in bancarotta, di ; 
; Ezio Candido e di Graziano ' ' 
Alfarano che in quel falli¬ 
mento erano implicati. - / 

ieri La Nazione ài Firenze,. 
a proposito degli elenchi ri-. 

; trovati a Roma, portava di ' 

' «nuova P2». Lìcio Geili, non ^ 
' ha gradito. Ha smentito «le 'i 
. notizie di stampa circa la re- 
; surreziohe della Loggia mas- v 
'j, sonica P2 e le clamorose illa- ; 

zionì di carattere finanziario» ' 
; e ha preannunciato querela - 
. contro il quotidiano. Poi, l'ex ; 
maestro venerabile, si è sca- ; 
'. gliato contro gli inquirenti 
aretini che, avevano reso no- 
' to che le indagini avevano ; 
' accettato sposUunenti di ca- ' 
, pitali lealbratì da Geli! alfe- ' 
stero. 

' Sì era partato di 25 miliardi ‘ 
depositati in Svizzera e nel ; 
t Lichtestein. L'operato degli ' 
uffici aretini della Dtgos - < 

' ferma l’ex capo delia P2 - • 
. non tiene conto «della dupli- - 
.' ce esigenza di non creare al- 

- larmismo nell'opinione pub- 

■ blica e di conseguenti peri- ' 
i: coli per l'incolumità mia e . 
'■ dei miei familiari». • . 

- . 


addirittura prigionieri di 
L’flPPliCBZiOnC ' ' tolleranza acritica, ar- 

m Xjm . riviamo a giustificare la ’ 

(Kil.KI legge coranica col prete-: 

• metterà in crìa ' ' - - sto che ogni popolo si dà 

I . il diritto che vuole. Come 

I pìccoli comuni se la Germania di Hitler - 

potesse essere assolta dal-; 

. .- ' , la coscienza civile..Lateo-! 

- crazia coranica non è solo 

- - . ' - ' j ' l'espressione di'una civiltà ■ 

■1 Caro direttore. diversa: è. se tollerata, una ; 

entroil 28 febbraiotutte ?*"acaa :mqrtale per la : 

le amministrazioni comu- - denuda in cui (per . 
nali dovranno deliberare / quanto?) ancora viviamo. 
l'applicazione, dell’lmpo-'■ .SSaurpàtorinl ; 
sta comunale suglì-immo- , - Bologna . 

.bili (lei) con effettodall'l -.,, ■ , - , ■ -,. 

gennaio 1993. Non farà in' - ‘ 

tempo, in sostanza, a-raf- ■■ ■ , . . ■ - 

freddarsi f eco delle auto- / .LEQSÌ SrCÙCIlC . ; '. ' - ' 
certìficaziont e deLhollihi - roshininjno ' ' ' 
sanitari che la gente sarà 
investita da questa con»- r 2 { m3rQÌnÌ ' ' 
stente ed onerosa impo- - • ' v ' ' 

sta. Innanzi tutto credo . I SHWalII ; 


' convenga sottolineare im- i 
. mediatamente che da un 
lato non sarà assoluta- 
mente possibile, soprattu- 
: to nei > piccoli. comuni 
' (che sono oltre il 60%) . 

' istituire, anche per le note 
carenze di organico e di 


■ giovani; 


■1 Egregio direttore,- 
' sono un ragazzo di 23 ' 
anni ed ho deciso di seri- ; 
verle per esprimere la de- 


specifitóe prpfeKionali^ i legione prosata nei con- ; 
apposiu uffici di «rganiz- dil^une istituzioni. ^ 

^iOTe-inform^(me» e • Ho da poco ultimato H ser- S 
' f' P» " vizio dil^a e sono disoc- : 

,t^ furbizie.^iom,elu- 'cupato; questo in un mo- ' 
sioni ecc. Dal altro ■ ^^nto di crisi come quel- : 
™ “ lo che stiamo attràverUni : 

• ' dÒ è quasi rioimìa, la cosa 

rft ili * invece il fatto che - 

straccio di casetta, dovrà •. j qpvuto prestare il ‘ 

pagi« una «mina i^en- ■ nonostante sia or- 


fano di entrambi i genitori 

'scomodi 180.000 lire sulla S 


È coinvolto nèU’inchiesta suj^ aiuti ài Terzo filòndo.'Su ^ il giudice Pàenrio 


prima casa. Le strutture 
delio Stato (catasto, con¬ 
servatoria, ecc.) non so¬ 
no, tra l'altro, nelle condì- 
- zionì di corrispondere alle 
effettive esigenze degli im- 


sgrazia si. sta rivelando ' 
quasi una colpa. Quando ' 
mi sono recato p« chiè- ■ 
dere informazioni al Di¬ 
stretto mflitare mi ,è stato 
risposto che al mio man- : 


.iV'.aioàM -itìrr-.:,! ,'v. ni.p'ict 




j#;; i/jii ' 




Dodici ore di peiq[uisiztone.:I càrabinierì sono piom¬ 
bati nello studio e nell'abitazione romana di Ferdi¬ 
nando Mach di Palmstein. manager, in passato uo¬ 
mo-chiave delle finanze socialiste, finito nel mirino, 
del giùdicePaìIeiino. Probabilmente l'uomo è impli¬ 
cato.neU’inchiesta sugli aiuti ài: Terzo mondo nella ' 
quale è coinvolto anche De Michelis. Di Mach, ades¬ 
so,'si sono perite tracce. : 

.aiANNICinHANI. 


' ■■ ROMA. Toma iti scena Ma- . 
eh di Palmstein.'Nel «revival» 
giudiziario che ha rìportato in 
auge storie archiviate, come il 
conto protezione e personaggi 
in odore di tangenti e fondi ne¬ 
ri usciti indenni da inchieste ; 
' puntualmente flnite nel nulla.. 
è rispuntata anche la figura del 
. matiager del Garofano, ctaxia-. 

' no di ferro tanto da essere al- 
' loggiato al «mitico» hotel Ra- ' 
phael, che per anni'è stato uno 
degli uomini<hiave delle fi¬ 
nanze socialiste, mediatore 


d'affari, in contatto con FTan- 
cescoPazienza. Silvano Larini, 
Clotgl6:Benvenuto e finito nel 
' «mirino» del giudice Carlo Pa- 
lermo, che indsgava sul traffici 
' Intemazionali, venerdì sera i 
carabinieri sono piombati In 
' forze nello studio e nell'abita¬ 
zione del manager. Avevano 
. l'ordine.di.perqutsizione. Han- 
: no frugato ne^i armadi e nei 
' cassetn per dodici ore, portan¬ 
do via, alla fine, uria grossa do¬ 
cumentazione. - 
. La notizia della perquisizio¬ 


ne neirùffick) di Mach'di Pai- ' hanno, portato Lmagistrati; ed 
mestein' non è stata divulgata ordinare, ia perqùisizione nella 
attraverso i canali ufficiali. Tut- casa di Mach, che vale anche , ' 

tavia la voce - che ha'trovato ' 'come afvisodrgaranzia. Certo 
conlertne'-'aveva cominciato a l’è che Tèx'Uomo’'di fiducia dì «■ 
circolaredopott'via-vai diea- ' 'Craxi'appartenevàaquelmon- - 
' rabiniert.che era-stato, notato .'do che fino'a poco tempo fa ; 

I davanti all'abitazione del ma-; sembiqiia - iMoccabile. Un - 
, nager socialista. Il .manager, à , mondo a cavallo tra politica e 
quanto pare, è coinvolto nel-.affari che gestiva trafnei e mi- 
rinchiesta sulla cooperazione '- Hard!. Come aveva scoperto il .; 
di cui è titolare il pm Vittorio giudice Carlo Palermo, oggi 
Pareggio.- Ed assai probabile. -. parlamentare .della Etete, i cui ' 
che 1 giudici vogliano capire .-guai nacquero proprio dopo - 
quale ruolo abbia avuto Perdi- , '. aver mandato la polizia giudi- > 
nando Mach negliraiuti al Tef^c ' ziaria inrcàsa Mach. Nel prov- - 
: zo Mondo, vlcet^a-per;la quat-^, vedtmentoj-i'il giudice, aveva'H ,- 
le hanno ra'ricevuto,uri avviso ;';,'scritto^ctie 'cetcava:|documerili . 
di garanzia Oe'Mlchélis e1>!-'':':'che^riguatdavano anche Pniit- "- 
noci, ministro e sottosegretario : ieri, Craxfe altri politici sociali- - 
agli Esteri. Mach,.jpKerèiper-.qrài ..^tl.^i^u acculato di .indagare su - 
. è; irreperibile. A;Wmà';npn.itfIJperaorie-iiirotette'dà' immunità. 
tre^a. I carabiriIeriild.cètci^;jL-).Maèora^svèvascopeirto''il.ma- 
. AtKhe la Finanza, a quanto, gistrato? «Per effetto di vari col- . 
pare, è interessataa sapere do-, : legamenti societari-sosteveva ,.., 
vesia. .... Palermo -1 compensi alla Co-... 

' Nei-prossimi giorni sarà DOS- ; profìn e alla Promit (due. so- : 
siblle capire con più esattezza ., : cietà messe in pledi.da Mach, ' 
quali sono gli elementi che . ndr) risultano, far capo-àrPsi," ' 


appalesando upposs'ibile indi 
rettotravaso di càpital^ubbli 
co rièlle casse .del. partito di cui 
è àegrcÀaiio l’attùale presìden' 
te del Consi^o». Era l'era Cra 
xi.'- Le',cronache di Tangento¬ 
poli-stanno'-’dimostrarxio che 
Palermo aveva avuto molto in¬ 
tuito. E ora sarà possibile capi 
re se il giudice aveva compre¬ 
so in anticipo anche quale fos¬ 
se il molo orierativo di Mach, i 
cui interessi d'affari con l'Est e i..., 
paesi del Terzo Mondo, e i re- " 
latM compensi per la media- 
zione che anda-vano dal 2 al 7 
- percento.'erano noli fin-dagli 
' anniOtuinta..)' •«,-- ; ./ ; 

•' 'Màrribnòstaritele gròsse dlf- '“ 
ficoità con cui la magistratura 
...negli anni Ottanta accertava le. 

. responsabilità;’dei .«rampanti» 'f- 
. che.Iaccvanoi-lelfonune degli 
uomini di governo, sul conto dì,. ’ 
-Alach.di Palmeslein-erano già ( 

; emerse alcune vicende molto 
significative. Ad esempio fu in- 
dicato come [jercettore di un 
miliardo e 800 milionidei fon- •; ; 



Ferdinando 
Machdi . 
Palmestein 


Per TangentÒpoK 
stud legali 
affollatissimi 


di neri dell'lri. E fu accusalo di : 
aver .versato Illecitamente 120 , 
.milióni al PsL Soldi che erano - 
stati pagati dallllndUstriale tori¬ 
nese Gianfranco Maiocco, fal- 
liloa seguito di un <10010 di 40 
miliardi., Una- vicenda, que- - 
st'ultima.'per la quale fu chia- ; 
mato-; in-causa- arxdte- Giorgio ' 
Benvenuto, allora segretario 
della Uil, al quale - si disse - 
venne dato un contributo di 20 
milioni. «Ammetto la contribu¬ 
zione a Benvenuto», disse Ma¬ 
ch al giudice.. Maiòcco, negli 


interrogatori, prospetto un re¬ 
troscena inquietante: i soldi fu¬ 
rono una sorta di compenso . 
per l'intervento, della Uil che 
<ontenne» alcune agitazioni 
sindacali. - Benvenuto diede 
un'altra .spiegazione. 'Mach, 
ammise, gli offri i soldi. «Io dis¬ 
si che la Uil non avevabisogno : 
di quel denaro, ed era immo-, 
rale per il sindacalo ricevere : 
soidi da un imprenditore. Gli 
dissi di uUiìzzaril in vista delle - 
elezioni aiutaixlo i candidati : 
, vicini alla Uil». o-k;-.-,. .-«t,: 


Si profila un nuòvo conflitto di eompeten^ tra la pirÒcura;di Roma e quella di Milano 

Dd Rapa|ifeid©re 


Itenimerito ci pensava lo ; 

Staio tramite il ministero 
ranure un mimmo di equi-- j ,. j»., 

tà. Insomma. un caos so- 
cio-amminìstrativo che ' 
non può che aumentare il :: 

■ distacco’dcTcittadirib dal- ■' ^ ' 

-SrSratoniSrattutto ..„tato?Mttrov-q,s^^voro 
- in considerazione dei fat- ’ ® quindi senza^^^to d^ 
lo Se qirelle di base, co- « 

me i comuni, sono-te le ' 

più in difficoltà c dovran- 

no quindi «calcare la ma* . bmtlo di qu^ta ; 

:no» oltre il minimo (4^ - • 

che^a aUo Stato) dando iSi 

in cambio nulla ài più in . , che que llo d molti ; 

-termini di servìzi alla citta- : ' 

dìnanza. Anzi, visti i tempi ' 5^ ’ 2^"*^ ; 

che corrono non basterà '-f® situazioni assurde e , 
l’entrata dell'lci (e pensia- >■ ' arcaiche, . propno , 

mo ad esempio a Milano ' qu^s^ i 

quale roredito» porterà al- ) ì 

la causa politica)’, ma si porrebbe dilungarsi ul^ 

dovrtmno tagliare ulterior- '' 

■tr(ién^'«(lie8«!?jftJii&nadlt ^ 
in stanza, ia qualità e la , - v .;, Andro Maccait 

quantità deì,seryizlsocìaU. .Carpi (Modeiia) ; 

; Una vera beffa per il citta- ’i- 

dino. Spero'che ìrnostro ' 
partìto'lottì permodìficare •’ ' ; 

questa'ldrammatica siCfja- RlimmiainO ’ ' 

zione àenn& clè il rischio -niiptaiirtfnri ‘ 

che nessuno voglia più fa- iKUUn 

refamministratoreJocale,;_.... ..-.. ' 

meramente inteso come - . .. 

«sostituto d'imposta» di un :' v ' 

governo inetto e sprecone- "*1 

che negli anni 80. con gli > ' r ;" ■ - ' - ' . 

stessi uomini al governo, —;- ] -^— 

ha speroerato risorse in- '• ' ■ ■ 

n^abili del nostro trava- ^ impossibile 

gliatoPaese. ■ - .'--^ospitare tutte le lettere che 


MROMA Manager e politi¬ 
ci «in odore di avviso» fanno 
anticamera negli studi legali 
per «prenotare» un buon pio-, , 
lessionista. E cosi, nel pano¬ 
rama giudiziario del nostro ' 
paese, nasce una nuova, inu-' ; 
suale domanda di-tutela le- 
gale <ondizionata all'even- -' 
tuale verificaisi deirevento». ; , 
Che, in soldoni. signiflca; «se 
mi beccano». La conferma ) 
viene dal segretario generale. ' 
della Federawocati; Cesare' 

, Piazza:'«gU'shidi professiona- 
rli e glfavvocad di fama-vivo- ? 
no in rmeste'àettimane mo- « 
menti di-boco.Siainodi.fron- , 
te ad una domanda-in fortìs- ; 
sirria. crescita che si .dirige 
prevalentemente' verso tre, ; 
aree di professionisti: i pena-.': 
listi, gli amministrativisii; ed i 
tributaristi. Lé indagini in cor- ;. 
so, peraltro; sono ;talmente 
. estese da produrle un diffuso - 

statodldisaglotia-manager e 

poiitici che si esprime, spes¬ 
so, in una domanda antici- - 
pata-di tutela legale, una sor- - 
ta di preallarme che si lancia - 
ad un professinista, alla-vigi- 
'lia di un possibile avviso di : 
garanzia»:-Tra incarichi for- >. 
mali e prenotazioni gli awo- . 
cali stanno facendo, in que- - 


sto momento, affari d'oro: 
tangentopoli diventa cosi, 

. per la categoria forense, un 
' vero business,' che, partito 
f dalle grandi città, sta ora toc- 
; cando a oioggia tutta la pro- 
vincia. «E indubbiamente un 
momento di forte sovraffolla¬ 
mento di lavoro. La doman¬ 
da di tutela legale è sensibil- 
mente cresciuta e l'professlo- 
nistl sonò sotto pressione», 
k ha detto'l’avvocato Vittorio 
Chiusano,' >presidente -delie 
camere Fienali. II. fenomeno 
- osserva Chiusano - deriva 
~ anche dalla legittima preoc- 
, cupazionedi F>ossibili coin- 
" volgimenti In vicende giudi- 
ziane «che : liópFio spesso. 
I causa le premature fughe di 

- notizie e le violazioni del se- 

- greto 'istruttorio, e un certo, 
dl^volto esercizio del diritto 

,'-'di:., informazione, finiscono 
' jrer'mettere alla gogna, ùri- 
1 mediabilmente. espessode- 
fìnitivamente. Fiersone inno¬ 
centi». E un tema, questo, su 
, cui il noto professionista si 
accalora, ricordando l'inizia¬ 
tiva assunta, come presiden¬ 
te dell'unione delle camere 
; Fienali, concretizzatasi nella 
. - presentazione di una proF^ 

; sta di legge alla Commissio- 
ne giustizia delia Camera. . -. 


Feirhato aMilano perconcussioneil'direttore one¬ 
rale deH’Anas’Mariano Del Rapai su rìàànda.to dei giùr ; 
dici romani. ‘Venerdì la mogliéera.stataliilQGcatacoa 
700 milióni appenaptesi in banca, sempre a Milano; 
e poi sentita dà'Di Pietro. Si projfila un niiovO coiiflittò; 
di competénzóitrà ledue pnpciveVCJ^entuàle 
volgimento di Prandini potrebbe invece<portare j'inT- < 
terainchièstaàltribunaledeiministii. ’ ■ 'i" 


..-ALnSANOIIft.BAOUCL:"' 

■ '..t,'" •.*/;'('0-i’.i .' ■ »•) , f-'I, tt:. r-. 

■■ ROH^ Una telefonata alla ; sione aggravata.,E già si profi- 
moglie con l'incarico di pren- : Ma, tra i.giudicidiRomaeMila- 
dere di corsa 700' milionl Mn ; no. un nuovo.possibile confllt- 
baDca,;dieci- giorni di congedo ? io di competenze.-. ,-. ;■ , 1 . i.-i ; . 
' daì'iavòro.'è un aereo per itig* ■ , dirottolo generale in canea 
giungerla; a Milano. Cosi, ve- ' dallO;scorso,apnle è stato tra-, 
fierdi scorso. Il direttore gene- ! dito dai racconti .sulle talenti 
rale dell'Anas Mariano Dèi Fa-, : perlavondadiecuredimiliarii „ 
pa stava organizzando li; suo 

quella furia di partire per chis- 

"! ® : sa,,dove,haporconvintoinse-;; 

nleri^è.toitap^l^quat^ ; .,ratà'Gimicarló Armati,ed,i.col- 
ore davanti,e DI .Pietro» mentre ■■ iaoK! saH ÀrpAtfcàm ii n>'owedi« ■ 


i soldi venivano sequestrati. Ie¬ 
ri mattina, poi, quando è am- 
vato nella casa di Milano, inve¬ 
ce di moglie e soldi, Del Papa 
ha trovato 1 carabinicn, con In 
mano un mandato di fermo 
del giudici del «pool Anas» .di 
Roma. L'accusa è di concus- 


leghi ad emettere il provvedi- ; 
mento. Due gli episodi conte- x, 
stati. Si, tratterebbe dei lavon -, 
per le Colombiane sulla strada 
Brescia-Cenova e.dt quelli, per 
la ricostruzione della Valtelll- - 
na.Scmpre;piùvianiairex:mi- ; 
nistro Prandini.'i giudici-roma- : 
ni; non 'hanno però nessuna , - 


fretta di consegnare l'inchiesta ' 
al tribunale dei ministri. Né in- ' 
tendono cedere Del Papa ai 
colleghi di Milano, competenti ; 
gec^iafìcamente per la conva- : 
lida del'fermó e già in campo ! 
cori II gip Italo Ghilli. che lavo¬ 
ra con Di Pietro ed al quale ieri . 
’i‘. carabinièri romani hanno ; 
‘ portato gli atti relativi al .ferma¬ 
to. Ma di fronte alla notizia che 
»rà Chini ad occuparsi di Del 
Papa, e dunque anche a deci- ; 
dere sulla competenza del ca¬ 
so mettendo sulla bilancia un ; 
primo pronunciamento sull'in- ' 
tera inchiesta Anas, a Roma si 
è risposto pòche ore, dopo con ; 
la decisione di mandare subito 
un magistrato a Milano, per¬ 
ché partecipi lunedi airintcn-o- 
gatorìo. Potrebbe, cosi nascere 
un nuovo conflitto di compe¬ 
tenze. AiKhe perché proprio 
suU'argomento <ompetenze> 
ieri pomerìggio era in corso un - 
summit alla procura di Milano. 
Dove intanto si è scoperto che 
su Del Pana già da vari giorni 
stava indagando anche Di ne¬ 
tto, che ieri, alludendo all'A- 
nas, già esclamava, convinto: 
■Allora è nosiral». ■ 

Icn mattina i membri -del 
pool romano non sembravano 
ancora temere «scippi* milane¬ 
si ed erano solo soddisfatti del 


' fermo. Nato vicino ad Ascoli 
Piceno nel '28, all'Anas dal '59 
e già'raggiunto da un avvisodi 
garanzia meno di un mese la, ; 
■ ' Mariano Del Papa é il terzo di¬ 
rettore generale finito nei guai,. 
dopo- l'arresto di Marando 
Mancini, in carica dair87 al 
marzo del '91; e il mandato di 
: cattura per Antonio Crespo, - 
' predecessore di Del Papa dal-, 

- ■ l’aprile del '91 al manto der92. ' 
' Crespo é latitante,' ma da .pa- 

' lazzo di giustizia ièri partiva 
per lai un «benevolo» invito al-, 
I la riflessione. Quanto a Del Pa- 

- pà, il fermo Fiaria di due episo-, 
di di concuss'ione, dicui uno in 
concorso con àltii, Il direttore i 

' generale 'avrebbe preso varie 
' «mazzette» ma anche mediato. 
, per imporre alle ditte interes- ; 
' sale agli appalti la tangente «in . 
materia», cioè quei subappalti ; 
: obbligatori' già accertati da 
tempo come metodo alternati- < 
vo di pagamento. Si trattava di ; 
ottenere un appallo garantcn-, 
' do una parte àei lavori ad una 

- determinata ditta. E gii accordi : 
per quelle tangenti sarebbero 

' stati presi dall'industriale, che 
: li discusse propno nella sede 
‘ dell'Anas di Roma, m via Mo- 
'< zambano: Secondo le indagini 
• di Di Pietro, intanto, risultano 

- già, tramite gli accertamenti 


: bancari, dei movimenti di un ’ 
. miliardo e novecento milioni. ; 
E Del Papa ha intestate parec- ' 
chie case sia a Roma che a Mi- : 
lano. Delle quali é Fiossibile - 
che i giudici romani ordinino ti. 
• sequestro. Tutti elementi, que- - 
sii. che danno ulteriore prova - 
del doppio interessamento. 
T delle due procure. ; ’ ■ - ■ - « 
C'è intanto il «p|roblema • 
’ Prandini». Tutti e tre gli inquisiti 
. sono stati in carica mentre era 
' ministro dei Lavori pubblici, e 
’ dai loro intenogatori potreb- 
bero emergere elementi che 
' renderebbero t, indispensabile 

- la convocazione di Prandini. ; 

- L’ex ministro ha già ha dichia- 

I rato di volersi assumere le sue , 
k responsabilità, ma non ha fat¬ 
to pervenire aixrora nessuna ri- ' 
chiesta ufficiale ai magistrati. A 
' piazzale Codio, ieri, si sottoli- . 
' neava comunque che non ap- 
; F>ena emergesse una notizia di 
reato a suo carico. la comt>e- . 
■ lenza passerebbe al tribunale 
' dei ministri. Che F>erò divente- 
" rebbe competente sull'intera 

- inchiesta solo se emergesse un 
suo coinvolgimento in tutti gli 

‘ episodi. Se invece l'eventuale 
chiamala in causa di Prandini 

- nguardassc un unico fatto, po- 
' trebbe essere ceduto solo uno 
' stralciodell'inchiesta. • - 


n^abiii del nostro trava- ^ impossìbile 

gliatoPaese. ■ - ospitare tutte le lettere che 

. DanieleVec rtil a ttln l .ci , F’C'vengono, sovente ■ 

' . Sindaoodelcomune , , troppo ilunghe (al massl- 

, I ,; dlMassaflscaglia , mo dovrebbero essere di 
, - f (Fenara) , 30-35 righe), o su' aigo- ' 

.. : menti che il giornale ha ' 

•' già trattato ampiamente. 
«..« i ». _ Comunque assicuriamo ai ; 

«Il ’’C2S0 R|ISiMiì6’’ ' i:. ' lettori - le cui ''■ettere non 
nnnnijn»«prp - , vengono pubblicate -, 
IWII |ISU DaCn; chela loro collaborazione 

Irattatocome V , preziosa e di grande uti- ;; 
j- — - ' lità e stimolo perii gioma- 

ratto.dl aonaca» ; ; : ; ;; le. u quale terrà conto sia 
- delie antiche sia dei si^- ) 
; gerimenfl Oggi ringrazia- ;■ 

, .. ,.,— .,mo: Gaetano .Brancato • 

. (Rubiera-Reggio Emilia): 
im Chi ha addormenta- Roberto Ruocco (Mila¬ 
to - le nostre coscienze? ■- no) : Gino GIbaldi .(Mila-1 
Perché il «caso Rushdie» '-no); Marco Marra (Pia- !■ 
non provoca profonda e "’nod'Arta-Udine): Mlchi^ 
vasta ' ribellione? Perché ,'; 'ie ' Mavino -(Maddaloni- ; 
non capiamo più che se Caserta); Cario Torretta , 
legittimiamo l'onore della (Miltmo): Giorgio Mala- 
condanna islamica non ci ■! (Persiceto-Bologna);, 
sarà più. speranza piw. la '"Adriana ’Miiaella (Reg- - 
nostra libertà? Qiiàiito ";gio 'Calabria): Enrico 
orofessorì. nelle loro scuo- ' ' Maronardl. Ugo Masuc- < 


•>ll’’casoRiislMKe” 
non pilo essere : ; 
.Irattatocome , 
fetto di cronaca» 


,im Chi ha addormenta¬ 
to -le nostre coscienze? 
Perché il «caso Rushdie» 


professori, nelle loro scuo¬ 
le,' non hanno insegnato 
■'la gratitudine F>er lUlumi- 


'Marqnardi, Ugo Masuc- < 
d, lidia Martorana e’ 
ilÀopoldo Pagnntti 


n'ismo e la Rivoluzione , ' (Tolmezzo-Udine); Mo- 
francese? Quanti giornali- . rena Sarti, (Castel Mag- 


; sti. hanno .trattato questo gi 
.. «caso» solo come un fatto M 
dì cronaca pittoresco che R 
non ci riguarda più di tan- (I 
(to? Ora putroppo siamo Ma 
amvaU al punto m cui, . (i 
SFienta ogni vigilanza, vi- < Fi 


ziati dalla democrazia im- , 
; mentala in cui viviamo, o • 


gioie (Bologna); Marisa 
Martlnez (Madrid): : 
Ibiggero ' Miontagna 
(Peschiera Borromeo-Mi- - 
lano);GianfeliceFeiotti, 
(Pedrengo-Bergamo): : 

: Fanato Ugni (Modena): 


Vito Merendante (Paler¬ 
mo). , ■ ■ ■. 
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A Lecce una donna è stata processata 
per avere dato sberle al bambino di 5 anni 
Secondo il giudice «la società è cambiata 
e i mezzi di correzione sono illegittimi» 


in Italia 

A Ghieti manette alla direttrice di un istituto 
«Maltrattava i piccoli ricoverati» 

Anche una degente è stata arrestata 
per:avere ferito graveménte una neonata 


«Prendere a schiaffi i è reato» 

Il pretore condanna una madre a un mese e mezzo di carcere 


Secondo gli esperti 
anche la «sculacdata» 
può ,ess^ dannosa 


■■ ROMA. Niente schialfi, na¬ 
turalmente. ma nemmeno scu- 
laccioni: i bambini non si toc¬ 
cano. Lo diconogli esperti. 

Il professor Ernesto Caffo, di 
«Telefono azzunx», spiega^ 
•Culturalmente, su questo 
fronte, stiamo cambiando 
molto, e con molta rapidità. 
Però, in alcune realtà, è ancora 
un processo lento. L’Italia è 
"lunga”, c! sono milie situazio¬ 
ni diverse, il nostro è un paese 
complesso. E, in alcune realtà, 
gl! adulti si comportano con 1 
propri figli come avevano visto 
lare ai propri genitori». 

Ma serve mandate in prigio¬ 
ne un genitore che schiaffeg¬ 
gia i propri figli? «Questo può 
essere un freno. Ma non basta. 
Anzi. la verità ò che i genitori, 
più che puniti, vanno educati, ‘ 
formali. PoL ci sono altri pro¬ 
blemi. Per esempio: cosa è ■ 
peggio? Uno schiaffo rifilato in 
un momento di rabbia o dire al 
proprio bambino frasi come 
"vorrei che tu non fossi mio fi¬ 
glio"?. Questa frase, secondo 
me, òmoltoplù violenta e peri¬ 
colosa di uno acappellolto. 
Inoltre, ci sono scappellotti 
che i bambini possono accet- 
taie,'^e'iii-'quailche'''modo il 
piccolo'giùslilica; ^Ipja è 

ilgestÀlmfnotKràtD.cheàl'ripe -1 
te, senza chcse ne capisca la 
ragione». ' 

Piolcssore,„lei.'però. è con- 
^ trarlo anche allo scappeUot-, 
ta..'«SI,'pierme ò un atto in sò > 
negativo. Però, dipende molto 
dal contesto. Se il-rapporto i 
bambino-gertitore è armonico, - 
equilibrato, un-gesto del'gene¬ 
re, non crea traumi. Natural¬ 
mente, ripeto, parliamo di una 
stillazione in cui il bambino • 
"comprende" lo scappellotto. 


ne conosce le ragioni, li trau¬ 
ma e i probiemi cominciano 
quando gesti del genere sono 
ìncomprensibili», , 

Parla di «distinzioni» aiKhe 
Anna Olivcrio Ferraris, docen¬ 
te di psicologia evolutiva all'u¬ 
niversità la ^pienza di Roma. 
Dice: «Picchiare i bambini à 
sempre negativo. Ma bisogna 
distinguere fra il comporta¬ 
mento sporadico e quello, in¬ 
vece. ripetitivo, lo condanno il 
'genitore che pensa di tirare su 
j| figlio a suon di ceffoni. Però, 
nessun genitore è perfetto, 
qualche volta la pazienza 
scappa. E, allora, l'importante 
è che i bambini capiscano. 
Non dimentichlainoci che esi¬ 
ste anche un "dopo"; che a un 
gesta sbagiiato si può tentare 
di rimediare con le spiegazio¬ 
ni, con 11 dialogo». Lei ha figli? 
«SI, una ragazu, che ora ha 22 
anni. E forse qualche scappel- 
lotto glielo avrò anche, dato, 
fraitcamente non me lo ricor- 
I do. Ma. ripeto, nonsonoquesti 
i drammi. U genitore perfetto 
non esiste e i bambini lo san¬ 
no. lo capiscono. La violenza 
che si ripete, invece, è un'altra 
, cosa e non è* mal giustificabi¬ 
le». I ’ ' ( 

, > Che'danni può' provocare 
nel'bambini la violenza ripetu- 
- ta? «Dipende dalle circostanze 
e anche da come è il bambino. 
U piccalo' può. per esempio, 
interiorizzate il ruolo della tritti- 
' ma. chiudersi sempre più. Può 
'anche idenliflcarsi'Con il geni- 
tote-aggtessore e, perciò, rifar¬ 
si con i più deboli,'per esem¬ 
pio con i bambini plù'piccoli. 
Questo è un comportamento 
tipico del bambino che, accu- 
. muiando frustrazione, poi si ri¬ 
là sugli altri». ,1 


Arriva il maltempo 
Bufere di neve 

. I \ > 

al Nord e al Sud 


NOSTRO SERVIZIO 


M ROMA Da domani, e per 
tutta la prossima settimana, 
un'ondata di maltempo si ab¬ 
batterà sull'Italia, con vento e 
neve. Per assicurare la vigilan¬ 
za e l'Intervento in caso diogni 
possibile emergenza il mini¬ 
stro per la protezione civile. 
Ferdinando'Fàcchiano ha'al- 
Imtaio le prefetture. Con una 
'nota, il dipartimento della pro- 
tecione civile informa che le 
previsioni elaborate dal senri- 
zio meteo dell'aereonautica 
militare segnalano per la gio^ 
nata di domani, lunedi, un 
«marcato peggioramento» del 
tempo sulle regioni meridiona¬ 
li e centrali adriatiche dove so¬ 
no probabili nevicate anche a 
quote basse. Si prevedono an¬ 
che venti forti su tutta la peni¬ 
sola e mareggiate lungo 1 lito¬ 
rali delle regioni''adriatiche, 
Sardegna orientale e Sicilia 
settentrionale. La nota della 
proteziotM civile prevede che 
la situazione di maltempo per¬ 
durerà per estendersi poi alle 
regioni settentrionali,-presumi¬ 
bilmente tra il 23 e il 24 feb¬ 
braio, con nevicate su pianura 
padana-veneta e conseguente 
diminuzione, delia temperatu-, 
ra di circa 5 gradi su tutte le re¬ 
gioni. Nevicate potranno, infi¬ 
ne, verificarsi al sud e sul me¬ 
dio versante adriatico a quote 
superiori ai 400 metri anche 
nelle prossime 24-36ore. 

Emergenza neve, dunque. 
Ma al contrarlo, si può ormai 
parlare di siccità per molte zo¬ 
ne del Nord Italia, come in Ve¬ 
neto, dove non piove da 73 
giorni: era da 20 anni che non 
si registrava un -periodo cosi 
lungo di «aridità. E la scarsità di 
piogge sta causando problemi 
anche in Liguria. Ieri sono do¬ 
vuti intervenire gli aerei per 
spegnere una sene di incendi 


■■ ROMA In provincia dì Lecce, una donna 
è stata condannata a un mese e mezzo di pn- 
gìone (pena sospesa), per avere più volte 
schiaffe^iato il figlio di cinque anni. Nella 
sentenza, il pretore suggerisce ai genitori di 
«astenersi dtórusare le mani, sia con violenti 
schiaffi sia con i tradizionali "scappeltottì", • 
espres-sioni entrambi di violenza più o meno 
intensa..., essendo ormai ridotta l’area di legit¬ 
tima applicazione dei cosiddetti mezzi di cor¬ 
rezione, per il variare di situazioni sociali e di 
considerazioni sociologiche». Il giudice, m sin¬ 
tesi, dice: la società è cambiata, certi sistemi 
vanno aboliti. - - 

È di ieri'anche un’altra notizia. A Chieti è 
stata arrestata la direttrice della «Piccola Ope¬ 
ra Charitas»: la signora Maddalena Di Loreto, 
55 anni, è accusata di avete maltrattato, ripe¬ 
tutamente, i bambini ospiti del suo istituto. 
Inoltre, per ottenere più fondi dalla Regione, 


stipava I reparti di ricoverati, mescolando i pic¬ 
coli con adulti malati di mente e anziani mala¬ 
ti cronici. Anche una degente è in carcere: è 
accusata di avere cercato di uccidere, un anno 
fa, una neonata. La piccola ora sta bene, ma 
quando fu portata m ospedale aveva un grave 
trauma cranico. «È caduta», si giustificò la di¬ 
rettrice. Invece, indagando su quell’episodio, 
sulla «Piccola Opera Charitas» è saltata fuori la 
verità. - - - ' 

A Pescara, infine, tre giorni fa. un padre è 
stato condannato a pagare mezzo milione dì 
' multa, per avere malmenato il figlio (dieci an¬ 
ni), che aveva marinato la scuola. - 
^no casi-limite? Lo schiaffo è legittimo? Lo 
è lo «scappellotto»? Abbiruno chiesto l'opinio¬ 
ne di due esperti, Ernesto (^fo e Anna Olive¬ 
llo Ferraris, e di due «mamme famose». Dona¬ 
tella Raffai e Simona Marchini. 


Marchini e la Raffeii 
«Lo scappellotto 
non è una trai^tia» 


CLAUDUARUmi 










H ROMA «Se tornassi indie¬ 
tro, qualche scappellotto in 
più a mia figlia lo darei., a Non 
ha rimpianti, Simona Marchìni, , 
ma qualche dubbio, si. Dubbi 
su cosa? «Su come si educano i 
figli. Ai genitori della mia età 
era stato spiegato, insegnato, . 
che ì bambini devonoesserelì- 
berì, che verso di loro bisogna- ' 
va essere permessivL Be', forse 
si è esagerala Ed è stata un'e¬ 
sagerazione durata un venten- ' 
nlo». - „ , 

E allora? «Allora, penso che 
lo scappellotto non sia da con¬ 
dannare. purché, naturalmen¬ 
te, s'ia destinato al sederino, e 
non al volto o alla testa». 

■Poi, lo scappellotto va dato 
al momento giusto, non deve 
essere la regola, non può esse¬ 
re un gesto dettato dall'isteria. ' 
È, piuttosto. l’unica soluzione, 
in alcuni momenti». 

La soluzione? «SI, il ragiona¬ 
mento è importante, ma con il 
ragionamento non si può pre¬ 
tendere di ottenere tutto da un 
~ bambino di cinque o sei aiuti. 

E poi, diciamo la verità, ci so¬ 
no situazioiti in cui sembra 
quasi che il bambino abbia il 
■"desideno.Ta necessità.''drseh- ^ 
tirsi sgridato. Sembra che esa- 
' gerì con i capricci, sì 'spinge' 
sempre' più in là. e hai l'im- 
pressione che si stia dicendo: . 
"vediamo dove arriva, vedia- •, 
mo se mi mette un freno". E 
quando lo sculaccione poi é 
arrivato, si ,placa 41 colnxr, 
sembra quasi contento. - -, 

Le è capitalo con sua figlia? ' 
«Veramente, credo di averte 
dato due o (re scappellotU al 
massimo, in tutta la sua vita. 
Ricordo una volta che non vo- 


Tentata strage nel Vibonese. Intervento di cinque ore per la bimba colpita alla testa - 

nana, dodici mesi, ancora in fin di vita 
l^er scatenati contro la sua famiglia 


scoppiati sulle alture di Varaz- 
za. Celle Ligure, Stella'ed in 
Val Fonlanabuona, nel Levan- 
. te ligure. Siccità anche in Lom¬ 
bardia, dove non piove da cir¬ 
ca 70 giorni. La situazione do¬ 
vrebbe gradualmente peggio- 
‘ rare dalla prossima settimana. 
Intanto, tomcmdo alla neve, ie¬ 
ri mattina il Vesuvio era In gran 
parte imbiancato e la tramon¬ 
tana ha fatto scendere la tem- 
. peratura di Napoli a sette gra¬ 
di. Nel casertimo una bufera di 
' neve si è'abbattuta per l'Intera 
mattinata sul ma^iccio del 
. Matese, rendendo difficoltosa 
, la circolazione, mentre il vento 
' forte ha causato rallentamenti 
sulle statali Appia, CasUtna e 
Domiziana. Molti alberi e car- 
' telloni pubblicitan'sono stati 
' sradicati. Neve anche In alcu- 
, ne zone montane deU'Umbria 
e nelle Marche, dove 6 caduta 
ad Ascoli Piceno e nell’Alto 
' maceratese, ma non ' abba- 
I stanza da consentire la riape^ 

- tura degli impianti sciistici. Nel 

- Lazio 10 centimetri sono scesi 
durante la scorsa notte sul 

' monte Terminillo ed in vane 
località del reatino. Abbon¬ 
danti invece le nevicate sul 
Molise: 65 centimetri a Campi- 
tello Matese, 10 a Campobas¬ 
so. Colpita dal maltempo an- 
' che la Basilicata. In gran parte 
della provincia di Potenza ha 
nevicato abbondantemente 
per tutto il giorno, mentre la 
tramontana ha soffiato ad oltre 
80 chilometri orari. A Potenza 
' il ghiaccio sulla strada ha cau- 
< sato lo scontro tra due corriere 
ed un passeggero è rimasto fe¬ 
rito. La polizia stradale e gli 
' uomini dell’Anas sono dovuti 
inoltre intervenire in soccorso 
■ di numerosi automobilisti ri¬ 
masti bloccati dalla neve nei 
pressi di Baivano. 


llarìa, dodici mesi di vita, sta lottando contro la mor¬ 
te in ospedale a Catanzaro. Le hanno sparato ad¬ 
dosso a pailettoni di iupara, sfondandole le tempie, 
i killer che hanno tentato di sterminare tutta la sua 
famiglia. I genitori e la sorellina se la caveranno in 
un mese. Obiettivo principale dell’agguato era Giu¬ 
seppe Ciranni, un gommista che nel 1986 fu accusa¬ 
to, e poi assolto, di aver ucciso due suoi amici. 

_ DALNOSTROINVIATO * - ' 

ALDO VARANO, 


■■ REGGIO CALABRIA. La lotta' 
si sta svolgendo dietro la gran¬ 
de vetrata opaca del reparto di 
, neurochirurgia del Pugliese di 
'Catanzaro. La lotta della pic¬ 
cola Ilaria attraversata in testa 
da un col|M di lupara e quella 
dei medici che non si sono ri¬ 
sparmiati un attimo per strap¬ 
parla al rìschio di una morte 
tcmbile dopo l'agguato m cui 
l'incolpevole picana è incap¬ 
pata nella taida serata di ve¬ 
nerdì. - ’ 1 ' 

Un commando di killer fero¬ 
ci e spietati ha atteso sotto ca¬ 
sa il ntomo di Giuseppe Cinan- 
ni e della sua famiglia.per sca¬ 
raventargli addosso raffiche di 
lupara senza risparmio. Obiet¬ 
tivo dei sicari: sterminare la fa¬ 
miglia Ciranni composta da 
Giuseppe, dalla moglie Dome¬ 
nica Pannia e dai due figliolet¬ 
ti: Enza, di sette anni; Ilaria, 
poco più di dodici mesi. Ma 1 
macellai, almeno in due, han¬ 
no reali^to .solo in minima 
parte il mostruoso incarico 
colpendo la piccola Ilaria e fe¬ 
rendo, in modo non gravissi¬ 
mo, tutti gli altn. Enza guarirà 
in sette giorni. I genitori, in un 
mese. Per Ilaria, invece, ci so¬ 
no solo flebili speranze, un 
colpo le ha sfondato le tempie 
e piccole scaglie dei vetri fran¬ 
tumati SI sono conficcate nel 
suo corpicino. E rimasta sotto i 
ferri percinquc ore dopo che il 
profes.sor Ceccotti e la sua 


'' equipe avevano più volte nn- 
, viato l'intervento perché le pic¬ 
cole vene della piccina resiste¬ 
vano agli aghi necessan per le 
. trasfusioni. L'intervento é «tec- 
' nicamente riuscito». Ora devo- 
, no passare almeno 48 ore prì- 
,< ma di poter sciogliere la pro¬ 
gnosi e conoscere la vera enti- 
' tà dei danni nportati. . 

, La strage non si é consuma¬ 
ta solo per un miracolo. Uno di 
quei motivi Ìncomprensibili al¬ 
la ragione ed agli occhi se si 
■ guardano appena un po'il tea¬ 
tro dell'aMuato e l'Audì 80 
bianca di Giuseppe Ciranni . 
che ha la fiancata sinistra tra-. 
sformata in colabrodo. Sul po¬ 
sto sono stati raccolti dieci 
. bossoli. Ogni pailettone di lu¬ 
para sviluppa un rosone di no- : 
. ve micidiali pallini. Fatti i cal-, 
coli, contro la famigliola s'è ro-, 
, vesciata una tempesta di no- 
' vanta, cento colpi. 

Cirìanni aveva appena aper¬ 
to il cancello elettrico e slava 
- entrando nel giardino davanti 
la sua abitazione per parcheg-, 
giare l’auto quando da un vec- 
&10 rudere i killer hanno ini- 
' ziato l’infame tiro al bersaglio. 
La pietà spierà che ci sia stato . 
un errore, che l'unico obiettivo 
. della trappola fosse l'uomo, < 
che 1 killer fossero incapaci e ’ 
• poco professionali, ma la dina¬ 
mica lascia pochi dubbi: qual¬ 
cuno aveva deciso di cancella¬ 
re l'intera)amiglia. 


Quanti bambini 
caduti nella guerra 
fia i clan calabrea 


■■ REGGIO CALABRIA È un elenco tembile e lunghissimo 
quello dei bambini vittime incolprevoli delle faide che insan- 

f uinano la Calabria. Domenica aveva tre anni Giocava tra le 
taccia di papà quando a San Martino di Taurìanova arriva¬ 
rono I killer che senza star li a distinguere spararono sui = 
mucchio. Anche Rocco Corica, 7 armi, picchi chilometri più 
in là, era assieme til padre quando scattò la trapprola che li t 
travolse entrambi. Dalla provincia di Reggio a Catone: due 
cuginette di isola Capio Rizzulo, nove anni a testa, uccise a 
fumiate: chissà di quale «colpa» pxrtevano essersi macchiate? ''' 
A Crotone città, invece. Salvatore Feudale, 10 anni, ebbe il - 
torto di trovarsi a far compagnia al fratello più grande almo- , 
mento dell'aggualo. Venne ucciso aiKhe luL Spesso la bar¬ 
bane SI accanisce senza apparente motivo. A Bovalino un 
commando piombò in casa Maizano con l'obiettivo di ucci¬ 
dere tutti e già che c'erano i pistoleri piensarono di sprappx)- 
lare le ginocchia del piccolo Giuseppie, 4 anni soltanto. 
Sempre a Vibo, Raffaele Grande, sette mesi, si prese la pial- 
iottola destinata al padre di 24 anni. 

' L'inventario della barbarie fece un saito di ferocia alla pe- 
nferìa di Laureana di Boirello mnel pomeriggio di una tragi¬ 
ca giornata di febbraio. Marcella Tassone, nove anni, faceva ' 
fletta al fratello per tomaie a casa in temnpo prer assistere in 
televisione al Festival di Sanremo. Al bivio Mario venne mas- 
’ sacrato da un commando. Uno dei macellai si accorse che 
Marcella aveva visto tutto. La bestia scaricò la pistola contro ' 
il volto della piccola Marcella. L'amministrazione di Lauiea- 
na di Bonello sì é sempre rifiutata di intitolare una via alla 
bambina. Forse per distrazione, forse p>er paura. □ A V. ■ 


Ciraimì ha 32 anni e di pro¬ 
fessione fa il gommista. Assie- ' 
me al fratello, gestisce un ne- ' 
gozio, prochi metn più in là di •- 
dove hanno tentato di ammaz¬ 
zarlo, nella fiazionana di Pi- '' 
scopio, duemila abitanti a me- >• 
no di due chiiometn da Vibo - 
Valenzia, il comune da prochi . 
mesi promosso capoluogo di 
provincia. Nel 1986 fu proces¬ 


sato p>er duplice om'icidio. I 
giudici lo accusarono fi aver 
latto sparire due suoi amici, 
Giuseppe Lucia e Domenico 
Patania, un classico caso di lu¬ 
para bianca. Una storia rima¬ 
sta avvolta nei mistero e nei 
dubbi dopx) l’assoluzione, p>er 
insufficienza di prove che O- 
ranni riuscì a strapprare. In un 
altra occasione, fu sosprettato 


di aver prartecipato al tentativo 
di rapimento di una ragazza di 
Vibo, ma contro di lui non fu 
raccolta alcuna prova decisiva. 

La frazioncina di Piscopio, 
tutta stesa lungo la strada che 
costeggia il Mesima, purtropr- 
pro, non è nuova ad episodi 
atroci come quello di ien. Ac¬ 
canto al villino teatro della ten¬ 
tata strage, tempo fa venne uc¬ 
ciso un fornaio ed anche un 
giovane icolpjevole» soltanto di ’ 
aver assistito all'agguato. Il vì- 
bonese da tempxr é investilo 
da un’oixlata di violenza che. , 
secondo gli investigatori, ha al . 
centro la lotta per il controllo ' 
del territorio tra clan a'wersari 
e capraci di urti selvaggi che 
non arretrano di fronte a nulla. 

E tutt'intomo alle «famiglie» 
che contano, soprattutto nel . 
settore delle estorsioni che si 
ritiene in larga e repentina cre¬ 
scita, c’è l'anòllarsi di prezzi di 
piccola criminalità che si muo- . 
vono senza regole e serura al¬ 
cuna inibizione: feroci contro i 
cittadini (il presidente dei 
commercianti Comandò che 
ha guidato la lotta contro il 
raclwt l'anno scorso fu costiet- 
' to a ritirare la propria figlia da 
scuola prer le continue minac¬ 
ce) , feroci nello scontro prer la 
' supremazia. E in questo conte¬ 
sto che si muovono le indagini 
e la pioggia di prerquisizioni 
, domicilian scattate subito do- 
po la barbane che s'è consu- 
matacontiollana. . ^ - 
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Rducia 

al neodirettore 
Albino Longhi 




L'assemblea del Tgl ha espresso, a larghissima maggio¬ 
ranza, la fiducia al nuovo direttore Albino Longhi, al suo 
piano editonale ed alle nomine propxjste pjer la vicedire- 
zione: Ottavio Di Lorenzo, riconfermato neU'incanco, 
Gianni Raviele, di nuova nomina. L’esito dello scrutinio 
ha dato il seguente esito: 127 votanti (22 prer delega) su 
157 aventi diritto, la maggioranza richiesta era di 64, i si 
sono stati 106, 12 i no, 9 le schede bianche, nessuna 
scheda nulla. Il Cdr, considerato concluso il proprio 
mandato, si è dimesso. 


Nuovi casinò Le iniziative prarlamentan 

Il vescovo ' aumenti 

f" »- u» numero dei casinò in ba¬ 

di dVitaveCCnia Ila nspxrndono a una «vì- 
è contrario sione miop>e e suiada del¬ 

la vita» e devono essere 
«bloccate subito». È quanto 
afferma monsignor Girola¬ 
mo Grillo, vescovo di Civitavecchia-Tarquinia in un’inter¬ 
vista che sarà pubblicata sul prossimo numero del setti¬ 
manale «La Discussione»: «In un momento cosi dramma¬ 
tico prer il nostro Paese - osserva il prelato - in cui si avver¬ 
te la necessità di un maggiore rigore morale e di sacnfici 
dal punto di vista economico, spingiamo la gente ad ab- > 
bandonarsi al lassismo». Monsignor Gnilo respinge px>i * 
l'idea che con gli introiti dei nuovi casinò pxrssano essere : 
finanziate opseie di assistenza e di interesse pubblico. ' 
«Sappiamo tutti che il fine buono non giustifica i mezzi 
che, nel nostro caso, sono da ritenersi moralmente illeci- ' 
ti; non si cada nella tentazione di sottovalutate relegante 
immoralità, prerché Tangentoproli è nata proprio cosi a 
furia di chiudere gli occhi su tante piccole forme di rube¬ 
ria». - . . ' t,, " i>, ’ 

t ' f * l 

Savona . Una multa da sei miliardi è 

Mafallain stata contestata dagli uo- 

WayiMIO Guardia di H- 

MUltatO nanza di Finale Ligure ad 

DerSmilianli macellaio che, per 

^ quattro anni, ha battuto 

sconmni fiscali con il codi¬ 
ce di partita iva di un colle- ' 
ga di Celle Ligure; oltre 20mila scontrini. II commeraante ' 
si è difeso spiegando dì non essersi mai accorto deirem> 
re. Gli scontrini, infatti, sono stati emessi dallo stesso regi- - 
stratore di cassa e c'è la pxrssbilità che sìa stato un errore 
nell’inserimento dei dati nella macchina a provocare le ' 
battute sbagliate. Il macellaio di Furale Ligure ha comun¬ 
que deciso di presentare ricorso contro la multa. - - 


leva essere prettinata. In testa 
aveva un cespuglio, doveva 
andare a scuola. Un'pra di di¬ 
scussione e di tentativi pierché 
si convincesse: "dài Robertana, 
prer piacere", e via cosi. Ma è 
stato tutto inutile, non voleva 
sapreme. Un caprriiroio senza > 
senso, sembrava cercasse di, 
prrovocare in me una reazio¬ 
ne». 

•Alla fine, è arrivato lo scu¬ 
laccione. Lei si è placata, devo 
dire che proi sembrava quasi 
soddisfatta. Si è lasciata pretti-1 
naie ed è andata a scuola, si è 
coiKlusacosl». 

E adesso? «Adesso mia figlia '<■ 
ha 28 anni, naturalmente il 
problema non si prone. Ma, a 
ripensarci, direi che forse non ' 
avrei fatto male a ripretere la - 
cosa qualche altra volta», ir •. 

Ha qualche npensamento » 
anche Dcmatella Raffai. Rac¬ 
conta: «Sono passati molti an- ' 
ni, ma, a quanto ricordo, io, ' 
sculaccioni, non ne ho dati ' 
mai. 1 mìei sono i "figli del dia- . 
logo". Si ragionava con i barn- ■ 
bim da quando avevano un 
anno. E i piccoli si portavano 
ovunque. • Dove andavano ' 
mamma e paprà. andavano,lo- 
ro. Gli sculaccioni... Erano 
banditi». , i 

E adesso? Se tornasse mdier 
tro? «Diciamo che è difficile da¬ 
re giudizi di carattere generale. 
Siamo tutti contrari alla violen¬ 
za, no? Però, forse ora qualche ' 
sculaccione -kr darei. Gli 
schiaffi, preiò, ' no, assoluta- 
mente. Personalmente, ritengo 
ci sia una grande differenza tra ' 
lo schiaffo e lo sculaccione. Lo 
sculaccione, diciamo cosL è 
meno offensivo, oltre che me- ' 
no violento». " • • 


Violante: L'onorevole Luciano Vio- 

^ 1 a nia tante, - presidente r. della , 

. commissione prarlamenta-. 

VlCnO ' re Antimafia, ha denuncia- 

boicotlata» “ Tonno, il boicot¬ 

taggio della Dia. Intervenu- 
to all’incontro dibattito 
w «Narcotiafficp e mafie. Co¬ 
sa sta cambiaiTdo''». Sgahizzato^'gruppio Abele, Vio¬ 
lante ha sottoUneato la «sovrabbondanza» di organi di in- ' 
dagine che impredisccmo il decollo della cósfridcOa Fbì 
italiana. Alla denuncia di Violante liaiuio fatto eco i timo- . 
n espressi da Alìson Jamieson. Secondo l'esprerto del ^ 
prestigioso istituto di ncerca londinese «Risct», il rischio di , 
una sovrabbondanza di organismi investe anche le altre . 
strutture europree di intelligence; «I servizi segreti di molti 
paesi delia Cee intendono occuparsi anche della cnmi- • 
nalità organizzata e di narcotraffico. Nei ser/izi opierano 
agenti anonimi, spesso fuori dal controllo parlamentare, t 
con metodi non ortodossi e con prove non utilizzabili in ^ 
aula giudiziaria». . • ^ s - ' r ^ 


Bologna - Hanno rapinato una filiale 1 

Rapili^ 

C poi depositano liom: e l'mdomani hanno 
Il denaro versato la somma, in un li¬ 

bretto E al pxrrtatore, » in 
un'altra agenzia della stes- ' 
sa banca, - che quindi 
avrebbe dovuto anche versare gli interessi sul maltolto. 

La prolizìa prerò li ha individuati e fermati. Si tratta dei bo- ^ 
lognesi Gilberto Zerbini, 35 anni, con precedenti prer gio- ' 
co d'azzardo, e Lamberto Varottì, di 3S, che invece è no- J 
to prer reati contro il pratrìmonio. La squadra antirapine ' 
della questura è giunta a loro il giorno dopro il «colpo», ' 
compiuto mercoledì scorso, grazie anche alla descrizio¬ 
ne che i testimoni avevano fatto dei due rapinatori. Con 
l’aiuto delle foto segnaletiche la prolizia è risalita ai due ' 
uomini e ne ha perquisito le abitazioni. In casa di Lam¬ 
berto Varotti è stato trovato il libretto dei deprosìto banca¬ 
rio appretta apretto. I 


Aids Rischia di chiudete l'unica ! 

■asdibdidiiiRlere 

M «CBSS» roni3ll3 nel Lazio. A denunciare la 
DCr malati situazione e lanciate un 

j |. apprello ai cittadini è stato 

ien pradre Pietro Canazza, 
un sacerdote dei Figli del¬ 
l'Immacolata Concezione, la congregazione che, nell’SS, 
ha fondato nella zona «La Storta» la struttura prer malati 
terminali. Là «Casa dell'Aids», convenzionata con ia Re¬ 
gione Lazio, ha 10 prosti e 13 operatori sanitari. Gli ospiti 
vengono selezionati dall'Ossetvatorìo Epidemiologico 
regionale fra i malati che non hanno una casa propria o i 
qualcuno che li prossa assistere. In quasi 4 anni dì attività 
sono state assistite circa 90 prersone. «Il nostro dramma - 
ha spiegato Carrazza-è che questi malati arrivano tutti in 
condizioni molto gravi. La loro assistenza è difficile e co¬ 
stosa, ma la Regione Lazio quest’anno ha ridotto drasti¬ 
camente il convenzionamento. La diaria concessa è di • 
130mila lite a praziente, mentre !a spresa minima prer eia- ‘ 
scuno non è inferiore alle 200mila lire. Il deficit delia 
struttura si aggira sui 300 milioni annui». , i 


SmONETREVES 


Mafia, sondaggio Pds 
Domani inserto di due pagine 

Domani «l'Unità» pubblicherà i risuitati del sondag¬ 
gio di massa promosso dal gruppi parlamentari del 
Pds con la collaborazione dell’Istituto Supreriore di 
Sociologia di Milano. - - ^ , 

L'afflusso del questionari riempiti è ancora pro¬ 
seguito in questi ultimi giorni fino a superare il tota¬ 
le di 140.000. 
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La trasmissione di giovedì «Una platea di parte» 

«Il rosso e il nero», condotta accusano i giornali cattolici 
da Santoro, ha innervosito e attaccano la conduttrice bj 
i difensori della «vita», rea di approvare la legge 

La Parìetti dìfendela 194 
n Vaticano la bolla: cOnbisa 


«il Rosso e il Nero» ha innervosito i difensori della 
«vita» e spinto i quotidiani cattolici a rianimare i 
crociati contro la legge 194. «L'Osservatore Roma¬ 
no» e «L’Avvenire» accusano Santoro di parzialità ■ 
e definiscono «confusa e impacciata» la presenta- ’ 
trice Alba Panetti. Ma sembrano più che altro : 
preoccupati di incoraggiare se stessi, dopo una 
performance tutfaltro che brillante. 


i-t- 


m 

M 


■i ROMA. <11 RosM) e il Nero» , 
ha innervosito il movimento 
per la vita e ha spinto i giornali 
. cattolici ad incoraggiare gli ' 
animi nella crociata contro la 
legge 194 per l'intemizionevo- ■ 
lontaria della gravidanza. Ciò- ’ 
vedi scorso la trasmissione di > 
MicheleSantorD.'ieri rOsseiva- . 
tore romano e fAvveniie han- 
no replicato: la «piazza» era In- ' 

. vasata di «femministe doo» e ‘ 
«abortisti», in più una «presen- 
tatrice» . (Alba Parietti^ prò- > 
mossa a «opinionista» si è per- . 
messa di dcliniisi cattolica e 
difendere la legge, è apparsa 
. «confusa c impacciata». Spiez- ' ' 
zo, ma anche debolezza <U ar- 
: gementi nell^tgano delia San- 
ta Sede, che dù anche al con¬ 
duttore del «Rosso e Nero» una 
ambigua patente di «ragione- 
' volezza», ^tenendo che «si è 
dovuto reridere conto* che esì- . 
stono anche «altre opinioni». 

■ «L'Osservatore. Romano» tira 
le orecchie anche ad «un rap- , ; 
presentante di una nòn meglio 
qualificata' chiesa progressi- 
sla»(ossia U'paslore protestan- ; 
te di rito evangelico che si C ; 
qualificato due volte nel cotso < 
della trasmissione) ,' «che per- 
. nttiKewbb«)l)iKtìtsio(iedl per- . 
sósie-'indirestti èVirinocenth^.E' ' 


l'Avvenire da parte sua dedica 
un'intera pagina aH'argomen- ; 
to facendo della crociata pnn- 
cipale occasione di un'altra se¬ 
condaria mobilitazione; i «cat- ’ 
telici» devono avere pan digni- 
tùintv. . ' . ' 

' ' Riprendiamo la scaletta del¬ 
la trasmissione; a Roma era 
presente il «Movimento per la 
vita», in studio la deputata (e 
medico) de. FVonza Crepaz,. 
Carlo Casini presentatore della . 
proposta di legge che abroga ; 
la 194, Èva Cantarella, Alba Pa¬ 
nelli.. A Bologna, in un teatro 
nel quale si entrava a paga¬ 
mento, «la gente». La cornice 
un po' schematica, forse, non 
ha giovato ai sostenitori della 
«vita», la rigidità degli argo¬ 
menti deve essere apparsa 
perdente persino a loro. L'ap¬ 
parente vantaggio.di avere dal -1 
la propria parte «le istituzioni» 
(l'unico personaggio pubblico ' 
a difendere la 194 era, appun-. 
to, «la soubrette») non .ha fuh- ' 
zionato.„ t.. 

. Invece di fare autocritica, i 
crociati ci pensano due giorni. 
e insistono. Consideraiido il 
ben definito «t^et» di lettori 
del due giornali cattòlici, pare 
pfOchòdRio chevfebbano rin‘' 
cuoràre sè stessi. «È un vecchio 
:il5 i',U òtai,i; 




Kathcma a Mixer. 
«Vi dico perché 
sono scappata» 


NCGTRO servìzio 


Alba Panetti e, a fianco. Michele Santoro durante la 
trasmissione «Il rosso e II nero» 


' e riconenic motlvo...quello 
' che la Chiesa non può impone '< 
: una propria visione delle cor > 
. se...». Motivo respinto con un 
> argomento assoluto: «Come se 
' ì bambini non nati fossero opi- 
. nioni». Protestano con Santoro 
.blandendolo un po': «Il con- , 
duttore ha dovuto prendere at- 
' to che vi sono ancora persone 
' che sanno ragionare diversa- . 

mente: e poco male se è riuscì- 
;i to ancora una volta a farscat- 
' tare una contrapposizione. In 
, questo caso una contrapposi- • 
; zIOhfe'cìmvSTjQre se la 
'' non andava stabilita amumero' 

■ ■ -./> i‘in 


di partecipanti o a tono di vo- 
; ce.» «Voci alterate, povertà di 
-, contenuti, atteggiamenti pseu- 
' do-pensosi« sono serviti secon- 
- do l'Osservatore a tentativi non 
. riusciti di «tacitale la coscien- 
' za». Una trasmissione <onfu- 
i: sa», è laconclusione. ■ ■■, ;■.... 
f.. La necessità di g^anizzare 
I sostenitori della «vita», e forse 
di occultare una figura non 
' brillante, e ancora più evidente 
: nel paginone che l'altto quofi- 
} diano cattolico, L'Avvenire, ha 
' dedicato alla trasmissione di 
! S«ritai0..tÈ in diseiiÈtóiotltf,'^^^ 
' l'organodei vescovUtaliani; «la 


. pari dignità e cittadinanza» 
delle opinioni dei cattolici ri- 
. spetto ai taci. «Persone già 
-schierate contro.,.pubblico in 
sala selezionato dal Pd5...pla- ' 
tea di femminile doc» avreb¬ 
bero mirato a «rinserrare i cat- 
tolicl dentro il ghetto deirinte- 
graiismo, del bigottismo, dcl- 
Pastiazione dalla realtà». E be¬ 
ne, allora, che i cattolici parte¬ 
cipino a queste arene tv? SI, 

' rispionde incoraggiando.! ero- 
' ciati televisivi il quotidiano di 
‘ Bologna: «pieno sostegno e in- 
; CoraggiWmenlò»’ a'^thi'ipòTtcrà' 
ancbc.i.nel piccolo schermo. 

. *:;* ...’Ol i. 


«presenze, idee, valon». 

Piena di pathos anche la ri¬ 
sposta della «soubretle» Alba, 
Parietti: «ho un'educazione cri- 
. stiana e catlolica, ma vivo hrtte 
; le contraddizioni della realtà, : 
. non capisco perché devo esse- 
.re demonizzata da qualcuno 
per questo». La presentatrice di 
•Domenica In» ' si dichiara 
«amareggiata e dispiaciuta» e ; 
' rivendica: «ho partecipato, alia 
trasmissione di Santoro non , 
come soubrette, ma come cit- 
. ladina e donna che rivendica 
demócraticàiìlehte-l suofdWI- 
- ti>: U. nata, la polemica è ritor¬ 


nata nella realtà televisiva, pro¬ 
diga di illusioni. Come quella 
che una «piazza elettronica» 
possa reslituiie la drammatici¬ 
tà di una esperienza come l'in- 
tenuzione volontaria della gra¬ 
vidanza, e contenere la vìolen- 
^ za—non certo verbale - della 
crociata del movimento per la 
vita. Come Cario Casini, che in 
. una delle due proposte di leg¬ 
ge presentate àdreda le donne 
' »cattive» e scatena la caccia al¬ 
le reprobe fornendo dall ana¬ 
grafici e' indirizw a chiunque 
vòglia'«peis!ita®1e»."Ner 1 
mlcanerfiOO. 'i -.i, 


M ROMA Vive da latitante. : 
ma afferma di non .servirsi di ’i 
documenti falsi. Non lavora: '' 
«Ho trovato persone che mi ■ 
aiutano», spiega davanti al 
microfono. Cosi aspetta, «con 
fiducia, devo averla», il giudi- , 
zio della Cassazione, che il $ 
24 marzo decìderà se confer- ' 
mare o annullare la sentenza , 
con cui Katharina Miroslawa, ; 
suo fratello Zibgniev e l'ex : 
marito Witold Kielbasinki fu¬ 
rono condannati per l'ornici- ‘ 
dio dell'industriale dei feno 
Cario Mazza, assassinato a 
Parma nelI'SE. Katharina é 
stata rintracciata all'estero e 
intervistata per «Mixer», la tra- ' 
smissione condotta da Gio¬ 
vanni Minoli che va in onda 
domani sera su «Rai 2*., 

La decisione - di fuggire, ' 
racconta la ballerina tedesca 
di orìgine polacca, è stata - 
presa «uno o due giorni pri- ^ 
ma» dell'ultima sentenza, - 
giunta dopo che ia prima se-, 
zione penale della Cassazio-. 
ne aveva annullato la prece- : 
dente condanna. «Il primo 
momento .è stato bruttissi¬ 
mo», racconta Katharina, che . 
ha 33 anni e un figlio di dodi- ' 
ci che vive in Germania, «an¬ 
che se ero andata via aspetta¬ 
vo sempre la buona notizia e 
basta, non quella cattiva». £ 
un dramma in cinque punta-. 
le quello che vede come prò- ' 
tagonìsta la bella Katharina. ' 
ora dipinta come amante 
diabolica che non ha esitato 
a uccidere il partner che per : 
lei aveva sottoscritto una po¬ 
lizza da un miliardo, ora indi-. 
cala come vittima di un tragi- ' 
co enore giudiziario., 
Il processo di primo grado, \ 
nell'B?, si conclude con l'as- ' 
soluzione per insufficienza di ' 
prove di lótharina e Witold, ' 
I già scarcerati dal tribunale 
della libertà che aveva rileva- ' 
to l'assoluta mancanza di in- 
! dizi a loro carico. Il vento ■ 
I cambia col processo d'ap- 
I pello, dopo le conclusioni ' 
degli inve^atori della com- ' 
pagaia di assicurazione pres« i 


so cui Mazza aveva sottoscrit¬ 
to la polizza da un miliardo. 
Katharina viene condannata 
a 21 anni di carcere, a 24 an¬ 
ni vengono condannati il ma¬ 
rito, i! (rateilo e il cittadino te- 
desco di origine greca Dimo- 
slenes Oimoupolos, unico 
imputato assolto con l'ultima 

.se.ntenza. ,. ■ - 

Nel dicembre del'91 c'éun , 
nuovo colpo di scena. La 
Cassazione annulla le con- ' 
danne perché non motivate f 
da indizi «gravi, precisi e con- . 

. cordanti». La macchina prò- , 
cessuale riparte, alla ricerca 
di una nuova verità, che giun- 
ge col secondo processo 
d'appello, t giudici decidono 
che la polizza da un miliardo 
è un movente «dell'omicidio L' 
solido, plausibile, logicamen- ' 
te ricoslruibile e coerente col ‘ 
carattere dei personaggi». In 
ainie parole, Katharina e i , 
suoi complici avrebbero uc- f 
c'iso per brama di denaro. -,. 

. «Anche Jessica Rabbit di- . 
ce: "lo non sono cattiva, mi. 
dipingono cosi"», spiega ora . 
Katharina. che dichiara di . 
non essere dis|}osta a tornare , 
in Italia a nessuna condizio- ’ 
ne. «Se il giudizio della Cassa- | 
zione andrà bene», affeima, ‘ 

, «tornerò per lesteggia.'e. Allo-, 
ra ne riparieremo». Nell'89 , 
Katharina rifiutò di accettare ì . 
600 milioni offerti dall'Assicu- , : 
' razione di Mazza. Pentita? 
«Pentila'pioprib no, peròma- , 
gali. ' pagando . qualcuno, , 
ch'issà, non ci sarebbe nef>- 
pure un processo», fantastica ' 
laMiioslavva. ■: ‘I 
«Non ha mai pensato di fa¬ 
re un plastica per rendersi ir¬ 
riconoscibile?». chiede anco- - 
ra l'inteivistatore. «Ci sono ' 
persone, che forse invidio, ' 
che magari ci riescono. È un V 
; po' come imbrogliare, io non * 

■ mi sento di tarlo». A proposito : 
del figlio dodicenne, Kaihari- * 
na dice: «Lui capisce e spera 
che finisca bene. Spero che 
con questa storia non diventi 
nonno."Oopo si farà da solo ' 
le sue idee».'.:. 



La giomaHsta Rai: ^<Quel settimana^^^ riii ha insultata» 

l\lda D^Eiiaiììo,^«^^ 




- L’hanno chiamata «zarina». Hanno detto che forma¬ 
va, insieme a Fabrizia Cusani e Ania Pieroni entram- ; 
be di provata frequentazione socialista, «l'albero 
delle tre zoccole» ai tempi della Raidue diretta da 
Locatelti!>Alda D’Eusanio, giornalista del Tg2rnon ci 
sta e querela Panorama. «Capisco le altre, ma io che 
c’entro». E si chiama fuori dalle accuse: «Mio marito, 
il sociologo Gianni Staterà, è un socialista serio». : 


RomirACHm 


H ROMA «Un dolore.tenribi-, - 
: le. Mi hanno latto venire petti- j 
no l'influenza. Proprio a. me, 
che amo tanto il mio lavoto e il 
Tg2. Ghe non ho potete; che > 

I non ho successo né soldi, che - 
' ho soltanto, llonore. Ma dico: ' 
apro La Stampa e Panorama e - 
ci leggo che sono una zocco- 
la? mT hatmo distrutta». Alda - 
. D'Eusanio ci ha pensato.cin- 
. que giomi.'Pòi ha sporto que- 
' tela per diffamazione contro : 
ftorromma Cosa mal c'È scrìtto 
sul settimanale Mondadori? ' 
Una precisazione. Specifica in- . - 
fatti l'ultimo numero, nella ru- 
' brica Indiscreto, che le «zarine 
. rampanti c di fede socialista» 


di cui avevano parlato il gior¬ 
nalista Paolo Cuzzanti e l'ex , 
direttore di Raidue Luigi Loca¬ 
teli! sulla Stampa riferendosi a , 
un aalbero delle tre zoccole» 
che ai tempi di 'Locatelli <er- 
cavano di dettar legge», erano 
tre: Fabrizia Cusani compagna 
dì Sodano, l'ex soubrette Anìa 
Pieroni grande amica di Craxi,. 
e infine Alda D'Eusanio. Che 
però, à differenza dette albe ' 
due, non è stata ai gioco. «In¬ 
tendo far valerè'ln ogni sede i 
miei diritti a salvaguanlia della 
. mia dignità personale e profes¬ 
sionale». ' . 

' Raggiunta al telefono Alda 
D'Eusanio non si fa pregare. 


•tnsomma. Mi menano dalia 
mattina alla sera, mi hanno 
congelato come del resto fan¬ 
no regolarmente con tutti gli 
altri bravi colleghi che non ap¬ 
partengono a cordate e club, 
mi bloccano i: servizi,, e poi mi 
danno anche della zarina ec¬ 
cetera? Non sono una di quei 
socialisti che vedono complot¬ 
ti dappertutto, questo: no.-Ma 
che k) sia chiamatarampante 
quando invece sono un'emar- 
ginatarril pare troppo». 

Uno dei volti del Tg2, alla 
Ra! da oltre 15 anni e «inviata» 
in loize al servizio notturno da 
' cinque, Alda D'Eusanio ha 
: un'altra carattérìstica reputata 
Inquietante oltre a quella di la¬ 
vorate per il Tg2: un marito, 
Gianni Staterà, sociologo di > 
area politica molto molto vic'i- 
: na-a Craxi. Non sarà per que¬ 
sto che ora esce fuori il suo no- 
: me accompagnato da epiteti 
poco edificanti? «Ma non lo so, 
Gianni é uno studioso serio e 
lo sanno lutti. Essere socialista 
non vuol dire per forza essere 
un ladro. Craxi non lo ha mal 
fatto ministro. Si è circondalo 
di studiosi seri, AlberonI, Marti- : 


' nelli, Martinotti, e anche mio 
: marito, perché voleva fare co- 
: se buone. Del resto, né Gianni 
V néiosiamodi/edesocialista». 

Non è che parli di <omplot- . 
% to», Alda D'Eusanio, ma la ten- 
tazione c'é: «Non so perché, • ■ 
; ma da quando al Tg2 sono ar- : 
' rivatl Alberto La Volpe e la Del . 
Bufalo non mi fanno più lavo- . 

. rare. £ una guerra dei. nervi. 
'Tutto perché non frequento ex . 

direttori né dirigenti attuali, ' 
. perché non vado a cena se 
non con qualche collega». . - 
- Ma sui giornali •incnminati», 

; si parla del suo «rampantismo» . 

ai tempi di LocatelU, non di La ' 

' Volpe, «lo Locatelli l'ho visto si j 
, ' e no una volta'. Se lo incontras- ] 
si ora forse neanche lo ricono- 
- scerei. Quando arrivò a Raidue 
. mi faceva simpatia, mi dissi; ' 
ecco un uomo di cultura, spe- 
riamo nel meglio. Certo Rai- '. 
due era meglio allora di ades- ■ 
' so,, piena com'é di telenovelas, i 
lo non la guardo mica; guardo 
la Raitre di Gudielmi, che è un 
' altro uomo di cultura. Certo ' 
che Locatelli, se dice queste ' 

' cose di me ora, non lo capisco. 

, Sarà che si sente messo fuori. - 



AMa D Eusanto 


c.hissà che gli dice la lesta...». 

Alda D'Eusanio ora aspetta. 
Che quateuno reagisca alla 
sua querela, forse che arrivi so¬ 
lidarietà da qualche collega.' 
«Ma tanto a/iùiorrrmolo.so già : 
che dicono: non gliene frega ' 
niente della mia querela, tanto 
paga l'editore». E al Tg2? «Ah! ; 
Sicuramente qualcuno sta go¬ 
dendo». E te; altre due signore 
chiamate in causa? «Non te co¬ 
nosco quasi, non te.ho sentite». 
Perché allora siete state asso¬ 
ciate? «£ un momento brutto, si 
spargono veleni ovunque. Ca¬ 
pisco te altre, ma lo che c'cn- 
'tlo7». •; • . . ; . . 


I f Educazione sessuale 

F; Studenti romani chiedono 
l i distributori automatici 
I l di prolilattici in 60 scuole 


Le 85mila lire si ver^i^nno ne^ uffid post^ 


scadenza fissata a mag^o 


SANITÀ’ 


Tutto questo non è degno 
di un Paese civile. 

Anziani, malati, uomini, donne in fila da mesi per ottenere i 
bollini della vergogna e oggi per ottenere il privilegio” di 
pagare ticket salatissimi sullé prestazioni sanitarie. 

Un Governo che offre servizi scadenti, sprechi, burocrazìe 
infinite e che, a tutto dò, somma Tumiliazione di file intermi¬ 
nabili, moduli incomprensìbiii e disfunzioni che costrìngono 
migliaia di persone anziane a ripetere due o tre volte la 
stessa insopportabile trafila. 

E’ necessario cambiare alla radice Timpostazione poli- 
’ tica del decreto voluto dal ministro De Lorenzo. 

Il Pds si mobiliterà in tutto il paese a sostegno delia 
raccolta delie firme per il referendum abrogativo di quel 
provvedimento. 


- Hi ROMA Domani gli Studen¬ 
ti dell'associazione «A sinistra» 
chiederanno ai presidi di 59 

: istituti romani di istallare mac¬ 
chinette che distribuiscono 
^ profilattici cosi come ha deci¬ 
so di (are il liceo «Tasso». Con- 
! temporaneamente, nella mat¬ 
tinata di lunedì, la min'istra Jer- 
: colino troverà sul suo tavolo la 

- richiesta di patrocinare l'opu¬ 
scolo informativo su preven- 

I zione - c contraccezione -che 
_ sempre gli studenti di «A sini- 
: stra’ . hanno mandato alle 
stampe in collaborazione con 
: l'Uicemp e le donne della Cgi- 
: Llntanlo martedì grasso 17 
scuote romane chiederanno in 
un corteo in maschera il ntiro 

- dei progetto di privatizzazione 
della scuola c le diinl.ssioni 


della Jervolìno. Alla manitesla- 
zionc hanno adento il parla¬ 
mentare di Rifondazionc co¬ 
munista Russo Spena, il sena¬ 
tore verde Molinan, il deputalo 
' della rete Galasso e l'immuno¬ 
logo Fernando aiuti, 
ten intanto gli studenti della 
: • capitale hanno partecipato m 
: massa a un corteo che aveva 
' come slogan «lupo Alberto», il 
- fumetto informauvo sull'Aids 
di cui é stata tanto contestata 
'la distnbuzione. E proprio il 
gusto del proibito ha latto si 
. che il fumetto, da alcuni giudi- 
. calo rozzo, sia andato a ruba 
. nelle edicole. £ stato venduto 
' in un solo mese il numero di 
' copie preventivato per un an- 
■ ' no. ' ■■■■■' V-,- .... - 


M ROMA Le SSmila lire, il 
contributo, previsto dal «de- 
cretonc fiscale» del governo 
dello scorso novembre, che 
ogni cittadino ìtalicuio al di 
sopra di alcune fasce di red¬ 
dito dovrà versare per conti¬ 
nuare ad usufruire dell'assi- 
.stenza del medico di base, si 
dovranno pacare alte poste a 
partire dal pnmo ma^io. Lo 
ha reso noto il direttore del 
servizio centrate della pro¬ 
grammazione del min'islero 
della sanità, Nicola Falcitelli, 
spiegando che questo é l'o- 
nentamento dei tecnici che 
stanno lavorando al decreto 
interministenale (sanità . te¬ 
soro e finanze). che dovreb¬ 
be essere pronto nei prossimi 
giorni. «Le modalità di paga¬ 


mento - ha aggiunto Falcitel- 
lì - saranno simili a quelle 
per la tassa della salute». Se- 
' condo quanto si é inoltre ap¬ 
preso dal ministero delle n- 
: nanze, l'ass'isienza del medi¬ 
co di famiglia dovrebbe quin¬ 
di restare gratulila fino al me- 
:. se di maggio anche per colo- 
: ro che superano te fasce di 
' reddito indicate dal «decreto- 
- ne fiscale». Intanto prosegue 
l'intervento del Tribunale per 
.-1 dintti del malato, aderente 
all'Mfd, attraverso l'invio al- 
' l'autontà giudiziaria e agli or- 
?. gani amministrativi, di espo- 
'• sti e nchieste di revoca dal 
.'servizio, per nchiamare-a 
:' una madore responsabilità 
' gli amministraton ed i funzio- 
, nari delle-Usl, per te file cau¬ 


sale da bollini, moduli di au- 
tocertificazione e cambio del 
medico di base. A Roma, alla 
Usi Rm 3, ta lunga fila che si 
crea per l'iscrizione nel li- 
bratto sanitaruio del nuovo 
. medico di base é destinata a 
, durare molto a lungo ed a 
causare ancora disagi, visto 
■ che sono previste solo 80 
persone al giorno, con il ri-. 
sultato che chi amva alle 
' 7,30 di mattina trova i primi 
,■ 60 numereiti già prenotati, ; 
Alla Usi di Reggio Calabna, la 
; distnbuzione dei bollini é 
prevista fino al 19 marzo, co- 
stnngendo,nel frattempo, 
persone gravemente malate 
' ad acquistare a propne spese 
le medicine di cui hanno bi¬ 
sogno. ,'IK 



Una grande forza morale per la ricostruzione dell’Italia. 
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Un musulmano azero ha sequestrato 
un Tupolev dell'Aeroflot in volo 
dalla.Siheria a San Pietroburgo 
con la moglie e una bimba di 7 mesi 


nel Mondo: 


Dopo la sosta a Tallinn (Estonia) : 
il velivolo è atterrato a Stoccolma ' ; 
dove il pirata munito di due bombe^ 
ha infine accettato la resa' . . ! 


«Tutti in Arnica o tutti morti» 


. «J. 1 *. ■ ' '• 
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Dirotta aereo con la fmniglia, si arrende in Svezia 


Un dirottamento durato dodici ore, cominciato; 
nella città siberiana di Tyumenn e finito ieri po-, 
; meriggio alle sette nell’aeroporto di Arlanda-Stoc': 
colma. U pirata deiraria, un giovane azero ac-' 
compagnato dalla moglie e dalla loto bambina di 
sette,mesi. si era impossessato di un'Tupolev;134. 
Ma voleva un altro.aereo per raggiungere gli Usa. 
Dopo estenuanti trattative, la resa. : ' . . .r 




i 


1; 


'ip; 

’Mi'y}: 


■■ STOCCOLMA.' Il suo sogno 
americano è Unito all'aeropor 
to intemazionale di Arianda,' 
ad una trentina di chilometri 
dalla capitale svedese: L'uo¬ 
mo, un giovane' Irent'anni di- 
origine azertiaigiana e quasi si¬ 
curamente di reiigione mussul¬ 
mana, si è arreso alle sette del 
' pomeriggio ai poliziolti senza 
alcun'gesto di‘violenza. ^Anzl, 
prima-di sceiidere dal Tupolev 
134: il dirottatore ha''deposto 
su'Una’passarella'd'accesso al 
vélivolo;le due bombe à; malto 
dicuferaiii'póssesM.' '' 

Néw'YórJc in caso'contrario 
moriremo tutti insierne». Cosi,, 
con questo t^Hetto'(atto con¬ 
stare al comandante del ve¬ 
livolo, era cominciato di prìtnà 
mattina. 11 dirottiunento. n Tu- 
potev, ^ proprietà della, ^m- 
pt.ù> ru^ AeiblloCéììi pan, 
tltò; t a citt&iiberiàna di IVù- 
tiieii.cd era diretto .a San. 
trmurgp. A,<boidci aveva 76: 
pràeggeriesei membri dcll'e-. 
quipaggio.! .Quando, le inten-, 
zipnl.del. pirata; dell'aria, .un, 
trentenne, come si d detto, del: 

. qualeancora t»on;siconoace.U., 
nonie,ialioi Alt'tnciicadTSlicenr, 
-timetri, bruno, con:jtBrt>a..e: 
baili e indosso una giacca ne- ''' 


ra, che minacciava la vita di 
tutti con le due bombe, al co- 
, mandante ; dell'apparecchio 
' non e restato che scendere im¬ 
mediatamente ' nell'aeroporto 
* più vicliio,'quello dì Tallinn,- 
; capitale dell’Estonia, per un n- 
' iomimento • di; cherosene: ' In 
'-ogni'caso:-'per- arrivare' negli 
Stati Unlti,'CÌ sarebbe voluto un 
velivolo con-autonomia più' 

, larga: il TU 134 pao percorrere 
al massimo, senza scali, due-. 

. mila chilometri:'' U dirottatore 
non 'éra';.:splo. ‘_Ad';^ompa-’ 

: gnarlo c'eran<>:ia|fn<igUe,chéa: 
se^t^',:ie tóUmóntarize,'.:«m:' 
i bravà'esseré alt'óscurd del ge¬ 
sto'e pareva rriolto impaurita 
anche lei, e là loro bambina di 
.sette mesi appena, malata, a ' 
quanto si è appreso, àgli occhi. 

Erano le 7 e 20 del rriattino, : 
/quando l'aereo è.sceso a Tal- ; 
: linh.'Jl;pitata.'hà,fatto.'jn modo. 

: cHé..tie..'pà»eggeri,'americani: 

(«yòi'sKte demoqiàtici.e jxitè:, 

, te.scénderé». hadettql0io.il pi-. 

. rata,:deU’aria) q-’unq. italiano.', 
Gióvàrinl:.,,Cqhchln..;; fossero 
evacuati' dal. velivolo. A assie- 
me alloro anche .tutte le donne 
. c i:bamhinl.Maiqua{cun altro.; 

' nellft'confusione.'^ei^passai^ 
perin^àiwb&riusciulo ad uscirei 
dal let. In tutto 32 persone han- 


ià> '» . • t 

. Il Tupolev.(lirottato sulla pista di Tallinn. Sopra: un momento della trattativa 


‘ no lascialo II Tupolev. «Ildirot- 
' latore non era nè ubraco nè ' 
drogato ma aveva un'aria ma- 
! lata, da uomo messo male in 
‘ arnese» ha raccontato più tar- ! 

' di, uno degli ostaggi americani :. 

: liberati, il colonnello Stanley 
Olchovnik. un veterano della ' 

' guerra di Corea. r... v ,.;.. <.. ' 
Le autorità estoni; a quel 
: punto, hanno chiuso l'aero- ; ' 
' porto creando una commissio- . ^ 

: ne parlamentare, speciale gul- '' 
: data dal ministro della Difesa ' 
.iHainRibas. che un'ora dopo è > 
: salito sull'aereo per trattare di- 
i rettamente con il dlròttaiore. ' ' 
' S'iniziava un'estenuarite atte- r 
' sa. Ore di paura, ore di trepida-' " 
'zlne. in un primo momento 
; sembrava che Tazerbalgiano , 

■ avesse .fatto, una. richiesta per 
I ró^iungérc' .tìe)ii'mlù',^r,'pbl'; . 

! farsi consegnare un«ltioavio-i '. 
getto e dirigersi negli Stati Uniti - 


d'Amenca, ed effettivamente > 
era cosi ma poi ha optalo per .. 
Stoccolma dopo che la Finlan- -, 
dia ha rifiutato il permesso 
d'atterraggio. ■ ■ 

. ' Scortalo al suo ingresso nel¬ 
lo spazio aereo della Svezia da 
dua caccia deH'aviazione mili- ; 
tare di Stoccolma, il velivolo . 
russo, poco dopo runa del po- ' 
meriggio, è stato fatto atterrare ; 
in una zona appaitatadell'ae- : 
roporto di Arianda. Anche qui. 
il pirata dell'aria ha riaivanzato 
la richiesta di uri altro velivolo '■[ 
in grado di portarlo in Ameri- 'i' 
ca. Le trattative rìcominciava- - 
no. A bordo dell'aeteo si trova-. 
va anche un navigatore della 
compagnia ' aerea «Estonian ‘’h 
Air», Juri Paviov, salilo a Tal¬ 
linn; per affiancale il coman¬ 
dante, che non .'parla J.'ìnglese,.' .; 
nelle comunicazioni con le au- ' - 


tontà svedesL Con un ulicnore . . 
gesto di buona volontà, l'azer;, ' 
baigiano che s'era imposses^ 
salo del velivDlo commerciale *' 
russo, ha liberato una dozzina I: 
di passeggeri, sci uomini e sei " 
donne. Poi l'uomo ha richiuso ‘ ' 
il piorteltone dell'aeroplano, 
dichiarando che non avrebbe 
rilasciato più nessuno. <11 pira- ì. 
ta deil'aiia- riferiva l’agenzia i;: 
svedese «TT»- appare mollo 
nciy(»o>. Ma il dirottatore non .. 
mostrava segni di cedimento | 
psicologico ed ogni quarto '' 
d'ora rivolgeva la domanda, di 
un nuovo aereo. La polizia sve¬ 
dese. che evidentemente gio- ,, 
cava anche sul fattore tempo, 
rispondeva, perù, che solo U 
governo poteva prendere una 
decisione del genere. Le tratta¬ 
tive venivano condotte da una 
porte .dal pilota,, il navigatore 
estone Juri Pavtov, dall’altra 


dalla polizia deil’aeropoito e. 
nell’ufficJo'del pnmo ministro 
svedese Cari Bildt, da una spe¬ 
ciale commissione govemati- 
va. ' ■ ' mJ; '' : 

Alle 18,30 del pomeri^lo la 
compagnia aerea scandinava 
•Sas» comunicava di non avere 
aerei disponibili per un volo da 
Stoccolma a New Yorlc. «Non 
abbiamo neanche equipaggi 
riposali in grado,di partire sen¬ 
za preavviso, né possiairio co¬ 
stringerli aun Jale viaggio» di- 
- cevB U capo ufficio stampa 
John HeibeiL Ma poco dopo 
l’ispettore di polizia Nils Cun- 
' nar Danieisson ha visto coro¬ 
nati i suoi sforai cori la resa del 
[ dirottatoire. 1 passeggeri che 
erano rimasti à' bordo del Tu¬ 
polev, lutti russi, erano perfet¬ 
tamente,linpolumi. -11. sogno' 
americano, :pei^. giovane, aze¬ 
ro, finiva sulla pista di Arianda. 




e protrò in giro per Mosca sulla <<ZhiguÌì» del colonnello Rostovzev ■ 

Cacaa ai delitti coi 
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S uestQpatfigalQ 

osc4a''b^ò^i/ùn^«Zhi§ull»^II%gi^0c:cj||}ia il., 

. iunghissimo manganellò dì'-caucéìlÙ del còlònnello 
iMeksandr Rostovzev. capoiufficio dei rapporti con 
fa stampa del ministero deglilnteini. ÈTin poluùotto 
con due lauree, unann giornalismo e >una in giun- ' 
sprudenza, e un passato di medaglie in Nagomti- 
I^abakheinAbkhazia. - ... 

I i .. -Zi, I.'w ■- ■>>*>’ s 

' ■ , ; DAL NOSTRO INVIATO . 


VINCniZOVAtlU- 


■■MOSCA. •Boris»è.il.nome 
' di comodo del funzionano.di 
turno nelle .ore del buio: che 
corrispondono - qui come,in 
ogni metropoli;del mondo’- 
aH'impennarsi di tutti 1 grafici 


delta- città e. di un furto con 
scasso e sentenzia sulla inelut- 
: tabUitàu-con il passaggio ai-, 
. nuovi rapporti di mcicaio,. dci- 
: la crescita dèlia crimiriàlltà. ,. 
Penseresti che il hecklo, por- ; 


crimjPPiftJteWfio fàà.ISptìi iiaratto mèóoigaatópèt tri stoi-i 
promette ,11 cdionnello Ale|t- de faccia calare le statistiche 


■J,'- 


_faccia'_ , 

sandr ?osio!iwf’'!«8«U«ritoOdèfcètlmìnè;-h^ ' 

Mandamento del diciannovesl- q d'estate, con gli uomini delle 
imo giorno dell’Operazione «Si- bande al mare ad intuire 
gnM» (segnale), nome di codi- ■ qualche giorno di sole, che sì 
Ce imposto ail'ullima stretta re- ' registra,un calo e 'dunque 
pressiva che il regime di Eltsin ' adesso - sono le 22,30 - biso- 
ha deciso nei confronti di icn-«mv-minmìK Pofo fa con ., 
'ni'»“>*:o;8anizzate>cqtn^- ; gnaj^ JìTST' 

iteebaiKlitismo»:iLacnmina- ' 



D Cremlino : 
decreta: «Via 
dai négozi 
i pallottolieri» 


' lo so bene che le cose non 
'Stanno cosi...". Oggi 1 dati uHi- 
.; ^li non saranno precisi al ! 


ne e b^ftismo»: ’La cnmina-" *• ufja' 

llia e diminuiia C le citta sono y^ A^nn»' vanInniAlw < ui ■ àv,' ■ 

State ripume da vagabondile- 

alcoitzzatl.. . , . che aMosca condii ; 

^Ka--' ' "sulle torri le stelle dr mbino; li' 


' , l'j 1 . ,11 

zan^LQui aravano. Irenidd,,; ,dl 3 j,,„„^ici^^^^^ gelido leniamente le fa .- 

Noid. Da venti minuu la polizia, ...J.-^girare su sc' stessei^ C è-una'- 

cerca droga ed armi su un tre- . pmimiv-nko un oìo. sP"«toria vicino alla stazione 

della JfomsLofsfiaya fraudo, . ktetalkie.diSMhahaunapor- 
^J^^^SS^^^Si^c ci accompagna in qùesto giro. . dt cento chilornetn, ma vi- 

e lui ad intralci suU’inlrec- ' «ino al Cremlino d sono evi- 
da ciò della mdil russa con le : dentemente troppe mterferen- ' 

voglio viene da viadlvasirask, ,. j , Heii'fVeidente- «Le - ze e la rad o impazzisce con ; 

gui?L&&edUud^ndiv|. ; data hanno avuto àpp^^^ ^ 

sì confondono con le ■ : ^ 

tenebre accanto alle uniformi "“C' *0'° -hìnmate rii .Bori<!» dewp 

azzunc della Mililzija Ispezio- PO imprendllon più a^tti^t : di dere , 

nano il treno, non tro^onul- ' ye"P*' ^ ^ 

ta. Ma una ragione c’è: proprio - ; 1 Oeddente al GrarubazsrdàUe'non a^? «Deve amv^», n- 
sullo stessotteno tornava*^ un i'.' privatizzazioni. Ma voi Inltólla ) SP»"^ , Alexandr. ; Quanto ■ 
àltio distaccamento di Omon, chcnesapete7..llrioomcrimi-.: ., prende di pa8a un Mliziottq 
che ha avuto un effetto deter- ' naie c’è stalo per davvero, ma •- capufficio del mo¬ 

rente ed 1 trafficanti, per una ' conta molto lacessazione'del -stero, dell Interno, - 45.000, , 
volta, hanno rinuncialo acari- regime di censura, che negava „ iSO.OOO, (centoquarantamila li- ; 
care II convoglio con te solite ’ al lettori qualunque accenno •: re). Un Ispettore dopo 1 recenti •, 

' «merci», ^iamo 'capitati:-nel dì cronBca'nera.,'Vadim Baka-, .'.aumenticiicaSO.OOO.^Iiagen- , 
^omo sbagllalo»:'comménia ''tin,'-ministrO'‘dellTnt€mo''Còn''''tidaI6a 20.000». 

Aleksandr, che con l'orecchio A Gorbaciov diceva ai suoi gene- > C’è un caso ghiotto alla Pro- ; 
incollato alla radio riferisce in ' rali: "La nostra'statbtica, lo so, : speltiva Lenin. E accaduto che ; 
diretta di uno stupro al centro : .è falsa, io la leggo, la cito, ma " una banda del racket ha sba- .. 


gliato bersaglio, provocando 
un patatrac: hanno assaltato a 
’ casa un tipo tosto, trafficante 
: di anni-c di droga. È esplosa 
' una-rissa. Arriva il «Reparto 
...della lotta contro la criminalità 
organizzata». Nome lunghissi- 
.mo..per. quelli che da noi si 
chiamano i «falchi». In boighe- 
,se, s'infiltrano nel peggior cri- 
.mlne organizzato. E colpisco- . 
no duro.. Al trafficante e ai suoi 
ricattàtori hanno sequestrato . 
droga. 4 milioni di rubli, deci- 
; ne di migliaia di dollari, remi- 
cinque pistole. Quando arrivia-/.. 
: mo alla Stazione I IO un giova- ' 
ne altissimo ed irsuto in ma¬ 
nette inveisce contro ! «falchi», ; 

. altri tre da un gabbione se la ri- ;. 
; dono alla vista di un giornalista . 

' straniero. Eltsin ci saluta da . 
una foto sotto la scritta: «La ; 

' Russia risorgerà». L'ispettore j- 
■ Gleb Sokolosklj è un giovane :• 
dal volto senza: sorriso. Dice: ; 

. «Abbiamo soprattutto furti al 
. 90 per cento, ma la criminalità ; 
organizzata con estorsioni, ra- : 
pine a mano armata, negli ulti- i 
; mi anni ha avuto un brusco au- ' 

: mento. Qrcolano molte più ar- 
. mi.; Negli annì settanta c'era j 
ancora una specializzazione ; 
etnica', prima l ceceni faceva- ; 
no estorsioni e furti d'auto, i - 
georgiani'si occupavano di fur- . 


■■ MOSCA ’ Il caro, vecchio 
abaco è giunto al tramonto 
nella ex Urss? il pr^idente Bo¬ 
ris Eltsin ha infatti ordinato ai 
commercianti l'introduzione 
dei registratori di cassa, ma 
non è detto che il pallottoliere 
simbolo della Russia di sempre 
scompaia dai negozi, perchè 
forti sono le resistenze ad eli¬ 
minare uno strumento giudica- 
: ■ . , ■ ' to insostituibile. Il capo del 

Cremlino ha appena emesso un decreto con cui ordina ai gover¬ 
no di approntare, entro due mesi, la normativa dettagliata per 
obbligare tutti i negozianti ad adottare i registratore di cassa. Elt¬ 
sin ha varato il decreto allo scopo di impedire che i negozianti 
«sfuggano» al sistema di tassazione che egli intende intróduire 
nel paese. Il decreto presidenziale ha reso nervosi i negozianti 
che adesso avranno più difficoltà ad evadere le tasse. Ma ha'pro- 
vocato soprattutto «problemi psicologi» all'esercito di commes¬ 
se legatissime al loro abaco. I-ton vi è turista straniero che. visitan¬ 
do l'ex Urss o là'Rùssia post<omunÌ5ta, non sìa rimasto colpito 
dalla incombente presenza - nei negozi, nei chioschi, nei-bar, 
nelle bancarelle - deH'abaco, usato in maniera velocissima e pre¬ 
cisa dalle commesse per fare al cliente il conto della merce - mol¬ 
ta o poca che sia - comperata. Il decreto dì Eltsin provocherà la 
scomparsa di questo mondo di pallottolieri? Non è detto. «Per 
quanto mi riguarda, io continuerà ad usare l'abaco per fare i,con¬ 
ti. Poi, nel registratore di cassa, metterò la cifra finale dell'opera¬ 
zione. e con quella porgerò al cliente il conto ufficiale», prean¬ 
nuncia Liudmila, di 24 anni, commessa in un negozio;di regali, ■ 


italicino 



«Mi sono 
ed ero un ostag^ò» 


M TALLINN. «AH'inizio qua¬ 
si non me ne sono accorto 
perchè dormivo, ma poi la 
tensione è rapidamente sali¬ 
ta e abbiamo corso gravi pe¬ 
ncoli a causa di quelle due 
bombe a mano innescate 
che il terrorista ' ostentava 
continuamente». - Cosi Gio- 
I vanni Conchin, 52 anni, di 
origine friulana ma residente 
a Bresso : (Milano), ' dipien- 
dente da molti anni dell'a¬ 
zienda Italtel, ha raccontato 
in una conversazione telefo¬ 
nica con la sede deU'agenzìa 
Ansa di Varsavia i particolari 
del dirottamento dei Tupiolev 
134 delTAerollot in volo Ira le . 
città rosse di T^umen e San . 

Pietroburgo. . 

«Stavo male per una bron¬ 
chite e per l'ipertensione- ha 
detto- Conchin- e. una volta 
salito . sull'aereo, mi sono : 
messo a dormire. Mi ha sve- ; 
gliato ad un certo punto la 
voce delia hostess che diceva 
in tono concitato: "Ma in¬ 
somma, te va bene Tallinn?". - 
Hòchiesioalmiovicinocosa 
stava succedendo e cosi ho 
saputo che un giovane stava 
dirottaodOiraeieo». Poco pn-, 
ma dell’atterraggio nella ca¬ 


pitale estone, ha proseguito 
il tecnico italiano il dirottato¬ 
re e diventato nervoso e ha 
. tolto la sicura alle sue due 
bombe a mano. «A questo 
punto-ha aggiunto Conchin- 
abbiamo cominciato ad ave¬ 
re tutti paura, compresa sua 
moglie, che si è avvicinata a 
: lui per fargli capire che un 
' eventuale scoppio avrebbe 
uccìso anche la loro figUa di 
. settemesi». ■; j,- 

' Alcuni dei passeggeri scesi 
a Tallinn, ha precisalo Con¬ 
chin, non sono stati liberati 
, dal dirottatore, ma sono fug- 
giti. «Dopo che sono comin- 
: ciati ì negoziati- ha detto- il 
dirottatore ha accettato pri¬ 
ma di far scendere una bam- 
.bìna con il padre, poi altre 
dieci persone, tra cui donne 
e bambini. Intanto, alcuni - 
' passeggeri che conoscevano 
' l'aereo, sono appunto riusciti 
a fuggire attraverso la stiva 
' bagagli. Questo ha fatto an¬ 
dare su tutte le furie il giova¬ 
ne azerbaigiano che ha mi¬ 
nacciato di far saltare tutto». 
Quando la hostess gli ha co- 
municato che a-bordo c'era'- 
’ notte americani,.il diioltato- 
' re si è precipitalo da loro di¬ 


cendo: «Voi potete scendere 
perchè siete democratici». : 
«Poi è toccato a me- ha npre- 
so Conchin-, il dirottatore ha ; 
voluto vedere passaporto c •: 
biglietto e poi mi ha autoriz- 
zato a scendere. Appena ho ' 
toccato il suolo ho vomitato, 
tanta era la teasione accu- .r 
mutata e sono praticamente '' 
scappato, fino a che un im- ' 
pie^to dell'aeroporto non ’ 
mi ha preso sottobraccio e ' 
non mi ha oHerto un tè. Ho ; 
ancora negli occhi quelle 
bombe a mano che, dopo 
tante ore, sembravano voler f 
scivolare dalle munì del gio¬ 
vane dirottatore». cy-' , ~ 

«Mi dà una bellissima noti- 
zia. ma io me lo sentivo che A 
sarebbe finita bene, non ' v 
, guaroo mai il telegiornale e f 
, anche questa -volta ho atteso 
i senza guardare la tv»; cosi la j); 
moglie di Giovanni Conchin ■ 
ha accolto la notizia della li- ^ 

, beraùone del marito quando , • 
i giornalisti si sono messi in - 
contatto con lei. La donrra, ■. 

- VÌasta Machackova, di origi- « 
ne cecoslovacca, abita con il 

; marito a Bresso e aixdie lei è r- 
: dipendente dell'ltaltel da ol- : 
tre vent’anni. «Giovanni- ha ' 

. aggiunto- gita molto per la- 
’ voto, era in Russia da un me- ' 

, se. Adesso lo aspettiamo a - 

- casa. Speriamo che si metta 
; presto in contatto con noi, 

per dirci come sta c laccon- 

- laici come è andata. Certa- '' 

; mente sarà arrabbiato per • ■ 
questo imprevisto. Stava an- ' • 

' dando a San Pietroburgo per 
' poi tornare a casa, lo aspet- ' 
tavamoperlaprossunasetti- 
_ mona.».. . J coniugi ..Conchin . 

' hanno due figli, uno dei quali 
spiosalo. ... .. t '...■.r.' 



_Una pattuoHa di polizia 

per le vie di Mosca 
’Ls» , /^sinistra 


ti in casa. Ora lutto d è mesco- ■ 
lato; vi sono bande composte A 
da due russi, un georgiano, tre > 
ceceni*. Nella retata di stanotte ' ; 
è incappata anche una ragaz- ! 
za bionda, bellissima, dal viso y 
immobile. Brusco, un poliziot- 
to la sospinge nella stanza de- '■ 
gli interrogatori. " ' 

Ma quali sono i luoghi di ri¬ 
trovo dì questa Mosca notturna 
che traffica e delinque? Mi par¬ 
lano di un casinò nei pressi '. 
della sede den'Alìlalìa. E dì al- :: 
tri ristoranti, punti di appunta¬ 
mento soprattutto delle bande ;, 
dei ceceni. dove ogni tanto si A 
spara con i mitra: il «Vostok», il ! ' 
«Vittoria», il «Bistrò» in periferia. ; 
L'altra settimana in una di que- .. 
ste rese dei conti otto persone 
sono state sterminate ed è ri-. ;; 
masto ferito un americano che » 
passava per caso. E qualche > 
giorno addietro in-un caffè sul- 
' la Karsdskaila, due con pistola '' 
e khalaschnikov hanno rincor- ; ' 


so una coppia sin dentro la cu¬ 
cina, li hanno crrvellati e poi 
sono svanifi. «Ma li prendere¬ 
mo», assicura il' nostro còlon- 
'nelloSasha. ; f.J.V.'- Lt ', 

Ora due sconosciuti - an¬ 
nuncia «Boris» dal «walkie lal- 
kie» - hanno appena trascina¬ 
to dentro una macchina una 
donna lungo la strada perl'ae- 
roporto Sceremetiievo. Noi, in¬ 
vece, andiamo alla Stazione 28 
del quartiere Baumahskij, per 
un «caso interes^te». Sul ta¬ 
volaccio c! sono due ubriachi, 
uno chiama, rocò,' il sorve¬ 
gliante c poi apre la porta della 
toelette ,con un calcio. Un te¬ 
nente maggiore chiama al tele¬ 
fono ta Procura; «È da noi un 
rappresentante del. ministero 
dell'Interno con un giornalista 
italiano, ci chiede di vedere: la 
donna e parlarle brevemente». 
Permesso accordato solo e 
metà;; niente colloquio. L'arre¬ 
stata ha appena confessato un 


omicidio e potrebbe ripensar¬ 
ci. Sul piccolo video a circuito 
chiuso adesso si vede una figu- 
retta macilenta ricurva e tre- ^ 
mante, ' una cuffia di lana, i 
quattro stracci leggeri. E un ;' 
omicidio di vita quotidiana, di .. 
due che convivevano e beve- ' 

" vano, bevevano convivendo o i 
'y convivevano ' bevendo. Da 
. un’àltta. stanza il figlio di lui al- ’ 
;. le due della notte scorsa ha ; 
f' sentito <^e scoppiava la solita 
" rissa. Poi il silenzio: Larissa - - 
, 44 anni, ma ne dimostra 70 - 
; aveva scannato Georghi. di 4S, 
con un coltello di cucina. Ter- 
. rorizzata e intontita, non ha av- 
vertito nessuno per un giorno - 
, interomentrelavitadiluisene - 
:: andava In una pozza di sangue ' 

; che si allargava nel minuscolo ■' 
alloggio; :'- ' . • iv--. ■ 

Mi fanno vedere una cella: è , 
■" un cubicolo di quattro metri 
. '(ler tre. Due sagome umane : 

balzano dal buio su due bran- ': 
; dine strette e dure quando lo ; 
' spioncino viene aperto senza ' ’ 
■ " riguardo. Per adesso la stazio- " 
»■ ne 28 ha nove «ospiti», dro-. 
S ga e furti d'auto. E un rione di 7 
V 3SO.OOO abitanti e questa è l’u- 
nico comando rionale dotato A 
: di celle, li portano già amma- 
' nettati, sicché accanto al no- ' 


me dell'airestato c'è solo il nu¬ 
mero dell'artìcolo di codice 
, penale violato. Un agente leg- ; 
ge: furto, droga furto, furto... 

■ Zona relativamente tranquilla, rf 
ma un maggiore con gli oc- 
chiali a stanghetta si lamenta: 
«Ci vorrebbero i visti non solo •' 
Pier il Causaso, ma anche per A 
Mosca. Ormai qui entra chi 7' 
vuole». Un gruppo di ubriachi y 
zigzaga nella notte: accanto al- ?/ 
la stazione c’è un istituto di ria- y 
bililazione e gli arrestati in deli- ! 
rio alcolico vi ■vengono condot- . 

; ti. Domattina dovrarmo piagare 7 
ISOrablieverràredattounver- ; 

, baie, che sarà comunicato in > 
copia arKhe al posto di lavoro. . 
Uno dei più intontiti s’appxig- 
:gia con la schiena sotto un ' 
grande murales; è un trittico 
con Lenin, la Milizia di oggi e 
la Guardia rossa rivoluzionaria ; 
dell'altro ieri. : ■ ■ ■’ 

; . È runa e mezza. Al diparti- • ■ 
mento moscovita della pxilizia - 
dei trasporti ferroviari, vicino 7 
alla suggestiva Piazza delle tre 
stazioni, il tenente maggiore, 
Boris Sciabalin, giovane con 
barba rossiccia, sì abbottona 
in fretta la divisa, il piantone ;: 
dorme in piedi. Giorno un pro’ ■ 
più tranquillo del .solilo, media ' 
di 20 delitti. Soprattutto alla : . 
.stazione Bckasovo, dentro un ; 


un uomo osserva 
unavetrina 


•container» hanno beccato 640 
chili di tungsteno, metallo ra¬ 
ro. Materie strategiche che vo¬ 
lano via nel Baltico, in Ucraina, ' 
nel Caucaso, 4 giorni la alla 
stazione Pavelevskii 2 bande dì 
16 piersone arrestate pxir con- : 
trabbando di tonnellate di ni- ' 
kel. In direzione Bieloiussia, se 
stavano andando via. invece, . 
con materie radioattive. Non ci 
sono ancora iniomiazioni det¬ 
tagliate. Ma si sa che sono stati ; 
sequestrati U contenitori da , 
un metro cubo di plutonio, ra- - 
dioattività all'estemo di 160 
mkroroent^en, piresso U no-. 
do ferroviario di Belgorod, ^ 
Ore 2,30, Prospiettiva mare- ■ 
sdallo Jukov. Quattro agenti ' 
stanno piortando via su una ba¬ 
rella per una scala stretta dì un 
enorme falansterio ' grìgio Q 
corpo insanguinato dì un gio- - 
vane, si vede la chioma bion- ' 
da, la testa che ballonzola di 
qua e di là come se fosse mor¬ 
to. C'è sangue dappiertutto sul ; 
pianerottolo del quinto piano. ; 
E là dentro c'è un vecchissimo ' 
fudie. Una valigia disfatta, tari- ' 
ti libri sugli scaffali. Lei se n'è :: 
andata, lui si è sparato un col- ; 
|x> forse azionando il grilletto 
con un piede stando sdraiato 
su una pioltrona, la piallottola ' 
s’è fermata sopra il cuore. L’i- ' 
spiettore - capro - Vladimir 
Abliaev, della divisione dì poli¬ 
zia criminale: «Questa è la se¬ 
conda bottiglia dì alcool puro . 
che ha bevuto, d ha aggiunto, ; 
vede?, scoTzette di limone. Ha < 
lasciato questo messaggio: - 
"Amore mio, fi ho aspiettato, ' 
non tornavi, ora -vado a trovare ■■ 
mio nonno". Ed ha piazzato 
un'icona accando ad una can- : 
dela che abbiamo trovata an- - 
cora accesa». U suicida, nessun 
mestiere, mille ■ mestieri, si 
chiamava VassUij. Aveva 22 
anni e 21 pallottole conservate ; 
in un caricatore di plastica, 
pialloltole piccolinc, ma che 
pxissono spiezzare una vita in 
una notte come un'altra di 
questa Mosca nascosta e di¬ 
sperata. Tra un pro’ è un altro 
giorno e «Boris» piasserà la ma- . 
no ad «Anna» alla centrale di 
via Pctrovka 38..- 
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H presidente bosniaco Izetbegovic ordina il cessate il fuoco 
e raccomanda la sospensione dello «sciopero della fame » 
Vance: «Alla ripresa delle trattative ci saranno tutti » 

Servono 50mila uomini Nato per 10 anni per attuare la pace 

1 musulmani non sparano 
Tornano i vìveri a Sarajevo 
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Il presidente bosniaco ordina il cessate il fuoco uni¬ 
laterale per «facilitare il processo di pace» e il pas¬ 
saggio dei convogli di aiuti. Izetbegovic chiede an¬ 
che la sospensione dello «sciopero della fame» a Sa¬ 
rajevo. Vance assicura: «La prossima settimana tutte 
le parti saranno presenti alla trattativa».'Piani Nato 
per garantire, il rispetto degli accordi: 50.000 uomini 
stazioneranno per 10 anni in Bosnia." 


M Un cessate li fuoco unila¬ 
terale SU lutti I fronti «per aiuta- ‘ 
re il processo di pace». L’invito . 
rivolto alle autorità mllitan mu¬ 
sulmane questa volta à partito : 
dallo slesso presidente bosnia- . 
co. Alila Izetbegovic. L'esercito : 
di Sarajevo ha l’ordine di ccs- ‘ 
saie immediatamente I com- ; 
battimenti, riservandosi il dint- ' 
to di rispondere solo se attac- < 
calo. Un riasso necessario per - 
consentire il ' passaggio, dei . 
convogli nella Bosniaonentale i 
assediata dai serbi e, secondo ! - 
musulmani,: una prova di di-. 

' sponibiiità per spianare la stra¬ 
da alle trattative. Izetbegovic 
ha anche raccomandalo la so¬ 
spensione del boicottaggio de¬ 
gli aiuti umanilan: viveri e me¬ 


dicinali stoccati nei magazzini 
deU’aeropono della capitale 
bosmaca potrebbero comin¬ 
ciare ad essere distribuiti già 
daoggi. 

A chiedere la sospensione 
dello «sciopero della fame», 
.iniziato ru febbraio scorso, è 
stata la stessa associazione dei 
bosniaci onenlall che aveva 
caldeggiato il boicottaggio, fi¬ 
no a-quando non fossero am- > 
vati aiuti nelle cittadine dell'est 
della Bosnia assediate dalle 
milizie serbe.' «Il nostro scopo 
non era affamare tutti, ma atti¬ 
rare l'attenzione mondiate sui¬ 
te sofferenze della nostra gen¬ 
te», ha detto ieri Becir Heljic, 
presidente dell’associazione. E 
non c’à dubbio che ci siano 


■■ VENEZIA. Tre profughi ' 
ogni 10.000 abitanti, 17.300 m 
tutto. Non SI può dire che l'Ita¬ 
lia bnlli per ospitalità nei con¬ 
fronti di musulmani e croati. ' 
spazzati via dai loro paesi in 
nome della pulizia etnica pra-.. 
ticata dai serbi. Pax Christi. il ^ ' 
movimento cattolico Intema¬ 
zionale per la pace, punta l'in¬ 
dice accusatore contro l'Euro¬ 
pa occidentale e l'Italia in par¬ 
ticolare. invocando uno sfoizo 
comune per accogliere la ma-... 
rea di nfu^iaU bosniaci finora 
concentrati . soprattutto - In . 
Croazia. Ctermania ed Austna. 
Con 1 suoi 57.756.200 abitanti . 
Il nostro paese, secondo Pax 


. nusciti, provocando indiretta- ' 

’ mente una tempesta nelle stes- - 
' se lite deirOnu con la decisio- 
ne dell'Alto Commissanato per . 

I profughi di sospendere l'invio . 

: di aiuti in tutta la Bosnia, visti - 
gli alti rischi e te troppe stm- . 

• mentalizzazioni. 

Boutros Chali ha imposto il 
: proseguimento delle operazio- 
ni di soccorso, I caschi blu ora 
sono stau autorizzati ad usare '■ 
la forza con più larghezza di " 


Pax Christì 
«L’Italia ospita 
153.000 
profughi» 


Chnsti, per allinearsi all'ospita- 
lità tedesca dovrebbe acco¬ 
gliere 153.027 profughi. 

. Il movimento cattolico, oltre 
a sollecitare una maggiore so- 
Iidanetà con i profughi di guer- 


: pnma. Ma i convogli per Cers- 
ka, Goradze, Srcbrcnica c Zc- - 
pa non sono ancora amvati a 
destinazione, nonostante il ge¬ 
nerale Monllon si sia Impegna¬ 
to a soccorrere la popolazione 
affamata. Questione di tempo, 
SI dice: i serbi cedono il passo, 
ma la strada da percorrere è n- : 
dotta ad un percorso ad osta¬ 
coli, len una ruspa delle forze 
Onu ò saltata sopra una mina 
nel tentativo di spianare il cra- 


ra e peiseguitati politici dcH'cx 
Jugoslavia, ha chiesto ai paesi 
Cee di valularc l'ipotesi di 
creare zone prolclte per difen¬ 
dere le popolazioni minaccia¬ 
te, come ù stalo fatto con i cur¬ 
di in liak. Pax Chrisli ha solleci¬ 
tato anche un registro por i cn- 
mint di guerra, da realizzarsi 
anche attraverso le tesumo- 
nianze dei nfugiati. • •.■-■i'. 
La Croazia, dove si trovano 
attualmente 500.000 profughi 
. bosniaci, ha di recente minac¬ 
ciato il governo di Sarajevo di 
' espellere i rifugiati se i musul- 
'. mani avessero attaccato le 
' truppe croate in Bosnia. 


tcre di una bomba per far pas¬ 
sare I camion del convoglio 
per Zepa. Un militare francese 
e nmasto leggermente tento 
nell'esplosione. 

I musulmani, finiti all'indice : 
per il loro braccio di ferro della . 
lame, preferiscono dunque 
non tirare la corda. Oi pochi 
giorni fa la notizia di una fossa . 
comune dove sono stati trovati 
I corpi di un centinaio di .serbi. 

■ Venerdì scorso, il segrctano ’ 


generale delle Nazioni Unite 
ha accusalo i musulmani di : 
aver deliberatamente attacca- - 
to una postazione dei caschi - 
blu a Saraicvo rii lebbraio " 
scorso, provocando la mone :: 
di un militare francese: il Con¬ 
siglio' di sicurezza dell'Onu . 
non ha mancalo di protestare 
con il governo di Sarajevo. 

■ ■ 1 bosniaci respingono le ac- » 
cusc, ma un eccessivo raffred- : 
damcnio dei rapjxirti con le 
Nazioni Unite è troppo rischio- - 
so fier loro, che continuano a ■ 
sjieraro in un intervento inter- ‘ 
nazionale. L’ipotesi americana 
di paracadutarc.gli aiuti uma- 
nitan - divenuta più consisien -1 
te in questi giorni - potrebbe - 
apnre la strada in questa due- j 
zione: se non ad un intervento ; 
diretto contro i serbi, poneieb- ' 
bc comunque a misure di pro- 
. lezione d^li aerei impiegau 
nelle operazioni di soccorso c 
. quindi all imposizione del di- i 
MICIO di .sorvolo sulla Bosnia ' 
' per lutti iveivoli serbi. La diplo- • 
' mazia Usa, secondo fonti .sta- ' 
tunilensi, starebbe lavorando ' 
per forzare la mano agli alleati i 
oltreoceano -i i- '. ■« 

Uno spiraglio per i musul¬ 
mani. Forse anche per questo . 


il presidente Izetbegovic po¬ 
trebbe recedere nel suo nfiuto 
di partccijjarc alle trattative di 
pace a New York, nonostante 
la protezione del supermedia- 
toic Usa Bartholomew. Il co- 
: presidente della Conferenza 
intemazionale per l'ex Jugo¬ 
slavia, Cyrus Vance, ne ù con¬ 
vinto: la prossima settimana 
conta di avere intorno al tavolo 
del negoziato sia il presidente 
bosmaco che il leader dei serbi 
Karadzic. La diincile trattativa. 
' boicottata in queste ultime set¬ 
umane tanto dai musulmani 
: che dai serbi bosniaci, potreb¬ 
be nprcnderc fialo. E se doves¬ 
se giungere in porlo, dopo il 
naufragio dei tentativi di Gine¬ 
vra. ci von-à un esercito per im¬ 
porre il nspetio della pace: la 
Nato, secondo il Guardian. 
avrebbe messo a punto piani 
' di intervento che prevedono lo 
spiegamenlo in Bosnia di AO- 
50.000 militan, dotati di aiti- 
. glieria e mezzi corazzau pe¬ 
santi, elicotten da combatu- 
. mento, copertura aerea e sup- 
' porto di almeno una portaerei. 
: La foiza Nato dovrebbe sorve¬ 
gliare Il nspetto degli accordi 
per almeno dieci anni, «' i-f r—> 


Bimbo UCCÌSO in Inghilterra 

Inarirninati i due ragazzini 

Alle loro spalle 

storie di violenze e disagi 


- «UH \‘ò'T> in,o\%fcT.s. 
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■LLQNDE<A,.J2q(!P. quasi tre . 
giorni di mtenogaton, due ra¬ 
gazzi didiea.anni,di.oii anco- , 
^ ra non .si conoscono i nomi, ' 
sono stau formalmente inerì- 
minati dalla Squadra Omicidi 
della Polizia del rapunento e 
deU'assassinio di James Bui- 
ger. Il bimbo di dueanni scom- ' 
parso venerdì della scorsa set- ,. 
umana mentre-si -trovava con . 
la madre al Centro commer- :. 
date di Tootic. località vicino a 
Birmingham. ■ Sono i - primi >. 
bambini di dieci anni nella sto-. . 
na della cnminalità britannica 
accusati di omicidio. Negli ulti- - 
' mitempialtri’^azzIdi ll olZ ; 
anni sono stati accusati di omi¬ 
cidio, . spesso : volontario, ma. 

: poi condannati, con benefìdo 
' della preterintenzionalità data 
la loro età. Il caso più damo- ■ 
roso risate al 1968 quando Ma- : 
ry Bell, li anni, fu condannata ' 

' all'ergastolo per l'assassinio di ' 
. due bimbi di tre e quattro anni, 
compiuto «solo per piacere e r 
' eccitazione di uccidere». I due 
ragazzi InerìminaU dovranno ■ 
compatire domani davanti al - 
. giudice del tribunale per.mino- ' 
lenni di Bootle. In Inghilterra i 
bambini al di sotto dei dieci 
. anni non possono essere incri- : 
’ minati perchà secondo la leg- - 
ge sono troppo giovani per es- - 
sere responsabili, ma per quel- 
, Il tra I dicci c I 14 anni sta al . 
pubblico ministero ’ provare 


.che.erano consapevoli di com¬ 
piere un reato. 

..,1 due ragazzi ineriminau, 
provengono da famiglie Infeli¬ 
ci, in cui i genitori SI sono sepa¬ 
rati. Enorambi hanno abban¬ 
donato la famiglia e te madn 
sono entrambe . alcolizzate. 
Uno dei due ragazzi era cono¬ 
sciuto nel quartiere come un 
«bullo» che molestava i bambi¬ 
ni più piccoli e provocava risse 
di strada. L’altro proviene da 
una famiglia numerosa, ed al- 
cuni suoi fratelli si trovano in 
istituti correzionali. I due sono 
stati arrestati nella tarda matti¬ 
nata di giovedì, con due. ope¬ 
razioni simultanee, rapide e ri¬ 
servate per evitate eventuali 
violenze della folla che-aveva 
tentato di linciare altri tre ra- 
. gazzi arrestati precedentemen¬ 
te c poi rilasciati. CU Interroga¬ 
tori si sono svolti separatamen¬ 
te, alla presenza dei parenti e 
degli avvocati dei ragazzi.. La 
polizia ha detto che sono state 
adottate tutte le precauzioni, te 
attenzioni e il latto possibili da¬ 
ta la giovane età dòsi! accusati. 

' leri notte nella chiesa cattolica 
di SL Mary, vicino all' abitazio¬ 
ne di James Bulger, a Bootle, si 
è svolto un nto funebre ecume- 
' nico in memoria della vittima, 
il tempio era gremito e la folla 
si accalcava anche fuon. Han- 
' no officiato sacerdoti cattolici 
e anglicani. .><• .. 


Il cattolico Lubbers rigetta il paragone tra il nazismo e la legge sulla «buona morte» 

«Le accuse sull’eiitanasìa passano il lìmite» 
n premier olandese stizzito col Vaticano 

defl’Xjar^^^ìsura T rattol^o-'' 

to passato ogni-limite», ha dettoiil primo ministro "o^febbrafoxl^"u no!m 
Lubbers, commentando le parole di monsignor - 

dei Paesi Bassi. Ma \'Osservatore Romano insiste:. ln.'^ondi^o"^d^'p^rat^7>na 
«Principi giundici ed etici sconvolti». poni governo ha precisato che 


■■ L'AIA Eutanasia, l'Olanda 
come Hitler. Eh no, il governo 
dell'Ala: non ce la fa propno 
-più a sopportare paragoni del 
genere. L'occupazione tede¬ 
sca ù stata durissime, e 30 mila 
persone sono morte di fame 
tra il 44 e il 45. Una memona 
ancora troppo dolorosa per- - 
chà gli olandesi possano sop- - 
portare accuse cosi terribili. E 
a' rispondere a brutto muso al 
Vaticano, il più accanito nel - 
condannare con tutti i mezzi la > 
legge approvata dal parlamen- - 
to, .ù stato il primo ministro 
Ruud Lubbers, cattolico con- > 
vinto.-A monsi^or Elio Sgrec¬ 
cia, responsabile per la tami- 


non sono in collera, ma scon¬ 
volto e mollo trate si». 

- Un edilonafe del giornale 
protestante «Trouw» accusa te 
più alte gerarchie vaticane dc- 

- gli strali lanciati da monsignor 
Sgreccia, à impensabile che 
quest'ultimo abbia parlato dai 
miciofoni di Radio Vaticana 
senza il beneplacito dei pezzi 
grossi. Ma. nella vicenda, scen¬ 
dono in campo di stessi cattoli- ; 
ci olandesi, che vedono offeso 

- dal paragone con i nazisti quel 
pnncipio di tolleranza che ù ; 

: sempre stato il vanto del paese 
dei tulipani: Un responsabile ^ 
del Consiglio cattolico per la , 

. chiesa e la società, sebbene 


glia nel consiglio pontificio, ' personalmente in disaccordo 
Lubbers rimprovera: «È stato v con la pratica dell'eutanasia, si 
passalo ogni limite» e convoca * schiera contro Roma: «Cosi fa¬ 


sulla «buona morte» per malati 
di mente e neonati malformati 
in- condizioni disperate (ma - 
poi li governo ha precisalo che 
CI SI occuperà solo dei nconaU - 
affetti da malformazioni gravis- : 
simc e tenuti in vita tramite ' 
processi artificiali). L’osserva- < 
tono, non significa affatto, che ' 
l’eutanasia non-volontana sa¬ 
rà legalizzata. Ma per gli «Acta . 
Diurna» deirOssemo/ore Ro- - 
manosi tratta di «pnncipi giun- ? 
dici ed etici sconvolti». La pio- - 
posta, secondo il quotidiano, 
smentisce «isostenitondcllteu- : 
tanasia volontana, i quali giu- . 
lavano che mai si sarebbero • 
oltrepassati i confini della de- : 
cisionc personale per applica- ■ 
re la prassi eutanasica a perso- i 
ne scomode, ntenule di peso - 
alla società. L’espenenza inse¬ 
gna - prosegue la nota - che 
quando si à nel precipizio, 
nessuno riuscirà a rallentare la : 
caduta e ad evitarne gli clfctti 
letali». • Non si repula degna di . 








personalmente in disaccordo -.- essere vissuta -scrme il giornale 
con la pratica dell'eutanasia, si vaticano-quella vita conlrossc- 


II nunzio apostolico. «Credo 
che il funzionario romano- ha 
aggiunto il premier- non abbia 
letto con attenzione il testo 
della legge. - Come cattolico 


cendo il Vaticano rischia di 
perdere ogni contatto con la 
società». - 

-Ma nonostante la convoca- 
zionedel nunzio apostolico da- 


. gnata da dolore insopportabi¬ 
le, da malattie cosiddette incu¬ 
rabili. da malformazioni con¬ 
genite; più estesamente, quella 
. vita che ù di peso alla famiglia . 
e alla società». «Una tale con¬ 


Giovannl Paolo II - 


cczione degradante della vita - 
afferma ancora il quobdiano -ù 
un’eredità dell'illuminismo e . 
del razionalismo, incarnata 
nella cultura neocapitalistica - 
che stima la qualità della vita 
in base all cfficenza». 

Ma quello che aveva più im- 
tato gli olandesi era il parago- " 
ne con-, i nazisti. Monsimor . 
Creccla- aveva affermato; «Con- - 


il nazismo c'ò un fondo comu¬ 
ne che ù quell utilitarismo, 
queste perone vengono sop- 
pres.se in quanto diventano in¬ 
gombranti, assorbono forze fi¬ 
nanziane, difficili a sopportate 
da patte di chi sta bene. Que¬ 
sta se non ù di tipo nazista c 
razzista, à comunque una se¬ 
lettività di tipo edonista ma ha 
In sà le stesse dinamiche». ••-i-liàV 


Domenica 
21 fe bbraio 1993 ; 


Passo anti-apartheid di de Klerk 
Anc: stop alle sanzioni economiche 

Tre «non bianchi» 
nel nuovo governo 
del Sudafrica 



Il presidente sudafricano de Klerk 


WÈ 11 presidente del Sudafn- 
ca, de Klerk, ha fatto un altro 
pa.sso vcnio il definitivo sman- 
lellamenlo delle barriere raz- ; 
ziali, designando tre ministn -. 
»colored», un latto senza pie- - 
cedenb. Stando al «Sunday , 

I Star», il capio dello staio non l'ù - 
scnbla di chiamare un espo¬ 
nente nero perché ntienc che i 
tempi non siano ancora matti- . 
n. ma il fatto che abbia aperto - 
le porle del governo a due me- '• 
UCCI e a un rappresentante del¬ 
la comunità indiana segna ' 
un’altra svolta storica nel prò- s. 
ce.sso di democratizzazione in 
corso. E non importa se ai Ire 
sono stati affidau dei dicasten - 
di poco peso. -. . ... . 

A quanto si legge sulle pagi¬ 
ne del »Sunday Star», de Klerk 
ha designato Abe Williams e » 
Jace Rabie. tacenb parte cn- ' 
Trambl jlella ^mera'nservaar '/ 
ai metiocì.'atté guida.rispflniv£- Z 
mente ; del. "'ministero dello ,7 
Sport e del dicastero per lo Svi¬ 
luppo Demografico. Alla dire- r, 
zione del Turismo é stato chia- -. 
maio Bhadra Ranchod, un av- . 
vocato di ongine indiana (ex 
ambasciatore .- sudafricano 
presso la comunità europea). . 
Nes.suno dei tre è stato attivo - 
nella lotta contio l’aparlheid. - 
de Klerk ha detto quindi an- - 
nuncialo che quattro ministn .. 
bianchi daranno le dimissioni ". 
il prossimo mese. —vij ■ • : 

Il portavoce dell'Aincan na- ... 
tioneil congress. Cari Niehaus. - 
ha giudicalo, in un'mtervista, : 
del lutto irrilevante l’attuale ì- 
nmpa.slo governativo. «Tutti - : 
questi uomini - ha detto Cari -.- 
Niehaus - sono cresciuti nel r 
regime dcll'apatheid. Non c'é 
altra strada ficrché questo go- 
-verno sia credibile che quella ■ 
di tenere elezioni dcmocrati- : 
che pier avere un governo de- - 
mocratico». Da questa dichia¬ 
razione, 1 Anc sembrerebbe 
non cogliere l'apertura di de 
Klerk. ma in realtà, sul piano 
politico ' l'organizzazione di -- 
Nelson Mandela ha lanciato . 
un segnale distensivo verso il 
presidente. Per la pnma volta - . 
dall’inizio ■ del - prenegoziato . 
costituzionale sul futuro suda- - 
fnca. l'Afncan nabonal con¬ 
gress ha-dettodi essere favore-.. 


vote, una volta fissata la data 
delle elezioni multirazziali, alla 
revoca delie maggion sanzioni 
economiche imposte dalla co- 
m-jiiitA intemazionali nei con- - 
fronti del regime segregazioni- - 
sta. I! pnncipale movimento 
militante nero si era espresso - 
finora per il mantenimento ■ 
delle sanzioni fino all'insedia¬ 
mento del governo multiraz¬ 
ziale di traasizione. Un muta¬ 
mento di politica non solo mo- -’ 
tivato dal fatto che ormai le 
elezioni sono in vista - de Klerk 
parla dei pnmi del 1994, l'Anc - 
del prossimo settembre - ma 
sugante evidentemente dalta - 
grave recessione che interessa 
il paese - - .f 

Gran pane delle nazioni oc- * 
cidentali, compresi gli Stati - 
Uniti e I paesi della comunità ’ 
economica europea, hanno ] 
revocato^rembargo in asposia -• 
ali^giaduàle-.smanlelìamento * 
dell'apartheid avvialo da de 
Klerk nel 1990. Ma, per csem- , - 
pio, VI sono ancora molb stati e : 
città amencani che hanno de- »- 
CISC di mantenerlo. Per il Suda- ■ 
fnca, comunque, é di vitale un- ? 
portanza, avere accesso ai fi- :. 
nanziamenb della banca mon- 
diale e del fondo monetano in- t- 
lemazionalc, ancora negato¬ 
gli 

Stando al testo di una risolu¬ 
zione deH'AiK. preparato dal " 
comitato esecutivo nazionale. . 
appena sarà fissata la data del- 
■ le elezioni e si saranno inse- ? 
diati 1 comitati indipendenti di ’ 
controllo elettorale, dovrebbe- .' 
ro esscn: revocati il divieto di .- 
concedere prestiti e finanzia- -v 
menti al Sudafnea e di allac- 
ciare relazioni diplomatiche. . : ■ 

: ■ Dovrebbe ' invece essere ■. 
mantenuto fino • all'insedia¬ 
mento del governo multiraz- • 
ziale l'embargo sulle forniture . 
di armi c di petrolio. La sortita - < 
dell'Afncan nauonal congress - : 
non é giunta comunque del - 
tutto inattesa. Anche l'arave- ' 
scovo Desmond Tutu, uno dei - 
più influenti leader del movn- r 
mento antiapartheid, nei gior- : 
ni scorsi si era espresso a lavo- . 
re della revoca delle sanzioni 
economiche anche pnma del- ■ 
l’inscdiamcnto di un esecutivo 
multirazziale . —. . 


CHE TEMPO FA 
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SERENO - VARIABILE 
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TEMPORALE NEBBIA 
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IL TEMPO tNfTALIA: fino a non motfl anni (a la : 
previstone del tempo era affidata al sìngolo 
meteorologo. Attualmente. Invece, la previ* 
sione del tempo è affidata al lavoro dréquipe 
ed estrapolata con metodi matematic». Esiste 
in Europa un grosso centro meteorologico In* » 
ternaztonale a Reading. in Oran Bretagna: vi 
collaborano meteorologi di molte nazioni eu- ' 
ropee fra te>quall l'Italia. Tutti i dati accentrati 
da questo complesso vengono Immessi nel > 
calcolatore, d) grande potenza perché deve 
avere la capacità di effettuare un gran nume* • 
ro di'operazioni In tempi rapidissimi. Oall'a- 
nalisl matematica computerizzata del dati 
raccolti e dalia collaborazione dei meteoroto- > 
gl vengono emesse previsioni, di carattere > 
oggettivo,’ a breve, media e lunga scadenza ' 
' La situazione meteorologica attuale ò sempre 
più caratterizzata dal flusso di aria fredda di 
origine settentlonale in seno al quale si muo¬ 
vono veloci perturbazioni e dalla presenza di, 
una depressione localizzata sulle estreme re¬ 
gioni meridionali. Per I prossimi giorni, oltre 
ad una ulteriore diminuzione della temperatu¬ 
ra. sono probabiii precipitazioni nevose spe- 
cle.lungo la fascia adriatica. . - »»• 

. TEMPO PREVISTO: tendenza a graduale mi¬ 
glioramento sulle regioni dell'Italia meridio- 
' naie, ampie schiarite al Nord ed al Centro ma 
con tendenza al rapido aumento della nuvolo¬ 
sità ad iniziare dall'arco alpino dove si avran¬ 
no nevicate. Durante il corso della giornata la ^ 
nuvolosità e le precipitazioni si estenderanno ' 
. alle regioni settentrionali e successivamente 
a quelle centrali. ^ 
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Rivelazioni del telegiornale di Mosca sd viaggio del marzo'92 ; 

Il presidente rese omaggio ai resti di dieci mSitari italiani ■ : ^ . 

, ma nessun soldato dell'A^r era in r^tà sepolto tra quelle tombe . .. 

Era £idso perfino il dmìteiro dì alpìm 

Cossiga s’inchinò in Russia su un cippo messo lì per lui 


; «Qui riposano caduti italiani». È l’epigrafe del cippo 
davànti^al quale, il 31 marzo dello scorso anno, s’in- 
china Ftamcesco Cossiga in visita al campo di prigio- 
- nia russo di Suzdal. «Ma li non era sepolto alcun sol¬ 
dato italiano»^ dice ora il telegiornale di Mosca Viestì. 
Eiaggiunge: «Le autontànon controllarono se effetti¬ 
vamente fossero sepolti soldati italiani». E conclude: 
«Hanno agito per compiacere 1 ospite italiano». : 


TONI roNTANA 


■■ ROMA.' aQui riposano ca¬ 
do!! italiani». ÈI epigrafe incisa 
!■ sul cippo davanti al quale s in- , 

. chinaCosslga 11 31 maizo dello 
. scorso anno durante una visita ^ 

: all ex-campo di prigionia stali¬ 
niano di Suzdal. 250 chilometri s 

■ daiitosca.-. . 

. Ma. a sentire il telegiornale 
russo Viesti in quel cimitero « 
. non era sepolto alcun italiano. 

Mancavano cinque giorni al - 
- voto, quello del 5 apnie che ha 
’ fatto tremare 1 palazzi romani. : 
Tutti ricordavano^ clamoroso > 
caso della lettera. nsultata>lar» ; 
:gamente..maiupolata., di To- - 
gliatU r sull'Armata. Italiana., in < 
Russia. È In questo clima che 
Francesco Cossiga vola a Mo- 
. sca. primo, leader occidentale 
' a mettere piede nella Russia di . 
Cltsu) 

U a Mosca gli archivi per co- . 
. si due «lievitano» e sfornano 
documenti come noccioline 
La Stampa stavolta fa lo scoop 
e pubblica proprio mentre 


Cossiga è m volo, un nuovo 
documento «scottante»: 164 
soldati Italiani, prigionieri nel . 
famigerato «lager 48» allestito ; 
dai russi nella cittadina di Suz¬ 
dal, a 250 chilometn a nord-est :i 
di Mosca, e tra questi tre gene- 
. rali. accettarono di trasmettere - 
dopo il neniro m pama l^fo^ . 
' mazioni ai servizi del potente ' 
ministro di Stalin. Rena. I fax . 
viaggiano più veloci degli aerei ; 
e Cossigasltrova lo «scoop» tra i 
le carie appena giunto a Mo- s 
sca 

.. «Non ho visto quei docu- 
menu - dice cauto il presidente 
. quando li vedrò cercherò di. 
adempiere al mio dovere co¬ 
me Capo di Stalo. E, per quan -1 
to possibile, anche ad un do¬ 
vere nei confronb della pubbli¬ 
ca informazione». . . 

Il vice-presidente russo Ruts- 
kqy accoglie queste parole 
senza commenti Rispolveran 
do le cronache di allora si sco¬ 
pre che il vice di Elisln ostenta 



Cossiga durante la visita In Russia nel marzo scorso 


uno «sguardo Impenetrabile», 
il programrha viene rispettato 
al millesimo. Cossiga per la ve¬ 
rità non pare intenzionato a . 
gettarsi nuovamente nelle bat- ; 
taglie togliattiane. C'è già Intlni 
a Roma che suona la gran cas¬ 
sa- «Nulla che che riguardasse ’ 
I Italia e gli italiani accadeva a .. 
Mosca in quegli anni senza - 


che Togliatti e I dirigenti del 
' Partito comunista sapessero e 
approvassero». E immancabil- 
' mente c'è chi sa tutto. Il gene- < 
rate Ambrogio Viviani, capo ^ 
del controspionaggio negli an- ■ 
: ni 70, poi deputato radicate e 
poi del Msl, afferma che la sto- 
na èvera: «Ho avuto a suo tcm-, 
po occasione di consultare i 


relativi documenti - dice - c 
posso testimoniare che il con¬ 
trospionaggio Italiano armizio 
degli anni 50 individuò alcuni 
militari di vari gradi che in 
cambiodi favori durante la pri¬ 
gionia in Urss e dell'assicura¬ 
zione del rimpatrio collabora- 
rono in Italia in campo infor- 
. mativo con i servizi se^ti rus¬ 


si Vi furono anche alcuni arre¬ 
sti». Viviani «assolve» tuttavia i 
tre generali tirati in ballo nella 
vicenda. Alln consigliano a 
Cossiga di «non napnre lente 
antiche». È il generate Qanal- 
fonso D'Avossa, candidato so¬ 
cialdemocratico, che scrive al 
Quirinale rammendando «una 
guerra subita da Re e imposta 
dafascismo».- - 
Cossiga è ospite di Eltsin 
con queste patate bollenti che 
rimbazano da un quotidiano 
all'altro in Italia. 

La sera prima di partire da 
Milano Cossiga ha cenato con 
Craxi. Mancano pochi giorni al 
terremoto elettorale. 

la farsa della lettera di To¬ 
gliatti ha pur insegnato qualco¬ 
sa. £ con questi umori, testi¬ 
moniati dalle immancabili 
«esternazioni» che il presiden¬ 
te, il 31 marzo, vola a 250 chi¬ 
lometri da Mosca, nella bellis¬ 
sima cittadina storica di Suzdal 
dove dovrà scoprire un cippo 
alla memoria dei militari italia¬ 
ni caduti in Urss. I suoi porta¬ 
voce annunciano che. pà l'oc¬ 
casione, il presidente riceverà 
un altro elenco di circa 640 in¬ 
ternati morti in quel campo di 
sterminio staliniano.. . 

. -il cimitero si trova'alla peri- 
'.} feria della cittadina. La ^nle 
del luogo con una certa età lo 
conosce bene. I sovietici vi 
avevano allestito una'campo 
' di lavoro per prigionieri ■ di 
'guerra. Dal 1943 cominciaro¬ 
no ad anrivare anche militari 


Italiani. 

•Qui nposano caduti italia¬ 
ni», recita la lapide davanti alla 
' quale s'inchina Cossiga. 1 russi 
. fanno sapere che sotto la lapi- 
: de riposano almeno dieci sol- 
r dati italiani, solo quattro dei 
quali identificati. ' 

4" A rileggere le dichiarazioni 
. del presidente alla sua paiten- 
' za da Mosca per San Pietiobur- 
!ì go e quindi Suzdal verrebbe da 
: pensare l'impossibile e cioè 
die Cossiga avesse fiutato lo 
, scherzo che stavano per fargli: 

’ i «Ci pensi il ministro della Oife- 
r..' sa. se lo ritiene opportuno, ad 
. acquisire informazioni. Non 
sarebbe stato nè approppriato, 
nè corretto chiedere, da parte 
; mia informazioni alte autorità 
r. di Mosca». ■ • - r.-L . ; 

Ora la televisione di Mosca- 
j ci racconta un'alira : verità; 
u «Preparandosi in fretta e furia 
per la visita di Cossiga, te auto- 
rità locali eressero il appo nel- 
;|i, l'antico dmilero ortodosso nel 
'■ quale (come affermano vec- 
. chi abitanti di Suzdal ed ex-di- ' 
pendenti del campo di lavoro) : 
% non era stato sepolto nessuno 
'■''del soldati italiani». ■ ^ ^ 

Il telegiornale russo Viestì 
azzarda l’ipotesi che te autori- 
■' tà non controllarono «e effetti- 
; :,vamenle in quel dmilero fos- 
v sero sepolti soldati italiani Evi- 
'i.' dentemente quei diligenti - si 
spinge a dire il Tg russo - han- 
: ‘ no agito alla sovietica, per 
y compiacere il capo dello Stato 
- Italiano». - , -, 


Nell'S® anniveisano della scompar¬ 
sa della compagna 

lUNDA BOLOGNESI 

il marito la ricorda sempre con im¬ 
mutato affetto a quanti la conobbe¬ 
ro c la stimarono. In sua memoria 
sottoscrive lire 100,000 per/‘L/rr/rd. 
Pegll, 21 febbraio 1993 , : . , -, 

Nel 27® anniversario della scompar¬ 
sa del compagno .y 

: EUGENIO GAHBMONO 
- . (Bainballn) . . 

i familiari Io ricordano con affetto a 
quanti lo conobbero e Amarono. In 
I sua memoria sottoscrivono per /*£/• 

I niià. , , ' 

Genova, 21 febbraio 1993 V 

NeU'anniveisarìo delia morte di - 

I VAUmOSPADEUMI V 

I VOLODUSPADEUJNI 

I GABRiaEDiCUMPAOU) 

i genitori e le figlie ricordandoli con 
infinito affetto e tanto amore sotto* 
acrìvonolire 100.000per/’4/n/74 
AiKona, 21 febbraio 1993 . " 

La Sez. Pds di Castenedolo nel par* 
tecipare al dolore dei familiari per la 
scomparsa del compagno ; 

; BATTISTA l£C«n 

10 ricorda per la lunga militanza nel, 
Partilo ed attivista della Lega pensio* 
nati. 

Castenedolo, 21 febbrajo1993 ; : 

11 23 febbraio ricorre il 4** anniversa* 

rio della scomparsa di ^ • 

^ ; W 

La ricordano con affetto le figlie 
Margherita e Rosanna, il marito, i ni* 
poUed i parenti tutti. » % • ir 
Castel Maggiore, 21 febbraio 1993 - 


L'Unione comunale dei Pds di Vec* 
chiano ricorda la recente scompar* 
sa del compagno 

SILVAMO RAFFAELI! 
che fu sindaco comunista nel 1915 
ai 1951 nominato dal Comitato d) li¬ 
berazione nazionale e fu nconler* ^ 
mato nelle prime elezioni ammlni* ■ 
strativedel 1916.Sllvanofuuncom* 
pagno ed un amministratore esem* 

. piare, onesto e capace, non lesinò 
mai sacrifici per il bene dei cittadini 
c avversò sempre il clientelismo e la 
lottizzazione. La sua esistenza é sta* 
ta spesa contro l'oppressione dei 
più deboli e per la costruzione di 
una società più giusta e migliore e - 
può essere d'esempio per le nucA« 


strazio... 

. veedùano, 21 febbraio 1993 , 

Nel ringraziare i dirigenti del Partito ' 
ed i compagni tutti per la parteopa* ^ 
zioneallascomparsadeiaicara . 

. AUDAPAULETTI 
'■ "’'^^>^'''"'BEURAIRE 
Il compagno Valerio Beltrame sotto¬ 
scrive lire 200.000 a sostegno della 
: lòtta dei comunisti e per rUnilù. 
Monfalcone 21 febbraio 1993 ■; 

Nel Vii anniversario della scompar¬ 
sa del compagno 

ANTONIO PASTROVICCHIO 

la moglie compagna Ouemna, nel 
ncordaJo sempre con affetto sotto- 
.scrive per/'i/n/ra. 

Trieste\21 febbraio 1993 ’ 

L'Unione comunale del Pds di Vec- 
chiano ricorda la recente scomp^u'• 
sadelcompACito 

SILVANO RAFFAEIU 

che fu sindaco comunista dal 1945 
' al 1951 del Comitato di liberazione 
nazionale e riconfermato nelle pn- 
’ me eiezioni amministraUve dei 
1946. Silvano fu un compagno ed 
un amministratore esemplare, one¬ 
sto e capiace, non lesinò mai sacnfi- ' 
d per il bene del dttadini e avversò 
sempre il clientelismo e la lottizEa- 
zione. La sua esistenza è stata spesa . 
contro l'oppressione dei più deboli 
e per la costruzione di una società 
. più giusta e migliore e può essere : 
d'esempio per le nuove generazro- 

Vecchiano (Pi),21 febbraio 1993 ’f '. 



^INTERVISTA 


L’ex capo dello Stato piBtualizza: «Organizzarono tutto i russi» 


non G 


ma 





MILANO Viale Fulvio Testi 69 - Tel. 02/64235S7 - 66103585 
tnfomtemonl: ' • 

plesso le libiene Feltrìnelll e le Federazioni del PDS v 




É< un^ FIrancesco Cossiga «incredulo» e «sbigottito» 
quello che commenta la notizia giunta da Mosca. 
«Sul piano umano spero che non sia vero,, ma di : 
questi tempi...'»..,L|ex presidente della Repubblica 
raccontali retroscena della visita al cimitero di Suz¬ 
dal,' la commozione e la solennità della cerimonia, 
la maestosità dei preparativi. «Se fosse vero, è il se- 
. gno che làRtissia si stava già "occidentalizzando"», . i ; 

'-o.... ..IIMBBRr»DBaiOVANNANQBU.;.;;^v,:.„.^ 

':.IÌpÌÌ|i^MA..,i«Vuòte,sapere.la • RepubblicaFriuncescoCossiga ' 
irila.réàzlohe à'questa notizia? ■ ; si recò per rendere ornalo ai 
Behldteiarno.cheè'trarihcre- ; soldati italiani caduti nelcorso , 
. dulo-'e l'attonito: Sut plano » .della seconda guerra mondia- : 
. umana vorrei'ptopriorion ere- .: le, non owita In realtà Iresti di i 
.deici.''Ma'dl''questi tempi..:», 'nessun militare Italiano. 

' Senatore, da rto« tutece H 
•tóddteraLS^u^è'P»- ••«•WtotttaientoT 
nuncio dato ieri dalla televisio- Innanatutto -dalla solennità ■ 
ne russa secondo cu! il amite- con cui le autorità civili e mili- 
ro di Suzdal, dove nel marzo tari sovietiche organizzarono, ■ 
'scorsol’allora presidente della neU’ambito di un viaggio di. 


Stato, la visita a quel piccolo 
cimitero. Ricordo ancora la 
commozione dei presenti, i di¬ 
scorsi ufficiali segnati da un 
grande afflato ideale. Ricordo 
una anziana signora che mi re- 
; galò un paio di piccote scarpe 
{di feltro, raccontandomi. In la¬ 
crime. di aver conosciuto alcu¬ 
ni dei militari italiani seppelliti 
a Suzdal. Se è stata una mes¬ 
sinscena, beh, era degna di un 
■ premio Oscar, 

Ma come picw corpo l'Idea 
diqacllasMta? ^ 

Tutto ebbe inizio con.ll viaggio 
di Stato in Italia del presidente' 
.Oorbaciov. Il nostro ministro 
. della Difesa, mi mise a cono¬ 
scenza dell'andamento non 
esaltante delle trattative con il 
governo sovietico per l'Indivi¬ 
duazione dei cimiteri in Urss 
dove erano seppelliti militan 
Italiani caduU nella seconda 
; guerra mondiale. A Corbaciov 


chiesi di adoperarsi per agevo- 
' lare questa trattativa e pcimet- 
tere il rtentro delle salme dei 
. soldati italiani. - 
, EqaaletnlasiuiilipootaT .. ■ 
>;:;II. presidente Corbaciov mi 
V\ ascoltò con grande serietà e 
t- mi rivolse alcune considera- 
zionl di carattere politico e 
umano. Ricordò che f'aggres- 
( sione nazifascista avera causa- 
to al suo Paese oltre-yenti mi- 
' ' lioni di morti e che ogni, fami- 
! glia russa aveva avuto alrrieno. 
4:. un caduto. E questa.sottolineò 
h Corbaciov, è urici ferita ancora 
! aperta. Per questo, mi disse. ^ 
' ogni decisione in merito a que- 
. gli eventi avrebbe avuto'una ri¬ 
caduta politica nell'Unione So- 
: vietica, dove , mollo fòrti e in- 
: fluenti erano te associazioni 
degli ex combattenti. Da parte 
mia ribadii al presidente Cor- 
' baclov che la richiesta del nm- 
: patrio delle salme era motivata 


esclusivamente -. da ‘ ragioni 
umanitarie c che mi sarei im¬ 
pegnato personalmente verso 
li governo Italiano perchè fos¬ 
se evitata qualsiasi strumenta- > 
; lizzazione polittea. Dopo una : 
: settimana, l'ambasciatore so¬ 
vietico mi inoltrò la risposta di ! 
. Corbaciov. Ed era una risposta ; 
positiva. La nostra richiesta era 
"'Stataaccolta. 

E coA venne U gionio deUa 
■i, toa visita di Stato in Una. 

- Ma dd interi nei program- 
.. nsanllldalelavltltaAcliiii- 
:tero di Suzdal? 

L'intero programma fu messo 
: a punto dal ministero degli 
Esteri sovietico insieme ai no¬ 
stro ambasciatore a Mosca e 
' alia Farnesina. E quella visita 
non era affatto di secondana ■ 
' importanza, nè per me nè per 
te autorità sovietiche. E quan¬ 
do parlo di autorità non mi n- 
' ferisco a quelle locali, ma al 


governo centrale dell'Urss. E 
- tutti i dettagli di quella visita lo 
confermavano... . 

- Valeadire,Mnalore7 !- 
' Fummo trasportati in quell'an- 
^ tica cittadina a bordo di mae- 
: stosi elicotterì dell'aviazione 
: militare sovietica, segno, mi 
''disseto, deU'impottanza della 
visita. A riceverci fu il ptesiden- 
: te del Soviet regionale e tutte te 
autorità politiche e militati del- 
la regione erano presenti in 
. quel piccolo cimitero. Tutti i 
■ miei interlocutori sottoUnearo- 
; no come il Comune;: avesse 
’ eretto a sue spese la lapide in 
' ricordo dei soldati' italiani ca¬ 
duti. Si .Figuri che alla fine della 
cerimahia, mi fu consegnato, 
in segno di amicizia, un elenco 
" di altn 640 caduti italiani con- 
' siderali dispersi. Il tutto in un 
clima di grande solennità. Ora 
• mi dicono che era tutta una re- 
' cita. Mi creda, nella.mia lunga 


■ vita politica ne ho viste e senti¬ 
te di tutti i colon, ma questa 
poi... Stento davvero a creder¬ 
ci. . ’ , . 

MasetenoliziaMidalsoci- 
' uitcro» ri dinoilnMC vera, 
-yy-T. q0alerigDlllcalo,aaiioavvl- : 
:'4: ; IO, polm avere qadia «ao- ; 

leaDeredta»? - 

li Se fosse veto, è il segno che la 
:;i Russia si stara già «oeddenta- 
lizzando». Comunque sia, spe- . 
ro che questa eventuale, e un . 
J' po' macabra, messinscena 
non sia oggetto di frizione con : 
r' la Federazione russa. Ci man- 
chetebbe solo questo. Tutta- 

bi ' TWtariaconi MaaUiteCa*- 

-riga? '■. ~ ■' 

So. da buon sardo sono cuno- 
' ' so e ostinato. Farò qualche te- 
lefonata a Mosca'per sapere 
come stanno davvero te cose. : 
una curiosità legittima, o no? 


Abbonatevi a 


XOdità. 


IN PRiMO PIANO 


La Cina scommette sullo sviluppo e liquida i ricordi di Tian An Men 


D boom economico apre le prì^onì di Deng 


Con la liberazione'degli ultimi leader studenteschi 
la Cina riformista chiude definitivamente con la fase 
Tian An<Mén e:si prepara alla prossima Assemblea 
nazionale. I deputati neoeletti dovranno nominare i 
; capi dello Stato e del Parlamento e confermare le 
scelte riformatrici fatte dal Congresso. Stupefacente 
boom economico, consumismo, squilibri, risenti- : 
' menti nelle campagne: questori panorama di oggi. 


UNATAMBURRINO 





■1’ - Inondata da migliaia di -. 
' tassi gialli Fechino ora sembra 
una New York ancora.più affol- 
'lata e caotica. Con donne e 
uomini che fuori dai grandi al- 
' berghi o agli incroci più imi^r- 
tanti si olirono per un rapido 
lavaggio dei vetn delle auto, la 
; capitalo cinese ricorda ora te 
nostre città europee congli ex- , 
tra comunitari in cerca di un 
lavoretto qualsiasi. In questa 
atmosfera di boom economi- 
' co, rampantismo sociale, nuo¬ 
ve marginalità e nuovi ricchi,, 
quei ragazzi atKora In prigione ' 
: per i latti di Tian un men erano ' 
diventati un reperto, archeolo- . 
,gico. Che cosa dovevano.an-.’’ 
' cora dimostrare? Che il regime ■ 
: aveva avuto paura c che ne . 
aveva ancora? Ma il regime . 

. non ha più paura, almeno non . 
di loro e la. liberazione di -. 
' Wang Dan; il più importante e- 
. il vero leader studentesco del i 
I movimento dcU’89, chiude de- 
: Unitivamente quella fase. Forse - 


. unifliomo ci sarà la classica 
«revisione del -verdetto», Tian 
an tnen non sarà più bollata 
come lina «rivolta controrivo¬ 
luzionaria». Per il momento, e 
purtroppo per i morti di allora, 
se ne può lare bellamente a 
meno. Al giovane Wang, cosi 
come ad altri con lui e prima di 
, lui, sono stati condonati non 
anni ma solo dei mesi di pri¬ 
gione. Sarebbe in ogni caso 
' tornato in liberta a luglio. L'at¬ 
to di ctemenza gli è stato utile 
ma ancora di più è stato utile 
' al governo e af partito. Il quin- 
' dici maizo si riunirà per la pri- 
ma volta la neo eletta Assem- 
' btea nazionale. I nuovi deputa- 
’ ti, più giovani, più acculturati, . 
. : scelti su lista aperta, dovranno . 
. .strutturare i vertici dello Stato e 
' deiramminislrazlone in fun- - 
'- zione della politica di riforma 
' economica sancita nello scor- : 
i: so ottobre dal quattordicesimo ■ 
: Congresso del partilo. E do- - 
■ vranno modificare la Costitu- . 



Una Immagine di Pechino 


zione per renderla più omoge¬ 
nea alla scelta dell'economia 
di mercato. Aver liquidato l'e¬ 
redità Tian an men prima di 
questa scadenza sembra non 
lasciar dubbi; vanno avanti I 
radicali cambiamenti nell'eco¬ 
nomia, per i nuovi incarichi 
verranno scelti. uomini ; (te 
donne sono sempre irrilevan¬ 
ti) senza un passalo dogmati¬ 
co o conservatore, si allarghe- 
. ranno i margini di libertà e di 
. tolleranza sanciti dal riiomo di 
Deng Xiaoping sulla scena po¬ 


litica lo scorso anno. 

La nuova Assemblea dovrà 
• eleggere il capo dello Stalo e il 
capo del Parlamento. Rimarrà 
. invece al suo posto l'attuale 
' primo ministro Li Peng? E la 
classica domanda da un milio¬ 
ne di dollari. Ma anche se te¬ 
stasse o se re.sterà al suo posto, 
l'uomo che impose la legge 
marziale a Pechino ha perso 
molto del suo potere sia grazie 
alle riforme economiche che 
vanno . avanti . smantellando 
: l'apparato della pianificazione 


centrale sia per il peso conqui¬ 
stalo da Zhu Ronài. Il vice ori- : 
mo ministro dentista ha ora- . 
mai nelle sue mani l'inleia ge¬ 
stione dell'economia e segue . 
personalmente te due questio- 
ni più delicate: il risanamento . 
delle imprese pubbliche da ge- 
stite secondo criteri manage-;' 
riali, il funzionamento del mer¬ 
cato azionario. U Peng appare : 
ridimensionato anche dal raf- 
foizamento del segretario del 
partito Jlang Zemin, al quale >' 
hanno giovato i radicali cam-' : 
biamenti avvenuti nelle Forze 
armate dopo il Congresso. L'é- / 
lite militare che lacera capo al '. 
potente YangBaibing(fratella- ■ 
stro del presidente). che aveva i; 
condotto l'operazione rgjies- i 
sione nell’89. che nel 92 tra- : 
sformlsticamente aveva tenta- ' 
to di «mettere il cappello» sul 
rilatKio delle riforme fatto da ■ 
Deng, è stata tolta di scena. In 
■ questo contesto cosi comples- ' 
so, la liberazione di un leader - 
studentesco come Wang Dan 
ha veramente un forte valore ; 
simbolico. Anche ai Fini ester- ;' 
ni, non può essere liquidata < 
come una mossa per conqui- ' 
stare te Olimpiadi del Duemila 
o come una offerta propiziato- ' 
ria sull'altare della Casa Bian- 
; ca. AI contrario, è un messag- '■ 
. gio che dice; lo facciamo per- 
i ché ce Io possiamo permettere 
. e con questa Cina che se lo : 
; può permettere dovete discu- > 
•Mere. -.o-...... •, 

Ma che cosa la Cina può og-: 


gl veramente permettersi, ecco 
un’alira domanda da un milio¬ 
ne di dollan. Il boom economi¬ 
co è innegabile, il sud è cre¬ 
sciuto lo scorso anno a un nt- 
mo del 22 per cento, il consu¬ 
mismo si è abbattuto suite cit¬ 
tà. Diciottomila donne cinesi 
hanno risposto all'appello del¬ 
la Avon per diventale venditri¬ 
ci di cosmetici •porta a porta», 
la Cina meridionale èdiwnta- 
to uno dei principali mercati 
mondiali perio'shampoo della 
Fiocterc Gamble, il govemodi. 
Pechino ha deciso dì aprire la ; 
porta ai I grandi - «department 
Stores» ' giapponesi. Ficcoli 
esempi, ma indicativi. Però 
squilibri aumentano. I contadi¬ 
ni sono scontenti, vessati e an¬ 
gariati da funzlonan e burocia- 
:ti che pretendono soldi per 
qualsiasi prestazione e in più si 
' fanno pagaie trasferte e pranzi 
sontuosi.il grano non si vende. 

. Il governo paga di nuovo con 
cambiali. I prezzi delle materie 
prime per ragrìcollura sono 
saliti alte stelle. Si temono ma- 
nifestairioni ’ di ■ malcontento. 

' Tutte informazioni queste che 
di nuovo, come già accadeva 
nell'88, si possono leggere su 
qualsiasi quotidiano cinese. 

Molti, in Cina e in Asia, co¬ 
minciano a interrogarsi sugli 
effetti politici di una tumultuo¬ 
sa crescita economica resa 
possibile perchè si è usciti dal ■ 
monolitismo dell'industria 
pubblica e dalla pianificazione 
centralizzata ed è stala per¬ 


messa - o è stata tollerata - la . 
nascita di un primo embnone 
di classe media. Dall'econo- ' 
mia alla democrazia? Zhou < 
Duo, un dissidente che dojxi - : 
Tian an men nmase in prigio- 
ne per undici mesi e ora è alia . : ■ 

' facoltà di sociologia della Har- . 

; vard University, è convinto che / 
‘,il PCc dovrebbe liberarsi dal .'iv 
«modello neo-autoritario» tipi- 
r camente antico, accettare li- V. 
bere elezioni che senz'altro . 
vincerebbe e fonnarc un go- 
: verno stabite e durevole per- j : 
chè liberamente eletto. Questa 
‘ scelta, sostiene l'ex sociologo '' f 
: di Beida, può farla solo Deng :::: 

: Xiaoping: morto -lui, nessuno 
dei SUOI eredi ne avrebbe la 'A 
forza e la capacità. Deng Xiao-.- 
. ping rappresenta dunque l'ulti- v : 
: ma chance. Robert A. Scalapi- : ' 
no, professore a Berketey, si il- : 

« lude meno ; tra il leninismo e -, 

: la-democrazia «western slyle» -, 
ci sono.tanti passaggi interme- 
die per molti paesi asiatici. Ci- ■ 

: na compresa, la prospettiva è ... . 
quella di un sistema «automa- . 
no pluralista», nel quale è per- 
messa la libertà in economia .■. 
- ma non nella politica. Ottimi- .. 
' sta invece il politologo giappo- : 

: nese Toshio Watanabe: nfor- 
ma e liberalizzazione cinesi 
' andranno avanti con successo *■ 
ma ineviiabilmente porteran- 
' no a una domanda di maggio- - 
> re democrazia e libertà politi- . 
ca, segnando la fine del mono-. .~ 
polio del potere del Fcc. . 


Gruppo Pds • InformcEDoni porkimentari 

Lo doputato o ) doputott dol gruppo Pds sono torniti ad aooare prosanti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA ato saduta di mailacn 23 febbraio (ore 9.3C- 
14 /17-22.30) a a quota di mareoladl 24 (ora 9.30-12 / 12-18) a giovadi 25 
fora 11.30). Avranno luogo votazioni su: tem a ccorparnento olazionl, rHorma 
Cda RAI. autorizzazioni a procadara, obieziona ooacianza. docrati. 

La riuniona dal fasponsaWl Pds dai gruppi di Commissiona dalla Camara dai 
daputati è convocala par martadi 23 fabbri atte oro 1S. ' 
t Sanalori daf Gruppo dai Pds sono lanuti ad assara pras o ntl SENZA ECCE¬ 
ZIONE alla saduta di nwladi 23 a SENZA ECCEZIONE ALCUNA aUa saduta 
di marooiadl 24 febbraio. 

L'Aasambiaa dal Greppo dai Sanatori dei Pds è oonvocata par marcoladi 24 
fabbraloallaoralS. . 


( ^AVVISI ECONOMICI J 4 

CANNES gruppo alberghiero propone 
sette notti per due persone, colazione 
compresa o residence a partire da 1.520 
FF. - Telefono 0033/93483470 - Fax 
0033/93483475 • 


Verso la Conferenza > 

. : nazionale del Pds sui trasporti. 

ILTRASFOm PUBBUCO 
LOCALE E BmHALE 

Nuove regole per uscire dallo crisi 


ore930 - 
introduce . 

Roberto Nardi , 

inieivengono; ■ 
Massimo D'Alema . 
Giulio Quercini - 
Fulvia Bandoli 
Giordano Angelini 
Francesco Noli . ■ , 

ore 17 
conclude 
Franco Mariani 

Partecipano 
Giancarlo Teslnl - 
FelioeCecchi 
Felice Mottillaio 
Paolo Brutti •' 
-Wllmer Ronzani ' 
Berardo Impegno 
Glaniu Senesi 
Giacomo Ponazzini 


Alessandro Verri 
Renzo Brunetti ■ 
Giovanni Mezzano 
Antonio Turco - 
Pasquale Al£uio - 
Claudio Burlando 
Vannino Chid 
l'Anac ■ ■ 

La Fenit ■ : 

La Conflndufitiia 



Roma, 23 febbraio 
ore 9.30-18 - 
Sala del Cenacolo 
■Vicolo Valdina 3/A 
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della 

settimana 


Sulla lira 

nella: 

settimana 


^SII5I&S 


Lamborghini 

È morto 
il pa^ 
della «Mitira) 


Parla il presidente dell'istituto assicurativo 
«La scissione è me^o del conferimento. G'è bisogno di cambiare 
mentalità, a cominciare dal vertice». Un'idea: tosformare le cessioni 
legali in cessioni contrattuali. «Dobbiamo vendere gli immobili»^^^* ^ v 


H ROMA. Nel 1949 aveva co- ’ 
minciatoco,struendoinunaof- '■ 
ficinetta di Cento scalcinati - . 
trattori, mettendo insieme pez- (>i 
zi di residuati bellici. Alla fine 
Ferruccio Lamborghini a\’cva ’ ' 
creato un piccolo impero che ■ 
produceva macchine superve- ,t 
loci c di lusso come le celeber- • 
rime .Miura» ed «Espada». Un , 
bel giorno del 1972 decise di f 
avente abbastanza, vendette ì 
tutto, e .si ritirò in campagna. 

Ieri Lamborghini è morto a Pe- 
regia, vittima delle complica- ■ ' ' 
zioni sopravvenute a un attac- ; ■ 
co di ischemia cerebrale. Ave- ■ 
va76anni. 

Ferruccio Lamborghini, era ■■y. 
nato a Renazzo di Cento (Fcr- i . - 
rara) il 28 aprile 1916. Tornato i 
al paese dalla prigionia nell'e-., 
stale del '46, la pas.sionc dei ■ 
motori lo spinse a •itreccare»’i ' 
una Topolino per partecipare ' i 
alla «Mille Miglia» del 1948. A , 
Fano era tra i primi, ma presa 
male una curva distrus.se un ' 
bar. Realizzata la prima offici- 1'" 
na con un prestito del padre ¥- 
agricoltore, si mise a girare le f 
piazze della Romagna. Gli af- ir 
fari cominciarono ad andare 1 ' 
bene e ■ l'azienda cresceva, ’i ' 
Scattò allora la passionacela " 
della velocità. Nel 19K - lui i ‘ 
appassionato di auto di Jussoic I ' 
possc^re di Maseratì e Ferra- ■ 
ri - si mise a progettare una 
vettura gran turismo e tre anni 
dopo la presentò al salone di - 
Ginevra. «L'auto - più bella, 
quella a cui sono nmasto più 
affezionato - disse - rimane la 
MiuraSv, ma anche la Counta- 
eh va bene ed ò molto grimo- 
sa». Giace Kdly chiedeva una ' ' 
vettura speciale, tutta vetrata, c ' 
Frank Sinatra ordinava un in- ; ' 
temo di leopardo per la sua * 
Miuia. - 'v'I 

- Lamborghini si diceva prò- ' 
gressista, ma con i suoi operai ' 
era paternalista e si vantava di p: 
assumere solo segretarie e im- 
piegale belle, .peclattiiaieine- %" 
glio:;*l,clienti.iiV«tava 5 Pc,i«per ; ■ 
una certa idea dell'oidine», nia , : 
anche se odiava il comuniSmo ^ 
una volta si decise a votare Pei. ' 4 ; 
Ma alla fine degli anni '60 
qualcosa cambiò. La gesdone 1 
cominciava a diventare com- ;; 
plessa. il modello industriale f 
•deirofficina», cui tuttora si 'f 
ispirava, si dimostrava inade- Jl 
guato a una lotta sui mercati 
intemazionali con potenti con- ; 
conentL Forse anche perque- 
sto il primo maggio del '72 do- P, 
else di mollare. «Non v^lio più 
grane - affermò - mi devono ' ■ 
telefonare solo se ci saranno i '" 
pompieri^ in fabbrica». E a chi [f* 
gli chiedeva il perché del ritiro. ) ' 
replicava a modo suo: «Non ( ' 
c'è più spazio per la media in- 
dustria, oggi ci vogliono di--ti 
mcnsioni produttive più gran- 1 '/ 
di, ma non voglio lavorare per i-' 
le banche. 1 miei-opeiai tanno V 
sciopero, e io li capisco, per . 
quello che guadagnano. Ma io È 
non posso pagarli di più». £ an¬ 
cora: «avevo un ingegnere gio- 
vane alle automobili, uno in 
gamba - diceva ner72-avevo "i 
un ingegnere giovane alle au- L; 
tomobili, in gamba. Un giorno " 
mi viene a dire che se ne va per ; 
pas.s 3 re alla Baiilla. Come pos- 
so continuare ad avete entu- r;- 
siasmo se oggi uno da invento- . 7 ’ 
re di motori mi passa a fare la ;. 
pastasdutta solo perché lo pa- 
ganodipiù?» 

■ Eh si. il mondo stava dawe- 
ro cambiando. Vendette atto- . 
verso la Gepi i trattori alla Sa- ' 
me e metà delle auto da corsa. : 
e se ne andò a godersi i suoi : 
soldi in'campagrta. Adesso vi- - 
veva in Umbria, dove si occu- : 
pava a tempo pieno di una te- ’ - 
nuta di 300 ettari su! Trasime- - 
no. Faceva il vino, e curava la ■. 
collezione delle vetture 1 - 0 , 11-1 
borghini. chiamate tutte con 
nomi ispirati al suo segno zo- . 
diacale,ilToro. ■ • ... 1 . 


Mesi: in Borsa entro Fanno, niente i 

Copila di CanfflffiÒ: 
Gredit e Gomit noi 
riori sono strate^che ; 


«Con ie .ptopo$te che abbiamo presentato al mini¬ 
stro del Tesoro, entro novembre saremo pronti per 
la Borsa»: il presidente Lorenzo PallesI spiega in 
un'intervista a rUnità W suo progetto per l'ina. E ras¬ 
sicura i sindacati: la sci^ione tra azienda e funzioni 
pubbliche non comporterà tagli occupazionali. Pre¬ 
sto al via un piano di cessioni di immobili?: «Sono 
una palla al piede per il nostro rilancio», i, s , ;; ;■ 


Il presidente 
delle Generali 
Eugenio 
CoppoladI 
Canzana - - 
Sopra, Il - 
presidente - ' 
deirina . 
Lorenzo Pailesi 


pi ROMA Le Assicurazioni Generali hanno ràccqllo oltre mille 
miliardi di liquidità con l'ultimo aumento di capitale. Conte In¬ 
tendono utilizzarli? É>bene,.«dai primi di dicembre al 27 dicem¬ 
bre abbiamo Investito 500 rhiliardi irt Spagna, dove slamb.passati 
dall’uno per cento del mercato al 10 |rèr cento. Quello che resta 
cl serve per lo sviluppo in America latina e per lo sviluppo del ra¬ 
mo vita che richiede uno sforzo finanziario enórme». Lo ha di¬ 
chiarato a L'Espresso il presidente della Assicurazioni .Generali 
Eugenio Coppola di Ganzano, in un'intervista che sarà pubblica- 
ta sul numero in edicola domani. - ^ ‘ ' cs ' 

Quanto ai risultali del 1992, Coppola ha affermato che il bi¬ 
lancio sarà migliore di quello del 1991, e che U 1993 si presenta 
come uaanno di ripresa per il mondo assicurativo. . - . . . - 

Tra i programmi di sviluppo.'ln Europaci sono In primo luogo 
l'Inghilterra e la Germania. «Ma le nostre ambizioni non si ferma¬ 
no in Europa», aggiunge Coppola di Ganzano: ^In America latina, 
dove operiamo già da cento anni, c'è.spazio per aumentare la 
nostra presenza. Poi c'è il Sudest asiatico:, non è itripossibile che 
a Taiwan la-nostra compagnia americana possa'aprire una suc- 

cursale». '- '-'------,;--- '-'"'.v 

. Il presidente delle GeneraUraHieddale attese.su un ruolo del¬ 
la compagnia sul fronte delle privatizzazioni. L'ingresso neUe 


ROMA ..Oa due anni , e - citori. Ritengo la scissione il 
zo atta presidenza dell'l- v modo più veloce per privatiz- 
Lorenzo Pailesi ha ingag- : zare. Il consiglio del ministri ha 
a un duro scontro sul futu-> deliberato che l'Ina vada In 
lell'lstituto assicurativo col e: Borsa entrò la One del '93, pte- 
ammlnistiatore ' delegalo,' /. vìa separazione la tra le funzio- 
ioFomarì, una vita alpina,'ni pubbliche (fóndo antlrac- 
aalml appoggi nella mo-; kef rischi della strada, ecc... 
iklatura lntew.^ami so- / e l'attività d.'imptesa. A 
slmt con la'Dc'.di Andmt- -, questo risponde il mio proget- 


gruppo dingentc. Ma bisogna 
aiKhe varare rapidamente un 
programma di nstrutturazione 
patnmoniale. Il nostro patri¬ 
monio è rappresentato quasi 
esclusivamente da immobili 
che rendono appena il 2,5%, 
diecl.punti in meno rispetto ad 
un' lèndiinento 'ideale;. Còme 
facciamo a sostenere la cresci¬ 
ta, ad esempio nelle pensioni 
integrative, senza un cash flow 
adeguato? Ci vuole im grande 
piano di cessione degli immo¬ 
bili per sostituirli con beni mo¬ 
biliari ad alto rendimento. : • 
n momento non è del mlgHo- 


' ******** *>» " ? ***? :” * ' CelosplegnT ' 

'Abbiamo due possibilità: il 
’ conferii e la scisslorje. 

^ », 1 .. - p L it Nel primo caso Una si spoglia 

mfodwere . L ha ex » può più conlerisce ad una nuova so- 

- « «Ielle ««ioni- H ricavato della lo- 
questocamblamento.. ■ ^ 

laSnMlavelepenpfpattl ding.ed .solo In un secondo 
: dlqMtndinMratto. ; momento al Tesoro. , 

Anche perchè eravamo un èn- , ; Ela MManeT ' ‘ V i : .' 
te. Qu^ struttura giuridica cl , _ ■ : . 

penalizzava, ad esemplo. Im« , ': Per»! ad un salame. Se con un 
pedendocl di operaie all'este- coltello lo tagliamo In due. da 
IO. .£.da quando-sono anlvato „ P"*® l’Ina pubblica, dal- 

qui che dico che dovevamo .|alita l Ina impresa, entrambe 
trasfoimaiciinspa. . lefetteappartengonoallostes- 

■ . può cedere ma impresa incas- 

SomteifaelMtaie^ sando«ibito. - 
• ale del-eon hi l tuto . Una ' Solo an proUenw di tempi 
' mvlItotlacOBlnFonHrir- : d U n c Bm n T . - . 

Nonèguesttòne-dlvintievln-. Non solo. Col conferimento 


banche pubbliche, dal Credito Italiano alla Banca Commerciale, 
non potrà avvenite se non in veste di azionista di minoranza. «Noi 
possiamo avere delie partecipazioni in banche, ma solo come in¬ 
vestimento», ha aHermato Coppola, <cioè con pacchetti di mino¬ 
ranza e con obiettivi puramente finanziari». - ■ 

Anche la Fondiaria, ha aggiunto il presidente delle Generali, 
«nòn è'nel nostri obiettivi», neanche se si trattasse di contendere 
lasuaquotadimeicatoaunacompagniastoniera. • 


SI, ma delle funzioni pubbli¬ 
che senza la cessione legale. 
Non sono un patito della scis¬ 
sione,-mantengo che.cssa:ab-: 
bia i tempi più rapidi. In ogni 
caso, con le ipotesi previste dal 
consiglio di ammunistozionc 
entro novembre dovremme es¬ 
sere pronU per la Borsa. ...... 

Sdattone ugnale tldnzioDe 

< U T»eii on aky" 

Non è verol Anzi.tt mio proget- 


mesi di lavoro, fa saltare la sca-- 
denzadel'93., - >■ ■ 

j^ti^deOàócMone? : ' 
Ci'^mrità 'di sottostare alle pre¬ 
scrizioni detta legge urbanisti¬ 
ca. Il modo più semplice di ef¬ 
fettuare l'operazione è di muo¬ 
vere non I azienda ma le fun¬ 
zioni pubbliche. .- 

. Tira le.lpoted ptcaenlale al 
V mbilaiilMdTcaarocfèpert 
- anche tfèonf ei l Kiito . 


dell'azienda ’ passa di mano 
tutto il patrimonio immobilia¬ 
re, migliala di case. Con'rischi 
enormi: basta un solo.lnghip-. 
po, che so, un documento di 
condono edilizio che manca, 
per rendere nullo l'intero atto. 
Nullità assoluta. Che qualcuno 
potrebbe contestarci anche fra 
trent'annl. Si immagina in che 
tazza di'situazione andremmo 
a -cacciarci? E poi, un'opera¬ 
zione del - genere-. .comporta 


«Ampliare lè (^iote di mercato» 

Nakamura: così 
severo FDva 


All*esecutivG, per ora, tutti i poteri 

Iritecna cerca 


Valóri:* 
azioni Sme 
anche 


M TONO. - . DKctsiTicazione 
della produzione, controlli, di 
qualità e puntualità nelle con¬ 
segne sono I concetti centrali 
per risollevare le sorti dell'llva. 
Lo ha detto ieri il nuovo ammi- 
nistotore delegato Hayao Na¬ 
kamura nel corsò di una breve 
intervista trasmessa dalla se¬ 
conda rete via satellite dell'en- 
te radiotelevisivo ' pubblico 
giapponese. NHK. L'obiettivo 
della tiuova gratione'dell'Uva, 
ha rilevato Nakamura durante 
l’inicrvisia trasmessa nell'am- 
.'-bitò del', notiziario ecònoitiko 
del rriiatUnD, -'èVciuello di «mi- 
gliorarè' II. proprio assetto fi- 
naiizìàrio e la-^piopria posizio- 
. ne di mercato». Lo scopo, ha 
detto Nakamura, è quello di 
•ampliare la propria quota di 
mercato nazionale mantenen¬ 
do il proprio luok» nel quadro 
sidemigteo ilàUano ed euro¬ 
peo senzamirare a «imporsi 


come azienda di pnmo piano 
ma evitando di perdere lene- 
no». Alla domanda del cotri- 
spondenle - dal ■ Londra 
deU'NHK su cosa significhi la 
prìvatizazzione per l'Ilva, Na¬ 
kamura ha affermato che il 
•primo passo sarà quello di ri¬ 
sanare l'azienda sotto U profìlo 
rmanziario» attraverso un pro¬ 
cesso che richiederà dai. tre ai 
cinque anni e che' getterà le 
basi per •consentire U paga¬ 
mento dei dividendi, premessa 
ind'ispensabile per poter esi-r 
stére sul mercato azionario», 
r -iPresentando Nakamura, il 
corrispondente deITNHK : ha 
delihealo un quadro di fondo 
dell'economia italiana e della 
sua «industria legata al mondo 
della politica» e ha quindi defi¬ 
nito «straordinaria» la nomina 
-di Nakamura alla guida. di 
un'azienda «gigantesca» come 
niva che risente dei problemi 


■i ROMA Le public compa- 
ny costituiscono.lo.stiutnento 
più utUe’per.attuare con «intel¬ 
ligenza» u programma di.priya- 
tizzazione: Lo ha.affermato ieri 
al Cr^Jl .ptesidente della Sme 
Ella Valori. Secondo Valori la 
protesta dei. lavoratori napole¬ 
tani, che da quasi uri tnese.oe- 
cupano la sede della Stiie; so¬ 
no «uno'stimolo costruttivo» af¬ 
finchè le privatizzazioni si at¬ 
tuino lenendo conto dette esi¬ 
genze < collettive e. «non solo 
delle esigenze di cassa». Infatti 
«una còsa è piìvalizzaire ven- 
dendO'Sul mercato,'a prezzi.di . gli investiton istituzionali <he 
realizzo, aziènde sane, e un'al- : - in una pnma fase'potrebbero 
Ira cosa.è :privatizzare' il siste- : : essere il Tesoro e le banche di. 
ma produttivo». È quest'uitima interèsse nazionale» assicure- 
la stoda da seguire, secondo " retato la vi^lanza dello Stato 
Valori, e, lo strumento giusto ; sulla <orrètta gestione di que- 
sono appunto le Public com- ste nuove imprese». La tradi- 

pany. Si tratta, ha spiegalo, di zione e ia credibilità Sme, ha 

ampliare la base Binaria del- ' concluso Valori, «sono tali da 
le-aziende «piattcndo dai di- ' ass'icurare il-successo del pro¬ 
pendenti». Attraverso il .mecca-. -getto di rilancio edi razionale 
nismo delle azioni privilegiate privatizzazione»^ ; •: : « :,. 


■iROMA Nomina-di un CO- .iodi iritecna. v'. 

- mitalo.esecutivo.ristretto (cui - :- Oivecso il discorso perlano- 
aflidare, tempotaneamenle, -1 mina di Maurizio Prato a diret- 
poteri deiramrnlnisiratore de- : tore generale di Iritecna, si trat- 
ilegàto Ròbeitó.Giannint) è di', ■ ta- di .un importante tassello 
MaurizrèlPrato nelrècairèa'di '.nella: struttura tecnica.della 
.direttóre géneiale:.sònoqìiesie ' corporate:e colma il vuoto la¬ 
te principali novità emerse ieri' sciata da Sergio Badò. Prato, 
ai teimiiie del consiglio di arri- )" due’lauree, sposato con prole, 
mlnlattazk>ne .di Iritecna, corv-; : è entrato liel gruppo Iti nel 
vocatod'uigenzadopochele- '.,1978;.percortendo tutti.1 gradi 
: ri Giannini; era Unito agli arresti '.- della carriera manageriale con 
domicfllail per fatti inerenti la ' Incaricò' tecnico-ammlnistrati- 
sua attività ' magetlale. alla ' vL Nel 1985 è nominato vice 
Franco Tosi. direttore generale dell’Italstat, 

Il comilatò esecutivo ristrel- -'nell'S? è; direttore generale 
to è composto datpiesideme - detta Stia.; Poi,-nelI’SS, diviene 
di liiteci». Paolo Bonetti è da condirettóie generale dell'Ital- 
due' diretróri'centrali dell'Iri: - stai di cui;-nef 1990, assume 1 
Renato -Cassaio-;(linanza) e 1- poteri di direttore generale. 

■ Franco-Slmeoni (planiUcazio- . Dal dicembre 1992 è anche 
ne)'. I compiti del comitato so- amminlstratoredelègatodiBo- 
no comunque a termine, visto . nlHca. yo ' 
che la pròssima settimana iti ' . SuttaCaìzetta UIUcialedlie- 
dà per scontata la nomina'del .v.;ri. intantò.-’ è stato.pubblicato 
nuovo.ammihistratòre delctiB- :';>Vavviso di. irorivòcazione per 


Hayao Nakamura 


Elia Valori 


Paolo Bonelll 


di una realtà tanto còiiiplessa. 
Oltre a intervistare Nakamura, 
il conìsporidente dell'NHK si è 
soHermato a parlare con alcu¬ 
ni operai di uno stabilimento 
dell'llva i quali hanno detto di 
essere pronti a «fare del pro¬ 
prio meglio per migliorare la 
produttività dell'azienda» e di 
sperare nel «successo di Naka¬ 
mura». -, -■ 1 .' 


l'assemblea del 6 aprile (due 
giorni do|>o in seconda convo¬ 
cazione) che, oltre alla ratifica - 
delle nomine dej, presidente 
Bonetti e del nuòto ammini¬ 
stratore delegato, dovrà esami¬ 
nare la situazione patriihonia- 
' leàl 30 dicembre 1992 che, co¬ 
me annunciato nei giorni scor¬ 
si, registrava una perdita di 
1.674,4 miliardi di lire, y ■ 


. CGIL.' 
Consulta giuridica - Dipartimento 
: Pubblica Amministrazione 


della magistratura.'E sono molto 
più eKicaci i codici di autoregola¬ 
mentazione.. » '• 

’-NB. Nel momento in cui è fmal- 
'. mente, venuta allo scoperto in Italia 
la «questione morale», sia pure con 
.i- un ritardo di dieci anni, ed è all'or- 
' dine del giorno del Parlamento una 
revisione delle regole, insieme alla 
questione degli appalti va certa- 
,. mente afbontata o^i altra questio¬ 
ne che per mancanza o 'insuHicien- 
za di retolamentazione 1 a.scia spazi 
- aperti ai facili arricchimenti e a ma- 
: novrespteulativesiadiori^epoli- 
’f tica ^la di altra natura (spe^ i 
C. mass media sono controllati più da 
pezzi della cosiddetta società civile 
i che dal ceto politico). In un capita- 
lismo familiare, in cui cinque o sei 
: famiglie con le relative televisioni e i 
relativi giornali controllano la borsa 
il problema non è tuttavia solo quel- 
:i lo delle regole specifiche sul con- 
7 trolii ma anche quello della slrultu- 
1 ra del capitalismo nostrano e.del- 
' ; l'ampiezza del mercato borsistico. 


missione nazionale per le società e 
la Borsa), la debolezza di tale oiga- 
nìsmo e, d'alto'parte, la difficoltà 
oggettiva della rnagistotura ad en¬ 
trare in valutazioni economiche e 
politiche, spesso zJiscrezionali (ve¬ 
di il caso dei sussulti del titolo Fiat). 
Fino a che punto, la discussione at¬ 
torno ad una misura di finanza 
straordinaria è un atto, dovuto alla 
trasparenza dèi programmi e quin¬ 
di più che lecita, anche se essa in¬ 
fluenza in senso negativo la Borsa? 
E fino a che puntò sono.^ti atti le¬ 
citi le troppe dichiarazióni di certi 
ministri -finanziari o certe campa¬ 
gne di stampa? È indubbio che qui 
si toccano pùnti molto delicati rela¬ 
tivi sia alla libertà di stampa che ai 
rapporti to i vari poteri istituzionali. 
È altrettanto indubbio che in paesi 
diversi dall'Italia e soprattutto negli 
^tì'Uniti i poteri di controllo e di 
intervento sono maggiori che in Ita¬ 
lia, sia da parte del Congresso e del¬ 
le sue commissioni che da patte 


■i Si definisce affitotaggio qual¬ 
siasi manovra tendente a provocare 
movimenti aitificioai dei prezzi dei 
valori e delle. merci:negódabili sul 
pubblico rnercato. L’amotaggio è 


realmente provochi (pena aggrava¬ 
ta) una sensibile alterazione del 
prezzo di specifici valori mobiliari. 

In tutte le situazioni di crisi e di 
tettsione dei mercati i casi di a^io- : 
faggio tendono ad aumentare: in un 
mercato reso incetto e altalenante 
da fattori, polltid, economici o giu¬ 
diziari baìtta infatti la falsa notizia di 
: un-provvedimento straordinario, di 
un:fallimento; di un arresto eccel-." 
lente 0 di un aggravamento delia' 
oisl di aflidabilità del governo per 
far precipitare In basso l titoli pub-f 
bllci.e privati o .far salire In alto ii: 
.prèzzo in lire delle valute più fotti: 
Cè da tener conto a tale proposito; 
del valote amplificante dei tiiass; 
.media (non solo radio e tv, ma an-. 
che giornali a diffusione nazionale), 
e, in una situazione come quella 
italiana, dèl.peso anomalo che pos¬ 
sono assumere in un mercato bórsi- 
stico relativamente piccolo, e sensi- - 
bile quindi anche a poche opera¬ 
zioni, «voci» diKuse ad arte. Sono 


AGGIOTAGGIO 


«Il lavoro pubblico dopo ; . 

' l’approvazione del decreto 
V : legislativo delegato» 

* - Roma, 24 febbraio 1993 - Ore 9.30 -17 - 
. Sala G. Di Vittorio - Corso d'Italia 25 ... 

Introduzione: Alfiero Grandi - Relazione: Prof. Plergiovanni 
Alleva - Oibattito; è prevista la presenza e l'Intervento di: on. 
Giuliano Amato, on. Franco Baaaaninl, aen. Gino Giugni, 
on. Giorgio Ghezzl, on. Maurizio Sacconi, avv. Antonino 
■ Freni. ■■ . . ■■■_.. 

Comunicazioni sul nuovo rapporto di lavoro da parte del 
prof.: Franco CarincI, Gianfranco O'Aleasio, Massimo 
D'Antona e Giovanni Garofalo. ,. 

CONCLUSIONI: BRUNO TRENTIN - ' 


un ieato previsto sia dàicodlce pe¬ 
nale italiano (art 101 e 101 . bis) 
che dal codice civile. La legge ten¬ 
de in- particolare a colpire chiun-' 
que, àtttwersó la; divulgazione di 
notizie labe; esagerate.o.tendehzio- 
seoattraveiso'altri'aftiflcIprovDca o 
' cerca; di provocate uri rialzo o un ri¬ 
basso; toudotenro.'dei prezzi delle 
merci' o di valori : (Utol!’pubblici o 
prSvatt valute); negoziabili sul-mer¬ 
cato, ^con.'specUicorrilerimento al 
meicato-boàistico'. Speciali norme 
colpiscono - «ragglotaggio: .società-: 
rio», che è l'agffotagglocommesso 
da arriministratori: direttori genera¬ 
li, Uquidàtori. sindaci di società e là 
'•frode: nel mercato mobiliare», di 
cui si.rende colpevole chL sempre 
attraverso la diffusione di notizie 
'esagerate)false o tendenziose o al¬ 
tre operazioni, tenti di provocare o 


state «voci» avallate da:un flash del- ; : ' sob, organo di controllo delle Borse 
l'agènzia américàna'Ap-DotttJones:. ,'istituito nel 1974, ha awiaro.unttn- 
a provocate 11 crollodella lira e dei daaine. , ' 
listino di borsa' verifìcalosl giovedì' - - ^ P,**® indubbiamente rè con; 
li febbraio alte ore 1 . 1.20 e anche 'a ''“•>« derii artifici 

se il panico è duralo solo due ore, ; 

Sirèr mrnaSfe ^ ® 

*■ *** . i tranotìzieesagerale.campagneso- 

miUardl a chi ha acquistato a bas» , gpgdg di stampa, da una parte, e 
costo titoli di Stato oppure venduto -*■ sussym del mercato borsistico, dai- 
tnarchi a ptezri volati,in: alto ,per vyaitja^ e il ristretto numero di casi in 
riacquistarli, poi. ai vecchi prezzL £-r.'cui l’aggiotaggio viene perseguito, 
questo uno dei. rari caà in cui il mi- ' Occorre valutare a tate proposito 
nistro del Tesoro ha sporto denun- una certa incertezza nella definizio- 
cia all'autorità giudiziaria e la Con- -, ne dei compiti delia Consob (Com- 





































Da settimane i ministri spiegano 
che con il piano straordinario 
da SOmila miliardi si risponderà 
all’emergenza per roccupazione 


Ma crescono dubbi e perplessità 
Solo 11.500 miliardi le risorsé 
davvero aggiuntive, si fa conto 
soprattutto sui fondi della Cee :: 






Sanità: tutti i rischi 

ed i costi delle mutue private 


Opere pubbliche, d sono i soldi? | 


ELENAGRANACLIA 


Ma siamo proprio sicuri che il programma di SOmila , 
miliardi per opere pubbliche, enfatizzato a ogni oc- ‘ 
casione dal ministro Reviglio e attorno al quale sì so¬ 
no succeduti incontri frequenti tra governo e Regio- ; 
ni, sia il toccasana della crisi occupazionale che ha 
investito il paese? Più passa il tempo e più aumenta¬ 
no i dubbi. E secondo ì nostn conti, le risorse real¬ 
mente disponibili sono molto inferiori aU’obiettivo. 


. Pimo oi SIENA 


■I ROMA. In ogni'Occasione 
il governo esalta il programma, 
di opere pubbliche da. SOmila 
miliaidi. Ma siamo sicuri che : 
sarà un toccasana per la crisi 
occupazionale. A parte il latto 
che nessuno ha afirontato l'ar-- 
cano per cui a risolvere una 
crisi che nasce soprattutto nel- 
rindustria manifatturiera e di 
base debbano essere investi¬ 
menti nel settore delle costru¬ 
zioni (a meno che si pensi che 
sìa realistico che chimici e me- 


< talmeccanici in esubero si tra- 
, sformino tutti in edili), col pas- 
:i saie delle settimane aumenta- 

- no i dubbi che ci troviamo el- 
. fettivamente di fronte a risorse 

capwi di creare nuova occu¬ 
pazione; • 

’> Nel- forum con IVnìtO del- 
' l'altra settimana è stato lo stes- 

- so 'presidente della Confindu- 
stiìa, Luigi Abete, a sollevare 
’ notevoli perplessità che per 
: questa via si possa realizzare 
, un aumento di posti di lavoro. 


::E le Regioni, che all'indomani - 
del pnmo incontro col governo . 
'.avevano espresso a dir poco . 
-entusiasmo c molta fiducia . 
sulle ncadute pratiche del • 
nuovo metodo instauratosi nel . 
rapporto tra Stato e autonomie 
locali (fondato sul confronto'v. 
colletthrò e su un inedito spirito : 
di collaborazione)', oggi sem-; 
brano meno certe che si sla^', 
imboccata la vìa gìustai, , . 

Ma cosa è che ha. ridlmenr 
sionato progressivamente tan- . '-; 
te aspettative? Si fa presto a dir- 
lo: l'esame ravvicinato delle ri-^ ' 
sorse finanziarie a disposÈdo-^v - 
, ne e i tempi necessari per :av:':'.; 
viare effettivamente;M lavori,; 
-che non sono realisticamente 
brevi. Vediamo'innanzitutto le ; 
risorse. Nelllultlmaì riunione 4 
del 9 febbraio il ministro del Bi- . * 
lancio. Franco. Reviglio, ha 
' parlato di SSmìIà miliardi com- ; 
prensivi di finanziamenti dello 
r Stato, de^i enti localirdella sa- < 
.nità, delinei e per r<alta velo- - 
cità» nelle ferrovie, più 6.000 


miliardi della Anas, più fondi 
di provenieiiza Cee per un am- 
montare complesshro, appun- ; 
to, di SO.OOO miliardi circa per 
li 1993. Ora, a parte il fatto che 
I miliardi a disposizione dell'A- ■ 
nas sarebbero 2.000 e non 
6.000 se dai 35.000 miliardi si 
tolgono i 3.500 per l'ralta velo- , 
cità», I 9.000 circa dell'Enel, le 
risoise ,impulabili''à,spese in 
opere; pubbliche fatte diretta¬ 
mente dallo Stato e dagli enti - 
locali sarebbero 22.500 miliar¬ 
di. Se poi entro questi stessi .. 
fondi bisogna trovare..-gli 
11.000 miliardi che lo'SCato de- '■ 
ve aile imprese per opere già 
fatte, te risorse per nuove ope-, 
re si ridurrebbero solo a Fl.SOO ' 
miliardi. E sarebbe un disastro 
anehe con l'accelerazione del¬ 
le procedure-che tanto impe¬ 
gna governo e Regioni. 

Secondo l'Ance, associazio¬ 
ne dei costruttori, nel 1992 - 
anno in cui si sono perduti in 
edilizia ben.lOOmila posti di la¬ 
voro - tra Stato, Regioni-e-enti .• 


locali si sono spesi in opere 
pubbliche 31.500 miliardi. Nel 
1993. per ottenere a fatica gli - 
stessi nsulIaU e mantenere lo 
stesso volume di investimenti. - 
sarebbero - necessan - 27.000 
miliardi, più gli 11.000 di debiti ì 
verso le imprese, più un incrc- '- 
: mento del 5% pari aH'ìncirca al 
tasso medio d'inflazione. Ci 
vorrebbero cioò circa 40.000 
miliardi.,, ..... 


L’INTERVISTA : 


Ma^o: accelerare le procedure 



Ma almeno ci sono quesO 
40.000 miliardi che servirebbe- ' 
ro a mantenere inalterati 1 po- - 
sti di lavoro esistend? Cerio è 
che se non ci fossero sarebbe 
una beffa diffìcile>da digenre: - 
. per le Regioni costrette a una 
‘ serie senza tregua di riunioni, ' 
ma soprattutto per centinaia di 
. migliaia dìjavoratori. Ora per !; 

. avere urrà disponibilità di cas- 
. sa per il 1993 di 38-39.000 mi- r. 
liaidi, che corrisponderebbe - i. 
secondo i calcoli emersi dal % 

■ confronto Stato-Regioni - alla i'; 
cifra necessaria per Onanziare i - 
progetti effettivamente reantie- 'ì 
rabili» nell'anno, il ministro del 
Bilancio adesso punta molto ;;; 
sulle integrazioni, provenienti 
dai fondi strutturali della Cee. Pi 
C'è solo da sjrerare che le nuo- : 
ve procedure che' governo e - 
Regioni ; stanno 'discutendo ' 
renderanno l'Italia capace di 
trar profitto da fonti di finan- > : 
ziamento che non ha mai sa- 
puto utilizzare al meglio. . . . ' ' ’ 


Michele Magno, 
componente 
taskforceper , 
.‘.-S roccupazione ' 


' MB ROMA. Come si è visto, di : ' 
difficollà c battute di arresto in . 

' questa sorta di nuova <once^ - 

- tazione» sulle opere pubbliche .- 
; tra governo e Conferenza delle ; 
.Regioni, ve he sono più di uno.' 

- Abbiamo cercato di'compren-' ': 
dere quali sono i programràl.. 
che. il governo sta appiestah) 
do. panandone con Michele . ; 
Magno.-che segue questo.tema 
nel wppo di lavoro sull'occu-,.. 
pazìotte.,costituito presso.,la,.', 
presidenza.del,CpnsigliOv..,',,';.;,^.; 

' Magnoi'aUorna’tihepantoii 
"r ttanwnel rcperiiiMtttki^^ 


- risorse flnaiiziarte? ; . 

A buon punto. Sdamo co-', 
struendo rapidamente la di¬ 
sponibilità di cassa per il '93, . 
ora il problema è completare.il ;. 
quadro delle procedure per -. 
accelerare la spesa.. , , , ; 

, E sa qoetlo aspetto deOe - i 
:. proccdutcqoalileiiovtti? Vi: 
Si sta discutendo il testo di un 
protocollo d'intesa tra Stato e ;; 
Regioni che ccxstituirà, con v 
pg|)f .p.robfbilità,.Ja..traccia di 
un ,decret,o legge, A <li>esto stp,;i 
lavorando,idapaite sua, anche,, 


li ministero del Bilancio. La 
spina dorsale dovrebbe essere 
costituita dalla definizione di 
nuovi poteri sostitutivi di fronte .v: 
a inadempienze e ritardi di en- - 
ti appaltanti, del presidente ;. 
della giunta regionale per gli 
enti locali ma anche forse del .'. 
presidente del Consiglio verso 
iminlsteri. ■■ • 11 , 

Ma basterà questo detenen- . ; 

' te a dare slancio aun settore - ;. 
tii, bloccato anche per eHetto di -v 
Tangentopoli? ...- , 1 ; 

Certo che nd/Perftfemo'ànche 
a una rtfonna'dello'ìtrdfrietìW' ' 


della conferenza dei servizi per 
dare ad esso maggiore effica¬ 
cia. Il problema pnncipale re¬ 
sta tuttavia quello della riforma 
degli appalli... 

;i Sa questo aspetto però non 
; mlpared sla molta slntoala 
: tra 11 ministro del Lavori 
.: pobbllcl e II Parlamento. 

Credo che il disegno di legge 
elaborato dal ministro Merloni 
sia nel complesso uno stru¬ 
mento capace di restituire tra¬ 
sparenza e efficacia d: sistema 
degli:appalti.: 8 ui punti -attorno 
ai qualrcièun lar^conscnso,- 


poi, sarebbe uUlc varare un de¬ 
creto legge per affrontare c ri¬ 
solvere le questioni in fretta. Mi ) 

. sembra che questa sìa l'opi- 
... nione anche del Pds. . 

: Ma quali sono le deficienze 
. stnitnmll del sistema delle ' 
.-, opere pobbUche in Italia? 
Intanto qui un'opera pubblica ; 

. costa mediamente il doppio . 

-, che negli altri paesi europici. a 
causa anche della grande poi- v, 
verizzazionc-v ■ del settore - 
-. ' (36mila impresse I4milBdltte ' 

' appaltanti). - Una ideile più''' 
- grandi nformc della politica di' -' 


questo paese è costruire un ; 
centro di coordinamento della . 
domanda pubblica. Questo , 
rapporto tra Stalo e Regioni .; 
può essere un buon punto di. 
partenza. , -i.-.;;.;,... 

' Ha imhituro questo rappor- ' 
' to? , 

Credo di si. L'impegno del go- - ' 
verno mi sembra serio e del . 

, tutto nuovo è il metodo messo ) 
in piedi di un coordinamento 
con le Regioni al One di una ’. 
progratiHn»zj<?iie 


H Una medesima sorte sembra accompa- . 
gnare gran parte delle riforme sociali nel no- ) 
stro paese: suscitano accese adesioni ideolo- . 
glebe ed altrettanto idelogiche opposizioni. A . 
questo destino non sembra sfuggire neppure ; 
la decisione, approvata di recente, che f>er- : 
mette l'estensione del ricorso al sistema assi- 
curativo pnvato in ria sostitutiva dell'assisten¬ 
za fornita dal Servizio sanitario nazionale. E 
tempo, invece, di iniziare un dibattito pubbli¬ 
co ngoroso che. daH'esperienza comparata, 
sappia denvare le innovazioni specifiche da 
apportare, le sperimentazioni da perseguire, -' 
le fasi di realiztùuùone e le strutture di monito- ' 
raggiodellc innovazioni stesse. . 

in questa prosirettiva, vale la pena portare 
l'attenzione su alcune inefficienze che po- ' 
Irebbero avverarsi a seguito dcll'intixxluzione 
delle mutue. Un primo rischio concerne i co- ' 
sU amministrativi relativi sia alla definizione { 
delle quote capitarie a disposizione dei citta- - 
dini sia alla stipala dei contratti fra i diversi 
soggetti in un mondo, come quello sanitario, !: 
dominato daH'incertezza. Rispetto alle quote 
capitarie, noi sappiamo che la quota com- 5 
plessiva è oggi pari a circa 1.500.000 lire. Non ; 
conosciamo ancora gli ammontari che saran- 
no redistribuiti, ma seguiamo la percentuale 
del 20% suggerite dal presidente del Consi- 
glio. Avremmo, dunque. 300.000 lire (il ragio- S 
namenlo resta valido indipendentemente dai y 
numeri prescelti e dal fallo che oggi spendia- 
mo comunque più di 1.500.000 a persona e 
dunque avremo di nuovo a che fare con le so- ‘ 
lite sottostime). Il punto è che una tale som¬ 
ma non permetterà mai ad un pensionato di ' 
assicurarsi ad un'eventuale mutua dei pen¬ 
sionati (che peraltro non esiste in nes.sun ' 
paese, dato che la condizione basilare al suo ' 
funzionamento è la presenza di probabilità 
basse di ammalarsi c questo non vale [>er i : 
pensionati). Bisognerà allora differenziare le 
quote in base all'età e alle condizioni di biso¬ 
gno, altrimenti l'incentivo alla scrematura dei ' 
pazienti sarebbe inevitabile... ..-i.»- -,. 

Similmente, pensiamo ai costi di contratta- ; 
zione fra mutue e produttori di servizi, ai cos 6 '; 
di fatturazione e di verifica delle fatturazioni c . 
dei termini dei contratti, ai cos 6 di pubblicità ) 
e cosi via. H New Engtand Journal otMedicine ’ 
■ (una delle più importanti riviste mediche non ' 
certamente di sinistra), in una serie dì artico- ' 
li, individua nella diminuzione deH'insieme - 
dei costi amminlstTatìri una delle ragioni più . 
forti a favore di sistemi nazionali coordinati. 
Poiché ben poche scelte sono gratuite, si po- ' 
Irebbe scegliere di sopportare comunque co- ) 
stì amministrativi più clovatì come contropar¬ 
tita per i guadagni di benessere che la con- - 
con-enza ci può fornire. Il punto è: ci saranno 
tali guadagni? runa l'esperienza a dispos'izio-) ' 


ne, è unanime nell'affermareche qualsiasi sia 
il regime di mercato, le asimmetrie informati¬ 
ve che esistono a favore dei medici, richiedo¬ 
no un'attività pubblica di valutazione della 
qualità tecnica dei servizi. Ad esempio, in 
ambito di concorrenza fra mutue, l'incentivo 
naturale potrebbe essere quello ad un'esplo¬ 
sione dei prezzi e ad un incremento della do¬ 
manda, come se prezzi più elevati e più assi- ' 
stenza fossero sinònimo di migliore assisten- , 
za. Al tempo stesso, se attuassimo una rigida ~ 
concorrenza sui prezzi, correremmo il rischio. , 
oppo.sto di una dequafificazione deU'assi- . 
slenza o di discriminazioni a danno di chi è ' 
più bisognoso. Se avessimo un’atlivilà pubbli- ; 
ca di valutazione della qualità, avremmo, pe- 
rò, risolto una parte significativa dei problemi 
delSsn. ■■ ■ =1 , 

Si potrebbe controbattere che le mutue ci 
offrono un incentivo in più. Se io non sono ; 
soddisfatta della mia mutua, posso protestare ’ 
o cambiare modalità di as.sicurazione. Trala- 
I sciamo pure il fatto che,-nel .sistema attuale, : 
siamo comunque liberi di rivolgerci all'ospe- ■ 
date che desideriamo, mentre nel caso delle 
mutue potremmo essere obbligali a ricoverar- ^ 
ci presso i presidi scelti dalle mutue stesse. •’ 
Per potere protestare, occorre, però, che il 
numero dei mutuati sia basso e per potere 
uscire che te condizioni di pas.saggio da una 
mutua all'altra siano flessibili, condizioni 
queste che però non consentono una riparti¬ 
zione efficiente del rischio. 5 ■■ 

Non è tutto. Solo a scopo esemplificativo, ; 
ricordiamo i rischi di indebitamento delle ; 
mutue, ben conosciuti nel nostro paese; di ) 
duplicazioni c diseconomie-di scala; di para- . 
lisi operativa per presidio aziende ospedalie- . 
re che non vorremmo chiudere, ma che po- ' 
irebbero di coltro trovarsi privati di risorse vi¬ 
tali. Ciò a prescindere dal fatto che il funzio- ' 
namento dei servìzi è anche il riflcs.so del gra¬ 
do di civiltà di una coltettivilà (la sanità pnva- 
ta al Sud funziona abbastanza mate e la 
sanità pubblica, ad esempio, in Emilia Roma¬ 
gna e in Veneto, abbastanza bene) e che tate 
grado non può, giacobinamente, essere mo¬ 
dificato pcrdecreto. .» 

Un economista inglese, K Maynard, è soli- : 
' to ricordare, a proposito di riforme ideologi- : 
che. te parole di Caio Petronio; «Ci allenava¬ 
mo duramente, ma ogni volta che stavamo 
per formare una squadra, venivamo riorga¬ 
nizzati. Dovevo apprendere in seguito che s: 
tende a far fronte a situazioni nuove median- 
, te la riorganizzazione, e che questo può esse- 
i re un sistema formidabile per creare l'illusio-' 
ne del processo, mentre produce confusio¬ 
ne, inefficienza c demoralizzazione». Non ; 
vomimmo che fosse il caso per il nostro pae- 


1993. INIZIA L’ERA CATALITICA: STOP AL GRIGIO, VIA COL VERDE 


UH PROBLEMA ECOiOGICO, 
MA ANCHE ECONOMICO. 

FIAT LI RISOLVE ENIRAMBI. 





HNO AL 28 FEBBRAIO I 


FINOAL28EEBBRAIO 


FINO AL 21 FEBBRAIO 


FINO AL 28 FEBBRAIO. 


NI OSMI MITO MNMOUK NK POMI MITO DBiOUK NO OOMI MITO PO PHIOUN N» POMI MHO P* PiMOUN 


m E? 


rii’irTn 


E SE Il VOSTRO USATO VAIE DI PIÙ FIAT LO SUPERVAUITA 




' l°gennaio 1993. Sono scattate le norme 
CEE contro l’inquinamento automobiUstìco. È una tap¬ 
pa fondamentale verso un futuro più pulito. ^ . 

Ma ci sonp^^cora in giro troppe auto troppo vecchie. 
Un problema ecolo^co per tutti, un problema economico 
. per chilepossiede. -i v 

Fiat li risòlve entrambi offrendo fino al 28 febbraio, per 
ogni auto da demolire: 1 milione e mezzo per passare alla 
I^da, 2 milioni per passare alla Uno, 2 milioni e mezzo 
per passare alla Tipo, 3 mDioni per passare alla Tempra. 
E se l’usatp.vale di più, sarà supervalutato. Grandi 'vantaggi 
economici .che riguardano anche i veicoli commerciali troppo 
vecchi. Per l’usato da demolire Fiat offre infatti 1 milione e 
mezzo per passatela I^da Van, 2 milioni per passare a Uno 
Van o a Fiorino, 2 nii; ‘ 

lioni e mezzo per'pas^ - ' W J V 

sareaMarengoe3mi-' -|^^^^K * . j| V L 

lioniperchipassaalà- I ' A ■ * 

lento o a Ducato. E se j f mm 

l’usato vale di più. Fiat ■ ^_ 

lo supervaluterà ade- V 

guatamente. 1993:stop VT 
al grigio, via col verde. 



RDE 


Specìaleoffem riservata ai proprietari di auto immatricolateinda«antecedentel'1.12.92.validafinoal28.2.93pcrl'acquisto di tuttiiveicolicommcreiaiiclcvetturadclla gamma Fiat{escluseCinquecemoeCroma)disponibili per pronta consegna. Noncumulab,teconaltremuuat.vemcor.o 















ÌHwì"al6 



Le marmitte 
catalitiche 
non saivano 
i monumenti 


Tutt al più servirà a non danneggiare troppo i F>olmoni; 
ma la marmitta catalitica di certo non serve ad evitare la 
corrosione dei monumenti cittadini, immersi in un’atmo- 
® con sempre la stessa quantità di polveri ed elementi 
aadi che corrodono i marmi e le statue. È quanto affema 
“potlesli studi presentati ieri alla Fiera del Mediterraneo 
di Palermo, dove sono riuniti esperti di urbanistica e am-. 
Diente, tutti insieme a discutere del futuro delle città ita-. 
lime. «In Italia, dove il fenomeno delle piogge acide è 
rninore che nel resto di europa - dice Federico Guidobal- 
di del centro di conservazione delle opere d'arte del Car ¬ 
la velocità di corrosione del marmo è solo di un millime- 
troogni 100 einni; ma questo vale solo per le parti esposte 
alla dilavazione, quelle non raggiunte dall'acqua accu¬ 
mulano polveri e sali che penetrano in profondità indi¬ 
sturbati». La marmitta catalitica è sotto tiro al Cnr; Ivo Al- 
legrini, direttore dell'istituto sull'Inquinamento atmosferi¬ 
co, afferma che «le marmitte trasformano gli elementi in¬ 
quinanti in ossido d'azoto,'i cui effetti sull'atmosfera so¬ 
no ancora sconosciuti». ' 


'Studio I L'aumento di temperatura 

ratactmfi/’A ^ terra dovuto all'ani- 

- dnde carbonica nell'atmo- 
SUII effetto SeiTO! . sfera potrebbe portare alla ' 

«Farà un miliardo .p®'^ *®'"® ' 

.1 lioni di pèrsone nei prossì- . 
I mi 40 anni; è affermano , 

studi certamente catastro- ; 
fistici di un istituto scientifico tedesco, riportati dal setti- 
manale Focus nel suo prossimo numero. Il Fraunhofer - 
institute di Monaco di Baviera ritiene che la quantità di - 
anidride carbonica nell' atmosfera, dovuta ai vari feno- ' 
meni di combustione, raddoppierà entro il 2030, il che 
provocherà una serie di disastri naturali che potrebbero 
costare 900 mila miliardi di dollari. I climatologi sono pe- v 
rò ben lontani da certezze di questo genere: i modelli che ' 
studiano l'effetto serra sono infatti ancora Imamente. 
imperfetti. Comuqnue, secondo i dati resi noti dal mini- . 
stero dell'ambiente a Bonn, sono aumentate negli ultimi ;i 
cinque anni nei laender della ex Germania Occidentale, 'i- 
le emissioni di anidride carbonica, raggiungendo i 1.064 

- miliardi di tonnellate. ; a "à. 

Si discute Dire o non dire'i’ Un medi- 

in Fmnrla ^ ' co è tenuto a rispettare il ; 

I"'"'''^-.-seareto professionale an- , 
' sull UlfOmidZfOne che quando un paziente : 

al sleioposIM^^^^. i 

rus dell'Aids ? «Assoluta- 
•* mente si», afferma il mini- 
stro della sanità e degli interventi umanitari francese Ber- 
i nard Kouchner. che ha affidato all'ex presidente dell'Or- ' 
dine dei medici Lou'is Renè una missione di riflessione su ' 
questo problema. La questione si è posta in seguito a un ' 
caso giudiziario senza precedenti: una giovane donna ha . 
’ vissuto per due anni con un uomo senza dirgli che era 
sieropositiva, lo ha contaminato ed è stata incriminata da 
un giudice di Metz per «avvelenamento», reato grave che 
presuppone «l'intenzione di dare la morte». £ polemica ' 
.aperta. La maggior parte dei, medici e dei magistrati sono 
’.C9ntiiailau!;iproces$o.per«awelerianientò da Aids». «Si- ' 
,, gn((icft,àpffe,una,breccia verso,la delaziopè e la discri- ; 
rnin^oné^^^.oictilarato il,'ministro l&iùchner,’,',;,,,v; :• 

Per ogni trapianto : Per ogni trapianto di rene < 

di rene lo Stato ■ ®«®«*'a?o » «."'"f- ! 




Domenica 
21 febbraio 1993 




__A Genova, un centro di ricerca sulla robotica 

applicata ai settori della produzione industriale 
«D nostro cervello non è imitabile. E non serve riprodurlo» 



Ha senso cercare di riprodurre con (dentro) una 
macchina l'intelligenza umana? Un gruppo di ricer¬ 
catori che a (jenova sta lavorando sulla robotica in¬ 
dustriale avanzata, sostiene che comunque non è 
solo troppo difficile: è probabilmente anche inutile. 
Cosi come è inutile.continuare ad identificare l'in¬ 
telligenza con la capacità di apprendere: un aspetto 
troppo umano per essere riprodotto. - : > : 


FEDUIICO PCDROCCHI 




GENOVA Cosa ne pensa- .. ora parleremo. . A. Y-' 

:no dell'inesauribile querelle f. q,„i 4 1 , vostra opinione, ' 

sullanproducibililàdcllintelli- • fSscettW^ '• ' If 

;genza umana due ricerMtori ri « accanili sostenitori? La . ' , Il ' V ' ' 

chesloccupanodirobotlcain ;. (pecione si è Arietta: ri- ; B . •> 

catnpo industriale, e che nel- produciblità artUldale dei- w II - 

Imdusma lavorano? Il con- l'intelligenza umana. . ' il ' - 

fronlo teorico su questo tema - j 

spesso molto polemico - sta :Mu~o: Non vorrei che fosse : , 

attraversando da tempo il ' ; interpretata come I afferma- 

mondo accademico, dai^ri- ; :“°ne di chi non vuole ^u- ; 

cideliacomputerstienceaifi- ;. • 







. losofi attenti alle cose di scien-,. ™ ' '• > * ' 

za. Però è già da un buon nu- ^ guardiamo a tutta la ,yicen- ■ ■ -J V/c, 

mero di anni che macchine e : r . T ^ ^ 

sistemi automatici dal com- : ‘Li,. ^ ^ 

portamento evoluto sono èn- a “‘«n'i'ica. dobbiamo afferma- ■. 

tratl in produzione. Nessuno ; « che non disponiamo di urto ; / , - 

afferma Sieda queste parti già .. 4 ■ r ^ ' 

si esprimano intelligenze artifl -/ 
dall e che gli accademici, avvi- > ^ 

tati nelle polemiche, non se ne jy ^ 
siano accorti. Niente di tutto 

questo. Ci è parso interessante. ^ 

^rò. sondsie le opinioni sul 5 ^?^°''* ^ •’ ^ ■ 

tema provenienti da un ambito v" --: 

necessarirnante A pragmatico A-; j"8[®h^^J®in''n28‘'J‘^®°'' ; . .. . 

come quello della ricerca ap- ' ; poi a^?teiSnl^ nd orirni “segno di Mitra Olvshali 
plicata industriale. Fulvia Man- a. ;■ . - . 

giti e Giorgio Mussosonoi due , 

' con H SUO principio di indclcr* , , • 

' minazione sancisce un nodo .. Diq««le Mturasonoinuovi 
“h®certa soglia^?^^ ' problemi? . 

«bra ìà^r^riam^lte Mac- '■ ■■' intervento sulla realtà Muwo: Credo cheli problema 

modifica la realtà stessa. Non ; delta riproauzione ai funzioni 








ì 
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computer - che, se hanno - 
nna prerogaUva, questa è la 
velodtà rii elabonzione - 
potrebbero impiegare meno 


MangUI: Inoltre, tutto questo 
non c'entra con ciò che quali¬ 
fichiamo come maggiore o mi¬ 
nore intelligenza del soggetto. 


». .» »».>» , A nazionale rispaimia in y 

nSpSiniM. . media 189 milioni rispetto : 

1S9milioni y ■ : v dcwto^edojrcbbe»^ 

, , , . , ; . y ■ - portare per la la cura del-; 

, l'insufficienza renale altra- ■ 

... verso la dialisi. Questo uno . 

'delrisultati più'signincativi dell'Indagine sul rapporto co- ; 

. sto beneficio del programma trapianti presentata oggi al : 
convegno del coordinamento centro sud per i trapianti - 
(Cesi) in corso a Roma. Lo stùdio, presentato da Fnuico ; 
Meloni, direttore sanitario dell'ospedale San Michele di 
Cagliari, che si riferisce alla Sardegna ma i cui costi pos- t 
sonoessere riferiti alle altreregioni, ha calcolato che In in y 
5 anni di attività trapiamistica la regione, ha risparmialo à 
più di 30 miliardi di lire. E nel calcolo - ha precisato - non ' 
è stato tenuto contò dell'incalcolabile miglioramento : 
della qualità dellayita dei malati. Secondo lo studio ogni ì. 

: trapiaintò di rene riuscito è preso come limite 6 anni) ' 
viené’acostare complessivamente 75 miliohl (compresi 
tutti gli esami esamipre-trapianto, l'intervento, l'assisten- . 
za, i farmaci e'Ia d^enza) in confronto al' 264 milioni 
. che II servizio pubblico spende per mantenere in dialisi - 
, per 6 anni una persona. Secondo Raffaello Cortesini, di- 
rettore del Cest, «questo studio dimostra come il pro¬ 
gramma trapianti rappresenti un vero risparmio per la sa¬ 
nità pubblica e della necessità di incentivarlo». 


.'jaa..':,,A.MAIIIOPBTIÌONCIMI. 

«24 nello smog 
nohyfkirw male 
come 60 sigarette» 


Mangili e Masso lavorano . ■ > >=nesi«apprenae». pinoa quai-, . ^ E qui si apre fi problema di 

srssrs.is.f'si : , 

5 ? p ■ prertS'Dn® •vh-''on®rt'«Dlo ■** * rivelata essere qualche parola per rendere i 

amare 11 progetto bspnt aeiia . jj un®: macchina è possibile s un'immagine troppo statica di bene la complessità del rap- ; 
CCC QCOIC&tO &1 m 1 COmDUtGr VI** '' .jT^ _i-t ; .' . rs^vt/s fvta ]nta1ltAAn«vm a '. 


più complessa. Bè. a questo ■■ Manali: E va già sottolineato •• dimento. Con un, esempio, i - ■■ 

punto le cose cambierebbero: i.' che nelle esperienze più re- : Quando guardiamo una parti- 

se la specie umana vuole co- ' centi della ricerca in inlelligen- f ' la di càlcio in televisione, noi 

' struire macchine di intelligen- “ za artificiale i sistemi dotati di non vediamo mai - sottolineo; • - - 

-, za paragonabile alla propria. qualche forma di apprendi- mai - un'area di rigore rettan- -J:, 


' «>‘° ® P“<« <*1 macchina intelligenza, r- • , ,. 

•' Il P*"^ complessa. Bè, a questo ■: Mangili: E va già sottolineato 

' P“h'® I'® ®®s® ®*‘hhierebbero: ' ; che nelle esperienze più re- 
; mento aeU informazione. .Fui-, ;■ ^ specie umana vuole co- ' centi della ricerca in intelligen- ; 

■ cSri^e"fS^ia"ta®àte^!Ìa'^f' ' ‘ macchiiie di intelligen- J za ^^fìcìale i sistemi dotati di 
.cairce.sp^iaiizzaia nella per-y ^ . forma di apprendi- 

' celione visiva artificiale.. ^ v* cteve-essere in grado di cono- ? mento danno i rì^ltati miglio- ' 
; scere se stessa. Ma il teorema. S: ri. ;; 

manchiamo. ;{■; Se diamo, però, valore al- 
Bail^ meto aU ; Wo^herebbe lastrada. l'.pprondtaento,!Motoricl 

fora una breve puntazione : U dibattito non semMa 

soprattutto a partire dal dilfici- . ‘ taiBOrialoau queste perizio- ■ ®. .®” 

te quadro induce naSona- ni dl -attesat d sono molti i; .,:; d * cMtmlta to mOionl di 

Mentre I dati parlano ^iaro .. Mu*»: E a me sembra, inve- ■ À ^ 

. nel presentarcc un industria I ce. che una certa dose 

,,, italiana In grave crisi di com- agnosticismo sia scienlllica- ' 


porto fra intelligenza e appren- ; 


anche l'Elsag Bailey merita al- 
torà una breve presentazione : 

' soprattutto a partire .dal dinici- : 
le Quadro industriale naziona- • 

Ite e in partlcolate genovese. ^ ' sditomnentt. ^ zione rettangolare. Ebbenè: un r " hnaUfàte a usi .specifici, e che 'risultato è una perdita 1 

Mentre 1 dati parlano chiaro Musso: E a me sembra, inve- v" bambino di pochi mesi ha già ; “ arìolicazlmì s^iHcdie la ' funzionano ma rton po^ delle competenze miglior 

nel presentarci un'indùstria \ ce. che una rerfa dose di - irnparatoquCTtom^direla- pùl'^^abif ' «nti^p^òdlSrere^ • " ' Qnindi bisogns tfasdr 

.Italiana in grave crisi di com- , agnosticismo sia saentlfica- ' zionarsi con la realtà esterna ^.> SEnti.GisipuocniMeresetaie cliiriils con rin 

petillvità, i di strategie op- mente più corretta. Ricordo ; Noi vediamo costantemente mente ndursi. a,-a , obiezione non derivi,dalla ;, ~ 

poste sono tragicamente rari. E'-che nel'78, negli Stad Uniti, in ' ^,,,,£1 1 d-ii'in. >“» mondo «distorto»; e altret- Qn»*to d portsanebe ■ In-,, consuetudine di corwiderare 1 ^ 1 . 

die nella disila Genova vi molti centri di ricerca di otfimo e ^ ^ «an'o costantemente lo «rimel- «, terpretare U compoitamea- ; ■ intelligenti solo le cosecompli- Mu^; È difficile però d 

sla un'industria, l'Elsag Bailey livello, si dava per certo che il ' „ ® P®*'®*' ^ compor- :à, to Mnay reme ima sor^ cale o non completamente ca- .. re alle ^ende di iion^ 

' appunto. In grado di operare problema della visione artili- : Mangili; Ma chi ci dice che 1 . (amento che presenta una. .'.a <« hmztoal che to qnahte „ pile, v--■■ >-c -che nsultoo indis^r 

sul mercato non solo europeo : ciale, con capacità identiche a * ' devono essere gli stessi? ^ ; grande capacità ^ di gestire »*■• ’ ■vere ima lo- ‘ Qual è 11 voetro giudizio sol- - da* pencojj d 

' ma mondiale e con standard ' quelle umane, sarebbe stato ri- Anche in qu^to aNrcm- , l'ambiguità. L’interpretazione roautODomtaT -^j'j • - ••'.fV ' le capacità del privato di fa- - 5*^/* Maaqu^unque mi 

di aito livello, è cosa da citare.solfo non oltre r83. Poi si sono : mo y»^o dì qualche pnnci- , . un’immagine fa ricorso a *'Mangili: Non necessariamen- « ricerea di base? In paesi 

Un buon esempio di intelligen- ^ scoperte complessità profon- fondante che lo stabilisse. • miscela di esperienze per- te. P^babilmente l’inteiligen- ' come 11 Giappone è notevo- y ^ 

za umana; della cui concor- >, de e i facili ottimismi sono sfu- i Certo» mi sembra che lei vo- ' sonali che è difficilissima da ? za umana segue criteri di fun- ; le, e si è visto qnanto stia < ccntnpuire a gesi^ le : 
: renza con quella artificiale noi mati, • - gUa dire, per esemplo, che i interpretare. , zionz.mento ,, basati su ; una ; . rtaidcndo. Coro*é la situa- 'j; nei miguorc dei modi, y * 

I colpi di iWmine tra i cigrdy^ amplessi depe libellule, i b^i dei castori s ^ ^ Tn VPTÌfÌÌt?Ì 

n nuovo libro di Lattes ODifmann parla dell’amore tra animaliyE le sorprese sono molte ^ : V 

^ I •«, i V unniK)vo^to 

Quando il se^ per gii emoffiad 


Se diamo, però, 'valore al- 
l'appiTndlmento.iMotoglci 
dicono che - la maccntoa 
rimana è nna mmThlna ebe 
ai -è coftnilta la miltoni di - 
anni. Dunque: ri vorranno : 
milioni di anid per avere ro- ^ 
bot Intelligenti, non perché 
la ricerca e huigncdUndle ; 


produrlo artìflcialmentc 6 un 
problema che per ora si pie- ì}; ; 
senta di enoiroe difficoltà.' 

Date nM>lta baportaaza alla ' : 
capacità di apprendere. Allo''' 
steaaotempo,però,lericer— 
che applicate in totriUgenza :■ 

- arUfldale aegnono l'obblet- ; : 
. tho-todkfa&uateaaciievDi 
nelvontrotento-diottenere ;■?' 
' . da nna maeddna un com-, ; 
, : portamento equivalente 'a i^i 
qndto umano in una apedli- > • 

; ca funzione. Ma come ri fa 
ad apprendete to una sola 
dtreztooeenoolnlntteleab 
,:.lre? '..s-A.-A-A -V.. 


ta di càlcio in televisione, noi focivontrotento-diottenere : 
non vediamo mai - sottolineo: ' y -. da nna maeddna an com-, 
mai - un'area di rigore rettan- -y:, : portamento equivalente ' a - 

golarei , . , v. ..: yi': qndto nmano in una sperili- i 

E nàmeno andandn alto “ funzione. Ma come ri b ' 
atadto . , . ■ , nd nppreodere fa una sob ^ 

„ • -'aaì, r dtreztooeenoolnlntteleab : 

Musso: Esatto: possiamo dire ' m? 

di non vedere.mal un retlango- )■ D " 1 ,. ' ' 

lo. Eppure ila interpretiamo V;- Munno: Se io parlo de «vedere» 

sempre come una configura- !' 
zione rettangolare. Ebbene; un r 
bambino di^hi mesi ha già à “ 

imparato questo modo di rela- ^ appbcazioni spccifkAe a , 
> ^onosceiiza Duò^probabi- 
zionarsi con la realtà esterna. - ^ . \ 

Noi vediamo costantemente ^ - ' V.ìì-'a ' : 

un mondo «distorto»; e allret- -i Qpa sto d porteanefae a m- ^ 
tanto costantemente lo «rimet- tapretare il comportameo- ; 




completa sinergia. Ma per qua¬ 
le ragione questo dovrebbe ve- • 
lere anche per delle macchi¬ 
ne? .. i... 

y.. E In queab dlreztoire ri.par- ' 
,,, ,ta di una fitoaoOa non antro- 
-i^ '-pomorfa che viene seguito' ’ ' ' 
. neile vostre ricerche. 0, me- ' 

, glto,dianantosoitocbeDOn ' 
gnanla solo ai modi nmanl 
diencrelntcUigentLDdre- :i 
. : sto to fantasrioiza di pre- T'L 
sento da sempre cweil Intel- 
ligenttasind ma dalle forme f 
y molto diverse dalle nostre. ’ 
y la conoelo, sono già stati . ^ 
\. i qrerimentatl dd sfademl di '5' 
percezione dello spazio con 
: tre sensori 'visM, tre ocriiL y: 
- oppOTC robol Cbc 

; possiedono im occhio colto- 
cato al termine del loro iV 
: braccio meccanico. 

Musso: Proprio negli esjreri- ' 
memi di scnsorialità artificiale ' 
l'obiezione che viene mossa 
alte scelte non antropomorfe e ’' 
finalizzate à usi .specifici, è che ^ 
esse funzionano ma non pos- ; ' 
sono essere considerate intclli- ' ; 
genti. Ci si può chiedere se tale ? 
obiezione non derivi dalla 
consuetudine di considerare 5 ; 


terpretare il comportsmen- '.intelligenti solo te cosecompli- 
to umano come una somma - : cale o non completamente ca¬ 
di fuaztoal ebe la qiialcbe y pile. 


Biodo possono avere aaa lo- 
roautonomto? - 


Qual è li vostro giudizio sol- 
le capacità dd privato di b- ' 
re ricerca di base? In paesi y 
come il Gtoppooe è notevo- : 
le, e ri é visto anmnto atta ' 
. rtiidendo. Com'e b situa- ' 


zione in Europa e In Italto? 
Mnaso; La Philips fa cose no¬ 
tevoli nei SUOI laboraion di Ein¬ 
dhoven; e la Gec a Wcmbley. y 
Quello che oggi avviene in ge- ' 
ncralc è una maggiore vertica- ' 
lizzazionc dei programmi. Si a 
cercano dei scìton strategici e 1 
in quella direzione si ta tutto al %: 
meglio, dalla ncerca di base a ' 
quella più applicata. Mentre 5 
negli anni SO ci si muoveva in 
modo più orizzontale, ma con ■ : 
minore profondità. Cera pili ; ' 
dispersione. a;. a,-' ' 

Come storno messi In italto? ' ■ 
Mnaso: Mi lasci rispondere 
con una metalora. Qui da noi f ; 
si vedono tante rondini ma 
nessun volo d'insieme. Manca J- 
lo stornio, con le sue regole » 
cooperative. , 

MaogUi: Forse qualche stor- ■ 

. mo. magari piccolo, riesco a ' 
vederlo oggi. Devo dire, per 
esempio, che il polo genovese : 
- noi della Elsag, alcune espe- y. 
nenze deU'Ansaldo, i centri ?; 
universitari di matematica, fisi- 
, ca. mformatica e ingegneria - . 
stadando risultati interessami. : 
Poggio, ireB'totrodaiibae al 
vostro libro, sembra essere ' 
d'accordo ról fatto che ad , 
Bostro paese cstotonolmoiK 
competeaze sdeatlSche a» y?- 
scarse capacità di utilizzaiie > ' 

: alnreglto. rj.;,;,'',. 

Maaao; È vero. C'è per esem- { - 
pio una frequente inversione / 
delle parti; nelle università, f- 
cioè, si fa poca ricerca di base, i 
E SI corre anche il rischio di '- 
portare avanti una ricerca ap¬ 
plicata svincolata da problemi 
reali. Bisogna stare attenti; si - 
può studiare una soluzione e ' 
poi andare a cercare un pio- f, 
bicma che te corrisponda. Se ' : 
'■ ffunivereità non:sliJi(we iilcion- v 
' tatto con 'lindustlia' è facile y 
che lavori su problemi di appli- 
cazione che poi in realtà non ^ 

: esistono. -y/ 

y Coaqrlcssivamente, però, to - 
( posiztooe detto nostra licer- ■ 
. ca è giadicata abbastanza 
boona in campo iatemazio- \ 
aale. I-. ,,. Jlt À ' 

'. Muaao; SI, non è male. Ma ora 
: c'è un pericolo. Oggi tiriamo la ■ 
y cinghia tutti, e l'industria deve 1 
y farlo senza esitazioni, visto che 
siamo in una economia di cri- 
' si. Può trovarsi a dover cancel- 0 
; lare per forza dei programmi di f' 
ricerca che. in qualche caso. S* 
.'rappresentano la punta più u' 

, avanzata, in un dato settore, di À' 
i. quanto si fa nel nostro paese. Il ? 

', risultato è una perdita secca ; 
delle competenze migliori, js ■ 

. Qnindi bisogna ttosdre a ti¬ 
rar to daglito con gtodkio, 

; : ' conprogranunaztone. C;:.. ; 

: Musso: È difficile però chiede- 
re alte aziende di non fare tagli ■ 
che risultano indispensabili y 
. per uscire dai pericoli di una y 
crisi. Ma a qualunque ministro J 
,- della ricerca consiglierei di in- •• 
teivenire in qualche modo per " 
: contribuire a gestire le scelte ' 
-A nel migliore dei modi. ■ ■ 


Qu^g il 


’ wm GENOVA. Nelle ' nostre 
città inquinale i < provvedi¬ 
menti anbtraffico sono ne¬ 
cessari, ma sostenere, come 
. è stato fatto, che una gioma- : 

. ta di esposizione allo smog :? 
equivale al fùmo dì 60 siga- ' 
rette «è fuorviante e danno- :, 
so». a' 

' Il giudizio è deI'Servizio di ' 
epidemiotogia ambientate : 
deiristitulo nazionale perle ì; 

: ricerche sul cancro di Geno- i: 
va. Bisogna considerare, af- f. 

. fennano Bonassì.e Merlo, re- : 
sponsabili del Servìzio, che 
;«& rischio di cancro'polmo- y 
nare per-chi fuma un pac- 
chetto di sigarette al giorno j 
è almeno dieci volte più allo v 
di chi non fuma,'mentre nei ' 
residenti in città è circa 1,3 a' 
volte più elevato rispetto a:.;', 
residenti in zone rurali». Un 
cittadino che rimanga all’a- ' ■ 
ria aperta per cinque ore al ' 
giorno respira 3. nanogram- 
mi di benzopirene (un na- y- 
nogrammo equivale a un : 
milionesimo di grammo), 
mentre il fumo di una siga- 
retta contiene 30 nanogram- ” 


mi di benzopirene; occorro¬ 
no quindi almeno 24 ore di 
vita all'aperto in città per 
inalare una quantità di ben¬ 
zopirene ;. (notoriamente 
cancerogeno) equivalente 
! al fumo di mezza sigaretta. 
Fùmare 60 sigarette significa 
inalare 1.800 nanogrammi 
di benzopirene ed equivale 
a vivere all'aperto in una cit- 
: tà inquinata non un giorno 
ma quattro mesi. Quanto ai 
provvedimenti limitativi del 
' traffico, osserva iFServizio di 
' epidemiologia ambientale, 
bisogna considerare che «gli 
interventi coercitivi • limitati 
alte occasioni in cui si verifi¬ 
ca, il superamento delle so¬ 
glie di sicurezza saranno for¬ 
se utili per ridurre l'insorgen- 
; za di alcune patologie acute, 
ma non risolvono il proble- 
' ma di possibili effetti cronici 
sulla salute della popolazio- 
' ne residente in città. Infatti 
■ molti degli effetti nocivi ri¬ 
portati in letteratura scienti¬ 
fica sono attribuiti ad esposi¬ 
zioni prolungate nel tempo». 
■■ ■ . , .„DKA#i. 


Spose assassine ce ne sono in gran quantità: manti- ' 
di religiose, ma anche le femmine degli scoipioni, 
dei carabi dorati, dei formicaleoni. Troviamo poi y 
maschi gelosi, amanti esibizionisti, eterni fidanzati. . " 
Le libellule hanno anche un cuore, il nuovo libro di : 
Isabella Latte Coifmann ha per protagonista l’amo- f 
re. Un libro pomo? fn un certo senso si; un modo 
per raccontare le emozioni sessuali, r v 

'jj;,' .A ,.A. ,MIRELLADCLnMI 


M ' Non illudetevi di cono- 'À 
scere l'amore se non sapete j 
nulla delle strette implacabili 
del satiro semete (una'fàrfal- y 
la), o degli assedi inebriahli 
della drosofila hawaiana, (un 
moscerino). Chissà, forse i y 
corteggiamenti cromatici delle :v 
seppie e dei calamari,. tutta y: 
una seduzione di. colorì che 
mutano di continuo, sono più. ; 
intriganti.. Nessun amplesso, 'i' 
perù, è sensuale come quello Ia 
dei serpenti dal duplice coito 
(hanno il pene doppio), che y 
si avvolgono l'uno all'altro, spi- 
ra dopo spira, guardandosi 
perdulamenle negli occhi. —' 
Anche il colpo di fulmine 
che trafigge i cigni c li unisce 


per la vita, o il lunghissimo . 
anelante fidanzamento delle ... 
volpi, e più ancora quello delle 
taccole (1 corvidi di Konrad L 
Lorenz), sono pieni di pathos, .y; 
E che dire dei casti baci e delle % 
lunghe conversazioni a base di y 
fischi c gridolini dei castori fin- ; . 
chè arriva il giorno delle noz- ' 
ze, che si svolgono nel morbi- ' 
do e sctoso ambiente liquido t. 
come su un materasso ad ac- ,■ 
qua? , ■ ' ■ ■ ■ ■ •—-- -tì! 

È Isabèlla Lattes Coifmann, . 
nel suo libro ie libe/lule hanno 
anche un cuore (Rizzoli, gen- ;; 
naio '93. pagg. 260. lire 29mi- 
la). che ci suggerisce queste ri- ■ 
llessiom. Chi potrebbe fare 
davvero l'amore, per esempio, . 


se non ci fossero state le tarta¬ 
rughe? Che vi piaccia o no, so¬ 
no loro che hanno inventalo 
l'erezione. «Nessuno io crede¬ 
rebbe a vederle cosi goffe. • 
Queste creature... rimaste qua¬ 
si immutate da centottanta mi-. 
Ifoni di anni, segnano una pie¬ 
tra miliare nella storia evoluti- - 
va deH'umanità». spiega la Lal- 
tes Coifmann, - naturalista e 
brillante divuigatrice scientifi¬ 
ca. La studiosa sembra affasci¬ 
nata dai tema dell'erotismo 
zoologico, torse perchè è pie¬ 
no di una fantasia sconosciuta 
a noi esseri umani. Infatti uno 
dei suoi libri più noti è II sesso 
negli animali - (Ed. Giorgio 
Mondadori, 1987), dove rac¬ 
conta delle loro conquiste, dei 
loro amori, dei loro rapporti fa¬ 
miliari, degli assetti sociali, del ' 
matriarcato. ■ E arrche della 
malvagità delle spose assassi¬ 
ne, che non sono soltanto le 
mantidi religiose, ma anche te 
femmine degli scorpioni, dei 
carabi dorati, dei formicaleoni. 

. Il questo nuovo libro l'unico 
protagonista è l'amore, e ci so¬ 
no davvero molte cose da ap¬ 
prendere. Quanti dei nostri let¬ 
tori sapevano, per esempio, 
che il pallino della verginità. 


oltre agli uomini c alle api, ce ‘ 
j l'hanno rinche le farfalle? Le li¬ 
bellule maschio, invece, sono : 
gelose solo «dopo». Non vo- 
: girono che la loro bella, un po' 
uolage, accetti le attenzioni di ' 
un nuovo spasimante, il quale ' ; 

, sostituirebbe i loro geni con i r 
suoi.'Cosi vigilano sulle Amate & 
' con grande attenzione, alme- < 

: no finché depongono le uova, v à 
. fi titolo del libro. Le lilxllule i 

■ hanno anche un cuore, nasce 

; dal fatto che questi insetti me- |i: 

■ ravigliosi sono ■ anche degli 
straordinari acrobati; si accopy 

"piano in voto formando con i 

■ loro lunghi corpi sottili, dai co- y 
tori vivacemente metallizzati, ’ 
una spettacolare «ruota d'a- y 

' more» a forma di cuore, che - 
nel libro della Coifmann è fini- ’ 

À ta in copertina. Chissà come la ’y' 
prenderebbero, te libellule, se J: 
sapessero che la loro privacy è ', 
' stala violata e i particolari dei 
: loro rapporti intimi diffusi in^ 
migliaia di copie? D'altra parte , ■ 
" un po' di colpa ce l'hanno an- ; 
'che loro, gli amanti folli. Non ' 
’ sta mica bene far l'amore da- / 
'i vanti a mezzo mondo, e in ma-. ' 

' mera cosi esibizionistica, addi- : 
nitura spettacolare. ■ 

Nontutti, sia chiaro, sono fc- ; 


delL Tra gli animali - e l'autri¬ 
ce ha dedicalo all'argomento 
tre capitoli - ci sono amori 
promiscui, scappatelle, adulte¬ 
ri, divorzi, bigamia, ménage à 
trois, harem e amori di gruppo. 
All'amore di gruppo si dedica- 
noisimpatici (epcrnullavcle- 
: nosi) serpenti giarrettiera. Ma 
' il gruppo non è come se lo fi¬ 
gurano gli uomini: è formalo in 
, genere da una sola femmina e 
: da una cinquantina di maschi, 
il più svelto infila il suo mem¬ 
bro nell'unica vagina disponi- 
' bile, c quando ha finito la chiù- 
: de accuratamente con una 
' materia gelatinosa di sua pro¬ 
duzione, dall'odore repellente 
per gii altri pretendenti, (quali 
sciolgono subito il viluppo di 
' corpi vogliosi e se ne vanno. - 
Un libro pomo, dunque? Si, 

: ma un libro che narra storie di 
/gente capace di fare, delle 
' emozioni sessuali, ^ autentici 
, capolavori. Céline aveva quasi 
centrato la differenza, quando 
. ha scritto che «l'amore è l'infi- 
' nito a portata dei barboncini». 

' Non essendo un entomologo 
non immaginava che anche le 
libellule, i grilli, te lucciole c ai- 
m imsctu SI fossero addentrati 
; nell'infinito, c ben più di noi. a , 


■■ MILANO. Stati Unifi. Cana¬ 
da e Svezia saranno i primi 
paesi in cui verrà commercia¬ 
lizzato il nuovo prodotto del¬ 
l'ingegneria genetica realizza¬ 
to dalla Baxter, il lattore Vili 
della coagulazione. Si tratta di 
un elemento essenziale per il 
trattamento deiremofilia di ti¬ 
po A, la più diffusa (rappre¬ 
senta l'SSIK dei casi totali), de¬ 
terminata proprio da una ca¬ 
renza di tale fattore. Per gli 
emofiiici. dunque, si prospetta 
la possibilità di sostituire i con¬ 
centrati ottenuti dal sangue dei 
donatori con il nuovo farmaco. 
1 vantaggi sono evidenti: in pri¬ 
mo luogo la certezza di non ri¬ 
cevere, con la trasfusione, il vi¬ 
rus dell'epatite o quello del¬ 
l'Aids. come è avvenuto tante 
volte in passato. Attualmente 
tale rischio appare remoto, 
grazie agli speciali procedi¬ 
menti con cui, negli cmodcri- 
vati. si determina l'inaltivazio- 
ne di eventuali virus: in Italia, 
dal 198C in poi, non si sono più 
reguitrali casi di sicropositività. 

I Ma per gli emofilici già conta- 


' • giati il preparato della Baxter 
" appare estremamente impor- / 
(/ tante [serchè. a differenza dei 
: ■ concentrati di origine plasma- : 

fica, non contiene . proteine 5 
^ contaminanti (queste ultime, ? 
'! inibendo l’attività de! .sistema ' 
immunitario, favoriscono l’e- / 
'< voluzione della malattia). 

, Altro aspetto ; positivo del 
,y prodotto biotecnologico è la 
■sua disponibilità praticamente : 

illimitata. Ciò non significa, pe- ' 
y* rò, che sarà alla portala di tutti. ' 

" II preparato infatti ha un prez- 
zo assai elevato, sicuramente ■ 

’ irraggiungibile per la stragran- v 
,. de maggioranza dei 500.000 y 
'a; emofiiici esistenti al mondo e - 
r : p>er tante strutture sanitarie dei : 
'■ paesi sottosviluppati: il costo $ 
; del trattamento, per un singolo f 
< : malato, si aggira sui cento mi- ? 
■' iioni di lire l'anno. Quanti già ; 
? oggi ricevono cure inadeguate ' 
À o non vengono curati affatto, f 
y continueranno probabilmente 
Àf la loro battaglia solitaria conto : 

il male, sempre esposti al pcri- 
; colo di mortali emorragie in- 
■ teme. / ' □j'Vf.Af. 












A Firenze 
l’arte naif 
da Rousseau 
a Ligabue, 


■■ mostra «L'arte naif, da Rousseau a Li> 
gabuc* prevista Ira melò maggio c metà agosto 
sarà probabilmente una delle manifeslazioni ' 
più interessanti previste per questo anno a Fi* 
renze. rassegna ù stata annunciata ieri dal* > 
l'assessore alla Cultura Pierluigi !3aliini che ha 
anticipato il calendario dei numerosi appunta* ^ 
. menu nella città. 


Un libro 
narra 
la morte 
in televisione 










■■ ROMA. La morte in tv: in armi di Iclcvisione- 
verità c di televisione-spazzatura l'immagino 
della mone nel più potente dei «media** è un 
problema serio. DI questo parla un libro, firmato - 
da Alberto Abbruzzesc e Antonio Cavicchgia 
Scalamonii, che sarà presentato martedì a Ro¬ 
ma. alla Casa della cultura. Ne parleranno De- 
chclloni. Perniola c Placido. / , ,s ' , 


’sr. .jt*- ■“i, j ? .ir' • ' , , y .. r '•'“'*1 


Dal ’61 ad oggi un regista tedesco ha raccontato in un film 
la vita quotidiana in un piccolo centro agricolo dell’ex Rdt 
Protagonisti del documentario tredici bambini che diventano 
adulti in un’epoca straordinaria tra speranze e disillusióni 


Prima e 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI . 


MBERUNO. Colzow, 1200 
abilantt, distretto di Seelow. ■ 
Land del Brandebu^o. Un . 
piccolo centro agricolo a 
' un’ottantina di chOometri a 
est di Berlino, quasi sulle rive ^ 


(etti sui quali Junge gioca, nel 
suo (ilm.del dopo, con grazia 
e senza barare, con quel tanto 
di autocritica che deve alla 
propria intelligenza e con l'o¬ 
nestà, a -un certo punto, di 


'deirOder. Nell'agosto del 61. : mostrare se stesso mentre ri- 
, pochi giorni pnma dell'ere- ‘v ceve - un'onoreficenza, ' una 
zione del Muro, a Golzow un '• delle tante, inutilissime meda- 

S ldvane.regista appena uscito 'glie del > «socialismo reale», 
alla scuola della Defa,' la ca- dalle mani di • Egon Krenz; 
sa produttrice .cinematograli- 5 <;osrè la vita, cari spettatori», 

. ca della ex RdL'cominciò agi-'. commenta (e si sente che 
rare un film. Winfrieddunge, ' parla per .quelli dell'ovest», 

, allora ventiselenne, doveva perché <quelli dell’est» che la 
documentare'il primo giorno 5 , vita è cosi lo sanno benissi- 
di scuola dei bambini del pae-. mo). 

se. Poi avrebbe dovuto seguir- Un •metafilm», dunque, il 
ne te.vicende, via via, (ino al film di un film. m Or^buch: 
1999, cinquantesimo anniver- -n die Zeiten è In (ondo anche 
sario della .Repubblica demo- v: quello che doveva essere: la 
cratica tedesca* La caduta del .^storia di tredici vite (tanti era- 
regimedl Honecter ha Inter i noi.bambini di Golzow.) che 
•j rotto ilptogetto quando erano , intrecciano e sioonfondono 

r. ■ stoti realteùti nove film, I ulti- in destini simili e diversi, (ino 
monen 84, ela <ronaca dei . alla grande svolta , che le 
bambini di wlzo^ era già . spiazza tutte. Dalla buca nella 
entrata nei libro dei pnmati <’ sabbia in cui quel 
come Ja più lunga ossewazlo- V . agosto di 32 anni fa 
ne continuata .mai realizzata ; noscenza con la loro maestra, 
dal cinerna su un gruppo di ' davanti alla scuola nuova di 
persone.'Sembravafinita,'ein- all» wra dal ^ 

; ^^poi;unincazloneWin- |^b% 199 “ prirlio 
‘ . annlwisano dell'unl 

• d il suo <eq^una.quaranuna > tedesca, ad Ambur 
. di peisone;tra.cuk la moglie ' “ 

.BaiSara e Toperatore Hans- 
Eberhard Leupold che lo ha ' {]??? ^„ 

!.• accompagnato (iti daU'lnizlo, : A™ 

• ehaglratound«imoseguito. i 


\ vita è cosi lo sanno benissi¬ 
mo). . 

Un «metafilm», dunque, il 
. film di un film. Ma Drenbuch: 
die Zeiten è in (ondo anche 
quello che doveva essere: la 
' storia di tredici vite (tanti era¬ 
no i «bambini di Golzow») che 
. si Intrecciano e sioonfondono 
' in destini simili e diversi, fino 
‘ alla grande svolta . che le 
, spiazza tutte. Dalla buca nella 
sabbia in cui quel siomo di 
. agosto di 32 anni fa 
' noscenza con la loro maestra, 
davanti alla scuola nuova di 
zecca, alla sera del 3 
ottobre 1991, primo 
annivetsano deH'unl 
tà tedesca, ad Ambur 
. go, sull'Alsler illumi 
, nato dai fuochi d’arti 
'ficio d’una festa che 
.. pare. voler chiudere 
' anche una stagione 
" della'-'lor». esistenza: 


' nica, partecipata Fioesia. - 
Un documentario, dunque, 

I nel senso letterale di docu¬ 
mentazione, di osservazione' 
' dall'esterno di un (rezzo 'di 
realtà che muta nel tempo? S), 
certo. Eppure anche qualche 
altra cosa. Perché in Drehbuch 
'] l’autore non sta solo dietro la 
i..macchina: il film é anche la 
istoria del rapporto tra lui e la 
! «materia» del suo lavoro, tra il 
'i:. cineasta arrivato' da Berlino 
';s con l'unica raccomandazione 
y, di fare bene un lavoro facile, 
«perché di più facile che fll- 
' - mare bambini c'é solo filmare 
le scimmie», e il microcosmo 
' di Golzow che pian piano si 
apre c si dis(>erde (ler il mon 


do. E che lui continua a cerca¬ 
re, a inseguire. Con quale di¬ 
ritto? La domanda toma spes¬ 
so nel film; e'non solo nelle 
: parti girate dopo l'unilicazio- 
- ne. JQtgen, il più pessimista 
della compagnia, quello che 
si lamenta sempre c che foise 
é stato davvero il più sfortuna- 
f' lo, dà la ris(x>sta più positiva: 
.. si deve continuare perché si é 
‘ cominciato, (leiché noi. 
.«bambini' di Golzow», nel 
; mondo el vedano veramente 


. per quel che siamo, come vi- 
. viamo.... Altri hanno i loro . 
' dubbi, anche il regista. Jo-. 
■ 'Chen. l'ultimo della classe,' 
cicciotteUoG imbranato, quel¬ 
lo che aveva scelto di arruo- ■ 
tarsi tra le guardie di contine 
(ma faceva lezione ai subal- 
'' temi con le mani in tasca e . 
' una sciatteria da Corte mar- 
.. ziale quando spiegava i «sacri . 

doveri»), ne! 91 chiede a Jun- ' 
‘ ge perché continua a ceicar- 
> lo. Gli vuole bene, ma che 




senso ha «andare avanti con 
questo gioco»? I Cudrun bim 
betta animata da pedagogi 
che passioni, che ha scelto la 
sua strada all'ombra del pote¬ 
re, borgomastro della Sed e 
poi del partito e rede della Sed 
in un paese vk ino (orse non 
tanto perché ci crede quanto 
[>er rispetto di se stessa Ac 
cena di parlari nella nuova 
Germania in c_. non ha p.ù 
un posto,.rovescia sulla cine- v 
presa la sua tristezza. Ma poi . 
scompare. ._ 

Ecco, siamo al punto. Dre/>- 
buch é anche una cronaca 
delll'unificazione tedesca, la 
più profonda ((/i.'« che ci é ca¬ 


pitato di vedere, considerata 
dalla parie dei vinti. Nessuno 
dei «bambini di Golzow» or¬ 
mai quasi quarantenni sta be¬ 
ne nella nuova Germania. 
Nemmeno il regista, che deve 
contare i metn di pellicola che 
gli restano e risparmiare sulla 
benzina. Ognuno cerca, sen¬ 
za trovarlo, il suo spazio. Win- 


■... <D>ehbuch:dieJZeitert.(Sce-.Z^ 

.. neggialtura: i (empi). presen- 
iictotoaetgioiniacotsW/estival,,ji,^K£^^'??,^2^,':, 
Berlinoiié uaillm.moKo.lun- 
rgo;(qua»einque ore), molto 
„ Srano e molto bello.; Che è 
molto difficile «raccontare». , 

. éetché è tante cose insieme. 

' E'ùh'film'su'un'film.’cherico-' 

. ■ struisce’dàllà’parte della mac- 9® 

•' 'china da'presa la' stòria di un .' f®** a memoria e cot 
esperimento'.ambizioso e un '■ '«I® (possibilmente) 
Do'insensato. quello di fissare ' ' cenmonie di 

suUa celluloide un pezzo di vi- : (ratellanM con coeta- 
ta in divenire del; «primo stato ner russi che non si 
degli operai e dei contadini in vedranno mal più, 
. tei^, tedesca». A scopi di prò- - bandierine da svenlo- 
■, paganda^ òvviamente, e se-'.'.lam [ter gli ospiti illu 
, condo I cnteiipedagogici del- . ‘ stn, <res me social 
l'homo novus’óocialista», ma ste». E poi il lavoro, il 
• con effetti che già prfmo, pri- - . servizio militare. 1 


fratellanza con coeta¬ 
nei russi che non si 
vedranno mai più,. {£ 
bandierine da svento- ' ■( 
lare [>er gli ospiti illu '' 
stri, cresime sociali 
ste». E poi il lavoro, il 
servizio militare, i 


, , 1 , 'ma,.delle' qa^u^ del..muro e.cpnflitti.con i.geniion 

'' ’ D<4t ' I nnm] /«HA ca aa if»n 


/v, dèlia scòmiiaiìa 'della RdL . > Pnmi che se ne van 
. ; : àvevanò, un curiosò carattere ; no. E i matrimoni, i fi 
. dI 'sirahiazioneTnon a caso'«i > gii, i divoizi, le attese, 
'' bambini di' Golzow» furono , le speranze, le disiUU' 


' bambini di' Golzow» furono 
motto popolari in Germania 
est anche nei settori d'opinio- 
me meno vicini.al regime). Ef¬ 


fe speranze,.le disiUu 
sioni. Un epopea di 
vite normali, scnttc 
,con sottile, malinco- 




Magliette 
in un 

mercatino 
coi disegni 
sul Muro 
e, sotto, 
ragazzini 
giocano . 
intorno ■' 
al monumento 
di Marx - 
nella zona 
orientale di 
Berlino . 



fned, il gemacelo della tecni¬ 
ca, fa ancora l'ingegnere elet¬ 
tronico. ma come addetto al 
. servizio clientela per una ditta . 
.dell'ovesLinsomma.vaingiro ■ 
ad aggiustare computeis. Die- : 

.. ter lo ntroviamo in Austria, a 
batter le mani tra gli invasati - 
d'una s(>ecie di setta amenca- 
‘ na che v-ende elettrodomestici .“ 
e illusioni. Agli Qssis, quasi . 
sempre. Elke impara a lavora- 
' te al computer, ma anche lei, -'t 
come tutti, per crescere le due - 
; fighe conta più sul sussidio di 
disoccupazione che su altro... r 
- «Tutto scorre, e non ci si ba- . 
gna mai due volte nello stesso " 
Iiume», aveva detto tanti anni ' 
fa il professore di «educazione 
alla vita», il surrogalo sociali- 
sta dell'ora di religione. E si. 

, vecchio Eraclito: tutto scorre. 

E come sembra più vero in ' 
questa terra di fiumi grandi e ' 
misteriosi, che si ghiacciano e 
stranpano, segnano i confini e 
fanno buona la terra, che con¬ 
dizionano la vita anche quan- r 
do II si lascia. La vecchia Ger- '. 
mania è scivolata via senza 
■ chieder permesso: Golzow ,, 
non é più nella Repubblica ' 
degli opierai e dei contadini, ' 

. quella bugia in cui nessuno . 
credeva ma in cui 1 suoi barn-. 
bini son diventati grandi. È 
nella Repubblica federale. È ' ; 
laggiù, a Bonn, lontano da ; 
questa grande pianura, pro- 
pno alTaltro capo di questa 
;^nuova e sconosciuta pattia. 


che si decide che. ne sarà del¬ 
la cooperativa agricola intor¬ 
no alia quale ha ruotato per ‘ 
quarant'anni tutta la vita del 
villaggio. Dei cetrioli, della ' 
frutta, delle mucche, dei trai-1 
ton. Delle donne e degli uomi- ; 
ni che sono rimasti. ■ 

' Il giorno deH'unificazione, ' 
mentre quelli di Golzow cele- ; 
bravano il Gran Momento gio¬ 
cando svogliatamente a palla, 
il padre di Marie-Luise. un 
vecchio bigotto all'oppiosizio- 
nc del regime con gli argo¬ 
menti della Bibbiae delle can¬ 
zonette di Udo JOrgens. da¬ 
vanti alla cinepresa ha esitato 
a riveridicarè il suo pòsio nella 
schiera dei vincitori: anche lui 
sentiva, di. perdere qualcosa, 
di dover aver paura di qualco¬ 
sa. Un anno dopo, i reduci dei 
«bambini di Golozow», sette o 
otto (Brigitte é morta, altri si 
nfiutano di continuare a «gio¬ 
care») sono su un battello che 
naviga sull'Elba, ancora un 
fiume, verso Amburgo .scivo¬ 
lando piccolo piccolo accan¬ 
to alle navi e alle gru del pono 
più grande di questa grande 
Germania. Vanno a una festa 
che non è la loro. La gita é sta¬ 
la pagata dalla Defa con gli ul¬ 
timi soldi in cassa puma della 
liquidazione e delia cessione 
della sede a un g^de giu(>- 
po immobiliare di Monaco. Il 
palazzo é a due passi dal cen¬ 
tro di Berlino. Vale un sacco 
di soldi. . - o.. 




, M Stamattina a Roma c’è 
un'cielo.primaverile che si mo¬ 
stra iitdiffeienie verso il tempo 
e la storia, cosi i gatti si rotola¬ 
no suU’asfalto, mentre le mi- ' 
gnotte di Caracalla - senza più 
, età e forse neppure clienti - al- 
.l'-quhe:fanno i cruciverba.'altre-, 
’' raccolgono, liete;'la cicoria da ' 
sotto le Mura Aùreliane: stan- ' 
no,II'Comoognl giorno, e io le - 
vedo ; dall’angolo della mia 
strada,'do\e attendo d'essere 
venuto a prendere perandare ; 
a pranzo:. .'L'appuntamento 
con un mio.vicmò di casa, non -. 
si tratta però di una persona 
qualsiasi, bensì di un centena- 
' rio,.del quale.'il,fondatore di 
questo.'giomalè, nei Quaderni.. 
dal carcere, disse che rappre¬ 
sentava ' •respressione-limitc , 
' teratologica 'della reazione»., 
&a il 1929. Sempre Gramsci, 
rilevò con stuiiore il durissimo 
attacco che II mio vicino, in 
' quegli stessi giorni, aveva sfci« 
rato contro Giovanni (fentilc e 
li suo attualismo. 

L’ho sentito al telefono in¬ 
torno alle dieci, e mi ha detto 
che sarebbe arrivato all'una e 
mezza Lo aspetto (lazicnte, . 
certo della sua puntualità: e in- , 
latti eccolo che giunge da via . 
Odoaido Beccan alla . guida 
della sua Lancia Bela metalliz- 
'zala. Si accosta e subito som- ' 
de contento di ritrovarmi, nella 
' lietezza del suo papillon slac¬ 
ciato, e gli occhi socchiusi co¬ 
me il Mister Magoo dei fumetti. 

. Come sono diventato amico 
di questa persona sarebbe 
troppo lungo da raccontare, 
c'é comunque di mezzo una 
disputa condominale c la mia 
dirimpettaia, la signora Caselli, 
di cui l’Onorevole (cosi tutti lo 
chiamano nel quartiere) era 
' amico da lunga data. Fatto sta 
che, anche dopio la morte del¬ 


la signora, per un sortilegio in- : 
sondabile della vita, io e l'ex . 
gerarca fascista Giusep(>e Atti¬ 
lio Fanelli siamo rimasti amici: 
ci sentiamo periodicamente al . 
telefono, talvolta andiamo as- ' 
sterne a passeggio, come fossi-. 
mo coetanei, commentando le . 

' novità del mondo da un esser- 
vatorlo che si trova - direbbe ■ 
l’Eliot de La Terra desolata - . 
•oltre il guadagno e la perdita». 
Infine ci scambiamo gli auguri 
per le feste comandate. Devo - 
dire che dopo un po’ che mi 
trovo in sua com(>agnia di-:- 
.mentico i suoi cento anni e 1. 
miei trentasei. L’onorevole Fa- ■ ■ 
nelli - va da sé - ha una lunga .: 
stona che si trascina appresso - 
tutto il secolo. E nato a Giovir. - 
nazzo, in Puglia, nel 1893, ha •< 
fatto la pnma guerra col grado 
' di capitano guastatore, nel , 
1919 ha aderito ai fasci di com- ' 
battimento; è stato deputato 
fascista e in seguito, dopo che ■ 
Mussolini sciolse le Camere, 
consigliere nazionale; e anco¬ 
ra: presidente di corporazione; 
colonnello carrista della divi¬ 
sione Anele, in Afnca, nel se¬ 
condo conflitto mondiale. In 
Spagna, nella guena civile, pe¬ 
rò non c'è andato («lo com¬ 
batto soltanto per il mio pae¬ 
se», puntualizza (xnentorio) - 
ma soprattutto è stalo un pole¬ 
mista. Un fascista di spicco, ' 
ma irregolare e insofferente in . 
virtù soprattutto del suo credo 
monarchico, dalle colonne dei 
giornali che ha (ondalo: dal 
Veltro al Secolo fasasla, da La 
Fiamma a L'Italia nuova, al 
Nuovo Occidente. «Il mio archi¬ 
vio’ S'C preso quasi tutto De 
Felice», mi confessa scrollando 
le spalle come un derubato 
lutto sommato contento. Nel¬ 
l'occhiello del bavero mostra il 
distintivo con le decorazioni al 


Cent'anni da reazionario di ferro 
Un giorno a spasso col dinosauro 


valor militare che ha ncevuto; • 
una medaglia d'argento sul. 
camixi, e tre di bronzo. Senza' 
.ostentazione, forse , per abltu-; . 
dine. Dimenticavo, nel 1935. 1 
nei giorni dclTinvasione d'Etio-. 
pia. Il mio vicino di casa chiese . 
nparazioni cavalleresche. al ' 
premier laburi.sta inglese, Cle- 
meni Attlee, responsabile, a 
suo parere, d’aver «av'anzato : 
dei giudizi offensivi per il pae- r:. 
se e per il regime fascista che. ;. 
del paese, è la più alta espres- , 
sione storica c politica». Attlee 
gli . rispose lapidanamenle: 
«Vorrei che voi capiste che un ' 
inglese libero in un paese libc- , 
ro é m libertà di espnmere la > 
sua opinione sulle azioni del 
suo o di qualsiasi altro gover¬ 
no». Il duello non ebbe mai - 
luogo. " 

Eppure, nel 194«l, quando 
Pavolini lo andò a trovare nella ' 
sua casa a palazzo Brancaccio ' 
per offragli il' ministero della 
Cultura popolare, lui gii disse 
soltanto: «Alessandro, stai 
scherzando, io sono monar- ' 
chico c adesso vengo con VOI? , 
Ma tu sci pazzo!». 

•Vede, com’è il destino, se 
avessi adento a Salò sarei stalo 
fucilato davanti al lago di Co- . 
mo, al mio posto andò il pove¬ 
ro Mezzasoma; mi creda, Ab- , 
baie, è Inutile mettersi contro il ! 
destino...». E ndc di cuore, 
contento d'aver bcifato la sto¬ 
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ria e la sorte; ndc c intanto, pi¬ 
giando col piede, castiga acce¬ 
leratore c frizione. Poi, sco¬ 
prendosi un cinismo indeside¬ 
rato, aggiunge; «La cosa mi fa ; 
nderc, ma non dovrei... Anche ' 
Mussolini, che puro diceva- 
“Peccato che Fanelli sia mo¬ 
narchico", mi aveva già man- ' 
dato a chiamare per offrirmi ' 


quel ministero, chiedendomi. 
“Come stale con Bottai?" lo gli 
nsposi "Bene. Duce", e allora 
lui cambiò discorso» 

•La venià é che sono un po- 
Icmisla, la mia attività di scrit¬ 
tore c di giornalista si é basata 
tutta sulla polemica», cosi con¬ 
tinua, mentre corre con la Lan¬ 
cia verso li quartiere di San Sa¬ 


ba, per raggiungere il ristoran¬ 
te «Il Callarello», a due passi 
dagli edifici dove abitarono 
ViUono De Sica c l l.ngarctti. Lo 
so già, sono sicuro che anche 
Il troverà il modo di far [loicmi- 
ca, magari con 1 camenen, 
perché l'Onorevole non sente 
il tem {]0 passare, non conosce 
la nostalgia, non ha rimpianti, 


neppure per il passato regime, 

. infatti . aHerma, lucidissimo, 
che non deluderà nessuno del 
quartiere, siamo lutti avvisali; 
lui adesso punta dintto al tra¬ 
guardo dei pros.simi cinquanta 
anni. E continuerà a guidare 
l'auto; é un suo dintto. poco 
importa che i vicini dicano che 
, un uomo di queU'ctà non do¬ 
vrebbe avete più la paterne 
dentro il portafoglio. Di me, sa 
benissimo come la penso in 
fatto di politica. Incontrando¬ 
mi per le scale, nei giorni della 
svolta, mi disse soltanto; «Lo 
vede, dottor Abbate, neppure 
Occheltoé più comunista». , 
Quest'oggi, chissà come, il 
discorso cade sulla ricomparsa 
del razzismo. L’Onorevole, do¬ 
po aver ordinato il pnmo. 
prende a racconLumi di quan¬ 
do sfidò a duello (ne ha fatti, 
tre con la sciabola e uno con la 
spada) Tcicsio Intcriandi, il di¬ 
rettore àc La difesa della razza, 
poi .spazientito aggiunge. «Par¬ 
lare di razzismo in Italia è sem¬ 
plicemente divertente, da qui 
.sono passati almeno dicci (lo- 
poli, é assurdo. Comunque In- 
terlandi. quando 1 miei padrini 
gli portarono il cartello di sfida, 
ntrattò». 

E se gli chiedo le ragioni dcl- 
' la sua [lolcmica con il filosofo 
'. di Caltagironc, risponde. «Per¬ 
ché Gentile ora un falso fasci- 
sid Gramsci si meravigliava 


del fatto che 10 , nonostante 
. quell'attacco, non (ossi stalo 
punito...ma Genble ntcneva 
d'essere stato lui a inventare il 
fascismo, pnm'ancora di Mus¬ 
solini». -, . 

«La Germania è tormentata 
da sempre dal razzismo per- 
' ché la sua posizione culturale 
. ò ambigua: sta tra l'Europa c la 
. Russia, c questa posizione tipi¬ 
camente tedesca é esplosa 
. nella poliuca di Hitler. I tede¬ 
schi hanno avuto sempre la 
tendenza a debordare verso la 
> Russia dove la cultura antise- 
. mita esiste da sempre. Ma a 
me, a Tobruk, la croce di ferro 
. non l'hanno data, sapevano 
. ; che ero su posizioni antiledc- 
• sche. Rommel foce la segnala- 
' zione dei nomi degli ufficiali a 
Berlino. Amvarono le eroe di 
(erro. Il generale Baldassam mi 
' mandò a chiamare e disse: 
i "Manca la sua, ma lei non é fa¬ 
scista?". SI, ma sono un (asci- 
' sta che odia 1 tedeschi"», rac- 
’ conta sorseggiando del vino 
ros.so e scuotendo la testa di 
fronte al mio bicchiere pieno 
soltanto d'acqua minerale. 

«Io non so essere antisemita, 
pensi che tutta la cultura occi¬ 
dentale SI basa sulla Bibbia, e 
la Bibbia l'hanno serata gli 
ebrei, allora, me lo dica lei, co¬ 
me SI può essere antisemiti?» . 

Adesso il cameriere che lo 
conosce, che sa del suo passa¬ 
to, convinto di fargli piacere gli 
nomina Alessandra Mussolini. 
' Fanelli allora mi guarda, (a una 
smorfia come a dire che non 
c'è niente da prendere «Ales- 
- sandra Mussolini’ Una ragaz- 
zona, SI è trovata un mestiere, 
pnma era disoccupala c ades¬ 
so non più». - . ‘ ■ 

E I naziskin, Onorevole'* 
•Non II ho presenti, sono tal- 
" mente insignificanti» 


- Improvvisamente, al mo- 
• mento del desseit, si ricorda di 
; non essere ancora passato a 
comprare i quotidiani, e ve¬ 
dendo che il nostro vicino di 
> tavolo sta sfogliando «la Re- 

■ pubblica», mormora: «Eugenio 
SI è fatto strada». «Chi è Euge- 

.■J. nio?», gli domando. - 

«Eugenio Scalfari. Non glie- 
l'ho mai detto? Faceva parte, 
I come redattore, del gruppo 
' del Secolo fasasla ma sopral- 
: tutto de! Nuovo Ocadente, do- 

■ veva essere il '42 o il '43, lo 
; chiamavo Alcibiade ' perche 
. aveva sempre un cane che gli 
' andava dietro. È un ragazzo in- 
' telligente, peccalo che adesso 
' abbia la barba bianca». - , 

È il momento di pagare e io 
'' provo cautamente ad allunga- 

■ re la mano verso il conto, ma 
l'Onorevole mi precede, anzi, 

.ha già afferrato il foglietto e 
’ non intende mollare la presa. 
. Neanch'io mollo, e allora lui: 
«Si arrenda», cosi mi intima Fa- 
; nclli. Obbedisco, cv -‘v- 
s- Ap()ena • fuori ' scopriamo 
'una strada pres-soché deserta e 
pacifica, un coprifuoco roma- 

■ no. Solo ora, dal nulla, mi ri- 
" cordo che possono circolare 
.''soltanto le auto catalizzate. 
' Non è il caso della Lancia di 

■ Fanelli. «Stiamo violando la 
legge. Onorevole», gli dico, as- 

; suniendo ' l'espressione dei 
r momenti gravi. E lui: «Un'indo- 
vina egiziana, molti anni fa, mi 
predisse che non sarei mai 
morto di morte violenta o per 
la perdita di un arto, c devo co¬ 
minciare a preoccuparmi 
ades,so per una marmitta»? i 
Si fa ritorno a casa. Per un 
attimo, nel febbraio incredibil¬ 
mente primaverile, accanto a 
' un dinosauro sopravvissuto al 
^ raffreddamento della tetra, mi 
penso anch’io immortale. - 
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■i Era un uomo con le radi¬ 
ci. mia famiglia è stala in - 
buona porte risparmiata dalla . 
strage nazista - avevo confida- - 
ro un giorno a Philp Rolh - ed 
oggi io continuo ad abitare ad¬ 
dirittura neU’atioggfo dove so- : 
no nato. Ut scrivania a cui sto 
scrivendo sta esattamente nel 
lut^ in cui. secondo la leggen¬ 
da, sono stato partorito-. 

A Torino, sul campanello 5 
della casa di Corso Re Umber ' 
to. al numero 75. c’<s ancora 
scritto levi Primo. Qui era na- . 
to, è vìssuto con la moglie Ui- 
da e con i figli Usa e Renzo; - 
qui è morto T‘11 aprile 1987, i 
filandosi nella tromba delle 
scale subito dopo aver presola ; : 
sua posta dalle mani della por- 
tinaia, alla quale aveva sonw.' 

Negli anni Trenta, in quello '<■ 
stesso elegante quartiere abita¬ 
vano i ben Montalcini, la fami¬ 
glia di Rita, e .l De Benedetti, ' 
genitori dell'in^ner Carlo. E i 
nella stessa casa di Corso Re 
Umberto, al quartoipiano, vive- ' 
vano I Segre, la famiglia di Ser- y 
glo, che allora aveva i calzoni 
corti e che poi sarebbe, diven-. 
tato uno degli.ambasclatori di ; 
Berlinmer.; ., 

In Tondo,.'era un piccolo; '; 
mondo. Cosi, oltre alle curisità . ’ 
toponomastiche, e di vicinato,.. 
ci sono quelle- compllcatissi- ;; 
me - delle genealogie ebrai- - 
che. Primo Levi e Vittorio Foa 
devono la loro. <uginanza» a > 
unnonnoeaunanonna'tralo- ; 
ro fratelli, appartenenti alla tri-^ 

1 bùdeiOellaTotte.da Alessan- 
I drìa. Di il, discendono anChe ~ 
rartista-scrittore. Carlo Levi, 

I suo nipote lo storico Giovanni, , 

' il pittore Stefano Levi. Della ; 

I Torre... Nelle memorie di Vitto- 
rio Foa, si dice con divertito or- : . 
, godio di un comune zio. Nata- .' 
I le Della Torre, che nel 1881 .- 


vocato Bianca Guidetti Serra. 

Gli occhi vivaci dietro le lenti 
rotonde. Bianca npete volcn- 
tien una storia ormai parte del- , 
la saga dell'antifascismo ton- 
nesc: «Quando ci conoscem- . 
mo7 Mi e difficile stabilire una . 
data, ma è stato certamente al- 
i’universiUI. lo ero a giurispru¬ 
denza, lui a chimica come il ■ 
mio ex manto, Alberto Salmo: ’r 
ni. Ci frequMitavamo, insieme ' 
si andava in montagna e si fa-. 
cevano gite in bicicletta. Ma il ; 
vero spartiacque, nelle nostre ' < 
vite, sono state le leggi razziali r 
del'38. Per noi ragazzi crcsciu- v 
ti sotto il fascismo segnarono, 
con una discrimlzione cosi in- ^ 
giusta e improvvisa, una de- - 
marcazione netta che creo rot- ' 
ture profonde, ma rafforzo an- ■ ; 
che solidarietà, simpatie»; - 
Gli amici che Bianca awva ; 
scelto erano ebrei. Tra loro 
correva il comune piacere del- 
la montagna, <he 0 stata una : ' 
delle cose belle della nostra vi- ' 
ta: camminando, si chiacche- 
rava di tutto e Primo, tra noi il 1 
più curioso, sì fermava a mo- • 
strarci le cose: cortecce d' al- : 
beri. uccelli,'tracccdel passag- • 
glo di animali...». Ma c'erano '. 
anche i libri e la comune sco- 'i 
perta delTamlfascismo; «La no- 
stra maturazione politica av- è 
venne tra il '40 e il '42; nella V 
primavera del '43 entrai nel . .'' 
Pei, altri - come Primo - prese- 
ro la strada di Giustizia e Uber-1; 
tà. L'estate badogliana ci dette 
respiro, ci si poteva riunire 11- . 
beramente. 1. giovani di qucl- 
l'ambiente sentirono tutti lido- ', 
vere di fare qualcosa;.e chi non ; 
lo fece venne severamente giu-. 
dicato». ■ ■ . ... 

. Si sa che Primo Levi diventò ' 
partigiano considerandolo un ' 
imperativo morale, e che poi i,' 
rimase uomo di sinistra. La po¬ 
litica però non l'attrasse mai; : 


Come si divertiva un gruppo di ragazzi ebrei al¬ 
la vigilia della guerra che avrebbe spezzato e . 
sconvolto le loro vite? Primo Levi ha trasformato 
molti amici in protagonisti di racconti: e loro si : 
riconoscevano? Ad alcuni dedicava poesie, altri i 
erano lettori dei suoi manoscritti. Teneva conto ■ 
dei loro suggerimenti? Che cosa stava scrivendo ' 
prima di morire? E in laboratorio, che genere di 


perfino gli sconosciuti, appare r 
difficile crederlo». . 

., . .. * * * , 

Eppure quella gioventù ave- ’ 
va avuto, nonostante tutto, le . 
sue . spensieratezze. In Oro, • 
uno dei racconti di II sistema ■ 
periodico. Levi parla di sette 
torinesi ■ ragazzi e ragazze - ' 
nella Milano del '42. C'e lui, 
impiegato alla Wander c un . 
po' triste per l'abbandono di 
una fidanzata, Giulia. Tra gli. 
altri, ci sono Euge Gentili, l'ar¬ 
chitetto che vuole radere al I 
suolo Milano per rifarla: Ada > 
Della Tone, la cugina -bidolto- 
fe- per via delle due lauree, a ; 
casa della quale ci si incontra; , 
Silvio Ottona, poi marito di ' 
Ada, che lavora in un'impresa 
di spedizioni e scrive un volu¬ 
minoso trattato.- - .. .... 

Di quei giorni resta anche 
un documento spiritoso, «Le 
cronache di Milano», giornale 
disegnato da Euge Gentili con . 
testi in rima di Ada OellaTorre. 
Ce ne mostra una delle sci co-. 
pie esistenti Silvio Ottona, giù ' 
senatore del Pei, che nei dise- 


Ritmtti di protagonisti 

della cultura italiana 

nei racconti dei loro amici/S^ 

chimico era? Storia di sodalizi forti, di gite, di 
scherzi e di torinese riserbo. Nessuno vuol fare 
ipotesi sul gesto che concluse la sua vita tragi¬ 
camente: un volo dalle scale della casa dov’era 
; nato e vissuto sempre. Testimonianze di Vitto- 
’ rio Foa, Bianca Guidetti Serra, Silvio Ortona,* 
'Lello Perugia, Gabriella Poli, Nulo Revelli, Al- 
‘ berte Salmoni, Bruno Vasari - 


, 1976, Primo 
. ' Lavi ricove II 
premio Strega 
!: per «>La chine 
a stella». 
Sopra, un 
ritratto dallo 
scrittore. 
' ’ Adestra, un 
./ disegnodi 
Eugenio GentU 
del 1942. 
E la caricatura 
di un gruppo di 
amicLLevièil 
secondo, 
dasMstra 


stampava un giornale popola¬ 
re, «La miseria»; foglio sul qua¬ 
le la brsitonita E^er firrse di 
' svenire con la sua larga gonna 
durate una perquisizione della 
polizia. Ed è proprio nella vec¬ 
chia casa di Carlo Levi, ora di ' 
Giovanni, che Vittono ricorda : 
una discussione su/sommersi ' 

I e I salvati che coinvolse l’Intera 
; famiglia; ‘ «Con Primo, quel 
giorno non eravamo d accor-. 
do - racconta- Se questo un 
uomoèun libro chetasela una 
I parola di speranza, erano pas- 
I sab quarant'anni e quella pa- - 
1 rola non c’era più. Lui non ve- > 

I deva più il nazismo come fe- > 
nomeno storicamente conclu-.. 
so, ne temeva il ritorno. Eque- ; 
sto dipendeva dal fatto che era 
i sceso in profonditi, aveva ana¬ 
lizzato la Zona grigia, visto il 
I Male che è in iioi...II perche ; 

I del dissenso di quel giorno? La . 

perdita della speranza è un at- ' 
I teggiamento che nella stona si ; 
! npete, e propno in questo tro- ' 

I va la sua smentita: quello che 
scriveva Leopardi' nel 1820, ' 
i sotto Mettemich, non di conto 
I del fatto che stava maturando . 

I II Quarantotto». 

\ Di suo cugino Pomo Levi, 
Foa consenta anche un'altra 
«Istantanea» recente. Quella di •: 
una giornata molto allegra, 
passata insieme quando si tro- 
I varono a mirare un premio ad 
Acqui Terme: «Ci lasciarono in ' 

I un angolo perchè l'attesa di 
un'altra premiata. Suru Agnelli, " 

I suscitò fa più vivace trepida- 
I zione. E quando la signora fu .v 
arrivata tutti si lanciarono in 
grandi baciamano. Lo facem- ; 
mo anche noi. Pnmo ed io ci 
divertimmo un mondo a ba- ' 
dare la mano a tutte le ragaz¬ 
ze...» 

Dal lager. Levi aveva potuto 
scambiare alcune lettere con 
la famiglia. In Liffr raccontò co¬ 
m'era stato possibile, grazie a 
un muratore quasi analfabeta, ’ 
e una ragazza coraggiasa, I av- 


Nm è stato sdtantD 
il poeta dell’Olocausto 
Ironia e grazia 
d le chimico torinese 
1 amante delk montagna 


«Nel 1987, quando mi si offri di . 
fare il consigliere comunale 
per Dp - racconta Guidetti Ser¬ 
ra - un gruppo di amici firmò 
unmanifesto di sostegno alla 
mia candidatura. Per amicizia - 
to fece anche Levi, che pure. 

. non cl credeva affatto. Mi ave- ; 
' va telefonato:'’Ci tieni davvero 
tanto. Bianca?”» 

Tra il '43 e II 46. non si era¬ 
no visti più. In mezzo, c'è la vo¬ 
ragine del lager. Come fu che - 
Bianca lo aiutò a comunicare 
' COI suol? «Un operaio di Possa¬ 
no, Lorenzo, che lavorava al 
: campo c l'avcva aiutato a so- - 
prawivere: gli lasciava un pez- ' 
zo di pane, un po' di minestra. ; 
. Lorenzo scrisse a casa due- o 
tra cartoline postali dove Pn- - 
. mo, che non sapeva neppure 
dove fossero 1 suoi, potè ag- 
1 giungere saluti per Bianca. Fu 
cosi che seppi ch'era vivo e 
‘ potei farlo sapete a sua sorel- 
:la». 

Bianca Guidetu Sena c Pn-. 
mo Levi si sono frequantati 
l'intera vita. E stata un'amicizia . 
forte, di quelle su cui si può 
contare. Bianca parlò con lui. 

, m un'ultima passeggiata al Va¬ 
lentino, pochi giorni prima che 
morisse. Eppure i loro rappor- 
' ti, certo molto profondi, sono : 
stati improntati a un grande n- 
serbo «mollo tonnese». Che co¬ 
sa accadde il giorno che Levi 
tornò da Auschwitz? «Andai a 
trovarlo a casa quasi subito - 
dice Bianca - Mi nngraziò per 
quelle cartoline, mi dette la 
mano e cominciò a racconta¬ 
re. Parlava, parlava e le perso- ■ 
ne di CUI diceva piano piano : 
; divennero personaggi anche 
per noi che lo ascoltavamo...» 
Da quei racconti, è nato Se 
questo ù un uomo. Ma possibi- . 
le che quel giorno, di ntomo . 
dairinfemo, Pnmo e Bianca 
non SI siano abbracciati? «Ep¬ 
pure è cosi - dice lei con un • 
lampo divertito negli occhi- 
anche se oggi, che si baciano . 


gnidi Euge è lo spilungone col . 
volume sotto il braccio, visto- 
samcnlc Intitolato «Estrapola- . 
zione». , 

Quasi tutti «ebrei di niomo», -■ 
che scoprivano la loro comu- ; 
ne appartenenza in ragione ' 
.delle persecuzioni razziali, 
quei giovani SI trovavano la se- ' 
>ra a discutere, muovevano i 
ipnmi passi in |X)litica;..c mal- r. 
grado le bombe andavano al i . 
cinema, al concerto, al teatro. ' ; 
Non mancava la mondanità, 
come testimoniano le nme di ' 
Ada Della Torre; «A casa •: 
Bòhm-Pavia. architetti, scrittori . 
c tco.sofia». Organizzavano cc- 
. ne a base di Nestogen; «Era lat- 
’ le in polvere prodotto dalla 
Wander - spiega Ottona - una ■■ 
delle poche cose mangiabili». 
Cantavano canzoni-imparate :. 
dai valdesi m montagna: «Pri¬ 
mo era piuttosto stonato». Si . 
divertivano con la Psicoanalisi, 
che non è quello che SI potreb¬ 
be pensare, ma un gioco di so- 
cielà «in CUI SI doveva indovi- . . 
nate il nome di un peisonag-.. 
gio senza porre mai domande : 
dirette». - 

«Le cronache» testimoniano ' 
anche della precettazione e 
del lavoro coatto che toccava ' 
agii ebrei; delle sedute spinti- 
che fatte senza esito in cosa di . 
una vicina: della «graforrea». 
malattia , dello scnvcro che ■■ 
contagiava tutti; di un felice ca- - 
podanno del 43. a Saccarello. . 
E soprattutto dei «Libn segreti»,. ' 
esempio di foglio sattneo anti¬ 
fascista scotto e disegnato in- . 
sieme. Nel gruppo dei redatto- . 
n. Euge Gentili ha disegnato se ' 
stesiio. I intraprendente Ada . 
(diventata nota come pedago- - 
gisla. è morta nel 1980, Anna • 
Cascs (la sorella di Ce.sare), 
Pnmo Levi. Emilio Oicna. Da- .• 
vanti a quell immagine diver¬ 
tente fa ancora oggi gelare 1 1 - 
dea che. poco dopo, nimo Le¬ 
vi Vanda Maestro, una ragazza i, 
appena introdotta nel grappo, 
finirono internati nei lager. ; , 


Vanda non tornò più. 

Nel dicembre del'43, Silvio 
Ortona tentò di organizzare 
con un gruppo di partigiani 
bicllcsi il sequestro di un gerar¬ 
ca fascista che doveva essere 
scambiato con Pnmo Levi, al¬ 
lora in carcere ad Aosta. Arre¬ 
stato dai fascisti come partigia: 
no giellista. Levi si era dichiato 
ebreo quasi subito. Silvio Otto¬ 
na non ama parlare di quell'o¬ 
perazione di salvataggio fallita 
sul nascere: «Non ncordo i par- 
ticolan. non nuscimmo a in¬ 
contrare Il grappo partigiano 
che doveva incancaisi della 
cosa, e tutto fini cosi». , . • ' 

• •• 

• Ijevi tornò da Auschwitz con 
un viaggio attraverso l'Europa 
divenuto il tema di un roman¬ 
zo avventuroso e picaresco, lo 
tregua. U bnlla Cesare, -Ag/io 
de!sole, amico di lutto rimon¬ 
do: l'italiano che se la cava, ge¬ 
neroso e millantatore un po' 
come Alberto Sordi. . 

A ispirare quel personaggio 
è Lello Perugia, compagno di 
deportazione di Levi a Ausch¬ 
witz, destinatane con dedica 
della copia numero 3 della pri¬ 
ma edizione di Se questo e un 
uomo. Come si ricorderà quel 
libro venne in poma battuta n- 
fiutato da Einaudi, c pubblica¬ 
to da De Silva nel 1947 in 2.SOO 
copie. V j - 

Come Levi, Perugia è ebreo 
e partigiano, arrestato dalla 
Geslapo in Abruzzo dove com¬ 
batteva nella formazione inter¬ 
nazionale Liberty. Dopo la li¬ 
berazione del campo, sulla via 
del ntomo. è quello che si dà 
da fare per il cibo di tutto il 
grappo in strampalati com¬ 
merci: vende ai polacchi una 
camicia bucala, sventolandola 
lenendo in mano lo strappo: in 
Russia, scambia coi contadini 
di un koikos aringhe puzzolen¬ 
ti (debitamente lavate) con 
polli e formaggi. Lello nde an- 


ANHAMARU QUADAQNI 

cora di quelle avventure tra le ' 
. quali ce n'è perfino una galan- 

- ‘ le. Invitalo a cena a casa di . 

•: una polacca. Lello-Cesare de- . 

■ ve fermarsi a dormire per via 
. del copniuoco. «Faceva freddo 
: ■ - racconta In romanesco - e 

. .nella notte mi sono detto-.oXè. ' 
perché nun ce provi?'-. Andò 
, come sperava lui. «Ilgiomo do: 
po. tornato al campo, lo rac-; - 
contai contento: 'ragazzi sto a « 
• posto!'. Nella Tregua si dee- ■ 

: che mi sono vantato,.ma non è ;, 
propno cosi; temcvoche nella 
. .r zuppa di acqua e rape i nazisu . 
' avessero messo qualcosa per - 
renderci impotenti. Invece non > 
era vero e IO volevo rassicurare ■- 
tutti...». - 

: Ex impiegato del Poligrafico 

... dello stato di Roma, Perugia 
. nel 1953 mtenla con Levi la fa- - 
mesa causa, poi vinta, contro 
la Farbenindustne; < il lavoro ; 

. / forzato che i due avevano svoi- . 

IO a Auschwitz - l’uno come • 

; chimico. I altro come manova- . 
le - serviva infatti all’industna ' 

. farmaceutica tedesca. «Al di là : 

. del nsaicimento, cl- premeva 
; dimostrare che , ^ 1 mdustna ■ 

.' compressa col nazismo era 
ancora in piedi, e per quello - 
che era accaduto non aveva .,. 

- pagato nessuno. Io e Pnmo. 
che è sempre stato un uomo 

; - mite e non se l’è mai presa di- 
' ; rettamente col popolo tede- ■ 

' ; SCO. allora la pensavamo diver- • 
. samente. Per me, 1 tedeschi e il 
- mondo libero, avevano una re- 1 
. sponsabilità enorme...» . . - . < 

-. Levi, era grato alla sua cultu- .r 
ra scientifica che in campo di 
conccntramcnto gli aveva sai- ; 
vaio la vita. Il rapporto con la ; 

, chimica è costitutivo dell ongi- . 

' naiità del suo tratto di scnttorc. y > 

■ Quel cocktail peculiare di 
umorismo ebraico, • spinto 
scientifico, culto della memo- 
na che - come ha raccontato ; 
Alexander Stille - negli Stali ' ■ 


Uniti fece di lui un mito. - 
Ma il Levi chimico, com’era? ; 
Nel Sistemo penodico c’è un > 
racconto. Stagno, dove si parla 
di un laboratono chimico mes¬ 
so su in propno. subito dopx> la 
guerra, a casa dei geniion di 
un amico. Emilio, una sorta 
d'ingenoso c bizzarro invento¬ 
re. Emilio è Alberto Salmoni il 
.suo vecchio compagno d uni¬ 
versità. «Come chinuco - rac¬ 
conta - Primo è sempre stalo il 
miocoasigliere, anche quando 
quella pnma espenenza un 
po’ alla ventura era finita lui 
era andato a lavorare alla Siva 
e IO, che sono più ondivago, 
conUnuavo col lavoro autono¬ 
mo». ...-■ 

' ' Alla Siva. Levi inventò una 
speciale vernice per fili eicttn- 
ci: «Si era impegnato molto, 
anche perchè I unico prodotto 
del genere allora sul mercato 
era tedesco. Ottenne una ver¬ 
nice almeno altrettanto buona 
E con gli scarti delle prove di fi¬ 
li smaltati si divertiva a costrui¬ 
re sculture, in genere ammali». ' 
Un coccodnllo usato da quel- - 
lo zoo è appeso su una parete, : 
in casa degli Ortona. - 
- Anche limoni ha almeno 
un ncordo mihco di quell ami- ; 
cizia. Una gita in bici da Tonno ■ 
a Tneste latta a vent anni, loro 
due soli. Una pedalata di venti- 
due giorni. Insieme videro per 
la pnma volta le Grotte di Po- 
stumia e le Dolomiti: «Allora ; 
eravamo un po panteisti, tutti 
c due innamorati della natura», / 
Si fermarono a Cortina e a Ve- . 
nezia. . ■ ■- -- 

Che effetto faceva, a quella 
cerchia di amica fidati, nleg- - 
gelsi personaggi delle stone 
che lui reivcniava? «Pnmoci ha - 
sempre coinvolti in tutto quello 
che faceva - risponde Alberto ; 
Salmoni - Io certamente ne .so¬ 
no stato lusingato, anche se in - 
quel racconto. Stagno, non 




faccio una figura eccelsa». 

Gabriella Poli, per molti anni - 
capo-cronista a Lo Stampo ne- 
voca «un’amicizia particolare, 
bella e strana. Strana perchè 
fondata soltanto sulla parola c - 
in luoghi deputati, gli uffici del ' 
giornale». Si erano conosciub 
nel '54. su un treno diretto a : 

; Buchenwalo, in occasione oei >: 

• nono anniversario della libera- - 
, zione dei campi. Allora lei era ;~ 
una giovane reporter, inviata ; 
speciale delVAvantH. «Giravo . 
da un vagone all'altro col mio " - 
taccuino in mano, finché capi- - 
■ tai in uno scomp^imento do- V 
ve un medico di Ferrara rac- 
. contava come i deportati ave- - 
vano partecipato alla libera-r ; 
zione di un campo. Accanto a . ; 
lui. qualcuno disse: "Ad Au- ’ 
schwitz non poteva accadere, '- 
eravamo ridotti a stracci. E gli - 
stracci non si ribellano". Quel¬ 
l’uomo era Primo Levi». 

, Con Giorgio Calcagno. Ga¬ 
briella Poli na <ucito» intelli- ' 
gentemente in- un libro (,Echi 
di una voce perduta, Mursia') , 
testi di conferenze, interviste. , 
articoli di e su Primo Levi. ' 
Qualcosa che richiama la ma-, . 
terialità del loro rapporto: «Ve- i ' | 
niva spesso al giornale, ci sen- ' 
tivamo per telefono e lo rita- 
gliavoperlui dalla stampa arti- ; j 
coli che pensavo lo interessas¬ 
sero. Li chiamavo 'i ritagli del 
venerdì", perchè di solilo glieli , : 
mandavo quel giorno». A la 
stampa Levi frequantava an-. ■ ; 
che. Andrea Casalegno, Gior- i 

f |io Calcagno, Alberto Siràgal- 
ia. Del quotidiano torinese, di ' ' 
cui diventa collaboratore fisso i 
nel 1975, e dove pubblica non fj 
solo articoli, ma anche antici- ', 
pozioni di racconti e romanzi, ' 
è un collaboratore diligente e " : 
curioso, accetta le proposte 
del giornale, t^lia se necessa- ' ' 
rio i suoi pezzi. - . 

«Nel 75 - dice ancora Ga- , | 
brìeila Poli - entrai anch'io nel¬ 
la piccola cerchia di quelli cui 
sottoponeva i suoi scritti. Mi la- ! 
sciava i manoscritti nella buca 
delle lettere. Faceva delle ri- ’ 

‘ chieste precise. Considerando f ' 
il mio lavoro, di solito chiede- . 
va: può interessare, sono stato - 
chiaro? Era convinto che seri- "• i 
vere un racconto fosse come i ' 
fabbricare un telefono, ratto ' 
deve funzionare perchè sì leg- ) ! 
ga». 

Gabnclla fu hai lettori che si ; 
opposero alla sparizione pre- , 
coce di un personaggio di Se ' 
non ora quando, il partigiano 'i' 
Dov. Levi lo faceva morire do- .ir 
po 1 pnml capitoli: «Eh no'- 
dissi - Dov non può morire 'ii. 
quii. Più tardi, lui raccontò in 
un intervista come l'aveva re- 
suscitato». Che cosa stava seri- *' 
-vendo negli ultimi tempi? «Ab- > ‘ 
biamo discùsso mollo su un li- ' ' 
brochenon ha maivisto luce- : ■ 
'risponde Gabriella Poli-C'en- -, 

. tra la chimica, il ritorno di un y 
vecchio sogno, aveva in mente ' • 

. un titolo:// doppio l^me. So- 
, stcneva che i libri gli venivano 
gemellati, ognuno con un ' 
compagno, questo - si aggan- ’■ 
Clava al Sistema p^odico. Me- 
glio non dire di più, a lui non :i 
farebbe piacere» : . • ■. . . v.. 

’Ho due fratelli con molta VI- 
ta alle spaiiej Nati aH’ombra ■ 
delle montagne-. Inizia cosi 
una breve poesia dedicala nel ’’ 
1984 a Mario e a Nulo. Dice .■ 
Nulo Revelll; grande memoria- ' ; 
lista della guena di Russia: «Le , '. 
lacnme e iTeredità della guerra 
IO. Pnmo e Mario ce le portere¬ 
mo addosso sempre». Mario è • 
un altro scnttore. Rigoni Stem. 
Nella sua casa di Cuneo, Re-.' , 

I velli ha un’espressione che 
sembra immutabile. Sta seri- ' ’ 
vendo ancora di guena, «le .. 
guerre CI sono e mi provocano, » 

SI npelono con una monotonia 
esasperante. Tanto a combat- ^ 

. terle vanno ì giovani, che non 
sanno . nieate...Con Levi ho '' 
sempre sostenuto che lui era il . 
più buono, perchè aveva sof- 
. Icrto di più-dice-Benché an- ■ 
; eh IO abbia avuto la mia parte: : 

' sono nmasto segnato dentro e •. 
poi queste ferite tremende al 
VISO a 24 anni...Però mentre 
lui era ad Auschwitz io ero in 
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divertivamo. Era sempn.- una 
piccola festa se d estate veniva 
a trovarci nelle Langhe. Ci cre¬ 
de?. non nesco a pensarlo 
morto». " 

Nulo Revelll conserva un de¬ 
siderio irrealizzato: «Portarlo in 
un isolato villaggio dell'alta 
Val Stura, un tempo popolatis¬ 
simo. ma già deserto negli an¬ 
ni Settanta, quando senvevo // 
mondo dei vinti. Glielo avevo 
descritto e dovevamo andarci 
insieme. Poi, come succede 
nella vita, si era sempre nman- 
dato. Sono certo che a Pnmo 
sarebbe piaciuto». 

C'è una poesia del febbraio 
84, intitolata fi superstite, dove- 
si parla di una pena che ntor- 
na. -E se non trova chi io ascol¬ 
ti/ CU brada in petto il cuore-. 
Accade -ad ora incerta-. Nor¬ 
berto • Bobbio, l'amico-mae- 
slio, si è poi chiesto se quella 
non fosse una premonizione. 
«Auschwitz se l’è. ripreso», 
avrebbe poi detto lapidana- 
mente Maurice Goldstein, cir¬ 
ca quel volo tremendo, giù dal- 
lescale. « ■ ' * - -• , 

Quella poesia sulla vergo¬ 
gna dell'essere vivi è dedicata 
a B.V.. Bruno Vasari. Ex parti¬ 
giano giellista internato a Mau- 
thausen, Vasari è presidente 
dell'Associazione piemontese 
degli ex deportati. Il suo rap¬ 
porto con Levi si deve a un' in¬ 
tensa collaborazione degli ulb- 
mi anni Lasciato il suo lavoro 
di-direttore amministrativo Rai. 
Bruno Vasari si è infatti dedica¬ 
to a org^izzare la raccolta di 
un giacimento imponente di 
storia orale su percorsi di vita 
dei deportati. Crede che Levi 
sia stato vittima della colpa del 
sopravvìssuto? «te un uomo 
benevolo e forte - risponde lui 
- La sua fine atroce è stata 
un'emozione tremenda, esclu¬ 
do assolutamente si tratti di 
quello». . , ... • - 

Bianca Guidetti - Serra, in 
queir ultima passeggiata al 
Valentino, glielo aveva addirit- 
hira domandato. Si sa che in 
quei giorni Levi era depresso., 
la malattia della madre e della 
suocera obbligava lui e la mo¬ 
glie a una vita quasi segregata, 
era stato poco bene e si era 
operato, forse temeva di non 
riuscire a scrivere più. Ricorda 
Bianca Guidetti Serra: «Cammi¬ 
navamo. e io raccontavo le 
mìe cose. Ma lui non ascolta¬ 
va. a un certo punto mi chiese 
scusa perchè non ci riusciva... 
Allora gli domandai se quello 
che gli stava accadendo era 
una conseguenza del campo. 
Disse di no. Sulla sua scelta 
non faccio ipotesi, la.rispetto e 
basta. Eppure dopo, rileggen¬ 
do certe sue cose, ho pensato 
che non ne avevamo intuito il 
travaglio,, f salvati eJ sommersi 
è un documento che prescin¬ 
de dal campo, è una ricerca di 
comprensione esasperala del¬ 
l’animo umano...» . •• 'Vi. -. 

" Bruno Vasari vuol ricordar¬ 
ne la combattività. A fine gen¬ 
naio, tra loro era corsa una te- 
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montagna, ero un uomo libe¬ 
ro pieno di rabbia, spzaravo. ;■ 
Primo e Mano erano ui pngio- ■ 
ma, subivano, sono riusciti a • 
restare liben oeniro ui condì- ; 
zioni catastrofiche. Ne sono 
usciti più generosi, meno ar- i; 
rabbiati. Io ero più radicale, <. 
piu insoddisfatto». Forse Revel- 
Il vuol dire che dentro covava H 
rancon. mostra un vecchio : 
quaderno scritto fitto fitto e di- •. 
ce: «Guardi qui, è il diario di • 
Russia. Tutte le ■volte che si ;, 
parla di tedeschi scrivevo '!'■ 
^quei porci bastardi". E' im- 
picssionante. Poi sono diven- ■. 
tato pamgiano in modo istinti- • 
vo; devo a uomini come Livio -■ 
Bianco o Galimberti l’Abc del- . 
la stona, sono stati loro ad alu- - . 
tarmi a razionalizzare l'espe- 
nenza di Russia. Nella Resi- 
stenza ho vìssuto momenti di 
rivincita, la prigionia invece lo- - 
gora stanca...Quando ne par- - 
lavo e dicevo che sono il catti- , 
vo Pnmo non era d’accordo. 
Ma non creda che si parlasse 
sempre di questo, lasieme ci - 


lefonata. la stampa aveva pub¬ 
blicato un arUcolo di Ernesto 
Galli Della Loggia che npren- • 
deva la nota tesi degli stona 
neo-revisionisU tedeschi circa . 
la non unicità della suage hit- . 
lerìana. Equiparabile ai massa¬ 
cri avvenuti in Urss, se non per 
un dettaglio: le camere a gas. 
Levi era già molto stanco, ma . 
rispose, li suo ultìnio articolo, - 
pubblicato il 22 gennaio 1987, . 
è intitolato Buco nero di Ausch¬ 
witz. È una replica lucida, sec¬ 
ca. Vi si ricorda la qualità c la 
mole di vìttime del sistema 
concentrazionario nazista, si ' 
nega ai tedeschi il diritto di ' 
-sbiancare- in qualunque mo¬ 
do il loro passalo. 

Dell'ex deportato • 174517. > 
Bruno Vasari vuol conservare . 
un’immagine forte: «È vero, ne , 
/ sommersi e i salvati sì trova ' 
un'affermazioni bruciante: si 
sono salvali i peggiori. Ma non ' 
va presa alla lettera, quel libro : 
SI chiude riabilitando il valore > 
della memoria». 11 valore di ciò 
che lui stes.so era stato. 
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■■ l?OMA. Il Vincitore di Sanremo? Ve lo dirà 
CiucoK Citsclla in antupnma; mereoledì, su Rai- 
due, nel corso del programma Acqua calda. Se¬ 
condo il mago nt Enrico Ruggeri, né Renalo Ze¬ 
ro o Mictta hanno le carte giuste per il trionfo 
sulla gara canora. «Già altre due volte ci ho vrsto 
giusto - dice Casella -, per la vittoria di Riccardo 
Fogli e perquclla di Massimo Ranieri».. 


■i LONDRA. Due notizie in una. I.a prima: a 
giugno debutterà a Ixindra UKtntirdo ■ Poriraìt 
of a ht'c, un musical sull'amore del genio ixrr la 
Gioconda. Ijj seconda: i 2 milioni di sterline per 
lo spretlacolo verranno sborsate dalla Repubbli¬ 
ca di Nauru. un'isola a rlOOO cnilomef". a nord 
dell'Australia, re,sa ricca dall'esi>ortazionc di 
guano, cacca di uccelli fossilizzala. 


Chi vincerà ' 
questo Sanremo? 
Ve lo dice " 
Giucas Cabila 


Il teatro salvato 
dal guano:; 
in scena musical 
su Leonardo 


CORRADO AUGIAS 


Scntlore, gtomalisia e conduttore televisluo 


Riparte stasera alle 22.45 
con una puntata dedicata 
a Giacomo Leopardi 
il programma à Raitre 
«Gli intellettuali italiani? 
Pensano troppo, non sanno 
raccontare. I poUtici? 

Sono dei pozzi d'ignoranza» 


«La crisi italiana? Economica, istituzionale e politica 
sì. Ma anche culturale. Cosa fare allora se non invo¬ 
care un’immensa opera di aggiornamento cultura¬ 
le?». Riparte (anche) con queste premesse, stasera 
su Raitìre allé^2.'45', 'flahéte'di' Gpn’ado Augias. Con 
notizie dal mondo dèi libri, dibàttiti in stùdio, intel¬ 
lettuali chiamati in causa. Primo appuntaménto, 
con un grande misconosciuto dalla tv: leopardi. 


mai il nostro universo di rap¬ 
presentazione, li mondo al 
quale ci riferiamo come coilet- 
tlvità (poi ognuno ha i suoi 
problemi personali), abbrac¬ 
cia tutto, vede tutto, parla di 
tutto, fa vedere'tutto meno una 
cosa: i'informazione alta, e 
cioè, tutta una fetta che è pure 
patte importante della vita coi- 
Icttiva. zsK ' 

Facciamo tubilo un etem- 


‘. punto, quetlo vuoto? ' 

Troppo facile. La faccenda é 
molto più complicata sotto 
molti punti di vista. Vediamo¬ 
ne uno noblle.'..Giomt fa il criti¬ 
co Franco Cordelli, parlando à 
un convegno sull'atgomento, 
ha affermato che, a lui, che si 
parli o no di libri in. televisione 
é indifferenteT^rché'è uno di 
quegli argoménti dove non si 
sa bene se é lo spirito da far da 
contrappeso al mercato o vice¬ 
versa. A me queste cose sem¬ 
brano vecchissime, cascami 
della scuola di Francoforte ri¬ 
passali all’amatriciana. AiKor 
più inaccettabili da parte di un 
critico che nel passato ha mili¬ 
tato nella sinistra (tra virgolet¬ 
te). Roba da cadere dalla se¬ 
dia. Affermando quanto ha 
detto, Cordelti non tiene in al¬ 
cun, conto due fattori .fonda¬ 
mentali; che la crisi del nostro 
Paese é istituzionale, economi¬ 
ca, politica ma anche cultura- 
. le, di disonentamento. Nolper 
quaranta anni siamo,statf tenu¬ 
ti in piedi dalle ideologie e dal¬ 
le fedi politiche c religiose. Le 
ideologie sono finite dove son, 
finite. Anche le fedi non si sen-'. 
tono tanto bene.<"E allora, che- 
cosa uno spìrito laico e pro¬ 


gressista pud chiamare, invo¬ 
care se non un'immensa, gi¬ 
gantesca opera di aggiorna¬ 
mento culturale. - 
.i -.hrgrado di coinvolgere tut- 


Questo è un bel problema. 
Tullio De Mauro mi ha sorpre¬ 
so qualche giorno fa dicendo¬ 
mi che il 60 percento degli ita¬ 
liani o è analfabeta o lo è di ri¬ 
torno o. al massimo, ha conse¬ 
guilo la licenza elementare. 
Dati che avrei preso per buoni 
nel 1913, mai nel 1991. Dati di 
ossi- spaventosi, che spiega¬ 
no. perù, perché in Italia si 
vendono pochi libri, perchè si 
leggono pochi giornali, perchè 
la componente culturale nella 
crisi che. stiamo attraversando 
abbiauact»! tragico rilievo. 


Corrado Augias: a sinistra, una vecchia stampa della biblioteca Impanale di Vienna 


dingenle che per il momento 
non SI vede, ma c'è. Uscirù fuo¬ 
ri alle prossime elezioni. An¬ 
che un movimento come la l»e- 
ga sono convinto che a! suo in¬ 
terno abbia - una potenziale 
classe dirigente. La diffusione 
della cultura, ragionando in 
teimine di nuovo, diventa fon- 
daméiiiale. Un^^S^'ciàiraite- 
risiSél^ dei politici''c^?jipero 
riuséffémo a manddfé a;cSsa 
in blocco è di essere ptofonda- 
menle-incolti. Ho chiesto ad 
Amato; «Questa clas-se dirigen¬ 
te, legge?». Mi ha risposto; «Ai 
massimo i giornali». Tra un po¬ 
litico di formazione colta c uno 
incollo, a parità di tutti gli altri 
meriti, non ho dubbi che quel¬ 
lo collo sarà sicuramente mi¬ 
gliore. - • J.,„ • 


Nella' prima puntata di Babele 
noi parliamo di Giacomo Leo¬ 
pardi. Io credo che di Leopardi 
' in televisione negli ultimi dieci 
anni non abbia mai parlalo 
' nessuno. Ora, se nessuno ha 
mal parlato negli ultimi «x» an¬ 
ni (non mi voglio sbltanciare). 
-di Leopardi e di quello che è 
, Stato iV sud perisiero. vuol dire 
I che «‘è qualcosa che non fun¬ 
ziona. Diventa allora tanto ele- 
. mentale da sembrare l’uovo di 
Colombo- che ci sia un pro¬ 
gramma, almeno uno su una 
; delle tre reti pubbliche, che oc¬ 
cupi questa area deH'informa- 
zione., . . . 

. ... Tutto bene aDora, dato che 
: ; ; da ataaen va in onda b sua 
- ; brasniastone che colma, ap- 


tuall. Quale può essere?, .- 
Dovrebbero tentale di fare uno 
sforzo collettivo per una grossa 
opera di diffusione, rivoluzio- 
nana, della icullura. Chi non 
punta a questo mi fa venire il 
sospetto che forse una delle 
cose che non funzionano in 
questo Paese sono'aiKhc gli 
intelleltùali. Sono degli csteti, 
dei nipotini di D'Annunzio, lut- 


Al Filmfest presentati «La delatrice» di Thomas Mitscherlich e «I giardini di cemento» ! • v 
da un romanzo diJap McEwan. Intanto la giuria ha grossi problemi nell’assegnare i premi 
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Il concorso di Bèrlino si riscatta tievemènte, con al¬ 
meno tre film interessanti visti negli ultimi due gior¬ 
ni. Germania, Giappone e Grah Bretagna sollevano 
le sorti del festival; ma;iL liyeilo generale resta basso 
e si sa cheiàgiuda, già riunita, ha grossi problemi 
neirasségharè i premi. E intanto oggi il Fi)mfest fe- 
steggià il suo ospite più illustre, Bilty Wilder stasera, 
alle 20, un’attesa conferenza stampa. . ' > • : v 

■ V 'DAL NOSTRO INVIATO ,. 

-ALBBirrocRnpi-... 

■■BERLINO. Come direbbero seritando almeno due film 
ad, Avanzi, pare (sottolineato buoni e uno non eccelso ma, 
tre volte) che la giuria del ' come suoi dirsi,, dal tema «pc- 
Filmlest sia riunita e non sap- . sante» e dal dibattito facile. Se¬ 
pia che pesci pigliare. Non vor- - no abbastanza piaciuti Nostal- 
lenrùM'esreie nei loio ptmni.-, gù>, del giapponese Tamasa- 
Paiei-'i'di nuovo,- che almeno buroBando, e /Zg/anf/rio d/oe- 
tiei-qiilBittro scuole'.'di pensiero. .«men/odeiringlese’AndrewBir- 
si coiàbattano fraii giurati, ma' ; kin. i Mentre ha scavato nella 
deve-itiattaisi di,ùn pensiero coscienza sommèrsa della 
molt^AdeboIe se ‘riéssuno rie»':'. Germanla-il cùpissl^ dela- 

sce a prevalcie. Quel che è I. èrte di Thomas. Mitscherlich. 
certo,.è che i film non aiutano, f;: Quest'ùltimo narra la storia dì 
Nessuno si staglia in modo de- ' ; Helene Schwaeizel, una don- 
ciso sugU altri, un arbitro di bo-,. - na chenel-1944 denuncio uno 
xe dovrebbe squalillcaie :lutti ' : deicapi della cospiiiazione per 
per scarsa combattivitA mentre - uccktere Adolf Hitler, Premiata 
un arbitro di calcio'dovrebbe - con un’enorme somma -in 
attendere il ’90 per archiviare il ' marchi, Helene vede la propria 
più squallido degli 0-0, Si può fortuna crollare quando TAr- 
speiare, in fondo, che prevalga j mata Rossa entra a Berlino, 
un giudizio «politico» c che ; Forse la farebbe franca, se una 
l’Orso d’oro vada a Makolm X: ' lettera anonima non la denun- 
film tutt’altró che-'perfettotima iciasse: 'e per lei,- nella nuova 
nobilissimo, e snobbalo dagli : ' Germania comunista, comin- 
Oscar solo pochi giorni fa. Noi - eia la trafila degli interrogatori 
facciamo il tifo in questo seri- ' e dei processi. Hlm discusso e 
so, ma è un’opzione, pericolo- ^ discutibile, che trasforma una 
sa: perchè ragioni geopolitiche nazista convinta in una vìttima 
potrcbbero aiKhe far rientrare ' del dopoguerra. Lo de/afriee 
in gioco qualche orrido film te- ii suggerisce la continuità fra i 
d^o. rumeno (lo spaventoso : metodi-spionistici della Gesta- 
Leffo com'ùgo/edi Oaneliuc ha '.' pò e della Stasi. Ipotesi sulla 
i suoi tifosi) o scaridiriavo. In- ' quale il futuro si'ìncarìcherà di 
crociamo le dila; sapendo co- 1 pronunciarsi: per óra si può di- 
munque che, più che un orso, . re che in qucsl^paesc è in cor¬ 
sara un orsacchiotto.- . .so uno psicodramma collettivo 

A dire il vero, negli ultimi sulle delazioni che di giorno in 
due giorni la selezione uf ridale > giorno vengono scoperte, e 
si è lievemente riscattata, prc- che il film di Mitscherlich è un 


pezzo, non secondario, di que¬ 
sta angosciosa terapia di grup¬ 
po. Narrato con venature, ora 
tenere ora grottesche, il tema è 
sempre quello; rielaboraie II 
passato per affrontare un pre¬ 
sente tutt’altro che roseo. Eco- 
munque, non dimentichiamo¬ 
lo, anche FVeud (come Marx), 
parlava tedesco. • ■ . — ■ v ; 

Dalflnghillerra e dal Giap¬ 
pone arrivano invece film che 
trattano tematiche - familiari. 
/Vosta(g/aè la storiadi'una gei¬ 
sha, ovvero di una prostituta di 
lusso costretta a far convìvere il 
mestiere con raffettó per la fi¬ 
glioletta ■ lontana. : Un : - tema 
molto «alla Mizoguchi», che il 
giovane Bando (un attore ka- 
.buki, nonché ballerino per Bé- 
jart) tratta con mano sotve- 
gUatissima, * riproducendo ' in' 
.modo quasi filologico, grazie 
anche alla fotografia in bianco 
e nero, lo stile del grande mae- 
!slto degli anni 50. Un regista 
ancora non originalissimo, ma 
che se non'altro si è scelto dei 
buoni maestri. Andrew Birkin, 

; invece, non è di primo pelo; ha 
47 anni, è fratello della più ce¬ 
lebre Jane e ha già fatto diversi 
film tutti orrendi. Con II ^ordi¬ 
no di cemento centra il bersa¬ 
glio per la prima volta: difficile 
. dire se il meritò è dell’ottimo 
romanzo di lan McEwan su cui 
il film si basa, o se Birkin, che 
, per altro si è scrìtto il copione 
da solo, ha messo la testa a po¬ 
sto. Prendiamo atto che ii.fUm 
è bello: mollo triste, e molto 
erotico, nella descrizione di un 
gruppetto di quattro fratelli che 
seppelliscono allegramente i 
genitori e creano una sorta di 
«zona franca» nella loro squal¬ 
lida villetta periferica, circon¬ 
dala solo da gasometrì c ma¬ 
cerie. • ■.T-,-, ... 

' Certo, la loro non è una fa¬ 
miglia molto < frequentabile; 


A sinistra 
«Ladelatrlc8> 
eadestra 
«I giardini 
di cemento» 
due film 
presentati 
ieri 

In concorso 
al festival . 
di Berlino - , 


quando il padre muore dlinfar- 
to, e la madre di consunzione, 
i fratelli Jack, Julle.-Sue c Tom: 
citati in ordine di età (il più 
grande, Jack, ha 15 anni), sep¬ 
pelliscono mamma In cantina, 
in un blocco di cemento, c di¬ 
ventano «ragazzi ^ selvaggi» in 
puro stile punk. Jack non sl.la- 
va. Julie lo concupisce, Sue tie¬ 
ne un diario di rara efferatezea 
e Tom, il più piccino, promette, 
bene, andando in giro sempre 
vestito da bimba. Ma la verità è 
che i quattro hanno creato un 
proprio universo' In cui gli 
adulti non avranno mai posto; 
èia scena finale,.in CUI ilàck c 
Julie trovano linàlmente il co¬ 
raggio di consutiuure il, proprio 
amore incestuoso,,è il su^cllo 
di questo patto dì-sangue, Birr 
kin mette in scena il tutto-con 
ottima scelta d’ambienti e stile 
moderatamente visionario,' uri : 
po’ Lynch un po’' Michael Po- 
well, e finisce p>er dire cose 
non banali sulle pierversioni 
sommerse della luorè/ng dass 
brìtiinnica. In questo. fe.stival 
cosi povero, se vincesse un 
premio importante non sareb¬ 
be davvero una sorpresa. 


Pontecorvo ciUa Mostra: niente unanimità 


camente Rondi. Si fanno i no¬ 
mi di Grazzini, Laudadio, Mo¬ 
retti. Micciché, ma è inutile 
cercare di strappare una pa¬ 
rola in più a riguardo. 

Naturalmente ci si chiede 
perché . il nuovo Consiglio, 
non essendo più in proroga- 
tio, non abbia designato un 
direttore per quattro - anni. 
•Resto dell’idea che bisogna 
airivare in tempi brevi - ho 
. parlato di tre mesi - aila rifor¬ 
ma della Biennale. Intanto mi 
è sembrato giusto candidare 
alla guida della cinquantesi¬ 
ma Mostra un autore che ha 
dimostralo di difendere la li¬ 
nea di difesa degli autori già 
adottata da Lizzani, da me c 
continuata da Bìraghi», .scan¬ 
disce Rondi, annunciando 
per l’edizione di que,si’anno 
(31 agosto-) 1 sehembre) un 
miglioramento delle strutture. 
Sarà vero? • ; - 


listi circa la funzione della 
Commissione degii esperti 
(accusata lo scorso anno di 
essere composta da crìtici 
che F>oi recensivano i film da 
foro scelti sui propri giornali, 
nòr), còsi come di trovare un 
tavolo di intese, che mi sem¬ 
bra essenziale, con le asso¬ 
ciazioni di categoria,a comin¬ 
ciare dagli autori». Morale del 
discorso: «La Mostra è una 
sorta di battaglia che abitua a 
decisioni rapide e da prende¬ 
re in corsa». <5‘-- 

■ Eppure non sembra cosi 
comi^tto il sostegno dei con¬ 
siglieri della Biennale attorno 
al nome di Ponlecotvo. «La 
nomina di Pontecotvo dell’al¬ 
tra sera ha registrato la mag¬ 
gioranza qualificata di IO voti 
su 16. con opposizioni di va¬ 
na ongine e candidature con- 
trane che non sono tenute ad 
esporre», precisa diplomati¬ 


quesl’impegno a un mio 
eventuale successore, per la 
riuscita delle Assise intema¬ 
zionali degli autori che si svol¬ 
gerà il 6 settembre». “ 

Quanto alla fattura della 
cinquantesima Mostra, Ponte- 
corvo non si sbilancia: «Non 
ho elementi oggi per dire 
quale festival sarò in grado di 
fare né per commentare me¬ 
glio le decisioni del Consiglio 
direttivo, ma credo anch’io 
che una riforma dello Statuto 
sia urgente». Non fosse altro, 
aggiunge il cineasta, «per assi¬ 
curare autonomia di lavoro ai 
direttori di sezione, che se poi 
non funzionano possono es¬ 
sere rimandati a casa anche 
in anticipo». Una sottolineatu¬ 
ra polemica che suona un po’ 
misteriosa, anche se subito 
dopo il curatore rinnova la 
promessa di un lavoro colle¬ 
giale: <Cerchc:ò di superare le 
prose di posizioni dei gioma- 


camenlc Pontecorvo resta un 
curatore, essendo stalo chia¬ 
mato ad occuparsi della Mo¬ 
stra per un anno, c non per i 
quattro canonici previsti dalla 
nomina a direttore. Ma il ci¬ 
neasta toscano, reduce dal 
successo personale riscosso 
domenica scorsa al «Mignon» 
di Roma dal suo vecchio film 
Kapò, non vuole perdersi in 
dettagli; - "Proprio come lo 
scorso anno, questa investitu¬ 
ra delicata c importante giun¬ 
ge alla fine di febbraio, la¬ 
sciandomi dannatamente po¬ 
co tempo per organizzare il 
festival in modo convenien¬ 
te». Nel frattempo luì non è ri¬ 
masto con te mani in mano. 
«Nei mesi scorsi», spiega al 
cronista dell’Ansa, «ho conti¬ 
nualo a lavorare atbvamente, 
pronto a lasciare i Irutti di 


■iROMA II pnmo giorno da 
curatore (riconiemiato) del- 
i la Mostra del cinema di Vene¬ 
zia dillo Pontecorvo l’ha pas¬ 
sato a Berlino, negli ex studi 
della Oefa, ospite di un con¬ 
vegno di studio, dai ritmi mas¬ 
sacranti, pilotato dal regista 
.Wolker SchlOndorff. Ancora 
non s'è sentilo con il neopre- 
sklentc della Biennale. Rondi, 
ma attraverso le agenzie spe¬ 
disce a Ca’ Giuslinian un’af¬ 
fettuosa precisazione; «L’ho 
detto e lo ripeto. La definizio¬ 
ne di curatore mi pare vaga¬ 
mente iettatoria. Spero di po¬ 
ter rimanere quest’anno a Ve¬ 
nezia, chiamandomi magari 
direttorepro-lemporc». 

Rondi , raccoglie pronta¬ 
mente l’invito. «Faremo di tut¬ 
to per accontentarlo», .somde 
al telefono, anche se giuridi- 
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Canale 5 Per Di Pietro 

Arriva «It» bis in tv 

best seller «Mani pulite» 

formato video fa 5 mÉoni 


"tiyTjs 


M Oltre un milione di copie 
vendute solo negli Stati Uniti. 
Un best seller la cui popolarità 
ha oltrepassato ia schiera (pe¬ 
raltro ampissima) degli ammi¬ 
ratori di Stephen King, il. più 
noto e il più proiilico' tra gii 
scrittori dediti all’horror e al I 
fantastico, /i presentato in an- i 
teprima itaiiana due anni fa in 
occasione del Mystfest di Cat- i 
toiica. approda questa sera, 
nela sua versione cinemato¬ 
grafica divisa in due .puntate, 
in prima visione tv (Canaie S 
aJle 20.40, oggi e domani). // 

. (che vuoi dire semplicemente, 
•lui», «la cosà») è t'anima'nera 
di un paesino del Maine, De^ 
ly, che ricompare cidicmente 
seminando il terrbìe'nel paese. 
Un . grappo affiatatissimp. di ' 
sette ragazzini Io riconósce 
nelle sembianze di .un clown 
che si fa chiamare Pennywise e 
quando-il fratellino di . uno di 
loro rimane ucciso misteriosa¬ 
mente, decidono con un patto 
di sangue di dargli la caccia. . 
Passano trent’anni, le acque si 
sono calmate, ma il clown-as- 
' .cassino si rimaterializza. I sette 
amici? convocati dail'unicp di 
. loro rimasto a vìvere, in paese, 
ritornano sui luoghi del delitto . 
decisi a tenere al .patto si¬ 
glato'tenti armi prima. Ciascu-' 
no ha una sua storiti, la sua vi- 
' ta, i suoi problemi. E il clown 
approfitterà delledebolezze di 
oi^uno per materiàlizzare 'gli 
incubi più. rimóssiuRiuscirù la;' 
fòiza.della loro.amicizia ade-' 
bellare la sua foiza malefica? 
La regia e' di Tommy Lee Wal-. 
lacc {Halloween , gli in- 
terpeieti John Ritter,: Annette 
OToole, Richard ii; Thomas, 
Oennis Christopher e Harry 
Anderson, oltre a'Tlm.'Cuny 
nel ruolo di Pennbvise.' ' ' ' .<■ 


.■■ROMA. 01 Pietro star del vi¬ 
deo. Oltre cinque milioni di te¬ 
lespettatori hanno seguito fai- ' 
tra sera il primo processo per 
tangenti dell|inchiesta «Mani 
pulite», che vedeva il pubblico 
ministero Antonio Di Pietro ' 
contro l’ex assessore socialista . 
del comune di Milano, Walter : 
Armanini. La puntata del pro¬ 
gramma Un giorno in pretura , 
dedicata al ; processo e alia 
condanna di . Armanini awe- . - 
nuta. lo scorso .febbraio e che 4 
molte polemiche ha sollevato 
per la : richiesta dell'imputato : 
diinon essere ripreso.dalle te- 
lecamere, è stata seguita da 5 - 
mllioni.e 29inila spettatori con - - 
quasi il 17%.di share. Un risul¬ 
tato davvero importante, vista 
la forte concorrenza di prò- - 



Il giudice Antonio DI Pietro; successo bis in tv 


grammi campioni di audien¬ 
ce» come ! fatti vostri in onda 
alla ste^ ora su Raidue e 
Scherzi a parte su Canale 5. 
Nella graduatoria delle tra¬ 
smissioni; più seguite Un gior¬ 
no in pretura (la seconda car¬ 
te del processo Armanini sarà 
trasmessa domani alle 20.30) 
viene al terzo posto preceduto 


soltanto da 5cAerzf a porre, che 
' si è aggiudicato l'ascolto più 
allo con 7 milioni 9I7mila fe- 
1 delissimi e da / fatti uosrr? vista 
' da 7 milioni 21 mila telespetta- 
■ tori. Sempre su Raitre un buon 
.. risultalo l'ha raggiunto Milano. 
Italia di Gad Lemer che in fine 
serata ha registralo li 23.43% di 
share. 


Da Barbato 
laDc ■ 
fra crisi 
e rinascita 


■i ROMA. Obbiettivo puntato 
sui nnnovamenlo deila Oemo- 
crazia cnstiana oggi ad Italiani, 
Il salotto di Andrea Barbato c 
Barbara Palombelll in onda su 
Raitre alle 14.25. In studio per 
animare il dibattito sono fon. 
Enzo Scotti; il capogruppo par¬ 
lamentare della Oc Gerardo 
Bianco: il capo della scgrctcna 
politica dello scudo crociato 
Pierluigi Castagnetti e il polito¬ 
logo Qorgio Galli. Ad aprite la 
puntata della trasmissione sa¬ 
rà una lunga intervista a Tina 
AnselmL Tra gli altri temi af¬ 
frontati da/<a/ian/quello molto 
dibattuto di questi tempi sul 
•condono» per i reati legati a 
Tangentopoli Si tratta, infatti, 
di una proposta avanzata tem¬ 
po fa da uno dei magistrati del 
pool di •Mani pulite», Gherardo 
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^ Andrea Barbato si occupa oggi della De 


,. Colombo, un modo per •uscire : 
: fuori» dal tunnel in cui si e infi- 
' lata la classe politica italiana, : 
che corre il rischio di crollare. 
C; del tutto sotto i colpi dei magi-. 
.' . strati. Ne discutono insieme al 
due conduttori fon. Ombretta > 
}V.Fumagalli Caralli (Oc), Clau- 
- dia Mancina (Pds) e Mano 
;Borghezio. L'ospite musicale 


della settimana sarà il cantau¬ 
tore Fabio Concaio. E come di 
' consueto, in chiusura di pro¬ 
gramma, l’angolo dedicato al ' 
: calcio: /4 giochi fatti, la rubrica - 
sportiva condotta da Enrico ' 
Annerii che offre faggionna- 
: mento in diretta sui risultati - 
delle partite giocate nei mog- 
gion stadi Italiani..v. , . ... 


La celebre casa discografica pubblica chiude i vecchi capannoni dove si stipavano i dischi in vinile 

Fonit Getm; la crisi m 


MARIA NOVILLA OPPO 


■i'MtLANO. Si sente dire che 
la Fonit'Cetra, casa discografi¬ 
ca pubblxra (90% Rai e l(%Ri- 
coidi)'>abbia delle buone pos- - 
sibilità nella gara sanremese. Il : 
che non succedeva da tanto di 
quel tempo, che nessuno se lo 
rteorda più: Ma, come che va- ; 
dano la canzone di Minghi, o i 
qUelià del giovane Alessandro } 
Canino, la situazione della ca-, 
sa discografica rimane legata 
ai destini lottizzati della tv di ? 
stato, alla sua auspicata transi- ' 
zione dal mondo della sparti- 
zione partitica a quello delfin- 
dustria culturale vera e prò- ;; 
pria!" fi'che 'comporterebbe, 


prima di tutto, uno snellimento. 
del grappo dirigente, gonfiato 
da necessita ai rapprcseman- 
. za politica che non hanno al¬ 
cuna giustificazione .produtti¬ 
va. Ma, a parte questi •sprechi»,. 
la salute della Fonit è ben più 
;. robusta di quella Rai: Almeno 
: a partire dalla •rifòndazlone» 

. del 1987; la pregiata fabbrica- 
di via Meda 45. coi suoi capan¬ 
noni industriali e i suo! bei 
. ponteggi in ferro battuto, , ha 
sempre chiuso i suoi bilanci in 
: - positivo. Ma la serie fortunata 
si interrompe giusto ora, come 
ci fa notare con vivo rammari- 
; ; co il direttore generale Germa¬ 


no Gogna. •Prevedo che per¬ 
deremo alcune centinaia di 
milioni - precisa - forse 900. 
La causa sta tutta nella contra¬ 
zione oei consumi, cne na pro¬ 
vocato una flessione del 10% 
nella vendila dei dischi nel 
corso del primo semestre del 
. '92. La flessione riguarda la 
quantità, mentre i valori riman¬ 
gono inalterati a causa dell'au¬ 
mento dei-prezzi. Infatti muore 
il vecchio dnlle e cresce il 
; compacL che è molto più ca- 
■ ro». Per contenere il deficit so- 
: no previste alcune misure re- 
; strittive che hanno già provo¬ 
cato malumori e divisione coi 
sindacati e tra i sindacati stessi. 
Oltre a misure di razionalizza¬ 


zione e di risparmio sono ven- 
'..tilate.anche: restrizioni di per- . 

sonale, ma senza alcun licen- ' . 
■ ziamento, nà ricorso alla cassa . 
- integrazione. Si pensa piutto- ' 

; sto a una incentivazione di di- : 

' missioni che faccia calare il -r 
'' ; personale di una decina di ;> 
unità rispetto all'attuale centi- 
j nato. La «fabbrica» d’altra par- 
te non c’è più. Dentro 1 bei ca- : ' 
pannoni di una volta non si ; 
«stampa» più. .Anche la FoniL y 
'• come le altre case discografi- f- 
-'che si rivolge a stampatori pri- ' 

• vati. Gli spazi rimasti Uberi in ' , 

■ Via Meda sono perciò occupa- f 
ti da magazzini e uffici. E, men- 'i 
tre U vinile si fa piccolo picco- ; i 


lo, entrano in gioco nuove e di¬ 
versificate produzioni: insieme . 
ai compact cresce fhome vi¬ 
deo. La appartenenza al car- . 
rozzone Rai non comporta so- s 
lo carichi per la Fonit. Alla ca- 
sa discografica competono an¬ 
che il recupero e la diffusione 1” 
dell'enorme patrimonio archi- ; ; 
vistino della televisione. Dalla < 
fktUon alla-;documentazìone. 
una rhiniera inesauribile per '; 
fhome vìdeo. Cosicché la Fo- ■: 
nit Cetra, che rappresenta in- y! 
sìcme alla Ricordi una singola- ' ;. 
te sopravvivenza di indutriaV: 
«patria» in un settore completa- 
mente conquistato dalle multi- 
nazionali, può' avere oltre al y 


glonoso passato testimoniato 
dalla sua sede storica in una ; 
zona della vecchia Milano pro¬ 
duttiva, anche un onorevole 
futuro. Sempre che qualcuno ‘ 
scenda dal carrozzone. Qual- ; 
cuno, s'intende, dei suoi troppi. 
dirìgenti. BasU pensare che il ; 
consiglio di amministrazione è 
composto di 12 persone e che '■ 
solo in gettoni di presenza co- : 
sta parecchi milioni aifanno. i 
Mentre naturalmente a ogni dì- ■ 
rigente sono stati affiancati 
uno o anche due vice, appar¬ 
tenenti a diversi partiti da ac¬ 
contentare. Il che speriamo 
che finisca presto e per sem- 


LINEA VERDE (Raiuno, IO). Come sopravvive il carnevale 
contadino di Castel GoHredo, stretto tra la tradizione ,, 
agricola e le nuove realtà industriali? In scaletta, anche 
, un collegamento con la festa del Re Gnocco, un servizio ; 
sull’allevamento dei cavalli da corsa ad Amsterdam e, .’ 
per l'indagine sugli alimenti, si parla dei melodi e degli .; 
■ ingredienti del «friggere sano». ■ - 
BUONA DOMENICA (Canale 5.13.45). La partecipazione 
dei Duran Duran è il pezzo forte di questo pomeriggio 
per chi sceglie di trascorrerlo con Lorella Cuccarini e 
. . : Marco Columbro 'y i ; ' ; " ‘ 

DOMENCA IN (Ramno, 14.15). Il carnevale, quello suda- ; 

mericano e quello nostrano, sarà il filo conduttore di 
; questa puntata condotta da Alba Pariettì e TotoCutugno. 

. Sul versante serio della trasmissione, un’intervista alla 
; ; giornalista Januaria Piromallo, che racconta il suo incon- ; 

tro col pugile Tyson, condannato fier stupro ed ora pro- 
i tagonista della riapertura giudiziaria del caso. ^ ' 

VOGUO SCOPRIR L’AMERICA (Raitre, 20). il fenomeno '■ 
giapponese, dal bombardamento di Pearl Harbour alle i 
sfide economiche dei giorni nostri, sono il tema del «pac- ; 
chetto film più magazine» proposto da Giancarlo Santal- 
massi. Sì parla dei difficili rapjxirti tra Usa e il paese dei " 
Sol Levante, della concorrenza giappxrnese, della censu- : 
•' ra applicata in quel paese. , j-, 

UN COMMISSARIO A ROMA (Raiuno, 20.40). Primo epi¬ 
sodio per questa serie con Nino Manfredi, nei panni di 
' un bonario commissario che si divide fra il lavoro e la fa- ' 
miglia. La vicenda inizia con la scoprerta dì un cadavere ' - 
sullaspiaggiadiCastelporziano. : 

NOTTE ROCK (Raiuno, 0.30). in anteprima italiana rfGive 
: in to me, il nuovo vìdeo di Michael Jackson. Seguono al- ; 

. • tredueanteprime,ilvideodiMadonna£odgi'r/,cCarden 
;.. ofEden dei Guns n’roses. Infine, uno Sfreciale live su Li- ~ 
gabue e sul video di Vasco Ros.siVi'uere. . •;., .... 

PAROLE NUOVE (Radiodue, II). Cosa direbbe del carne- '. 
' vale, se solo protesse, il grande scrittore inglese Charles ; 
■; Dickens? Lo scoprirete in un’intervista immaginaria. In 
■ scaletta, anche l’umorismo involontario dì certe notizie 
di cronaca con un commento di Paolo Granzotto e fanti- " 
" . ciprazìone di un’antologia sull’antica saggezza cinese. •; '' 
1943: UN ANNO, MEZZO SECOLO DOPO (Radiodue, ; 

. .2130). L'iosunezione del ghetto di Varsavia rievocata , 

, : attraverso i diari dei protagonisti. Tra gli interventi in shjl ' 
dio, Alberto Nireastain, autore divari libri su quella tragi¬ 
ca pagina di storia: lo psicanalista David Meghnagy e il 
r rabbino, capio della comunità israelitica romana. Elio , 
.. . Toaff. HI . ì.''J>*. 

i'..;,;;.' '-''■(TbniDePascale).. 



RADUE ^ RAITRE 



7A9 UHONOOWOUAMC 


1&00 UMBA VBHW MMIMmA' À 

curadIFedtrIeoFazzuoli i 


.iosa «ANTAMUM ' 


11 AS PAMKAIVITAiUHOniU 


AIO CIIOMBBATTieUOM 


7.00 HATTINA 9. Con Alessandro 
CecchlPnone ‘ 




14.10 B OMUCA IN. Pressntano 

' " ’ Toto Cutugno e Alba Parletti ' • - 


10M mmoMAuuNo ' 


1AM 'CHITUMPA.. ì..? 


Miao UM COMMttSAIIIO A NOMA. 

Film In 11 puntate. 1* parte ' 


tuo LADOmHKASPOIinVA 


RAIDUOALCUM 


otomoDimTA 


.KOlPOOtB Varietà condotto 
da Patrizia Caselli 


'•'TOIOII O TIIOIM C I 


TotOHiuivni-Minot > - 


' ■MK»tA..2«parte 


IL ■lOTim M OOUAVIBTA. 

'Film di e con Luciano De Cre- 


i HAIM UOMINI O CAPORAUt.. 

; ,'Fllm con TotO, P, Stoppa, F. Mari, 


' UNCAOOPnOUA Telefilm 


lAM dCUma Corleone-Palma .01 
Monllehiaro(2*tappa) ' 



1 OOaiMDIOOLA-imiHTV 


Il PimUORAIIia Cose mal viste 


àA:-M-i''.'iii:i '.iirm 


„ AOO SAMDOKAN OONTNO IL LBO- 
' : PAIIDODIOAIUtWAK.ÌFIImcon 

' ' R. Oanton, Q. Madison, F. Bettola. 
M.Potri 


tomo OCL.NOIIDIOOi CAMPIONATO 
. 'DBLHONDO'. - 


1UB LlUMAaiNB. ■BNAVIOLIOIA. 

... ‘ FllmdlH.Brooke 


IIIBIBUI 


14.10 TOa-tSOMBIIIOaiO ' 


10JIB ATTBNTI AL LAMM Film con 
. J, Maikovich, A. McDowell 


18A0 TOODOMBNICAOOL 


lOtoO TQ3 


MM.; 


1OA0 TONOPORT - . 


MUOO NON aOLO FILMI VOQUO000- 

.. 4 :.-. FRM L'AMBBWA. DI Giancarlo 
, . SantalmassI 


MlM .OUNO NO. Film di.R. Howard. 
' ’ ' ConMiKsatoneG.Watanabe 


tttoO NONOOLOFIUL Voglio scoprir 
l’America (2* parte) 





1.10 INTRMO IN OVniORA. Fllmdi 
' J. Arnold ■ ' ■ 


OAO AUIILTRM OANOUA Film di 
P.MoHa 


4.10 OTAZMNB DI OBNtfOM». Tele- 
■ film 


DON. Nelle realtà virtuali . 


NUOVOlWONLOCUF 


OOl NOMNeOi CAMPIONATO 


LB NOTTI MANCHA Film di L. 
VlacontI. , . - 


UHUOMONNUeUTOi. Film 


OOAO BABBLA DI Corrado ' Auglasr 
con Patrizia Belli 




OA05«MOVIMi-aaONQBtNAOHINO- 
.10N HA DORMITO CUL Fllmdi 
W. Keighiey. Con À.,Shoridan. J. 
■ ' Benhy, P. Klibride, C. Cobum 


■ 1AO CNKAOO CHKAOa Film di 
.. NormnnJewlaon .’i'b-:' * 


400 VOaUADITOMO 


rFmm 



ì PNIMAPAOINA. News 


> Li FRONTimB DBIO OPINI- 

■ ■ TO'-- 


I NATMMALaBOaHAPHIC 


) RBPORTAOR .. 


I L'ANCADINOr 


) lOIMPOON..Cartonienimsti 


> OUPONCLAUlFICAillOW 


I TUA Telegiornale ' 


I OUONA . OOMOHICA. Varietà 
.. con Lorella Cuccarini e Marco Co- 
' lumbro ' ' . . ... ... ... 


) NONNO POLKA Silustlon co¬ 
medy .■ ■ 


I OUONA DOMONICAOaiU 


I TOO : ' ■■■ •' ■ 


) H. Film di T. Leo Wallace, Con T. 
, Curry, R. Thomas, H. Anderson 
(1*parte) .. ... ..i .. , 


) CIAK. Attualità clnemetogratica 


> NONOOLOMODA. Rubrìca ' - 


> ITAUA DOMANDA. Rubrica 


) TOS' 


I PARLAMENTO IA Rubrica 


> ATUTTOVOLWNA Rubrica di 
'■libri'”- 


) TOO-BDICOIA ' 


) CIAK. Attualltàcinemaioorallca ■ 


) TOS-BOICOLA 


> PARLAMBNTOIA Rubrica 


y.'roo-flDicoLA 


> IM FNONTIB R B DBUO OPINI- 

TO. Rubrica - 


) TOO-BOICOLA " 


> ATUTTOVOLUMK 


» TOS-BDICaLA ■)... - ■ 'VV- 


RAOORaNASTAMPA Attualità 


BIM BUM RAM.' Cartoni aiilmall. 
giochi e talelllm ' " 


ATUTTOVCLUMBii^ubrica 


tLQRANDKOOLF. Rubrica ' 


ORAND PMX. Rubrica motorl- 
■ allea 


BTUDKAPBinO ' 


QUIDAALCAMPWNATO ■ 


CAMPIONATO ITALIAHO DI 
PALLAVOLO' 


ALLA RKRNCA DBLLA PIETRA 
AZZURRA. Film di Lee Philips ^ 


IL TIFOOO L’AlWmiO B IL 
. CACCUTÒRA Filla di P.F. PIn- 
giloro ■ . 


LAZNF-PARHA-FRVBMOORD 


OTUDKBPORT. Rubrica sportl- 


OlRROAPm AMORA Telelllm 


HOTBl. Tetetllm- 


LA FAMMUA RRADFOHa Te- 


DOMBNICA NI COHCRRTD 


4PBRSBTTA Rubrica ". 


DOMRMKAALCRICa Varietà 


IN NOME DRL POPOLO fTAUA- 

NA Film di Dino Rial: con Ugo 
Tognazzl, Vittorio Gaasman 


KOJAK. Tetelllm i .' ’ 


4 PBRORTTA Rubrica 


RBNZOR LUCIA. Telenovela 


PAZZA. Film di Mi Riti Con B. 
Strelaand. R. Dreyfuss, K. Malden 


PLAYBQYSHOW 


OTUDIOAPDnO ' 


RAOBBONAOTAMPA 


PNBViaiONI DBLTBMPO 


IL TIPOBO, L’ARSmW E IL 
CALCIÀTORA Flirn (replica) 


MAONUNP.L Telefilm ” 




2AOO APPETTANDO MKNBLA. Ru- 


20.30 QUANDO MONINA Film di P. 


1.20 OROOCOPODIDOmNI 


1.30 TOPMCNET. Telefilm .. 


AOU ORDINI DI papa. Telelllm | 2.30 A CUORE APERTA Telefilm ' 


OUPBWICKV. Telelllm | 3.30 IN NOMR DEL POPOLO ITAUA- 

■■■■-•'" NA Film 


AOO OTHBOAPnAMORA Telefilm 


0.30 TOPSBCNBT. Telefilm ... 


DIBClSONOPOCHL Telelllm 


OS 



RADIO IMII 



. Whitney Hou- I 1A00 TUTTOFUOMOTRADA ' 


8lonln«The'Bodyguard» , ■ 


13.30 LONDONBBAT. Concerto 


14.30 VHMONOVITA 


1AOO INXOSPNCIAL 


1AM HHTBRMIX 






EiiiEsrs: 





BAOO ANNA RD KL^^I-com con Y. 
Brlnner, S. Eggar-: 


RARO ANCORA UNA' VOLTA CON 
ORNTIMlNTA'Fllm drammatico 


1A10 CAMP. M L MONW DI Od tAOO JRPPHRALBYSPNCIAL 
‘ WOI ID I CO . Salt o» 116fn ■ ■; ■■■ 

ionato italiano OANCBCLUB : 


17.49.VANIUO m Rioca Film di | iiryKìMSUP 

AndrewUStona ' 


22.44 OODICB FUm con A. 

. Ladd,D.Reed,G.MacReady .. 


1 S ! Mi .4 ITT 




13.30 QUELLA PAZZA FAMMUA Fi- 

KUA FlImconA-Arkln 




17e90 LA CASSA SCAGLIATA. Film 
con P. Saliera 


tf-M.M 


2aS0 LA TRAPPOLA DI UN FUORI- 
LMOR... É L20QC. Film con 
LeeVanCleel 


22.20 OLTTm. Telefilm con V. John» 


22.20 RCOUflM PIR UNA 2TRAOC 

. .FIImdID.Darlow 


i 

IHii; 


V . Programmi codificati V ‘ . 

20.20 DUE NIL MIRINa Film con M, 
•-Glbaòn: G. Hawn - 


22.20 I RAGATEI DEGÙ ANNI 'SO. 

’’ Film con C. Young ' ' ^ ' 


2.22 RISCNI02BABITU0INL Film . 





20.20 PmNA OLUBS. 2* parte dal 

; Festival in onda da Pistoia. Oggi I 18.00 MODOQUAa Telefilm 
concerto del Pistola Sugar Blues 
: vN ' Band. Pieasura^ Club,. Johnny 




(illllttllll 


14.00 INFORMAZIONE RBQIONALE 


17.00 AUTAtIT. Rotocalco giovani 


1.00 I LUNGHI QIORNt DBLLA VEN¬ 
DETTA# Film western. 

' » (progrsmmazlone ogni 2 ore) - ' > 


2.42 CNN. Collegamento In diretta 


22.20 NOTTE NO C E 





22.30 INF0RMAZI0N2RMI0NALZ , 


20.00 LA DEBUTTANTE Telenovela 


20.30 FRUCirAL> DOVE SSL Teleno¬ 
vela 


21.15 LADEBIITTANTB. Telenovela 


RADIOGIORNAU. GR1: 8; 10.16; 
13; 10; 23. GR2: SM; 7.30; 8J0; 
B.30; 11.30; 12J0; 13M; 15M; 
16.30; 18.30; 19.30; 22.30. GR3: 
7.15; 8.45; 11.45; 13.45; 18.45; 20.45. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.S6. 
7.56, 10.13,'10.57, 12.56, 15.45. 
17.25, 18.00, 18.56, 21,12, 22.57. : 
Bi30 Graffiti '93; tOM La scoperta 
dell’Europa; 12.01 Rai a quel pae¬ 
se; 14M A tavola con Goldoni; 
19.20 Tuttobasket; 2045 Urica di ‘ 
Radiouno «Norma». 

RADIODUE. Onda verde: 6.27. 
7.26. 6.26. 9.27, 11.27, 13.26. 15^7, 
16,27. 1757, 18.27, 19.26, 2257. ; 
8.48 Divi & divine: «Humphrey Bo- 
gart»; 958 Domenica delle meravi¬ 
glie; 12.25 Dedalo; Percorsi d'arte; ; 
1450 Le Interviste Impossibili di t 
Giorgio Manganelli;19.55 La Scala 
racconta: 23.28 Notturno Italiano. 
RADfOTRE. Onda verde: 8.42, 
11.42.18.42,11.43.7.00 Calendario 
musicalo; 7.30 Prima Pagina; 12.40 
Folkconcerto;14.00 Paesaggio con 
figuro: 19.30 Mosaico - L altro lo: ' 
tra normalità o follia; 21.00 Alla ri¬ 
cerca del Goldoni perduto. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie 
e informazioni sul traffico In MF 
dallo 12.50 alle 24. , . .. , . 


SCEGLI IL TUO FILM 


140» IN NOME DEL POPOLO ITAUANO - 

Regia di Din e Ria l, con Ugo Tognazzl. Vittorio Gae- 
aman. nella (1972). lOGmlmitt. fiori r- . . 

PIÙ Che mai attuale questa diagnosi di unMtalia di cor¬ 
rotti 0 Idealisti. Dino Risi affida a un bravissimo To- 
.. r gnazzl il ruolo del magistrato integerrin)o che sospet» 

• ' ta un industriale senza scrupoli deii*omicidto di una 
ragazza. Ma proprio quando pensa di averlo incastra¬ 
to vengono fuori doile prove a discarico. Finale da 
meditare. . r" 

RETEQUATTRO .. m..,»». ». i ; : > 


Te-Se'ATTEMTI AL LADRO V. »■•• 

Regia di Mletwel UndBay-Uogg* con John Maikovich» 
Andy McDowell. Gran Bretagna (ISSO)» 102 minuti. 
Commedia tutto sommato poco riuscita ambientata 
nel mondo falso e patinato della Londra bene. Matco- 
vich e la McDovrell sono due imbroglioni in ribasso., 
che sperano di risollevarsi grazie a una preziosa 
scultura di Henri Moore. Tra un truffa e Taitra finiran¬ 
no anche a letto insieme. ■ .«vi. 

RAITRE 


SOiOO GUNOHO ‘ '• 'N-'.-;'*'., :i,.., . 

Regia di Ron Howard, con Michael Keeton. George. 

WendL Mimi Rogers. Usa (1S86). 110 minuti. . 

' ’ ^ Oairautore di «Cocoon», una commedia che la propa- 
; 4 .- gandaairamericanwayoflife messa a rischio dairin- 
vadenza dei manager nipponici. Una fabbrica d'auto 
dovrebbe chiudere i battenti se non arrivassero i rln- 
>, , forzi dal Giappone, ma tra i vertici non corre buon 

' sangue. Saranno un operalo (Mic^4delKeato^) e un di- 
■ ’*' ' rlgentegiapponesearlsolveretutto perii meglio. 

RAITRE ... ........ti'J ■'■.-h.'- itì-.m 'h-'.H . i-v-'.-x»'-..’ 


SOeBO ANCORA UNA VOLTA CON SENTIMENTO > 

Regia di Stanley Donen, con Yul Brinner, Kay Ken- 
; dati, Gregory RatoN. Gran Bretagna (1960); 88 minuti. . . 
'■ '' Brlnner 0 un direttore d'orchestra dal carattere im¬ 
possibile che riesce a lavorare solo grazie alia pa¬ 
zienza delia moglie-segretaria. Tanto é vero che 
1 quando tei lo lascia la sua carriera sembra andare a 
■ picco. -V. .'7.’ 


BO«3S PA2ZA ' 

.. Regia di Martin Rftt, con Barbra Strelsand, Richard 
Drayfuaa, Eli Watlach. Usa (1987). 117 minuti. 

. Duetto tra Barbra Streisand e Richard Dreyfuss, ri- 

* spettlvamente una squillo accusata di omicidio e un 
■ avvocato molto paterno. Lol ha fatto secco un cliente 

. ' chevolevaunaprestazioneextra.il legale sceglie di 

.puntare suirinfermità mentale pensando di bluffare. 

v-^ma nella testa di Barbra c’è davvero qualcosa che 
. nonva. ' .. y./.'-'v’':.-.'.',. 

• .RETEQUATTRO 


GEORGE WASHINGTON SLEPT HERE 
: Regia di William Kalghiay. con Jack Banny, Ann Sbe- 
rldan. Usa (1942).93minuti. 

Il titolo italiano era «Mia moglie ha sempre ragione». 
Ora Raitre cl ripropone il film in versione originale 
con sottotitoli; Due sposini acquistano una villa In 
campagna e cominciano a ristrutturarla da cima a 
fondo senza tenere bene i conti. Ma quando sono or¬ 
mai ridotti sul lastrico viene fuori una lettera autogra- 
fadiGeorgeWashingtonchelisaiverèdanarovina. . 
''RAITRE...' -L- . 


CHICAGO CHICAGO ; , , - - 

Regia di Norman .lawlson, con Beau Bridges, Melina 
MarcourI, Brian KeHh. Usa (1969). 107 minuti. 
Aspirante reporter grazie aM’amicizia con la maitres- 
- se di un bordello di lusso rimedia la lista del clienti, 
tra cui figurano molti pezzi grossi. Ispirato alle memo- 
' rie delio sceneggiatore Ben Hecht (quello di «Scarfa- 
ce» e «Notorius»), il film purtroppo non decolla. ° 
.RAITRE..^:...-■■.-..o..,.- 


LE NOTTI BIANCHE ' 

Regia di Luchino VlacontI, con Marcallo Mastrolannl, 
Marta Schall, Jean Marais. Italia (1957). 94 minuti. 
Leone d'oro alia Mostra di Venezia per un film di 
grande raffinatezza formale Uberamente tratto dal l'o¬ 
monimo romanzo di Dostoevskij. Una ragazza atten¬ 
de ogni sera l'uomo che ama e che le ha promesso di 
tornare. Nel frattempo conosce un secondo uomo e 
comincia a incontrarlo regolarmente: lui spera di gua¬ 
rirla dalla sua ossessione ma sarà beffato dalla sorte. 
RAIDUE . X . ) 

























































































































































































































































































































Domenica ■. ■ 
21 febbraio 1993 




SDettacoli 






Anteprima europea ad Amsterdam 
per Talbum del gruppo americano 
«Stain», calibrata miscela di ritmi : 
che attingono a jazz e hard rock 


Un concerto caldo e trascinante ^ 
che vedremo in estate in ItaHa H - 
«La nostra è musica per spostati 
storie di violenza e di libertà» 


Living, il «colore» del furilw 


..Nu<w album per i Living Colour. dopo Vivide Ti- 
/ne's up,_ soma Stain, pigolio maturo che fonde ; 
elementi hard rock, jazz, hip hop in un impasto cru- s 
do e potente. Presentato in un rovente concerto-an- ^ 
teprima i^r un pubblico ristretto drgiomalisti e/ons V 
al «Paradiso» di Amsterdam: «La nostra è una mùsica t 
per spostati - dice il leader Verhon Réìd - storie di ì 
ordinaria violenza, ma anche di libèità»^/^ ' , ,;^^ 

: v • .- v : : DALLANOSTRA INVIATA " ■ ^ ; 

' ■ r - ■ ^ ALBASOLARO^■■ ■■ i 


■■ AMSTERDAM. FUori è (red-, 
do e pioviggina sui canali di : 
■ una grigia Amsterdam. Dentro, I 
il «Paradiso» brucia. I UvingCo- ' 
; lour hanno messo a (erro e 


; Weather Repoit .Oggi invece i 
ragazzini crescono ascoltando 
i Metallica o i Cuns N'Roses». > 
. Nomi come Living Colour, ma 
, anche ■ Lenny Kravitz, Bad 


. fuoco le candide mura del Pa- Brains, rishbóne, per quanto I 
radiso, una chiesa sconsacrata f apprezzati, continuano a fare 
trasformata-molti anni or sono r categorìa a. sé, eccezioni che ' 

: in tempio'del lock, per presen- ' alta fine confermano la regola, >. 
tare a un pubblico risùetto di ' '' anche se Calhoun insiste; «So- 
giomallsti^e’/ons il lòto nuovo ■* no' sicuro che in giro per gli •: 
album, SiDin, teizo capitolò di States ci sono decine di band > >: 
una storia fattadi hard rodevi';; ’, sulla;stessa nostra stiada,-che t 

■ ratoseppia,punl(e;(unlcperte-. .'.non riescono a trovate spazio [. 
' ste pensanti, «macchie», di co -,, 'neli:industriadiscograiica». Lo- 

loie sulla tradizione che,vuole ') ro comunque ci sono riusciti; C 
che II metal e il rock duro sia sono giunti al terzo album, do- 
, -roba da musicisti biaiKhi, pie- J.' po Vioid (1988Y e .T/me's up • 

' feribilmente anglosassoni, .ca- "(1990) , lutti pubhlicaU da una ' < 
pelli lunghi e pose da «guitar ’ ' mafor (la Epic} e con buone ' 
nero». Stereotipi'dtffi a morire, ' dire di vendita. E il nuovo al- 
anche negli'armi della conta-';''bum potrebbe andare anche ' 
minazione, della «musica sen- '"meglio; «Secondo me Siam - 

■ za hontieiearse cosi non fosse, «'dice Vemon Reld, chitarra e 

i quattro Livìng'Còlour non si'leader del gruppo-è una sin- '. 

' ritroverebbero, a quasi dnque ■ tesi delle parti miglion deipre- 
'annidalloro fulminante e.sor-cedenti, più immediato di Ti-,, 
- dio, ad avere un pubblico cs- ine'sUp;p\ù accessibile di Vi- ;; 
sendalmente bianco, menbe i ' uid. Ma al tempo stesso é più ’ 
ragazzini neri, di qua e di là estremo. Come, chitarrista ho 
' deliAtlanlico, continuano- a '' cercalo di combinare le radici 
' proferire l'hip hop. Cosi vanno '.' blues con la sperimentazione» 

■ le cose; «Eppureiqu'ando é na- ' -«Nei' primi due- album - ag 

. to, il rock non era.coslmòhó.^, giunge il vocalisLCorey dover 
. dimensionale '-.protesta Will, -era più iadie distinguere iva- ■. 
.. Calhoun, bassisiadel gruppo- n elementi, mentre in questo ' 
' da ragazzino ascoltavo Santa- -> ; disco li abbiamo,integrati, ma- ' 
na,-uneison Laker&'Palmer,'.rganila chilaira é'haid'rock, il « 
ma anche Bob Morley, ouiiimriMiaéTnphop;iilibassoéjazz, ; 

1 I * I «/«•< • W ■ I'ILÌ I w ,1 vOl «W-mI C w ÌAj< i I OI'iu wt'*! \ .N . 

[ «oT'omlMlvofd nu o eWt^k-, o:'<CI .iiAìlroJ.'' o ’ltcì 



I Living Colour, protagonisti di un esaltante concerta ad Amsterdam 


.1 .cHO"CA;to A'-'Oiftan zj 


la parte vocale 6 blues,., e tutto 
fuso insieme dà la sensazione 
di qualcosa di compaUo. cru-, 
do. potente». «Musica per spo- 
.slati» l’ha delinlla Reid, allu¬ 
dendo più che aibo al testi. 1 
Storie di outsider «Molti dei ' 
’ personaggi del disco, da Posi- : 
man a Neiier satisSed, sono 
persone che hanno imparato a 
convivere con le proprie mac- 
chìe, tanto da non vederle ; 
nemmeno più come tali. Co- ' 
me quando sei molto affezio¬ 
nato a-un paio di iearts, e àn- . 
che se sono vecchi, continui a - 
indossarli». Storie di ordinaria ; 
violenza (TTirs /irr/e ptg si apré-: 
con un.commento sul pestag-. 
giodi Rodney King), incrocia-. 
le a strane sp erime ntazioni ‘ 
quasi techno (WTFF) sigla di 
una stazione radio ideale dove , 
le iniziali stanno per «What thè ; 
fuck factor»!). e titoli che par¬ 
lano da soli: TTie mali between ‘ 
US (il muro fra di noi), Bi, che 
sta per bisessuale. «Non è una - 
canzone sull'Aids - spiega Co- 
rey - è una canzone sul desi- ' 
derio. sulla libertà di essere co- - 
me ci si sente. Quello che tai.' 
nella tua stanza da letto sono 
solo latti tuoi». Ne sembiereb- 
. be convinto anche Bill Clinton, ' 
con la sua decisione di «aprire» 
l’esercito ai gay. Ma Corey ride: 
«A parte che i gay nell’esercito 
ci sono sempre stati, cosa: si- 
' gnilica? Che (ino a ieri i gay do- ; 
1 vevano limitarsi a raccogliere - 
liorellini, mentre oggi sono ab-, 
bastanza uomini da mettergli 
in mano.un lucile e mandarli 
ad ammazzare?». 

Registralo alla fine dell’esta¬ 
te scorsa, Stain è nato nello 
studio che i Living Colour siso- 
no comprati a Long Island. ma 
dove non sono rimasti’a lungo 
perché i cavi elettrici delle con¬ 
solle sono stati rosicchiati dar 
topi. Il lavoro è stalo completa- 

•w«/« Wtorv I ' 


to nei Long Vicw Farm Studios 
nel Massachusetts, costruiti so¬ 
pra una stalla di cavalli. Una 
notte, alle quattro, Corey é sali- 
, to sulla collina di fronte agli 
studi, ifvoltoversounricevitore 
i', via satellite che riverberava la 
;; sua voce, per registrare la si^- 
' gestiva parte vocale dlTVot/rin- 
’i gness: Produttore del disco è 
Ron Sl Germain (Soundgar- 
den, Sonic Youth), é non è l’u- 
nica presenza nuova per da 
t band: da un anno circa al bas- 
4 sista Muzz SIdllings è subèntra- 
;. lo Doug Wimbish. un passato 
rap,-ex Tackhead, «ospite» an- 
che nel nuovo album di Mktk 
. Ja^r. «L’arrivo di Doug r dice 
Reid — é- stata un'iniesdone'di 
'' energia». E il concetto è chiaro 
quando li si vede in azione sul 
,V palco. Wimbish e Calhoun so- 
»! no una formidabile macchina 
:■ ritmica, sostengono con un 
’’ muro iiinpressionanle di suono 
le acrobazie della chilarra di 
• Reid. Accelerazioni. punk e 

- scansioni jazz, finese intellet- 
' mali e colate di metallo fuso, 

mentre Corey, sfoga la sua 
ugola da cantante pop, sfog^ 

< tonalità gospel eacuti da brivi- 
do, e ogni tanto si diverte a faro 
anche lui un po’ di.«stage di- 
' ving» mffandosi in platea, i 
nuovi pezzi dal vivo diventano 
" una palestra per Timprovisa- 
. zione, mentre sul pirico com- 
pare, al momento dei bis, la 

- bionda sexy sassofonista Can- 
» ' dy Dulfer, già collaboratiice.di. 

sua maestà Prince (incontrata 
; per caso dai Living a Londra 
. ' qualche giorno prima), che li 
’ ’’ accompagna proprio nella co- 
ver scoppiettante di un pezzo 
! ' di Prince, J7 Dr^ Finale in 
: crescendo con r/me’sup e un 
■ mflo tra la folla. Per vederli dal 
VIVO in Italia bisognerà aspetta- 
re l’estate: ma l’attesa vale de- 
_ Clemente la pepa. , 




Primefilm* Una commedia gialla con Nancy Primeteatro^ Al Politecnico di RomaTopèra di Gian Marco Monfesano 


, MICHUMANSlUil 


IMttgHuoniiiddlSara - 

Regia: Gianpaolo Tescari. In¬ 
terpreti; Nancy Brilli, Giulio 
Scalpati, Claudio Bigagll, Mau- 
. tizio OonadonL Antonella Fat¬ 
tori. Italia, 1992. - - 

■ RanintAkrii^'MtMsatoao ' ' 

; H Bella-idea mal reallzùta, 
magari a causa della commit- 
; terna televisiva < sottilmente 
censorla.'Brillante avvocato di¬ 
vorzista (mestiere non óisua- 
. le), Nancy Brilli si appmta'al 
grande passo del matrimonio 
. in un misto dt'curiosltà e dlffi- 
' denza. Ama, riamata.iilbrillan- 
. te giornalista 'economico Glu- 
; fio Scarpatii con-il quale si'pio- 
.duce in amplessi travol^nti 
. nel' bagni dell'ulficio; ma nel 
fondo non é convinta della' 
.' scelta, teme di perdere quel- 
Taulonomia economica e sesr 
suaie cosi fieramente esibita. 
Figurarsi come si sente quan- 
. do un misterioso uomo, dopo 
, averle invialo mazzi dP rose 


> gialle, comincia a tempestarla 
di telefonate oscene. ' 

". ' È un classico del cinema r/i- 
' -'rillìng la donna%ionda e desi-. 
r deiabilé''t'onneniara''dal ma- 
-niaco che sospiittile peggio: 
zozzerie: KbCqui'c’é'.una novi- 
" tài'il perseBulòro conosce det- 
’ ts^li molto intimidella vittima: : 
. E'se fosse iinlexamante deluso 
,V scottato» dall'annundp di quel 
: matrimònio? '. 

..Purtroppo ll regbta, ex eriti- 
„"CO militante-di''Ombre rosse 
Gianpaolo Tescari'e la sceneg- 
— giatrice Sllvia;Napolitano-non- 
',',lmprìmotio,',il.;tonòt giusto,.,a 
,'questo tùf|q:nej['Psùssato dàle^ 
'- gere anche- in-chìave. psicoa- 
.- nautica. Strafottente e terroriz- ! 
: zata (nel-frattempo iiinatto si 
è fatto vivo in’carne e ossa) , la 
' donna rintraccia i suoi quattro. 
' ' uomini più recenti: c'è il play- 
boy in Porsche; ttoppo,5cemo 
'V per essere mifiàcciosò, il chi-. 
’ rurgo sposato che'nasconde:' 
■ una tormentata omosessualità. 


: lo yuppie da una bolla c via, il 
. professore di sinistra che dopo 
: due anni di analisi junghiana 
' non s'è ancora ripreso., E poi 
: c’é il futuro sposo,- a (òndra 
; persetvizio... 

' Si vorrebbe da Tutti gli uomi- 

: ni di Sara uno sguardo meno 
sbrigativo sulle inquietudini 
.sentimentali della donna.con- 
' temporanea, un confronto psi- 
.. .cologico più-serrato, una resa 
■ migliore degli interpreti: non è 
un caso che la miscela comi- 
!. ca-amara. funzioni solo nel 
duetto cpn.Claudio BIgagli (il . 
( professore) , più accurato nel¬ 
la scrittura e nella messa in 
scena. Per il resto, il regista pi-, 
'; 'gia meccanicamente il pedale 
" della ' suspense telefonica 
'. (troppi squilli nella . notte), 
-V confidando oltre misura sulla 
:■ pazienza dei pubblico. 

Nancy Brilli, al suo primo 
'.Ùilm da prot^nista. sfodera 
-. pi'egi e diletti del person^io 
‘ ' da vamp che s'è cucita addos- 
: so. I suoi partner sembrano 
pensare a tutt’altro. i/ .: -'' . .j . 


AOQCOSAVlOU 


■1 ROMA Ultimissime repli- 
che. al Poinecnico, d’uno spet¬ 
tacolo del tutto in.«olito per la 
pregnanza del tema e l’eviden¬ 
za della forma, capitato pur¬ 
troppo in un perìodo di sovraf¬ 
follamento degli spazi teatrali 
romani. Parliamo di KazaM, te¬ 
sto e regia di Gian Marco Mon¬ 
tesano, proposto dalla Com¬ 
pagnia Florìan di Pescara,‘con 
un impegno di lavoro comune 
che è raro, ormai, nel teatro 
italiano, dominato in l^a mi¬ 
sura dal divismo registico o at- 
lorale o, peggio, dalle nefaste 
’iiifillrazloni della beceraggine 
. pseudocomica televisiva. 

A dare il titolo al breve, in¬ 
tenso dramma (settanta niinu- 
ti filati, in termini di rappresen¬ 
tazione) è un cane da guardia 
(e «da presa», possiamo dire), 
già in servizio in un gutag, ap¬ 
pena smantellato., da qualche 
parte della Russia ancora so¬ 
vietica. L’animale, sòttrattò 
con altri suol slmili aH'abbatti- 
mento, vaga nei dintorni senza 


" mèta, aspettandosi di essere n- 
' cmamato. da un momento al- 
.!) raltro, a lare il suo dovere, dlf- 
:.. fidando del cibo olfeitogìi da 
.. mani estranee al mondo chiu- 
. so nel quale ha vissuto, non. 
: . piegandosi (come qualcuno 
" dei suoi compagni ha fatto) . 
>. agli ordini di nuovi padroni 
.' «privati*. Fino a che Tarrivo 
’y d’una brigata giovanile di «vo- 
' lontari», incaricala di ripulire c 
; rìsislemare il gulag, destinato ! 
'ad altri scopi ;(ma chissà)., 
•> riaccende lo spirito di còrpo in 
’r. quelle povere bestie,' le quali : 

immag'inàno di tornare a svol- 
' : gere il loro compito odioso. 
'y ma, per esse, giusto e mobile. 
<' Di tale illusione rimatrannovil- 
' lime; e, per amara ironia, a da- 
' re il pietoso’colpo di'grazia a 
Kazak sarà uno degli ex prigio- 
nieri del campo; l’unicò. forse, 
v ad averne compreso l'ango- 
'scioso travagliò.. - ' v. .. ' 
o Come scrittura (ètrene sol- 
toli ncarlo). Kazak risale all’ini- 
' ZIO degli Anni Ottanta,'Breznev 


’ essendo ancora vivo e attivo. : 
Ma l’esplosiva mèlafora che vi 
è contenuta non riguarda certo 
solo l’ex Uiss. poiché investe la 
' . sorte di milioni di uomini e 
.', donne, a est e a ovest, gettati 
allo sbando dal crollo non sol¬ 
tanto di sistemi miqui, a volle 
.. mostruosi, per edificare i quali, 
in perfetta buona Icde.'mmta 
gente onesta aveva tuttavia 
' operalo; si aiKtiiedalla.caduta' 

' verticale di valon e di ideali 
' che molti si ostinano a .non 
(scredere perduti per sempre. Il 
~. randagismo politico (e mtel- 
,.: lettuale) non è insomma feno- 
meno rùtretto ai cani da guar- 
) dia dei gulag. Anche se può 
parere lo è) piccola cosa n- 
' ’ spetto alle tragedie cruente e 
; : collettive, inarrestabili, che av- 
t, vengono a pochi passi da casa 
nostra. ,■ ’ . . • ” 

. : ’ AlToriginalilà del testo (che 
' . solo alla lontana può evocare 
.'"il Bulgakov di Cuore di cane, e 
- forse uno stupendo racconto 
' 'di Tolstoi. dove uivece si narra 
’ la stona di vita e di morte d’un ’ 
. cavallo) corrisponde un alle- 


pafiina 


21 ru 


Claudio Bisio è «Walter Ego» 

Un Pèter^Ran 


MARIA GRAZIA OREGOra 


HM MILANO. NcH'mrmlto uni- ; 
verso, nelle galassie sterminate ' 
può il destino di uno sfigato es¬ 
sere diverso? È una domanda 
alla quale cerca di dare una ri¬ 
sposta il Walter Ego di Claudio 
Bisio, ntomato in teatro (al 
Porta Romana) con accanto ' 
Alberto «rebo» Storti, dopo 
Puerto Escondido. Walter 
è li pony express di una metro¬ 
poli ormai disfatta alle soglie 
del nuovo millennio dove la vi¬ 
ta vera viene conservata giù, 
nelle catacombe.- Perlomeno 
cosi si immagina, con l’aiuto di 
un computer e di due pile ac¬ 
quistate da «Nonsolopile», 
Walter Ego. Scrivendo le sue 
storie, scende giù nel diciasset¬ 
tesimo livello dove vivono i 
grandi saggL per portare, della 
posta .e uscirne con una mis- 
»one È qualcosa che non di¬ 
spiace a questo Peter Pan in 
Maggio per Pluto 21 alla ricer¬ 
ca di uc antidoto- è il caso di 
dirlo - interspaziale contro la 
sfiga, qualche volta chiamata 

malasorte. - V . - . . . 

Ma la disponibilità aU’awen- 
tura . riporta sempre il nostro 
esploratore delle galassie al 
pentodi partenza, solo, dentro 
il cerchio dei riflettori a parlate 
con qualcuno che non c’è una 
ragazza o una palla pixo im- 
portai.'Niéhtc è, infaoi, impos¬ 
sibile per questo Lindbeig de¬ 
gli schhraati con cuffia da avia¬ 
tore, zainetto sulle spalle e 
pantaloni alla zuava. Ed ecco 
apparire fra sbuffi di fumo e 
nebbie sulfuree il nrezzo che lo 
condurrà alle ip^raniche al¬ 
tezze: una motòcicletta spazia¬ 
le che è casa, astronave, god- 
gete feticcio. Certo gli incontri, 
li, su Pluto 21, sono più che 
ravvicinati: ecco l'abitante che 
paria una lirica fatta tutta di 
G; ecco il Cupido gay pronto a 
tutto; ecco il manuale da turi¬ 
sta spaziale in grado di sugge¬ 
rirci facili frasi fatte. Ecco le 
'Scritture reinventata di sana 
pianta su risibili problemi di 
pnmogenltura: ecco l’incon- 
Do-scontro (che è forse uno 
dei pezzi miglion dello spetta¬ 
colo). fra un Caino con clava e 

i (Il " , r'-i; s ’ 


«bergamasco di sopra», oltre 
che gran lavoratore e un Abele 
’ che suona solo il piffero e non ; 

; fa nulla, di Bergamo di sotto c ' 
'■ dunque «terrone». Ma niente 
.' paura: fra. le cose più imjxir- 
. tanti - recitano ironicamente ■ 

' le ctuizoni di Rocco Tanica - 
5 c’è l’amore per la mamma e l’i- 
: dea di una «lega del cuore» che 
■ ' unisca Nord e Sud. E in questo ' 
musical scalcagnato e demen- 
; ziale.. dove tutto resta come • 
; prima, giocano un ruolo im- ( 
portante anche le musiche < 
«' «ambiental-evocative» di Mi- ! 

chele'Tadlni eseguite dal vivo - 
, dal simpaticissimo e bravìssi- <■ 
. mo pócussionista Marcello 
/ Colò una specie di furetto di- - 
.' vertito in grado di offrire una : 
/ presenza teatrale, mai qualun- ' 
que. 

•' Ma quést’épopea ' in una 
. stanza è un sogno o una reai- » 
tà? Lo spettacolo non risponde 
. -al quesito e perché mai do- ' 
vrebbe?, - ma quel che più : 

- conta,malgrado l’attenta regia 
di Paola C<ajassi tutta tesa a da- 

/ - re unitarietà alia situazione, ri- . 
sulta composto di materiali 
farraginosi, ancora non bene • 
. ; amalgamati. Si sentono, in- ' 
. somma, le mani diverse dei di- : 
versi autori che sono Gigio Al- ; 
berti. Gaudio Bisio, Edoardo ; 
' ■ Erba e Rocco Tanica, tutti eoa- f 
: (lizzati Onsieme ad altri apporti ' 
minori) per dare vita a questo ; 
Le nuove, mirabolanti aoventu- J 
re di Walter Ego che trova in ; 
Claudio Bisio, nella sua ma- 
"schera da «attivo» delia risata, | 
'; S loro interprete d'elezione ; 
( grazie a una comicità più as- ; 
surda che diretta, più filtrata . 
che immediata. Ma lo spazio : 
;’ ideale di Bisio resta ancora il ' 
" monologo più che la coralità ' 
: : anche se il «corpo a coipo» 

’ (spesso di grande divertìmen-. 

• to) dielo gararitisce un Alber- ; 
lo wbo» Storti irresistibile sia : 
come pugliese che come ber- • 
gamasco. Fra gli sbuffi di fumo / 
e di acre ironia, insomma, il di- : 
: vertimento è assicurato anche ; 
' se con qualche lungaggine di i 
«’ troppo, con troppo piacere di . 
> > parlarsi addosso, che vanno li- : 

- mah. ■- ... ' ”■ ‘ ■ 


stimenlo assai partecipe, di vi¬ 
goroso impatto dinamico e 
■ plastico (con Monlesano. che 
viene, dei resto, dalle arti : 
rative, hanno collaboralo Ciu- 
' Ila Basel per scene e costumi,- 
Anouska Brodacz per i movi¬ 
menti coreografia), coinvol¬ 
gente e spesso emozionante. 
Più-debole la resa verbale dei 
. dialoghi fra gli «umani» e di 
' quelir (detti da voa registrale, ’ . 
COSI come I relativi «pensieri») 

. fra i troppo fedeli segugi; ma, - 
quanto a espressione gestuale 
. e mimica, più stilizzata che 
. realistica, Enzo Beraidi è un . 
Kazak di tutto nlievo. Degli altri 
interpreti (che incarnino per- : 

" sonaggl a due gambe o a quat¬ 
tro zampe) da segnalare Mas- > 
simo Veilaccio, Giulia Basel, 
Giovarmi Cilluffo. Mara-Oradei. 
Danilo Di Gianvittono, che ese¬ 
gue dal VIVO, alla fisarmonica e ' 
. al claimetto, appropriati bram i 
. musicalL Conclude lo spetta- 
: colo, in un quadro volutameo- - 
’. te cartellonistico, fìtto di ban- 
. dicre rosse, il canto dell'/n/er- 
nazionale, ma intonato a bas- 
' so volume, e a bocca chiusa. ■. ’ 


DOMANI 

nel quadro del programma >. 

"tN FORMA DUNQUE 
DI CANDIDA ROSA" 


a/ TEATRO 
ARGENTINA 

alle óre 17,30 

Elio FIORE 

leggerà, 

il canto 33 dell'Inferno di Dante 
e alcune poesie da 

"IL DOLORE" di; Ungaretti 



PRIMA SANREMO 


I LA RIFORMA SANITARIA. 


TORNANO ALLA GRANDE 
I RICCHI E I POVERI. 

Quando c'è la salute c'è tutto. Forte per questo il governo si appresta a smantellare l'ultima piccola (ma fondamentale) garanzia di benessere riconosciuta a tutti. 
Alla riforma sanitaria di Oe Lorenzo e alla sanità in genere, è dedicato "Sanitopoli", il numero di febbraio dei manifesto del mese, intervengono tra gli altri: Agaoletto, 
Azzoliai, BasagHa, Berlinguer, B^mi, Cantaro, Cavicchi, Cazzola, Ferrerò, La Rocca, Massari, Mazzi, Navarro, Pog^olini, Rossanda, Tremoliti, Veronesi, Vineis, Zanella. / 


IL MANIFESTO DEL MESE, "SANITOPOLI", GIOVEDÌ' 25 FEBBBRAIO IN EDICOLA, CON IL MANIFESTO E CON 3000 LIRE. 
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M Una poltrona da sindaco a metai^Cairaro e Rulelll^se'la gio>- '!>' 
. meranno nel corso della prossima settimana. Settimana che si 
annuncia densa di incontn e riunioni, a cominciare dal gruppo 
arcialista convocata per domani mattina nella federazione ro- : < 
ihana del Psi in via del Corso. In palio c’è la possibilità di sconom- . 

' mte il commissariamento del Campidoglio e le elezioni anticipa- 
Ife. E le ipotesi in campo per il momento sono tre. Esiste la pio- ' 
: l^ttiva di una «giunta di svolta e di rinascita morale», sostenuta 
dall’asse Pds-Verdi. Questa viene impersonata da Rutelli ma la 
lua candidatura nel Psi è silurata, a quanto pare, proprio da quei - 
Socialisti delluntiani che sembravano essere i più convinti soste- ^ 
litori di un’alleanza a smistra. Si fa strada poi, sempre in ambito ' 

. oclalista, Iffdea di una «giunta di garanzia» in grado di arrivare al- . 
selezioni tn-autunno, con a capo Carraio o fórse anche qualcu- 
rai|lro;'<nceninita su un.piiogramma «che non c’è», quest’ipotesi ■ ' 

' idirebbe stare iù-piedi.isUioue gambe: l’ingresso solo dei de di . ‘ 
: (ei^urati e -^egnq.lappottgio. o.-comunque la non ostilità, del . 

. <ds. MalarQuei^Cia-ftpprònQn è apMrsa per niente disponibile a. 
are la ruota di SboitanmEOè^'itiel Garofano romano comincia a : . 
incoiale la voce di una investitoca dèi repubblicano Oscar Mam-'. 

. 1 li. considerato una spiecie di scialuppa di salvataggio per evitare'- - 
in ritorno pura e semplice al vecchio quadro politico. Mentre ieri: r; 

. I deputato de Publio non ha lanciato un appello all’unità della - 
: I le romana attorno al segretario Forleo per scongiurare l’isola- : 

-1 lento politico. ^ i .. . 

Intanto, ancora ieri «il più sindaco» tra Carraro e Rutelli è sem- ' 

I rato proprio il deputalo verde. L’unica iniziativa politica della 
tornata ha visto dlnuovo lui come protagonista. Francesco Ru- - 
sili si è incontrato coni presidenti di 14delle 17 circoscrizioni ro- : 
mane non commissariate. Eletti da Oc, Pds, Psi, Verdi, Psdi, Pli. i ' 
f. 1 ireshtenti delle «piccole municipalità» hanno molto gradito la ì:- 
consultazione e In molti hanno.osservato come il sindaco Caria- 
o, in tre anni, abbia trovato il terripo perlncontrarii una sola voi- -, 

' a. Grande apprezzamento è stalo inoltre espresso per lo stringa- 
. 0 programma presentato dal candidato Rutelli in una prima ste- 
: ura. l principali punti di cons)eigènza:tra il roonsiglio» dei presi- 
lenti e il sindaco-ombia soitc^-afatl: :rattuaztone.del decentra- . 

' nento, la semplificazione dellepiocedure amministrative, la tot- : : 

’ a all’abusivismo. Il risanamento'delle borsate,'’J’attuaztone di: ’’ 

‘ ma riforma che preveda l’elezione dlrctta-oel presidenti clrco-:^. 

criztonali, l'adeguamento del personale degli unici. Il presidente ' 
; - Iella I circoscrizione, il de Gasbarra, ha espresso, a titolo perso-. 
lale, «la più completa adesione» al programma di Rutelli. Il psi ' ' 
ilagna, presidente della II, ha sostenuto che «in caso di mancata - 
. luroita di questo tentativo, l’altemativa sarebbe lo scioglimento». - : 

' alvadori, pds della IX, ha sottolineato la forte aspettativa che c’è 
■ eilaciitàperiltentativodiRutelli. ; 

.., ' - . □fto.c. 

Ma la dttà:fha 


.•vj’;--, 







Sinodo, dai cattolid 
il richiamo 


auna 


scelto J1 leaefe J/gjI 


Dopo i sette giorni d’ulti-. ' Rutelli ha irieitcTatò spedlto.. ll' 

^ ^tum, la settimana di Passio- ' consenro sulla suafaccUi, «pu-. 

, Frimcesco Rutelli, «un Ver- - . lita corrie, le.,mani», ha. fatto]^ 
per la capitale»! allunga II , breccia!In'ritolte' anime.^e gH' 
sso, altontaita la scadenza . ' awersarifvCanaro,.,per„pritno,! 
B lui stesso siterà data per la pur àfiBflèndp' cori .matoelata'-,' 
indidatuta speranza», e. ta- > «pnórtn pwfyj'" 

to il polso di chi conta' e. . .r. 


s. Frimcesco Rutelli, «un Ver- 
s per la capitale»! allunga II 
ISSO, allontana la scadenza 
le lui stesso siterà data per la 
andidatura speranza», e. ta¬ 
sto il polso di chi conta' e 
mtiti gli umori della piazza. 


g r gU umori^lla pla^ ! .quan ft^rtsisferifc:;?^^ 

flionu per 11 sinQsco in - '. 
ro della'sinistra e degli 
lunbientalisU. un altro «giro 
! felle sette chiese» persaggiate :,-: 

= la propria popolarità! ma, so- ' 

■ Mttutto, per contare i wri so- munàfe;«initiiilt alfe fabeendev- 
> SlMnl. capire, degli indecisi, 

: fhi .si batterà. E come, sino a ; leMcralmente^in. sqntròpI^^ 

. iual punto. Intanto, dal venen ; : dall’iw<«iagàzzo!'próillgio»,del! 
p della sorpresa, del blitz del . partilbfedica|ei:dal ^epufàtò. 
.pds In Campidoglio per lan- : col ritotorino»'! '^Foiza 'pròpria, ; 
:^aria sulla .pista di sindaco, - un pfeigroe di coerenza, e un ' 


pii'^ 

I '• 


corredo di sostegni che va òl- - 
tre il quadro della politica. Non 
è soltanto la debolezza altrui a 
regalargli credibilità: non quel- . 
la dei socialisti che guidano r: 
una giunta in buona parte ga- ' 
leolta, non quella del dicci - 
compromessi e divisi,. non 
quella della <ittà maciullata» e . 
«senza una Lega», non quella. -- 
infine, dei notabili della capita- . 
le che vedono in un «cambia¬ 
mento purchessia». Il modo 
per uscire dalle .sabbie mobili i 
in cui si dibatte oggi il potere 
capitolino. ' . 

Sfilano perciò gli alleati, di- ; 
chlarati o silenziosi, di’una .! 
maggioranza possibile e che si 
conta: oggi Rutelli ha 33 si in ' 
Campidoglio contro i «tiepidi '■ 
40» di Carraro che, mentre im-,'. 
bastisce ,la tela per salvare un 
ruolo ai socialisti, mette le ma- 


ni avanti: «Se servirà a Roma, 
Rutelli avrà da me il quarantu- ! 
nesimo volo per governare». E, ■ 
più che sul suo programma e 
sullo schieramento in Comune i 
• n.pds, 3 indipendenti, 3 ver- ; 
' di, un liberale, un socialdemo- 
cratico. S repubblicani, S dicci 
(su 27) - r«ex nglioccio di ■ 
' Marco Panneila», scommette : 
' sui resto della città, quella del- : 
la gente e delle opinioni. «È un 
clintbniano», assicura Pierluigi 
Albini della CgiI regalando a 
; Rutelli voglie/rberafs e una col- 
: locazione quasi rivoluzionaria j 
(rispetto all’incapacità di gove^ i 
no degli attuali gestori della 
' -cosa. pubblica» romana. «La ' 
! misura è colma», concorda 
Mario Aieilo della CisI, anche ' 
lui a Fianco del Verde in questa 
corsa alla prima poltrona del 


Campidoglio.' 

Una corsa che per l'oC se- , 
gretario radicale d'sia rivélan- - 
do un crescendo rossiniano. i 
un coro al quale si uniscono gli 
industriali - il presidente del- : 
l'Unione. Brunetto Tini, ha da¬ 
to il suo ok -, i costruttori • lo ' 
sbardelliano Erasmo Cinque: . 
«Mi piace, si butta;’rienza:para- 
cadute» -, la lega delle, coope- :' 
rative - Enzo ProiettS;'«Cli:augu- : 
ro di farcela» -, Iri-Cfefcom-; '. 
mercio - Piero To«ellì.', il-presi':;.; 
dente giudica «è uria svpltapo- :' 
sitiva» -. Ma nori,'',basta.’,-Nel ■ 
caos politico e nefflncertézza : 
di chi, la giunta (pittato; vuole 
restate a dispettosi santi ma . 
non lo può specie-per le ptes- 
sioni giudiziarie, monta il ma¬ 
lessere della piazza, si tocro- 
ciano le armi più improprie. E 
anche «quelli dello spettacolo» > 


ifedmno felb^'^soliuuriénte : 
,é3fefe:per.qit^oiii:ifilù’«l^-:.:' 

Paolo Villag^o credè iri Ru- , 
telll: «È’Uno che tuona, porla in ; 
lui la parte saim della società». 

: Chiama ; Adrii^ .Celéritano; ' 

! «Devi farcela. è;un ordine». Si- 
(mona.'.'Malcbirii.. .Jncoiàggla:.,: 
. : «Bastai con'#'ifeiritriiplitife;1talia!'; 
; ’90-aTavore:<n:Ìpi^év'làsche!.i 

> Uri,. Rutéllii; è ,ai dVsópra-'dl' ! 

: ;<^nì; sc^jefe«.;;E pói;JSaiife^ . 

> Vateri,:seni%'d'fepi.séi^;«Hà:. 
gli attribùti’gi^'i'ancbé’iitora-:: 
.li», insomma ilpblitrcoplùpre-.''. 

' cocei’-ràdicalete.verde. alliuga 
- il suo orizzonte-;.lo'scrànno.’Più '. 
.' alto della sala Giulio' Cesare ' 
non sembra più cosi inragglun- 
! gibile; Ei rivali tacciono: ’ - 
' Si muovono...segretamente. 

. nel ventre molle-dei Campido- 


’^iO,':'nellabirinto:d'l.salcecor- 
' ridof 'dove le trame prendono ' 
forma, i patti diventano d’ac-, 

. ciaio. Un acciaio però sfalda- : 
tosi sono Io sbando della cor¬ 
ruzione confessata e trasferita 
nelle aule giudiziarie. Ma i col- ì 
pi di coda sono sempre possi- ' 
bili, il potere non si lascia se ' 
;3ion’; dò iorto'~eolìo. insegna i 
qualcuno. E Icet bùi noi least ; 
.la stampa. Per qualcuno si è - 
'-'.trattalo di una rapida per «con- 
vers'ione», per altri di un gesto 
' libératorio. ma.la, candidatura 
! dì;Froncesco Rùlelli ha incon¬ 
trato-fa presserà totale ade-. 
sioné.di tutta la carta stampata 
.romane Un giornale «lontano : 
dalla politica» per anni, IIMes- ’ 
' saggero, da ono giorni non fa 
che aprire sui destini di Rutelli. - 
E si sa che Carraro al vento che 
tira è molto sensibile..- / 


«A sinistra» propone di preservativi in 59 istituti 

;ìn^|oirteO' 

<<Abolìàmo 11 condótta 


ALCESTE SANTINI 

NN «Si impone un chiaro e punhiale riconoscimento delle 

- responsabilità dei castiani per la mancata o inadeguata cura 

dei mali di Roma, sia in ordine alle attese di giustizia e di ca¬ 
rili. sia in ordine alle esigenze della legalità c di onestà». Lo ;■ 
afferma il documento del Xil circolo, presieduto da Giulia 
Bosoni Oten c presentato ieri ’m assemblea, perché «una di¬ 
versa presenza dei cristiani nel sociale e nel politico ve,Tga : 
assunta come esplicita meta pastorale del Sinodo». Si tratta ; 
di lemauchc pnontarie e divenute scottanti dopo che molti 
e.s[x>nenti della Oc romana sono risultati inquisiti o coinvolti 
nel fenomeno perveiso delle tangentopoli ma che - viene i 
osservalo - non sono state messe «in chiara evidenza» dalla 
relazione generale tenuta da mons. Cesare Nosiglia. .. 

E invece, «urgente - prosegue il documentoche.ha dato 
adito ad un vivace dibattito - una presa di coscienza che :: 
animi un moto di nscatto da ogni connivenza o indifferenza l 
c imponga le ragioni della trasparenza e del buon governo, ! 
Pier nscopnrc l'onestà nel costume civico, nelle Istituzioni e ■: 
nella società». Una richiesta che è stata avanzata anche dal 'i 

III circolo coordinato da don Pietro Coda, nel cui documen¬ 
to si osserva che. nspetto alle carenze della relazione gene¬ 
rale di mons. Nosiglia. vanno «meglio battati ed arricchiti i 
temi urgenti del significalo della partecipazione alla,vita de¬ 
mocratica. della questione morale in rapporto aha rcalc si- - 
tuazionc della ottà e quello del lavoro come dimeirsione«s-i 
senziale dell'azione dei cristiani». Anche nel documentijdel! ■ 

IV circolo, illustralo dal religioroclarettiano, padre JeS£&«Ea-I 
stcllano-Ccrvera, si chiede «più chiarezza e più conòctezza» 
su «orientamenti e progetti riguardanti la questionémorale, ' 
la presenza dei cattolici in politica ciie devono essere al ser- 
VIZIO del bene comune e coerenti con i valori cristiani di giu- : 

- sljzia soaale e di trasparenza». Un albo greppie ha chiesto 
interventi «più incisivi» sulla riforma sanitaria partendo dalla ‘ 

. •imprenscihdibileesigenzadigarantireatuttiildirittoalia'vi- ! 
. la e alla saltile». --. 

Un altro tema trattato ieri da diversi circoli ma con mag- .' 
gioie chiarezza dal XII circolo riguarda il modo «spesso 
: bionfalistico e superficiale» con cui viene batta il matrimo¬ 
nio ba i giovani cattolici. «Non viene riservata all'atto sacra- , 
mentale l'importanza dovuta» nel senso che risulta «assai ’ 
debole» la preparazione per cui diventa albcttaitto «flebile la : 
testimonianza». Critiche sono state rivolle anche al linguag- 5 
; gio che. secondo i redattori del documento, «sfiora 1 proble¬ 
mi, non trasmette a chi legge Tuigenza e la necessita di chia- 
rezza e di intervento che la realtà richiede». L’VUI circolo, ' 
guidato da don Paolo Tomma, lamenta la «separatezza» che -' 
p«rmane nell'attività di alcune parrocchie, associazioni e 1 
movimenti, mentre dovrebbe essere «intensificato il dialogo 
con le altre culture» tenuto presente che «a Roma c'ò una 
forte espressione culturale anche da parte di chi si richiama ; 
ai valori laici». È tempo di «abbattere steccati», di «abbondo- - 
naie un certo stile esortativo per avvicinarsi alla gente» per : 
: «attivare, invece, un dialogo costante con le organizzazioni 
civili, amminisbative, culturali della città» attorno ai problc- ' 

' mi della famiglia, del lavoro, della qualità della vita. «È supe¬ 
rata la.pastorale che prescinde, è necessaria una pastorale ’ 
che risponde alle domande, alle esigenze pressanti della . 
. gente dei quartieri, della città». , ,- 
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«Statuto dei diritti contro questa scuola. Jervolino 
fatti pure suora». Gli studenti della capitale hanno 
manifestato ieri per le vié della città. Il corteo era , 
stato organizzato dall'associazione studentesca 
«ASinistjui e dal gruppo.giovanile «Tempi moder- 
ni». Bandiere rosse e slogan contro il ministro alla 
Pubblica istruzione. Martedì, studenti in piazza 
con labandadi Auonzi. y • S:-";."'; : ;;iy s . 


MARISTELLA IBRVASI 


ifla iiBnllwtariDiie_ilq|ll sludenfljer la nfornia della scuola (foto Alberto Pais) 



EM . Uno striscione «trainato» ■ 
da uri camion rosso ha aperto ' 
il corteo studentesco: «Per i no- ,' 
stri diritti de-Jeryolinizziamo-. 
ci». Bandiere rosse al. vento '1 
(quelle del Pds. del Pci e del- ' 

I associazione studentesca «A ! 
sinistra»), slogan contro le tan- - 

S enti e il ministro all’Istruzione ' 
ervolino. Un migliaio di stu- ' 
denti hanno «sfilato» ieri per le 
vie della città, chiedendo a vi- 
va voce la riforma delia scuola. -' 
Stop al voto in condotta e agli <. 
esami di riparazione. Porle : 
aperte a Lupo Alberto, alUin- - : 
formazióne sessuale, all’attiva-. ; 
zione dei corsi di sostegno gra- ' 
tuiti....Ihsomma, i ragazzi chic-, : - 
dono una vera carta dei.diritti . 
per chi studia. Uno statuto de- . 
gli studenti che già l’associa- - 
'Zione-studentescB' «A sinuslra*,- 


: in collaborazione con «Tempi - 
moderni», il gruppo giovanile , 

. legato alla Cgil, ha messo nero ; 
' su bianco. E cosi durante il 
corteo di ieri ha preso il via la 
raccolta delle firme. «Abbiamo ^ 
scelto la petizione popolare - 
spiega Èva dello - scientifico - 
siretTmentale -Virgilio e leader ^ 
' del movimento romano A sini- y. 
1 Sfra-perriaprire il dibattito sul- 
, la scuola che è sempre più ab- : : 

' bandonata a se stessa. Come ( 
.'agiremo? Promuoveremo in- ■ 
sieme agli insegnanti assem- - 
: bleee in tutte le città per discu- : 
tere e arricchire il nostro pro¬ 
gramma di lotta». • 

Le proteste non.sono finite.' 
Martedì prossimo è prevista . 
una giornata di mobilitazione 
- in grande .stile: un corteo in 
maschera con- la- banda-xli - 


Avanzi - in omaggio al Carne¬ 
vale - dal titolo «Boicotta la bi¬ 
gotta». Pioveranno cioè ancora ' 
critiche e slogan sul minisbo 
alla pubblica istruzione Rosa ( 
Russo Jervolino, alias Cinzia ’ 
Leone. Molle le adesioni: il ' 
professor Aiuti, della commis- ' 
sione nazionale anti-aids le i 
adesioni, i deputati della rete '! 
(Galasso) e di Rifond<izione ' 
comunista (Russo Spena), i 
consiglieri verdi Cento e Nieri... ! 
Intanto, il gruppo consiliare ! 
verde alla Provincia ha orga¬ 
nizzato, per mercoledì 24 feb¬ 
braio, un giorno di autogestio- . 
ne per discutere di informazio- ; 
ne sessuale e prevenzione 
Aids.,- . . . ‘ 

•Lupo Alberto ce lo ha inse- ! 
gnato, il preservativo non è f 
reato». Lo slogan parte dal fon- ; 
do, salta di bocca in bocca e ' 
r^iunge le prime nie. I r^az- ; 
zi ieri hanno dichiarata di non ' 
voler subire albe censure. «A 
sinistra» è scesa al loro fianco >. 
con una nuova proposta: chie- - 
ferà domani ai presidi di 59 ; 
istituti della capitale «il per -1 
messo» per istallare le macchi- % 
nette distributrici di profilattici. ' 
Iniziativa lanciata dai - liceo i 
classico «Tasso», ma che è sta- - 
ta subito «bocciata» dal capo 
d’istituto -e- dal- mmLstro Rosa - 


Russo Jervolino. • ’ - 

Alle II la manifestazione ha 
raggiunto Piazza . Santissimi 
Apostoli, dopo aver attraversa¬ 
to piazza Cavour e piazza Ve- ; 
nezia. Il ntegBfonty .è'pailsato 
'ora nelle, mani-di Gtoicgia. una i 
; studenlesiar^eT'MàniIanl„che 
ha invitato feompagrii a ripète- 
' re in coro: «Merca^ipero, soldi'. 
‘-a palate. Per glTsludenti'fsoto: 
bastonate». «StedutO .dei dltitti, 

' contro questa 'feubla. Rosa- 
: Russo fatti pure suora». Infine il 
classico ritornello;. «Se non 
- cambierà tolta dura sarà». 
Palazzo Valentini è stata l'ulti- 
. ma tappa del corteo. Il camion 
rosso ha parcheggialo e si è 
«trasformato» in un palcosceni¬ 
co. Sulla pedana è salita Èva 
' dell’associazione «A sinisba», 
che ha spiegato le ragioni del- 
' la protesta e ha detto: «Ora an- 
: diamo dal presidente della 
' Provincia per raccontare il no- 
sbo disagio». Gino Settimi ha 
; ricevuto una delegazione di 
: shidenti, . accompagnali dal 
consigliere verde Paolo Cento. 

E ha cosi spiegato toro: «Ho 
convocato per il 1 marzo pros¬ 
simo tutti i presidi delle scuole 
. della provincia. Nel corso del¬ 
l'incontro parleremo di attività 
culturale e di. informazione 
sessuale»..- . ..- - • • 



Rouge et Noir 

puntamento mattutino al ci- ’ .-l f- ■ • . 

nema con l'Unità? Perfetto, se -QlfP ' J l) "- 

siete in tempo per arrivare alle - * w -s. v/ - 

10 davanti al Rouge et Noir ; rnnam’i . 

(dove si è spostata la resse- > di L/lildlld . 
gna per offrire una sala più >; 

grande ai numerosi spettatori ti prtr) ,« I 1 ni'T^ » ■ 

che hanno aderito le ailre voi-^ 
te aH’in'iziativa). vi aspetta 

una spolverata di...JJoro/a/(xi. . 

«La domenica specialmente» propone oggi, in- . qualcuno nic< 
latti, quello che è consideralo uno dei più bei : cero». 




P'I XTrti'V» S''® banalità del quoUdia- 
il, il Lrll no. Storie di sentimenti, di uo- 
. , . mini perdenti, affreschi in to- 
' no minore che sono quelli 

. ' preferiti dal regista-attore. » 

• ^ . _ Ho sempre rappresentato dei 

Id . ' personali in balla di qualco- 

r ’ »,.» sa più grande di loro che li 

Inità.» schiacciava. Sono un senti- 

mentale-raccontaVerdone- 
e non ci trovo nulla di male a 
raccontane i sentimenb e se 
qualcuno nicchia, chise ne frega. Io sono sin- 


nim di Carlo Verdone. Girato circa dieci anni fa 
nella pierifena di Roma, racconta la stona di 
Sergio e Nadia, del mitico «Manuel», bulletto 
sbruffone di borgata e dei toro tentativi di sfug- 


. Dojx) la proiezione seguirà il consueto di¬ 
battilo alla presenza del regista e di uno degii 
attori pnncipali (il mitico «Manuel») ovvero 
. Angelofnfanti. -. ... r-m.-, 
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Politica per gli immigrati 

Dcd Campidoglio promesse 
di centri d'acco^enza 
e sgomberi per i nomadi 


■i Promesse di nuovi centri 
di accoglienza per gli immigra¬ 
ti e annunci di sgomberi per le 
famiglie rom. If Campidoglio 
toma ad occuparsi dei servizi 
per gli extracomunitari e lo la 
con la solita politica del basto¬ 
ne e dell’illusione della carota. 
Icn l'assessore alle questioni 
deirimmigrazione, il oc Mauro 
Cutrufo, Ila' convocato una 
conferenza stampa in Comune 
per annunciare una sua ripre¬ 
sa d’iniziativa: sgombero di 80 
nomadi del. campo di Acqua 
Vergine, lunedi, e la.promessa 
di aprire tre centri d’accoglienT 
za per gli Immigrati, 

CuiTufo.ha parlato deU’ape^ 
tura, entro la fine del mese, di 
. un «quinto centro di accoglien¬ 
za» per immigrati e dellawìo 
del progetto perla realizzazio¬ 
ne di aTtri due centri di prima 
accoglienza, appalli, inclusi: Si 
tratterebbe di stmtture assai 
più grandi di quelli da.unaven- 
’ ima di poad che sono stati atti¬ 
vati in qu^t Illesi dal.volonta- 
' nato cattolico a spese deliCo- 
mune. Nei piani deirassessoie; 
questa volta, la ristmtturazione 
: di due vecchie scuole nel qua¬ 
dranti est e sud della citta per 
creare due veri, centri socio¬ 
culturali da cento posti letto 
ciascuno: Eiitro Ia line di aprile 
dovrebbero essere ultimati i 
progetti , di' ristrutturazione è 
impegnati 5 miliardi a questo 
scopo, finanziati -sulla base 
della legge regionale numero 
otto. Contestualmente dovreb¬ 
bero Inoltre partire le procedur 
re per gli appalli a cura delKas- 
. sessorato ai Lavori - pubblici 
per rendere agibili I dueedifici 
scolastici entro il pròssimo au-: 
tunno. Con i lavori si trattereb:- 
be di trasformare le aule in cu¬ 
cine, camere,.stanze per atlivi- 
. tà ricreative e'corsi di alfabet- 
lizzazione. Mantenendo per gli 
' immigrati palestre e attrezzatu- 


Epilea^vf 

Mii centri 


nelLa2ab 


.o.-jì:;!'.' osi'ii'"’» 

■1 'Sono''Óltre ‘SOmila, sol-' 

' tonto nel Lazio, le persone- 
affette da forme più.o meno, 
gravi di'epilessia: ma per la 
cura di questo malattia esi¬ 
stono nella regione pochissi- 
: me strutture specializzate. Lo 
denunciano - gliesponenti 
' deH'associazIone ' . : italiana 
contro l'epilessia, che oiga- 
: nizzeranno. per ii' 'prossimo 
;20 marzo un convegno per 
sensibiiizzare-' .l'opinione 
' pubblica.. A Roma .esistono 
centri specializzati solò pres¬ 
so ilBambinCesù, che peral-’ 
Irò è un ospedale pediatrico, 
presso il Policlinico Grnnelii e 
il IVrliclinico Umberto'LNélle 
> altre próvince^ a parte Latina 
con un ' reparto nell’unico 
. ospedale esidenle, non esi¬ 
ste alcuna struttura in grado 
di garantire assistenza agli 
epilettici. 


- re sportive ora abbandonate e 
offrendo alcuni locali delle 

’ vecchie scuole alle associazio¬ 
ni di immigrati e di volontaria¬ 
to che hanno bisogno di nuove 
sedi. Gli immigrati regolari po- 
trebbero .rimanere in queste 
strutture soltanto per i due me¬ 
si previsti dalla le^ Martelli. 

NeU’immedialO' comunque 
la politica sociale dì Cutmfo 
' somiglia ancora a quella del 
suo predecessore Azzero, rive- 
.. 'duta e corretta. Con l’annun- 

- ciò di questi appalti per i due 
centri, infatti, Cutrufo assicura 

- per domani rallontanamcnto 

. di una decina di tomaie zin-' 

g are che si sono installate coni 
>ro camper e le loro roulotte 
' sul . terreno , di-Acqua Vergine. 

'. Motivo dello sgombero: «gravi 
'rischi di inquinamento per la' 
falda acquifera del Tevere». .Da 
leggere: maricanza di fogne e 
: di attrezzature igieniche, come 
; ' del resto in tutu gli altri campi 
' «attrezzati» di cui paria l’asses- 
. : sore. Non .per niente Cutrufo 
: stesso ritira fuori anche l’argo- 
‘, i mento che i nomadi a Roma 
.' sarebbero troppi. «A Roma - 
dice-:- i nomadi sonogto 3.600. 
questo numero non può asso- 
Mutamente essere superato.' E 
atUitUmenle per queste 80 per- 
sone non c’è POMO»; In periet- 
. lo stile.'assessorile, .anche in 

3 ueslo. caso l’asseraore cerca 
i addolcile lo sgombero con 
. una promessa. A sentir lui sa- 
. .rebbe In dirimira d’arrivo la 
' 'realizzazione di un campo so- 
; ' sta a'Tor di'Quinto, su un'area 
; ; concessa al'Comune dal mini-. 

stero delle Finanze.' Peccato 
'. che la zona, secondo il Genio ' 
: chrile; è pericolosa: rischia di 
: essere sommersa ad una qual- 
- : siasi piena del Tèvere. Ma Cu- 
1 tmfo sostiene'che il. rischio è , 
'^calcolato: «in realtà il fiume. 
' scorre sotto di 15 metri». 

ORaC. 

Ca^ò 

MonS;(ÌTl^ 
«NoanuovèS 
ca^da gioco»; 

wm No ai-nuòvi casinò: il ve- , 
scovo di Civitavecchia, monsi¬ 
gnor Girolamo Grillo è insorto 
contro le iniziative parlamen¬ 
tari per aumentare li numero 
delle case da giocò in Iblia. 
Tali Inlzlathe, secondo;il p're- 
lato.'esprirhonoruna «visione- 
miope e suicida della vita» e 
devono essere «bloccate subi¬ 
to».' «in. un momento cosi' 
diwinatico per II nostro pae-- 
se - ha commentalo:monsi¬ 
gnor Grillo-in'cui stagne la 
necessito di un rnaggiòre rigo¬ 
remorale edl sacrifici, spingia¬ 
mo. la gente ad abbandonarsi, 
ai lassbmo». Il religioso non si 
lascia convincere nemmeno 
dall’Idea che gli introiti possa¬ 
no finanziare opere di assi- 
stenzai pubblica dato che i 'ca- 
sinò sono da ritenersi moral¬ 
mente illeciti e comunque il-lo- 
ro aumento non metterebbe 
un freno ai gioco d’azzardo. 



IWidità Wmsmmis 

Chiedete II nostro opuscolo e prenotate i nostri viaggi 
anche presso. 
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solo su: 




canis 59 


dopo gli abusi dRil^ danni, costo-sosta 
sulle i^rcentuali-rimozioni tutto a carico del multato 
perquisiti i depositi Cast che deve anche rinunciare 
Trovate alitò «dimenticate » i ad adire per «vie legali » : 

Un ricatto con le ganasce 

Bai carro attrezzi all'«estorsione» 


AGENDA 


Continua Pinchiesta sull’Aci e sul sistema di rimo¬ 
zione delle auto in divieto di sosta; dopo il rinvìo a 
giudizio per Cutrufo e Galanti, presidente e vice del- 
TAutomobil club romano, è stata disposta una serie . 
di peixiuisizioni nei depositi gestiti dal Cast, la eoo- 
perativa dei cani-rimozione e dèlia custodia auto ri- ■; 
mosse ma spesso introvabili. Per toro un'accusa pe- ’ 
sante: «Estorsione e abuso d’ufficio»., .. 


MARIA PRINCI- 


M I depositi comuruill delie 
auto rimosse sono nel mirino 
della magistratura romana. Il . 
pubblico ministero Giorgio Ca- 
stellucci ha disposto ieri matti¬ 
na una serie di perquisizioni . 
nei deposid del Cast, la coope¬ 
rativa che ha in appalto la ri¬ 
mozione e. la custodia delle 
auto. Contestualmente , ai r»: . 
sponsabili del parcheggi, sono. 
stati notificati avvisi di garanzia 
per .torsióne»,e «abuso'd’uf- : 
fido». _ 

- : Gli agenti hàiino pérquisilo i. 
depositi del Flaminio, di Tpr . 
Tre Teste, di via'del Pettirosso, ■ 
di via del Cocchieri, di piazza' , 
Annibaliano e di via Prenesti- ' 
na. Secondo l’accusa il prò- : 
prietariodeiraùto rimossa, non : 
viene avvertito, non si accerta - 
se la vettura è stata; rubata è :. 
spesso vengono, immessi nel. 
terminale dei vigili urbani .'nu¬ 
meri dì targa sb^liati.'La con-; 
seguenza è che il costo del ri-' 


messaggio lievita vertiginosa¬ 
mente e quando il proprietario ' ' 
•rintraccia» l’auto deve pagate 
• cifre salatissime.-"• >? 

Al momento della riconse¬ 
gna, inoltre, viene fatto firmare ' - 
- ma questo-avviene anche in c; 
t caso di consegna «regolare» - 
,' un atto di rinuncia alla citazio- " 
V ne per danni del deposito <ol- . 

Fievole» dei ritardo.. In pratica 
*. un vero «ricatto» ai danni del 
cittadino-automobilista - che,' 
senza fiatate, deve solo iragare. ' 
e'rimprcndensi il mezzo incau- . : 
; tornente parcheggiato. Ma non ’ 

- tutti subiscono pagando c la ; 
: curìosa.situazione è venuta a 
galla con la denuncia di alcuni . 
.automobilisti che' doF>o anni 
.non sapevano F>iù..dove era '• 
. stata portata la lórb àutomobi- 
Me c che per questo motivo si .' 
; sono rivolti alia polizia. Alla fi- V; 
: ne si è scoperto che le auto- , 

, mobili «dimenticate»erano più '-: 

' di un centinaio. Già ai primi di . 



il palazzo dell'Aci ' - 


febbraio l’indagine condotta 
da - Castellucci aveva porrato 
alla richiesta di rinvio a giudi¬ 
zio per concorso in abuso d’uf¬ 
ficio |>er il presidente dell’Aci 
romana, Nicola Cutrufo, c per 
Ezio Galanti, vicepresidente 
deU’Autòmobil club e piesi- 
dentedellacoofierativa Cast.- 
Una vicenda diveisa, ma pa- 
rallelae riguaidante la «spaiti- 
zione» della cifra (da 130 mila 


.lire insù) che si paga perrccu- 
;. peraie la propria auto nel de- 
- positi comunali. In base all’ac¬ 
cordo stipulato col Cast, al co- ‘ 
mune di Roma doveva essere 
' versato un quinto della tariffa 
;'-di rimozione c deF>osito, ma 
secondo gli elementi raccolti 
' ' dal 'pm, metà di questa per- 
' ; centuale finiva illecitamente ' 
all’Aci. In base ai conti degli in- 
qulrenti, doveva essere il co¬ 


mune di Roma a percepire - 
quella percentuale perla rimo¬ 
zione delle auto parcheggiate 
in sosta d'intralcio. . Questa in¬ 
dagine prese il via analizzando : 
la convenzione stipulata tra ' 
l’AcieilCasL ■ . • 

Ad insospettire i magistrati. 
sarebbe stata una clausola sul- . 
la percentuale degli introiti. In¬ 
troiti costituiti dal ricavato del- ' 
le rimozioni delle automobili e ' 
dal successivo pagamento del : 
carro attrezzi e del de;>osìto. ; 
Nella capitale, è cosa nota, 
parcheggiale l’automobile in ’ 
regola è quasi impiossibile. ; 
Mancano ì piarcheggi. da armi 
pensati e mai realizzati. Ma è ' 
pur vero che i divieti non ven- ; 
gono rispettati neppure nelle ; 
zone dove sono stati installati i 
parchimetri. E le polemiche 
sulla sosta selvaggia lo scorso : 
anno sono state tante. Basta ri- ■ 
cordare il giorno deH’inaugu- ; 
razione delle ganasce, la co- ; 
siddetra pinza Iriocca ruote. < 
che non si sa bene perchè : 
comprare ogni tanto e sempre 
' e soltanto nel centro storico. 

' Ora l’Aci è nell’occhio del . 
; ciclone. AII’Acì, dunque, non 
doveva spettare, a rigor di con¬ 
venzione, alcuna somma di 
' denaro. Il contratto stabilisce ; 
infatti che l'intera Fiercentuale, : 
- il 23%, delle spese di rimozio- v 
ne, dovevano finirà nelle casse ' 
' comunali che avrebbero avuto ' 
invece soltanto il 13%. 



Èquàsi un ihese che l'aula consiliare di Fiuggi, occu¬ 
pata dalla maggioranza che un anno fa vinse le ele¬ 
zioni contro Ciarrapico, o meglio .dontro là lista de¬ 
mocristiana da lui spalleggiata,, non riesce a entrare 
in possesso delle terme. Malgrado la battaglia, Ciarra 
ha ancora oggi la custòdia giudiziaria e non bastano i 
fax di solidarìetà maridati da Rutelli, La Malfa e Orlan¬ 
do. L’ex re delle acque minerali non mollai. ; - ;; 

.■.>:yr-.MORICATOflTAMA . ....... 


■■ FIUGGI. La cittadina famo- 
sa Iter le sue acque, conosciu¬ 
ta da Bonifacio Vili e da Mi¬ 
chelangelo, circondata da bo- ' 
schi e montagne, consenta an- 
cora qualcosa di medioevale e , 
non tanto per le sue ràura e . 
per ii suo centro storico pieno 
di viuzze e finestre ad: anfora,. ' 
ma Pier un certo carattere della , 
sua gente, fiero forse al limite " 
della caparbietà che continua' ' 
a lottare, come una volta, con¬ 
tro il signorotto locale. £ quasi 


un mese che l’aula consigliare 
v: è occupata dalla maggioranza 
.che un anno fa vinse le elezio¬ 
ni contro Ciarrapico, o meglio 
controilfa listoydemocristiana 
; da lui.:.:spalleggiala, ma che 
.: noti riesce a entrare in posses¬ 
so delle terme ancora in mano 
al Ciarra,-le-ormoi ex re delle 
acque, minerali, che grazie ad 
untotdinanzà ' dèi ' magistrato 
della Cotte d’appieHo di Roma, 
Vittorio Metta, si vede riconfer¬ 
mata la custodia giudiziaria. 


Continui turni e le donne, so¬ 
prattutto quelle anziane, le 
. donne ciociare descritte da 
tonta letteratura con il fazzolet- 
i. ; lo in testa e con l’ostinazione 
- . di un uomo, sembrano te pro- 
: tagoniste di questa vicenda 
" che a tratti ha dell’incredibile 
proprio Pier il suo carattere dì 
lotta contro .lutto e contro tutti 
Contro un prolere sfacciato e a 
volte misterioso, contro l’isola- 
. mento che prorta gesti quasi di- 
spretati come questa lunga ed 
estenuante occupazione che è 
solo l’ultimo atto di una batta- 
' glialungaanhl perlarìacqui- 
sizlone delie terme. Arrivano i 
;fax di'solidarieto di esponenti 
: ' pxslitici di calibro nazionale co- 
' me Qcchelto, La Malfa, Rutelli 
e Orlando, che dai tempi delle 
elezioni seguono il caso Fìug- 
' gl Piovono interrogazioni par¬ 
lamentari e richieste al Csm 
' prer fare luce sulla vicenda e 
: sul compxxtamento. del giudi¬ 
ce Metta; seguono accurati ap- 
prelli del sindaco di Fiuggi al 


presidente della Repubblica, 
'Ultima spiaggia e ultima spre- 
ranza perchè la situazione si 
V sblocchi. E la sensazione è 
proprio quella di uno stallo ; 
perchè a livello giudiziario il ! 
Comune può lare ben picco, ' 
ù può asprettare il giudlùo della 
’t cassazione, ma a livello politi- 
: co, a parie la sòlidarieto, c’è 
poco dà sperare anche pier la ' 
' ; gravito della situazione nazio- 
: : naie. Insomma non si vede 
>5 uno spiraglio, ma i fiuggini ' 
; : continuano la loto lotta contro 
fi il Cianra sfiancato da procedi¬ 
menti giudiziari a suo carico e 
'. bancarotte fraudolente. > Ma 

- che qui, a Fiuggi, non intende 
'' mollare la presa. Gli uomini 
‘Sfanno t turni nell’aula consi- 
;v gliaie, le donne portano da 

- mangiare ai loro compagni. Le 

. discussioni e i commenti sem-' 
£ brano non finire e l’argomento 
■ è sempre lui il Ciarra, novello 

- signorotto che oltre tutto ag- 
‘ ' grava la già dilfiole situazione 


finahziàrià'dél' còmurie còn il ' 
ritardo dei piagamenti che 
spettano all’ainministrazione. 

. Gli occhi perennemente incoi- 
Iati alla televisione spostata al- 
. l’interno dell’aula consigliare 
. sperando che su qualche ca- ' 
naie si parli di loro, di Fiuggi, T' 
; sperando che il repulisti gene- ^ 
: tale arrivi a colpire il Finanziere '!■ 
Ciarrapico legato a doppia 
; mandato alla vicenda del 

- crackdel Banco Ambrosiano. 

. Gli occupianti, quasi prigio-r - 
::nierì nella loro roccaforie, da 'fi 

- FIOCO meno di un mese, a tratti i- ;> 
' sembrano combattere cogRo 

i un muro di ^mma. Chiedono -r: 
' giustizia, chiedono che un per- 
sonaggìo come Ciarrapico con 
il nolo casellario giudiziale e ' 
certificati penali non pressa fa- 
re il custode giudiziario di un .- 
ente. Sembrano proprio cava- fi 
lieti senza macchia c senza '. 
paura, ma le loro spade, alme- - 
no per ora non squarciano un ' 
muro di gomma.. .h.- v*. 


Ieri 


) minima 8 
massima 15 


Ooot il sole sorge alle 6,58 
'■''OÌS* e tramonta alle 17,49 



I TACCUINO I 


Satoam r^azzi dell’iilivo. Domani, ore 20.30. nei locali 
dell’Associazione culturale Monteverde (Via di Monteverde 
S7a, tei. 58.23.07.31) incontro con il giornalista VauroSene- ., 
.se nentralo da prechi giorni dalia terra di nessuno, dove ha 
incontrato il gruppre dei palestinesi espulsi ., ' 

Carnevale in piazza. Martedì corteo carnascialesco da 
piazza della Repubblica fino a piazza Ss. Apostoli per espri- i 
mere la «nostra creatività soHocata dal clima autoritario e ! 
oscurantista della scuola pubblica». Parole degli studenti di ' 
molte scuole e di altrettante organizzazioni che hanno prò- 
mosso la manifestazione . Al termine della quale una dele- ; 
gazione si recherà in Parlamento prer consegnare lo «Statuto : 

dei diritti dello studente». .. . . . . 

L'arte della fotografia. Iniziativa culturale del Cts giovani¬ 
le: un corso, dal prossimo 17 marzo, di fotografia in collabo- : 
razione con l’agenzia fotografica «Grafriti», da anni impegna- > 
ta in serviti e reportages prer i maggiori quotidiani e settima¬ 
nali. Si articolerà in 24 lezioni teoriche e si terrà nei locali di ' 
Via Genova 18 nei giorni di lunedi e mercoledì, oier 19.30- *' 
21. S^uono 5 lezioni praòche di ripresa fotografica da effet- ? 
tuarsi il sabato mattina. Quoto di prartecìpazione lire 284.000 : 
(più 36mila lite prer l’iscrizione al Cts). iiiformazioni ultenori ' 
al lei46.79.252 e 46.79.317. - ... 

•U mestieri spai1IL..o guasi», libro di Luciana uuaani e 
Ivo Guaragna, verrà presentato domani, ore 17. presso la ■ 
•Sala Fredda» di Via Buonarroti 12. Interverranno Gianfranco ■ 
Rastrelli e Mario Mammuccarl ' 

Amelia Rosoelll intervistato da Francesco Muzzioli; doma- ■ 
ni. ore 21, presso l’Associazione di via dei Riari 78. nell’am- l 
bito della rassegna •! poeti si raccontano» curata da Maria 
JatOSti. . . - ■ 

: Corso breve <1! primavera: conoscenza, impiego e cura . 
'degli spazi verdi È promosso dall'istituto Quasar e inizia i 
martedì 23 maizo (orario 9.30-12.30) una volta alla settima- :) 
na fino a martedì 15 giugno, oppure giovedì 25 marzo (ore " 
14-17) fino a giovedì 10 giugno. Informazioni ultenorì prcs- 
so la sede di Viale Regina Margherita 192, tei. 84.40.144 e -• 
'85.57.078.„ .. . . .., 


PICCOLA CRONACA I 


Precisazione. In riferimento ad una notizia apparsa in bre- ' 
ve sulle pagine di crontica di ieri precisiamo che gli appalti 
'irregolari alia Provincia oggetto di una denuncia dei cittadini ; 
sono relativi all’amministrazione precedente all’attuale. .. .. • 


I NEL PARTITO I 


' fi-fi ; ■■■ federazione romana >- . 

; Awioo: mercoledì ore 19 c/o V piano Direzione (Via Botte¬ 
ghe Oscure, 4) iniziativa su: «La riflessione e l’iniziauva del ». 
Pds sullo Sdo e Roma capitale dopo la sentenza del Tar» 

(Mela). ... , ... 

Avviso: me^ledl ore 1S c/o V piano Direzione (Via Botte- ; 
' ghe Oscure. 4) riunione della Direzione federale. Odg; «Por- 
ma Partito». Sono invitati a psaitecìpare tutti i segretari delle ; 
Unioni Circoscrizionali .. , 

A'Wiso: domani ore 17.30 c/o ex Hotel Bologna (Via Santa - 
Chiara. 4) incontro pubblico su: «Elezione dei sindaci e dei ^ 
consigli comunali - proposte di modifica al testo approvalo i 
dalla Camera dei deputati». Partecipano; Ciccardini, Lavag- » 
gl Morelli, Muzì Falconi. Pìscìtello. Salvi; ScopprelaiOttaM. ' -» 
' Avviso: domani ore 17 c/o Sez. Campo Marzio (Salita dei ; 

. Ciescenzi, 30) riunione dei segretari delle sezioni aziendali ; 
■ (A Rosati-S.Picchetti-LCosentino). : '-.V'':"- ' , 

Avviso: domani ore 17.30 c/o Federazione (Via Botteghe . 
Oscure, 4) riunione del gruppo di lavoro sulla lorma piartilo. ' 
Avviso trssrrsmenlo: il prossimo rilevamento sul tessera- - 
mento è fissato per domani. Pertanto le Unioni Circosenzio- i: 
naii e le Sezioni debbono far preivenire in Federazione i car- - 

tellini'93 delle tessere aggiornate. —- --v—- 

-. VNIONERECIONALE 'r ' 

FederazioDe FrosinoDc: Ana^i rìstoiante Le Mimose ore 
10 Convegno dibattito su «Per il rinnovamento morale del 
Paese, per l’unito della sinistra, prer un governo di svolta . 
(Strufaidi, Cicconi, Riccardi, Collepardi, Alveti, De Angelis), ; 
Anlerazionc i/ltesbo: c/o il Cimitero «Prima Porta* visita . 
commemorativa prer il ventennale della morte di Enrico Mi- ' 

,®"°' domani ■■ 

UnioDe ReRioiiale: presso la saletta stampa della Direzio- :• 
ne (Via delle Botteghe Oscure, 4) ore 15.30 Direzione regio- / 
naie, Odg; discussione sul bilancio delia Regione Lazio (Pa- ' 
ladini Marroni Falomi). • ' —- 

FederazioiK CastelU: Albano c/o Federazione Unione 
ComunaIc.Ccdd. Gruppre Consiliare (Procaccini). . 

Federazione’Vherbo: Oriano Romano 16 assemblea sulle 
tematiche ambientale (Salbitani). 


ABaoelazkm» E. Berlinguer 
' Movimento Politico per l'Anemetlve ' - 
Comitato per la dilèaa e rilancio dalla coatttuzlona 

LUNEDÌ 22 FEBBRAIO - Ore 17 

Via Pietro Coesa, 40 (P.zza Cavour) 

DIBATTITO SU: 

«Sinistra, Referendum, 
Democrazia» 

Partecipano: A. Cantaro (ricercatore Univer¬ 
sità Urbino) - F. Clementi (Comitato Difesa 
nlancio costituzione) - G. Ferrara (costituzio¬ 
nalista) - L. Menapace (M.P.A.) - F. Passuello 
(vicepresidnete Adi) - M. Tronti (deputato 
Pds) 


1» MAGGIO A CUBA 

con TAss. Italla-Cuba v : 

Partenza da Milano Malpensa II 29/4/93. Durata: 15 gloml. 
Partecipazione alla manifestazione del 1* Maggio sulla piaz¬ 
za della Rivoluzione. ^ .. . 

Possibilità di partecipare ad Incontri con le organizzazioni 
politiche-sociali-culturali cubane (comitati di difesa della rivo¬ 
luzione - università - ospedali eco.). 

Il viaggio si articoterà in tre dlstjntl!F>ercor8i:' 

A) L'Avana, Santi^; Bayamo, Baracca e soggiorno mare 
Guerdalavaca. Quota basa Ut 1.750.000. 

B) L'Avana, Pinar del Rio, Quama’, Santa Clara, Trinidad. 
Cienfuegos, e soggiorno mate a Varadero. Quota basa 
Ut 1.790.000. 

C) L’Avana. Trinidad, Santiago, Baracca e soggiorno mare a 

Cayo Largo. Quota basa Ltt. 1.040.000. - - . 

Pensione compileto durante il tour, mezza pensione al mare. 
Guida pariante lingua Italian& AssIcurazIone. Borsa da viag¬ 
gio. Tour opreralorVfHYNOT. 

Par Informazioni: Assoelaziane Halla-Cuba di Roma, vicolo 
Scavollno (Fontana di TravQ n. 61 - Tal. 6795032 • 6795938. 
Martedì mercoledì, giovedì dalle ore 17 alla ora 19. 


Casa della/e Cullurate v ANTIGONE • /'- -Dei delitti e della pena» 

IL LIMITE DELLA PENA 

— presentazione degli alti del convegno ‘ - 
«iFine pena: mai» suU’crgasiolo nel nosuo ordinamento 

Presiede: Franco Ottaviano - Introduce: Franco 
Russo (direttivo di Antigone) - Intervengono: Nilde 
Jotti, Salvatore Mannuzzu, Rossana Rossanda. 

Putecipuio: I. Carrajoli, E. Gallo, S. Mdllna, E. Rota (relaun 
al convegno). A. Manna («Dei delioi e delle pene»), C. Bcebe 
TaraatalU, C. Blandii, M. Bonto, M. Brulli, A. Cuplello, P. 
Camiti, A. Da Matteo, A. F(nocdilan( P. Foltaa, R. FormigeaL 
O. Famafalll Carvlll, M.G. Claaalebedda, V; Giordano, F. 
Impnatmata^ F. Ippwlitac, T. MandoL T. Matolo, C. Mnnciwo, 
A. Martoed, F. MMaoi, E. MoUnari, M. Palmn, G. Palombari- 
Di, V. PacebroiL A. Pecoraro Scaolo, G. Russo Spcna, N. RossL 
C.SalrLM.Tsraiiadi,C. Zuira. . > - 

; Conclude: MsurO PalllIS (pies. di Anugone) . 

MERCOUEDl 24 FEBBRAIO - ORE 19 ' - 

oA CULTURA - Lgo Aienu 
, Tel 68.77.825 - 68.68.297 


LETTORE. 

* Se vuol saperne di più sul tuo giomaM 

* Se cerchi una organizzazione di lettori per 
difendere iipkjralismo nelFMormaziorìe ^ 

* Se vuoi disporre dì servìzi qualiftcmi 


ADERISCI 

alla Cooperativa soci dejflAliliii 

Invia la tua domanda completa di tutti I dati anagrafi¬ 
ci, residenza, professione e codxre fiscale, alla Coop 
soci de «ifUnità», via Barberia, 4 - 40123 BOLOGNA, 
versando la quota sociale (minimo dieamila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409. " , 


Per il rinnovamento morale de! Paese ■ 
par l'unità della sinistra ~ \ ^ . 

per un governo di svolta 

CONVEGNO DIBATTITO 

: ANAGNi (Vignola) - Ristorante «Le Mimose» 

- , . Domenica 21 febbraio - Ore 10 ■ 

PRESIEDE: Riccardo Strufaidi 

Segretario del Pds di/inagni . 

INTERVENGONO; Bruno Cicconi, vicesindaco 
di Anagni - Orazio Riccardi, vicepresidente 
amministrazione prov.le FR - Danilo Collepardi, 
capognjppo Pds alla Regione Lazio - Giuseppe 
Alvefl, deputato, s ■ - 

CONCLUDE: Francesco De Angelis 
, . . segretano Provinciale Pds fi 


ELEZIONE DEI SINDACI 
E DEI CONSIGLI COMUNALI 

:. - Proposte di modifica al testo approvato ’ ' 

INCONTRO PUBBLICO - • . 

DOMANI 22 febbraio - Ore 17.30 fi 
■ Roma - Ex Hotel Bologna (Sala nun. Senato) 
Via Santa Chiara, 4 » : . 

Presiede: Bartolo Ciccardini - Pres. Corel Roma 
- Partecipano al dibattito: Ottavio Lavaggi, Pn - 
Raffaello Morelli, Pii - Toni Muzi Falconi, 
Sinistra dei Clubs - Rino Piscitello, La Rete - 
Cesare Salvi, Pds - Pietro Scoppola, Stocco - 
Popolari per la riforma. Coordina i lavori: 
Agostino Ottavi, Segr. Corel Roma. Segretena 
orgian/zzafrva.'Francesco Ononi. » : ' . 

COREL - Comitato 9 Giugno di Roma c/o ENDAS - Via 
Cavour, 238 Roma-Tel 48903951 V- 


DA LETTORE 
A 

PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
A 

PROPRIETARIO 


ENTRA 

nella 

Cooperativa 
soci de 
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Domenica 
21 febbraio 1993 




Roma^ 


lù‘; 


Intervista alla grafologa Anna. Volpe . 

Ha imparato i segreti della scrittura alla scuola . 

dei francescani di Urbino. Lettere tonde? «Capacità di reazione» 

E dall’inclinazione del tratto si può scoprire Taltruismo 

Scrìvi, ti dirò chi sei 
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I giudici più «aperti» gli affidano Io stu¬ 
dio della peisonalità di criminali e 
itruffalori. Loro si arrangiano, e tra una 
perizia calligrafica e l'altra insegnano i 
nelle scuole della capitale. Sono i gra¬ 
fologi diplomati alla scuola dei frati 
francescani: di Urbino, richiestissimi 
dai magistrati di piazzale Clodio. Ab¬ 


biamo intérvistato una di loro, la pro¬ 
fessoressa Anna Volpe, insegnante al¬ 
l’istituto per odontotecnici «Ipsia», sul¬ 
la Prenestina. «Molti criminali camuf¬ 
fano la propria scrittura - dice la pro¬ 
fessoressaMa è una sciocchezza: la 
personalità, il tratto hanno sempre un 
elemento riconoscibile».. - j v 


ItROUINI 


■i John Fitzgerald Kennedy 
aveva una scnttura sinuosa, - 
che dal basso si estendeva al- 
legia verso l'alto, sintomo di 
una mentalità aperta e molto 
energica. Lo scnttore Emile 
Zola aveva una calumila che 
nel gergo del periti sideliniscc 
«intozzata», cioè con dei mo- . 
menti Irripetibili del tratto. Na. 
poleone ‘invece dimostrava 7 

P untI'su 10 di imi>azienza. E ' 
assassino di Smonetta' Cesa-, 
toni? E il mostro di Foligno? La 
' scienza della gralologia viene 
tramandata oramai da decen¬ 
ni in un convento del '200 che 
tre frati Francescani harmo al- < 
, fillato allllniveisilà di Urbino. 

: U si diplomano 1 peritlgrafolo- ■ 
gl, le persone cui i giudia «più 
, aperh» affidano lo studio della 
' Personalità di cnminali e trui-' 
latori. Oltreché, naturalmente, 

' quello delle firme truccale. So- ' 
no circa 2S0 m tutt'ltalia, e di 
' solito, tengono nascosta perii- - 
r ix> agli amici la loro professio- 
: ne: . «Ci paragonano ai carto- 
. manti, subiamo scherzi di ogni • 
tipo». ' Anna .Volpe è appunto - 
: unadei250mfologi.diploma- 
. ti a Urbino. Lavora per il tnbu- 
. naie ed insegna all istltuto per 
t oddniotecnlcr«lpsfa>. La'stessa. 
; scuola dove, alcuni arnesi “fa 
: Zuhir Savad.'un ragazzo pale- - 
stinese di 19 anni, venne pie- ' 
, chiato da un "compagno di 
. classe perche aveva osato di- 
. fendere gli ebrei.Jnqueiristitu-. 

‘ to ;;c:è. I appunto- ’ un - «centro/ 


una risposta, dall’occhio clini- 
codelpento. 

' Come al dedde di «Uveniare 

- perito grafologo?' 

Io CI sono arrivata dalla facoltà 
di psicologia. Ero già laureata 
In lettere e quando mi sono 
. isentta per una seconda laurea 
' mi sono trovata davanti esami 
.'come storia della filosofia, sto- 

- na della letteratura... Tutta ro- 
: ba che avevo già studiato. Poi 

qualcuno mi ha parlato della 
scuola di Urbinoe devo essere 
. sincera, all'Inizio ho esitato. Si 
I trattava di chiudersi in un con¬ 
vento del '200. Poi ho cono¬ 
sciuto padre Nazareno Palafer- 
. ri. Un personagglO’incredibile: 

. per lui è sufficiente guardare 
una persona-per capire tutto 
‘ della sua personalità; anche le 
malattie. 

Le malattie? 

: Sn perché con il tratto e i gesti 
rivelano sempre uno stalo fisi¬ 
co o mentale, anche una ma- 
. lattia. Tant'è vero che alla 
: scuola di Urbino c'è una bran¬ 
ca della grafologia che shidia 
proprio questo: il rapporto tra 
scnttura e patologia clinica. : 

...-Parliamo di crimliiaU. Ad. 
. v esemplo, le è mal capitato, 

- ancfaeaoloperciitlosltàpro- 
featloiiale, di esaminare 

- quel «Ce' dead ol» lasciato 
' ' scritto udTiiIBclo dove vell• 

'■ nencdiaSliBoiielta'Ceaaro- 
nl? 


torio.'¥unico^M«ite in^a ^o. àlsJOlutarrfente Qtlfesteco- 
scuola romarui, al quale gli' ^ mi spaventano. Le perizie 
! studenti possono jivolgeisl in psicologiche poi, sono una co- 
; caso di bisogno. E qurche la ''sa abbastanza rara e quando il 
. I professoressa- Volpe, tra urta'''' giudice la.richiede per un caso 
I perlzia calUgralica e un'altra,''') ’Importante, In genere sinvolge 
< esamina' gli . scritti dei'- suol'. 'direttamenle ai Flati di Urbino. 
' ; alunnii'le- loio .peisonalità. So- Ad una mia amica perù è capl- 
: no andata a: trovarla nel suo - tato di eseguire l’esame della 
' ' studio commettendo pero un firma lasciata dal. «mostro di 
.[ piccolo.errore. NoasiipuOìln-; .' Foligno^sul biglietto indirizza- 
.' tetvislaie.,una grafologa por- ", to alla polizia. Non bisogna di- 
" tandosi dietro pennae, tacctti- ■ monticale che dietro una pagi- 
' no ec vivere come spiacevole . na scotta c'è sempre l'eslsten- 
: distrazione la sensazione di es- 'za e'il destino oi :un essere 
sere spiati, tra una domanda- umano. ■ ■■ 


Ma esiste un «segno tipico» 

.. del criminale? 

' No, magan esistesse. Si puO n- 
' conoscere uno stress o una 
' traccia che può indicare una 
personalità non comune, ma 
non altro. Una volta mi fecero 

■ vedere un messaggio Inviato 
. dai lapiton In un caso di se- 
.' questro di persona. Invece di 
.. I scnveie la stampala normale, 

: ’ per non • farsi riconoscere, 
r. quella persona aveva disegna¬ 
to le lettere a tondini. Una 
sciocchezza. Perché il tratto si 
riconosce sempre. La cosa 
fondamentale è la pressione 

. sul foglio; la pressione è il tono 
vitale. Prendiamo ad esempio, - 
la vicenda dei dian di Hitler. Li 
.' - mandarono ad Urbino: la scrit- 
'fi tura era imitata perfettamente, 

' eppure la pressione non era la 
stessa. Difficile Imitare il «tono 
' vitale» di Hitler. . 

" Ma ohneiio im caso, le sarà 

■capitato un aisaislne? .. 

.- Ok. Tempo fa mi chiesero di 
' esaminare la scrittura di una 
persona che era stata messa in 
' " carcere perché fortemente so-. 
.' Spettata di aver ammazzato 
< qualcuno. Era dentro solo sul¬ 
la base di indizi e risultava ne- 
- ‘ gativo a quabiasi'test della per¬ 
sonalità. Sembrava una perso- 

■ na normale. Ho esaminato al- 
" cune pagine scntte, ma anche 
.' da quelle non risultava niente. 

.'■ Poi, dopo un po' di prove;-cl.': 

siamo accorti che quest'uomo 
SI sfoizava di scnveie bene, 
usava la calligrafia dei-bambi¬ 
ni, Solo alla fine delle pagine, 
quando ormai era stanco. ‘ gli ■ 
sfuggivano dei segni tipici, di 
• un-lorte stress. -. .. ) 

Come al .esamina la acilttn- 
-«? 

Il foglio rappresenta la realtà, 

' come noi CI orientiamo nella 
. vita. Hai un foglio vuoto davan- 
. tre II onenti In un certo modo: 

: Ad esempio' Il «disagio con II 
' padre» si nota sempre dal trat- 
. .ti. Può essere rappresentato 
'. dalle lettere addossate, ma di 
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A sinistra le grafie di Massimiliano D’Austna, 
Leone Xltl, Giuseppe Verdi e Napoleone. 

A destra quella di John Kennedy, e II «Ce dead ok» 
di Simonetta Cesaroni 


solito salta fuon dal modo in 
CUI un ragazzo si orienta in 
quello spazio e va'verso il futu¬ 
ro. aoè verso la piagina bianca. 
E il futuro è il padre, perché se 
la madre h accoglie, il [ladie è 
unafigurachesideveraggiun- 
gere.Cisonoquellichecomin- 
aano a scrivere da metà loglio: 

I paurosi. Quelk che comincia¬ 
no con una scrittura spavalda 
e poi mano a mano che com¬ 
pletano il foglio scrivono con 
una calligrafia sempre più pic¬ 
cola, oppure il contiano. Que¬ 
sto dà l'idea di come un ragaz¬ 
zo può onentarsi nspetlo al fu¬ 
turo. allo spazio vuoto. C'è chi 
lascia sul margine destro trop¬ 
po spazio libero, allora cè 
qualcosa che non va, c'è una 
Fwura. La paura del futuro è ti¬ 
pica di questa generazione. 
Esistono però anche altre ma¬ 
nifestazioni. Ad esempio chi 
ha una scnttura disordinata 
spesso va male in matematica. 
Perché il disordinato è uno che 
ha molte idee e non le coordi- 
I na. Poi ci sono i problemi sen- 
i timentali... -, ,j, 

Ha qiialcbe caso particola¬ 
re,carioso? ,..4...... ,v' 

SI, ma non riguarda uno stu¬ 
dente. E il caso di un mio ami¬ 
co. Un ingegnere. Cambiava 
sempre fidanzata, in media 
ogni due mesi, e ogni volta ve¬ 
niva da me perché esaminassi 
la scnttura della nuova ragaz¬ 
za, Dopo tre, quattro voile si, 
presenta con una lettera e io 
. mi accorgo che la calligrafia è: 
identica a quella di sua madre. 
Glielo chiedo. "E quella di tua 
madre?". Lui mi risponde: 'No, 
è della mia ragazza*. Allora ho 
capito tutto. Era quello che 
cercava. Finalmente aveva tro¬ 
vato una ragazza con la perso¬ 
nalità della madre, solo- più 
giovane. Mi ha fatto molta im¬ 
pressione , I - - 
Cbe strameDll osa io grafo¬ 
logo per decifrare la sorltta- 
, ra? , i;"»':,-:»,.-' 

Innanzi tutto quando guardi 


. una grafia la devi leggere con 
l'occhio di chi ha scntto. Devi 
entrare nel momento e nel 
movimento. Poi, dopo averla 
osservata, la lasci da una parte 
, per un po'di tempo perché de- 
' VI instaurare un rapporto cmo- 
:■: tivo con la scnttura. in una sc- 
: conda fase tocchi il foglio, lo 
:■. passi tra i polpastrelli. sciiU la 
pressione, che è la cosa più 
" importante. Si usano anche 
. degli strumenti per misurare la 
V' pressione della penna sul fo- 
. glio di carta. Fotografiamo la 
v’scnttura, a volte la riprendia- 
mo con la cinepresa c usiamo 
'r delle macchine che peimetto- 
- ' no di misurare le stratificazioni 
deU'inchiostiatura. I.a lente 
d'ingrandimento a serve per 
vedere come va il tratto dell m- 
chiostro o se nel tratto ci sono 
delle «isole», delle macchiette 
'' che sono segno di stress. Poi si 
'.! fanno le misurazioni. L'altez- 
■* za, la luce della lettera, il punti¬ 
no. Ha mai notato le persone 
che scrivono le «A» chiuse qua¬ 
si come se non a fosse il tondi- 
.: no? Quella è la luce della Icne- 
' ra. Si misurano anche tutti gli 
angoli di una lettera. Anche 
nelle lettere più tonde è pre¬ 
sente un angolo. E il sintomo 
:> di capacità di reazione, di te- 
. nacia. Il ngo di base rappie- 
; senta- invece la realtà, la tena- 
j eia o la capacità di adattamen- 
to. Con il Cmlogpmomttro mi- 
" sunamo l'inclinazione delle 
s lettere, - ""s ■ 

E Inpoitante anebe rindl-' 
nazioDe? ■-■ ■h,-: 

Ba.sta un millimetro in più. ol- 
tre la misura dell inclinazione 
: nconosciuta come normale. 
.: perché una persona passi dai- 
i'«inclinazione verso gli altn». 
K air«inclinazione ad appoggiar- 
SI agli altn». Non è una battuta. 
/ Ci sono gradi e misure dell'm- 
clinazione delle lettere: oltre 
7 quei gradi c'è il sintomo di una 
patologia. :■ -- .i.»--.. 

-ir : Torniamo al lavoro la tribo- 
nale, quali fono le pexbie 


plùrtebieste? . 

. A parte le firme false su a.sse- 
gni c carte di credito, c'è una 
gran richiesta di penzie per i 
. testamenti. Ho appena fatto . 
.. una penzia sul testamento di . 

1 ' una persona anziana che, po- -. 

co pnma di monre, aveva sa- k 
' puto di avere avuto un figlio. > 

/ Ha naturalmente modincato le » 
V.' sue volontà e quando è andate S" ' 
> ad apporre la sua fuma sulla 
•: nuova successione, compren- ip- 
’ sibilmente emozionato, ha se- 
: gnato in una maniera diversa. ^ 

.. Metà dello scntto era perfetta- C: 
* mente regolare, nell'altra metà tvj 
». erano evidenti le tracce di uno 5:' 

stress. 1 parenti hanno appio- ?- 
i’: fittoto di queste per imputare 
li testamento e dichiarare quel- 
la fuma, falsa. -- - - -ai-"' 

il.. DvootroèiiniiieftieiecheEa ' 
u . - gente prende poco mi serio. ? 

Lei parlava di scherzi, o di ^ 

; . cose qslacevoU cbe SDggeri- :• 
.1 stono ai grafologi di lacere r- 
. r la propria professione. Ne 
: raccontaqnalenno? i. 

■'i Bhé, upico è l'episodio accad- 
. de ad una mia collega, qual- ' - 
., che tempo fa. Un gruppo di 
' amici le portarono da esami- sa ¬ 
nare la paguia di un loglio : -. 
.ì senno da una ragazza. Quan- 
do lo vide lei reaSjl; 'Mamma ^?:' 
.'. mia. ma chi è questa? È umida. 

- ha un sacco di problemi..." La - - 
; .risata degli amia la mise sul- '.i' 

'. l'attenb. “Guarda che è una f.. - 
cosa scotta da te a diciassette » :■ 
anni".. Ecco, queste è uno 

- scheizo upico. Quello che è à . 
successo a me. uivece, è anco-^- 
ra più inquietante. Ero m cosa . 
di un conoscente quando mi "j 

. mosliarono uno scntto. La Cai- k. 

- ligralia era grossa e molte lega- !?' 

■ i ta. Gli ho dato un occhiata, poi 'r- 

: l'ho restituito rifiutandomi di .. 
.. leggerlo. Mi aveva dato l'ango- 
scia, era come se davanb a me ■/''' 
avessi visto un buco nero. S<rfo ■" 
■: dopo un po’ di tempo mi-han- ■ '• 
no confessato che quel foglio '/• ■ 

' era state nempito da una ma- .>./ 
» ga in trance durante una 9»Ju- ' ' i 
laspiniica.,, - - 
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Ai due politici del comune 
alle porte deDa capitale 
viene contestata una irregolarità 
relativa al piano regolatore 


Entrambi avevano già raggiunto 
il carcere di Regina Coeli di recente 
Il primo per la «segnaletica d'oro » 
rdtro per una tangente di 28 milioni 


Mentana, arrestati i «cani» de e n^ 

Concussione, in manette Calisto Egidi e Filippo Corte 


Le porte di Regina Coeli si riaprono per Calisto Egi¬ 
di e Hlippo Corte, i «capì.»-del Garofano socialista e 
della Do di Mentana. <11 primo, consigliere comuna¬ 
le, era stato scarcerato il <20 novembre. L'altro, se¬ 
gretario'dello scudocrociato, in manette dall'S di¬ 
cembre, era .agli arresti domiciliari. L'accusa parla 
di «episodi :tegati al piano regolatóre» della «città 
garibaldina».... ' , . . 


-rOMMAtOVIIIQA 



L'aula 

consiliare 

del 

Comune 

di 

Mentana 


■i MENTANA; Calisto EgkU, ’ 

: < S& anni .socialista, ex sinctaco- 
.di Mentana, e Filippo,Corte, 60. .< 
.'anni, segretario-’aella' De citta¬ 
dina, ien'mattina sor» stati . 
prelevati dai : carabinieri. di. 

. ’MonierotondO' e-nuovamente :. 
condotti a Regina Coeli. Gli o^ . 
’dini di-cattura, richiesti dal pm - 
Marcello Monteleone e cottva- ' ; 
: iidati dal flip 'Vincenzo Tena- 
: nova, Ipotizzano, il :ieato di. 
concussione e si rifedscono al- 
. la gestione dei piano tegolato- 
te della:<cilta garibaldina». -In ■ : 
particolare gli inquirentiavreb- ' 
' bero accertato la validità della - 
denuncia fatta un paio di mesi, 
fa da Vittorio','AltoMlU,; consi- : 
gliele pds; .in aula: per un pia-.. 

- no - di 'zona'', un ' costruttore .' 
Avrebbe' intestato; 18' assegni - 
da 10 mllionl'ciaacuno ad al¬ 
trettanti consigtieii comunali.. 

-Nonostante-sl tratti di una '.: 
delle città '^lla'provincia-di . 
' Roma a più aita espansione fe- 
aidenziale:.Mentananon haun 
vero e proprio strumento urba- 
nlstico. InfattL -escluso Jl Pig 
propriamente detto, alcuneva- . 
rlantl e un paio di piani per in- 
. sediamentf produttivi, nessun * 


piano particolareggiato è stato 
- mai'sottoposto airesamedella 
. Regione, o. quando Invialo, ha 
avuto positirò riscontro. Que- 
'•sta 'fll^alilà fonnale ha con¬ 
sentito che attorno al nucleo 
storico della città si consumas¬ 
se una costante pratica di abu¬ 
so-edilizio, che ha interessato 
un.po' tutte le frazioni e in par¬ 
ticolare quella di Tor Lupara. 
Un metodo talora consentito, 
più spesso'coltivato, dai partiti 
e.:daue.giunte comunali e sul 
quale barino fondato le fortu¬ 
ne politiche una serie di perso¬ 
na^, arrestati di ieri compre- 
-sL- 

•Non '.s'iikomodi brigadie. 
conosco la strada»: alla manie¬ 
ra della commedia all'italiana, 
più 0 meno questa dev'essere 
stata l’espieùlone di'Calisto 
,Egidi-che ha sperimentato il 
tragitto verso. Regina Coeli da 
lunga'rdata. La pnma volta fini 
; in carcere il 7 maggio 1968 per 
•tentata concussione»: dipen¬ 
dente del'Campidogllo, trami¬ 
te un Intermediario vendeva li¬ 
cenze-peri taxi a un milione e 
mezzo l‘una.-L'8 ottobre la pe¬ 
na; 2 ‘anni.e mezzo e ISOmiIa 



lire di multa: seconda condan- 
~ na il 5 ottobre '71 ancora per ' 
’ «tentata concussione»; arresta- ' 

- lo il 23 gennaio '81 per <inte- 

- resse privato in atti di ufficio» . 
viene prosciolto in istruttoria e ; 
scarcerato. Il 16 luglio '87 vie- ' 

- ne licenziato dal Comune di 

/ Roma per le condanne passate ' 
:' in giudicato,. ciononostante, ; 
/ nello stesso anno, diventa'vi- , 
."cesindaco di Mentana della 
quale è eletto sindaco il 26 
■ ^nnaio '89. lo stoppiù recen- • 
le è del 24 ottobre'92, quando, ■ 
assieme a Giovan Battista, 

' Lombardozzi; Paolo Moielli e ; 
:- Carmine Martinelli, i vertici so- 
; cialisti di Guidonia, viene arre- - 
stato, per l'inchiesta.sulla •se¬ 
gnaletica d'oro»: una spesa di 


IO miliardi e 200 milioni acari- 
: Co dei bilanci delle due città 
per forniture che valgono un 
quinto della somma. 

Ugualmente si deve parlare 
' di via vai per Filippo Corte. Si- 
; ciliano di Gibellina, subì ll pri- 
' moprocessoalSanni, perpa- 
.scolo abusivo; successivamen-. 
te tornò davanti ai giudici per 
furto aggravato nel 1950. a Pa- 
; lermo; nel '55 venne condan- 

- nato a cinque anni per rapina 
aggravata dàlia Corte d'Assise 

. delcapolut^o siciliano; invia¬ 
lo ai soggiorno obbligato a 
• Mentana nel '60 contempora- 

- neamente è assolto dall'accu- 
' sa di rapina a mano armata; é 

dell'anno successivo il proces¬ 
so per atti osceni e corruzione 


di minore. Infine, nel '62, entrò 
nella conente andiebttiana di- 
' venendo subito' il capo della 
Dclocale.. . , ; . 

■Per quanto 1 piec^enti pe- 
: naii gli abbiano sempre impe- 

- ’ dito di salire lo scranno in con- 

sigilo comunale. Filippo Corte 
'-'ò l'incontrastato capo dello 
r scudo crociato mentanese. in- 
•' sleme a Egidi sempre al centro 
: di ogni' episodio inquietante 
l' dal punto di «sta politico e 
amministrativo.'. Anche rane- 
. .sto più recente, per concussio¬ 
ne, il giorno deU'Immacolata 

- del '92. riguarda una tangente; 
28 milioni richiesti alla «Coge- 
co» aggiudicatana dei iavon di 

. nstruUurazione di Palazzo Cre¬ 
scenzio, la sede del Comune in 



Una veduta di Latina 


«Mani pulite» a Latina 
Arrestato segretario comunale 


^ parte crollata il 5 marzo del 
\ '90. In attesa delle conclusioni 
dell’inchiesta Filippo Corte era 
/ sottoposto agli arresti domici- 
/ Ilari dai quali ò stato sollevato 
;' dai carabinieri ieri mattina. 
. Vincenzo Terranova a Marcel- 
< - lo Monteleone sono i magistra- 

- li che da qualche mese seguo- 
,.' no le numerosissime inchieste 
. - suU’edilizla mentanese. Oltre a 
: quelle descritte, a quanto si co- 

- ' nosce, al loro esame sono al¬ 
cuni piani di 167, quello di re¬ 
cupero del «Salvatoretto», la 

; variante di via Reatina e.altie 
. lottizzazioni in odore di abusi¬ 
vismo. Ma la certezza riguarda 
■ principalmente questo elenco; 
e abbondantemente incom¬ 
pleto. .... 


H Mani pulite anche a Lati¬ 
na. Ien è stato arrestato Gerar¬ 
do Rizzo, 51 anni, il segretario ' 
generale del Comune. L'ordi- . 
ne di cattura 6 partilo dal Giu- . 
dice perle indagini preliminari -, 
Procaccini. Si ipotizzo i reati - 
di interesse privato In atti d’uf- : 
ficio.truflaaggravataefalso.. 

I fatti contestati al funziona¬ 
rio rigurarderebero il periodo ' 
in cui Rizzo faceva parte della ’ 
commissione comunale per i ' 
trasporti. Secondo'l'accusa, 
avrebbe cioè presentato all'ap- 
[>rovazlone della giunta comu¬ 
nale una delibera con un testo 
diverso da quello effettivamen- - 
te predisposto dal delegalo al. 


settore trasporti, Giuseppe Pal- 
mien. . 

; I carabinieri, coordinati dal 
colonnello Alessandro Basso, 
lo tenevano d'occhio già da 
^ una settimana. L’inchiesta era 
stata aperta per via di una in- 
: tetrogazione presentata al sin¬ 
daco dal consigliere comunale 
del Pds, Domenico Di Resta, e 
da una successiva'denuncia 
presentata alla Procura della 
Repubblica dal delegato ai tra¬ 
sporti. Nei prossimi giorni il 
magistrato - ascolterà nuova¬ 
mente i consiglieri comunali, 
gli asses-sori e i tecnici del co¬ 
mune. . - 

A Rizzo, segretario generale 


da 8 anni, sono staU poi con- 
' cessi gli arresti domialiarL Sta- 
va lavorando nel suo ufficio 
quando sono arrivati i carabi- 
nieri. Il sindaco Mario Roma- ' 
gnoli ha subito convocato i ca- 
' pigruppo per discutere la vi- . 

'. cenda. Mentre secondo gli 
esponenti politici : di Latina, ' 
j l'accusa più grave contestata 
.'. al funzionario sarebbe quella 
- di falso. Spiegano; «Il settore 
V trasporti ò equiparato a una 
azienda municipalizzata. Riz-. 
zo, in qualità di direttore di 
quel settore, avrebbe avuto di-. 

? ’ntto sia allo stipendio che al- - 
'. l'indennità di 77 milioni di lire 
per gli arretrati». => !• '. : ■ 
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P«r.l8oriv«rti telefona «' Italia Radio; 
06/679t412,-oppure, spedisci un vaglia 
postalsi ordinario Intestato a: Coop 
Soddlltàlla Radio, pj»ea del Gesó 47, 
0018& 'Roma, specificando nome, 
cognome e Indirizzo. 
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Proiezione del film 

PfilsA 

di Roberto Rossellini, 1 946 

In coloboraxlon* con 

Cnnire iptriiMnlala di dntmotogroflo 

Qngìgeo Noilowol» 

CNportiHMnio di Muelco • SmNocoIo 
CmIto TmIto Alenno dtfl'Unhrprallò la $opl«Azo 
'CfBdnoflImdvb ... 


DITTA 


ORE 1050 - VIDEO 1RLM >l FISJ Da OESERTO» rsglaWIKam a : 

Serter con Star Laursn e Oliver Hardy, presenta In studio Nicola Ziogarad). 


ORE 12.00 - DUELLI BIZZARRI -NUOVE RELIQIONI... 
PERCHÈ?». Conduce itprof.-Manano Bazatrl . , - 


ORE 13,00 * 71ME-OUT SeMmanale curioso sul tempo Uberò, condu- 
« in studio Danieia De Ulto. 


ORE 1350 - SOTIOCANESTRO Rubrica setUmanato sul Baskei 
Conduee Alfredo Di Gtovampaoto, • ■ ■ - . , . 


ORE 13.45 - ERAGOAL Vecchie partite di calao oommentate da 
MimmoDeGrarxiselsuplosprii. . / - . .. 


ORE 14.15 - QUrSPORT Trasmisstone settimanale dedicata allo 
sport, conduce In studio Antonio Cren. 


ORE 14.35 - VIDEO 1FILM -il TESORO DELU SIERRA 
MADRE» regia J. Huston con Humphiey Bogart e Walter Huston. Piesenta 
In studio Gianluca Belardi, • 


ORE 16.30 • ROBIN HOOD Tiasmlsstone a driesa dei diritti del con¬ 
sumatori, conduce Ugo Papié Manuela Moreno. . - 


ORE 17.10 - SPORT SERA Telecronache sportive. Calaoa dnque. 
Camptonato Italiano serie A Rome 37/Bar Fianco Napoli. - .. 


ORE 2050 - VIDEO 1FILM «NOTORIUS. L'AMANTE PERDUTA» 
regia di Alfred Hitchcock con Ingnd Bergmane Caty Qatri. Presenta in stu¬ 
dio Goffredo Betlm, .-j -1 . 


ORE 22.30 ■ GRADIVA importazioni Tv «Il salotto d'arte di Videouno» 


MAZZARELLA 


TV - elettrodomestici - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro.l 08/d- Tel. 38;65.Q8 ■ 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 



UNA CUCINA DA VIVERE I 


Amdamenti personalizzati: 
- Preventivi a domicilio - '- 


ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA ^ 
TEL. 37.23.556 (parallela v.lo Medaglie d'Oro) 

6Q MESI senza cambiali TASSO ANNU011.30% FISSO 



La domenica 
specialmente 

Mattinate di cinema italiano 

un film un autore 

DOMENICA 21 FEBBRAIO 

alle ore 10 



, dopo la proie^one incontro con CARLO VERDONE 

Dato lo strepitoso successo di pubblico la manifesta¬ 
zione si svolgerà 

al cinema « ROUGEETNOIR» 

Via Salaria, 31 

Ai cinema con nbiìiià 


INGRESSO LIBERO 



























































Domenica / 

21 febbraio 1993 




Quell’impos^ile 

sfida 

del maratoneta 


Riccardo Chailly incontra il pubblico di Santa Cecilia 
e parla, prima del concerto, del compositore austriaco 


Poesia in note 
di Zemlinsky 


Con una sinfonia di rara esecuzione, la //ri¬ 

cadi Alexander von Zemlinsky, R/ccardo Chailly tor¬ 
na sul podio di Santa Cecilia. Ci sarà di nuovo saba¬ 
to (repliche il 28 e il 2 maizo) con musiche di Bee¬ 
thoven, Debussy, Stravinski). Quello di oggi promel- - 
te la riscoperta di un compositore «la cui fama di di¬ 
rettore ha offuscato quella di creatore. Ma questo 
può essere il suo momento». Vediamo perché. . ■ 


LAURA OBITI 


MATILDE PASSA 


i M È una sera strana, con un ' 

^ clima indefinibile. Slevc e Ma¬ 
no corrono sul solilo viale, 
quello che percorrono in ma- 
; latona quotidianamente quan-, -r 
:■< do la luce del,giorno tramonta.,, 

■ Quella sera" «strana», uguale e 
diversa a tante altre, la raccon- . 
la, mettendola in scena, Mam- . 
tona di New York, il nuovo 
spettacolo scntto e diretto da ' 
Edoardo EMxi. Il giovane regi- 
. sta io porta nella sala teatrale 
..deiraAigot" studio», lo spazio 
che, nato negli anni fertili-per - 
: la sperimentazione, ospita an- 
co/a oggrld compagnie teatrali ' 
operanu nel campo della rKer- - v 
ca. Prodotto dal Teatro Stabile 
di Parma, lo spettacolo ora In !. 
scena vede sul palcoscenico 
, inesistente della sala un giova- 
.. ne trinomio, fatto di due attori -n 

- (Luca ZIngaiettI e Bruno Ar- -, 
' mando) e lo stesso autore, che-. - 

- hanno ' in . comune - reiì -ed ' - 
espenenze artistiche'Intreccia- - - 

, te in un filone- più -o- meno a. 
' identificabile. E non ù insignifi- :’j 
' cante l'elemento gcneraziona- 
. le di questi artisti per lo spetta- - 
colo che hanno realizzato.' I . . 
. due .personaggi. 1 dialoghi, lo V 
'istoigconculvengonopronun- '' 
.-date le battute, bordano ab- a. 
: bastanza quel mondo e i tratti 

- di quella-generazioneche Ca- ... 
bride Sairatores racconta be- - 

.'■neinelsu^inim. . .«•;,» i.. 

■-Ma quèsfo'é soie un ele- 

- mento, che^fttxomplesso'del- •- 
.lo ispettacolo^Tisulta poi non 

' forlemente-'ca^tterizzante jrer 
Il senso delUu'-stona'^di'^Eiba. 
Perché, aixdie se é.veio.che 
mentre i due j amici corrono 

- parlano di calcio, di donne, V 
del slgnillca^della vita, di so- 
gni e speiaiù«;con quelle bat- - 

< Ulte un po'ingenue'é cóli quel- -, „ 
lo I spinto battagliero ma "un . 
pOj'innacctiUo jdclla^^|j^n^ 


degli anni Settanta, il senso di 
questa corsa - prescinde . da 
questa atmosfera. Mano ha 
avuto l’influenza, ò sotto anti¬ 
biotici e non nescc a convm- 
cersi dell importanza di corrt^ 
re. fino a stare male, per rag¬ 
giungere un obiettivo (quello 
di tenere il più tempo possibi¬ 
le) che non sa vedere. Cosi ne¬ 
scc a malapena a stare dietro a 
Stefano-Stevc che incita l'ami¬ 
co ad andare fino in fondo, 
che ricorda il mito del comdo- 
re ateniese, che crede m quel- i 
rallenamento, fondamentale , 
per andare a partecipare alla 
maratona di New York e non 
solo, per questo. L’Obiettivo 
Steve ce I ha ben presente; . 
correre il più possibile, resiste¬ 
re anche quando la milza e i i 
muscoli fanno male, quando il 
cuore .scoppia. Insomma vin¬ 
cere .la sfida, la sfida lanciata 
dalla vita <he é un incubo», di¬ 
ce Stefano, e che quindi biso¬ 
gna prenderla di petto altn- 
mentl si resta fregati. ' » 

\ C resistenza ce l’hanno dav- 
-vero 1 due attori che per tutta la 
durata dello spettacolo corro¬ 
no sul posto., mandando su e 
giù le ginocchia. La- corsa va 
avanti, senza intcrrompctsi, su 
un tappeto di foglie e tra il si¬ 
lenzio -inquietanU di quella 
strana sera che diventa pian 
plano sempre^jaeno -reale f 
ruoli dei due-ai-Invertono, si 
entra in una nuova dimensio¬ 
ne; Mario, nonostante U’ fred¬ 
do,/il sodore della'febbre che 
-gli si gela addosso, non ferma 
più le gambe, supera l'amico i 
ricordi dell infanzia e perde la 
memoria dei fani accaduti po¬ 
co-tem;^ prima. Stefano rima¬ 
le indietro é-lascia-andare l’a-. 
mlcó verso quell'onzzonte ine- 


■I «Incontrare il pubblico ' 
prima di eseguire un'opera > 
nuova o poco nota è esaltante. . 
È il modo per far capire agli 
spettatori che non venendo al , 
concerto perderebbero una -. 
grande occasione». Fedele a ; 
un credo che nasce da un'infi- : 
nita voglia di comunicare. Ric¬ 
cardo Chailly si dedica con ,; 
passione a questa attività prc- 
concertistica. Lo farà anche 
stamattina a mezzogiorno in 
un incontro organizzato dagli 
Amici di Santa Cecilia: Si par¬ 
lerà di un musicista pochissi¬ 
mo noto ai più. Alexander von ' 
Zemlinsky, e poco frequentato 
anche dai musicisti dcll'oichc- ■ 
stra. che «non ricordavano di - 
averlo mai suonato». Di Zem- 
linsl^ verrà eseguita la Sinfo¬ 
nia linea, una lussureggiante , 
composizione su testi del poe¬ 
ta indiano Tagoie. sette leader . 
affidati al soprano Alessandra 
Marc e al baritono Hakan Ha- 
gegard.. Chailly I ha abbinata 
alla Serenata In re maggiore op. 
f / di Biahms.-Droponcndo un 
impetuoso tuffo nel tardoro- 
manticismo in quella Vienna 
a cavallo tra due secoli dove 


l'espenenza romantica si con¬ 
sumò. SI autodistrusse, quasi, 
per approdare alle rarefatte at¬ 
mosfere della dodecafonia... - 
- Come mai la scelta di un au¬ 
tore cosi poco eseguito?— 

- «Perché é una sinfonia 
straordinaria, i! capolavoro di 
questo compositore la cui fa- - 
ma di direttore offuscò quella . 
di creatore. Pure In Zemlinslq’, 
amico di Mahler. cognato di . 
Schoenberg. che aveva sposa¬ 
to la sorella Mathilda, ammira¬ 
tore di Brahms. idolatrato da 
Alban Berg, SI incontrano tutti i. 
fermenti che. porteranno:,alla - 
nascita della dodecafonia. E' 
un ponte tra Mahler e Schocn-.. 
berg» 

Una sorta di passaggio ob- - 
bligato tra due mondi che or¬ 
mai SI stavano separando, la¬ 
cerando, quasi. , - 

«SI, ma Zemlinsky non é sol¬ 
tanto un «documento»'di quel ' 
' passaggio decisivo per la no¬ 
stra musica, é un artista mera¬ 
viglioso:'che stranamente non 
ha seguito la Mahler Renais¬ 
sance Ma gli anni Sessanta - 
Settanta che hanno amato cosi 
appa.ssionatamentc Mahler, 



'é 


Due immacinl di Riccardo Chailly: in alto a destra disegno di Claudio 
Verdini tratto dal volume «Oajie de tacco...»: a sinistra Bnino Armando e 
Luca Zingaretti nello spettacolo «Maratona di New York» - - . 


' non erano adatti per Zemlins- 
' ky Credo che questo sia il mo¬ 
mento di nscopnrio». ' 

Perché propno questa fine 
secolo dovrebbe essere il mo¬ 
mento di Zemlinsky'/ 


: «Perché la nostra epoca ha 
bisogno di romanucismo, di 
quel sentimento d amore, che 
non SI riduce all amore di cop¬ 
pia ma é qualcosa di più coin¬ 
volgente di più largo intriso di 


ricordo, di dolore c di stupefa¬ 
zione. Non a ca.<io 1 testi sono 
quelli del poeta indiano Tago- 
re. dove il senso dell'amore 
tocca le sfere del sublime, del 
divino». - ■: 

Se dovesse scegliere un pit¬ 
tore da associare al mondo di 
Zemlinsky. chi sceglierebbe? - 
■Egon Schiele, con quel suo 
mito deH'amore, quei nudi di 
. donna dove il femminile è vis¬ 
suto come abbaglio, coinvol- 
gente e lacerante al tempo 
stesso. Schiele tocca profon¬ 
damente e fa male. Anche la 
musica di Zemlinsky, qualora 
ci si apra ad essa, fa male al 
cuore. Ma è un dolore neces¬ 
sario». . ,. . ' 

Dai repertori contempora¬ 
nei, cosi astratti, dai suoni pe¬ 
rentori e stranianti, alle fanta¬ 
smagorie di Zemlinski. Cosa 
porta con sé deirespcrienza 
d'avanguardia quando dirige 
un tardoromantico? 

«Il desiderio di penetrare 
dentro . queirapparente . opu¬ 
lenza per scarnificarla e ritro¬ 
vare l’idioma e l'essenza del 
messaggio». 

Brahms, Zemlinsky. Se aves¬ 
se dovuto aggiungere un altro 
^ brano in un ideale itinerario 
' lungo le strade della musica 
chi avrebbe scelto? 

«Un primissimo * Schoen¬ 
berg, La morte della Primavera, 
un pezzo che si interrompe 
bruscamente, come se ti met¬ 
tessero una mano davanti alla 
bocca. L’autore lo abbandonò 
- in un cassetto. Lui non era più 
' in grado di espnmeisi secondo 
r le vecchie forme. Ormai la sua 
strada era la dodecafonia». „ 


Mostra fotografica Mario Giacomelli alla galleria del Centro culturale francese - ì 

«n tempo sta fluendo e fa paura..» 


Nelle:«ale dell’Orologio 

Goneorso «tema a teatro» 
pro^gue il ciclo 
delle leaoni^battito 


Due fotografie 
di Mario 
Giacomelli. 

«Paesaggio», 
e a destra 
«lo non ho 
mani che mi 
accarezzino 
il volto»; 
In basso 
a sinistra 
maschera 
dall' 
«EnneoIV» 


_ 






ARMIDA LAVIAMO 


, MR Va avanti al Teatro del- 
’l’Orologio riniziatìva'«Un te¬ 
ma a teatro», il. concorso ri- 
volto agli studenti, romani 
che sono stati invitati dall'as- 
sociazione ‘ culturale «Sala 
' Orfeo» ad assistere allo spet- . 
tacolo Enrico'f lV (in scena ; 
f nella sua- veisione integrale ; 
tino a domanl) ; a.pattecipa- 
re ai semina- 
- ri -su Piran- . 

/ dello tenuti '' 

: da; ' > diversi 
docenti >unl-,'. 
vecsitari 
Infine, a ga- 

* reggiareiscri- v 
vendo un ; 

, componi- ' 
mento sulle- ; 

'/sperienza : '»• 

.'.fatta. È. ter- 

. minato il ori». 

mo ciclo del-,. 
le dezioni-di-" 
battito , ' che 
i ha visto , la 

• p^ecipa- ' 
zionedicen-' 

tinaia di studenti e numerosi 
. insegnanti di ' licei classici, 
scientifici e degli istituti tecni- 
; ci della città. Giovedì scorso 
; è, invece, iniziatala seconda . 
serie di questi lncontri:)n cui 
sono intervenuti'e interver- 
' ranno critici teatrali e cine- 
: maiografici. 

' Ai prossimi appuntamenti ; 
' sono stati invitati Aggeo Sa- 
violi e Guido Aristraco. Que- 
> ' sto intreccio tra docenti e cri- 
' t'ici darà la possibilità, spiega 
' Valentino Oifeo. direltore'ar-' 
Ustico delUìvfsala. Orfeo, -di 
: ' «mettere acoinfionlo le tesi e 
ìaborate in ambito universi- 
: tarlo e dottrinale con l’espe¬ 


rienza di chi segue il teatro 
. nel .suo farsi ogni sera spetta- 
' colo davanti ai pubblico, e ri¬ 
cavandone un più vasto ap¬ 
profondimento della com- 
■ plessità dell’opera del nostro 
: grande drammaturgo .Piran¬ 
dello, che oggi più che mai ci 
rivela i meccanismi del no- 
' stro complicalo e a volte In- 
- comprensi¬ 

bile secolo 
v XX».' 

.Ma altre 
iniziative so¬ 
no In; corso 
nelle diverse 
sale del Tea¬ 
tro-deU'Oro- 
. ■ logio. -.;: Ieri 
pomerimio- ' 
alla . • «Gran- 
. de», per .la 
rassegna «1 
sentieri della, 
poesia», c'é ' 
stalo l'omag¬ 
gio a Giusep¬ 
pe Ungaretti 
" elaletturadi 
' versi di Nelo Risi, intervistato 
, da Giorgio Patrizi. 

Domani, ore 21, sempre 
alla uSaia Grande», ci sara la 
: presentazione del .numero 
. spaiale della rivista «Ridot- 
:/ to» dedicato aH'Associazione 
; Isabella Andreini e. al tema 
•donne e teatro». Ne parle- 
. ranno Ghigo De Chiara, Ma¬ 
rio Moretti, Carlo Vallauri e 
Maricla Bogglo. Interverran- 
' no Firanca Angelini, Letizia 
Camfiatangelo, Luciana Mar¬ 
tinelli, Manuela Morosini e 
Maria Luisa Spaziani. E an- 
. che prevista .un'ampia parte¬ 
cipazione di autori, attori ed 
operatori teatrali. 


Hi Quasi tutta l'arte, si sa, nesce a 
rendere visibili i pensien. Assai meno 
scontato é che a far questo riesca la fo¬ 
tografia. Mano Giacomelli, di mestiere 
tipografo, é uno dei più noti fotografi 
italiani e uno dei pochissimi che ncsca 
inequivocabilmente a dimostrare che 
l'arte della fotografia non sarà mal 
schiava né degli ultimi gndi tecnologici 
né delle catene della realtà oggettiva. .. . 

: Ai quasi quarant'anni di ncerca foto¬ 
grafica di Giacomelli é dedicata la mo¬ 
stra antologica «Fotografie 1954-1992», 
.una sessantina di immagini in bianco e 
nero. Alcune fotografie sono inedite, 
molte sono immagini famose, pietre 
miliari della fotografia italiana c mon¬ 
diale che vale sempre la pena scoprire 
é riscoprire, che non sanno mai di «già' 
visto» iMiché ogni volta riescono a dire 
qualcosa di diverso. Immagini ferme e 
pur mutevolissimc. Nell’esposizione.le 


foto sono raggruppate per temi omoge- 
nei, temi che non si chiudono mai su se 
stessi ma nmandano ad altn temi per . 

' convergere infine tutti ad illuminare. 

• magistralmente queU'awincente e tra- 
. gico prodigio che è l'umanità e quel 
’’chelaciiconda. ■ .. . 

' ■ La mostra ripetcotre le tappe' princi- '. 

pali della poetica di Mario CiacomelU 
. .. protesa incessantemente verso la sco- ^ 

: pena del mondo. Quando comincia a '< 
fotografare ha ZS anni e non conosce le ' 

' più elemehtari tecniche della'fotografia'.. 
Ir ma subito dimostra, con la serie di scat- 
' ti degli anziani aU'ospizio, di po^edere c 
'. un occhio magico che davanti ai Irava- ' 
gli della vecchiaia non si tira indietro, ' 
V non cerca alibi, non fruga e non spo- 
' glia; mon commisera e non esalta ma- 
^ 'sembra quasLstringereneirinquadratu- : 
raqueglL.uohiIrii'e/quellc'donne, quelle . 
ombre bianche e nére, quei fantasmi . 


della mente, per nportarli a noi. Non a 
caso Giacomelli, egli stesso poeta, ac¬ 
compagna a queste immagini il verso 
di Pavese «Verrà la morte e avrà i tuoi 
occhi». Siamo solo agli inizi ma la sua-. 
da intrapresa dall'artista marchigiano si ' 
delinca'già nettamente; l'importante è ‘ 
cogliérc tutto quanto è intorno a noij 
poiché ogni.luogo é il posto dell'lncón- 
tro tra passato e presente, tra Islanle'ed 
eternità.-Infatti Giacomelli ha scritto: «II 
tempo sta fluendo .nella mia camera, 
nei campi, nella mia strada, il tempo mi ' 
fa paura: é ILlema delle mie fotog^ie 
anche se sono creazioni dell’anima, 
percezione, immaginazione... Sono un 
viaggiatore di sensazioni in terre scono¬ 
sciute, dove lutto va interpretato*. ■ ■ . 

■ /■; 11.tempo rende tutto oscuro o lurht-, 
noso, argentato o fosco, metallico osòf.'/ 
lare. Le donne e gli uomini di Scantio è 


di Lourdes, i paesaggi, i ntratu di pitton 
o di scminansti, le interpretazioni in im¬ 
magini delle poesie di Permunian, Car¬ 
darelli, Leopardi, sono tutte immagini 
<: dense, nuscitissime graficamente - c 
;V concettualmente. Nella loro apparente 
ti semplicità sono uniche, tutte coltivate 
con amore e pazienza certosina come 
la serie di giovanissimi seminaristi, 
gioiosa e a volte un po' struggente cui si 
unisce il verso di Padre Turoldo: «Io 
' non ho mani che mi accarezzino il vi- 
;; so», rivelatore della sofferenza che an- 
drà insieme a quella gioia, • 'A 

", Prima di chiudere vanno senz'altro 
ricordati i nudi, teneri, sensuali e meta¬ 
fisici, e due immagini che fanno venire 
• ■ in mente le tesi di Manna Arendt sulla 
•- banalità del male. (Galleria del Centro 
ó* Culturale Francese. Piazza Navona 62. 
( Orariol6-20, sabato c domenica 10-20. 
;;,Finoal21 marzo), .pi;;-/!;-’'/ 

■>-'/ ■'-'i 


Leggerissimo jazz 


MASSIMO DE LUCA 


BM Può un piccolo concerto, . 
annunciato senza grandi cla¬ 
mori, trasformarsi in uno degli - 
spettacoli più divertenti di que- : 
sto inizio di 1993, parco, alme-1’ 
no nella capitale, di appunta- : 
menti Indimenticabili? Sicura- ; 
mente, se sul palcoscenico é 
di scena un tipo furbetto c ma- ' 
llzioso come Raymondo Gela- :' 
to (detto Ray), talentuoso ex . 
leader degli slortunali «Cheva- ^ 
lier Bros» e da sempre fissato - 
con il jazz. Niente Bebop o stile 
noi, qui SI sta parlando di jazz. 
leggero, quello fatto di abiti 
sgargianti e •cravatte sbagliate» ' 
(immaginate i gangster delle 


■ pagine di Chester Hirnés) ,.ca3»- 
: pelli impomatati e soprattutto''. 
swing saltellante. È il/ famoso : 
' jumpin'Jive, ibrido gioioso che__ ; 
si colloca a metà.sl^a tra'*' 
i blucsejazz.'ànellodicòngiuri- ; 
! zlonc fondamentale che porta' ' 
dotti al rhythm’n’blues. ; ■ 

II pubblico che haraffollaUXiv 
: l'ex cine-teatro Trlanon cono-' ' 

. .SCO fin troppo bene la formula., 
quindi ha immediatamente ac- 
/ cantonate qualsiasi tenuitiyo 
di approccio teorico c si é ian- ' 

; ciato senza indugi nelle danze. ' 

' Ray Celalo non fa mistero dei- ' 
la sua passione jter il grande :. 
Louis Jorpan, essendo total- , 


mente catturato da quelle sue 
soluzioni che si rifanno in ma¬ 
niera onnivora ai tempi comici 
del vaudeville come al jazz, al ; 
blues sanguigno o al boogie. 

, Insomma, musica festosa, 
perfetta colonna sonora per ' 
■party incandescenti e ; l'ex 
componente dei «Chevalier 
Bros», con il suo fare-coinvol- . 
gente, nesce dai vivo a cattu¬ 
rarne in pieno l’inuma essen¬ 
za. L’esibizione capitolina del 
musteusta inglese ha pratica- 
mente ttosportato gli spclUiton 
indietro di 40/50 anni, verso ■> 
un mondo popolato solo da . 
suonaton di lazz ballabile, ha¬ 
bitat naturale per Gelato che 


infatti vi sguazza dentro alle- ' : 
gramente. Pennies from hea- 
ven, Nighi and day rivisitata in :■ 
chiave jive, Coodie goodic e 
tante altre ancora si sono sus- " 
seguite senza sosta a rendere '. 
ancora più reale ralmostera 
démodé che si respirava al v 
Trianon. Il modo di cantare di ? 
Ray Gelato fa da spola tra lo i 
stile crooncr c quello degli ur- >: 
latori, inframmezzato da im- : 

' prowLsi attacchi di scat, intrcc- ’ 
ciati sempre agii assolo di sas- 
solono o di irombone.'ChLssà 
se ii.simpauco Ray ha mai co- ' 
nosciuto il nostro Fred Bu.sca- -/ 
glionc, a CUI può essere para- 
gonato ..tranquillamente per . 
quel gusto delia citazione jazz .v 


: comune ad entrambi e per la 
medesima passione per l'iro- 
; nia musicale. , . . 

' ; Comunque, in scaletta non 
■; sono mancati i richiami al tra- 
: dizionale suono ilalo-amcrica- 
no con due omaggi ai maestro 
. Louis Prima; la filopartenopea 
; Oh Marie, inesistìbile nel suo 
; incedere swingantc, e l'arcino- 
’ ta . Buonasera ' signorina. - Il 
sound .scintillante di Ray Cela¬ 
to sarebbe ben poca cosa sen¬ 
za l'apporto sopraffino dei 
suoi «Giants of dive»: vera e pro- 
pna orchestra m miniatura sul¬ 
la scia delle big band anni 
Quaranta, con tanto di iniziali 
del leader stampate sui leggìi 
della sezione fiati. ; , 




L’onesto verseggare 
di Gaudio Vèidini 


ENRICO OALLIAN 


H È sempre difficile seri-, 
vere di un intellettuale demo- : 
cratxro profondamente co¬ 
munista che non c’é più. E ' 
per giunta poeta. Claudio » 
Verdini versificava in rema- i 
nesco e nascondeva il suo 
modo di porre l'invettiva sul- ' 
la carta. Per modestia e umil¬ 
tà. La parola quando si in- : 
stalla sulla carta é diffide da 
cancellare e nei cassetti di ; 
Verdini c'é sempre stata, .s-v" ‘ 
Poeta ■ romanesco t ossia ; 
poeta che ■ prediligeva ; Pa- ; 
squino. Belli, Trilussa e for- ; 
s'anche quel poetare «a brac- 
ciò» del dugento e tregenlo 
sempre contro papi e sovra¬ 
ni, potenti in qualche manie- . 
ra e misura che offendevano '■ 
gli umili, i quali si riservavano ; 
di scrivere nascondendo la ; 
parola dissacratoria e aifabu- i 
latrice. oppure esporla agli !■ 
angoli della strada più fre- ' 
quentate. , 

' Prima di mancare all’affet- ^ 
to dei comunisti e dei demo- * 
cratici. Verdini aveva pubbli- : 
calo quarantaquattro sonetti • 
romaneschi e mezzo dal tifo- / 
lo Dajie de tacco..., duecento ’. 
copie numerate colme di 
quel poetare che senza me¬ 
no rimarranno alla storia se¬ 
greta di quella pioesia di de- ; 
nuncia moralmente vicina al- ; 
l’improvvisazione e satira po- ■ 
litica. ■,m;' 

; Oltre a tutto c'é che Verdi- ' 
ni illustrava quanto scriveva. ' 
Con un segno a chiaroscuro ; 
ottenuto con racquerello e il 
gessetto e i pastelli a cera. ;• 
Tecnica anche questa splen¬ 
didamente acida per i temi, 
che il poeta trattava. Quando ' 
disegnava il personaggio del 
giorno per esempio Ciccioli- 
na o come si chiama reai- ' 
mente lei l'ex moglie di Jeff ' 
Koons, con una poesia titola- ' 
ta Pomosdtlorio, il pastello a r 
cera mostra le chiappette a 
•columbrìna» di un rosa car¬ 
nicino talmente ■ acido da/ 
sembrare «tonto». - Naturai- ; 
mente da perfetto illustratore >: 
invece puntava sui contorni ; 
come ' facevano ' quelli. del 
Becco giallo, o dell'Asino, per 
esempio, che dissacravano i . 


Concerto 

Un giovane 
trio 

al Colosseo 


WM Musiche di Haydn, Cari 
Maria von Weber e Martinu so¬ 
no in programma nel concerto 
del Trio Colosseum (compo¬ 
sto da Stefano Cogolo al flauto, 
Monica Ficarra al pianoforte e 
Valentino Sani al violoncello), 
che si terrà domani alle 21 
presso il teatro Colosseo. Il gio¬ 
vane trio è nato nei '92 con lo 
scopo di diffondere un reper¬ 
torio cameristico poco cono¬ 
sciuto e, - spesso.. trascurato, 
che pesca neH’aico temporale 
dal &:ttecento ai giorni nostri e 
spaziando nella produzione 
musicale sia europea che ex¬ 
traeuropea. Tutti e tre i com¬ 
ponenti del gruppo si sono di¬ 
plomati presso ;1 conservatorio 
romano di Santa Cecilia e pro¬ 
vengono dalla scuola di musi¬ 
ca da camera del maestro Mar¬ 
co Lenzi. Nei loro curriculum 
viene riportalo, inoltre. ; che 
Stefano Cogolo ha fatto parte 
del Duo Novecento con il chi¬ 
tarrista Marco Venzi; Monica 
Ficarra ha otteuto il primo pre¬ 
mio assoluto nei '91 alla Mara¬ 
tona musicale «A bongo» di 
Roma eValentinoSanié mem¬ 
bro stabile e primo 10010000110 
dei «Giovani Cameristi di Ro¬ 
ma» diretti da Julian Lombana 
Marino. ■ : ' '■ ; '■>' 


contenuti dei contorni evi¬ 
denziandone cosi più da vici¬ 
no le malefatte.... 

Verdini scriveva per sma¬ 
scherare lo spettacolo della 1 
■ politica, disegnava e il'us'ira- - 
va per vilipendere la vuotez- ' 
za dell'effettaccio che accat- 
; tiva lo spettatore. Niìssuno si 
salva nel verseggiare di Ver¬ 
dini; da Gorbacioffe a Lilli ; 
Gniber, da Krucioffe al Pap¬ 
pa! li turchi, da Agnelli a Lisa- : 
bett'a Mmosca e sempre scn- ' 
za remore, ma con grande 
umiltà proprio perché é l’o-. 

; n^to verseggiare che preva¬ 
le e che fa prevalere le ragio¬ 
ni del proprio verso e non lo 
scandalo per io scandalo co- 
: me tanti altri suoi coevi «fun- 
' zionari» della parola, che da 
sempre impazzano sulle .^ie¬ 
ne della letteratura politica. .. 

. E poi, quello che avvince, 
che tiene legato a sé il lettore 
alle poesie di Verdini é il sa¬ 
no raccontare che-.alcune 
volte può anche sembrare 
«feroce» ma che in verità é sa¬ 
crosanto ben dell’intelletto, 
la sana follia del poeta, an¬ 
che se scriveva in .romane- 

^ SCO. .. , 

' Profondamente democra¬ 
tico Verdini d ha lasciato il 
i gusto della- «banùtà» che in 
, molti suoi sonetti prende la 
mano al narratore: • quelle 
battute, pura invenzione del¬ 
lo spirilo romano come era 
lui con gli occhi sempre at- ■ 
tenti a tutto quello che acca- 
' deva ad un palmo da sé e • 
che non si lasciava gabbare , 
' da nulla; in fondo é quello > 
. che faceva aiKhe da funzio¬ 
nario di partito sempre atten- ! 
' to e vigile affinché la demo- ' 
Grazia dentro e fuori non ve- ■ 
nisse mai lacerata e quando 
avveniva interveniva o con il 
dialogo o con la poesia. Si di¬ 
pingeva «vetórocomunista» ' 
. nella prefazione a questo suo 
volumetto che 'usci poco pri¬ 
ma che lui morisse. Ch'issò 
perché, forse per quella au- - 
toironia innata che avevano i > 
romani de Roma e che ora ’ 
non c'é quasi più.. Grazie i 
Verdini anche per questo tuo / 
. ultimo onesto versificare. ... 'i-r 


Stage 

Musica 
paleolitica 
a Calcata 


RR Arte c suoni pnmitivi; su 
questo binano si svolgono gli 
stage di «musica paleolitica* 
che Walter Maioli tiene a Cal¬ 
cata ogni fine settimana. Emo- - 
logo e musicista, Maioli si è 
spedalizzalo - nelle sononlà ; 
prodotte da strumenti sempli- ; 
ci. «primitivi» appunto, come 
canne, selci, legni e comi. Ri- : 
cercando il fascino di suoni ■ 
elementari che evoca, la forza ^ 
creatrice della natura, il soffio 
del vento, il canto degli uccelli. ; 
Nel corso degli stage, sono ■ 
previste delle gite esplorative " 
nella valle del Treja alia ricerca 
degli «strumenti paleolitici». ; 
Chi vuole, potrà anche parteci- ' 
pare alle sessione creative per ; 
l’analisi delle armonie ottenute 1 
con le canne, nocciole, sassi e ' 
altro materiale «sonoro», rac- ' 
colto durante le passeggiate. - 
Le prove per questo tipo di 
•musica ecologica» si terranno ; 
nelle grotte, dove si potrà an- ■ 
che pernottare (previo pos,ses- 
so di un sacco a pelo). Gli in- , 
contri sono finalizzati alla pre- , 
parazione di un grande con¬ 
certo che é previsto a Calcala, 
in data da destinarsi, sotto la 
direzione di Walter Maioli. Gli 
interessati possono rivolgersi 
al Circolo Vegetariano VV’.TT. 
di . Calcata, piazza . Roma 
22/23, tcl.0761-587200. . 
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ACAOEMYHAU 

ViaStamIra 


L. 10.000 
Tel. 426778 


Luna di fiala di Roman Polanski; con 
Potar Coyote-DR- (16.S0-19.40-22.30 


ALCAZAR 

ViaMarrydatVat.14 


L. 10.000 .. U mogna dal soMalo di NaiIJordan 
Tal. 5880099 DR (16.30-18.30-20.30-22.30 


AMERICA 

Via N. dal Grande. 6 


L 10.000 Body of ayidanea di UH Edal: con Ma 
.Tai.5ei6168 donna. WiltamOafoa-G 

(16-18.15-20.20-22.30 


L10.000 OHapMalIdlaconClintEastwood-w 
Tal.3212S87 (15-17.30-19.50-22.30 


AUQU8TU80UE 
C.soV. Emanuela 203 


L. 10.000 
Tal.6a754S5 


Un euera In Inverno di Claude Sautet; 
con Elisabeth Bouroina-OR 

(16.30-18.30-20.30-22.30 


NUOVO SACHER 

Largo Ascianghi.l : 

L 10.000 . 
: Tel. 5818116 

Helmat 2 di Edgar Reitz; con Henry Ar- 
■ noid.SalomeKammer-DR 

(1S.45-16*20.1S-22.30| 

PAR» . 

Via Magna Grecia. 112 

L. 10.000. 
Tel. 70496568 

Luna di Itele di Roman Polanski; con 
Peter Coyote-DR 

(14.45-17.20-19.50-22.30) 

PASQUINO 

Vicotodel Piede, 19 ' 

L 7.000 
^ Tei. 5803622 

The bodyguard (versione inglese) 

(16-18.1520.30-22.40) 

QUIRWALE 

Via Nazionale, 190 : 

L.8.000 . 
Tel. 4862653 . 

$ex and Zen di Michael Mek; con Amy 

Yip, Isabella Chow.E(vm18)(16-16.25 
20.25-22.30) 

QUIRINEnA 

ViaM.MInghetti,5 

L 10.000 . 
'Tel. 6790012 

- □ Il grande cocomero di F. Archibugi; 
con Sergio Castellitto • OR(16.15-18.30- 
20.30-22.30) 

REALE . 

Piazza Sennino 

L.10.000 

K Tet. 5610234 

Trappola In alto mare di Andrew Oavis; 

: con Steven Seagal-A ' 

(16-18.052ai&22.30) 

RIALTO 

Via (V Novembre, 156 

‘ L 10.000 
' Tel. 6790763 ■ 

• ■ Al lupo al lupo di Carlo Verdone; 
con Carlo Verdone, Franceeca Neri, 
SergioRubini-BR (16-2230) 

«nz 

VlaleSomalia.109 : 

L 10.000 
Tel. 86205683 . 

Quardte del corpo di Mick Jackson; con 
Kevin Costner.WhitneyHouslon-G 

(15-17.35-20-22.30) 

BIVOU - 

Via Lombardia, 23 

L 10.000 
Tel. 4860883 

. La moglie del eoMMo di Nell Jordan • 

OR (16.30-16.30-20.30-22.30) 

ROUQEETNOIR 

VlaSalarla31 ; ; 

L.10.000 

Tel.8554305 

, ■ 1 algnorl dalla bulla di PMI Aldan 
Roblnaon; con Robart Radford, Oan 
Avkrovd-OR (15-17.30-20-22.301 

ROYAL 

L.10.000 

2013 la fOrtana di S.C^rdon; con Chri- 



CAPTTOL 

Via G. Sacconi. 39 : 


L. 10.000 
Tel.3236619 


CAPRANICA . L. 10.000 

PiazzaCapranica. 101 : Tal. 6792465 


CAPRANICHETTA L. 10.000 

P.za Montecitorio. 126 Tal. 6796957 
CIAK L. 10.000 

ViaCa8Sia.682 Tat.33251607 
COUOIRCNZO L 10.000 

Piazza Cola di Rienzo. 88 Tal. 6878303 


DO PICCOLI 
Via dalla Pinata. 16 
DGPICCOU8CRA 
Via dalla Pinata. 16 ’ 
DIAMAIfTC 
> ViaPiana&na,230 


L 6.000 ‘ 
Tal.8SS3485 
L 8.000 
^ Tal. 8563486 
L. 7.000 
■.Tal.205606 


eOEM L. 10.000 

P.zza Cola di Rienzo. 74 Tal. 6878662 
CMBASSV L 10.000 

ViaStQppani.7 Tal.a07a24S 

CMPRIC L 10000 

VialeR.MaroharKa.29 ' Tal.64177i9 

EMPWES L 10.000 

v.iadairEaardio.44 TaLS0l06S2 

__ -- LeiooT 

'PiazzaSonnlno.37 '■< Tal.66128a4 

, 

'CTOÌC<of*ti(ro ovf)vr. f;i*L. 10.000 < 

Piazza in Lucina, 41 Tal,6876l29 


CURCMC 

: ViaLlazt.32 


PARNESB 

Campoda'Fiori : 


FIAMMA UNO 

vla8iuoiati.47 


FIAMMAOUE 
. VlaBiaaola(i.47 


QIOICLLO 

ViaNomanlana.43 


QOLOCN 
Via Taranto. 36 


QREENWICNUNO . 

Via Q. Borioni. 67 
QREENWICHDUe 
ViaO.Bodoni,67 . v • 

OREENWICHTRÈ 

ViaQ.8odonl.S7 ' 

QRCQORY 

ViaGraoorloVH.iaO 

HOLKMY 

Largo B. Marcello. 1 

mouNO . ■ ,■..■•'.7” 

VlaG.Induno 

KNIQ 

Via Fogliano. 37 

MAOISONUNO 

ViaCMabrera.121 

MADMONOUE 

VlaChiabrara.121 

MAIH80NTRE “ 
ViaChlabrara.121 

MAOiONQUATTRO^ 

. VlaChlabrara,12i 

MAE8TOSOUNO 

Via Appia Nuova, 176 

MAESTOSODUE 

Via Appia Nuova, 176 . 

MAEST080TRE T 
Via Appia Nuova. 176 

MAEST080QUATTRO 

Via Appia Nuova. 176 . 

MAJBBTIC 

Via SS. Apostoli. 20 

METROPOLITAN 

VtadalCoiao.8 

MIGNON 

• ViaVltarbo.11 

NEWYORK 

Via dal la Cava. 44 : . 


L. 10.000 
Tal. 5010886 


EUROPA L. 10.000 

Coraod1talla.1077a Tal.a555736 
EXCBLBtOR L. 10.000 

Via B.V. dal Carmelo. 2 Tal. 6292296 


U 10.000 

Tal. 6864385 


L 10.000 
Tal. 4827100 


L. 10.000 
Tei. 4827100 


GARDEN L. 10.000 

VialeTrastavara.244/a Tal.5812648 


L. 10.000 
Tal.85S4149 


L. 10.000 
' Tal. 70496602 


L. 10.000 
Tal. 5745826 
L. 10.000 . 
-Tal. 5745825 

~ L 10.000 
Tal.574582S 
L. 10.000 . 
Tal. 6384652 
L. 10.000 
Tal.8548326 

L. 10.000 
Tal.S61249S 
L. 10.000 
Tal. 66206732 

"l 10.000 

Tal. 5417926 

L 10.000 
•Tal. 5417926 

L. 10.000 
Tal. $417926 

L. 10.000 
. Tal. $417926 

L. 10.000 
Tal.7a60e6 
L. 10.000 
. Tal. 786086 

L. 10.000 
Tal.786066 

i " " L 10.000 
Tal.7a6086 

L. 10.000 
Tal. 6794808 

L. 10.000 
Tal.3200933 
L. 10.000 . 
Tel. 8559493 
,. L. 10.000 . 
Tal.7810271 


. 2013 la fert ai z a di S. Gordon; con Chri- 
stolar Lambert-F 

'(16-t6.2»2Q.25-22.301 
Statar Ad Una svRMa In abNo da suora 
di Emita Ardolino; con Whoopi Clold- 
barg, MaggiaSmith - 8R 

(16.30-1830-20.30-22.30) 

□ iprctanoiì ia Sdì Robert Aitman- SA 

;_ • (16-18.10-20.20-22.30) 

GH iplalaN di acon ClIntEutwood • W 
(15-17.3$>2Q-22.30) 

□ L'uMmo dal mofileanl di Michael 
Mann; con Daniel Oay-Lavris • OR 

(Ig30-16-20.1S-22.30) 
La awanfeiia data pleoola balena Uan- 
ca (11-1S.f»16.^17.3$-ia.4S) 
Monde vMuala di A. Egojan 
__ (20.30-22.30) 

■ Al timo al lupe di Carlo Verdona; 
con Carro Verdona, Francesca Neri, 
Sergio Rubini-BR 

_ (16-iai0-2033-22.30) 

StafanoOuantasiecIsdì Mario Niehattl- 
BR (16.30-ia3»20.33g30) 

Fuga dai mondo dal aogni di R.Bakshi - 
’ F (16-18.20-20^22.30) 

Trappola In aRo mare di Andrew Oavis; 
eonStavaSaagal-A 

(16-1606-20.16-22.30) 
2013 la fortezza di S. Gordon. Con Chri¬ 
stopher Lambert-F 

(16-1836-2035-22.30) 
Pomedoti verdi MM alla Mimala dal 
tranodi'%1; Aynab-eon K.'Bathas. J. Tan- 
dy, KLL. PaiKat ..I16à0-1630.1fr2230) 
PMigMi # iaHlrdl<Pa(ar MacOonatd; 
con Mmon Wayans, Stiìcay Oash - Bfl 
(1^183(^.25-22.30) 
SMtar Ad Una avtata In aMto da auora 
di Emila ArdoMno; con Whoopi Gold- 
barg. MaggiaSmith - BR 

(16.16-18.30-203032.30) 
Taaoro mi al è aEndo II ragazzino di 
R.Klalsar-F • (1O162Z.30) 

H danne di Louiaa Malia; con Jeremy 
lrona,Juliatte6lnocha-DR 

(16.3(V17.50-20.10-22.30) 

■ Puarta aa c ondMo di Gabriela Sal- 
vitoraa: con Oiago Abatantuono. Vaia- 
rlaOotlno-BR 

_ (18.30-163030.3032.30) 

Statar Ad Una avIIMa In abM da auera 
di Emila Ardolino; con Whoopi Gold- 
barg, Maggia Smith-BR 

(1&-16.10-2030-22.30) 
(Ingrasso sole a inizio spettacolo) 
N danno di Louis Malia; con Jeremy 
Irons, Jutlatta Binocha - DR 

(16.30-18-20.t5-2230) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
O Oraeula di Francis Ford Coppola; 
con WInona Ryder. Oary Oidman • DR 

_ (15.3032.30) 

Un cuora In invamo di,Claude Sautet;. 
con Elisabeth Bourglna - OR 

_ (tS.ro.1830-20.20-22.30) 

Statar Ad Una avttata In abW da suora 
di Emila Ardollnoj^con Woppi Qoidbarg. 
Maggia Smith-BR 

_ (16-18.10-20.20-2230) 

Mao di a con John Turturro • OR 

(16-18.1030.20-2230) 
Diarto por mio padre a mia madre di 
Marta Maszaros-OR 

^_ (18-18.1030.20-22.30) 

AH tfia Varmaars In New Yorti di Jon 
Jost-DR (16.30-1830-20.30-22.30) 
Caino a CalnodI A. Benvenuti - BR 

__ (16-1830-20.25.22.30) 

Slnglaa ramare è un glooo di Camaron 
Crowa; con Bridgot Fonda. Campbell 
- Scott-bR (16:i6-183S-20.26.&30) 

□ La bolla o la btaSa di Gaiv Trou- 
sdaleeKiricW(8a-D.A. (lto.30) 
O Dracula di Francis Ford Coppola: 

: con Winona Ryder, Gaty Oidman • DR 
(15-17.403a05-22.30) 

■ Puarto ascondWo di Gabriela Sat- 
vatores; con Oiago Abatantuono, Vale- 

> rlaGolino-BR (1S.S0-16-20.1532.30) 
Fuoco cammina con modi David Lynch; 
' eonSharylLoo.MoiraKelly-OR(15.3()- 

173030.1032.a« _ 

Un cuora In inverno di Claude Sautet: 
con Elisabeth Bourgina- OR 

_ {1S.30-ff.15-19-20.4S-22.30) 

n pasto nudo di David Cronenborg; con 
Peter Welter-OR 

_ . (16.20-18.203035-22.30) 

Fuga dal mondo dal sogni di R.Bakshi- 
F (14.30-lflO-19.SO-22.30) 

TuM gii uomini di Sara di Giampaolo 
Tescari; con Nancy Brilli. Giulio Scar- 
pati-G (1430Ó7.10-19.5032.30) 
O Oraeula di Francis Ford Coppola: 
con Winona Ryder. Gaty Oidman - DR 

__ (14^lf.1Q-19.5032.30) 

Q L’uMmo dal mohicani di Michael 
Mann; con Oanl^ Day-Lewls-DR 
_ (143CL17.10-19.50-22.30) 

□ Codico d’onore di Rob Reiner; con 
Tom Cruise, Jack NIeholson - DR 

(14.45-17.20-19.5032.30) 
Caino a Caino di A.Benvenutt • BR 

(16-1830-20.2S2230) 
Orlando di Sally Pottar: con Tilde Swin- 
ton-DR- (16^lè.30-20.30-2230) 
Trappola In aRo maro di Andrew Davis; 
con Strevo Seagal-A 

(16-18.0520.15-22.30) 


□ OTTIMO- O BUONO-» INTERESSANTE -v 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR; Brillante: D.A.: DIs. animati. 
DO: Documentario: OR: Drammatico; E: Erotico: F: Fantastico. 
FA: Fantascienza: Q: Qiallo; H: Horror: M: Musicale; 8A: Satirico. 
I SE: Sentlment.: 8M: Storico-Mltolog.: ST: Storico: W: Weetern 


Via E. Filiberto. 175 ;!* Tel. 70474549 stopherUmbert-F 


SAU UMBERTO-LUCE L10.000 

ViaOellaMercede.SO Tel.6794753 
UNIVER8AL .. . L. 10.000 

Viaetrl.18 Tei.44231216 

VIP-8DA . L 10.000 

VlaGallaeSidama.20 Tel. 86208806 


I CINEMA D’ESSAI I 


ARCOBALENO :: 

Via Redi 1-a • 

CARAVAQQIO » - 
ViaPai8ieUo.24/B ‘ 

DELLEPROVINCE ' ^ • 
Viale delle Province, 41 
RAPPAEUO v -r 
V)aTaml.94 ♦ 

TIBUR - c; - V 
Via degli Etruschi. 40 
TIZIANO - > 

Viaflenl.2 - 


L.6.000 
Tel. 4402719 
' - L6.000 •' 

Tel. 8554210 
L 6.000 ; 
Tel.420021 
L6.000 ; 
Tel. 7012719 ' 
L. 5.0054.000 
Tel.49Sn62 ' 
L.S.000 
Tel. 392777 


■ CINBCLUB 

AZzumoscmoNi 

VI*d.flllSciplonlW ; T«l.3701C94 


azzuuromeues > 

VUFaaOIBrunoa ’ Tel.3721840 
BRANCALEONE 

Ingrano A utUMcrlzIone 
VlaLwitnn.11 T.I.89911S 

ì(MAUCO;;,.;m„l,.,iii,'.. ' L«.00(1I 

VlaPwuglt,'34 Tal. 70300199-7822311' 
R.uaiRWrO L. 7.000 

via Pompeo Magno. 27 : T«l. 3216283 


POLniCNICO - ' L7.000 

VlaG.B.TIW)olo.13/a 701.3227558 
PALAZZO DELLE ESPOSRIONI 

-V, LW.OOO 
VlaNazlonal».194 “ 'T»l.4e85«65 
SALATEATRO IDISU lngraasollb.ro 
Vi.C.D»Lolll».20_. 


■ FUORI ROMA 


(1518.2530.252230) 
Orlando di Sally Potter con Tllda Swln- 
ton-DR (16.3518.3520.3522.30) 
2013 La fortezza dì S.Gordcn; con Chri¬ 
stopher Lambert-F 

_ (1516.25203522.30) 

Paoo^ doppio pacco c contrapaocoRo 

diNannyLoy-6R ' ■.* -'>•> 

(15.4518.1530.152230) 


Ragazzavinoenli ; (1521) 

Heditefraimo , • -(152230) 


Caccia alte (artelte : 


- Le avventure di m uomo InvtaRHte 

■r •. _ (1521) 

CuortrtboHI .1 ... (163522.30) 

Fratelli o sorelle 

__ (163518.3520352230) 


; Sala Lumiere: Harold a Mauda (11): Il 
• posto dalla fraQOla (20):RaeRifnosltfi- 

. 10 ( 22 ) 

Sala Chaplin: Edward mani di forMd 

(16.30) ; TuRt te mattina dal monde 

(18.30) ; Musica dal vivo di Daniele Iaco¬ 
no dal film «Uova di garofano- (20.30); 
Oovadlgafeteno(à) 

Antologia di IHm bravi (20); fi droo 

(20.30) : Ealaty (22.30) _ - 

, llmagoOz(16);Tomfiiy(2l30) ' ■ 

SALA A; Caccia alte fartene di Otar lo- 
sellani (1516.1520352230) 

SALA B: Olarto pari miai figli di M. 
Meszaros (17.35^2230) 

. Cena aRa nove di Paolo Breccia (2035 
22.30) C - . 

Rassegna dedicata a Carlo Ludorteo 
■,'Bregaglla 


ALBANO 

FLORIDA 

VlaCavouf,13 ■ T« 

BRACCIANO 

VIRQIUO 

VlaS.Nwir»ltt,44 T< 

CAMPAONANO 

SPLENDOR ,,,. - v . 


l: 8.000 
' Tel. 9321389 


L.10.000 
701.9987986 • 




Putito eeoendMo 


COLLEPBRRO 

ARISTON ' . 

Via Consolare Latina 


■ L 10.000 
Tel. 9700588 


VTTTORIG VENETO 

Via Artigianato. 47 . 


FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPanlzza.S ' 


SUPERCmEMA 

P.zadelGe8ù.9 ' 

OENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini. 5 ' 


L. 10.000 
Tel. 9781015 


> ’ L 10.000 
Tel. 9420479 


L.10.000 
Tel. 9420193 


Segnando la CalHomla 

(16.3518.3520.352230) 


Mamma ho ripario raeroo - : ' ■ 

(15.4517.4519.4521.4» 


Sala Corbuccir SIfter AcL Una svitela In 
abMdasuora - (15.45152522) 
Sala De Sica: Caino oCalno 

(15.45152522) 
Sala Sergio Leone: Trappola In aRo 
mare (15.45152522) 

Sala Rosselllni: Casa Howard 

(17-19.3522) 

SalaTognazzl: Bodyof ovManee 

(15.45152522) 
Sala Visconti; Idanno (15.45152522) 
SALA UNa Luna diftete 

(15.3517.5520.152230) 
SALA DUE: Fuga dal mondo del sogni 
(15152522.15) 

SALATR&Lagattaolavolpo.. 

(1518-»-22.15) 


SALA UNO: SIsler AcL una s vit ate In 
’MMo da suora 

(15.3517.151520.5522.30) 
SALA DUE: Trappola In alto maro 

(15.3517.5520.1522.30) 
SALA TRE: Fuga dal mondo del sogni 

_ (15.3517.5520.152230) 

lunadinete - ,.. (1517.352522.30) 


' L.6.000 : 
Tel.93644e4 


QROTTAFBRRATA 

VENERI ' • L. 10.000 

Viale 1-Maggio,86 Tel.9411301 

MONTBROTONDO 

NUOVO MANCINI —• L. 8.000 
Via G. Matteotti. 53 ' Tel. 9001888 

OSTIA 

KRYSTAa L 10.000 

VlaPaliottlnl ' ' Tel.5603186 

SISTO , .. L.10.000 

VladelRomagnoli ' Tel.56107S0 


RiekyeBaraHw' 

(1530-17.15-19aM5ja.30) 


(16-18.10-2030-23.30) 


Codice d'onore 


(1522) 


KRYSTAa ' • ' ' L 10.000 ' 

VlaPaliottlnl ' ' Tel.5603186 

SISTO , .. L.10.000 

Vladel Romagnoli " Tel. 5610750 

SUPERGA L. 10.000 

V.ledellaMarlna,«4 ' Tel.5672528 

TIVOU 

GIUSEPPETTI ' L7,000 

P.zzaNlcodemi.5 Tel. 0774^0067 


LamofMUIabella ■ ' ■ - 

_ (16.1518.1520.1522.30) 

GUtpMeU , . (15.30-17.4520-22.30) 


GIUSEPPETTI ' L7,000 ' 

P.aaNlcodeml.5 Tel. 0774a00e7 ■ 

TRBVIGN ANO ROM ANO 

CINEMAPALMA L.6,000 , 

VlaGarIbaldl.lOO .' Tel.999il014 

VALMONTONB 

CINEMA VALLE L.6.000 

ViaG.Mattooni.2 • “ Tol.9590523 


2013lalorleiza• • 

(15.4517.30-19.1520.452230) 


L’uMfflodeimolileenl 


Ocdilolndltcreto - (153521.30) 


L'ultlnnde)molilcenl (15152522) 




Alessia Fugarci nel tilm «Il grande co(»meio» di Franixsea Arcliibugi 


O MARIO, MARIA E MARIO 

La crisi del Pei e la trasforma¬ 
zione in Pds come sfondo di 
un «triangolo» d'amore che 
non parla solo delle angosce 
dei militanti comunisti. Mario 
ò un tipografo deir«Unità» 
d'accordo con Occhetto, sua 
moglie Maria, che è per per II 
«no», si Innamora di un secon¬ 
do Mario appena iscrittosi alla 
sezione. Emozioni private, vi¬ 
ta in famiglia, fine del comuni¬ 
Smo. paura di far soffrire chi ti 
ama: tornando dietro la cine¬ 
presa a tra anni da «Il viaggio 
di capitan Fracassa», Ettore 
Scola Impagina una comme¬ 
die contemporanea vibratile e 
dolenie, che sembra quasi un 
debutto per Timmedlatezza' 
dello stile. Bravi 1 tre Interpre¬ 
ti: Mario 1 è Giulio Scarpati, 
maria è Valerla Cavalli, Mario 
2 é Enrico Lo Verso. 

. , . ' BARBERINI2 


D ILGRANOECOCOMERO 

La citazione da LInus (li gran- 


SCELTI PER VOI 

' de cocomero che dovrebbe 
apparire la notte di Hallo- 
w^een) non è Invadente: è il ' 
( modo gentile e pudico scelto ■ 
da Francesca Amhibugl per . 
raccontare il disagio psichico 
t di una dodicenne affetta sin 
>* dalla nascita da ricorrenti cri- ; 
; si epilettiche. Affidata a un ; 

neur^sichlatra «alternativo» 

■'* ritagliato ' sulla figura dello : 

* scomparso Marco Lombardo ^ 
’ Radice, Ja piccola «PIppi» riu- i- 

scirà nel miracolo di far guari- 
v re se stessa e il medico che j 
> ' l’ha in cura. Acuto nel raccon- ;; 

tare la vita ospedaliera, diver- 
p tante in certe digressioni di 
' Costume, «IJ grande cocome- : 

• .ro» segna un uttoriore passo ' 
, In avanti ^el. cinema di Fran- 

' casca-Archibugi. Bravi tutti gli 
" interpreti, a partire da Sergio 
' : Castellitto, che nel ruolo del 
7 ,. neuropsichiatra offre una prò- ' 
va di grande intelligenza: mai', 
era apparso cosi misurato e V 
, cosi convincente. ' • . ' 

, V > . : QUIRINETTA 


O DRACULA « V 

Se credete ai vampiri, questo 
' è il vostro film. Se non ci cre- 
' dote (e lo speriamo per voi), ' 

/ sarà comunque un'occasione V 
per ritrovare il cinema vislo- 
' nario e sempre originale di Z' 
^ Francis Coppola. Il geniale re¬ 
gista del «Padrino» e di «Apo-.. 
v calypse Now». Rifacendosi fe- • 
delmente al romanzo di Brem ^ • 
^ Sioker (da cui derivano, ma 
. quasi sempre con cospicui 
‘ tradimenti, tutti ! Oraculecine- - ’ 
^ matografici). Coppola mette In r- 
.. scena un vampiro dolente, V 
tragico, condannato alfim- ' ' 
’ mortalità per un antico pecca- •«. 
: to. ma perennemente alla ri- > 
cerca dell'amore perduto. E " 

‘ anche un film profondamente ! 
erotico, in cui campeggia il 
c giovane attore Gary Oidman, ■ 
in molte sequenze, sotto chili v 
" di «make up». Un orrore in- ; 

quietante e spettacolare; un 
. film che piacerà agli appas- 
: sionati del genere. 

AORtANO. ATLANTIC. KING. 

' GARDEN, MAESTOS03 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevere Malllni 33/A - ^ 
TeI.32047C»> 

Alle 18. L’ifivigata vicenda del ea- ' 

•' vedenti Indiano di Riccardo Ca- ' 
vallo; con la Compagnia dello liv ■ ' 

' die. Regia di Riccardo Cavallo. 
AQORA80(ViadellaPenitenza.33- • 
Tel. 6874167) 

‘ Alte 16. In versione originale U- 
■vi tMng up Urne di M.Worth e P.Vel-. - 
dham; cw Anton Alexander, ; 
Bianca Ara. Regia Giovanni Lom-. 
bardo Radice. 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA : 

■ (Largo Arg^tina, 52 • - Tel. , 

88805001) ^ ' 

l'-Alle 17. ti Teatro dall'Opera Na- 
' zionate di Pechino presenta Tu- 
rande! rtoiaboraziono dramma- .,'•. 
turgfca di-Ubi Mlngiun. Regia di > 

* LiuZhaohua. 

ARGOT (Via Natale dei Grande, 21 - 
. .Tot6896111) ; 

Alte 16. Comportamlentoe vaga- '■ 
bundoa di David Noriaco. Con Ga- -v 
< briolla Eieonori, - Giovanni M(^ ' 
acbella. Margherita Smedite, 

■' MaurtzioSanUill.RegladlFranc^ ' V 
scoMarino. 

ARGOT STUDIO (Via Natale dei 
Grande. 27 - Tel. 5898111} 

Alle 18. Maratona di Now York di '. 

- Edoardo Erba; con Bruno Arman- . . 
.do e Luca.Zingarottl. Regia di 

- ‘ Edoardo Erba. 

ATENEO (Viale doUe Scienze. 3 

Tel.4'tó$332) 

^ MartMI alla 21. PRIMA. U notti di 
. ftelermo di T. Averaa; regladi Ro¬ 
berto Guicciardini. 

AUT AUT (Via degii Zingari. 52 -Tel 
. 4743430) .. 

./Alle 17. P r omet e o incatenalo di 
‘. Eachilo; con Gianni Roasi. Franca 
: , Marchesi, Mauro. Pini. Rt^la di 
GlanniRosal. i ' ' 

; BELU 4P(azza;S< ApoliooiavpAV,,.. .. 
P?‘ Tol.5e94675) ■ ! ‘ 

Alle 18. Ombre tulle acque di W. 

B. 'Veata: con Duilio Do) Prete, Fio¬ 
rella Rubino. Regia di Riccardo 
’ Bernardini. ; 

CENTRALE fVla Celsa. 6 • Tel 
.. 87972756785879) 

Alte 17.30. La Qoet Teatro preaen- 
.. .yta Due ptentete In case Slarke. Te¬ 
sto e regladi Nicholas Pachard. 
COLOSKO (Via Capod'AfrIca 5/A 
Toi;7004932) 
s Allo 1730. Sofie afidoMapootia e 
li Petto a la Coscia di lr>dro Monta 

• neill: con Silvio Spaccasi, Roaau 
: ra Manchi, Massimo Abaie, Me¬ 
rlano Di Martino. Regia di Elio P^ 

• tri, 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Alrlca 5/A • Tol. 7004932) 

\ SalaA:Alle17.UQulnteèall’an- 
. .tipasto di W. Garibaldi, con B.PaF 
"mo, F.Apoil^i, S. torio. Regia di ^ 
Claudio Boecacclni. 

Sala B: Alle 16. Pl randello..«.flnal- 
. mento de Luigi Pirandello: con V. 

• Stango, O./Mba,'.P. Ermini. Regia’ . 
di Salvatore Santucci. 

OEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. : 

. . 5783502) . K.4 

; Alle 18. Lo Impie ga to di Angelini- . 

. CarafolLZ^nengo. Regia d) Clau- 
' dioCarafoii. 

OEI SATIRI (Piazza di Qrottapinla. v 
19-Tel. 88806244), 

Alle 17. La strana coppia di Neil ^ 

’ Simon. Con O.Costantlni, A.Foa, 

' M.Oo Fano. G.S(^o. N.Valenza- i.j 
no. Regia di Patrick Rossi Gastal- ' 
■di, - 

DEI SATIRI LO 8TANZIONE (Piazza ;• 
di Gronapima. 19-Te). 66806244) . . 

' Alte 10.30. Phantasm di Nosche- 
. ao-lnsogno; con Chiara Nosche- 
' se. Claudio insegno. Paolo Bo- V 
ninni. ìt- 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar- fr.^ 
ceno.4-Tel.676430O) 

' Alle 17. TMCa e Mtre due scrino e 
■^ IntarpretatodaFrancaValerl'.con 
Adriana Asti. Regia Giorgio Fer- 

• raro. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 • Tel. : s 
442313000440749) 

> Alle 16. Ma €*0 papi di Pappino e *; 

-. Titlna De Filippo; Interpetato e di¬ 
reno da Aldo GiufhO. 

DE* SERVI (Via del Morlaro. 5 - Tel. 
6795130) 

^ Alle 17.30. toso. Essa o O’Mala- ; 

menta di Fusco. Jannuzzl. Maral- . 

•, glia. Con S.Mattei. B.PIerucceni. 

.. E.Qjomo; ran la partecipazione 
di Carlo Molfese. 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 • Tel. . ■ 
.6768259) 

' Alle 21. Mextoo City di Albert Ca- 
; mus. Regia di Marco Luchceal; 
con G.Cantalini. P.Gariboni, 
I.Grazioll. C.Utwati, E.Meghna- r. 
' gi.Z.Ve(voca. 

ELETTRA (Via Capo d’Africa. 32 • v. 

. Tel. 7096406). 

Alle 17.30. La C^np. Contempora- ' > 
nea presenta La tigre di Murray 
^ Schisgai. Regia Mario Mania i;; 

Glorgettl. Con S.Laurè, Mania Se-' ' 

' baatianoGiorgiettl. 
euSEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
4882114) 

.. Alfe 17. (I beretto a tonagli di Lui- ■. 
gl Pirandello; con Turi Ferro e Ida ' 
Carrara. Regia di Turi Ferro. 
FLAIANO (Vie S. Stefano del Caeco, V' 

. 15-Tel, 6796496) 

Alto 17. La coedenza di Ullaae ^ 
' ■ scritto e direno de Silvio Flore: : ' 
con Fernando Pannutio, Giulio . 

' PIzzIrani. 

QHIONE (Via delle Fornaci. 37-Tel. '. 
6372294) . 

Alle 17. Il Gruppo delia Rocca pre- ■. 
- senta DIvertteaement a VersalHee . 

• con SganareHo, cormrto Immagl- . 

narto e La prazioee ridicola di Mo- : 
Mere. Regia R.GuicciardInl. ^ 

IL PUFF (Via G. Zanazro. 4 - Tel. ^ 
«5810721/6800988) 

' Alle 22.30. Onesti, Incorruttibl- ^ 
fL.pra0cemento ladroni di M. 

.. Amendola. S. Longo. C. Natili. ’ 


Con Landò Fiorini, Giusy Valeri. 

' Tommaso Zavola. Anna Grillo, . 

Regia di Landò Fiorini, 
LACAMERAR08SA(LargoTabac- 
^.chl,104.Tel.65558^6409 
Su prenotazione per studenti Ce- 
' cè di LPIrandello. Regia di Alfio ! 
' Petrinl. • • 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 

82/A-Tel.4873164) 

; . Alle 17.30. Svaludoeamigoa scrit¬ 
to e Interpretato da Oir>o Verde, 
con Elena Berera. Claudio Sant 
' Just . . 

LA COMUNITÀ (Via G.Zanazzo -Tel. 
.5817413) i. 

Alle 17. Accademia Acfcannann : 
v; scritto e diretto da Giancarlo Se- ; 
pe. 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 
14.Tel.6833867) 

Alle 18.30. Come un pro ceeeo di 
Dio Adorisio; con M. Faraoni. G. 

. E>e Feo. G.-Petorne8l, R. Mosca. 

Regia di L.DIMaio. * ■ . . ' 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 14 - 
Tel.3223634) 

;, Alle 17.30. Amore e Ullleto eedu- ' 
« eo sabato # domenica di S.Satta 
.Flores e M.Pizzl. Con D.Petruzzl. ' 
; P.Longhl, S.B 08 Ì. Regia di Silvio * 
Giordani, 


; Alle 17. Paiole d’amore, parole.». 

< con Nino Manfredi. F. Mari, G. 

Guidi. Regia di Nino Manfredi. 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 • 
Tel. 5896974) 

' Oggi riposo. Domani elle 18.30. 

! C annerò Muall diretto da Giuliano 
' Vaailicò. (Domenica e martedì ri- ■ 
poso). 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 

. 871-Tel.3031107530811107) 

' ■ Alle 17.30 e alle 20.30.10 ptecoll 
Indiani di AgathaChrlatie; con Sii- ■ 

( vano Tranquilli. Bianca Galvan, 
Gino Cassanl. Regia di Giancarlo 
•Siati. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, : 
25-Tel. 5896787) 

: Alle 17 e alle 21. U notte di Mal-^ 
doror da Lautreamont; con Giam- 
' paolo Innocentini e Fraticesca Sa- 
■' linea. Regladi Antonio Lucifero. • '•' 
TENDASTRISCE (Via C. Colombo - ’ 
, Tel. 5415521) >' - • V 

/ Alle 17. Non solo gonno con Ro- ' 
dolfoLaganà. 

TORDINONA (Via dogli Acquaapar- 
ta. 16-Tat 68805690) 

. Marledlalle21.15.PRtMA.Utr»- ; 

' godta epognoto da Thomas KId di n. 
>; DaciaMaralnl od Enzo Siciliano; . 
con M. Lombardo. F. Guidoni, E. ■ 


roig ygpEiiE. 



Musical perun vampirosolirano:fiilì}ncmche 
Roberta Lerid e Francesco Verdindii hanno messo in scena. 


con successo di pubblico. ahVascello 


META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tet 
5895807) 

- Alle18.8tabMmiateracrltto,diret- 

- to ed Interpretato da Slmona Bal- 
delll. 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 - 
,Tel.46549e) 

Alle 17.30. Mogli, figli, amonll di 
'< Secha Quitry. Con Alberto LIonel- 
io. Erica BIpne. Regia Alberto Lio¬ 
nello. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 

.. 17'Tel.32348953234936) 

^ Alle 17 e alle 21. The Mg Parade 
con la LIndsay Kemp Company. 
OROLOGIO (Via de’ Filippini, 17/a - 
Tet 88308735) 

; SALA CAFFÈ': Alla 18. L’eròtica 
" ragiono da Diderot Scritto e diret¬ 
to da Riccardo Reim; con Lucia 
Ragni. 

.. SALA GRANDE: Alle 17.30. Nell’o- 
re delle lince di OlovEnquisL Con . 
Valerla Sabel, Simonetta Giurun- 
f da. Stefano Onofri. Regia Claudio 
Frost 

SALA ORFEO (Tel. 68308330): Alfe 
. 17.30. Enrico IV di L. Plrerxlollo; 

' con Valentino Orfeo. Regia di Ca- 
' terlna Merlino. ’ 

PARIOU (Via Giosuè Bersi, 20 - Tet. 

. 8083523) - . 

Alle 17.30. Con fervido solo scrit- 
•. to. diretto ed Interpretato da SabL 
' na Guzzantl. Con Isabella BInet 
' Mario Bucclarelli. 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 
v.-1B3-Tet 4885095) 

« Alle 17. Ombretta Colli in Dorme 
, In amore di Alloialo, Colli. Gaber. 

Regia di Giorgio Gaber. 
POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo. ' 
. 13/A-Tet3611501) 

’.■’' Alte 18. Kazak testo e regia di 

- Gianmarco Montesano . 

QUIRINO (Via MInghetti, 1 - Tet. 

6794585) ; 

Alle 17. Penaed Giacomino di Lui¬ 
gi Pirandello; con Emeato Cilin¬ 
dri e Liliana Feldmann, Regia di 
Mario Merini. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 
6542770) ' 

Alle17.Tremarllleportounodue 
V, ani comici di Gangarossa-Alfieri; ' 
con Altiero Alfieri, Renato Merli-, 
no. Regia di Altiero Alfieri. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
' Macelli. 75Tel. 6791439) 

■) Oggi riposo. Domani alle 21.30. ' 
; Tangent Inettnct di Caateilacci e 
Pingitore; con Oreste Lionello e 
• Martufello. Regia di Pierfrance- 
aco Pingitore. 

SCULTARCH (Via Taro, 14 - Tet 
•6416057-6548950) 

> Alla 10.30. Infinito e Se foasi foco 
. • con Daniela Granada e Binde T5 
. acanl. Spettacoli su prenotazlorm 
fino al 3 Aprile 1993. 

8NARK THEATRE PLACE (Via Del 
' Consolato. 10-Tel.6544551) 

Alle 18. Poe ecrttum da E. A. Poe. 
Con M. Andreozzi e E. Antognelii. 
S. Benassi. Regia di E. Antognelit 
SISTINA (Via Slatina, 129 -Tel. 
4826841) 


- Z M. Caserta. Regia di Ezio Maria 

■* Caaorta. ' • . . m ' 

- VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 

: Tet 68803794) 

; Alle 17.30. Paolo Poli In U leg- 
gelida di San Gregorio due tempi ; 
''dil.Omboni.regladIPaoloPoll. 
VASCELLO (Via Giacinto Carini, , 
72/78-Tel. 5809069) 

, Alle 17. Dracula musical di Rober- ' 

' - ta Larici, con Roberta Larici, An¬ 
tonio Conte. Felice Leveratto. Re- 
' già di Roberta Larici, musiche di ' 
' FranceecoVerdinelIt 
VITTORIA (Piazza S. Maria Libera- - 
trite. 6-Tet 5740598-5740170) 

' Alfe 17.30 e alle 21. AngMngè ' 
' ir, scritto e Interpretato da Alessan- 
; • ' dro Bergonzonl. Regia di Claudio 
Calabro. 

{m. PER RAGAZZI ■■■ 

:: ANFITRIONE (via a. saba, 24 - tei. 
r 5750827) 

Si organizzano spettacoli di Cep- - 
. ; . pucoette roeao per le scuole die¬ 
tro prenotazione. 

- DON BOSCO (Via Publio Valerlo. 63 . 
. ,-Tei.71587612) 

•; Aliali.GlanBureecadiStoppani; . 

con Gianluca Ferrato e Pierpaolo . 
• ' Sabatini. 

ENQUSH PUPPET THEATRE CLUB 

. (Via Grottapinta. 2 • Tel. 6879670- > 
; ' ; 5896201) 

' ' Tutte le domeniche alle 17. Pfnoe- : 
chio. Mattinate per le scuole in . 
versione inglese. 

QRAUCO (Via Perugia. 34 • Tet ' 
^ 7822311-70300199) 

' Alte 16:30. Il gatto con gli stivali e 

■ alirtreocontfdlawttl. 

IPPODROMO KUE CAPANNEL- 

LE-PARCO GIOCHI (Via Appia : 
> Nuova 1245 - Tel. 2005892- • 
.■ 2005268) . 

' Tutte le domeniche alle 13.30 ‘ 
spettacolo di burattini Le evvenlu- : 

' re di Anwdeo a cura del Teatro 
. delle Bollicine. Seguiranno gio- : 

■ chi, musica, clownerte. Ingresso ^ 

' L 5.000. c 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI ^ 

OVADA (Via Glaagow. 32 - Tal. 

. 9949116-Ladi8p0li) 

Tutte (e domeniche alle 11. Il '■ 

' dOBmdellemeravigllediG.Tatfo- 
: ne. Spettacoli per le scuole irgi> 

/ vedi, alle 16, su prenotazione. 
TEATRO MONttOVINO (Via G. Ge- 
. nocchi. 1S-Tel8601733-5139405) : 

- ! Alle 16.30. PIcoolo dreo megloo ' 
• con gli attori delia Compagnia del 

‘ Bagatto ed altri giochi degli Ac- 
’ cettella. • 

TEATRO VERDE (Circonvallazione ’ 
Gianlcolenae.lO - Tel. 5882034- 
^ 5896085) • 

Alte 17. Il maglee flauto majinuo . 
regia di Nicholas Brandon. 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va. 522-Tel. 787791) 

‘ Alle 18. Il Teatro Stabile del Ra- ■ 
gozzi di Roma presenta Le awen- 
Iure di Saturnino. Regia dJ Alfio 
Borghese....... ., 


MUSICA CLASSICA 

■ EDANZA HHEBB 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 

' da Fabriano 17-Tel. 3234890) 
Giovedì alle 21. - presso il Teatro 
Olimpico - Concerto del violinista 
nifi Martnkovlc e del pianista AL 
phonae Sauer. in programma bra¬ 
ni virtuosiatici. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN- 
. TACECtUA (Via Vittoria, 6) 

Oggi alte 11.-presso II teatro Val¬ 
le - concerto del pianista AquHea 
Delle Vigne. In programma «I tan- 
;■ gosdiAstorPlazzolla». 

Oggi alle 17.30, domani alle 21 e 
. martèdialle 19.30.-pressol'Audi- 
. torio di via detta Conciliazione - 
concerto diretto da RIocerde 
: Chaldy con II Boprano Alexandre 

■ Marc e II baritono Hakan Hage- ■ 
gaid. In programma musiche di, 
' Brahms.ZemlInsky. 
ASdOOAZIONE CORO POUPONL 

. CO unot COLAaCCHI (Vlala 
~ Adriatico. 1 -Tei. 86699681) 

SI cercano nuove voci interessate 
ad attività corali di musica polifo¬ 
nica antica e moderna. Le prove 
. avvengono presso la sede II mar¬ 
tedì 0 venerdì dalle 20.30 alle 
22.30. 

ASSOCtAZtOHE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigne Murata, 1 - 
. TeJ.5812627-S923034) 
6lovedlalie20.45.-preasorAudl- 
torfo del Serafico, via del Serafico 
^ 1 • Cor>certo del quartetto Mlche- 
lar«elo (archi e pianoforte). In 
programma musiche di Mozart. 
Mahler, Brahma. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F. 
U8ZT (Tel. 5118500^18709) - 
Domani alle 20.45. • presso Sala 
' Baidmi; piazza Campitolil 5-con- 
.1-perto.di 

, sarmonica claaalea) ederduoFe- 
dertea BeochkTcnlno Riole (flau¬ 
to-pianoforte). fn programma mu- 

- siche di Francie. Paganini, Plaz- 
: zolla. Chemikov. Prokovleff, ^- 

aelia, Martin. Messiaen. 
ASSOaAZIONE PRISMA (Via Aure- 
Ila. 352-Tel. 6638200) 

RiposO' 

ASSOCIAZIONE SCHARAMOUCHE 

Dalle 16 alle 23. presso l'Aula 
Magna, piazza S. Agostino - Car- 
' neva t e In inuafca concerto non- 
' stop, in programma musiche di 
Beethoven. Verdi. Roeslnt, Ch> 

. pin. Schumann, Paganini, Lehar, 
SalntSaen. 

AUDrrORIUM RAI FORO ITALICO 

« (PiazzadeBosls-Tat.S8ie607) . 
Venerdì alle 18.30. Cenoefto Sin¬ 
tonico Pubblico diretto da Yuri Si- 
monov. yloDniata Vadlm Brodaky, 
In programma' musiche di'P.' I. 
ClaikovskIJ. 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT¬ 
TOLICA (Largo FranceecoVito.l) , 
Riposò 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 
. ; (Viale Romania. 32) . /- . 

"Riposo ^ 

aRCOLO CULTURALE L. PEROSI 
. (Via Aurella 720-Tel. 66418571) . 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Afrlca S/A - 

* Tel. 7004932) 

Domani alle 21. Concerto del Trto 
Celoeeeum. in programma muai- 

- che di di Haydn, Weber. Martinu. 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
^Mazzini.6-Tol.3225952) , . 

Riposo 

COOPERATIVO TEATRO URICO 
O'miZUTIVA POPOLARE 

' Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
..0ÌlB42-Tel.5780480/5772479) 

’ Riposo , 

EUCLIDE (Piazza Euclide) ^ 

Riposo 

EURMU8E (Via dell'Architettura - 
Tei, 5922260) 

' ■ Riposo " • '• ■” ■■ ■' • ' 

EPTAITALY (Via Plerfrancesco Bo¬ 
netti. 68 • Tel. 5073889) 

Giovedì alle 17.45. • presso ii 
: CASO, via di S. Vitale 19 - concer- 
., to del pianista Valentino Baella- 
nelll. In programma musiche di 
' Beethoven. Chopin.LIszt 
P A F MUSICA (Piazza S. Agostino 
. 20) . .. .. 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tet. 
6372294) 

' Alle 21. Concerto di Gtovannl Sal- 
mlefi (pianoforte). In programma 

- musichediSchuberteChopin. 
GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
. Fulda, 117-Tel. 6535998) 

Riposo V , 

I SOUSTf DI ROAIA (Via Ipponio, 8 • 
tel.7577036) 

Riposo ' " • 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo- 
nicha 4814800) 

' Alle 17.15. - presso Piazza Campl- 

■ talli. 9 - Mozart: Una frivola car^ 

. tante concerto di Annarita Catti- 
' vera (soprano). Cecilia Ceccato 
, (pianoforte), in programma musi¬ 
che di Mozart 

ISTmiTO DELLA VOCE (Via dei 
Leutari, 20-tei.6889928) . , 

’ Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
. CONCERTI (Informazioni c/o lue 

■ tei. 3610051/2) 

• Riposo i.-. 

LA MAQGIOUMA (Via bencivenga. 

1-Tel. 86207352) . 

Riposo 

MANZONI (Via di Monta Zeblo, 14/C 
-Tel.3223634) 

■ Allo 10.45. Concerto deirOrch^ 
atra Sinfonica Abruxxeee diretta 
da Erasmo Gaudlomonte, piar>o- 
forte Maria Gloria Ferrari. In pro¬ 
gramma musiche di Mozart. 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 - 
Tel.46649B) ■■ 

Riposo ' . ; 


NUOVE FORME SONORE ^ ; 

Riposo' 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi- 
. colo della Scimmia, 1/b • Tel. 
6875952) 

", Giovedì alle 21. Concerto de I S<^ 

. . listi Italiani, in programma musi¬ 
che di Antonio Vivaldi. 

> PALA2ZO BARBERINI (via IV Fonta- 
. na-Tet. 6554397-536665) . 

— Riposo , - 

• PALASO ' DELLE ESPOSIZIONI 
' (Via Naziona)e194-Tel. 4885465) 

. Alle 12. Rassegna Concerti .di 
mezzogtotno esibizione di Piero 
Canuti (clarinetto) e Sleve Roach 
(pianoforte). 

■ PILGERZENTRUM (Tet. 6897197) • - 

Riposo 

' SISTMA (Via Sistina, 129 - Tel. 
. . 4826641) 

’ Alle 10.30. Recital del pianista 

• Alessandro Oa Luca, in program- 
1 ma musiche di Chopin, Rossini e 

•PierinooiI lupo»dlProkofiev. 
SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
: VILLA GORDIANI (Via Pisino, 24 - 
•'Tel. 2597122) , 

Rfooso 

SCUOLA POPOLARE DI Mt^SlCA DI 
TESTACCIO(Via Galvani.20-Tei. 

. 5750376) 

’ Alle 11. - presso la Sala Concerti 
S.P.M.T., via di Monte Testaccio 
91 -L’arte del tuoni naturali. I pri¬ 
mi attumontl musicali: preiatorla 
» futuro concerto condotto da 
. Walter Malol) con la partecipazio¬ 
ne di Luca rnaioli. Cristina Ma)ne- 
ro. e Roberto Stanco. 

>. TANGRAM (Via delle Egadi 7/a-tal, 

. 6662823-6369001) ., , 

' Riposo ‘ 

TEATRO DELL’CPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli • Tel. 4817003- 
,,. 481601) 

Oggi alle 16.30.1 pescatori di por- 
C le di Georges BireT: maestro con^ 
i. .’^rtatordje.dJrwttOfwJHlohel'Rlais^ 

L son, regia di Renzo Giacchleri..In- 
'.. terpreti principali: Giuseppe Sab- 
. batinì, Alessandra Rutfini, Chrl- 
" stopher Robertson. QiannI De An> 
geMs. ■ 

’ ) Domani alle 19. Rwitai del sopra- 
, no Luctena.Serra^aocompagnato 
al pianoforte dal maestro Ronald 
Schneider e dal clarineltiata Clau¬ 
dio Carrara. In programma brani 

■ di Mozart. Schubert. Rossini e Do- 
v nizottl. 

. VASCELLO (Via G. Carini - Tel. 
h: 894280) 

v ' Alle 11.30. Domenica In musica 
’ concerlo dl Margherita Pace.'Lul- 
f'.. gl Patroni, Danilo-Serraioco, VL 
^ ■ viana Nardomarini. In program- 

■ ma musiche di W. A. Mozart . 

: ■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

' ju.EXANDERPLAÌZ CtUlB (vTa 

■ Ostia. 9-Te). 3729396) 

. Oggi riposo. Domani alle 22. Con- 
''■: certo dei Blue MMne Ir ea m Trto. 

' ALPKEUS (Via DerCommercio.'36 - 
' Tel. 5747826) 

, Sala Mississippi: Alle 22. Concer- 
.. to degli nonno. Seguo discoteca 
... con Daniele Franzon. 

' . Sala Momotombo: Alle 22. Festa 

■ bcasitianacon il gruppo di Cartoa 

-, DeUma.SeguediscoiecaconEd- 
; ''sonSantos. -• 

Saia Red Rlver. Sono più bravo 
»»presentaAntonioCovatta.' 

: ‘ BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Ripa,18-Tel.5612551) 

• Oggi riposo. Domani alle 22. Con- 
•, certo biues con i Più beetia che 
blues. Ingresso libero. 

CAFFÈ IA11NO (Via di Monte Te¬ 
stacelo. 96-Tei. 5744020} 

. Alle 22. Appuntannentocon Herbie 

■ ' OrduaATheSoutUmera. 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO(Viadi 

Monte Testacelo. .36 .- Tel. 

• 5745019) . ' ' . 

Alle 22 The Ftovera du Mal Rou- 
ghyRodc. 

CtRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La- 
marmora,26-Tel.4464968) 
Alla22.Foatadicamevale. - 
CLASSICO (Via Ubetta , 7 - Tei. 
:• 5745989) 

: Alle 21.30. Concerto degli Empo- 
' rtom. 

DEJA VU (Sora. Via L Settembrini - 
: , tei. 0776/833472) - 

Allo 21.30. Musica blues con il 
‘ gruppo Blue Stuff. - 
EL CHARANGO (Via di Sant'Ono- 
. trio, 28-Tel. 6879908) --- * 
i ■■ Atte 22. Musica contemporanea 
iatinacon gli ArwakZ 
. FOUCSTUDIO (Via Frangipane. 42 - 
Tel. 4871063) 

. Alle 17.30. Folkstudio giovani In 
carnevalo. Festa-spettacolo con 

■ numerosi ospiti: 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
Tel.6896302) - . 

Alle 22. Dai Beatles al blues con 

The Bridge. 

•* MAMBO (Via dei Flenaroll. 30/a - 
. Tol.5e97196) 

■ - Alle 22. Musica blues con Enrico 

Senesi. 

MUSIC INN (L.go del Fiorentini, 3 - 
Tel. 68804934} . 

Alle 21.30. Concerto del Trio Brio. 
OUMPfCO (Piazza G. da Fabriano. 
l7-Te].3234690-3234936) ■ < 
Riposo 

PALLADIUM '(Piazza Bartolomeo 
Romano. 8) 

Alle 22. C4^oonia Party • La notte 
del fumetti viventi. 

OUEEN UZARD (Via deila Madonna 

dei Monti28-Tel.6786188}. 

Alle 21. Caeda al microtono via 
alla karaokemanla con il Karaoke 
' concert. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardelto13/a-Tel.4745076). 
Riposo 

TENDA A STRISCE (Via C. Colom¬ 
bo. 393-Tel. 5415521) . . 

Riposo v; . 
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In Sicilia ' 
pedalate antimafia 
da Capaci ; 
aviad’Amelid 


■i Ciclismo e un ricordo delle vittime della ■, 
mafia: questi gli ingredienti della prima tappa : 
palermitana della Scttimana siciliana. La gara ò i 

P artita da Capaci, dove furono uccisi Giovanni " 
alconc. la moglie c la sua scorta, e si ò conclu- i 
sa in Via d'Amelio, dove si verificò l'attentato a ; 
Paolo Boiscllmo. Nei due luoghi i corridori han- ; 
no deposto corone di fion. La tappa è stata vinta '• 
daBartoli. . ... - 


Mondiali 
sci nordico 
Albarello quarto 
nella 30 km- 


■1 Un italiano ai piedi del podio nei campio¬ 
nati mondiali di sci nordico in corso di svolgi¬ 
mento a Falun (Svezia). Marco Albarello si ò 
piazzato al quarto posto nella 30 chilometri a 
tecnica classica dominala dai norvegese Bjom 
Daehlie. All’ottavo posto in classifica un altro 
azzurro, il 42enne Maurilio De ZolL 13” Fauner, 
17" Puliè. Oggi si disputa la 5 km femminile. 




Verso 

P^ogaDo 

Italia 


Casiraghi precario juventino e titolare coccolato in azzurro 
Un solo gol in tutta la stagione con la maglia bianconera 
ma Sacchi stravede per lui e gli ha lanciato il salvagente f 
«Io qui in ritiro e Viaili a casa, è una cò^ incredibQe» ■ 




; «Se qualcuno un paio di mesi fa mi avesse detto che oggi 
io sarei qui e Viaili a casa gli avrei dato del matto». Pierlui¬ 
gi Casiraghi a Oporto sarà la spalla di Roberto Baglio. ' 
'.Una situazioné anomala con l’attaccante iuventino^io- 
• catore a mezzo servizio (con un solo gol in questa stagio- : 
s ne) in bianconero e titolare in nazionale. La ciambella» 
che Sacchi gli ha lanciato grazie alle sue caratteristiche 
definite «diverse». La Juve e le voci di mercato. . ; 


nUNCO DAROANIUJ 


glorie che rischia di rasentare il 
fallimento più totale. «Andia¬ 
moci piano. Per il campionato 
d’accoido, ma slamo ancora 
In corsa per due Coppe che : 
potrebbero farci chiudere in 
modo poùtivo l'annata. Come 
accadde con Zoff, quando alla 
line si sistemò tutto». 

Dalla nazionale al calcio 
mercato, con Casiraghi sem- ; 
pre protagonista. SI intreccia¬ 


no una ridda di voci su un suo 
eventuale passaggio a inter o 
Lazio, ma l'interessato smenti¬ 
sce categoricamente: «Di que- ' 
sti tempi se nò dicono tante. A 
Torino mi trovo bene, non ve-. 
do perchò dovrei cambiare 
aria. Se dovessi fare una per- ' 
centuale di rimanere in bian¬ 
conero direi novanta per cen¬ 
to, con l'altro dieci per cento 
che dipende dalla societit». - ^ 


H FIRENZE. aSe qualcuno un ' 
I, paio di mesi fa mi avesse detto 
che oggi io sarei stalo qui e 
. VialU a casa gli avrei dato del . 
matto». Chi parla è PieiluigiCa- : 
siraghi;-giocatore a mezzo se^ v 
vizio nella Juventus e titolare ' 

; nella nazionale che. mercoledì . 
affronterò il Portogallo a Opor- ' 
to..^Scampoli di partita, molla - 
panchina e'ahche qualche-trt- . 
buna, un solo gol aU’attìvo in '• 
. questa stagione sono a dire il v 
vero credenziali un po’ troppo 
’ labili per colui che dovrebbe 
diventare l’ideale spalla azzu^ 

. ra di Roberto Bag^. «Certo - 
I ammette Casiraghi - alla Juve 
' non è la stessa situazione dello - 
scorso anno. Ma uliimamenie 
' ho'glocalocon più continultò, - 
anche se non. sono soddisfatto 
'del mio campionato». : 

: Eppure 'Sacchi lo ha prò- - 
; mossomolare grazie a quella ' 

' che- lo stesso- cita-ha dellnlto 
' «diversità». «In Italia.-dlce.l’at- 
' ta$cante^!li{^oh^^'ò"ci^ 
biaiómóitDttarodcMlÌ«kieàìe. : 
con'glòcatori'più tecnici e che - 
si basano menò sul jMtehziale ' 

' fisica Quando Sacchi parla di 
diverallà pensò si riieflxra àlle - 
mic'caraitterisllche'che-acco- 
. munano-'le-due'cose.-E-visto 
; coaw.sta.èyol«ètKk»l il càlcio 
aedo che questo sia .iih van-. 
tagglo». Evidenle-Sacclii ha, da 
"Sempre creduto ciecamente,in 
Casbaghi, visto che lo-ha con- 
' .vocalo anche quando non era • 

' neppw In paiichina-nella Ju- i 
. ve..«C vera-Accadde a Marassi / 
col Genoa quando ero seduto ; 

, in-tribuna e poi'mi rihovai'fra i l. 
convocati per: la gara con ;la -. 
3 Scozia. .Un aitestato . di,stima 


che non potrò mai dimentica- : 
re». Per lui Sacchi ha gettato 
l'ennesima »ciambella di salva- ' 
taggio», come prima di lui era 
successo a Eranio.Donadoni e ; 
Io stesso Saggio. E di questo 
Casiraghi non può che essere- 
ne grato all'inlinita «Cercherò - 
di ripagare la fiducia che Sac- 
chi’ha avuto in me. La gara di 
Oporto rappresenta una tappa 
Importarne sia per me, ma so- . 
prattutto per la nazionale, lo, 
come del resto l miei compa- .1 
gni, non abbiamo paura. La . 
tensione ò alta, ma in tutti c'ò ' 
la convinzione di poter far be- - 
ne». 

Casiraghi è il personaggio ' 
del momento. È l'emblema del 
carattere e degli intendimenti 
di. Sacchi che non finisce mai 
di stupire per le sue scelte, che 
anche se in seguito si rivele¬ 
ranno azzeccate; hanno per lo 
meno dell'anomalo e sono si¬ 
curamente'conbpeotrente. Da 
lui il tecnicom Ftisignano si at- 

'mento, sacrificio e tenacia: In 
una parola: disciplina tattica. 
Per Casiraghl il cita ha espres¬ 
so un gludizia lapidario: •Gigi 
deve diventareIpiù.leale e più 
volenteroto».'C^ episodi con 
strascichi polemici in compio- 
nàtolo hanno spessoireso prò- :: 
tagonista di - inteiprelazlonl 
che secondo lo iuventliio però - 
non rispondono a verità: «Leal¬ 
tà? Ultimamente mi ò sembra- : 
to che siano gli altri a litigare ‘ 
con me e non viceversa Io so- 
no-un giocatore che in campo 
dà tutto. SpesM si confonde'la ' 
grintaconlaléaltà'ecònlacal- ) 
Otoiia». E'con.Ià'Jùvé'iUna sta- ' 


Ptertulfil .■■■r 
Castraghl, - - 
24anni ■ 

Il prossimo 4 
marzo, quatta 
stagiona alla • ' 
Juventus ^ , 



ArMwtaai-RIva: 


Bonlnsagna-Rlva: 


Grazianl-Pulici;. 


Grazianl-Batlaga: 
Roati-Bettoga: ' 


Roatl-Grazlanl: 


Roatt-AHobatlI'. 


Attotwill-Vlani; 


Viatli-Manclnl; 


Schlllacl-Bagglo; 


' 12 gare, 18 reti ’ 
(13RivaeSAnastasi) 
10gare.12retl 
. (SRIvae7Bonlnsegna) 
8gare,8reti . 

(6Grazlanle2Pulici)' 

19 gare, 22 reti . 

(9 Graziani-e 13 Bettega) 
lSgare.8retl ' 

. (5 Rossi 5 e 3 Bettega) 

15 gare, 9 reti ' ; 

.(7 Rossi e2 Graziano 
13gare, ISreti 
(7 Rossi e 8 Altobelli) 
15gare, 14retl J'»"- 
(9Altobellle5Vlalli) ' 
.15 gare, 6 reti . 
(5Vlalllet Mancini) : 

8garo,9reti ■ 

' (5Schlllacle4Bagglo) - 


Df’ÀHBtOO 


, irAUR-NORVEGIAl-l ' : ' 

Baiano-Vialli.Ogol . 

' n’ALIA-CIPR02-0- 
VViali)(1)-Bagglo(1),duegol 
'ITAUA-SAN MARINO 4-0 . 

: Casiraghi (l)-Baggio (2), tre gol 
: ITALIA-GERMANIÀI-O : 
Casiraghi-Bagglo (1), un gol ; 












9-9-92-. 


14-10-92 


21-1-93 : 


' rrALiA-EiRE2-o 
Casiraghi-Signori (1), un gol ■ ■ 
STATI UNm-ITAUA 1-1 ' . 

, .CasiraghI-SIgnorI, zero gol ( ' 

..OLANDA-ITALIA2-3 ■ • 

.Viaili (l)-Baggio(1),duegol- 
: 'n'AUA-SVIZZERA2-2 1' 

.. Vialli-Baggio(l), ungol • 
SCOZIA-ITALIA04» « ^ ' 

' Signorl-Baggjo, zero gol ' ' \ r 

MALTA-ITALIA1-2 ' 

. Vlalll-SIgnorI, zero gol ■ , ' ' ' 

ITALIA-ME8SIC02-0 >'^r 
• Saggio (1)-Slgnori, un gol , ; 


i^ura dél pùbbKco fiorentino òggi pomeriggio. Còn una scusa evitati i fischi 


In vista della partita di qualificazione mondiale coi 
Portogallo (mercoledì a Oporto), oggi alle 15 a 
pMpntecdtini la Nazionale gioca una gara d’aliena- ' 
Wi’ mento con la formatone primavera del Parma. Sac- 
^|(chi proverà inizialmente la formazione antl-Porto- 
#gàllo annunciata ieri, con la coppia d'attacco Ro- 
|$: béito6^ioCasii^hi.'Unico dubbio fra Dino Ba^ : 
Pgiò (piòbiemiiìsici) è DìMaurp. , , : - ; : ; ^ 

iS:4%r'v:'''V'r',v' -0?'DALNOSTROlNVIATO 

.nuuncwcoaiccMiMi■ ...-.s;,..,.... . 


FIRENZE.' <Ó>me ho sem- Beaizot alla tivù, e Sacchi ha : 
?l>>; pie', detto, rallcnatore conta .. solo la sfortuna di essere 11 da¬ 
gl'non più del 10percento,ligio- • vanti allo schermo assieme a . 
p;co-di-squadra? lo convocavo molti testimoni che spezzano - 
P'-sempre gli stessi e alla line a - l'imbarazzocon una risata, «lo, ' 
forza di'giocare; assieme gli ;! io...», insomma non è facile 
|||jKheml e tutto fi anivàva- trovare le parole giuste quan- : 
^'4nò da soli». No, rionlparla Sac- do il colpo arriva a sorpresa e 
chi, che come si sa la pensa perdi plùdachi-havinto-quel- 
l '. esattameiite all’opposto: parla : Io che ha vinto. Socchi abboz- .. 

||n!u^^nrataja 

ili artói 

@cria c?è il 


! za, sorride con uno sforzo, se ‘ 
, ne va. O Vidni, o Beaizot: con ', 
i questa staffetta di ex, c’è sem- 
pre una stangata in arrivo pali )' 
responsabile della Nazionale, . 
che oggi evita i fischi eTostilltà ' 
di Firenze (spostala con una 
scusa in fretta e furia a Monte- . 
catini l’amichevole di oggi), e 
mereoledì si augura di evitare - ) 
una stangata assai più perico- 
Iosa in Portogallo. Sacchi è vi; r. 
slbilmenié teso. Annunciata là 
' formazione (Padiuca, Tassot- 
ti, Maldini, Dino Saggio, Costa- 
curta. Vierehowod; Fùser,;'Al- V, 
bertini, Casiraghi,' Ròbeitò 1/ 
Saggio, Signori), il et ha rila- : - 
sciato un paio di d'rehlarazloni '. 
significative. «Non è la'partita 
decisiva, o quella della svolta: 
è una partila importante. Im- 
portante e basta». E poco do- : 
pq: «Nove mesi fa abbiamo pa- ) ' 


raggiato col Portogallo (0-0) a 
New Heaven, -, ma rivedere ■ 
quella partita serve a poco: ri- : 
spetto ad allora, stavolta gio- 
cheranno due formazione di- 
verse per 7/8 undicesimi. Oggi - 
queste due squadre faficano . 
ad esprìmersi al meglio. Per - 
noi le cose si sono còmpllcàlc 
con le assenze». Sono lontani i ; 
tempi dello slogan «cambian- / 
do i lattori, non cambia li pio- . 
dotto», inno alla intereambia- 
bilità di uomini e cose. Sacchi, 
che teme, un ko portoghese e » 
dà l’impressione di augurarsi ) 
un buon pareggio scacciapen- ’r 
sieri ha dovuto incassare pu’e '-- 
rintervento di un giornalista lu- . 
sitano, che ha sottolinealo y, 
l’importanza di Vierehowod f 
(«L o consideriamo più bravo : 
di Baresi»), rinfacciandogli'in 
parte anche il catenaccio itat i'-' 
iiano, «Come vedete - si è ras- ■; 


segnalo Sacchi, che vede sco¬ 
lorirsi i gloriosi trascorsi mila- : 
nisii • quello che uno ha fatto . 
in passato non conta nulla, - 
vaiano solo le ultimissime co- T 
se». Il commissario tecnico ha 
poi aggiunto altre considera-, 
zioni. In ordine sparso: un in- ' 
coraggiamento Onerale agli ^ 
azzurri, «Sono ragazzi ricchi, ; 
ma riescono ancora a palpita¬ 
re per degli ideali: proprio que- * 
ste forti motivazioni, più anco- 
ra del gioco espresso, sono ' ' 
state determinanti per fare i ri- . 
sultati»; un paragone Saggio- 
Futre, «due uomini-spettacolo. ■. 
il primo ha più colpi nel suo 
bagaglio tecnico, l'altro ha più - 
velocità e se venisse in Italia di¬ 
venterebbe un grandissimo»; » 
una battuta su Viaili e dintorni, ) 
«Io non gioco contro i giocalo- ; - 
ri: gioco per loro. Molti calcia- ;• 


lori che avevo con me ai tempi ), 
in cui allenavo in quarta serie, ':p 
sono arrivati alla serie A; infine 1 
l'ennesimo discorso pro-Casi- ’l! 
raghi, promosso titolare in az- ; 
zurro a disfreno del rendimen- 
to nella Juve e dei tentenna- c 
menti del Trap, «Ma non sono 
il tutore di nessuno; Casiraghi . . 
si deve meritare la fiducia con £ 
prestazioni di qualità, c può 
farlo perché ha doti incredibi¬ 
li». Casiraghi .ha soffialo (per 
ora) la maglia a Lentini. che 
però non si rassegna: «Prima 
della gara con Malta dissi che 
non stavo bene, mi tolsi di 
mezzo io: ma stavolta sono in 
piena forma, lo dimostrano 
anche i test e le ultime partite. 
Credo che il et non abbia an¬ 
cora deciso: anche contro la 
Scozia dovevo stare in panchi¬ 
na e ho finito per giocare». ; 






Una loto 
d'epoca: 
Giuseppe 
(a destra) 
e Franco ' 
Baresi - ' 
nei derby * 
del 3 marzo 
1980, vinto 
dall'lnter. 
Sotto, Beppe 
oggi con 
lamaglia - 
del Modena ; 


Beppe Baresi 
dall'lnter al Modena 
riscopre a 35 anni 
il gusto di giocare 



fu'* < .V ' 

'r‘# 4 i 3 *v»-voù«*)ftv^‘i-'f'.. 
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«D mio elisir 
si chiama serietà» 


Viaggio nelle strade della serie B con Giuseppe 
Baresi, 35 anni, capitano dei Modena dopo quin- : 
dici stagioni-in casa inter. Sembrava che questo 
torneo fosse l'ultimo, invece la passione e l’am¬ 
biente emiliano stanno convincendo Baresi a ri¬ 
pensarci. «La serietà non è un optional, li caratte- ' 
re è stato la chiave delia mia carriera. E questa B 
mi piace. Anche se ormai è quasi tutto deciso». ; 


STEFANO BOUMUNI 


■B Giuseppe Baresi e pensi ' 
a tante cose. Pensi a un viso 
scavato dalla fatica, da eroe ' 
di sport di sofferenza come ' 
'c'iclismo, sci di tondo, o. 
i::chessò> canottaggia' Pensii 
all'Inter, a quei 15 anni in . 
maglia nerazzurra che'fanno 
392 partite e 10 gol; pensi al 
: fratello FVanco, stesso viso da > 
. sopravvissuto afi’infemo. E ' 
pensi malignamente a Giu- ; 
seppe Baresi da Travaglialo, 
un grido da Brescia. 35 tac¬ 
che nell'albero della vita, co- 
' me al Grande Vecchio della 
B e invece l'almanacco Pani- : 
ni rende giustizia al capitano i 
: del Modena (rerehé il senior 
. della categoria è Giacomo ; 
' Violini, classe 1957, portiere ' 
della Cremonese. . 

Baresi,comesivtveiDB? 
Bene, anche se l'ago della bi- ; 
lancia lo fa la città. Dicono 
che Modena sla una città un ; 
po' fredda con il calcio, in ef¬ 
fetti il «Braglia» non è mai pie¬ 
no, ma questo distacco non ' 
mi dispiace. La tranquillità è : 
un bel vivere. Il campionato, ' 
invece, è dignitoso. Leva le 

■ prime tre (Reggiana, Lecce e 
Cremonese) e le ultime due : 
(Temala e Taranto) e hai ; 

; quìndici squadre sullo stesso ' 
' livello. Ogni domenica è a ri-. 
,schio, quindi, se vuoi evitare - 
figuracce, deri fare legna in 
settimana e strizzare musco- ' 
li. cervello e cuore alla dome- 

■ nica. ; ; ■ ' i;' 

Gli, l’estate scorsa riualai- 
. ; , oolliapcosalo; Bei^Ba- 


reà In B i la solita Moria 
; : degli «anziani» che stia|>- 
panogUaUpcndL.. . 

'! Invece sono venuto qui, non 
; .jrer recitare la.part-j.dél,cam- 
‘ 'pione palclico;Tnacoi>lnw'!' 
j). glia di lare ì conti con un’e- 
r sperienza nuova. Sapevo che 
'. qui c’era un tecnico con iCkre , 
moderne (FVosio. ndr) e un : 
y gruppo di giovani (la media- . 

' ' età del Modena è di 23 anni) ' ' 
interessanti: vi l’ideale per 
.. chiudere bene la carriera e 
. imparare a lavorare coni gio-: 
>.■ vani. Ma la motivazione più ' 
forte è mollo semplice: vote- : 
;.'Vo giocare e all'Inter non ave- 
-• vopiùspazio. 

' E In serietà ha fatto loraa- 
. lelncopertlnaBepireBa- 
leat. 

La serietà non £ un optional: : 

I se non ce l’hai, è difficile in- : 

“ ; ventarla. 11 carattere è stato .' 
' fondamentale per la mia car- ', 

- : riera. ì mezzi tecnici non era- ' 

- no eccelsi, ma l'impegno e la -, 
professionalità mi hanno > 

' - permesso di giocare quìndici 
; ■ anni aJI’Inter (Vicj 1 

■ ; Beppe Bareri e ti ricne in 
; ( nenteaDcheRanco.» , 

'>) Sono orgoglioso di aver un 
/ fratello cosi. Siamo della 
■i- stessa pasta: umili e seri. La ' 
differenza, tra noi due. l'ha 
v; fatta la tecnica. Ma senza in- 
l ridia, ci mancherebbe. . ^ : 

Non ha mai oweitito, Bep- 
pe Baresi, qud fastMhwo . 
stress che aveva portato ' 


Élimi^te Pàdova e Inter 

n «Viareggio» è teista ‘ 
La finale è Milàri-Atalanta ^ 


L’ìn^ese deOa Laao ini crisi 


Gazza ha il riial d'Italia 
«1^ stampa mi massacm 


ROMA Una nuova casa, i 
consensi di Malariese, il grido 
di dolore dei giovani fischietti. 
^ H .Giomala importante, quella di 
m ieri, per gli arbitri. In via Teve- 
l’K-re; a.cento metri dal palrosEO 
della Fedeicalclo, è stala intro- 
p mirata la nuova sede: una pa- 
lazzina in affitto di proprietà 
l '.del fondo di indennità dei cal- 
|/clatori. Taglio del nastrò affi- 
p dato al prendente Matanese. 
^ ; assente ri designatole di A e B 
: Casarin, Imi^egnato in Slove- 
F- nia per un corso di addestra- 
E.;, mento Fifa. «Assenza giustlfi- 
8' calissima». ha detto Malairese, 


: ’ che ha elogialo il presidente 
; Ai® Sàlvaiore; Lombardo e il 
• < nuovo :Conso to’ò stato un bel 
, ' ringiovanimento, gli errori so- 
^ 'no fisiologici». Quanti ai la- 
' menti dei presidenli di calciò, 
. Matanese è stato lapidmìo: 

«Quando mai non si agitano 
. :. quando perdono?». Ma c’è il 
; /rovescio della medaglia: U pio- 
‘ : btema dei rimboRi per i giova- 
; ni arbitri, costretti ad antipeue 
,f te spese e risarciti m litaido. 
: : Ma entro ti mese, ha assicurato 
' - Lombardo, la' situazione sarà 
;■ sanata. ■ > ■ , 


M VIAREGGIO (Lucca). ÈMi- 
lan-Atalanta |a finale della 45» 
edizione del torneo giovanile : 
•Coppa Carnevale». L'appun- ; 
lamento è fissato per domani / 
alte ore 15 allo stadio «Dei Pini» 
di Viareggio. La gara sarà pre- ' 
ceduta (inizio ore 13) dalla fi- 
nalina per il terzo posto Inter- 
Padova. Proitostìci dunque ri- / 
spettati, nelle semifìnaii di ieri. 

Il Milan ha battuto 2-1 ti Pado- . 
va Decisivo il gol di Lorenzmi 
(doppietta) al 13’ del pnmo ' 
tempo supplementare. La ga- 
ra, grazie alla regola (speri¬ 


mentale) della , «sudden dea- 
th», la morte improvvisa, si è 
chiusa II. Eppure erano stali i 
yeneU ad andare in vantaggio, 
con una rete di Lagata al 2'. 
Pareggio di capitan .Lorenzini 
al 43', poi, dopo una ripresa 
segnata dalle espulsioni (il Mi- 
lan ha chiuso in dieci, il Pado¬ 
va in nove), il gol-partita dopo 
un'azione tutta di prima. A 
Montevarchi, invece, l’Atalanta 
ha meritatamente piegato l’In- 
tcr 2-0.1 gol di Foglio al 10’ e 
ChianesoatrSV. : ....... 


■i LONDRA «Giornalisti ita¬ 
liani. cattiva gente». Cartolina 
al veleno firmala da Paul Ca- 
scoigne e recapitata a Londra 
da «Channel Foui», l’emittente 
inglese che vanta i diritti Italia- ' 
ni su Cazza. Il giocatore della 
Lazio ha raccontato dì aver 
avuto nelle ultime settimane 
' «un paio di scontri con fotogra¬ 
fi e stampa» e ha aggiunto: «Sa¬ 
pete, li sono veramente malva-, 
gl. Non mi importa se gioco 
bene o male, possono scrivere : 
quello che vogliono, ma le : 
menzogne non riesco propno 


a digerirle. Ho avuto qualche 
problema per un suono (e qui 
' Cascoigne ha fatto una per- 
Inacchia, ndr). Poi hanno in¬ 
ventato accuse che non ho 
mai fatto alla difesa della La- 
, zio: che avevo chiesto di resta- 
re per due settimane in vacan- 
.' za a Londra; che non volevo 
- più tornare a Roma». Venerdì. 

invece, era apparsa sul «Sun» 

' un'inleivisla al presidente la- 
. ziale Cragnotti, che ha accusa- 
' to Cazza di essere secondo nei 
capncci solo a Maradona. ■ - y 


-.•:(Z3»glornaU) 

Ascoll-Bolagna.‘Ouartuccio ' 
Cesena-Pisa; Fuccl . : 

F. Andria-Cremonese; Braschi' 
Lucxhese-Verona: Rosica : - 
Padova-Monza: Brignoccoli 
Piacenza-Venezia: Arena s; 
Regglana-Lecee;Clnciriplni 
Spal-Modena; Fabricatore '- 
Taranto-Barl: Nicchi . 

Ternana-Cosenza;Racalbuto 

•. 

Prossimo turno (28-2-S3) : 

Bari-Lucchese; - Bologna-Reg- 
glana; Cosenza-Taranto; Lec- 
ce-F.Andrla; Modena-Cesena; 
Monza-Ternana; Placenza- 
Ascoli; Plsa-Ascoli; Plsa-Cre- 
monese; Venezia-Spal; Vero- 
na-Padova. 

' CLASSIFICA " : . 
Reggiana 34; Lecce 31; Cremo¬ 
nese 30; Ascoi I a Cosenza 26: 
Venezia e Verona 25; Piacenza 
e Bari 24; Padova 23; Modena e 
Pisa 21: Cesena 20: Spai e Bo¬ 
logna 19; Monza 18: Lucchese 
17; F. Andria 16; Taranto 13: 
TornanaS. , . . l-;. . 


' ■, GIroiMA ' 

Carrarese- Carpi; Chlevo- 
Palazzoto; ' Slena-Alessan- 
dria; Como-Vlcenza; Empo- 
ll-Arezzo; < Leffe-Massese; 
Ravenna-VIs Pesaro; Sam- 
benedettese-Triestlna; Sie- 
na-Alessandria; Spezia-Pro 
Sosto. 

Classifica. Ravenna 30; Em- 
' poli 29; Triestina 28; Vicen¬ 
za 26; Como 23 e Pro Sesto 
23; Chievo e Leffe 21; Sam- 
benedettese e Massose 20; 
Alessandria e Vis Pesaro 
19;. Spezia, ■ Carrarese e 
Carpi 18; Palazzolo 17; Sie¬ 
na 16; Arezzo 10. 

Girono B !??■ ' ; ■ 

Aclreale-Messina; Avelli- 
no-Casertana; ■ ' Barletta- 
Giarre: - " Casarano-Lodi- 
giani; Chieti-Reggina; No¬ 
ia-Salernitana; . Palermo- 
Catania; Perugia-lschia; 
Siracusa-Potenza. ■,,, 

Claasffica. Palermo ' 30; 
Acireale 26; Salernitana 
eGiarre 27; Perugia 26; 
Casertana 24; Avellino 23; 
Catania . 22; Lodigiani, 
Reggina e Casarano 19; 
Messina e Potenza > 18; 
Barletta 17; Nola e Ischia 
16; Chieti 15; Siracusa 14. 


. Franco a dire «boato» alla 
NozIoDale? 

; No, mai. Ma anche per Fran- * 
co è stato solo un attimo di 
'crisL .. .. .. 

'. Qual è stato il momento 
^ diflidle delia sua car- 
'rien? ' 

Le prime volte che mi ritrovai 
in panchina. Essere messo 
da parte ti scombussola. ... 
Martedì 17 gingilo 1986, 
Otta dd Meaalco, Frauda- ' 
Italia Z4h ilidoltóimo get- '' 
tolte in amu ro c fine del- ' 
l'arventara io Nazionale a 

28annL.. .... , 

.Quel pomeriggio capi che ' 

' con l’Italia' 'avevo 'chiuso" lAa' '■ 
a parte reliminazìone dal . 
mondiale, ero sereno; sape- 'i 
vo che il calcio mi aveva già >; 
dato moltissimo. ; i., /.-. , 

, . Barcri,cUvBlaaericA7 "i’ 
Reggiana, Lecce e Cremone- 
se di sicuro, li quarto posto se .. 

10 giocano Verona e Cosen- ' 

za. -i;; 

>. EDModenadovearri'ni? v,. 

11 nostro campionato lo deci¬ 
dono questi tre derby dì fila 
(Spai, Cesena e Ragiona) : 
se usciamo bene da questo - 
ciclo allora possiamo chiù- ' 
dere alla grande la stagione. ' * 

. Un nome di questa B». 

Due conigli: i miei compa- ' 
gni di squadra Montalbcno e : 
Caruso (difensore e centro- .; 
campista, ‘ ndr). Faranno ' 
strada 

Estate '93: Beppe Baresi 
: lasdaoconllnnaT L... k j 

Ancora non ho deciso. Sei ' 
mesi fa ero orientato a ritirar¬ 
mi, ora voglio riflettere bene. , 

' ' Baresi, quando sua figlia : 

: Regfnasacàgrandecosale ^ 
racconterà del padre col- ' 
''''.datore? ... 

Gli farò vedere qualche cas- ) 
setta e t ritagli dei giornali. . 
Compresa questa intervista. “ 
Poi, giudicherà lei : 


Glrona A Aosta-Olbla; Casale- 
Centese; Giorglone-Oltrepò; 
Lecco-Ospitaletto; Pavia-Tren- 
to; Pergocrema-Novara; Sol- 
biatese-Varsse; Suzzata Man¬ 
tova; Tempio Florenzuola. - 
ClaaaHIca. Mantova 30: Lecco 
25; Giorgione e Centese 24; No¬ 
vara e Florenzuola 22; Varoso 
20; Solbiatese, Casale e Trento 
19; Olbia 18; Pavia 17; Ospita- - 
letto 16; Aosta 15: Tempio 14; - 
Suzzata e Pergocrema 13; 01- 

trepò 12. __: 

Girone B. Avezzano-Cecina; C. 
di Sangro-Montevarchi; Civita- 
noves^Ponaacco; Francavilta- 
Cerveterl; GualdolPano; Poggl- 
bonsl-RImlnl; Pontedera-B. Lu- 
Qo: Prato-Viaroggio; Vastose- 
Plstoiese. 

CtaasHIca. C. di Sangro 27: Pi¬ 
stoiese 26; Corveteri 24: Via- : 
raggio 23; Riminl 22; Prato. . 
Ponsacco. Montevarchi e Ba- : 
tacca 21; Civitanovese e Ponte- : 
dera 18: Popgibonsi 17; Vaste- 
se e Gualdo 16; Francavilla 15: : 
Avezzano 14; Cecina Ilo Fano : 

11 . _: 

Girone C. Bisceglle-Catsnzaro: >: 
Formla-Altamura; Mollotta- 
AsL-ea; Monopoll-Sanglusep- 
pese: Savoia-Licata; Sora-Ma- . 
tera; Trani-Leonzio; Turris-Ju- 
veStabla;V. Lamezia-Akragas. : 
ClaasHIca. Juve Stabla 26: Vi¬ 
gor Lamezia 25; Sangluseppo- . 
se 24; Leonzio e Matera 23: 
Formia e Catanzaro 21;Sora 20: - 
Tums 19; Motfetta, Monopoli e 
Savoia 18; TranI e Akragas 17; 
Bisceglie 16: Astrea e ucata ' 
14; Altamura 8. . . 
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Ru^ Gli azzurri in vantaggio e pronti ad entrare nel libro della storia 

Itaìia-Eranda come i primi a battere i «Galletti» sono stati beffati a 2 minuti 
a Treviso dalla fine da Larren che ha portato la palla ovale oltre la fatidica linea 
-•i. Resiste la maledizione: 43 sconfitte e solo un pareggiò nel 1983 

Sporca ultima meta 


Ricordi nello strano club 
dei muscolosi idealisti 




■■ TREVISO. BeHati. A due minuti dalla (me da 
un ultima spoica meta di Jean Charìes Lairan. 
L'unica azione alla mano di tutta la partita, l’u¬ 
nica apertura ai tre quarti ché si sia vista, irt 80 
minuti di gioco. Eppure alla Ftancia è bastata 
' per mantenere la sua imbattibilità: 14 a 12 il ri¬ 
sultalo finale. E adesso fanno 43 vfttor)e e un 
solo pareggio. Peccato, peccato dawto perchè 
sembrava che questa volta 115 bianchi italiani 
potessero davvero farcela. Prima che Larren si 
minasse sulla sinistra per andare ad appoggiare 
la palla oltre la llnea di meta il pallino era nella 
loromani. 12 a 8, vincevano. Egli 8 mila spetta- 
. lori del stadio di Monigo, cominciavano a fre¬ 
garsi le mani per appuadfre poi, il primo botto 
del niflby nostrano. E invece è andata come an¬ 
data jufa fine tutti a casa comne di ritorno da 
un funerale. Zitti zitti e facce mogie mogie. Non 
avevano tutti I torti perche'oltre aad aver visto 
perdere l'Italia si sono sono pure beccati un 
bruita bmttissima partita. Tutta giocata sulla di¬ 


fesa e la conc^uista millimetrica del lemtorio, 
vissuta SUI calci di Oiego Oominguez da parte di 
' Betrank e Panaud dall altra. Mai azioni alta ma- . 
no. mai aperture, addirittura inesistenti le volate ; 
’ di Marcello Cutitta. Solo tanti raggruppamenti in ' 
' cui i nostri avevano regoiarmente la peggio, mi-. 
schie più compatte, ma con un arbitro che si dl- 
menticava un po troppo spesso del fuorigiogo 
. ' degli avanti francesi. E poi le touche in cui svet- ; 
; lava regolarmente là in fondo Leon Loppy un ' 
nero alto e dallo stacco imperloso.Si impossesa ' 
1;' di tanti pallone da far spavento. Le cose miglio- ' 
Y rano solo quando entra al posto di Rigo inforni-. 
nato Coppo. Pressano bene gli avanti italiani, la 1 
mìschia regge,ma di inceretezze ancora una 
', volta se ne vedono tante. Oominguez ad esem- 
' pio che in fase dilesiva e poi In attacco alia di- ! 
?.. sperata ricerca della meta per pareggiare il con- . 
' ' to, sceglie la via del drop invece che aprire alla 
;. mano.Si lascia sfuggire l'occasione buona.Pro- 
priocome l'Italia. . y...: 





LUCACAIOU 


M TREVISO. Paolo Rosi Tal- 'te di venerdì, la mattina di sa- ricomincia da capo. Entra Ser- spedale*. E giù a ricordare . ' scazzottata c poi i terzi tempi 

tra sera a cena era ottimista. ' bato eli pomeriggio allo stadio > gio .Lanfranchi che vive in : quando a Tolone gli ^gliatoi ovvero la bisbocce indimenti- 

Non lo diceva lotte, non si sbi- del bei tempi arìdati. «Ti ricordi ; Francia ma non ha mai voluto ; vennero assediati da 2000 ulo- •. cabilì a partita finita. E viene 


chissà quando avrebbèpagato ra tardi a vedere quaSto è dol- M ' • desìi Anni Cinciuanta, ma ci f/ 

per poter finalmente raocwTta- ■ ce la notte della Màrca trevigla- ^ A'p sono “che qudll dell’ 83 e si 5-- n : 

ielo meglio gridare che stl’lta- na. U riconosci subito nefìo- « . sono ritrovali a pranzo ieri a - 

liaave^vlnlo,Cheavevabaut-.;;' cali:sono grandi e grossi e ap- ‘ mezzoglomo^g. per ricordare 

vlolaFrancia.Einveceà:andata;-: pena siincontrano sono strette , “orsa to gioito una pr^taiquei^ebbrati'delI'SS quando . tamenteaspazz^wa.Ma io- 
come andata; un'14 a'12'che ; 'di mano (orti e abbracci e pac- ■ di vecchie glorie e a chrto 1 .sul campo dlRovigo rtuusciro- ■- roTion mollano. E allora via a 

lascia davvero l'amaro In boc- . che sulle s{>alie. Poi sì comin- vecchi amici gli dice, che è y no ad impattare con' la Ftan- s ; parlare di questa nuova gene- 

' ca. E andata male a quelUche ' eia a pariate del passato. E matto risponde secco • meglio ‘j;< eia. Si bò/e si ricorda quella , razione di questo «quindici», 

hanno parlato per tutta la’not- ' ogni volta che ne arriva uno si ‘ morire cosi che in un lenod’o -'ì meta quelTawcrsario quella '■' messo in piedi il signor Fouca-' 

. ;r; ;t.■ ;Ai■ ''vAi'''-'-'v' '--'Av:'■ ■'v'"'v" • '-- 

Lega Awle prop^ rè^laìneritd 

Quattro tempi e dodici giocatori a disposizione. Se i club approy^o il via nel prossimo tome»"A 


de. «Li ho visti a spasso, l'altra 
sera in tuta racconta una vec¬ 
chia gloria triestina - pensavo 
fossert) fraiKèsi tanto erano 
: ben piazzati. E invece no. Era-’ 
no i nostri. Sono proprio una 
bellasquadra».-'.• 

^ Eppure sùl campo le hanno 
» prese. Cosa vuoi farci? E ripar¬ 
tono idiscorsi sul rugby-Italia- 
no sulla sua mentalità sbaglia- 
‘ ta, 50:11100 mirto di sacrificio 
che manca. Più'ò meno quello 
• che dicev alla vigilia il profes¬ 
sor Bertrand Fourcade. «Non 


. Una mischia tra 
i pacchetti italiani 
etrasalpinhun 
momento di forza ma 
anche di astuzia 


c'è la mentalità, la voglia e vo¬ 
lontà di sacnficaisi. Questa 
gente non è abituata a soffrire. 
Io dico che hanno il culo nella 
farina ( ’m italiano son cresciu¬ 
ti nella bambagia ndr). Sono 
coccolati dalle loro società 
. che danno soldi e telefonini 
cellulari. Non come in Francia 
dove la maggior parte dei gio¬ 
catori lavora per campare». Ti¬ 
ra l'acqua al suo mulino Four- 
cadc come è riaiurale. Ma 

Q uando comincia a parlare 
elio stile rugby gli si può cre¬ 
dere: «E un modo di vivere. C'è 
. una convivialìtà, una amicìzia 
; in questo mondo che non trovi 
da nessuna . parte. . Perchè? 
Semplice perchè questo è il 
' gioco collelihio per eccellenza 
per farlo devi amare i tuoi 
compagni devi sentirli fìsica- 
. .mente. Perchè una squadra un 
blocco una mischia funziano 
. solose i 15 vivono come un $o- 
Io uomo». Sembrano discorsi 
. del passato, ma cosi è. Qui 
non c'è nè Maradona nè Van 
' Basten che può risolvere una 
. partita, qui tutti devono darci 
V dentro, insieme. Lo dicono e lo 
’' ripetono anche i giocatori. Ve- 
: di Massimo Giovannelli il capi- 
tono: «La difficoltà in Italia - 
’ spiega-è far gruppo. E poi tan- 
V ta gente è piu disila al terao 
' tempo che ai sacrifici C'è poca 
' voglia di lavorare individual- 




Signori si cambiai Se la prossima assemblea delle .i MainLegàdevonoaverpensa- 
società darà ròk, dall’anno venturo il basket italiano io che sia giunta l’ora di ric^ , 
avrà rMole quasi uguali a quelle Nba; quattro tempi ' ^ 

.dadodia minuti, ventiquattro secondi per tirare, set • Francia, in ^e ancheta Gre- ’ 
falli per uscire e dodici giocatori a referto. Un input ; eia avevano guadagnato trop- • 
direttamente made in Peterson, col quale la nostra pi punti rispetto al modello ita- 
: accentua i contrasti con la Fìba; Le reazioni di : A”®;, ' 

t . . . vra mira a rialzare la testa, sca- ,: 

. M^ina, lacopint, Lefebre. i, ', ” :A .vi , - valctodo taFedettoi^^ f 

V'A'iVnazionale e la sua Intenzione j', 
V:' ’ y . .,vV’' dirimpastare le norme soltan- ■' 

. MIRKO BIAMCANI . : . < ■ to dopo i Mondiali del pressi- ' 

t;-V' .-V;-'■ V-.'■ ' V moanrro.''Unaspecic di moni-,V 

' RH BOLOGNA ' L'approdo di '. Neal si muoveranno secondo ’; to, anche, a una Fiba che sta 
Dan P^ison alla L^a basket - gli stessi parametri. . : tentando di espropriate i cam- f 

ha partorito immediati som-’ - Riassumendo: si giocheran- , pionati nazionali di un paio di 
ntovimenU tellurici, -il primono 4 tempi di 12'minuti (48 in " piazze importanti (initaliasa- , 

: del quali to investito le fonda- - totale, conbo I 40 attuali), si Vrebbero Milano e Roma) per - 
. menta stesse di qualsiasi disci- '■ uscirà dopo aver commesso 6 - dar vita alla famigerata Nba 
: piina sportiva: il regolamento. falli-oggi 5-a referto (iniran-.. europea. Mercoledì è previsto £ 
. Dal prossimo anno, se l'assem- no 12 giocatorì invece degli at- ’ a Monaco un incontro tra Stan- .;;:: 
blea delle'32'società darà il ' V tuali 10, e soprattutto bisogna , :'kovic erUleb:esaràbattaglia. - 
; proprio probabilissimo ok, -In V rà concludere l'azione offensi- 'V La rivoluzione prossima 
' Italia ti copierà in tòlo il mo-V va in 24secondi anziché in’30. ' ventura ha già scatenato le 
dello Nba. Rèttetà diveisa solo V Con il chiaro obiettivo di ren- ^ reazioni degli addetti ai lavori. iV 
i la distanza della linea del tiro ' dere il gioco più veloce, di of- ' ■ Ettore Messina, coach della ' 
da tre punti (6.25 metri contro . (rire uno spettacolo più lungo, . r Nazionale, appalude. Con una 
i 7.10 di oltreoceano) ma perii V., La rilorma avrebbe dovuto 'riserva: «Dodici giocatori tra 
resto Mario Boni'e Shaqulll O’ scattare tra due campionati. campo e panchina mi sembra- 


- Nazionale, appalude. Con una 
. riserva: «Dodici giocatori tra 
' campo e panchina mi sembra- i 


SIRI! Al 24* OloriMrtM (of 18.30) ; 

BENETTONTroviso-KNORRBologna ' , ' 

BAKER Livorno-VIRTUSRoma ’’V.'.i,V:' 

; SCAVOLINI Pesaro-PHILIPS Milano ; " -VV;.; W: ;. 

, PHONOLACaserta-STEFANELTrieste ■ V V' : ? i'- : 

, KLEENEX PIstola-BIALETTI Montecatini ... ’ 

CLEAR CantChMARR Rimira ’;r’y ■ 

PANASONIC Reggio Calabria-TEAMSYSTEM FABRIANO 
ROBE DI KAPPATorlno-SCAINI Venezia • ’ 

CtaMinca. Knorr 38; Philips 32; Panasonic e.Clear2B; Ste- ' 
; tanele Benetton 26; BialeKI e Seavollni 24;'Virtus Roma e - 
Blaletti 22; Baker20: Phonola 16; RobedlKappaeTeam-. 
system.16;ScalhleMarr14 , - 

Siiti! ÀX 24" OloriiÌMtM(MrM 18,30) 

FERNET BRANCA Pavla-SIDIS Reggio EmlllaT06-95 (gio- 
. cataierl) . . .-'.'.ly.'. ’ : 

MANQIAEBEVI Bologna-CAGIVA Varese ;; mV' • ‘ 

.TICINOSlena-AURIGATrapani ' ■ — . 

; MEDINFORM Maraala-TELEMARKET Forti , » . 

TEOREMATOUR MIIano-YOGA Napoli t - , : , • ’ • 

VFERRARA-HYUNOAI Desio ■ - - v 

BURGHY Modena-BANCO DI SARDEGNA Sassari / 

' GLAXO Verona-ACQUA PANNA Firenze ■ • .'■'.t . . . •’ 

Claulflca. SIdIs 32; MangiaebevI e Glaxo 30; Ticino e 
- Hygndai 2B; Cagiva e fernot Branca26;TalemarfceteBan- 
' co di Sardegna 24; Burghy, TeorematouYe Tonno Auriga 
22; Yoga e Ferrara 18, panna 12; Medlnform . 



DanPeterson £ 
dopo 

rallenatarBeil 
commentatote 
ttievisivoè 
diventato 
' consulente del 
presidente 
della Lega - - 
basket . 


' no troppi. Due finirebbero col 
' non-’giocare mai, stroncando 
.' sul’nascere qualsiasi velleitàdi 
dar spazio ai giovani. Meglio 
. dieci, per inserire davvero gii 
' ultimi dela lista pelle rotazioni 
. del match». . V - 

MassimoTacopini, capitano 
;, della Benetton campione d’Ita- 
: Ila, è invece un po' allibito dal 
, tempi dell’iniziativa; «Mi sono 
sempre dichiarato favorevole 
'. aU’omoIogazione delle nostre 
stegole' a' quelle Nba. Ma mi 
- chiedo quale spazio ci sarà per 
assimilarle, e quale il prezzo 


VollQf. Lo sìbgo di Lucchetta dopo rescliisione dalla nazionale decisa di et Velai^o r, 


CÒSI non SI 


Andrea Lucchetta si sfoga, tira fuori la rabbia che ha 
in corpo per l’esclusione dalla Nazionale di pallavo¬ 
lo. «Sono esterrefatto, proprio non me rasjrettavo, ai 
Mondiali potevo aniràtre». Chiede spiegazioni pub¬ 
bliche,-Lucchetta, e lo. fa con. vigore. Dopo dodici : 
anni di azzurro e 342 partite si aspettava un tratta¬ 
mento diverso da quello che il tecnico della Nazio¬ 
nale gli ha riservato. ' ■* . - 


LORmZOBRIANI 


. ra azzurra. Questa è stata la ri- . 
sposta di Velasco. A malincuo- . 
re ne prendo atto. , 

V Velasco. .AIte*^U]npuSl*di ;; 
Atlanta lei avrà tnnladiiqae 


' MR ROMA Andrea Lucchetta, -. 
con l'esclusione dalla Nazio¬ 
nale, assapora i primi grandi ' 
dispiaceri della sua carriera- . 
sottorete.'Il tecnico argentino è £ 
stato.chiaro, ha splegato ln un ’ 
comunicalo stampa le ragioni 
per cul to deciso la sua uclu- V 
sione. Una modo piuttosto y 
freddo perdale l’addio a Capi- - 
tan Lucchetta, il giocatore .!^ ' 
: ha condotto per mano sia la 
Panini (dove Velasco siedeva ' 
In panchina, ndO che la Na- ' 
zionale veiso grandi successi. 

Ci voleva altra classe per dare 


il benseivito ad un atleta come 
il centrale azzurro. 

.. Lncdietta miglior giocatore 
dd mondo nd'80. in quella 
' occadone ein rarmn bi più 
: ddl’"allegra brigata” «U Ve- 
; : luco. Ademo è cambiato 
; tatto. Se lo aspettava? : . ; - 
Assolutamente no. Sono este^ 
refatto, allucinato. ' Non - mi 
aspettavo di essere cacciato 
coti dalia Nazionale. Appena 
una settimana fa avevo dato la 
mia disponibilità più totale a 
continuare nella mia awenlu- : 


Non mi sento vecchio nè finito. - 
Credo che nei 12 convocati ’ 
avrei potuto esserci. Non sarei 
airivato ad Atlanta? Forse, ma 
ai campionati del mondo di 
Atene si. In azzurro sono arri¬ 
vato prima di Velasco. La gen- 
te deve saperlo, non è stato fat¬ 
to fuori un giocatore qualsiasi, ' 
è stato silurato il giocatore ita- - 
llano più rappresentativo. : - / 
.Lncdietta ‘ nomo^ogUa- 
. ' loto, nomo Immagfate di una ' 
' Nazionale vtncenle. Alle alti- 
. ' BK OHmdadi id aveva, a 
. ' chiare note, contestalo le 
' dedslonl di VebHCO..'Alcnal 
: cambi. Onesto potrebbe es- 
y . serie costato la magita u- ' 
.. znira? ., -.. i-.-.-r..':'. 
No. non ci credp: Tra persone . 
intelligenti si discute, ci si spie- 


SiRllAI aa« OioriMrtM torta 17,30) . 

,' 'fi I '. ‘ ' ’ ’ r • 

ALPITOUR DIESEL Cunoo-SlSLEY Treviso 2-3 (giocata le- 
■ rl):."; , 

QABECAMontIchlarl-MISURAMIIano ■ • • ’ . r. , - 

, LAZIO VOLLEY-CENTRO MATIC Firenze 
MAXICONO Parma-CHARRO ESPERIA Padova ; • 

■ OLIO VENTURI Spololo-PANINI Modena 

MESSAGGERO Ravenna-AQUATER Brescia : . 

SIDIS BAKER Falconara-JOCKEY Schio - • 

Ctasslflca. Maxicono e SIsley 36: Misura 34; Messaggero 
32; Alpitour 26; Gabeca.24: Charro 22; Centro Matic 16: 

> Panini e SIdIs 16, Jockey 12; Olio Venturi 10; Lazio 8; 

- AquaterS. - ..a ^ 

SIIM! A2 ' 21 ■ Olornaf Cor» 17,30) 

AGRIGENTO-MIA PROGETTO Mantova --- . 

MESTRE-QIORGIO IMM; Gioia del Collo ’• 

; MOKA RICA Forll-SPAL Ferrara . • 

INGRAM Città di Castello-BANCA POPOLARE Sassari . . 
LATTE GIGLIO Reggio EmIlla-ASTI 
COM CAVI Napoll-FONTE ULIVETO Livorno y: 
SCAINICalanla-COOYECOS.Croce 
CARIFANOFano-FOCHl Bologne . - 

- Ctasslflca. Fochi 32; Carifano. Com Cavi e Latte Giglio 28; 

. Giorgio Imm, B.ca Popolare e Mia Progetto 26; Mostre 24; 

Moka Rica 22: Scaini a Uliveto 18; Spai 14; Codyoco 12; In¬ 
gram 10; Asti 8; Agrigento 0 . 



quando andremo a giocare in 
, ' Europa e dovremo reinventar- 
i ci. Con questo assetto, mi sem- 
’ brano troppe anche 32 squa- 
; die». Enzo Lefebre, generai 
; manager della Philips Milano, 
. spera infine in un make-up an- 
' cora più profondo: «Voteremo 
;. si, ma è necessario rifare an- 
' che le fondamenta. Servono gli 
interi playoff al meglio delle 
’ cinque partite, l’abolizione 
dell’obblìgo di giocare in con¬ 
temporanea, . una revisione 
della posizione sugli oriundi. 
' Almeno pcrquelli del Mec». ■ 


Andrea 
Lucchetta, 
dopo oltre 340 
partite, con la 
Nazionale 
Italiana non 
giocherà più . 


ga c tutto finisce II. Cosi è suc¬ 
cesso a .Barcellona. Tra me e 
Velasco è filato tutto liscio, nel¬ 
lo spogliatoio nessuno trama¬ 
va contro di lui, nessuno lo ha 
mai boicottato. ■ «-y; . '■-.y,.: .v 
' Ma il Rrof. Pitterà, rallmia- 
tore della Nazionde ddl’88, 
alle OUmptadI di Sed l’ha 
■ portata andw se aveva una 
... gambabigesaata... ' v; 
Pitterà non è più il tecnico del¬ 
la Nazionale, adesso c'è Vela- 
. SCO. Con lui ho vinto molto c 
mi sono divertito. Adesso io 
non faccio più parte della seie- 


;l (' 



I presidente del Coni, Anigo Cattai 


Qlos al Coni La pallavolo accasa 


pensi 


MARCO VENTIMIGUA 


H ROMA Dopo aver ricevuto 
venerdì un preavviso di com¬ 
missariamento da parte del ' 
presidente del Coni, ieri è arri- ; 
vaia puntuale la dura reazione 1 
della Federpialla'volo. Un co- ' 
manicato stampa emesso dal ' 
consiglio federale respinge al - 
mittente, Arrigo Gattai, lutti i li- ' 
lievi mossi alla Fìpav è si con- . 
elude addirittura con una ri- ' 
chiesta di dimissioni del primo ; 
dirìgente dello sport nazìona- : 
le. Dunque, il vertice del'volley, -j 
ed in primis il suo presidente : 
Nicolò Catalano, ha ufficiai-;' 
mente dichiarato guerra al Co-, 
mitato oTinip’ico. C'è il dubbio, i 
però, che alcune delle bordate ; 
verbali esplose all'indirizzo del f. 
Foro Italico siano destinate a 
produrre .soltanto rumore. 

.' Riguardo : l'attribuzione di - 
voti fantasma neH’ultima as- 
semblea elettiva del volley (se- 
„condo.il,Goni più di.mille)..il 
consiglio federale Flpav paria ' 
di «addebiti infondati in punto ' 
di fatto e di diritto... Un caso in :: 
cui si verte non in materia di i 
brogli ma, semmai, di una in- • 
terpretazìone o applicazione j 
di norme relathe alla formula ’ 
di svolgimento dei campionati : 
e conseguente diritto alla altri- ' 
buzione dei voti». Nel comuni- ■ 
calo, invece, non si spiega in ■: 


base a quale calcolo Catalano 
abbia parlalo giorni la di appc-- 
na «31 voti dubbi», un’afferma¬ 
zione che si è rivelata altrettan¬ 
to infondata. Assai più convin¬ 
cente è la nota Fipav quando : 
' la rilcrimento ad un «prete ’ 
stuoso e maldestro tentativo di 
giustificare con la questione; 
Federpallavolo il ’ nnvio del 
Consiglio nazionale del Coni 
per il rinnovo delie cariche». > 
Subito dopo segue una pesan¬ 
te accusa (per il momento 
' non accompagnala da alcuna 
prova) al dirigente de! Coni 
Paolo Borghi, avversario di Ca- ■ 
: telano nelle recenti elezioni 
del volley,'.il quale si sarebbe 
«avvalso ~ dell'biganizzazione 
periferica del Coni ai finì della 
propria campagna elettorale», 
infine, la domimda-retonca ri¬ 
volta a Gattai: «Non ritiene il. 

; presidente del Coni che se il 
caso Fipav è da commissaria-. 
mento, il suo (riferimento alla 
richiesta dì rinvio a giudìzio 
per il caso Olimpico, ndr.), ' 
proprio per una questione di < 
, trasparenza e credibilità'Verso 
; l'intero movimento spioriivo 
italiano, non sia da dimissio- ' 
■ ni?». Oggi un'aJua puntata del- 
la.querelle con una confercn- : 
za stampa di Catalano nella ■ 
sede della federazione. . , . . 


'Vince l’Italia. La rappresentativa maschile azzurra si è imposta 
nell'Esagonale di atletica di Bercy. Record italiano dì Laurent ■ 
' ’ OtloznojGOhscon 7''62. —r - ■ ■ 

Tennis, Becker ko. Il tennista tedesco si è ritirato ieri mattina 
- . dai 'Tomeo di Stoccarda per un disturbo intestinale. Cosi, la fi- 
' naie si disputerà oggi frastiche Kraijcek. .n- 

Tennls, NavratUova ok. Ieri, a Pai^i, ha battuto in semifinale 
, Novotina con il punteggio di 6-1.6-2. La Seies. dal canto suo.' 

' ha fatto Io stesso con l^nchita Martinez (6-1, 6-1). Oggi si ' 
giocalafinale. ''-"ly..'.,. ..,■.■<.-,. > 4 . 

Calcio amiclievole. L'Udinese ha vinto ieri il trianTClore con 
Hajduk Spalato e legia Varsavia disputato ieri al «Friuli». Do-; 
. DO aver perso 4 a 2 con il Lcgia, i friulani hanno battuto (I a 
0) THaiduìt Infine; il Genoa, neU’amichevole giocata contro 
' ' l’HaskGradiansld,haF>ersocoriUnsecco4aO. v 

Zerbl rieletto. Il presidente della Federmotociclismo è stato 
' confermato nelTassemblea di Bologna, , - 

Rugby, 5 NazionL La Scoria ha sconfitto il Galles per 20 a 0 

■ mentre la Francia ha battuto TIriandaper21 a 6 .. 4 <- ' 

Ferrari. La F93a di Berger ha percorso ieri a Imola 29 gui su! cir- 
„ cuito «Enzo Ferrari». Come nei giorni scorsi per le 'vetture di 
MaraneUo, ci sono stati dei problemi; si è rotta la frizione. . . 
Nuoto. LucaSacchi to vinto i 4(X) misti nella World Cup di Mila- 
. no. Primato italiano di Merisi,54''81, nell OOdoiso. 




- 8* ESTRAZIONE 
(21 febbraio 1993) 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO ' 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA ■' ' 

TORINO , 

VENEZIA 


1139858341 
1878437638 
3554434253 
5839568885 
51072 3 70 
6558294568 
6131746490 
4721615168 
605637 8 53 
1661 68 5819 


ENALOTTO (colonna vincente) 
1 1 X X 1 2 2 X X 1 X 1 

È IN VENDITA IL MENSILE 
DI MARZO 


zione azzurra c Velasco pren¬ 
de le sue decisioni. Io posso 
soltanto dire che sono amareg¬ 
giato e non me Taspettavo. ’ 
^nto e basta. Il resto lo (arò a ; 
; quatti’occhi. « 

> Dodidannidiachtecdalein ' 
Nazionale, 342 Incontri. . . ■ 
Questo è il mio cunKulum az- 
; zurro. Lascio un gruppo di : 

amici, un gruppo con il quale 4 
; ho lavorato sodo e ho vinto ; 

molto. Mi dispiace lasciare il : 
. club Italia. Sono convinto che : 
• per me le porte non si apnian- ' 
no più.. .. ■.. 


I da 20 anni 

PERSCEGUEREIL MEGLIO! 


< ' TERNO* QUATERNA ’ 

V CINQUINA 1 . ■ 

# Ricordiamo mzitutto che 
con i novanta numari dal Lotto 
' ai form i o la aaguanti quantità 
di combmasiooi: * . 

-tamillTASO: : 

‘ — quatama 2.555.190; 

— cinquina 43349.268. 

-‘ Portroppo il pramio corri- 
. N>oato va via via decratoando e 
, , in caao di vincita di un «amo 
■ meco ai hanno 4350 volta l'im* 
porto puntato tratta dal 36*2 
' par canto riq>etto aH'aquità); 

> ta vincita dalla quatama aacca è 
| di 1.062 volta <aoltito il 15*6 
par canto); 

la vincita dalla cinquina à di 
^ 1.000.000 di volta ta puntata, 

; cioè aolo H 2.3 par canto. . 

Ecco quindi la probabile nh 
. gkme per la qual# i vari giocatori 
di Lotto praf er iicono puntare 
. l'ambo ala tacco cha in combma* 
Jzioni multipla. ' ^ i . ^ 

I ‘ Va aggiunto cha l'ambo è la 
i combinazione più lemunerata 
Ipoichè comiponcfe al 62*4 per 
cento rlqMtto aH'equità. 
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